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Il Pontefice nel luglio del 1992 quando fu dimesso dal policlinico Gemelli dopo l'Intervento al colon Ap 

Ancora paura per il Papa 

Si rompe un femore, operato al Gemelli 


m ROMA Giovanni Paolo II é stato ricoverato Ieri mattina al Policlinico 
•Gemelli» per essere operato dopo che giovedì sera uscendo dalla va 
sca da bagno, era scivolato procurandosi la rottura del lemore destro 
Dopo alcune radiografie, eseguite la sera stessa nell'appartamento in 
Vaticano il Pontefice è stato trasportato al «Gemelli» per essere operato 
dall equipe diretta dal professor Gianfranco Fineschi lo stesso medico 
che I anno scorso era intervento quando il Papa si era fatto male ad una 
spalla «Dovete ammettere la mia fedeltà alla Cattolica» ha mormorato il 
Papa ai modici che lo hanno accolto all arrrvo Durante gli anni del suo 
pontificato Giovanni Paolo 11 ha trascorso infatti ben centosei giorni 
nella struttura ospedaliera attrezzata peraltro con un appartamento al 
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decimo piano destinato solo ai pontefici, con varie stanze una cappel¬ 
la e servizi con vista sul Cupolone Subito dopo l'arrivo avvenuto in au 
toambulanza, 1 illustre paziente è stato sottoposto a tutte le analisi e ra¬ 
diografie necessarie per affrontare I intervento che è durato per circa 
due ore Alle 16 551 equipe medica ha potuto comunicare che tutto era 
andato per il meglio «Guanrà — ha detto il professor Fineschi —con 
un'arca non come Dio I ha fatta bensì come I ha fatta un bioingegne- 
re Comunque guanrà* Al Papa infatti è stata sostituita con una protesi 
la parte fratturata «Purtroppo — ha aggiunto il professore — non potrà 
più sciare Ma per il resto potrà condurre una vita nomale' Tradue-tre 
settimane dovrebbe cominciare la convalescenza 


Vertice delle destre. Fini: difenderemo il governo nelle piazze 

Pace sul programma 
battaglia sul Viminale 

Di Pietro sarà capo della polizia? 


■u ROMA. «C è un sostanziale accordo sul programma questo governo 
nasce sotto un buon auspicio» Nella sua pnma giornata di lavoro da pre 
sidente ircancato un Berlusconi raggiante invita a casa sua i leader del- 
I allearza e incassa il si della Lega e di Fini sulla bozza del programma 
Sul federalismo la Lega si accontenta dell assenza di pregiudiziali ma 
chiede che si cambi la legge elettorale delle regioni pnma della scadenza 
del 95 Berlusconi annota e nel complesso il Caroccio potrebbe dare * 
un adesione piena al governo Bossi però avverte «Voglio una presenza 
pari alla nostra rappresentatività parlamentare Gli ostacoli inizieranno 
martedì quando si parlerà di mmistn La Lega non vuole Di Pietro al Vimi¬ 
nale ma per il pm Forza Italia pensa al posto di capo della polizia Quan¬ 
to alle garanzie sul conflitto d interessi Fini si accontenta dei tre saggi e 
avverte gli avversari che i neofascisti difenderanno il governo nelle piazze 
La Lega è piu fredda «Bisogna pnma capire chi sono questi Vedremo » 
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Livia Turco: 
«Mi dimetto 
ma non lascio» 


Ciampi: 
«Ora l’Italia 


è in ripresa» 



Le regole 
per le tv 


LUIGI BERLINGUER 

ERI È GIUNTO in¬ 
dirizzato al gruppo 
dei deputati pro¬ 
gressisti-federativo 
un fax della Publi- 
talia che offriva 
spazi pubblicitari sulle reti te¬ 
levisive Fininvest Legittima 
iniziativa commerciale se si 
tace il particolare che I offerta 
era redatta su carta intestata 
di Forza Italia e proveniva 
dalla sede romana di quel 
partito II partito del presiden¬ 
te del Consiglio mcancato si 
fa latore di proposte econo¬ 
miche dell azienda madre 
Male inevitabile del partito 
azienda o-piu inquietante- 
scivolone obbligalo nella 
commistione di interessi'’ 
Quale che sia la spiegazione 
1 episodio denuncia con 
estrema evidenza la va udita 
delle preoccupazioni che da 
tante parti si sono manifestate 
a proposito della confusione 
fra funzioni pubbliche e inte¬ 
ressi privati La questione si 
pone sotto due profili da un 
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I nuovi timori 
dei paesi ricchi 
dell’Occidente 


Dopo Cusani riflettori sui grandi manager Montedison. Di legno la bomba nel tribunale 

«Vogliono attuare il piano di Gelli» 
Borrelli landa Pallarme-giustizia 


Processo Pacciani 
La Corte s’indigna: 
«Indagini assurde» 


IUELSON 


A LLA FINE I Urugua> 
Round del Gatt si ò 
concluso con la fir¬ 
ma del nuovo accor¬ 
do C stato un nego- 
m ziato durissimo che 

ha richiesto più di qualche inde¬ 
siderato compromesso Non di 
meno un accordo non piena¬ 
mente soddisfacente è meglio di 
un fallimento della trattativa 
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■ MILANO II procuratore di Milano Francesco 
Sdveno Borrelli, lancia un segnale d allarme 
«Per la giustizia si stanno ripescando proposte 
che assomigliano a quelle della P2 di Licio Cel¬ 
li» «I disegni che mirano a modificare le struttu¬ 
re del Csm e a creare un solco tra magistratura 
inquirente e magistratura giudicante sono il 
prodromo per apnre la strada all assogettamen- 
to del pm al potere esecutivo E potere esecuti¬ 
vo significa anche potere economico Se ciò si 
avverasse si potrebbero apnre tempi bui «Si 
avvertono segnali di stanchezza tra la gente per 
il proseguire delle indagini Una situazione in 
cui potrebbe passare il cosiddetto colpo di spu¬ 
gna» Inquietudine nel Palazzo di giustizia mila- 


Processo 

Cusani 

D’Ambrosio: 

«In aula 
una vittoria 
del pool» 

MARCO 

BRANDO 
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Inchiesta 
sulla Cariplo 

Il pm: 

«Processate 

Paolo 

Berlusconi» 
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nese, dove Di Pietro lascia intendere che nuovi 
arresu sono in arrivo 11 pubblico ministero piu 
noto d Italia intanto rinvia il suo viaggio a Hong 
Kong Dopo la sentenza Cusani la procura do¬ 
vrà proseguire le indagini per far luce sui buchi 
neri che il dibattimento non ha nsolto Adesso 
tocca ai grandi manager Montedison e ai politi¬ 
ci apparsi finora solo come testimoni nella sto¬ 
ria della grande truffa Emmont len si è appreso 
che la bomba che ha creato attimi di suspence 
in attesa della sentenza era solo un modello in 
legno 

■*-««'' rirL.'LoXsz-s 

CARLA CHELO SUSANNA RIPAMONTI 

A PAGINA 9 


m FIRENZE 11 processo a Pdcciani 
rivela ad ogni udienza erron su¬ 
perficialità pressappochismo «di¬ 
sattenzioni» incogruenze Tanto 
che lo stesso presidente della Corte 
Ennco Ognibene ha sottolinealo 
con sarcarmo a proposito del de¬ 
litto preso in esame icn che la rela¬ 
tiva indagine è tale da non essere 
assolutamente raccomandata co¬ 
me modello nelle scuole di polizia 
E nvolto agli mvestigaton «Ma era¬ 
vate Il a (are nlievi oppure und pas- 


seggiatd 7 » E ancora d proposito 
della folla sul luogo del delitto 
«Mancavano solo i bngidini (tipici 
dolci toscani ndr) e si era alla fiera 
dell Impruneta» Ai fiorentini co¬ 
munque Pietro Pacciani non pia¬ 
ce neanche come «mostro» A pre 
scindere dalle poche verità proces¬ 
suali quel «bischero» grosso e tron¬ 
fio grezzo e ignorante non può es¬ 
sere il «personaggio- raffinato e 
diabolico che tutti si aspettavano 
Cosi al processo 1 aula è sempre 
semivuota 
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Ciriaco De Mita 
«Immorale 
coprire la destra» 


Goytosolo: 
«E l’Algeria 
scelse l’Islam 
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CHE TEMPO FA 

Nostalgia dell’Eur 


L A VOCE di ieri pubblica in prima pagina un inquie¬ 
tante ritratto del miliardario ridens con signora, attri¬ 
buibile al maestro Polaroid e pezzo di rilievo della 
pinacoteca privata del nuovo premier Nella didascalia il 
quadro viene def.mto «di stile rinascimentale» definizione 
sconsiderata visto che lo stile dell opera è tutt altro È il 
famoso stile Molto Somigliante quello che fa esclamare 
ai profani pieni di ammirazione «pare una fotografia' 
Chi volesse dpprofondime lo studio esamini la collezione 
completa delle copertine di Grand Hotel La cosa deve in¬ 
quietare Berlusconi infatti hd già fatto capire che inten¬ 
de lasciare il segno sul paesaggio dunque sul volto del 
paese (quanto all anima I ha già sistemata a dovere con 
le sue televisioni) Ed essendo nella vita di tutti i giorni 
costruttore non dubitiamo che lo fdrà tra le cosucce già 
in programma il ponte sullo stretto di Messina e quaran¬ 
tamila villette a schiera in Sardegna (tie •) Mi chiedo 
uno che si fa effigiare come in una copertina di Grand Ho¬ 
tel quali offese sarà in grado di infliggere alla nostra già 
scempiata terra 7 I despoti hanno un solo pregio spesso 
lasciano tracce di bellezza Questo qui minaccia di delu¬ 
derci anche come despota [ michele SERRA] 


Il campionato di calcio I 
1964/65 

si gioca martedì 3 maggio. 
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I giornali, lunedi 2 maggio 
non escono. Perciò lalhum 
completo del campionato d 
calcio 1964/65 lo troverete 
in edicoà con l’Unità 

martedì 3 maggio. 
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Interviste&Commenti 


Livia Turco __ 

responsabile femminile del Pds 

Mi dimetto ma non è un abbandono» 


Sabato 30 aprile 1994 


Livia Turco si è dimessa dall’incarico di responsabile fem- 
• minile del Pds. Lo ha motivato ieri aprendo l’assemblea 
nazionale delle donne della Quercia. «Non è una scelta 
che dipende dalla sconfitta dei progressisti. Ma le donne 
devono aprire un’altra fase. Basta con la contrattazione di 
spazi separati e con le quote. Il punto di vista femminile 
deve valere su tutto». Il paradosso del protagonismo delle 
donne di destra. «La sinistra ha perso negli anni 80». 


ALBERTO LEISS 

■ ROMA. «Mi costa. Sto male. Ma sono ormai 
decisa e sicura del gesto che sto per compiere". 

Livia Turco lascia l'incarico di responsabile 
femminile del Pds, un ruolo che ricopre dal lon- d’identità 
tano 1986. «Era stato Alessandro Natta - ricorda LMa Turco ha 
- a portare nella mitica segreteria del Pei una cominciato a fare 
trentenne sconosciuta di Torino«. Si vede che politica nel 1970 
questa scelta la (a con sofferen 2 a. «Non è, sia iscrivendosi alla Feci 
chiaro - dice subito - la conseguenza di una d | Torino. Poi è stata 




sconfitta. Certo la sinistra ha perso. Ma non ve- 
■ do una sconfitta delle donne dentro la sconfitta ;< 
della sinistra. E non solo per l'alto numero di 
donne che abbiamo eletto. Dirci piuttosto che • 
nella politica delle donne deve aprirsi una nuo¬ 
va fase. Il mio è un atto di libertà. Un atto che ri- : 
tengo indispensabile per contribuire al massi¬ 
mo ad aprire questa nuova fase». Forse proprio 
gii atti di libertà sono faticosi, costosi. E quello 
che ieri Uvia Turco ha ufficializzato di fronte al¬ 
l’assemblea nazionale delle donne del Pds ha 
molti aspetti. C'è una discussione aperta tra le 
donne della Quercia. E il ruolo della Turco, • 
» sempre in difficile equilibrio tra l’intenso e con¬ 
trastato rapporto col femminismo della diffe¬ 
renza da una parte, e con le logiche e le ragioni 
della politica femminile (e maschile) del parti- ; 
to dall'altro, viene messo in discussione da 
qualcuna. Che preme per un ricambio. Del re¬ 
sto l’aria precongressuale spira anche nell'«altra 
meta» del Pds: sarà difficile leggere uno scontro : 
tra «occhettiane», «dalemiane» o «veltroniane»?. , 
Ma c’è, forse ancora più determinante, to spec¬ 
chio paradossale del protagonismo delle don¬ 
ne della destra. Livia Turco non vorrebbe con¬ 


segretaria provinciale 
della Federazione • 
giovanile comunista. 
Sempre a Torino è 
stata responsabile 
femminile e poi della 
politica culturale 
della Federazione del 
Pel. Nella segreteria 
nazionale del Pei è 
entrata nel 1986, e da 
allora 6 stata anche 
responsabile 
femminile nazionale. 
Nell'87 è stata eletta 
alla Camera del 
deputati. Nell'89 ha 
appoggiato la «svolta» 
di Occhetto. È stata 
rieletta anche In 
questa legislatura. 
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LMa Turco 




Paolo Reslucci/Syncro 


Veramente si era già aperta con le 
elezioni dell’87, sul problema del¬ 
la «rappresentanza di. genere», 
scelta che mi veniva rimproverata.. 
Forse era passato troppo poco 
tempo - dall’elaborazione - delta 
«Carta».’ Ma resto convinta che 
quella spinta del Pei per imporre 
la presenza delle donne nelle isti¬ 
tuzioni sia stata importante. Se og¬ 
gi le elette passano dal 7 al 12 per 
cento è anche per quella rottura, - 
Sulla quantità di elette progres¬ 
siste, però, sembra vincere la 
forza di Immagine e di ruolo del¬ 
le donne promosse dalle destre. 

A mio avviso non c’è un «femmini¬ 
smo di destra». Al contrario le pra; 
tiche politiche e i programmi della 
destra restano profondamente 
maschilisti. Dietro lo slogan della. 
«libera scelta» c’è il solito ricatto: ; 
tu donna, se scegli di lavorare, sei ; 
obbligata a rinunciare ai figli, alla 
famiglia. Certo, queste destre mo¬ 
derne, hanno saputo parlare con 
chiarezza alla voglia di afferma¬ 
zione e anche di potere che sento¬ 
no le donne. È avvenuta una nuo¬ 
va forma di «rivoluzione passiva». 
L'ascesa delle donne di destra è 
uri portalo del- femminismo. Ma 
ora ie si rivolta contro. 

Va combattuto il protagonismo 
femminile di destra? 

Queste donne sono nostre avver¬ 
sarie. Ma non vanno demonizzate 
o combattute in quanto donne. - 
Dobbiamo opporre la forza delle 
nostre elaborazioni programmati- 
che, che sono superiori. E impara¬ 
re ad essere protagoniste anche 
noi. , • I 

Se non c'è una sconfìtta delle 
donne di sinistra. Il tuo gesto è 
In polemica con la sinistra degli 
uomini? ... 

. Il Pds è senza dubbio il partito che 
più ha valorizzato le donne. E i 


ifeffgr fr .BK*- l’ha iq&lfeMjiga infensa «auto*’** pei’jOcclJBttp'? Per I dirigenti maschi del par- . zai;c.gli uomin^Upunto.divistadclJcdonpe.fle- suoi, dirigenti, sono, tra gli,uomini politici .me* 
coscienza»la disinvoltura diuna Titti Parenti, tlto?”‘>" ... ■ : vqcontaresututtp,’ . ; . . glio «educati» al rapporto con la politica delle’. 


• che appena entrata in Forza Italia denuncia la Quando si chiude un ciclo politico, bisogna 
scarsa democrazia.,addita’i; rischi di infiltrazioni i prenderne atto. E io penso che una fase della 

• WhfWse.-Wfrontandb dHpètfo Berlusconi. «Certo . politica delle dònne del Pds-sl sia esaurita: Mi 
- riflette - è tanto diverso il nostro partito, e di- dimetto perchè voglio essere protagonista di 
verso è il mio rapporto col partito. Ma perchè ■ una fase nuova. Sento che non potrei farlo se 
cosi spesso siamo vittime della nostra automo- mantenessi la mia responsabilità. E del resto si 
derazione?». E fa riflettere amaramente lo «scac-, ■ tratta di una decisione collettiva. Con me si di- 

■ co» subito di fronte a quella leghista trentenne ■; mette l’intero comitato di donne che era stato 
. catapultata con tanto clamore alla presidenza eletto dall’assemblea. Del resto questo percor- 
della Camera. «Una cosa che succede grazie ad so di rinnovamento era già stato discusso e av- 
anni di lavoro nostro, del femminismo, delle viato alla conferenza delle donne a dicembre, 
donne della sinistra. Del resto Fini lo ha detto Bisogna mettere in campo un nuovo.gruppo 
chiaramente- assumiamo noi un terreno che è dirigente, una nuova politica. Ne parleremo 
sempre stato della sinistra: la valorizzazione anche in un seminario già programmato dopo 
delle donne. Ma Irene Rivetti la prima cosa che le elezioni europee. Ma per me non si tratta di 
fa è definirsi "cattolico”, “cittadino”. Una deeli- una conseguenza della sconfitta della sinistra, 
nazione al maschile che è un attacco, diretto a , l’ho già detto. E comunque quando Occhetto 
noi...». Abbiamo incontrato Livia Turco poco I pose in segreteria il problema delle sue dimis- 
prima che annunciasse le sue dimissioni,. Una sioni, mi dichiarai contraria. Credo che il no- 
reazione, dunque. Un gesto per contare ancora,stro congresso debba anzitutto discutere, lim- 
in un mododiverso. Con una dònnàche fa poli-. pidamente, di piattaforme politiche. • 
tica è più facile parlare apertamente anche dei GII uomini al vertice del Pds fanno più fatica a 

sentimenti. Partiamo allora da qui. vi-- riflettere e decidere sul propri ruoli? 

Perchè queste dimissioni? E come le vM? - Penso che qui ci sia un vantaggio delle donne. 

Le vivo con due sentimenti contrastanti. Con / Ci possiamo permettere questa libertà, questa 
orgoglio. Perchè la mia .esperienza coincide discussione aperta, perchè siamo un gruppo 


con una fase di forza delle donne, primo nel 
Pei e poi nel Pds. Penso alle tante elette in Par¬ 
lamento, alle battaglie per il lavoro, per una ri¬ 
voluzione nei tempi di vita. Anni di impegno e 
di legami forti. Ma anche con inquietudine. Te¬ 
mo che questa esperienza, che questa ricchez- • 
za, si ripieghi su se stessa. Divenga incapace di 
ritrovare modi e linguaggi per mettersi in sìnto- • 
nia con la vita vera delle donne. Insomma. le 
donne del Pds devono cambiare binarie, v , 
In queste settimane si è parlato dell’opportu¬ 
nità di dimissioni per tutto II gruppo dirigente 
del Pds. Non senza polemiche. La tua deci¬ 
sione sarà Interpretata come un -esempio- 


dirigente esteso, che è attraversato anche da 
differenze forti. Ma siamo abituate a discutere 
in modo trasparente. Anche tra noi, a volte, c’è 
poca generosità. Ma sappiamo pure ricono¬ 
scerei reciprocamente i meriti. ' .-? -. -i- ■ 

Che cosa vuol dire una «nuova fase» per le 
donne del Pds?-. 

Che ci vuole un protagonismo femminile a tut¬ 
to campo in politica. E finita la fase di un certo 
femminismo, di un separatismo tutto basato 
sulla rivendicazione di spazi autonomi e con¬ 
trattati. Bisogna dare un taglio con una politica 
delle donne attenta solo agli interessi femmini¬ 
li, che oltretutto ha finito col deresponsabiliz- 


,. È un’autocritica? La gestione di Uvia Turco 
. non si è Identificata con la politica delie 
- «quote» e delle forme organizzative al femmi¬ 
nile nel partito? . 

Quelle scelte non le rinnego. Sono state un'uti¬ 
le forzatura. Ma le ritengo esaurite. Trovo con¬ 
fermate le idee di un altro femminismo, che 
■ mette al centro il protagonismo e la costruzio¬ 
ne dell'autorità femminile capace di parlare a 
donne e uomini, il femminismo che ha detto 
che non bastano i contenuti della politica, ma 
che bisogna saper produrre gesti di libertà. Ce¬ 
sti di padronanza che soli possono modificare 
la dimensione simbolica, e dunque incidere 
anche sulla realtà materiale e sociale. 

Con questo femminismo, però, hai spesso li¬ 
tigato. C’è chi ti rimprovera di non aver rac¬ 
colto nel mesi scorsi la disponibilità ad esse¬ 
re candidata dal progressisti di Alessandra 
Bocchetti, del «Virginia Woolf» di Roma. - 
La Carta delle donne era nata da uno scambio 
col pensiero della differenza sessuale. Voleva 
dire questo affermare che la forza delle donne 
nasce dalle donne. Però poi siamo state trop¬ 
po conservatrici, sono stata conservatrice, sul 
terreno delle forme della politica. È stata un 
freno la struttura organizzativa basata sulle 
commissioni femminili. E ci sono stati freni in¬ 
terni alla nostra cultura politica. Non abbiamo 


, donne. Ma c’è stato il dramma degli anni ’80. 

- La sinistra ha scontato forme pesanti di subal¬ 
ternità politica. Ha perso, e non ha saputo ve¬ 
dere che nel paese c’era una rivoluzione fem¬ 
minile per molti versi vincente. Non ha saputo 
parlare a questa realtà positiva della «moder¬ 
nizzazione». Quante volte mi sono sentita dire: ; 
voi siete brave, ma il partito, il sindacato, che 
cosa fanno? La sinistra si era conquistata una 
forza egemonica tra le donne negli anni 70. 
con le battaglie sul divorzio e sull’aborto. Ma le 
ragazze di oggi non lo sanno nemmeno. 
Berlusconi sta formando II nuovo governo. E 
a quanto pare il Cavaliere «place» alle donne. 
La nuova fase a cui penso è fatta anche di una 
“dura battaglia di opposizione. Di una piena 
scesa in campo, con i progressisti, di quella va- ' 
sta «società femminile» che è attiva non solo ’ 
. nei partiti, ma nelle professioni, nel lavoro, nel- , 
l’associazionismo e il volontariato. Guai però 
ad attestarci solo nella difesa di leggi e conqui¬ 
ste del passato, 0 a restare sul terreno dell'e¬ 
mancipazione. Resto convinta che la lotta per 
. il diritto al lavoro, e per una migliore qualità 
■ de! lavoro, con tutto ciò che comporla sul ter¬ 
reno dei servizi, dei fisco, dell’ambiente, della 
qualità delia vita, sia una leva fondamentale 


preso la parola sulla politica generale forse per er p ar | are s j a a |) e donne sia agli uomini. Ho 

iviiira rii nmanoro mfrtiAnriiltjfo in un riiA/'iò rvrà. * 


paura di rimanere intrappolate in un gioco po¬ 
litico che non ci appartiene. Che è distante 
dalla vita della gente. Abbiamo peccato per 
eccesso di automoderazione. Se parlano già 
Occhetto o D’Alcma, non sarà una pura vanità 
aggiungere qualcosa? Ma non credo che gli er- 
, rori ci siano stati solo da parte mia. ?•.<?•.*• - ■ 

La polemica nel femminismo è stata determi¬ 
nata dal modo In cui avevi aderito alla «svol¬ 
ta»? 


sentito anch’io certe esclamazioni femminili di 
fronte al Cavaliere: «Com’è bello!». C’è un mo¬ 
deratismo femminile che va contrastato. E qui 
vedo soprattutto il problema del nostro lin¬ 
guaggio. Non basta avere delle idee buone, ; 
giuste, Bisogna saperle comunicare. Altrimenti ; 
vinceranno ancora i sorrisi televisivi e gli spot 
di Berlusconi. ’ . . ; ■ • 
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lato i vantaggi economici che pos¬ 
sono derivare alle molteplici im¬ 
prese dell’onorevole Berlusconi 
dalle politiche di governo, e dal¬ 
l'altro l’influenza esercitata (a suo 
favore) dalle tante sue reti televisi¬ 
ve. 

-• li tema trova sensibili molti am- 
• bienti, non solo dell’opposizione, 
in Italia e all’estero, e certamente 
si è imposto nell’agenda politica 
di questi giorni fino ai massimi li¬ 
velli. Lo stesso onorevole Berlu¬ 
sconi non ha potuto scartarlo c lo 
ha menzionato fin dalla sua prima 
apparizione • all’attribuzione del¬ 
l’incarico, a riprova della serietà e 
rilevanza della questione, E tutta¬ 
via la sua risposta non si puO con¬ 
siderare solo deludente: essa è 
gravemente offensiva, perché rive¬ 
la già in partenza arrogante sicu¬ 
rezza e disprezzo di quelle stesse 


preoccupazioni. A che serve un 
collegio cosi autorevole di tre sag¬ 
gi per studiare la legislazione esi¬ 
stente? Le norme vigenti possono 
essere esaminate da chiunque, ed 
è compito del governo e del Parla¬ 
mento promuovere le necessarie 
modifiche legislative. Ma non è 
questo ciò che si aspetta il paese. 
Se si vuole'studiare si studi, e non 
saremo certo noi a contrastare gli 
studi. Tuttavia, l’unico modo di 
evitare i rischi di commistione e di 
interesse privato o di indebita in¬ 
fluenza politica attraverso i mass 
media è la netta separazione dei 
due piani. Sono le due titolarità 
che vanno distinte. Una proprietà 
cosi variegata e rilevante non è le¬ 
cito che tragga profitto dall’eserci¬ 
zio di una funzione pubblica; 
un’attività televisiva cosi massiccia 
non può essere esercitata da un 


presidente del Consiglio. 

Appare chiaro che la legittima 
passione politica deil'onorcvoie • 
Berlusconi non è sufficiente ; a 
spìngerlo verso una scelta netta 
fra uomo politico e uomo di affari. 
Nessuno chiede che francescana¬ 
mente egli si lìberi delle ricchezze, 
ma si chiede che non permanga¬ 
no commistioni fra interessi eco¬ 
nomici e funzione pubblica, o fra 
potere politico e potere televisivo. 

La soluzione che egli annuncia 
non è quindi neanche lontana¬ 
mente accettabile. Non lo è per 
ora, per questi mesi, nel corso dei 
quali la gestione effettiva deve es¬ 
sere assegnata ad altri veramente 
indipendenti, c non garantita con 
figure che comunque non sareb¬ 
bero mai nelle condizioni prati¬ 
che di garantire alcunché. E non 
lascia sperare che lo sia per il futu¬ 
ro, a regime, se il buongiorno si 
vede dal mattino. Non ci sono al¬ 
tre vie: la legge Mamml va cam¬ 
biata. perché il monopolio non 
può sopravvivere, poiché sono le¬ 


gittimi i timori che il padrone vo¬ 
glia restare padrone. 

Come parte, allora, questo go¬ 
verno? Si muoverà allo stesso mo¬ 
do anche per altre questioni in¬ 
quietanti sollevate dall’opinione 
pubblica, come nel caso di chi sa¬ 
rà nominato ministro delle Poste 
(e della tv) o della presenza nel £ 
Gabinetto di ministri connotabili ; 
come neo fascisti, o della questio¬ 
ne dei confini orientali e setten¬ 
trionali sollevata da vari esponenti 
missini? E che succederà per le 
grandi riforme istituzionali, parti¬ 
colarmente in tema di rapporti fra 
cittadino e Stato, e di equilibrio fra 
i poteri costituzionali, o fra istitu¬ 
zioni centrali e periferiche, che in¬ 
cidono tutti sulla qualità della no¬ 
stra democrazia? E per le questio- ' 
ni del lavoro, dell’equità fiscale, 
dei servizi sociali, sui quali sono ’; 
state profuse promesse elettorali ’ 
da Eldorado? Niente induce a be¬ 
ne sperare. Si prospetta al contra¬ 
rio un periodo difficile per questo 
paese. [Luigi Berlinguer] 
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I nuovi timori delTOccidente 

Quali paesi ne trarranno vantaggio? La Spagna? Il Messico? 

II Giappone? La Germania? Il piccolo, povero Ecuador o il 
ricco gigante americano? Il peso della storia economica e 
dei principi dell'economia è tutto a favore del libero scam¬ 
bio quale meccanismo per migliorare il reddito reale tanto 
dei paesi sviluppati e ricchi quanto delle regioni meno ric¬ 
che del mondo, a prescindere dai reali progressi che stan¬ 
no compiendo sulla strada dello sviluppo. Ma non é questa 
la valutazione che danno del problema in America e in Eu¬ 
ropa numerosi sindacalisti e legislatori che sembrano deci¬ 
si a battersi per contrastare in futuro qualsivoglia ulteriore 
iniziativa nell’ambito del GATT. Questi protezionisti non 
prestano alcun ascolto al parere degli economisti. Sebbene 
gli economisti temano che i più colpiti dal libero scambio 
con i paesi in via di sviluppo potrebbero essere alcuni lavo¬ 
ratori americani meno qualificati e a basso livello salariale, '• 
i protezionisti sono terrorizzati dalla possibilità di un trava¬ 
so di posti di lavoro nel settore manifatturiero dall'Europa e 
dal Nord America verso il Pacifico e l’America Latina. s;; . 

. Per semplificare ecco come ragionano i leader prote¬ 
zionisti: «Accetteremo il libero scambio solo se Messico e 
Corea del Sud adegueranno la retribuzione salariale ai li¬ 
velli dell'America e dell'UE. Ma al di là di questo dobbiamo 
insistere sul fatto che i lavoratori stranieri dovranno godere 
della costosa assistenza sanitaria e degli altri privilegi ac¬ 
cessori di cui godono i cittadini dei paesi industriali più 
avanzati. Inoltre da! momento che i movimenti verdi dei 
paesi ricchi riescono ad imporre costosi vincoli all'attività’ 
industriale allo scopo di contenere rinquinamento, ne con¬ 
segue che qualunque accordo di libero scambio tra paesi 
ricchi e paesi poveri debba prevedere la parità degli stan¬ 
dard ambientali». Come valuta la scienza economica una 
dottrina che insiste sulla necessità di avere rapporti com¬ 
merciali solamente con paesi nei quali esistono condizioni. 
salariali e ambientali analoghe? La valutazione ovviamente 
non può che essere negativa. Dà due secoli la scienza eco¬ 
nomica sostiene che tanto i paesi ricchi quanto quelli pove¬ 
ri traggono benefici dal libero scambio secondo criteri 
comparativi. E non v’è alcun motivo di credere che la fetta 
pricipale della torta derivante dagli incrementi degli scam¬ 
bi debba andare ai paesi più ricchi o alle economie più for¬ 
ti. In realtà piccole economie di mercato - quali Singapore, 
Hong Kong e il Belgio - sarebbero le più colpite dalla scom¬ 
parsa del libero scambio a favore dell’introduzione di tarif¬ 
fe autarchiche, di quote e di controlli sugli scambi. Quanti 
si oppongono ad una maggiore liberalizzazione del com¬ 
mercio tentano di accreditare l’opinione secondo cui il 
GATT e il nuovo accordo altro non sarebbero che un rega¬ 
lo al mondo in via di sviluppo. Secondo questa logica ogni 
qual volta un paese non gradisce le scelte politiche od eco¬ 
nomiche di un altro paese ha la facoltà di minacciare l’a¬ 
bolizione dei privilegi commerciali accordati. Si tratta di 
fatto di una dottrina pericolosa che rappresenterà un co¬ 
stante pericolo per la libera concorrenza e il libero scam¬ 
bio. 'Ovviamente’siTarà anche ricorso al pericoloso gioco 
delle minacce e delle ritorsioni. Cosi come le nazionf più 
popolose ed efficienti hanno tutto l’interesse a portare 
avanti la guerra politica, le nazioni con il Pii più elevato 
hanno interesse a condurre una costante guerra economi- . 
ca. Quanto appare innocuo è sovente più crudele. Ricordo 
un professore di storia di Harvard di sinistra che nel 1962 si 
presentò come candidato al posto di senatore del Massa¬ 
chusetts. Era favorevole all’approvazione di un disegno di 
legge per l'introduzione di un minimo salariale talmente 
elevato che qualcosa come il 20% della cittadinanza sareb¬ 
be stata di fatto esclusa da qualsivoglia opportunità di oc¬ 
cupazione. Quando obiettai al mio amico ette una scelta 
del genere avrebbe provocato una perdita di posti di lavoro 
a beneficio di Porto Rico c della Corea del Sud, mi rispose: 
«Non capisci: imporrei alla Corea del Sud di adottare misu¬ 
re di legge per fissare a 5 dollari l'ora il minimo salariale». 
(Nel 1994 bisognerebbe probabilmente parlare di 20 dolla¬ 
ri l'ora). Non riesco ad immaginare una scelta più crudele. ' 
una scelta che, fatte salve le sue intenzioni umanitarie, 
avrebbe effetti devastanti sui popoli dei paesi non ancora 
sviluppati. Questa filosofia non si propone di tassare i pove¬ 
ri a beneficio dei ricchi ma determinerebbe, disfatto, una 
contrazione della produzione mondiale e una riduzione 
generalizzata dei livelli di vita. .* : ’t’;’ ... - : ij. ■ 

Non si può negare che i paesi in via di sviluppo debbo¬ 
no destinare alla buona causa della conservazione e della 
tutela dell'ambiente una quantità di risorse maggiore che 
in passato. Nò si può negare che ogni qual volta aumenta la 
produttività tecnologica di una nazione, i vantaggi andreb¬ 
bero equamente ripartiti tra tutte ie classi di reddito. Ma è 
non di meno un dato di fatto che le regioni più povere non 
dispongono di risorse sufficienti a prendere in campo uma¬ 
nitario c ambientale quelle iniziative che si andranno sem¬ 
pre più diffondendo nelle società più ricche. ■ ■ 

[Paul A. Samu»l*on] 

■’’’»' © 1994, Los Angeles TimesSyndiccie 
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IL PAPA IN OSPEDALE. 


Un banale scivolone giovedì sera, ieri mattina il ricovero 
«Dovete ammirare la mia fedeltà al vostro Policlinico» 


Per la sesta volta al «Gemelli» 

Fu anche operato di tumore al colon 

Per II Papa si è trattato del sesto ricovero In 
ospedale durante II suo pontificato. In 
precedenza l’unico ricovero di Karol Wojtyla era 
stato quello di Cracovia del 1944, quando 
all’età di 24 anni venne Investito da 
un’automobile. Questi nel dettaglio diagnosi e 
prognosi delle tappe ospedaliere del Santo 
Padre: 

13 maggio 1381. L’attentato: Giovanni Paolo II 
è ferito a una mano e all’addome da colpi di 
pistola esplosi da Ali Agca In piazza San Pietro. 
Viene sottoposto ad un Immediato Intervento 
chirurgico al Policlinico Gemelli: a guidare 
l’equipe medica i II professor Francesco - 
Cruclttl. Lascerà l’ospedale 20 giorni dopo. 

2 giugno 1981. Diciassette giorni dopo, provato 
e dimagrito, di nuovo al'Gemelli-per 
un’Infezione da «cytogalovlrus» (forse contratta 
dopo una trasfusione di sangue) e .115 agosto. 
iin piccolo intervento chirurgico. Lunga la 
degenza: Il Papa resta In ospedale SS giorni. 

11 luglio 1992.* Ricovero ancora al •Gemelli' 
per l'asportazione, di un tumore al colon, rivelatosi agli 
esami citologici benigno. ..... 

2 luglio 1993. Ricovero-lampo di poche ore per alcuni 
controlli per verificare la situazione addominale. Una Tac 
rassicurante e Immediate dimissioni. «, 

11 novembre 1993. Il Papa inciampa sulla moquette nella 
sala delle benedizioni e si lussa una spalla. Operato da un 
ortopedico II giorno stesso, per la riduzione della frattura, 
lascia l'ospedale II giorno dopo, anche se con un braccio 
Immobilizzato. 




i 






Saltata la visita 
in Sicilia 



Fotografi e giornalisti all’Ingresso del policlinico Gemelli 


P’Xì'r, v II Papa doveva partire Ieri per la 

visita In Sicilia, con due tappo a 
Catania e a Siracusa. Impegni tutti 
• naturalmente annullati. Prima di 
decollare con l’aereo, Wojtyla • 
doveva Incontrare in Vaticano i 
vescovi del Burundi e gli alunni del 
Ponteflcio Collegio Pio Brasiliano. 
A Catania dopo l’annucio del rinvio 
della visita, delusione e 
smobilitazione del plano scattato 
In mattinata per li traffico e per il 
servizio d’ordine. -La delusione tra 
la gente - ha affermato li sindaco 
Enzo Bianco - è palpabile, ma 
anche l’apprensione per lo stato di 
salute del Pontefice. C’era grande 
entusiasmo. Diciamo che è stata 
una grande prova generale In - . 
attesa delia festa vera e propria. 
Un particolare: una prima visita nel 
capoluogo etneo, era stata già 
rinviata nel novembre del 1992 per 
un altro incidente a Giovanni Paolo 
II. E a proposito del diavolo che cl 
avrebbe messo la coda. Ieri 
l'arcivescovo Bommarito ha 
rivelato che il diavolo nei giorni 
scorsi, parlando attraverso un 
indemoniato sottoposto ad 
esorcismo, avrebbe detto: -Se mi 
. fai uscire da questocorpo, lo non 
G. Mamaci/Ansa fard venire II Papa a Catania-. 


Cade nel bagno, femore rotto 

I medici dopo I ntervento: «Guarirà perfettamente» 


Il Papa è stato operato ieri al Gemelli. L’intervento è stato 
■ necessario poiché il Pontefice, giovedì sera, si è rotto il fe¬ 
more destro scivolando mentre usciva dalla vasca da ba¬ 
gno. L’opera 2 ione è durata poco più di due ore ed è stata 
eseguita da una équipe diretta dal professor Gianfranco 
Fineschi, che già aveva eseguito l’anno scorso l’intervento 
, alla clavicola. Tutto è andato bene e nel giro di,.due-tre 
' settimane il Pontéfice aòvrebbe erì'traré ih convalescenza 


MARCELLA ClARNELLI 


m ROMA. Poco dopo le quattro 
del pomeriggio Giovanni Paolo 11 > 
ha potuto finalmente raggiungere ■ 
la camera riservata ai Pontefici, in • 
caso di malattia, al decimo piano, 
reparto «Solventi 1». del Policlinico _ 
Gemelli. In verità più che di una ca- 
mera si tratta di un vero c proprio 
' appartamento composto dalla ca- ’• 
mera per il Papa, una per il segreta- ' 
rio e un'altra per le suore assistenti. 
C'è anche una cucina ed una cap¬ 
pella oltre a tre stanze da bagno. , 
Dalle finestre, in lontananza, si ve¬ 
de il cupolone di San Pietro. Al let- . 
to, che già lo ha accolto per 106. 
giorni nell’ateo del suo pontificato, 
Giovanni Paolo 11 è giunto dopo ' 
una lunga mattinata di visite e ac¬ 
certamenti che hanno preceduto 
l’intervento chirurgico eseguito dal 
professor Fineschi c dalla sua equi- . 
pe e reso necessario dalla frattura 
conseguenza di una ceduta nel ba- 
gno, avvenuta giovedì sera in Vati- 
. cano. L’incidente, ricostruito dai. 
portavoce vaticano, Joaquin Na- ' 
varrò Vatls, è stato quanto mai ba¬ 
nale anche se le conseguenze so-. 
no state comunque gravi. Il Santo 


Padre, verso le 23. si è immerso 
nella vasca da bagno. Nc 6 uscito 
poco dopo ed è scivolato. Ha av¬ 
vertilo subito un dolore acuto al¬ 
l’anca destra per cui è stato chia¬ 
mato il suo medico personale, dot¬ 
tor Renato Buzzonetti che ha ordi¬ 
nato immedi'ai accertamenti ra¬ 
diografici che sono eseguiti poco 
dopo. £ apparasa evidente la frat¬ 
tura del femore. Ma è stato ritenuto 
non necessario l’immediato rico- 

• vero. Dopo una notte di riposo, 
aiutato da blandi tranquillanti, ieri 
mattina il Papa ha raggiunto in am- ' 
bulanza il «Gemelli» dove, intanto, 
tutto era stato approntato per ac¬ 
cogliere l'illustre malato. Durante 
la ventina di minuti che sono stati 
necessari per raggiungere l’ospe- 

• dale il Pontefice ha scambiato 
qualche parola con i suoi accom¬ 
pagnatori. mostrandosi molto sere¬ 
no. «Dovete ammirare la mia fedel¬ 
tà alla Cattolica» ha mormorato il 

. Papa ai medici che lo hanno ac¬ 
colto all'atrivo. Intorno c’era poco 
gente. A queH’ora, le 9,45, in giro 
non ci sono molte persone c la no¬ 
tizia dell'Incidente, peraltro, non 


era stata diffusa. Ma solo dopo po¬ 
chi minuti l’atrio del «Gemelli» ha 
cominciato a nempirsi di giornali¬ 
sti, cineoperatori c fotografi. 1 de¬ 
genti ed i parenti li a chiedere noti¬ 
zie che arrivavano quanto mai 
frammentarie dal settimo piano 
del padiglione opposto a quello 
dove ha sede l'appartamento pa¬ 
pale e dove si trova 1 il reparto di or- 
1 (operiia con annessa camera'opo- 
ratoria. Il Pontefice ha chiesto di - 
essere messo al corrente.della si¬ 
tuazione c della dinamica dell'o¬ 
perazione cui doveva essere sotto¬ 
posto. 

Sotto anestesia 

• Verso mezzogiono c mezzo, 
quando tutti gli accertamenti han¬ 
no dato esito positivo dando la cer¬ 
tezza che il paziente era in ottime 
condizioni fisiche, il Papa ha fatto il. 
suo ingresso in saia operatoria ed è 
cominciato l'intervento che è dura¬ 
to fin verso le 15. A quell'ora, anco¬ 
ra sotto anestesia, il Santo Padre è 
stato trasportato nella cosiddetta 
stanza di post-anestesia dove è sta¬ 
to trattenuto fin poco dopo le sedi¬ 
ci. Da 11. ormai pienamente co¬ 
sciente, 6 stato trasportato nella 
sua stanza. Era di buon umore, no¬ 
nostante l'intervento cui era stato 
appaena sottoposto, ed ha voluto 
ringraziare quanti si erano adopratì 
per lui. - v- - 

Con il passare delle ore cd il dii-. 
fondersi della notizia l'atrio del 
«Gemelli» è diventato una vera e 
propria bolgia. Visitatori importanti 
sono giunti a chiedere notìzie del- 
l’infermo insieme alla gente comu¬ 
ne. Tra i primi ad arrivare Carlo 
Furio, nunzio apostolico in Italia, 


Emilio Colombo nella sua veste dì 
presidente dell'«lstituto Giuseppe 
Tonioio» fondatore dell'Università 
Cattolica, il vescovo Gianbatiista 

■ Re, ministro degli esteri vaticano, 
gli ambasciatopn di Cuba, Argenti¬ 
na e Brasile, l'ambasciatore italia¬ 
no presso la Santa Sede, Bruno 
Bottai, il nunzio apostolico in Bie¬ 
lorussia. A ricevere gli ospiti tf por¬ 
tavoce vaticano con l'addetto 
stampa dei «Gemelli». Giuseppe 
palla,nk e il direttore sanitario, pro- 
fcsràr'EniìlrdTresàlfi efie KaTornito 
le prime informazioni mediche sul¬ 
l’intervento in corso, Con un gran 
mazzo di fiori è arrivata madre Eli- ■ 
sabetta Patrizi, dell'ordine • delie ■ 
«Sorelle Minori di Maria Immacola¬ 
ta» la cui casa principale è a Siracu¬ 
sa dove il Papa era atteso. «Peccato 
-ha detto- per la Sicilia la visita del 
Papa era considerato un segno di 
speranza e di pace». Più timida 

■ suor Cornelia, esile nel suo abito 
bianco. È qui per visitare una con¬ 
sorella. Ma nelle mani stringe un 

• mazzolino di rose e non ti scordar 
di me che andranno ad aggiungere 
a tutti i fiori che cominciano ad ar¬ 
rivare da ogni parte. Giungono an¬ 
che messaggi di augurio da parte 
dei presidente Scattare, di Carlo 
Azeglio Ciampi e Silvio Berlusconi, 
del presidente del Senato Carlo 
Scognamiglio c di quello della Ca¬ 
mera Irene Pivetti, Giovanni Spa¬ 
dolini ed altri politici oltre a quello 
dell'Arcivescovo di Milano, Martini. 

Il tempo passa in un'alternanza 
' di notizie, sovente inattendibili, c la 
vita dell'opedale che va avanti, no- 
. nostante l'illustre paziente. An¬ 
drea, neonato di due giorni, riceve 
il battesimo nella cappella al se¬ 


condo piano, quella destinata ai 
pazienti, in quella al terzo, riservata 
al personale, c'è uno dei tanti sa- ; 
ccrdoti del -Gemelli-, «Noi non sia- ’ 
mo mai chiamati nella stanza del 
P apa. 

Addio agli sci 

Gestiscono tutto loro -dice con 
un pizzeo dì delusione nella voce- 
n. appena può. il Pontefice dice 
messa lui .stesso. Almeno cosi e 
successo le altre volte». Il tempo 
' vola via in 1 un lampo e' alle -)>6.55 
precise il direttore sanitario legge il 
bollettino medico. Il primo della 
giornata c, pare, l'unico anche fino 
a lunedi prossimo a scanso di im¬ 
prevedibili complicazioni. «L'inter¬ 
vento di artropotesi -comunica il 
prol. Trasalii- si è protratto per cir¬ 
ca due ore. Al termine il paziente 
ha ripreso conoscenza in modo 
tranquillo e normale». La parola, 
per i particolari, è poi passata a) 
professor Fineschi che ha operato 
il Papa. «Guarirà -ha detto il chirur¬ 
go- con un'anca non come Dio 
l'ha fatta, bensì come l'ha fatta un 
bioingegnere. Ma in ogni caso gua¬ 
rirà», Per il resto nessuna preoccu¬ 
pazione, almeno il momento, per 
la nuova anestesia che, in poco 
tempo il paziente ha dovuto subi¬ 
re. «Ci vorrà del tempo -ha aggiun¬ 
to Fineschi- ma i) Papa potrà torna¬ 
re ad una vita normale. Certo alcu¬ 
ne cose non potrà farle più. Allo sci 
dovrà dire addio». Vuol dire che 
del suo sport preterito Giovanni 
Paolo II nc discuterà soltanto, ma¬ 
gari con Stanislao Dziwisz, il suo 
segretario che dieci giorni fa (cu¬ 
riosa coincidenza) si è rotto un 
braccio proprio sciando sul Gran 
Sasso insieme al Papa. 


ALCESTE SANTINI 


m CITTA' DEL VATICANO. Giovan¬ 
ni Paolo II si è imposto all’opinione ■ 
pubblica mondiale, fin dall’inau- 
gurazione del suo pontificato il 22 ' 
ottobre 1978 (era stato eletto il , 
16). come un nuovo Mosè che si -, 
sente investito dalla missione di 
portare per le vie del mondo e «fino 
agli estremi confini della Terra» il 
messaggio cristiano, incitando i 
cattolici a «non temere le difficoltà» 
ed invitando gli Stati di diverso co-, 
lore politico a «non aver paura di ■ 
aprire le porte a Cristo». Un compi¬ 
to che ha cercato di svolgere, fino¬ 
ra, con i suoi 61 viaggi interconti¬ 
nentali (il 13 maggio si apprestava , 
a recarsi in Belgio), un viaggio so¬ 
speso come quello che ieri avreb- : 
be dovuto effettuare in Sicilia per la ’ 

quarta volta. ... . ■ 

Un Papa, quindi. - battagliero, 
aperto al,confronto ma forte dei 
valori cristiani con i quali fino al 1 
1989 sì era confrontato con i siste¬ 
mi comunisti dell’est e. dopo la to¬ 


ro caduta, ha aperto il confronto 
con il mondo occidentale di cui ha 
duramente e costantemente criti¬ 
cato «il modello capitalista, consu¬ 
mistico, edonistico, ateo». Ecco 
perchè, ien mattina, siamo stati te¬ 
stimoni della «delusione» della 
gente semplice, dei lavoratori, che 
a Catania ed a Siracusa - dove era¬ 
vano in attesa dell’arrivo dei Ponte¬ 
fice-sì preparavano a riceverlo nel 
pomenggìo. dopo aver appreso 
che Papa Wojtyla non sarebbe po¬ 
tuto arrivare per una frattura del fe¬ 
more subita alle 23 dell'altra notte 
mentre cercava di ritemprarsi dalle 
fatiche del giorno con una doccia 
prima dì coricarsi. Ma «la delusio¬ 
ne, che va intesa piuttosto come 
amarezza sentita da tanti lavoratori 
che nella lotta per ìi lavoro si aspet¬ 
tavano una parola forte dal Papa, 
non deve significare rassegnazio¬ 
ne». mi ha detto ieri mattina l'arci¬ 
vescovo dì Catania, mons. Luigi 
Bommarito, nel salutarmi prima 
che rientrassi a Roma. «Scriva, an¬ 


zi. - ha aggiunto • che noi ci nunire- 
mo egualmente in cattedrale do¬ 
mani pomeriggio (cioè oggi) per 
riaffermare la nostra volontà di 
Chiesa di essere a fianco dei lavo¬ 
ratori che reclamano il diritto al la¬ 
voro e di operare contro la mafiosi- 
tà per l'affermazione della cultura 
che promuove la persona umana 
contro ogni sopruso e I' arroganza 
del potere, come ci ha insegnato il 
Santo Padre che con il pensiero sa¬ 
rà con noi c leggeremo il suo mes¬ 
saggio». - 

La vera sofferenza di Papa Woj- 
' tyla, perciò, è di aver dovuto man¬ 
care a questo appuntamento ed ha 
sopportato ieri, con serenità e for¬ 
za d'animo, l'ennesimo intervento 
chirurgico per essere di nuovo e 
prima possibile tra la gente dalla 
quale riceve, come ha detto più 
volte, la carica per la sua missiona- 
rietà. Colpisco, in realtà, la robu¬ 
stezza di questo polacco di Wado- 
vicc, ora settantaquattrenne, che, 
dopo essere stato ricoverato da 
giovane in un ospedale di Cracovia 
in seguito ad un incidente stradale, 


è ritornato da Pontefice, al Policli¬ 
nico Gemelli di Roma, per altre 
cinque volte. Ironizzando su que¬ 
sta sua avventura umana, ha detto 
ieri ai medici che lo accoglievano: 
«Dovete ammirare la mia fedeltà 
all'Università cattolica». All'ultimo 
piano del Gemetti è stato, ormai, ri¬ 
servato un appartamento dove 
Giovanni Paolo il entrò per la pri¬ 
ma volta dopo l'attentato subito in 
piazza S. Pietro il 13 maggio 1981 
per opera di All Agca, quando ri¬ 
schiò di morire. Aveva allora 61 an¬ 
ni c non pensava, dopo il supera¬ 
mento di quella prova difficile, che 
dovesse ripercorrere altre quattro 
volte quella stessa strada. 

E' certo che, dato l'esito positivo 
dell'intervento chirurgico, Giovan¬ 
ni Paolo 11 tornerà presto in Vatica¬ 
no dove è in corso il primo Sinodo 
dei vescovi africani da lui tanto vo¬ 
luto e che si preparava a chiudere 
I'8 maggio. E per il 9 mattina aveva 
convocato in Vaticano il Concisto¬ 
ro dei cardinali per stabilire come 
la Chiesa, attraverso un grande n- 
pensamento autocritico del suo 



Ma «Karol il viaggiatore» forse dovrà cambiar vita 

Il grande attivismo, la sfortuna, la robustezza del 74enne Pontefice polacco 


modo di essere, si dovesse predi¬ 
sporre a celebrare il «Giubileo del 
2000», Si può dire che Papa Wojty¬ 
la abbia vissuto, finora, con un atti¬ 
vismo senza respiro il suo pontifi¬ 
cato, quasi con l'angoscia di non 
nuscire a realizzare il suo program¬ 
ma di rilancio del messaggio cri¬ 
stiano in un mondo divenuto sem¬ 
pre più complesso e sempre meno 
disposto ad accettarne i valori di 
solidarietà contro tutti gli egoismi 
presenti nelle strutture economi¬ 
che e politiche, di difesa della vita 
contro chi invece voglia regolare le 
nascite con i contraccettivi. 

Questo nuovo incidente, che fa • 
di Giovanni Paolo II il Pontefice 
che più dei suoi predecessori ha 
subito tanli interventi chirurgici, gli 
pone il problema di modificare 
metodo di vita cominciando con il 
ridurre i suoi viaggi. Una prospetti¬ 
va che Papa Wojtyla rifiuta per ca¬ 
rattere ma che dovrà accettare. E' 
questo il segnale clic più lo ferisce 
nel constatare che anche un Papa 
può essere sfortunato. 


Il direttore sanitario EmllloTresalti 

L’operazione 

Due ore 3/ 
per la protesi 
nell’anca. 


m La frattura che ha colpito il Pa¬ 
pa gli ha rotto il femore (l'osso più 
lungo dello scheletro), a) di sotto 
della «testa», cioè nel cosiddetto 
«collo». La testa è la parte sferoida¬ 
le che forma l'articolazione del¬ 
l'anca e che mota in una cavità 
detta acetabolo. In questi casi la 
moderna chirurgia ortopedica pre¬ 
vede la sostituzione della testa del 
femore, perchè questo tipo di frat¬ 
tura interessa le arterie circonfles¬ 
se. quelle che portano il sangue al¬ 
la lesta del femore che. almmenti, 
rischierebbe di non essere più irro¬ 
rato. andando in necrosi. Tecnica¬ 
mente l'intervento si chiama «arto- 
protesi» e si inizia con un’incisione 
di i 5 cm. È stato necesario reseca¬ 
re una parte dell'anca e inserire 
una placca concava biocompatibi- 
le clic- non dà mai rigetto. L’opera¬ 
zione di ieri, è durato poco più di 
due ore cd è stata svolta in aneste¬ 
sia generale. In sala operatoria uno 
staff altamente qualificato. Al pri¬ 
mo posto. Gianfranco Fineschi. 71. 
anni, allievo di Oscar Scaglietti, di¬ 
rettore dell' Istituto di ortopedia de- 
ITinivcrsità Cattolica, Al suo fianco, 
Corrado Manni, 71 anni, direttore 
dell'Istituto di Anestesiologia e rla¬ 
minazione del «Gemelli». Come 
anestesista ha seguito tutti gli inter¬ 
venti chirurgici del Papa. E ancora 
Luigi Ottona. preside delia facoltà 
di Medicina dell'università Cattoli¬ 
ca; Cesare Sanguinetti, ordinario di 
traumatologia al'università Cattoli¬ 
ca. Naturalmente era presente Re¬ 
naio Buzzonetti, direttore dei servi¬ 
zi sanitari della Città del Vaticano e 
medico personale dcfPapa. , 


A. Bianchi/Ansa 


La convalescenza 

Tra 45 giorni 
in piedi 
con stampelle 


m 11 professor Gianfranco Fine- 
schi rassicura tutti: «Guanrà perfet¬ 
tamente. La protesi applicata non 
darà alcun fastidio». La degenza si ' 
protrarrà per 2-3 settimane, quan¬ 
do sarà in grado di alzarsi, magari 
con l'aiuto di un bastone. Ripresa 
lenta, ma sicura. Dovrà in futuro ri¬ 
nunciare a sciare (troppo perico¬ 
loso) , mentre nella fase di rieduca¬ 
zione è consigliato come terapia 
praticare del nuoto. Tra un paio di 
giorni il Papa-paziente sarà messo 
a sedere sul letto e tra una settima¬ 
na verrà messo in piedi con l'aiuto 
di due stampelle. A quel punto ini¬ 
zierà le cosiddette prove di carico 
progressive: dovrà stare in posizio¬ 
ne eretta con la gamba operata su ' 
di una bilancia e dovrà aumentare 
gradualmente nei van giorni, il pe¬ 
so che grava sull'arto, finché non si 
raggiunge la meta del peso com¬ 
plessivo del corpo. A quel punto 
potrà riprendere a camminare con 
un »deambulatore», una specie di 
girello a ruote e, solo successiva¬ 
mente, potrà passare al bastone. 
Nel frattempo proseguirà il pro¬ 
gramma di riabilitazione muscola¬ 
re, con un intenso piano di fisiote¬ 
rapia, cominciando a far contrarre 
i muscoli senza movimento delle 
articolazioni e, via via. fino alla 
guarigione completa. Nel giro di 
un mese tornerà in efficienza e po¬ 
trà affacciarsi da solo alla finestra 
del suo palazzo. Per le prossime 
vacanze estive in montagna a lu¬ 
glio, garantite, dunque, per il Pon¬ 
tefice le amate passeggiate tra la 
natura. 


INSIEME PER LA DEMOCRAZIA 
PER LA SOLIDARIETÀ 
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I TRE SAGGI 


I gruppi di Camera e Senato: «Cosi non si risolve il conflitto di interessi» 
Mariotto: «Dove sono le garanzie di Scalfaro?». E i suoi ex amici vedono il Ccd 


Segni spara a zero 
«Berlusconi un pericolo 
per la democrazia» 
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Il leader pattlsta Mario Segni 
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«Ma quali garanti, sono consulenti» 

I Progressisti respingono il bluff del Cavaliere 


Noroinarj tre gaypoth afizi trecensmlejti, noti risolve^in 
alcun ìriodo laquèstiòne reale defconflitto'^Tintéressi 
fra il Silvio Berlusconi imprenditore e il Silvio Berlusconi 
presidènte del Consigliò. È l'opinione comune alPds, ai 
repubblicani e a tutti i gruppi parlamentari progressisti 
di Camera e Senato. E intanto a Palazzo Madama i pro¬ 
gressisti dicono la loro anche sulla vicenda delle presi¬ 
denze delle commissioni.'’. ■ - \ 


QIUSEPPE F. MENNELLA 


■ ROMA. Il presidente del Consi- ■ 
glio incaricato Silvio Berlusconi ha , 
annunciato la nomina di tre garan¬ 
ti per evitare conflitti d'interesse , 
con il Silvio Berlusconi proprietario • 
di un colosso industriale, finanzia- ' 
rio e deirinformazionc. È questa 
una soluzione adatta allo scopo? • 
Intanto, i tre saggi sono garanti o ' 
consulenti del Cavaliere? La rispo-, 
sta è: sono consulenti e niente di - 
più perchè li ha nominati to stesso 
soggetto che dovrebbe essere con- , 
trollato e perchè il ruolo ad essi as¬ 
segnati è quello di rivedere la fogi- 
slazione in materia di antitrust. Ma 
queste sono soltanto alcune delle ■ 
risposte giunte ieri all’annuncio di 
Berlusconi. «Una misura dilatoria e 


priva di consistenza»: ha reagito la 
segreteria del Pds. E tutti i rappre¬ 
sentanti dei gruppi progressisti del 
Senato e della Camera la defini¬ 
scono «una non soluzione». «La so¬ 
luzione proposta non è adeguata»: 
annota il Pri, ' 

«Decida II Parlamento» 

Il giudizio del Pds è severo: «Tut- 
l'altro si aveva il diritto di attender¬ 
si: atti precisi, preliminari e unilate¬ 
rali del presidente incaricato che si 
separasse nettamente dai suoi pri¬ 
vati interessi. Quanto alle nuove 
norme che dovranno essere defini¬ 
te e approvate, il potere di decisio¬ 
ne è del Parlamento e nel Parla¬ 
mento dovrà avvenire il confronto, 


nel modp più. libero.aresponsabi- 
leVsenzif la"-pretesa'di imporrò e 
. senza la disponibilità ad accettare 
vincoli di maggioranza e di gover¬ 
no che in un caso come questo sa¬ 
rebbero del tutto impropri e inac¬ 
cettabili». 

Che la questione non sia una in¬ 
venzione delle opposizioni, cioè di 
chi le elezioni le ha perse, è dimo¬ 
strato dal fatto che a riconoscere 
l'esistenza di un problema è lo 
stesso Berlusconi, che ha pensato 
di porvi rimedio nominando tre 
consulenti. Questo è un dato sotto- 
lineato sia dal Pds, sia dal Pri, sia 
dai gruppi parlamentari progressi¬ 
sti. Insomma l'anomalia esiste cd 
essa - afferma il Pds - continuerà, 
evidentemente, almeno per tutto il 
tempo in cui gli interessi di Berlu¬ 
sconi resteranno quelli che sono c 
■ rimarrà quello che è oggi il quadro 
normativo». E il Pri, attraverso la 
«Voce repubblicana», argomenta: il 
conflitto c'è ed «esso deve essere ri- 
'■ solto in tempi contestuali all'inizio 
dell'attività» di governo». La solu¬ 
zione dei consulenti incaricati di 
presentare un progetto per rivede- 
' re le regole in materia «non è ade¬ 


guatati. Insamma, «il prpbletpa non 
vic'neViSolto’. nè si accchna-neppra- 
re a come verrebbe risolto. Nel frat- 
' tempo? Vorremmo una precisa ri¬ 
sposta a questa domanda». 

•I controllori del controllato» 

Qual è la proposta di Berlusconi? 
«Una commissione di garanti a fu¬ 
tura memoria di un governo che 
ancora non esiste», cosi hanno ri¬ 
sposto ieri. i rappresentanti dei 
gruppi progressisti di Senato e Ca¬ 
mera. In una nota congiunta i se¬ 
natori Libero Gualtieri, Edo Ron¬ 
chi, Cesare Salvi, Ersilia Salvato, 
Michele Sellini e i deputati Ferdi¬ 
nando Adomato, Luigi Berlinguer, 
Famiano Cnjcianclli e Valdo Spini 
sottolineano il fatto che «coloro 
che sono chiamati a suggerire io 
regole per il controllo verrebbero 
nominati dal controllato». La solu¬ 
zione - secondo tutti i progressisti 
- è nella «netta separazione tra il 
ruolo e i compiti della persona. 
chiamata a svolgere le funzioni di 
presidente del Consiglio c la perso¬ 
na che di fatto ha il controllo di un 
impero nel settore dell'informazio¬ 
ne e. in particolare, delle televisio- 


Le questioni relative alla forma¬ 
zione del governo, al ruolo dell'op¬ 
posizione di sinistra c al rapporto 
di questa con l'opposizione dì cen¬ 
tro sono state al centro ieri di una 
nunione fra i capigruppo e i rap¬ 
presentanti progressiti in Senato.' 
Vertice «molto costruttivo», l’ha de¬ 
finito Ersilia Salvato. La discussio¬ 
ne non poteva non riguardare an¬ 
che la vicenda delle presidenze 
delle commissioni ■ parlamentari, 
oggetto sempre ieri di un «buon in¬ 
contro» tra Salvi e Nicola Mancino. 
Il fatto è che al Senato le destre 
non hanno la maggioranza per im¬ 
porre in tutte le commissioni loro 
presidenti. La posizione dei pro- 
grcssiti è stata definita ieri: la mag¬ 
gioranza - ha detto Salvi - «discuta 
apertamente la questione». E il pre¬ 
sidente del Senato convochi le 
commissioni senza attendere la fi¬ 
ducia ai governo visto che i tempi 
per la sua formazione si dilatano. ' 
Dunque, «nessuna trattativa sparti- 
tona»: la maggioranza faccia il suo 
mestiere e l'opposizione il suo con 
i necessari poteri di controllo e di 
vigilanza. - ■ - 


Le reazioni ironiche e negative dei giuristi. Le opinioni di Mele, Barile e Rodotà 

«I saggi? Inutili come una cintura di castità» 


ROBERTO ROSCANI 


■ ROMA. «L'idea dì nominare tre 
saggi che garantiscano per le pro¬ 
prietà di Silvio Berlusconi mi ricor- r 
da l'introduzione delle cinture di 
castità, che notoriamente non ser¬ 
vono a niente...». La battuta, fero¬ 
cissima, arriva dai solitamente ab¬ 
bottonatissimo procuratore gene¬ 
rale della Repubblica di Roma, Vit¬ 
torio Mele. Il giudizio sull'utilità dei 
tre saggi indicati da Berlusconi per 
«studiare le iniziative • legislative» 
che impediscano commistioni è 
generalmente negativo. Una cintu- 
rà di castità - dicevamo - per Mele, 
un gruppo di «consulenti persona¬ 
li» per il ministro Paolo Barile, nìen- 
t’affatto dei garanti. «Sono stati 
chiamati garanti - continua il giuri¬ 
sta - ma, come ha detto lo stesso 
presidente del consiglio incaricato. 
Silvio Berlusconi, sono stati nomi¬ 
nati per dare suggerimenti legislati¬ 
vi e amministrativi. Dunque di cosa 
sono garanti? Se li è nominati da 
solo, obiettivamente non possono 


essere considerati tali». Barile non 
è ottimista: a suo parere l'incarico 
a Berlusconi e la contemporanca 
titolarità delle imprese, non essen¬ 
do vietata da una legge, rende im¬ 
possibile «ogni soluzione». «Queste 
commistioni - commenta - sono 
vietate preventivamente in altri 
paesi, da noi no. E l'ipotesi del 
"blind trust” non ha senso in que¬ 
sto caso, il "blind trust”, infatti, pre¬ 
vede un fondo liquido da investire 
all'insaputa del proprietario. Qui si 
tratta invece di • una azienda di 
enormi dimensioni che non può 
essere affidata a mani diverse da 
quelle ■ del proprietario, sarebbe 
una follia». 

Rodotà: «Effetto annuncio» 

E le garanzie? Per Barile bisogna 
guardare realisticamente alle «leg¬ 
gi, al fatto che il loro rispetto è ga¬ 
rantito in primo luogo dal presi¬ 
dente della Repubblica. C'è poi la 
Corte costituzionale e i giudici or¬ 


dinari». 

Più politica la lettura di Stefano 
Rodotà, ma non meno allarmata. 
«Mi sembra che Berlusconi abbia 
puntato ad una sorta di effetto an¬ 
nuncio. Non c’è nulla di strano che 
si incarichi una commissione per 
dare suggerimenti legislativi su 
campi specifici, ma non è questo il 
caso: quello che contava nelle pa¬ 
role del presidente incaricato era il 
poter mettere avanti un gruppo di 
“esperti". Una formula che serve 
soprattutto ad aggirare il proble¬ 
ma. Se le parole di Berlusconi van¬ 
no prese alla lettera mi pare di ca¬ 
pire che lui vuol far elaborare a 
questi esperti un testo che il gover¬ 
no si limiterebbe a presentare al 
Parlamento». E il problema del Pre¬ 
sidente della Repubblica? Intervi¬ 
stato dal Tg3 uno dei «saggi», il pro¬ 
fessor Cambino, dopo aver dichia¬ 
rato di sentire «una responsabilità 
civile nel mio compito, prima an¬ 
cora che istituzionale» aggiunge 
poi che a suo parere «la cosa più 
importante è. almeno a quanto ho 


snclito nelle dichiarazioni del pre¬ 
sidente incaricato, che c'è stato an¬ 
che il consenso del supremo ga¬ 
rante delle istituzioni italiane, cioè 
il presidente della Repubblica. E 
questa mi pare la migliore e più 
importante garanzia». Sulla stessa 
lunghezza d’onda Antonio La Per¬ 
gola. 

I garanti del passato 

Ma proprio questo accostamen¬ 
to tra ia nomina della commissio¬ 
ne c il nome di Scalfaro suscita 
perplessità in Rodotà, «Cosa signifi¬ 
ca questa "approvazione" da parte 
del presidente? Ai di là delle scelte 
operate mi chiedo: costi succede¬ 
rebbe se dal lavoro degli esperti 
dovesse uscire un testo inadeguato 
se non scandaloso? La cosa fini¬ 
rebbe per ricadere anche sul Quiri¬ 
nale? E in più, si è avuta l'impres¬ 
sione che l'incarico a Berlusconi 
avesse come condizione proprio la 
creazione di una commissione co¬ 
me quella Gli incarichi "condizio¬ 
nati" mi ricordano i tempi di Sara- 
gat, che nominava i candidati pre¬ 


L’attacco più duro a Berlusconi lo sferra Mario Segni: 
«Un pericolo per la democrazia». Il comitato dei tre sag¬ 
gi: «Solo fumo negli occhi e un insulto per l'intelligenza 
degli italiani». Ma i! leader del Fatto non risparmia criti¬ 
che nemmeno al presidente Scalfaro: «Non sta dando le 
garanzie promesse». Intanto la pattuglia degli ex pattisti 
incontra Buttigliene (Ppi), Casini, Mastella e D’Onofrio 
(Ccd) per dar vita ad un «tavolo permanente». 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA. Quante volte abbiamo 
sentito Mario Segni ripetere «vado 
avanti per la mia strada anche a 
costo di ripartire da zero?» Tante 
che se n'è perso perfino il conto. 
Eppure rieccolo, con la pattuglia 
dei pattisti ormai ridotta al lumici¬ 
no, ridisegnare ancora una volta la 
rotta di una navicella in piena bur¬ 
rasca, Michelini, Tremonti, Sicilia¬ 
ni, Stajano hanno preferito abban¬ 
donare, scendere sulla scialuppa 
di salvataggio? Poco male, i motivi 
non sembrano affatto «commen- 
devoli» al leader referendario. ; - • 

«Chi sta con noi - ha detto Segni 
- non può accettare il tentativo di 
portare l'elettorato moderato su 
posizioni inaccettabili e illiberali». 
Resistere per riguadagnare al pat¬ 
to, «vera ala liberaldemocratica», 
l'elettorato . moderato incantato 
dalle sirene berlusconiane: è la 
nuova linea scelta da Segni per af¬ 
frontare la scommessa delle ele¬ 
zioni europee. Ma l'incanco a Ber¬ 
lusconi è stato il tema principe c il 
bersaglio della conferenza stampa 
di ieri al Nazareno. Scissione e 
mancate deroghe da parte dell'uf¬ 
ficio di presidenza alla costituzione 
di gruppi al di sotto dei 20 deputati, 
sono passate in secondo-piano. . 

Segni ha alzato il tiro soprattutto 
su Berlusconi, definito senza mezzi 
termini un «pericolo per la demo¬ 
crazia». Il secondo bersaglio è stato 
il capo dello Stato, reo di avergli 
conferito l'incarico in assenza di 
serie garanzie. L'ultimo affondo è 
per l'opposizione di sinistra che 
«non ha avuto il coraggio di dire 
che la soluzione era di non dare 
l'incarico a Berlusconi». Va giù pe¬ 
sante il leader del Patto, per lui il ‘ 
Cavaliere di Ancore è «l'uomo de! 
passaggio dalla democrazia alla 
telecrazia». La nomina dei tre sag¬ 
gi: «Nient'altro che fumo negli oc¬ 
chi» E via in sequenza l'elencazio¬ 
ne della parabola berlusconiana. 
basata sulla politica dei fatti com¬ 
piuti. «L'Italia, per la prima volta 
dopo tanti anni, vive seri problemi 
che toccano la garanzia della de¬ 
mocrazia stessa. L'accentramento 
dei poteri sui mass-media - ha pre¬ 
cisato Segni - era un fatto negativo 
prima della campagna elettorale, 
inaccettabile durante la campagna 
clttorale. Diventa oggi un fatto peri¬ 
coloso quando questa concentra¬ 
zione è nella mani del presidente 
del Consiglio. Negli Stati Uniti una 
cosa del genere non sarebbe mai 
stata permessa». ... 


E che dire delle garanzie che do¬ 
vrebbero venire dal comitato dei 
tre saggi? «Una commissione nomi¬ 
nata - ha detto Segni - dallo stesso 
controllante, cioè il presidente del 
consiglio che dovrebbe essere 
controllato. Questo è voler prende¬ 
re in giro l'intelligenza degli italia¬ 
ni». E qui c'è la domanda per Scal¬ 
faro: «Dove sono le garanzie da of¬ 
frire al paese?» il capo dello Stato, 
racconta Segni, «ci ha concesso 
un'ora di colloquio, anche in rispo¬ 
sta alle preoccupazioni che noi 
avevamo espresso, ha detto di es¬ 
sere lui arbitro supremo e garante». 
Ma dopo le dichiarazioni del presi¬ 
dente mcancaricato, continua Se¬ 
gni, «la domanda che rivolgiamo al 
presidente della Repubblica è di 
dire ora e subito quali sono le ga- 
' ranzie. Le incompatibilità vanno 
eliminate, un presidente del Consi¬ 
glio non può essere proprietario di 
tre televisioni. Berlusconi, sono 
convinto, non le venderà. Le sue 
garanzie sono solo turno negli oc¬ 
chi. E Scalfaro queste garanzie non 
le sta dando». 

Segni si erge a paladino dell'op¬ 
posizione liberaldemocratica, ac¬ 
cusa la sinistra di essere «tramorti¬ 
ta» e colpita da «un sonno profon¬ 
do» anche se non dispera in un «ri¬ 
sveglio». Ma al dunque, sul referen¬ 
dum per abrogare la legge Marnimi, 
prende tempo. «Non abbiamo an¬ 
cora preso una posizone su questo 
argomento». Insomma cerca uno 
spazio ancora indefinito nella ri¬ 
cerca di future alleanze. Intanto i 
trasfughi che lo hanno abbando¬ 
nato sono all'opera, ieri, organiz¬ 
zatore Michelini, si sono visti Staja¬ 
no. Siciliani (ex pattisti). Buttiglie¬ 
ne del Ppi (Formigoni è rimasto a 
Milano perchè impegnato nelle li¬ 
ste per le europee). Casini, Mastel¬ 
la e D'Onofrio de) Ccd. La decisio¬ 
ne: quella di dar vita ad un tavolo 
permanente. Ancora una volta il 
nome magico è Fondazione libe- 
raldemocratica. Per il - momento 
l'apertura di un dialogo e una sorta 
di concertazione sul programma 
del prossimo governo. «Lo scopo - 
dice Michelini, ideatore e organiz¬ 
zatore dell'incontro, è l'approfon¬ 
dimento di temi culturali e politici 
per capire come è possìbile riag¬ 
gregare l’area moderata non solo 
cattolica». E domani chissà - an¬ 
che in base all'esito che avrà il 
congresso del Ppi - forse la costru¬ 
zione di una federazione cattolica 
gravitante intorno a Forza Italia? . 


sidenti del consiglio vincolandoli 
ad una formula politica». - 

Rodotà ha un'idea radicalmente 
diversa per dare una risposta al 
problema reale posto dalla com¬ 
mistione di incarichi istituzionali e 
la proprietà di un impero econo¬ 
mico e informativo. «Le Camere 
possono nominare una commis¬ 
sione di lavoro ad hoc che studi e ■ 
proponga nuove normative di ga¬ 
ranzia contro i trust c per la corret¬ 
tezza degli strumenti informativi. 
Non sarebbe una forzatura: com- ■ 
missioni simili sono previste dai re¬ 
golamenti e abbiamo un esempio 
vicinissimo. La precedente legisla¬ 
tura trovandosi davati all'esplodere 
di Tangentopoli, individuò nella 
questione delle norme sull'immu- 
mtà parlamentare una vera e pro¬ 
pria emergenza, per questo fu co¬ 
stituita una commissione di lavoro 
che ha elaborato le nuove regole. 
L'opposizione ha questa strada da 
percorrere, una strada chiara sen¬ 
za scorciatoie e senza ambiguità». . 

La stona del parlamento è co- 






Antonio La Pergola 


stellata di commissioni il cui lavoro 
è stato talvolta fruttuoso, altre va¬ 
no. A lungo sulla spinosa questio¬ 
ne della bioetica ha lavorato una 
commissione presieduta da Santo¬ 
suosso, elaborando un testo mai 
giunto in discussione. Quasi allo 
stesso modo fini la commissione 
Mirabelli che doveva rivedere la le¬ 
gislazione sulle banche-dati. Ma 
siamo ancora nel campo delle 
commissioni parlamentari, nulla a 
che vedere con quella di nomina 
governativa messa in piedi da Ber¬ 


lusconi. Se proprio si dovessero 
. cercare dei precedenti si dovrebbe 
guardare alla tentata commissione 
Sandulli sulla P 2 o a quella, creata 
ormai nel lontano 1968. sulle de¬ 
viazioni del Sitar. Una struttura go¬ 
vernativa che aveva a capo il gene¬ 
rale della Guardia di Finanza Eieol- 
chimchc.si mostrò tutt'altro che di¬ 
sponibile a mettere la sordina alia 
sua inchiesta. Risultato paradossa¬ 
le fu che l'esito del suo lavoro non 
venne neppure pubblicato ufficial¬ 
mente. 
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Politica 


VERSO IL NUOVO GOVERNO. 


Vertice a casa dell 1 'incaricato: intesa sul programma 
ma non sul Viminale. E la mattina Sua emittenza vede Rutelli 


Il giorno dell’idillio 
Berlusconi incassa 
il primo sì di 

Avanti col programma Berlusconi raduna ì vertici della 
sua maggioranza e incassa un sostanziale accordo anche 
ccn Bossi La Lega stempera le ostilità, ma fa presente che 
vorrà una rappresentanza pan alla sua forza Sul Viminale 
il Carroccio insiste nel no a Di Pietro, ma Forza Italia ha in 
mente per il pm il posto di capo della polizia Silenzio sul 
nodo delle garanzie Anche se Marom dice «Ma prima 
dobbiamo capire chi sono questi saggi » 

BRUNO MSSERENDINO 
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Di Pietro capo delia polizia? 

Ufficialmente, nel vertice di maggioranza, Ieri non si è discusso di 
poltrone. Tuttavia nomi di papabl li ministri hanno continuato a circolare 
e sicuramente c'è chi ha avanzato le proprie richieste. C'è da notare che 
I ccd, oltre al nome già sicuro di Francesco D’Onofrlo, vorrebbero 
almeno un altro del loro nell'esecutivo: perchè In fondo l'ex consigliere 
di Cosslga è considerato un fuori quota, un uomo cioè ormai piu di Foiza 
Italia che del Ccd. E per questo rilanciano Ombretta Fumagalli Carulli 
non solo piu per II neo ministero della Famiglia, ma anche per quello 


della Giustizia, cui, come è noto, aspira Marco Pannella, sponsorizzato 
Ieri da Tiziana Majolo e Giuliano Ferrara. Vero novità delle ultime ore 
sono la dichiarata disponibilità di Andrea Monorchio, ragioniere 
generale dello Stato, che potrebbe assumere II ruolo di segretario alla 
presidenza: l'Ipotesi della carica di capo della polizia per II giudice 
Antonio Di Pietro. E le fortune In crescita di GluseDpe De Rita, per il 
ministero del Lavoro oltre che della Famiglia. •Comunque II cerchio 
verrà chiuso da Berlusconi In questi giorni, mentre se ne sta tranquillo 
nella sua villa di Arcore, con gli amici piu intimi-, conclude Domenico 
Mennltl, uno dei consiglieri del Cavaliere. 


Il leader di An gonfia i muscoli. Ma Buontempo contesta e chiede il congresso 

Fini: «Andremo in piazza per il governo» 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA «Sara per il vino ma non 
avevamo mai parlalo cosi libera¬ 
mente È stata una discussione a 
carte scoperte senza sguardi am¬ 
miccanti Direi che è andata bene 
non sono emersi ostacoli insupera¬ 
bili» Il primo vertice-pranzo ufficia¬ 
le a casa del neopresidente incari¬ 
cato Roberto Marom lo racconta 
cosi Non è attitudine all ottimi¬ 
smo quella del tessitore leghista 
Per una volta tutte le versioni dei 
partecipanti, da Fini a Bossi a Ber¬ 
lusconi concordano Ieri prima 
uscita del Cavaliere nella sua ver¬ 
sione ufficiale (in mattinata aveva 
fatto visita al sindaco Rutelli), è sta¬ 
ta la giornata del programma e il ri¬ 
sultato è stato un sostanziale ac¬ 
cordo Lavoro occupazione rifor¬ 
me istituzionali federalismo SI si 
è parlato anche di federalismo e 
non c è stata nessuna impuntatura 
particolare Cosi alla fine sorrideva 
anche Bossi e ovviamente Berlu¬ 
sconi era raggiante «Non conosco 
la storia degli altri governi - dice al- 
I uscita delia lunga colazione di la¬ 
voro - ma questo nasce sotto un 
buon auspicio perchè parlare sino 
ad ora (dalle 14 alle 1730 ndr) di 
programma e non di ministn è una 
cosa molto positiva» 

Lega meno riottosa. 

Infatti la chiave di lettura della 
pnma giornata da presidente inca¬ 
ricato è proprio questa Berlusconi 
punta a superare gli ostacoli ad 
uno ad uno sapendo che se si rag¬ 
giunge un accordo sul programma 
poi sarà più facile decidere sul vero 
scoglio di ogni governo, ossia la 
scelta dei ministri E infatti di mini¬ 
stri non si è parlato, anche se en¬ 
trando Bossi e Marom avevano ri¬ 
proposto la loro voglia di Viminale 
e la loro diffidenza verso un even¬ 
tuale coinvolgimene di Di Pietro 
«Non vogliamo ministri di polizia e 
Di Pietro cosa è pnma che magi¬ 
strato 7 Un poliziotto » Le temute 
riottosità della Lega perù, al verti¬ 
ce si sono stemperate Intanto per 
Di Pietro, quelli di Forza Italia pen¬ 
sano a un colpo da maestro che 
potrebbe spiazzare le diffidenze 
del Carroccio il magistrato di Mani 
Pulite potrebbe diventare capo del¬ 
la polizia liberando cosi la più sco¬ 
moda delle caselle Ma problema 
Di Pietro a parte, la Lega sembra 
accontentarsi soprattutto sul pro¬ 


gramma Per ora ai vertici del Car¬ 
roccio basta che del problema fe¬ 
deralismo si parli senza pregiudi¬ 
ziali Semplice tattica 7 Forse Bossi 
e Marom hanno anche chiesto che 
si modifichi la legge elettorale per 
le regioni sulla scorta di quella per 
i Comuni La Lega vorrebbe fare la 
nforma prima del 95 Berlusconi 
sembra disponibile Anzi questa 
proposta potrebbe essere la merce 
di scambio per ottenere ciò che a 
Forza Italia interessa molto ossia 
1 eliminazione della quota propor¬ 
zionale nella legge elettorale gene¬ 
rale La Lega potrebbe acconsenti¬ 
re Nel complesso se 1 intesa reg¬ 
ge Bossi non dovrebbe far manca¬ 
re la sua adesione piena al pnmo 
governo Berlusconi Niente appog¬ 
gi dall-esterno dunque Anzi ieri il 
leader della Lega I ha detto chiaro 
«Noi parteciperemo al governo con 
una presenza proporzionata alla 
nostra forza parlamentare» Berlu¬ 
sconi non ha battuto ciglio -Mi 
sembra giusto-, ha risposto In real¬ 
tà la richiesta non è poca cosa In 
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Le consultazioni? 

I giornalisti 
vadano In... Korea 

•Non voglio giornalisti In giro-. 
Dove? Nientemeno che a 
Montecitorio, luogo che evoca la 
volontà popolare e il controllo sulla 
gestione del potere. E Oche da 
lunedi Silvio Berlusconi consulterà 
forze sociali e politiche, come tanti 
suol predecessori. Tradizione vuole 
che nel -Transotlantlco» si attrazzi 
una postazione perchè I consultati 
riferiscano e I giornalisti 
Interroghino. Ma Berlusconi è II 
nuovo. E di nuovo c'è solo lui. GII 
altri, è meglio che non gli rubino la 
platea. Quindi si cambia. A 
Montecitorio padrone di casa non è 
capitan Silvio ma Irene Plvettl? Il 
problema è risolto con una 
regolare richiesta. Ovviamente 
prontamente esaudita. I giornalisti 
e I consultati, se proprio vogliono, 
potranno vedersi nel riserbo di una 
sala nel pressi. 0 nel corridoio. 

Che, guarda un po', si chiama... 
Korea. 


termini di rappresentanza parla¬ 
mentare la Lega è la pnma forza 
della maggioranza e questo signifi¬ 
ca tanti ministri Poiché anche Fini 
nonostante le diffidenze dell Euro¬ 
pa e le preoccupazioni del Quiri¬ 
nale vuole la sua quota (ha offerto 
a Berlusconi una rosa di nomi) per 
il presidente incaricato si prospetta 
un bel lavoro di cesello Ci si dedi¬ 
cherà nella sua residenza di Arcore 
tra oggi e domani Martedì ne par¬ 
lerà agli alleati 

«I saggi? Vediamo...». 

A proposito di maggioranza Ieri 
all incontro-vertice non c erano gli 
alleati dei Ccd evidentemente 
considerati ininfluenti Ma non si è 
parlato neppure di allargamento 
della maggioranza Berlusconi lo 
ha ammesso all uscita dal vertice 
(«al momento non ci sono previ¬ 
sioni di questo genere ) e i leghisti 
pensano che si stia convincendo a 
trovare una decina di voti in piu al 
Senato contattando singolarmente 
gli esponenti del Ppi Proprio come 
diceva Marom Una prospettiva 
che nonostante le molte parole 
concilianti di Berlusconi sui rap¬ 
porti con i opposizione («siamo 
tutti d accordo nel ricercare rap¬ 
porti costruttivi senza cadere nel 
consociativismo 0 non distenderà 
i contatti con i popolari Poiché icn 
era la giornata dell idillio e Berlu¬ 
sconi come lui stesso ha riferito si 
sente toccato da quella sorta di 
«grazia di stato che ti fa diventare 
una persona diversa anche se non 
te ne accorgi» nessuno dei partner 
ha affrontato il problema delle ga- 
nnzio sul conflitto d interessi I t 
proposta dei tre saggi soddisfa Fini 
e la Lega 7 II leader di Alleanza na¬ 
zionale la considera una buona 
trovata il Carroccio è assai piu 
cauto «Prima vorrei capire chi so¬ 
no questi personaggi dice Maro- 
m Che aggiunge «Comunque 
quella di Berlusconi è una propo¬ 
sta poi devono essere nominati 
dal consiglio dei ministri Vedre¬ 
mo- 

Il Cavaliere in compenso dà un 
saggio dei suoi buoni propositi in 
fatto di rapporti con le opposizioni 
«Le cntiche 7 Qualunque decisione 
avrebbe trovato chi era pronto a 
criticarla Quindi non leggo piu e 
procedo sulle cose che mi sembra¬ 
no giuste Questo spinto decisioni¬ 
sta che traspare sotto il Berlusconi 
paziente mediatore è quello su cui 
più contano a Forza Italia Sono 
convinti che alla fine il Cavaliere fa¬ 
rà quello che vuole anche sui mi¬ 
nistri dato che a lui non ci sono al¬ 
ternative Per la venta, I alternativa 
c è e sono le erezioni anticipate a 
ottobre se la maggioranza fosse 
troppo riottosa Quelli di Forza Ita¬ 
lia ieri leggevano con soddisfazio¬ 
ne un sondaggio che li dà in au¬ 
mento (24“o) insieme al Pds 
(21°o) e a Fini (15 5V) mentre la 
Lega scende ancora 


■ ROMA La destra 7 In piazza in 
difesa del governo di Berlusconi 
Dal palco dei comitato centrale del 
Msi Gianfranco Fini chiama i suoi 
alla mobilitazione «pur nel massi¬ 
mo nspetto della democrazia e 
della civilLà Dice il coordinatore 
di An ieri nelle vesti di segretario 
nvssino «Alla piazza non farà ri¬ 
corso soltanto la sinistra Quando 
un governo è capace di governare 
chi lo sostiene non espnmera con¬ 
senso soltanto in Parlamento o sui 
giornali ma democraticamente e 
civilmente anche nei posti di lavo¬ 
ro nelle scuole e nelle piazze 

Acqua sul trattato di Oslmo 

Cc la mette tutta il leader della 
Fiamma per spianare la strada a 
Sua Emittenza E cosi smussa sulla 
trovata di Mirko Tremaglia di revi¬ 
sione del trattato di Osimo Dice 
«Su questa questione si è alzato 
strumentalmente un grande polve¬ 
rone» E comunque «non entrerà 
subito nel programma di governo 


Per lo stesso motivo parte all attac¬ 
co del leader leghista «Bossi sba¬ 
glia nel momento in cui pone veti e 
nvendica posizioni strategiche Co¬ 
si ripercorre la strada della partito¬ 
crazia e dimostra di aver nostalgia 
del manuale Cencelli» E ancora 
■Sulla questione del federalismo e 
del presidenzialismo la Lega fa og¬ 
gi molta propaganda, ben sapen¬ 
do comunque - e lo sa bene anche 
lo stesso Miglio - che le tre Italie 
nonci saranno mai 
Promette anche di non aprire 
problemi sul numero di poltrone e 
sui ministri in quota ad Alleanza 
nazionale Non sarò mai io a dire 
che Tatarella deve andare in quel 
ministero piuttosto che in quell al¬ 
tro Dopo che saremo d accordo 
sul programma io indicherò a Ber¬ 
lusconi una rosa di nominativi di 
Alleanza nazionale che ritengo al- 
I altezza degli incarichi ministeriali 
esprimerò I auspicio che scelga in 
base a competenza capacità pro¬ 
fessionalità c moralità Poi spetta a 
lui 


Insomma dall estrema destra 
mente scherzi al Cavaliere Anche 
se certo fini ci tiene a precisarlo 
«Entreremo al governo dalla porta 
pnncipale senza sotterfugi» E poi 
I esecutivo non deve avere «un ba¬ 
ricentro nordista- piuttosto un 
«programma scheletnco e schema¬ 
tico» Si fa rassicurante quasi più 
del presidente del consiglio incari¬ 
cato «È una bestialità dire che si 
può cambiare la Costituzione a 
colpi di decreto - ECossiga 7 «Non 
credo voglia nentrare nell agone 
politico come ministro» Per il re¬ 
sto loda la «rivoluzione silenziosa» 
in atto una definizione che fa stra¬ 
namente venire in mente quella di 
«maggioranza silenziosa 

C’è chi chiede II congresso 

Certo nel partito fini ha in mano 
tutte le carte Nessuno lo contesta 
apertamente la vittona elettorale 
I imminente ingresso nel governo 
Eppure ci sono anche segnali di 
malessere len subi'o dopo la sua 
relazione ha preso la parola Teo¬ 
doro Buontempo il deputato piu 
votato nella capitale detto er Peco¬ 


ra E senza tanti gin di parole ha 
chiesto la convocazione del con¬ 
gresso nazionale del partito «per 
identificare i passaggi statutan e i 
rapporti tra Alleanza nazionale e il 
Msi» Ha scandito Buontempo fi¬ 
nora noi siamo stati garantiti dal 
ruolo di coordinatore di An svolto 
da fini Ma chi sono gli altri din- 
genti di An 7 lo non li conosco Ri¬ 
schiamo di essere travolti da un fiu¬ 
me in piena» Ha avvertito ancora 
Buontempo che già si era dimo¬ 
strato insoddisfatto dazanti alla tro¬ 
vata della «Messa di nconciliazio- 
ne de! 25 aprile voluta dal segreta- 
no «Per il futuro i dirigenti locai, di 
An debbono essere almeno con¬ 
cordati con quelli del Msi altn- 
mcnti rischiamo contrapposizioni 
epolemiche politiche 
A sostegno di fini ilsuovccchio 
antagonista P no Rauti Ma anche 
lui con qualche lagnanza da fare 
«Nel programma della maggioran¬ 
za andrebbe msenta la trasforma¬ 
zione del Senato nonin una Came¬ 
ra delle Regioni come chiede la 
Lega ma in una Camera delle ca 
tegorie 


La stampa estera: Italia in balia di magnati e fascisti 

Per Le Monde il Cavaliere è Frankenstein, il Financial Times lo invita a vendere le tv 


PAOLA BACCHI 


■i ROMA «Allarmati «Dopo cm- 
quant anni i fascisti tornano al go¬ 
verno in Italia- «Un Padrone al po¬ 
tere- «Il leader preoccupa perfino i 
suoi seguaci» «Mai era successo 
neila stona delle democrazie occi¬ 
dentali» «Una dimostrazione del- 
I indebolimento della classe politi¬ 
ca c dello Stato nei paesi inaustna- 
lizzati» «Berlusconi venda le sue 
proprietà» È un Italia condannata 
a costituire un anomalia dell Occi¬ 
dente sviluppato e a rappresen’are 
un caso dai contorni sempre piu 
inquietanti - via via che ci si avvici¬ 
na alla formazione del nuovo go¬ 
verno - quella descritta in articoli e 
editoriali dei piu autorevoli giornali 
europei e americani - 

Non c è spazio per Sauvignon 
spaghetti c quant altro Al posto 
dei menu romani del Cavaliere e 
alleati c è un altra lista di problemi 
che preoccupano probabilmente 
anche per l effetto che potrebbero 
sortire oltre le nostre frontiere Due 


gli elementi sui quali piu si soffer 
mano gli osservatori stranieri il 
conflitto d interessi (pubblici c pri¬ 
vati) che I incanco a Berlusconi 
pone c I ingresso di ministri «neofa¬ 
scisti al governo «dopo cinquan- 
t anni» 

Parole molto dure vengono da 
Le Monde dov<_ in una vignetta 
Berlusconi è in veste di Franken¬ 
stein che fa tornare in vita un enor¬ 
me Mussolini col braccio destro al¬ 
zato «Mai era successo - scrive in 
un fondo il quotidiano parigino - 
nella storia delle democrazie mo¬ 
derne che un uomo d affari a capo 
di un impero con una posizione 
dominante nel settore audiovisivo 
con deunc di migliaia di dipen¬ 
denti, fosse nominato primo mini¬ 
stro» «Come non vedere - senve 
ancora Le Monde -in questa nomi¬ 
na una nuova dimostrazione dcl- 
1 indebolimento della classe politi¬ 
ca e dello Stato nei paesi industria¬ 
lizzati 7 Già in questi ultimi quindici 


anni il vento della deregolamenta- 
zione aveva fiaccato il potere pub¬ 
blico» Ed il Financial tlmes in un 
altro editoriale nell Italia n nvolta 
contro Tangentopoli è cruciale che 
Berlusconi tenga gli interessi pub¬ 
blici c quelli privati saldamente se¬ 
parati» La cosa migliore sarebbe 
-se il magnate televisivo vendesse 
parte del suo impero sul mercato 
aperto affidasse il resto a fiduciari 
di totale integrità e presentasse un 
disegno di legge contro la concen¬ 
trazione televisiva In questo caso 
-secondo il quotidiano della City — 
«gli italiani saprebbero efie cnlrano 
davvero in una nuova era e ne po¬ 
trebbero essere fien» «La nozione 
di conflitto di interessi familiare 
nei paesi anglosassoni -si osserva 
- è piu debole in Italia dove gli uo¬ 
mini d affari hanno tradizional¬ 
mente usato i collegamenti con la 
politica ed i politici si sono serviti 
degli affari per far soldi- Ma se¬ 
condo Financial Timo, «Berlusconi 
non sembra ancora aver capito a 
pieno le implicazioni della sua tra¬ 


sformazione da businessman di 
successo a politico di successo 
soltanto sotto pressione ha accet¬ 
tato di non occuparsi del suo im¬ 
pero durante il mandato di capo 
del governo e si è rifiutato di rende¬ 
re pubblico in clic cosa consista 
esattamente c come sia strutturata 
la proprietà -Garanzie» vengono 
chieste anche dalla tedesca 
Frankfurter Allgemeine Zel- 
tung 11 New York Times dal can¬ 
to suo sottolinea quella che sem¬ 
bra essere vissuta come una sorta 
di nquietante anomalia del mon¬ 
do occidentale «Dopo cinquan- 
t anni i fascisti tornano al governo 
in Italia» è il titolo del servizio da 
Roma L articolo nfensce la pro¬ 
messa di Berlusconi di formare un 
governo senza macchia- ma met¬ 
te I accento sugli interessi pnvati 
del presidente del consiglio incari¬ 
cato e sull alleanza con Gianfran¬ 
co Fini -che recentemente - sottoli¬ 
nea I autorevole quotidiano d ol¬ 
treoceano - ha definito Mussolini il 


piu grande statista del secolo- E 
un altro giornale amencano il Phl- 
ladelphla Inqulrer afferma «Il 
leader preoccupa perfino i suoi se¬ 
guaci L ascesa di Berlusconi solle¬ 
va seri problemi di conflitto di inte¬ 
ressi anche tra alcuni sosteniton i 
quali temono che il nuovo leader 
possa essere una minaccia per la 
democrazia- Tom di preoccupa¬ 
zione anche in un altro quotidiano 
europeo I inglese The Indepen- 
dent secondo il quale - come è 
scritto in jn fondo - non si può 
non essere «allarmati» dalla pro¬ 
spettiva di un governo Berlusconi 
per due molivi soprattutto il ma¬ 
gnate televisivo è un uomo dai le¬ 
gami intimi- con il vecchio establi¬ 
shment e inoltre non può essere 
spacciato «per rinnovamento de¬ 
mocratico» un processo che porta 
all ingresso dei «neofascisti nel go¬ 
verno di un importante paese eu¬ 
ropeo E anche per il francese Le 
figaro «i neofascisti non sono al¬ 
leati comodi» 




Il Salvagente regala 
il libro **Diieruote“ 



U na “Guida d’uso 
e fantasia” al 
nuovo codice della 
strada per tutto 
quanto riguarda i 
ciclomotori. 

E in più scritti di 
Bergonzoni, Leila 
Costa, Disegni, Gino 
e Michele, Jannacci, 
Rutelli. Da non per¬ 
dere. 

in edicola 

da Giovedì 28 aorile 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Un sondaggio: il 57% perché Occhietto resti segretario 

v. ;~5fv Nuovo leader dei progressisti? D’Alema preferito col 25% 


Il Pds alle europee 
In lista anche 
Ruffolo e Manzella? 


Il Pds va alle elezioni europee col proprio simbolo, ma 
aprendo le liste a personalità diverse dell’area progres¬ 
sista, laica e cattolica. Tra i nomi che circolano con più 
insistenza, quelli di Giorgio Ruffolo e Andrea Manzella. 
Si parla anche di Pierre Camiti, Paolo Prodi, Stefano Ro¬ 
dotà. Un sondaggio di Panorama dice che la maggio¬ 
ranza degli elettori progressisti sono contrari allo scio¬ 
glimento del Pds e alle dimissioni di Occhietto. 
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ALBERTO LEISS 


■ ROMA. Ci saranno con ogni 
probabilità Giorgio Ruffolo e An¬ 
drea Manzella. Forse Piene Camiti, , 
o Paolo Prodi. Il Pds, che pure si ' 
presenterà alle elezioni europee 
dei 12 giugno col proprio simbolo. 
- come tutte le altre forze, visto che 
si vota con la proporzionale - non 
ha rinunciato a conferire alle sue li¬ 
ste il massimo carattere di apertura 
verso personalità che appartengo¬ 
no alle diverse culture politiche 
dell’alleanza progressista. «Il pro¬ 
cesso di costruzione e allargamen¬ 
to dell’alleanza - dicono a Botte¬ 
ghe Oscure - non deve essere in¬ 
terrotto dal fatto che si toma alla 
proporzionale. Le nostre le consi¬ 
deriamo un po' liste di servizio, 
messe a disposizione di uomini 
politici del mondo laico e cattolico ' 
che già è stato presente nell’espe¬ 
rienza dei progressisti». Della sca-, 
denza europea ha discusso ieri la 
segreteria della Quercia. In questi ’ 
giorni fervono i contatti per definire 
le candidature, che saranno porta- u 
te lunedi all'approvazione del ‘ 
Coordinamento politico del Pds. 
Contatti circondati da molto riser¬ 
bo. Ma qualche nome orinai è in ’ 
circolazione. Quello, per esempio, 
dell'èi: Ministro socialista dell'im- > 
biente Ruffolo, poi tra i promotori 
di Alleanza ■ democratica, che 1 
avrebbe’ 'già accettato l'offerta ve¬ 
nuta da Botteghe Oscure. Un altro 
nome di spicco, anche se il condi¬ 
zionale è ancora d'obbligo, è quel- ’ 
lo di Andrea Manzella. Uomo di 
punta nel governo Ciampi, in cui 
ha svolto il ruolo di segretario ge- 
nerale della presidenza del Consi¬ 
glio, e personalità del mondo de- 
mocratrico laico, Un'altra direzio- ,■ 
ne in cui il Pds si sta muovendo è 
quella del movimento dei Cristiano ■ 
sociali, già protagonisti convinti • 
dell'alleanza progressista. E le ipo¬ 
tesi che circolano sono quelle di ' 
Piene Camiti e del rettore dell'Uni-. 
versità di Trento Paolo Prodi. Si ' 
parla anche di Stefano Rodotà, che 1 
potrebbe essere presentato nella 
circoscrizione del Sud. Nella circo- < 
scrizione del Nord una delle candi¬ 
dature di spicco potrebbe riguar¬ 
dare Fiorella Ghilardotti, una catto¬ 


lica che proviene dall’esperienza 
sindacale e sociale, attuale presi¬ 
dente della giunta regionale lom- • 
barda. A Milano si parla anche di 
, Paolo Hutter, giornalista di Radio 
popolare. . > 

■ Ci sono poi ovviamente molte 
conferme del gruppo europeo 
uscente. Achille Occhetto sarà ca¬ 
polista nella circoscrizione eletto¬ 
rale del centro. Anche il costituzio¬ 
nalista francese Maurice Duverger 
si ripresenterà con la Quercia. Così 
come Roberto Barzanti, che attual¬ 
mente è vicepresidente del Parla¬ 
mento europeo. L' ex sindaco di 
Eologna Renzo Imbeni, e Biagio 
De Giovanni. Altri nomi nuovi, in¬ 
vece, quelli del presidente dell'Arci 
Giampiero Rasimclli, e del segreta- 
' rio della Sinistra giovanile Nicola 
Zingaretti. di Tiziana Arista. In Sici¬ 
lia sarà capolista Luigi Colajanni. 
che attualmente è capogruppo a 
Strasburgo. 

Un sondaggio sul Pds 

■ Nella segretena della Quercia, a 
quanto pare, non si è discusso del 
nassetto degli organismi dirigenti 
di cui si sta occupando Achille Oc- • 
chetto, impegnato in questi giorni 
in una sene .di consultazioni inter¬ 
ne. Un rimpasto della segreteria 
potrebbe essere definito non pri- 
ma.di due settimane, e ufficializza¬ 
to in occasione del Consiglio na¬ 
zionale del partito, che dovrebbe 
riunirsi nella seconda metà di mag- , 
gio. prima del voto europeo. Le vi- ■ 
cende interne della Quercia però 
continuano a suscitare l'attenzione 
dei mass media. Panorama ha an- 1 
ticipato un sondaggio effettuato su 
un «campione rappresentativo» di 
330 elettori del polo progressista, ' 
sulla base di tre domande. La pri¬ 
ma è: il Pds dovrebbe sciogliersi • 
per favorire la nascita di un «Partito - 
democratico»? La risposta del 50,4 
percento è «no». Favorevole si dice ■ 
il 33,3 percento. Indecisi il 16,3. E il * 
segretario della Quercia, Cicchetto, 
dovrebbe dimettersi? Risponde di 
no il 56,9 per cento. Il 7,3 per cento - 
«non sa», mentre favorevole si di¬ 
chiara il 35,8. La terza domanda è - 
formulata, cosi: quale dei seguenti 
uomini politici preferirebbe come 


J/K, Jferaf 5 v ># »ji 


leader dello schieramento di sini¬ 
stra? Qui la spunta - col 25,2 per 
cento - Massimo D'Alema. Cic¬ 
chetto segue col 21,1 per cento, 
metre Walter Veltroni si piazza ter¬ 
zo col 20,3. Il sindaco di Roma, il 
verde Francesco Rutelli, è quarto 
col 18,7, Massimo Cacciari - che 
recentemente aveva sollevato l'esi¬ 
genza dì un radicale rinnovamento 
della leadership progressista - rac¬ 
coglie il 4,9 per cento. Assai delu¬ 
dente, invece, il piazzamento di 
Ferdinando Adomato, leader di 
Ad, che non raccoglie alcun con¬ 
senso. Solo il 3,3 percento degli in¬ 
terpellati rifiuta tutti e sei i nomi 
proposti dal sondaggio. Mentre un 
6,5 si dice indeciso. Per quel che 
contano simili operazioni, vale for¬ 
se la piena di notare che da tutti 
questi dati escono smentite alcune 
tesi circolati insistentemente nel di¬ 
battito giornalistico di queste setti¬ 
mane: che l'esistenza del Pds sia 
percepita come un «ostacolo» per il 
futuro dei progressisti; che Occhet- 
to farebbe meglio ad andarsene; 
che i dirigenti del Pds, per ciò stes¬ 
so non sarebbero titolati a guidare 

10 schieramento progressista. 

Le giunte regionali 

Chissà so-'il sondaggio Assere¬ 
nerà o meno il clima interno della 
Quercia. Nuove polemiche, però, 
sono alle viste per quanto riguarda 
la formazione di giunte regionali 
basate sull'alleanza tra Pds e Ppi. 
Un governo regionale di questo ti¬ 
po è stato formato nelle scorse set¬ 
timane in Campania. Ma è dura¬ 
mente contestato dalla sinistra del¬ 
la Quercia. Il coordinatore dell'a¬ 
rea comunista Giorgio Mele lo giu¬ 
dica un «fatto grave» perchè rompe 

11 polo progressista e persegue una 
«rincorsa al centro» che sarebbe 
una «risposta sbagliata alla sconfit¬ 
ta elettorale». Un'assemblea regio¬ 
nale tenuta in Campania da questa 
componente chiede le dimissioni 
del segretario regionale Antonio 
Napoli e un congresso locale. Sal¬ 
vatore Vozza, deputato campano e 
esponente della sinistra, per que¬ 
sto motivo si è dimesso polemica- 
mente dalla Direzione nazionale 
della Quercia. , - • 


Rocard e Schàrping (Spd) ai democratici: «Combattete il neofascismo» 

Il governo francese allarmato 
«L’Italia resterà in Europa?» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARS1LLI 


m PARIGI. Dopo qualche giorno di 
ondeggiamento il governo france¬ 
se sembra aver trovato il tono e le 
parole per esprimersi sul caso ita¬ 
liano. Se ne è reso portavoce ieri il 
ministro degli esteri Alain Juppè, 
apparso molto più freddo, verso 
Berlusconi, del suo collega di go¬ 
verno Alain Madelin (ministro del¬ 
l'Industria) che nei giorni scorsi 
aveva dichiarato di apprezzare il 
programma di Fotza Italia. Juppè, 
che è anche segretario generale 
dei neogollisti, ha espresso la spe¬ 
ranza che Parigi «possa continuare 
a lavorare nel più stretto clima di fi¬ 
ducia» con il nuovo governo italia¬ 
no. Ha ricordato che «l'Italia fin 
dall'inizio è stato uno dei più acce¬ 
si partigiani della costruzione euro¬ 
pea», ed ha auspicato che il nuovo 
esecutivo proceda sugli stessi bina¬ 
ri. «Bisognerà giudicare nei fatti - ha 
aggiunto • nelle prossime settima¬ 
ne o nei prossimi mesi». Quanto al¬ 
la presenza eventuale di ministri di 
Alleanza nazionale, Juppè ha ri¬ 
cordato che nell’Unione europea 
vigono «comuni principi democra¬ 
tici». Il ministro degli esteri francese 
non firma quindi nessuna cambia- 


? le in bianco per il nuovo governo 
■ italiano. Ricorda a Berlusconi, piut¬ 
tosto seccamente, la necessità che 
*,- l'Italia continui ad essere parte in- 
‘ tegrante dell'Europa (un evidente 
avvertimento, considerata l'ipotesi 

• che ministro degli Esteri sia Anto¬ 
nio Martino, membro del «gruppo 
di Bruges», vale a dire dei thatche- 

• riani antieuropeisti). Lancia anche 
'. un monito, naturalmente con lin- 
’■ guaggio diplomatico, sui «pnneìpi 
, democratici» che devono essere 

garantiti. Juppè ha anche aggiunto 
che «la sua opinione di uomo poli¬ 
tico (cioè di leader del Rpr) la farà 
conoscere in altre sedi». L'opinio¬ 
ne dei neogollisti a proposito della 
composizione del governo italiano 
si può dedurre anche da una preci¬ 
sazione che Jacques Chirac, che il 
prossimo anno potrebbe installarsi 
allcliseo, ha fatto pervenire a Le 
Monde. Il giornale parigino aveva 
scritto nei giorni scorsi che Chirac 
- si intratteneva spesso e volentieri al 
telefono con Gianfranco Fini. Il sin¬ 
daco di Parigi (e presidente dei 
neogollisti del Rpr) tiene a far sa¬ 
pere di non aver mai avuto alcun 



Gli studi di Canale 5 a Milano. A sinistra Achille Cicchetto 


Enrico Giuseppe Moneta 


Se Forza Italia vende spot 

Un fax mette in imbarazzo gli «azzurri» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■ ROMA. Potenza del messaggio 
catodico. Anzi. Potenza del mes¬ 
saggio plebiscitario-pubblicitario, 
Ve la spieghiamo. Con il simbolo ' 
di Forza Italia arriva ieri al Partito • 
democratico della sinistra (e alle ' 
formazioni politiche elencate in or¬ 
dine alfabetico: Alleanza demo¬ 
cratica. Alleanza nazionale, Centro 
Cristiano Democratico.,ecc,)r un 
messaggio composto di tre pagi- - 
nette. La prima, appunto, con la 
bandiera ondulata; la seconda, in¬ 
testata Publitalia '80; la terza, con - 
un comunicato della stessa Pubii- 
talia. 1 u 

Naturalmente, it tutto arriva via 
fax. Anzi, faxato, come si dice a Mi¬ 
lano, cioè spedito dalla formazio¬ 
ne politica che ha espresso il presi¬ 
dente incaricato degli italiani, E 
delle italiane. Che cosa arriva? L'of- * 
feria commerciale di Publitalia '80 
Spa sulle emittenti Canale 5, Italia 
1 e Rete 4, in occasione delia cam- ' 
pagria elettorale per le prossime 
elezioni europee del' 12 giugno. ’ 
Nella terza paginetta ci si appella 
al «provvedimento del Garante che > 
consente la trasmissione di spot 
elettorali fino al trentesimo giorno 
antecedente la data della consulta¬ 
zione». - . , . ’l -• 

Grazie al garante Santanìello/ 
grazie alla sua virtuosa indignazio¬ 


ne, Publitalia giustamente si è sen¬ 
tita in dovere, in quanto società di 
raccolta pubblicitaria, ramo più 
importante della Fininvest (i suoi 
funzionari regionali hanno dato il 
vìa all'operazione Forza Italia), dì ■ 
predisporre dei «pacchetti spot, de¬ 
finiti moduli elettorali, proposti a 
tutte le forze politiche interessate». 

Pioggia,di risposte. Fabio Mussi, 
Pds; «Si comincia bene 1 È un segno 
forse modesto, ma abbiamo oggi 
ncevuto il pnmo fax di regime». 
Giuseppe • Gambale, della Rete: 
«Questo fax è l’ennesimo sintomo 
di una tripla saldatura che è in atto 
fra un partito azienda, le istituzioni 
e io Stato. Tutto questo non può 
essere accettato: i referendum sul¬ 
ta Mamml, alla luce di quello che è 
successo oggi, diventano per tutti, 
gli italiani una necessana garanzia 
democratica». Il verde Mauro Pais- 
san: «A quando il timbro della pre¬ 
sidenza del Consiglio accanto al 
marchio dei prosciutti Rovagnati?» 
Famiano Crucianelli, di Rifonda¬ 
zione comunista; «Incidenti come 
questo sono più eloquenti di qual¬ 
siasi dissertazione sulla commistio¬ 
ne di interessi tra Fininvest e Forza 
Italia. È l'ennesima piccola-grande ' 
testimonianza di quanto sia intimo 
e profondo l'intreccio tra il partito e 
gli affari del presidente del Consi¬ 
glio incaricato». Il capogruppo par¬ 


lamentare progressisti federativo. 
•Luigi Berlinguer, si è rivolto alla 
presidente della Camera: »ln que¬ 
sto episodio noi troviamo purtrop¬ 
po conferma de! rischio immanen- 
'. te di una commistione tra interessi 
economici e funzione politica». . 

Ciò che lascia straniti è l’accor- « 
do eccezionale tra Publitalia e For¬ 
za Italia, l’impossibilità di separare 
spazi e poteri. Cartina di tornasole - 
della commistione tra politica e af¬ 
fari; controprova di quanto tenga- 
, no strettamente e appassionata- 1 
mente le sinergie del Cavaliere. 
Suonano dunque parole irridenti 
(perlomeno, parole in libertà) 
quelle messe in fila da Silvio Berlu- » 
scom. nel suo discorso di appena ■ 
incaricato a premier, quando, per : 
«garantire» la sua buona fede, ha 
detto che ne farà fede «il mìo buon 
senso». (.• j- • . 

Ci avremmo sicuramente credu- - 
to, al buon senso di Berlusconi se 
non fosse capitato l'episodio in ’ 
questione. Ha cercato di rassicura¬ 
re la Fininvest Comunicazioni nel '• 
respìngere, offesa, le «affermazioni .- 
false, subdole e tendenziose, co- < 
strutte con lo scopro evidente di 
screditare Silvio Berlusconi da un 
iato e il gruppo Fininvest dall'altro». 
Cosa c'era di strano in quell'offerta 
di spot, redatta da Publitalia e «in¬ 
viata, via fax il giorno successivo, a 
cura di Fininvest Comunicazioni, 


azienda preposta alle comunica¬ 
zioni del gruppo, alle sedi dì 18 
partiti politici, su carta intestata Jhj- 
blitalia '80»? 

Ma, qualcuno ha obiettato, c'è il 
simbolo di propnetà del presidente 
incaricato. A questo punto, len se¬ 
ra, finalmente, in casa Berlusconi si 
sono accorti della frittata. E allora, 
nuovo comunicato: «È stato inviato 
per un errore» a tutti i gruppi parla- 
mentan un- fax destina» solo ai . 

■ gruppi di Forza Italia «su nchiesta 

■ di alcuni candidati». Insomma. il 
guaio dipende da una troppro so¬ 
lerte segretana che, tracchete, nce- 

' ve un comunicato via fax e trac- 
chete, via fax lo rispedisce. 

Come potrete notare, la trinità 
dei Saggi o garanti, messa su dal 
Cavaliere, non può garantire quan- 
do i gesti meccanicamente ricolle¬ 
gano una formazione politica alle 
sue espressioni materiali. Dal capi¬ 
tale alla comunicazione; dalla co¬ 
municazione alla politica. Speria¬ 
mo solo che non ci vada di mezzo 
la segretaria. Non è colpa sua se ha 
visto troppro Fede. Quanto alla 

■ campagna elettorale per le elezio¬ 
ni europ>ee. si procederà, immagi¬ 
niamo, tal quale alla volta prece¬ 
dente sulle reti Fininvest, dalle qua¬ 
li Berlusconi non si è voluto sepa¬ 
rare. Notate bene: il triangolo amo¬ 
roso Forza Itaiia-Publitalia-Finin- 
vest regge. Anche al Quirinale. - ' - 



contatto con Finì. Quanto alla pre¬ 
senza di un «delegato» del Rpr al 
congresso costitutivo di Alleanza 
nazionale, il partito neogollista 
precisa adesso che si trattava di 
una «iniziativa personale» del si¬ 
gnor Richard Cazenave. Non solo: 
desiderano anche che si sappia 
che Richard Cazenave, al suo ritor¬ 
no a Parigi, fu oggetto di «severe ri¬ 
mostranze» da parte di Jacques 
Chirac. Un cicchetto in piena rego¬ 
la per aver presenziato al congres¬ 
so di Alleanza nazionale. Ieri, du¬ 
rante un incontro con la stampa a 
Parigi, anche il leader del partito 
socialdemocratico tedesco, Rudolf 
Schàrping e quello del partito so¬ 
cialista francese, Michel Rocard, 
hanno sottolineato «la necessità di 
isolare il neofascismo in Europa». 
In merito alla prossima formazione 
del Governo da parte del nco presi¬ 
dente incaricato Silvio Berlusconi c 
alla possibilità che il Cavaliere scel¬ 
ga ministri di Alleanza nazionale, 
Rudolf Schàrping ha detto: «il com¬ 
pito, non solo della sinistra demo¬ 
cratica, ma di tutti i democratici, 
dovrebbe consistere nel combatte¬ 
re il neofascismo e l'estremismo di 
destra in Europa e in ciascun pae¬ 
se». 


UN DOVERE CONVENIENTE. 


La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gii enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin¬ 
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capìtolo di bilancio». 

Art. 6 

«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i toro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, I 
rispettivi bilanci». 

Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. Si del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
del modelli da compilare e pubblicare. 


L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve¬ 
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l’op¬ 
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li¬ 
vello locale. 

Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma' Tel. (06) 6869549 - Fax (06) 6871308 

l’Unità Milano ' Tel. (02) 6772337. - Fax (02) 6772337 

l'Unità Bologna Tel. (051 ) 232772 - Fax (051 ) 220304 ' 

Spi Roma Tel. (06) 35781 - Fax (06) 3578270 

Il dovere è più piacevole 
con un amico fidato 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Un-dettagliato bilancio del presidente del Consiglio 

‘ .. v. ; • dopo un anno di lavoro. «Proseguire l’accordo di luglio» 


L’addìo di Ciampi: 
«A chi vena lascio 
un’Italia in ripresa» 






"Dopo 365 giorni esatti di lavoro lasciamo un’Italia uscita 
dalla fase più dura della recessione ed avviata seriamente 
verso la ripresa». È un addio pronunciato con la consueta 
distinzione quello di ieri del presidente del Consiglio 
Ciampi. Che rivendica il risanamento dei conti pubblici 
«malgrado la crisi», difende le privatizzazioni e l’autono¬ 
mia del suo governo dai partiti. E non si sottrae alla pole¬ 
mica in difesa dell’autonomia della Banca d’Italia . 


ANQELO MELONE 


■ ROMA. Il «grande traghettatore» 
attracca e saluta, con molta distin¬ 
zione e senza enfasi cosi come era 
arrivato. Ma non senza l'orgoglio - 
apertamente rivendicato - di aver 
condotto per 365 giorni esatti (ma . 

-, non sembravano di più?) la nave . 
Italia in uno dei passaggi più tem-. 
pestosi della sua storia. Lo ha fatto 
ieri in una conferenza stampa «di, 
addio» a Palazzo Chigi, nella quale 
ha precisato di non volersi candi¬ 
dare alla guida di nessun piolo del¬ 
la futura politica italiana nè, tanto¬ 
meno, in nessuna lista per le ele¬ 
zioni europee. E, insieme, ha pub¬ 
blicamente compiuto una sorta di. 
passaggio di consegne ufficiale al 
nuovo governo che spera «si possa 

• al più presto insediare»: sono con¬ 
tenute in due libroni - il «rapporto • 
conclusivo» del governo Ciampi - 
che svolgono un puntiglioso elen- ^ 
co (giorno per giorno, ministero 
per ministero) delle misure adotta¬ 
te e di quelle impostate che il Par-. 
lamento,! dovrebbe concludere.-- 

• Una assoluta novità nella storia dei , 
governi dell'Italia repubblicana, al¬ 
la cui redazione, assicura.Ciampi, - 
«tutti i ministri hanno collaborato ) 
con il massimo dell'Impegno». Ma '. 
il presidente del Consiglio lo sotto- ‘ 
linea soprattutto p>cr introdurre una , 
delle rivendicazioni che sembrano 
stargli più a cuore: la piena auto- ■ 
nomia del suo governo. «Abbiamo , 
instaurato un rapporto nuovo con : ; 
partiti - ha detto - che sono rimasti 
completamente al di fuori della ge- . 
stione quotidiana degli affari di go- • 

■ verno» rispettando cosi, forse per la . • 
prima volta, la carta costituzionale. - 
«Di questo devo ringraziare i "mini- ' 
stri polìtici" che, al pari di quelli . 
tecnici, non hanno mai agito su in- 
dicaziom di partito ma solo se¬ 
guendo il loro pensiero». 1 , ' 

Una virata verso la ripresa 

Non che siano mancate discus¬ 
sioni anche appassionate, aggiun¬ 
ge Ciampi, ma «il traghetto ha fun- 
zionato». «Abbiamo iniziato il no¬ 
stro lavoro nella fase più acuta del¬ 
la recessione, lo concludiamo a ri- • 
presa avviata», e dopo aver recupe¬ 
ralo fiducia • • ecredibilità (» 
intemazionale, dopo aver condot¬ 
to una buona lotta alla criminalità 


organizzata, dopo aver sostanziai- • 
mente riequilirato i conti pubblici 
pur avendo le mani legate dalla 
gravità della crisi economica. - -* 
È disteso, Ciampi, mentre illustra I 
l’andamento del prodotto interno 
lordo (dal baratro del «-1,8%» del 
primo trimestre dello scorso anno ’ 
al ben più soddisfacente «+ 3,2°ó» 
del quarto trimestre). Cosi come 
sottolinea con molta pacatezza il 
clamoroso ribaltamento dei conti, 
con l’estero (dal buco di 34mila 
miliardi del '92 all'attivo di 16mila 
di un anno dopo) o il progressivo 
c stabile abbassamento dei tassi di 
interesse. Ma soprattutto dà con, 
soddisfazione la conferma di un ul- 
teriore contenimento di 1 Ornila mi¬ 
liardi del fabbisogno del settore 
statale: nel primo quadrimestre '94 
è a quota 60mila. In sostanza, il go¬ 
verno è comunque riuscito ncll'o- ■ 
pera di risanamento malgrado la 
crisi, e qui Ciampi non rinuncia al» • 
la polemica: quelle accuse arrivate 
dal ragioniere generale dello Stato v 


Gli attentati estivi? 

«Un tentativo fallito di 
destabilizzare il paese» 


Le Indagini sugli attentati di via 
Fauro, via del Georgoflll e quelli 
contemporanei di Milano e Roma 
alla fine di luglio non hanno 
portato «a risultati Importanti», ma 
per Ciampi si può parlare di 
•tentativi di destabilizzazione'. 
•Bisogna domandarsi II perchè di 
questi attentati, quali scopi hanno, 
perchè sono cessati. L’attentato di 
via Fauro avvenne esattamente 
due giorni dopo la fiducia al 
governo; successivamente ci fu un 
crescendo Ano alla fine di luglio; 
poi gli attentati sono cessati, lo 
penso • ha continuato Ciampi - che 
si può senz’altro dlrechevisonoln 
certi momenti della vita del paese 
tentativi di destabilizzazione. 
Quando si vede cho I cittadini 
reagiscono positivamente, che le 
autorità di governo non si lasciano 
Impressionare da certi attacchi...» 
evidentemente la strategia si . 
ferma. «Cosi è stato e spero non sia 
soltanto una pausa». - -, 


sui conti non chiari (e poi stru- 
mentalmcnle riprese dallo stesso 
Berlusconi) non gli debbono esse¬ 
re andate giù e -come potete leg- . 
gere qui accanto- ha atteso il suo , 
ultimo appuntamento pubblico 
per rispedirle al mittente. E, sem¬ 
pre con -il suo stile distaccato, 
Ciampi non si sottrae alle polemi¬ 
che sul possibile attacco all'auto¬ 
nomia della Banca d'Italia nella 
quale sta per tornare come gover- ■ 
natore onorario («Ho combattuto 
per 14 anni per il rafforzamento 
deH'autonomia formale e sostan¬ 
ziale della banca centrale: si può 
solo pensare ad una ulteriore mo¬ 
difica che sancisca che Bankitalia 
debba perseguire ciò che già per¬ 
segue, la stabilità della moneta»). 
Nè manca di rispondere alle anco¬ 
ra più forti polemiche su Medio¬ 
banca e le privatizzazioni: «Il fatto 
che se ne parli tanto vuol dire che 
sono davvero partite - afferma -, 
Ma se, ad esempio, il controllo del¬ 
la Comit è stato possibile con il 
20", delle azioni, vuol diro che esi¬ 
ste un rimanente 80% che si può 
organizzare: bisogna aiutarlo». In- 
somma, non è detta l’ultima paro¬ 
la. 

«E a Berlusconi dico. 

Ma le questioni sulle quali Ciam¬ 
pi insiste restano due, e sono le 
stesse di tutto il suo anno di gover¬ 
no: conti pubblici c governo della 
crisi economica c dell'occupazio¬ 
ne. Le lince di governo sono trac¬ 
ciate dai conti pubblici edaHa no¬ 
stra appartenenza all'Europa. -Si 
possono cambiare gli strumenti, 
ma non gli obbiettivi»: E soprattutto 
bisogna proseguire sulla strada di 
quel faticatissimo accordo sul co- 
stro del lavoro che ha consentito 
una corretta gestione della crisi. «A 
iniziare da Crotone - dice Ciampi - 
abbiamo potuto agire con provve¬ 
dimenti .economicamente validi, 
senza mantenere in vita stàbili- 
menti purtroppo non più conve¬ 
nienti ma tamponando gli effetti 
sociali delle chiusure». E cosi l’ac¬ 
cordo di luglio supera «la semplice 
gestione della politica dei redditi» 
per diventare uno stramonio di go¬ 
verno per l’intera economia, di 
controllo dell'inflazione senza con 
questo colpire i salari. Insomma, 
Ciampi ha disegnato un paese i cui 
«indicatori fondamentali» volgono 
al sereno i cui effetti positivi, ha fat¬ 
to capire, passano in eredità al 
nuovo presidente del Consiglio. 

Quindi con un semplice «arrive¬ 
derci» saluta c in pochi secondi se 
nc va da Palazzo Chigi, rifiutando 
persino ogni richiesta di ulteriori 
interviste per le televisioni. Esatta¬ 
mente come aveva fatto il 29 aprile 
del '93. quando a Palazzo Chigi era 
entralo. 





Silvio Berlusconi e Carlo Azeglio Ciampi dopo l'Incontro a Palazzo Chigi 


Monorchio aspira anche a Palazzo Chigi, dopo l'ultima polemica con Ciampi 

E venne Fora del super-ragioniere 


1! Ragioniere generale dello Stato, Andrea Monorchio, a 
palazzo Chigi come segretario alla presidenza? Qualcu¬ 
no. gliel'ha chiesto, e lui ha risposto di sì, dicendosi di¬ 
sposto ad affrontare il «doppio incarico». Si profila un’al¬ 
tra straordinaria concentrazione di potere, questa volta 
nel campo della spesa pubblica. Il profilo di un super¬ 
tecnico brillante e stimato, dagli anni dejlo «sportello Po- 
■ micino» all'ultima: durissima, polemica’còn'Ciampì' J " 


RICCARDO LIOUORI 


■ ROMA Spirito di servizio, nul- ■ 
l'altro. Solo per questo Andrea Mo- 
norchio ha detto si a Berlusconi, E 
sempre per spirito di servizio si di¬ 
ce disposto a «sobbarcarsi il dop¬ 
pio incarico»: quello attuale di Ra¬ 
gioniere generale dello-Stato c 
quello prossimo di segretario alla 
presidenza del Consiglio. «Voglio • 
continuare a fare il funzionario», 
dice. E che funzionano! Nelle sue 
mani ci saranno le leve della finan¬ 
za dello Stato e quelle del funzio- - 
namento del governo. Una con¬ 
centrazione di potere niente male,' 
per il collaboratore più stretto del 
presidente del Consiglio. , 

Dopo l'informazione (con Gian- ’ 
ni Letta) Berlusconi accentra pres¬ 
so di sé anche il controllo diretto 
dei cordoni della borsa: è il Ragio¬ 
niere generale, infatti, che costrui¬ 
sce il bilancio pubblico, io gestisce.. 
controlla le spese dei ministri, veri¬ 
fica... Con un superburocrate di 
questo tipo lo stesso ministro del 
Tesoro può tranquillamente dedi¬ 
carsi all'emissione dei Bot o a rap¬ 


presentare l'Italia a Bruxelles. Le 
chiavi della cassa, tanto, le terrà 
qualcun altro.- 

Da Amato a Pomicino 

Calabrese di Reggio, 55 anni, 
Andrea Monorchio è Ragioniere 
generale dello Stato dal settembre 
'89. Uomo mite e cordiale, senza- 
particolari coloriture politiche, una 
fama di esperto brillante universal¬ 
mente riconosciuta (e del resto la 
Ragioneria è uno di quei posti do¬ 
ve difficilmente si fa carriera senza 
merito). È ii «tecnico dalla marcia 
in più», l'uomo di tutte le leggi fi¬ 
nanziarie. di tutte le manovre degli 
ultimi anni. A lui è sempre toccato 
trovare - nelle tantissime e scono¬ 
sciute pieghe del bilancio pubblico 
- i modi per soddisfare i bisogni, e 
talvolta i capricci, dei politici. Resta 
famoso l'aneddoto narrato da Giu¬ 
liano Amato nel suo libro Due anni 
al Tesoro, quando ('allora presi¬ 
dente del Consiglio De Mita prote¬ 
stò con il Dottor Sottile: «questo bi¬ 
lancio è troppo stretto». Ad Amato 
non restò altro da fare che tornare 


da Monorchio, chiedendo di pre¬ 
parargli un piano un po' più «ab- , 
bordabile». E Monorchio ricorse a 
tuttalasuaperizia...« - 
A quei tempi non era ancora Ra¬ 
gioniere generale, così come non 
, lo era all'epoca del famoso «spor- ' 
fello Pomicino» (un nome un pro¬ 
gramma: cosi veniva chiamata la , 
‘rtbrtintfssìtìhe bilandò’dollà Cartie¬ 
ra sotto 1,1 presidenza riuK'uiiiuui- 
mo «ras» andreottiano). Ma pro¬ 
prio allora si salda il rapporto tra i 
due, che continuerà negli anni a 
venire: Pomicino, divenuto nel frat¬ 
tempo ministro, a distribuire spldi ; 
a pioggia, Monorchio ad aprire var- ■ 
chi finanziari, stiracchiare capitoli ! 
di spesa, inventare (un capolavo¬ 
ro) quel meccanismo che con.sen- ■ 
te di pagare subito,'indebitando i ' 
bilanci degli anni a venire, « -, - 

Lo scontro con Ciampi 

Un po' comodamente, a dire il 
vero, Monorchio si è sempre trin- ■ 
cerato dietro la sovranità. delle ’ 
- scelte politiche. Per dirla in breve, i - 
■ ministri chiedono, io eseguo. Non - 
. mancando però di prenderslqual- - 
che rivincila, soprattutto quando « 
l'ignoranza dei - parlamentari in - 
materia di finanza pubblica lo con¬ 
sentiva. Quando il moralizzatore di 
turno gli chiese di eliminare le auto « 
blu per ridurre la spesa pubblica, : 
replicò: «Resterebbe però iJ proble¬ 
ma degli autisti, certo, si potrebbe¬ 
ro fucilare...... ■ - 

Vita meno facile ha cominciato 
ad averla con l'avvento dei profes¬ 
sori. Con Baracci («lei è il Ragio¬ 
niere? faccia il ragioniere 1 », gli urlò 




~ìT r ' II programma di governo della Lega sui servizi pubblici e sul federalismo fiscale 


Pagliarini: «Privatizziamo anche le carceri» 


Ospedali e ambulatori privati, convenzionati con assicu¬ 
razioni che ciascuno paga con le risorse pubbliche. Priva¬ 
te perfino le prigioni, lo Stato paga al gestóre la retta per i 
detenuti. Questa per la Lega la privatizzazione dei servizi 
pubblici che, garantisce Pagliarini, costeranno la metà. 
Federalismo fiscale: tasse raccolte dai Comuni che si ten¬ 
gono quanto loro spetta, e passano allo Stato il resto per 
le sue esigenze e per aiutare le regioni meno favorite. 

RAUL WITTENBERQ 


■ ROMA. Vanno di pari passo por 
la Lega il federalismo fiscale e la 
privatizzazione dei servizi pubblici. 
Pubblico-a livello locale ocentra- 
. le - il finanziamento del servizi, pri¬ 
vata la loro gestione; ai Comuni la ; 
raccolta delle imposte dirette che 
* trasferiscono allo Stato quanto di 
. sua competenza, al Parlamento le 
decisioni sulla ripartizione delle 
. entrate tra il centro c la periferia. 

, Su questi obiettivi si sta muovendo ' 
il Carroccio nelle trattative sulla po- 
- litica economica del nuovo gover- 


• no. e Giancarlo Pagliarini accredi¬ 
tato come futuro ministro del Bi- 
' lancio, spiega a l'Unità i passaggi 
di questo processo, allarmante per 
, alcuni versi, meno per altri. Riguar¬ 
do alle prospettive politiche del 
paese, con un Esecutivo che si an¬ 
nuncia privo di controlli istituzio¬ 
nali. Pagliarini nega che si stia for¬ 
mando un regime - piuttosto che 
un governo - di destra con l'annul- 
lamcn'o della distinzione tra Stato 
od esercizio della funzione gover¬ 
nativa. «Non c'ò da preoccuparsi». 


dice, «è la legge del pendolo: pri- 
' ma pendeva verso sinistra, ora 
pende verso destra, dovrebbe col- 
. locarsi in un punto di equilibrio in 
cui tutti siano soddisfatti: se non lo 
sono, c'è la garanzia dell'alternan¬ 
za». Inoltre l'esponente della Lega 
appare in piena sintonia con i pro¬ 
getti di Forza Italia in materia eco¬ 
nomica, compreso quello di sman¬ 
tellare la riforma Casscsc degli ap¬ 
palti («una follia, i cantieri sono 
tutti fermi»). 

Ospedali, trasporti, pensioni. 
Istruzione e quant'altro dovran¬ 
no essere accessibili soltanto a 
chi sarà In grado di pagarseli. 
Senatore, è questo II regalo del 
nuovo governo al cittadini italia¬ 
ni? 

Non per la Lega. La privatizzazio¬ 
ne nei servizi dovrebbe avvenire a 
parità di spesa pubblica. Oggi lo 
Stato paga la struttura pubblica « 
che tornisce i servizi, il cittadino 
ne usufruisce pagando poco o 
niente. Domani quei soldi l'ammi¬ 
nistrazione pubblica li darà diret¬ 
tamente al cittadino (in che ma¬ 


niera. si vedrà). che potrà così pa¬ 
garsi il servizio di cui ha bisogno 
fornito dalla struttura privata che 
più lo soddisfa. È evidente che un . 
cambiamento di questo genere 
non si fa da un giorno all'altro, in 
tutti i servizi delfiniere paese. Può 
darsi che II Parlamento ritenga ■ 
che alcuni servizi dovranno resta¬ 
re interamente pubblici, che so!-. 
tanto certe Regioni avranno la 
possibilità di introdurre il nuovo ' 
sistema. 

CI faccia qualche esemplo.' 

Il sistema sanitario è il primo che 
viene in mente. Ospedali e ambu-. 
latori privati, ognuno di noi avrà il 
suo ticket o bonus o qualunque al¬ 
tro strumento che utilizzerà per 
un’assicurazione abilitata a con¬ 
venzionarsi con la struttura sanita¬ 
ria E cosi via negli altri servizi, 
qualcosa di simile potrebbe speri¬ 
mentarsi persino nella scuola. Un 
esempio un po diverso è quello 
delle prigioni anch'csse gestite da 
privati, ai quali lo Stato paga un 
minimo garantito per la disponibi¬ 
lità della struttura, aggiungendo 


una retta per ogni «ospite» che ar¬ 
riva. 

Con quale criterio gli utenti rice¬ 
veranno il «bonus»-, uguale per 
tutti o commisurato al reddito, a 
copertura totale o parziale del 
servizio ecc.? 

Queste sono scelte di politica so¬ 
ciale che faranno il governo c il 
Parlamenlo, in base ai bisogni del¬ 
la gente, alle loro condizioni eco¬ 
nomiche e alle compatibilità della 
spesa pubblica. Potrebbero esser¬ 
ci servizi a copertura totale ad 
esempio per i redditi sotto a un 
certo livello, ed altri per i quali oc¬ 
corre la partecipazione dell'uten¬ 
te. ovvero fasce della popolazione , 
interamente garantite. 

Ed ora le tasse. Come volete 
realizzare federalismo fiscale? 
Oggi lo Stato raccoglie le imposte 
dirette e compie i trasferimenti ' 
agli enti locali in base a una tratta¬ 
tiva fra questi c il potere centrale 
che si presta ad inquinamenti 
quanto meno clientelare con ritar- ’ 
di nell'erogazione e incertezze 
che non permettono agli ammini- 



Giancario Paglierini m GiardiZEHige 


stratori locali di pianificare ì loro 
interventi. Strutturalmente, guar¬ 
dando all’origine delle entrate, i 
Comuni vivono in parte di risoise 
proprie, in parte di trasferimenti. 
Ad esempio Milano con oltre il 
60' o di finanza autonoma, e meno 
del 40'» di trasferimenti: a Napoli il 
rapporto è invertito. Con il federa¬ 
lismo fiscale non cambia necessa¬ 
riamente questa ripartizione, ma 
si capovolge gradualmente il siste¬ 
ma della raccolta delle imposte 
dirette, dovendo restare centraliz¬ 


una volta a palazzo Chigi), e so¬ 
prattutto con Cassesc. del quale 
non ha mai sopportato l'impianto 
della riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Per motivi «lecnici» - i 
vagheggiati limila miliardi di ri¬ 
sparmio - ma a ben vedere anche 
politici. Con quella nforma, infatti, 
il potere di controllo della Ragione¬ 
ria sulla"macchina burocratica sa- 
icOOe u'iiulu menu. 

, Ma lo scontro più clamoroso ri¬ 
sale ad appena un mese fa esi tra¬ 
scina fino a ieri: pochi giorni prima 
delle elezioni «filtra» mistenosa* 
mente dalla Ragioneria dello Stato 
la notizia di un buco di 15mila mi¬ 
liardi. Apriti cielo! La destra inne¬ 
sca una polemica feroce, Berlusco¬ 
ni in persona accusa Ciampi di 
avere truccato i conti (.anche se 
poi fa una parziale marcia indie¬ 
tro). Monorchio passa un bratto 
quarto d'ora, ma la fnttata ormai è 
fatta. Ce la mette tutta. Ciampi, a 
spiegare che gran parte della colpa 
è delia recessione, che le cose non 
vanno poi così male... A tre giorni 
dal voto non c'è spazio per i ragio¬ 
namenti. 

•• Una ' piccola vendetta però 
Ciampi se l'è presa proprio ieri. E a 
• chi gli chiedeva se Berlusconi fosse 
male informato o se ci fosse stato 
davvero un occultamento dei conti 
pubblici ha risposto: «Questo go- ' 
verno ha sempre accolto indica- 
' zioni, statistiche c previsioni della 
Ragioneria generale dello Stato». 
Come a dire: qui nessuno trucca 
nulla, ma se Berlusconi vuole inda¬ 
gare sa già a chi chiedere informa¬ 
zioni. 


zato quello della fiscalità indiretta 
come l'Ivu. 

Che cosa avverrebbe in concre¬ 
to? 

In un primo tempo lutto resta tale 
e quale, ma cambia la titolarità 
delie imposte che passa ai Comu¬ 
ni Successivamente, sarà il Co¬ 
mune a raccogliere le imposte, si 
terrà la parte che gli spelta come 
risorsa autonoma e Irasferimenti, 
c invierà il resto allo Stato. Sarà ii 
Parlamento a stabilire la ripartizio¬ 
ne, e quel che andrà allo Stato ser¬ 
virà a finanziare ciò che resta della 
spesa corrente dopo la privatizza¬ 
zione dei servizi, investimenti di 
sua competenza e la redistribuzio¬ 
ne di solidarietà per le zone meno 
favorite. - 

E così si risolve II contrasto 

Nord-Sud? 

Al Sud hanno rubalo la dignità, 
diamogli la possibilità di lavorare: 
anzi il Sud non ha bisogno di sol¬ 
di, ma di opportunità di lavoro 
creando una rete di piccoli im¬ 
prenditori. 

E la lotta all'evasione fiscale? 

Il federalismo la rende automatica 
perché net Comuni che raccolgo¬ 
no le tasse l'esattore conosce i 
contribuenti uno ad uno, per cui 
l'evasione diventa difficilissima e il 
Comune senza quei soldi non vi¬ 
ve. • 
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L’intervista. «Ora ha il dovere di governare, il paese deve capire prima di rassegnarsi» 


Sabato 30 aprile 199-3 

Il presidente sul futuro della Rai 

Dematté: «Positivo 
il Cavaliere premier 
Conosce i problemi tv» 

Il presidente della Rai, Dematté ha un giudizio «positi¬ 
vo» su Berlusconi premier: la sua competenza nel cam¬ 
po della tv gli può permettere «di capire la soluzione» 
sull’assetto radio-televisivo. Un «incomprensibile ottimi¬ 
smo», commenta Vita (Pds). E mentre Ciampi lascia in 
«eredità» a Berlusconi il suo progetto di riforma per re¬ 
mittenza, Storace, portavoce di Fini, annuncia: «Cacce- 
remo i professori dalla Rai. Non avranno scampo». 


SILVIA OARAMBOIS 


Ciriaco De Mita 


Brum/Master Photo 


«Nessun soccorso a Berlusconi» 

De Mita: «Immorale coprirne le contraddizioni» 


«Io un vinto? No, non è un sentimento di frustrazione, di 
resa, quello che mi angustia. Mi sento uno sconfitto, è 
vero...». Ciriaco De Mita si tortura le mani e le labbra, e 
sono più i gesti che le parole a trasmettere il tormento. 
Dica, allora, l’ex segretario della Democrazia cristiana, 
rex presidente-del Consiglio, l’ex .presidente della-Com¬ 
missione'bicaméralepér le riforme,' l’ex parlamentare: 
dov’è la ragione della sconfitta? „. - . -\ j|1 i ,, , 

PASQUALE CASCELLA 


m ROMA. De Mita tira il fiato, per 
un lungo «ragionamento-che muo- ■ 
ve dagli anni Settanta «quando le , 
due grandi forze popolari, la De e il - 
Pei, lasciarono incompiuto quel i 
passaggio di coesione nel proces¬ 
so possibile di crescita democrati¬ 
ca del paese...». . 

Un momento, non le pare una fu¬ 
ga... all’lndletro? • • -- . • 

No, perchè è a quel punto che co¬ 
mincia una corsa folle di disgrega- - 
zione dei soggetti politici storici. 
Al bipolarismo, indicato . come, 
condizione negativa, si cominciò . 
a contrapporre la teoria dell'eser- * 
cizio del potere non in base al , 
consenso ricevuto, che è la regola 
della democrazia, ma funzionale 
all'acquisizione del consenso, fi¬ 
no al punto di legittimare il gover- ■ 
no delle minoranze. »<»,-, - /, • 

Non era per questa via, della go¬ 
vernabilità comunque, che la De 
conservava la propria centrali¬ 
tà? v---, -ai, ... 

Certo la De ha concesso tanto, im¬ 
maginando che quella dei minori,, 
soprattutto del Psi, fosse più una 
richiesta • spropositata che i una . 
pratica che alterava il processo 
democratico. Ma anche la sinistra, 
nel momento in cui concepiva ' 
un'alternativa come pura sostitu- ■ 
zione di blocchi e gruppi dirigenti 
alla De, da realizzarsi con uno 
spostamento delle forze interme¬ 
die. finiva oggettivamente per le¬ 
gittimare la condizione davvero 
singolare per cui solo i minori era¬ 
no portatori della novità. E abbia 
mo tirato avanti, per tutti gli anni 
Ottanta, lungo la strozzatura dì 
una governabilità avulsa dal rap- " 
porto democratico tra interessi, 
rappresentanza e potere, snatura- - 
ta nell'esclusiva ricerca del con¬ 
senso. Fino al punto di trasforma¬ 
re la politica in una pratica di tran¬ 
sazione prima con gli interessi for¬ 
ti, poi con gli interessi privilegiati, 
infine con i soggetti portatori indi¬ 
viduali di grandi interessi, lungo 
una china che ha portato non solo , 
alla corruzione del processo di 
rappresentanza i ma - anche i alla 
corruzione del tessuto democrati¬ 
co. . - V- T - V 

Cosi non rischia di dare l’Impres¬ 
sione di generalizzare le respon¬ 
sabilità della degenerazione del 
sistema?:'-'-''' 

Rimuovo questa impressione con 
un esempio. Il fisco in ogni demo- ' 
crazia è il terreno di incontro c di 
scontro tra interessi diversi. Ebbe- • 
ne. un potere che privilegiava gli 


interessi forti inevitabilmente ne 
sacrificava altri, come quello della 
media impresa e del lavoro auto¬ 
nomo, su cui pure si è costruita 
gran parte della crescita del pae¬ 
se. Si tratta di un interesse diffuso, 
ma costruito da posizioni differen¬ 
ziate. Invece, si è ipotizzata una 
crescita del reddito uniforme, per 
cui eguale doveva essere il prelic- ■ 
vo fiscale. Mo poiché eguale non 
era nella condizionedi ciascuno, 
è sorta la protesta, poi si è passati 
a protestare c a non pagare dando 
all'evasione la legittimazione del¬ 
la protesta, e infine, di fronte a 
una struttura del potere ormai in¬ 
capace di una mediazione vera, si 
è identificata l'evasione in un pri¬ 
vilegio da salvaguardare. E' in 
condizioni come queste che si 6 
accumulato un potenziale di crisi 
enorme. Voglio dire. cioè, che il 
paese è cresciuto, ha ingigantito il 
proprio egoismo, ha ridotto gli 
spazi di solidarietà necessaria per 
amministrare democraticamente i 
suoi problemi c si è illuso che una 
forma di protesta moralisticamen¬ 
te motivata fosse la via d'uscita. ■ ■ 
Moralisticamente motivata dal¬ 
lo spettacolo di corruzione offer¬ 
to da chi era al potere... Questa 
responsabilità non è netta? 

E sia, affrontiamo questo discorso, 
in tutti i suoi aspetti però. In realtà 
si sono commessi due errori. Il pri¬ 
mo: si è lasciato credere che il co¬ 
sto della politica fosse limitato alla 
quòta di finanziamento pubblico 
ai partiti, ■ che . probabilmente 
quando era stata decisa era con¬ 
grua, ma rimanendo inalterata nel 
tempo è diventata assolutamente 
.inadeguata. Ma l'errore più grave 
è stato l’altro: non aver distinto tra 
il finanziamento della politica, 
che ha i suoi costi, i fenomeni di 
corruzione delle persone, che ri¬ 
chiamano responsabilità indivi¬ 
duali, c ìa crisi del sistema, che 
aveva ragioni politiche e non mo¬ 
ralistiche. Alla fine, nella requisi¬ 
toria al processo Cusani, l'ha fatta 
Di Pietro, questa distinzione tra 
soldi destinati a partiti e soldi (in- 
commisurabilmente di più) finiti 
alle persone, Non l'ha fatta per 
tempo la sinistra illudendosi che, 
una volta costretta la classe diri¬ 
gente del vecchio sistema nella 
via giudiziaria, potesse aprirsi per 
sé la strada a una vittoria sicura. 

1 Nemmeno il mio partito ha distin¬ 
to, al punto da apparire omertoso 
rispetto al sistema. E, nessuno di¬ 
stinguendo, si è accreditato un 


processo sommario all'intera clas¬ 
se politica. 

Distinzione per distinzione: una 
parte della classe politica si 
batteva per una alternativa. L'er¬ 
rore maggiore non è stato di 
quella parte, legata a un siste¬ 
ma già In disfacimento, che ha 
. resistito al cambiamento? 
Resistere a quale cambiamento? Il 
cambiamento imponeva c impo¬ 
ne una risposta alta alla crisi. Ma 
anziché affrontare i problemi del 
riordino delle istituzioni, per ga¬ 
rantire lo sviluppo del processo 
democratico e portarlo al passo 
della crescita del paese, si è im¬ 
pressa, con la legge elettorale, 
una accelerazione in direzione di 
una logica bipolare alquanto 
sommaria: sinistra o destra, il cen¬ 
tro non esiste. Come se il bipolari¬ 
smo. sgretolatosi lungo tutti gli an¬ 
ni Ottanta, potesse risorgere dalle 
ceneri... > 

Ma lei non era sostenitore del bi¬ 
polarismo? • 

lo ho sempre creduto nella com¬ 
petizione tra due forze popolari 
nella conquista del consenso dal , 
centro, non come spazio mediato 


tro? 

No, perchè il centro non è la posi¬ 
zione che uno si sceglie. Magari in 
un campo di calcio si può identifi¬ 
care il centro nel giocatore che 
l’allenatore sceglie per quella col¬ 
locazione. Ma Berlusconi è solo' 
immagine: so,fosse stalo dawqro 
di centro non si sarebbe alleato 
con la destra. E' riuscito, purtrop¬ 
po, a organizzare uria risposta più 
in negativo che in positivo, facen¬ 
do leva sul desiderio, puntando • a 
differenza della sinistra - sul mero 
riconoscimento degli interessi cre¬ 
sciuti nel paese in cerca di tutela. 
Si è confermato un buon piazzi¬ 
ste: quando scopre che, per una 
qualsiasi ragione, la domanda è a 
favore di un tal prodotto, si mette 
a venderlo e fa l'affare. Ma poi ar¬ 
riva il momento in cui si scopre se 
il prodolto venduto risponde alla 
domanda o è un imbroglio... ' 

CI arriviamo. Ma prima spieghi 
la sconfitta della sua De, oggi 
Partito popolare. 

Gli errori che il mio partito poteva 
commettere li ha commessi tutti. 
L'errore mortale è stato nel non 
rendersi conto che le ragioni forti 


Ci sarà nella maggioranza 
una resa di conti tra 
una cultura democratica debole 
e una destra arrogante..: 




tra rivoluzione e conservazione 
ma come punto di equilibrio nel 
governo dei processi. Una volta ne 
parlavo con Berlinguer. Ricordo 
che convenne: «Tutti c due al ccn- 
~ tro si; noi un po' più a sinistra, voi 
un po' più a destra». E mi illudo 
-ancora che in prospettiva, in un 
processo costituente vero, la com¬ 
petizione tra i soggetti storici della 
vita democratica del nostro paese 
possa essere recuperata. 

Intanto, c’è stato un risultato 
elettorale che ha premiato la 
destra e ridotto al minimi termini 
Il centro. Come se lo spiega? 
Guardi clic il centro non è scom¬ 
parso: si è dilatato. L'evoluzione 
del Pei in Pds, con la consapevo¬ 
lezza della democrazia come pro¬ 
cesso, della tolleranza per le opi¬ 
nioni diverse, della ricchezza del 
pluralismo delle opinioni, della 
parità degli interessi, cos'altro è se 
non un ridìslocamento al centro? 
Semmai, c'è da chiedersi perchè 
una volta fatta la scissione abbia 
commesso l'errore di santificare 
l’alleanza con gli eretici. E, sul ver¬ 
gante opposto, la base diffusa che 
, ha riversato il proprio disagio nel 
voto cosa cercava se non un nuo¬ 
vo equilibrio tra la garanzia della 
propria condizione c le risposte ai 
problemi della crescita del paese? 
Dà ragione a Berlusconi che si 
proclama nuovo alfiere del cen- 


della sua presenza politica anda¬ 
vano recuperate con orgoglio nel¬ 
le ragioni della propria storia. Ri¬ 
cordo un discorso straordinario di 
Moro, all’epoca del passaggio al 
centro-sinistra: «Le forze politiche 
che rinnegano il proprio passato 
non sono credibili neppure per il 
loro futuro». Poi, si è sottovalutato 
l’effetto di un meccanismo eletto¬ 
rale in virtù del quale si vota per 
chi vince o contro chi può vincere, 
c realisticamente si trovava nella 
difficoltà di dimostrare di essere 
un soggetto concorrente. Poi. si è 
illuso che la sua sopravvivenza al : 
centro avrebbe determinato la 
non vittoria dell’uno e dell'altro 
schieramento e imposto quel pro¬ 
cesso costituente mancato ncil'ul- 
tima legislatura. Poi, poi, poi... 
L'errore di fondo è sempre quello 
di credere di poter combattere i 
momenti di avversità nasconden¬ 
dosi, mimetizzandosi, cedendo 
alle ragioni degli avversari. 

E oggi che una parte del Ppl vuol 
far rotta verso Berlusconi? 
Berlusconi ha il dovere di gover¬ 
nare. Non lo dico nè per galateo 
né per convenienza. Questo go¬ 
verno si ha da fare, il che non si¬ 
gnifica clic debba durare. E' che 
deve mettere a nudo le contraddi¬ 
zioni del suo schieramento, subi¬ 
to, prima che la tensione demo¬ 
cratica ceda alla rassegnazione 


dell'impossibilità del cambiamen¬ 
to. Per questo ogni soccorso sa¬ 
rebbe immorale. 

Quali contraddizioni vede, e qua¬ 
le pericolo? ■ • , 

L'aggregazione vìncente è espres¬ 
sione di una sommatoria numeri¬ 
ca più che politica. Ma ora che de¬ 
ve assumersi la responsabilità di 
organizzare le risposte, il nodo in¬ 
definito della sua rappresentanza 
non può più sfuggire al pettine 
della complessità dei problemi 
del paese. E allora può essere ten¬ 
tata di imboccare la strada delle 
soluzioni semplificatorie: si al 
grandi interessi e no ai piccoli bi¬ 
sogni; si al mercato selvaggio e no 
alla sviluppo regolato. A quel pun- 1 
to. tra Beriusconi e Fini, tra chi 
esprime una cultura democratica 
debole perchè sprezzante verso la 
mediazione e chi è tentato di af¬ 
fermare la propria cultura di de¬ 
stra. forte e arrogante perchè pur 
sempre ideologizzata, può crearsi 
una relazione pericolosa. Se ne 
vedono già i prodorni. E’ vero che 
la destra ha vinto, ma all'interno 
di un meccanismo istituzionale da 
rispettare. Quando, però, non si ri¬ 
trova maggioranza perchè ci sono 
i senatori a vita, eccola dire: quelli 
facciamoli fuori, cambiamo la Co¬ 
stituzione, rendiamola efficiente 
in modo che Berlusconi non ab¬ 
bia l'orticaria ma il potere di deci¬ 
dere e trasmettere ordini ai parla¬ 
mentari-dipendenti. Ma questa 
può essere una regola di gestione 
aziendale, non di gestione della 
democrazia. • - 

Una maggioranza però c'è, an¬ 
che se labile vuol tirare avanti 
con chi semmai si aggrega. An¬ 
che per modificare la Costituzio¬ 
ne. Non ne ha II diritto? - 
Non se confonde i meccanismi di 
governo con le garanzie e i princi¬ 
pi su cui si fonda il patto costitu¬ 
zionale. Immaginare che la solu¬ 
zione delia crisi sia una forma di 
stabilità da affidare alla prevarica¬ 
zione di una parte sull'altra è una 
aberrazione, perchè in democra¬ 
zia è davvero forte chi è capace di 
garantire tutte le diverse opinioni, 
non chi si arroga il diritto di so- 
■ praffarc l'altra parte. *«•-■* - 

De Mita oggi non ha più Incari¬ 
chi nel Ppl. Ma anche da sempli¬ 
ce iscritto per quale segretario 
voterà? 

Prima di una persona vorrei votare 
un'indicazione che mi tranquilliz¬ 
zi sulle preoccupazioni che ho. 

Non è una risposta.' - 

E' la risposta. Perchè ciò che mi 
preoccupa è che la riflessione al 
nostro interno invece di recupera¬ 
re la complessità della sfida da 
fronteggiare si immeschinisca su 
una rivalità tra persone che si con¬ 
tendono un potere che non c'è. 
Vorrebbe dire che la nostra crisi, 'J 
più che avviarsi a soluzione, tocca 
il punto più acuto. Allora davvero 
temerei per la ripresa di un partito 
di ispirazione cristiana neil'area di 
centro. 


■ ROMA. Berlusconi? «Sono posi¬ 
tivo nei suoi confronti». Il futuro 
della tv? «Berlusconi ha le compe¬ 
tenze necessarie». Il presidente del¬ 
la Rai, Claudio Dematté, l'altra se¬ 
ra, in un incontro con un club di 
imprenditori, professionisti, profes¬ 
sori universitari e dirigenti d'azien¬ 
da, ha dato un giudizio «tenden¬ 
zialmente positivo» su Berlusconi 
premier. Anche per quel che ri¬ 
guarda i! riassetto del sistema tele¬ 
visivo: secondo Dematté, infatti, 
giocherebbero a favore di Berlu¬ 
sconi (questo riferiscono i giornali¬ 
sti delle agenzie dì stampa, tra i po¬ 
chi invitati esterni all’incontro) ol¬ 
tre alla sua conoscenza in questo 
campo, anche l'attenzione dei tre 
saggi sull'assetto 1 radiotelevisivo. 
Ottimismi definiti «incomprensìbili» 
da Vincenzo Vita, responsabile 
dell'informazione per il Pds. - 

«Potrebbe benissimo essere che 
il Presidente del Consiglio incarica¬ 
to - ha detto Dematté -, per una 
serie di ragioni, riconosca la strut¬ 
tura del problema e sia più incline 
a capire che si può trovare una so¬ 
luzione rispettando i principi vi¬ 
genti in qualsiasi Paese moderno. 
Ripeto: sono portato ad essere po¬ 
sitivo nei suoi confronti». • . 

E i saggi? «Non credo che si oc¬ 
cuperanno delle reti pubbliche ma 
solo del rapporti tra la Fininvcst e 
la Presidenza del Consiglio - ha 
spiegato il presidente della Bai, ag¬ 
giungendo - Potrebbero forse oc¬ 
cuparsi del problema di rimbalzo e 
di conseguenza essere apportate 
delle modifiche anche al servizio 
pubblico. Fa parte del gioco». » . ... 

Dematté ha sostenuto che «se la 
Rai fosse un'azienda privata non ci 
sarebbero problemi», • però è 
■preoccupato perché trattandosi di 
un'azienda pubblica bisogna con¬ 
vincere alcuni interlocutori, alcuni 1 
dei quali lo capiscono, altri non lo 
vogliono capire». Il presidente ha 
anche delle idee di riforma: «Ma le 
esprimerò al momento opportuno 
e quando ci siederemo intorno a 
un tavolo. È chiaro che in Italia ci 
sono troppe reti generaliste e c'è 
poco pluralismo, perché il 93% de¬ 
gli spettatori guardano due soli 
soggetti. I! terzo problema riguarda 
la tv locale che è frantumata. Il 
quarto dei problemi riguarda la mi¬ 
naccia che può arrivare dai satelli¬ 
ti: se non riusciamo a fare qualcosa 
abbiamo perso la partita». ;» •; , - 

In un botta e risposta con gli 
ospiti Dematté, di cui già ai tempi 
della sua nomina - io scorso anno 
- venivano ricordate le frequenta- 


Brutti 


«Sgarbi insulta 
Come si può 
rispondergli?» 


■ ROMA «Un cittadino (in questo 
caso tinche parlamentare) come 
può difendersi da un conduttore 
televisivo (e in questo caso anche 
parlamentare) che da un paio di 
giorni lo copre di insulti gratuiti c ir¬ 
ritanti?», L'interrogativo se lo è po¬ 
sto il senatore del Pds Massimo 
Brutti, il quale aveva replicato nei 
giorni scorsi alle accuse che Sgarbi 
aveva mosso al Procuratore della 
Repubblica di Palermo, Giancarlo 
Caselli. «L'on. Vittorio Sgarbi dagli 
schermi di Canale S indirizza ingiu¬ 
rie alle quali non mi è dato di repli¬ 
care con gli stessi mezzi di cui egli 
dispone. Come si può rispondere? 
Giro queste domande al proprieta¬ 
rio e ai responsabili delle trasmis¬ 
sioni giornalistiche del gruppo Fi¬ 
ni nvest». 


zionie le simpatie con l'ex sindaco 
socialista Pillitteri, con ambienti 
della Lega, con il presidente del 
Senato Scognamiglio. eletto nelle 
liste di Forza Italia, ha parlato an¬ 
che dei voltagabbana: «Qualcuno 
ha scritto che dopo le elezioni ab¬ 
biamo girato come una banderuo¬ 
la, ma noi non abbiamo girato da 
nessuna parte». 

Nonostante le recenti dichiara¬ 
zioni del presidente del Senato 
Scognamiglio, che ha npetuto co¬ 
me prima di sostituire il Consiglio 
d'amministrazione . della Rai si 
debba rilare la legge, ieri è ntoma- 
to all'attacco contro il vertice della 
te pubblica il portavoce di Fini. E 
senza giri di parole: «Cacceremo i 
professori dalla Rai. Basterà l'ap¬ 
provazione da parte della maggio¬ 
ranza del Parlamento di una certa 
norma che ho già elaborato. E non 
avranno scampo». Chi saranno i 
nuovi? Nessun falso pudore: «Ab¬ 
biamo già i nomi - ha risposto - 
ma non possiamo bruciarceli». 

«Le ipotesi minacciate da Stora¬ 
ce anticipano il programma del fu¬ 
turo governo? Sarebbe importante 
che tale aspetto venisse chiarito": 
l'interrogativo posto da Vincenzo 
Vita è quello di fondo. Di chi si fa 
Interprete Storace? «A parte il suo 
continuo fuoco di fila - continua 
Vita - non c'è traccia di un proget¬ 
to che si ponga il problema della 
crisi dei media italiani. L'unica ini¬ 
ziativa assunta da Silvio Berlusconi 
è l'assurda ipotesi dei "garanti", 
che altro non 6 se non l'aggira¬ 
mento di un problema serissimo 
ed urgente della mancanza in Italia 
di una decente disciplina sulle 
concentrazioni e sul rapporto tra 
politica, economia e informazio¬ 
ne". 

Da ieri, però, Berlusconi, ha sul¬ 
la scrivania qualcosa di più. Il pre¬ 
sidente del Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi gli ha lasciato «in regalo» la 
proposta di riforma studiata dal 
suo governo. Il progetto, che è sta¬ 
to curato dal professor Paolo Bari¬ 
le, ministro per i i rapporti con il 
Parlamento che ha coordinalo un 
gruppo di ministri e di esperti, dise¬ 
gna un possibile assetto del settore 
radiotelevisivo. Per quanto è noto 
del progetto, sarebbe stato indivi¬ 
duato in due reti pubbliche e due 
Fininvest il limite massimo per per¬ 
mettere a nuovi soggetti di affac¬ 
ciarsi nel sistema radio-tv. E secon¬ 
do quanto pubblicava ieri L'Indi¬ 
pendente - magari in attesa di 
smentite - Gianni Agnei.. ora sa¬ 
rebbe disponibile ad entrare in 
campo. 


De Benedetti 

«Berlusconi 
separi i suoi 
interessi» 


■ ROMA II presidente deil'Olivct- 
ti, Carlo De Benedetti, ritiene che 
«la separazione degli interessi del 
presidente del Consiglio debba es¬ 
sere reale e non formale». De Bene¬ 
detti ha precisato ii suo pensiero 
nel corso dell' assemblea della Cir, 
facendo riferimento ad una sua re¬ 
cente intervista. Il presidente dell' 
Olivetti ha poi aggiunto che non te¬ 
me che il governo Berlusconi pos¬ 
sa avere conseguenze sul suo 
gruppo. De Benedetti ha poi di¬ 
chiarato di aver votato sempre per 
il Pii «Con la nuova legge - ha affer¬ 
mato - mi sono trovalo a dover sce¬ 
gliere tra destra e sinistra e ho scel¬ 
to la sinistra. ATonno questa scelta 
è stata facilitata dal fatto clic mio 
fratello, una persona che stimo 
molto, si presentava per i progres¬ 
sisti» 
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W Pietro e II Aglio Cristiano all’uscita dal palazzo di giustizia 


Allarme di Bonetti: 
«Vogliono giudici 
sottoposti al potere» 


li procuratore aggiunto Gerardo D'ambrosio 


11 procuratore di Milano, Francesco Saverio Borrelli, lan¬ 
cia un segnale d’allarme. «Per la giustizia si stanno ripe¬ 
scando proposte che assomigliano a quelle della P2 di 
.Lieto Gelli». Un piano per assogettare.il pubblicq mini¬ 
stero all’esecutivo e quindi al potere economico. «Si 'av¬ 
vertono segnali di stanchezza tra "la gente, per il prose¬ 
guire delle indagini: Una situazione in cui potrebbe 
passare il cosiddetto colpo di spugna». 


SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO. Il processo Cusani è fi- , 
nito. le telecamere sono scompar¬ 
se da Palazzo di giustizia, ma i ri¬ 
flettori sono ancora puntati su An¬ 
tonio Di Pietro e sulle sorti dell'in¬ 
chiesta «Mani pulite*. Cosa farà. 
Tonino da Montenero di Bisaccia? « 
Accetterà il corteggiamento di Ber- . 

, lusconi, che gli offre una poltrona - 
da ministro o ha già in mente 
un’offensiva che potrebbe distur. 

1 bare i nuovi potenti? Nei piani alti 
del palazzaccio milanese si parla ' 
ancora di arresti e Di Pietro dà se-. 
gni di inquietudine. Lui che non 
parla mai coi giornalisti, ha atteso 
in sala stampa la sentenza per il 
processo Cusani, ha cercato le te¬ 
lecamere della Rai per rilasciare 
una dichiarazione dopo che si era 
sparso l'allarme-bomba. Da un la¬ 
to lascia intendere che per l'inchie- ■ 
sta ci sono nuovi sviluppi in aggua- ’ 
to, dall'altro parla davanti al video 
per tranquillizzare la nazione, co¬ 


me se fosse già entrato nel nuovo 
personaggio di ministro. Intanto ha 
annullato un viaggio ad Hong 
Kong, previsto per questi giorni, 
perché di vacanze per ora non se 
ne parla. ■ 

Mentre Di Pietro lancia segnali 
contraddittori, la mente dell'in¬ 
chiesta «Mani Pulite», il procuratore 
Francesco Saverio Borrelli, parla 
esplicitamente delle ■ preoccupa¬ 
zioni della magistratura milanese. 
Le indagini continueranno ancora 
per anni, come ha detto di recente 
il sostituto procuratore Gherardo 
Colombo? «Colombo credo che 
abbia fatto un'ipotesi a caso» ha 
detto l'altra sera negli studi televisi¬ 
vi del «Rosso e il nero» e ieri ha ag¬ 
giunto di percepire «segni di stan¬ 
chezza • e t fastidio • nell'opinione 
pubblica, per il protrarsi delle no¬ 
stre indagini. La gente ha applau¬ 
dito alle nostre inchieste si é stretta 
attorno a noi, ci ha sostenuto. Ma si 


é divertita nel veder tante teste, an-" 
che coronate, rotolare nella polve¬ 
re. Man mano che l'inchiesta rag¬ 
giungeva i livelli sempre più alti 
della sfera politica e della pubblica 
amministrazione quella sorta di 
tuiieore endemico verso i polenti 
veniva appagato, ma non era una 
sete di giustizia. Era soltanto sete di 
vendetta. Un'autentica aspirazione 
verso la legalità dovrebbe manife¬ 
starsi non soltanto quando la magi¬ 
stratura colpisce l'alta politica e 
l'alta amministrazione. Quello di - 
cui veramente bisogna rendersi 
conto è che il rinnovamento etico 
deve partire dall'individuo, da cia¬ 
scuno di noi. Non è possibile la de¬ 
lega, non è possibile illudersi che, 
una volta fatta pulizia a un deter¬ 
minato livello o in un determinato 
settore, ci si possa mettere la co¬ 
scienza in pace e dire andiamo 
avanti, adesso siamo puliti, No, la , 
tensione etica del cittadino deve 
diventare la cultura politica del 
paese». 

Il procuratore di Milano, in 
un'intervista che apparirà sul pros¬ 
simo numero di Panorama, ha par¬ 
lato diffusamente delle prospettive 
legate al nuovo quadro politico. «I 
disegni che mirano a modificare la 
struttura del Csm e a creare un sol¬ 
co tra la magistratura inquirente e 
la magistratura giudicante sono il 
prodromo per aprire la strada al- 
1 assogettamento del pm al potere 
esecutivo. E potere esecutivo signi¬ 


fica anche potere economico. Se 
ciò si avverasse si potrebbero apri¬ 
re tempi bui». Altro segnale poco 
rassicurante 6 il fatto che si parli ' 
nuovamente di rivedere la norma¬ 
tiva sui pentiti. Ma Borretli dice an¬ 
che elle la linea eli •'iioimalizzazio- 

nc» della giustizia è in odore di P2. 
«Una serie di proposte fiorite ades¬ 
so, assomigliano molto ai progetti 
che, ancora 18 anni fa, erano stati 
elaborati nel famoso piano di Rina¬ 
scita democratica, scoperto nel 
corso di una perquisizione al capto 
della loggia massonica P2, Licio 
Golii. Era un documento che già al¬ 
lora sollevava il problema dell'indi¬ 
pendenza della magistratura del¬ 
l'assoggettamento dèi pm all'ese¬ 
cutivo e dell'obbligatorietà o meno 
dell'azione penale». . ., . * 

A Milano insomma, non solo c'è 
preoccupazione per il futuro deile 
indagini, ma si teme anche che il " 
lavoro fatto finora possa essere va¬ 
nificato dal cosiddetto colpo di 
spugna o da amnistie generalizza¬ 
te. Per scongiurarli, BorreHi ribadi¬ 
sce la necessità di innovazioni nor¬ 
mative: «Elevazione del letto delle 
pene patteggiabili, sconti di pena - 
per chi collabora con la giustizia e ■. 
fissazione di un termine per fornire 
il proprio contributo alle indagini, 
per evitare che chi sa tenga in pu¬ 
gno i correi», •' - - 
Le prospettive dell'inchiesta si • 
valutano anche da un altro osser¬ 
vatorio, il dopo-Cusani. Davvero • 


come prevede l'avvocato Spazzali, 
questo resterà l'unico processo per 
l'affare Enimont? Il pm ha chiesto 
la condanna del finanziere della 
mazzetta, accusandolo di fatto di 
essersi intasca» la pane piùconsi- 
slente della maxi-mazzetta Eni- 
' moni, ma Sama, Garofano e i poli¬ 
tici che sono sfilati in aula quando 
andranno a giudizio? La sentenza 
del tribunale ovviamente non ha 
chiuso il caso e i giudici hanno rin¬ 
viato gli atti alla procura perché 
proseguano io indagini sui capitoli 
mancanti. La caccia è ancora 
aperta per individuare gli effettivi 
destinatari di quei 102 miliardi che 
ancora non hanno un nome. Con¬ 
trariamente alle richieste del pm, 
Cusani è stato condannato anche 
per quel miliardo che sostiene di 
aver procurato nel 1989 e .di aver 
consegnato a Gardini, destinato al 
pei. Anche su questo il tribunale ha 
disposto che si proseguano le in¬ 
dagini a carico di Montedison, per 
accertare i falsi in bilancio che fu¬ 
rono commessi anche per procu¬ 
rare quella provvista. 

len si è anche chiarito il giallo 
della bomba, che ha crealo attimi 
. di suspence mentre si attendeva la 
sentenza. Il sostituto procuratore 
Gemma Gualdi, che indaga sulla 
vicenda, ha precisato che si è trat¬ 
tato di un modellino in legno, che 
ha superato ■ senza difficolta lo 
sbarramento dei metal detector, 
• che non potevano rilevarlo. - • 


m MILANO. Gerardo D'Ambrosio, 1 
procuratore aggiunto a Milano e • 
capo del pool di Mani Pulite, ha se¬ 
guito con attenzione l'evolversi del ■ 
processo Cusani, fino alla sentenza - 
dicondanna. " ■»- , 

Dunque, dottor D'Ambrosio, otto 
anni per Sergio Cusani e un suc¬ 
cesso per la procura. Soddisfat¬ 
to? 

Possiamo dire con tranquillità che 
questa è stata la più importante 
verifica dibattimentale per il pool 
di Mani Pulite. . 

Però questo processo è stato 
anche un fenomeno di costume. 

E potrebbe rimanere l’unico, ve¬ 
ro processo di Tangentopoli. ' 
Quasi un rito di purificazione 
collettiva. Almeno per la gente, 
che ha seguito con passione la 
vicenda. . ■ » » 

Noi questo lo sapevamo. L'aveva¬ 
mo messo in conto. Eravamo con¬ 
sapevoli del fatto che sarebbe sta¬ 
to il processo-pilota di Mani Pulite, 
dove avremmo dovuto provare di 
aver raggiunto forte unità e grande 
professionalità. Ci siamo riusciti. 1 
sei mesi del dibattimento hanno 
mostrato chiaramente che ogni 
dichiarazione, ogni confessione è ■ 
stata .sempre venficata. -Soprattut- , 
to per mezzo di documenti, in 
modo da dare un supporto proba¬ 
torio pieno. Non ci siamo fermati ' 
neanche di fronte ai paradisi fisca¬ 
li, tant’ò vero che il buon Di Pietro 
è riuscito a sfondare persino in , 
Liechtenstein, perla prima volta. 
Questo ò l'aspetto tecnico del ; 
processo. Però Cusani, nella sua 
autodifesa alla fine del proces¬ 
so, ha sostenuto di essere stato 
usato come agnello sacrificale. 
Che ne pensa? . 

Non è vero. Il processo fu fatto 
perché ci venne chiesto il rito im¬ 
mediato. Non solo. Fummo accu¬ 
sati di temere la verifica del dibat¬ 
timento. E di certo non potevamo 
sottrarci a questa verifica. -• ■ 

E gli altri Indagati del caso Eni¬ 
mont? Cusani era solo alla sbar¬ 
ra. . «> - ». 

Non eravamo in condizioni in - 
quel momento di mandare a giu¬ 
dizio tutte le persone coinvolte. 
Tant'è vero che gran parte degli 
elementi sulla destinazione del •' 
denaro, non tanto sul ruolo di Cu¬ 
sani, li abbiamo avuti dopo l'inizio ' 
del processo. C'erano I tempi lun¬ 
ghi delle rogatorie intemazionali, 
le difficoltà di ottenere informa¬ 
zioni dai paradisi fiscali. 

E quando toccherà a tutti gli al¬ 


«Perché deve pagare un servitorello...» 

Spazzali: «Per gli stessi fatti quante volte processerete Cusani?» 



CARLA CHELO 


■ MILANO. Antonio Di Pietro lo 
aveva chiamato traditore, ladro e 
bugiardo. Alla trasmissione con¬ 
dotta da Enzo Biagi «Processo al 
processo» Sergio Cusani ha rime¬ 
diato altri insulti. Persino il suo di¬ 
fensore lo ha chiamato setvitorello 
eGìorgìo Bocca «minore». Se dove¬ 
va essere un processo al processo, 
certo Cusani non è uscito bene 
neppure da questo dibattito. E for¬ 
se non poteva essere diversamen¬ 
te. Se non è riuscito il rude Di Pie¬ 
tro, che pure parla chiaro, a faro un 
po' di luce in questo capltolo-poz- 
zo-nero di Tangentopoli, certo non 
ci poteva riuscire il giornalista Bia¬ 
gi. con la sua ricostruzione assai 
meno spettacolare dello show in¬ 
formatico del Pm e della dotta ar¬ 
ringa arringa dell'avvocato Spazza¬ 
li. 

Ad accendere l'attenzione cl ha 
pensato uno degli ospiti più illustri 
del programma, Giorgio Bocca. Al¬ 
l'inizio della trasmissione ha detto 
che il processo a Cusani ha dimo¬ 


strato soprattutto una cosa: che in 
Italia la giustizia è ancora di classe. 
Poi è stato protagonista di una svi¬ 
sta mentre si parlava della presun¬ 
ta tangente di un miliardo all'ex 
Pei. Vanno in onda le immagini di 
Sama che non eslcude finanzia¬ 
menti al Pei, e poi ecco Biagi che 
intervista il compagno G. Dalla pol¬ 
trona in velluto del salotto, Grecan¬ 
ti ripete di avere agito in proprio, 
anche se non rifiuta il ruolo di «sal¬ 
vatore» del partito Infine sullo 
schermo -banco degli imputati» 
appare Claudio Petruccioli alle 
prese con Bocca che gli dice: «Ma 
msomma, lei non può continuare 
a negare che il Pei aveva dei suoi 
uomini nel consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Eni». Petruccioli, fa la 
faccia un po'sorpresa,, poi capisce 
che la svista forse è propno igno¬ 
ranza e risponde: -Guardi che lei 
confonde l'Eni con l'Enel. Ma l'E¬ 
nel è un'altra vicenda che ha avuto 
anche risvolti giudiziari». 

Il processo-Tv doveva passare ai 


raggi x quello vero, che si è conclu¬ 
so giovedì mettendone in luce i 
punti poco chiari, le ambiguità, le 
ingiustizie. Compito facilitato dal¬ 
l’assenza al programma di un rap¬ 
presentate dell’accusa. Intervistato 
prima della sentenza Di Pietro di¬ 
chiara che per un impegno con se 
stesso non rilascerà dichiarazioni 
su questa inchiesta finché non sa¬ 
ranno finiti i processi. 1 protagonisti 
in studio, dunque, sono solo Sergio 
Cusani e Giuliano Spazzali. Da Cu¬ 
sani, che lo stesso Biagi chiama «la 
Sfinge», di rivelazioni ne vengono 
poche. Annuncia solo che lui non 
farà il testimone di Tangentopoli, 
resterà fedele alla decisione presa 
il 23 luglio, il giorno del suo arresto, 
di non coinvolgere gli altri giocatori 
della partita. Parla di più Giuliano 
Spazzali che anticipa le linee del ri¬ 
corso contro la sentenza: c'ò stata - 
sostiene - una procedura a dir po¬ 
co sospetta quando t'accusa, pur 
stralciando la posizione di Cusani, 
cioè impostando un processo sul¬ 
l'evidenza dei fatti, come se lo 
avessero preso in flagrante, ha pro¬ 


seguito per tutto il corso del dibatti¬ 
mento ad accumulare documenti 
d'accusa contro Cusani. Materiale 
che la difesa non ha potuto neppu¬ 
re esaminare. E non sarebbe que¬ 
sta l'unica scorrettezza del Pool dei 
giudici di Mani pulite, che secondo 
Spazzali hanno molto, molto più 
materiale di quanto non abbiano 
mostrato in aula, lnsomma l'accu¬ 
sa neppure tanto velata é quella d> 
avere usato strumentalmente le 
prove per trasformare in un prota¬ 
gonista un semplice «Servitorello». 
Ultima «rivelazione»: la sentenza di 
giovedì scorso sembra condanni 
solo Sergio Cusani, ma in reità 
escono con le ossa rotte dal primo 
processo di Tangentopoli molti, 
molti di più. Sono tutti quelli che 
Cusani ha pagato. Loro forse anco¬ 
ra non lo sanno ma con la senten¬ 
za di ieri sono già condannati pro¬ 
prio come Sergio Cusani. Sempre 
che a settembre non arrivi quel te¬ 
muto colpo di spugna che aprirà le 
porte ad un patteggiamento «scon¬ 
tatissimo». «Ma questo - dice Spaz¬ 
zali -sarebbe davvero gravissimo». 


Napoli, arrestato Polese 
Sputi urla e monetine 
contro l’ex sindaco 


Insulti, sputi, monetine, tentativi di 
aggressione. Il trasferimento in carcere dell'ex 
sindaco Polese, dell'ex deputato Salvatore 
f§j| Abruzzese, e dell'ex assessore Franco Verde, 

* tutti del Psi, si è trasformata In una 

•manfestazfone» spontanea di protesta. A 
richiamare la gente è stata la presenza di 
coniati e telecamere all'esterno del comando 
della Polizia Tributaria della Guardia di Finanza. 
Tutti I napoletani sanno, In quell'edificio che 
ospita anche la sezione staccata di una scuola media, che 
vengono portati gli arrestati di Tangentopoli. Appena si è 
venuto a sapere che tra gli arrestati c'erano l’ex sindaco 
Nello Polese e un deputato socialista la gente non s'è più 
mossa. -, ‘ . 

I momenti di tensione si sono avuti all’uscita di Polese. 
Dopo II trasferimento con le auto che sono partite di volata 
versa la casa circondariale di Poggioreale, la calma è 
tornata quasi subito. 

Polese, Abruzzese e Franco Verde sono finiti In manette 
sotto l'accusa di aver Intascato mazzette per la concessione 
edilizia rilasciata ad una società che doveva costruire due 
edifici per conto della Telesoft Un affare da 60 miliardi, 
attuato nel maggio del 92, a ridosso della campagna 
elettorale per II rinnovo del consiglio comunale. Alcune dello 
•mazzette» a quanto pare sono state richieste e pagate 
proprio per finanziare quelle elezioni. 


tri Indagati del caso Enimont 
sfilati nel processo Cusani come 
imbarazzati testimoni? 

Credo che con le indagini più in là 
non si possa andare. Grazie all'in¬ 
dagine preliminare e a quella di¬ 
battimentale, potremo permetter¬ 
ci in tempi brevi di arrivare alla ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio per tutti 
gli altri protagonisti di questa vi¬ 
cenda. 

Però si è avuta l'Impressione 
che l'Indagine su alcuni capitoli 
- paralleli al processo ma Indi¬ 
pendenti - sia stata condotta 
sfruttando il dibattimento. Non è 
un'anomalia? 

No. Noi sapevamo che Cusani 
aveva fatto da interfaccia, come 
ha detto Di Pietro, tra potere politi¬ 
co e potere economico. Poi nel 
corso del processo si sono presen¬ 
tate altre risultanze, perché l'in¬ 
chiesta non si era fermata, le roga¬ 
torie erano andate avanti. 

L'avvocato Giuliano Spazzali ha 
parlato polemicamente di un 
processo di piazza, svolto so¬ 
prattutto fuori dall’aula, grazie 
alle riprese televisive In diretta. 
La procura ha la coscienza a po¬ 
sto? 

SI,La. diffusione quasi, intégrale 
del processo è stato il momento 
più alto di verifica da parte dell'o¬ 
pinione pubblica sull'operato del¬ 
la magistratura e sui risultati del¬ 
l'indagine. Noi abbiamo raccolto 
la prova davanti agli occhi di tutti. 
D'altra parte é unaAicenda che ha 
messo a nudo i mali del Paese, i 
rapporti tra potere politico e pote¬ 
re economico. Non si può preten¬ 
dere che non interessasse l'opi¬ 
nione pubblica. Di Pietro ha rap¬ 
presentato l'uomo semplice, ani¬ 
mato però da grandi valori di giu¬ 
stizia. Ha rappresentanto un po' 

" l'ansia, da parte di tutti, di cono¬ 
scere fino in fondo la verità. 

Un successo per voi. Eppure c'ò 
chi continua a cercare di met- • 
tervi In riga. Tanto da spingere II 
' pacato procuratore delia repub¬ 
blica Borrelli a dire che certi 
programmi fioriti adesso asso¬ 
migliano tanto al vecchi proget¬ 
ti della P2. Cosa ne pensa? 

A questo punto qualsiasi iniziativa 
nei confronti dei magistrati, so¬ 
prattutto dei pubblici ministeri, 
avrebbe il sapore di una punizio¬ 
ne. Io credo non ci sia stato mo¬ 
mento per i pm più felice di quello 
che abbiamo attraversato negli ul¬ 
timi due anni. Abbiamo dimostra¬ 
to assoluta indipendenza e prò- ' 
fessionalità, proprio quello che se¬ 
condo certe riforme dovremmo ■ 
acquisire ancora. Le cose ora 
stanno funzionando bene, non 
solo nelle indagini di Mani Pulite 
ma anche in quelle contro la ma¬ 
fia. Infatti, guarda caso, si sta bat¬ 
tendo anche sul ruolo dei pentiti. 
Invece bisognerebbe giungere a 
una giustizia più rapida: più mez¬ 
zi. più finanziamenti e la possibili¬ 
tà di incentivare i riti alternativi, in 
modo da snellire i processi, come 
prevedeva la riforma del 1989. 

Detto questo. Tangentopoli con¬ 
tinua? 

Fmchò ci saranno episodi di cor¬ 
ruzione da perseguire. Grazie an¬ 
che al nuovo codice, abbiamo su¬ 
perato i vecchi ostacoli e siamo 
riusciti a perseguire pure la corru¬ 
zione. il che non è poco. Ma la no¬ 
stra attenzione non deve mai cala¬ 
re. 

Sempre che ve lo lascino fare. 
C’ò stata anche quella finta 
bomba a palazzo di giustizia... 

Dipende da noi. Non credo che in 
questo momento una riforma in 
senso restrittivo dell'indipendenza 
della magistratura avrebbe grande 
seguito. L'opinione pubblica è at¬ 
tenta. 

Già. Ma cl sono anche altri moai 
per mettervi I bastoni tra le ruo¬ 
te. Magari proponendo a qual¬ 
che magistrato di punta incari¬ 
chi di governo. 

Penso siano lusinghe che sicura¬ 
mente cadranno nel vuoto. 
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Il giudice di Asti: associazione a delinquere 

Scandalo case Ina 
Avviso ad Andreotti 


Associazione per delinquere, peculato corruzione e 
abuso di atti d ufficio Sono le accuse formulate a cari¬ 
co di Andreotti da un magistrato di Asb, che gli ha invia¬ 
to un avviso di garanzia Analoghi reati contestati al fra¬ 
tello del segretario di Stato dei Vaticano, un professioni¬ 
sta ed all’ex amministratore delegato dell Ina-Assitaha 
L inchiesta su una serie di immobili venduti a prezzi di 
favore 


m i ORINO 11 senatore a vita Giulio 
Nnilreotti ha ricevuto un altro nv\i- 
so di garanzia Qucs’a volta non lo 
si ncxusa di rapporti con la mafia 
ma i reati ipotizzati a suo carico so¬ 
no comunque assai pesanti Se¬ 
condo le prime notizie filtrate ieri si 
andrebbe dall associazione per 
delinquere al peculato dalla cor¬ 
ruzione all abuso eli atti d ufficio A 
spedirgli 1 avviso è stato un m.igi- 
strato di Asti il sostituto procurato¬ 
re doti Francesco Saluzzo che ha 
aperto un inchiesta sulla condita di 
una serie di immobili di proprietà 
dell Ina-Assitalia Provvedimenti 
giudiziari con accuse analoghe a 
quelle di Andreotti sono stati melati 
all ingegner Alessandro Sodano 
fratello elei Segretario di Stato del 
Vaticano al dott Mario Fornari 
ovamministratore delegato dell 1- 
na Assitalio c ad una decina di altri 
inquisiti in prevalenza funzionari 
della società di assicurazioni a Par¬ 
tecipazione Statale 


PALLA NOSTRA REOAZIONE _ 

MICHELE COSTA 

i vita Giulio miliardi che la società di assicura 
i altro avvi- zioni mise in vendi'a tra il 1990 e il 
olla non lo 1992 L operazione susciti') polemi 
n la mafia che c vi tu già allora chi sostenne 
) carico so- che gli immobili venivano ceduti a 
osanti Se- prezzi notevolmente mferion a 
tirate tcn si quelli di mercato insinuando che 
none per gii acquirenti dovevano essere i so- 
dalla cor- liti raccomanddti Incaricata della 
d ufficio A vendita era una società genovese 
> un magi- la Gc Mi Consult di cui I ing Soda- 
procurato- no era consulente Tra ì documenti 
zo che hd sequestrati nello studio del p-oles- 
i vendita di sionista c ò un agenda nella quale 
i proprietà si trova un appunto relativo ad uno 
wcdimenti stock di alloggi e negozi romani 
maloghe a del valore di una decina di miliardi 
stati inviati che la Ge Mi-Consult avrebbe volli- 
3 Sodano to acquistare dall Ina per poi farli 
li Stato del ristrutturare dal progettista astigia 
io Fornan no In seguito però I Ina affido la 
gato dell 1- vendita proprio alla società geno 
cina di altri vese che perciò rinunciò ad awa 
funzionari Itrsi della consulenza di Sodano 



Paolo Berlusconi nel suo studio 


Il gip Ghittì 
candidato 
alle elezioni 
del Csm 

Lascia Italo Ghittl, Il gip dell 
inchiesta -Mani pulite . Resta 
Antonio DI Pietro. Il pm n.l 
dell Indagine antlcorruzlonc II 
primo ha accettato di candidarsi 
alle prossime elezioni per II rinnovo 
del Consiglio superiore della 
magistratura, nelle file della 
corrente Unlcost . Il secondo ha 
respinto l'offerta. Ghittl era stato 
incoraggiato da un gruppo di 
colleglli. «Questo-ha detto II 
magistrato-non significa 
assolutamente che I inchiesta stia 
per fermarsi. Andra senz'altro 
avanti . Il giudice ha fatto notare 
che non e affatto certa una sua 
elezione e che, in ogni caso, fino al 
luglio prossimo intende continuare 
a -lavorare come un negro- per 
portare a conclusione le indagini 
antlcorruzlone. -Arriva un momento 
in cui bisogna fare delle scelte - ha 
osservato 11 gip - per Impegnarsi 
laddove c'e piu bisogno . Il pm DI 
Pietro ritiene Invece di essere fin 
troppo impegnato dalle sue 
Indagini, cosi ha declinato l'Invito. 
Pero ha detto dì essere stato lui 
stesso a Indicare Ghltti come 
possibile candidato al Csm. perche 
potrebbe fornire buone garanzie di 
Indipendenza alla magistratura. 


Tangenti per l’ospedale 

L inchiesta sarebbe partita in 
modo casuale da una precedente 
disavventura giudiziaria dell ing 
Sodano quella relativa alle tan¬ 
genti pagate per I appalto del co¬ 
struendo t,e mai realizzato) nuovo 
ospedale di /Asti per cui il fratello 
del cardinale ò finito sotto proces¬ 
so n tonno assieme all ex-presi- 
dente del consiglio Giovanni Goria 
all ex-segretario amministrativo 
della De Severino Citaristi all ex- 
parlamentare socialista Giusv La 
Ganga ed altri noti [lersonaggi co¬ 
me Ligrcsti c come I ex-leader del- 
1 1 corrente andreottiana in Pie¬ 
monte on Vito Bonsignore Noi 
corso di una perquisizione ordina¬ 
ta dal magistra’o che indagava sul- 
I ospedale nell avviato studio tec¬ 
nico che il fratello di monsignor 
Sodano possiede ad Asti sarebbe¬ 
ro saltati fuori anche documenti 
compromettenti relativi alllna-As 
situila 

La vicenda riguarda una sene di 
immobili appartamenti negozi di 
proprietà dell Ina ubicati a Roma 
cd in altre atta italiane del valore 
complessivo eli alcune centinaia di 


Una telefonata 

Non c ancora chiaro quali com¬ 
portamenti illeciti siano contestati 
ad Andreotti che all epoca era 
presidente del consiglio Secondo 
un indiscrezione egli avrebbe tele¬ 
fonato a Foinari (che ò considera¬ 
to politicamente vicino ad An- 
clreotti e dopo aver lasciato la em¬ 
etti dell Ina ò rimasto presidente di 
una società concessionaria del 
gruppo la Lonsapj pcnapprescn 
largii alcune raccomandazioni for¬ 
mulate dall mg Sodano II senato¬ 
re a vita pero smentisce -Ho già 
comunicato di magistrato - ha di 
ehia-ato ieri sera ai giornalisti - che 
di questioni immobiliari riguardan 
ti I Ina-Avsitalia non ho avuto ne 
competenze nò interesse nò oc 
castone di occuparmene 

L invio degli avvisi di garanzia ri¬ 
saie ad una decina di giorni fa 
L inchiesta e solo agli inizi c la Pro 
cura della Repubblica di /Asti la sta 
sviluppando in varie regioni italia¬ 
ne in particolare a Roma Genova 
e Torino Vengono ricostruiti mmu 
ziosamente i vari passaggi delle 
trattative immobiliari por accertare 
se vi siano stati indebiti tavoritisnn 
o addirittura pagamenti ili tangen¬ 
ti 


«Processate Paolo Berlusconi» 

Chiesto il rinvio a giudizio per la Cariplo 


Silvio Berlusconi dovrà proseguire 
mazione del suo governo con una 
prio ieri la magistratura milanese 
giudizio di suo fratello Paolo per 
genti pagate dalla Cariplo Con lui 
ruzione e ricettazione una trentina 
Bettino Craxi, Severino Citaristi e 
Cariplo Roberto Mazzotta 


le trattative per la tor- 
spina nel fianco Pro- 
fla chiesto il rinvio a 
I inchiesta sulle 'an- 
sorio accusati di c oi¬ 
di inquisiti trai<|uah 
I ex presidente della 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO -Paolo BeHusconi sia 
processato pei corruzione E |X. ri¬ 
sarò che nel febbraio scorso suo 
fratello Silvio già aspiri nte capo 
del governo aveva gr'dato al coni 
piatto da parte di certa magistra¬ 
tura A Milano avevano arrestato 
Paolo per I affare Cariplo una 
stona di quasi 15 miliaidi in t in 
genti pagate non solo da lui per 
I ir acquistare palazzi dal Fondo 
pensioni della Cassa di Risparmio 
delle Province lagni barde Paolo’ 
Una vittima del sistema disse allo 
ra Silvio Berlusconi C probabil 
mente lo ritiene tultor i sebbene 
sia piu pacato ormai alle soglie di 
Palazzo Chigi Comunque 1 1 prò 
cura lui ha chiesto ugualmente 


clic Paolo Berlusconi venga pio 
cessalo Ieri il pm Hall lele I ite* ilei 
pool di Mani Pulite ha chiesto il 
gip It ilo Gliitti il iinvio i giudizio 
con altre 2S pi rsone pm o meno 
note 

1 protagonisti ili questo chiusi 
me* episodio della s<ig idi I uigen 
topoli sono indagati per comizio 
ni e o ricettazione ile mezzette 
sono state versile a IX e ,J si tra il 
19F3eil 1 *JSl> vosi il ic .lo eli finali 
ziamcntu illecito e iiiinistiatoi 
Ti \ loro ei sono i notissimi Bulino 
(taxi ex si gretanodcl Psi neusj 
to di rie e nazione e Severino Li! iri 
sii ex te sorte ic dell i IV inquisito 
per to slesso n ato Poi e i sono I ex 
presiden'e dell i l •triplo Kobuto 


Mazzoli * i suo tempo viee segrt 
1 ino dell i IX gli imprendimi! C ii 
lo Cab issi c Riccardo Pisa que 
st ultimo cs precidale di 11 Arso 
nazione \ izionale Ceistnitton I cidi 
(Alice i Ino .nelle alcune vee 
elite conoscenze eli Mani Pulite 
I c x prc siili lite c I c \ vici pusilli li 
u dell i S; i Giovanili M mzi (l’si i 
■ Kobuto Mungmi (IX) lesse 
gret ino re gioitale del Psi lomh irdo 
Gius / i‘fi i 1 1 \consigliere ciani- 
niiiiLsliii/ione della ( mplo N.!giu 
Ridai 111 iPsii Sono int|Uisi'i pure 
lc\ Vice pi e'side nte dilla Cariplo 
C irlo Pi III I ex segretario del Pan 
do Pensioni della balie i Luigi Mo 
seni Michele Oddone ex icspon 
s tbilc eli I sittoic immobiliare del 
I istituto v i sono poi Angelo B ho 
ilio ex sigle 1 ino amiliililstiatilo 
ile Halle Ineschili i Cuneo Boieattl 
sigrctanu di Severino ( liutisti Pii 
za Ionnsclli scglelari i ili Bellino 
Crisi t poi il diic’loic gemi ile 
di Ih C intieri Riuniti Angelo he 
Mainili Infine una sene di impn n 
diluii olili Ftalicisco Burgonovo 
Ann Ilo C izzaniga Giuseppe (Ieri 
u Antonio IJ Vlanio Roberto Gal 
Inali Silvestro Garganlini Ori/io 
Mascheri ni Pioifraneo Pulivano 
Cnoigio i Binilo Ratti cosi gite 
Konclii i Giuseppe Rollatoli hi 


gli miprcnditoii il bresciano Mario 
Dori piesicli lite dal 1992 fino a 
pigili mesi I ideila V iltur 

L'affronto 

L incingine In toccj'o uno dei 
pilastri ilei sistema uc<Inizio il ilia 
no lit mplo M i soprattutto il ter 
lunato tu piovoi ito dall unisti/ 
pici* pumi dell aputur i ili Ila 
campagna elettorale ili Paolo Ber¬ 
lusconi Propini m quei giemn il Bi 
suoni bi iluscoiiiano cr ì nel miri¬ 
no anelli su litri fronti e c ri st ita 
me he una re lui stadi irresto per il 
piosiduili ili Publitaln Marcello 
Dell litri Un altro ito al Cavalier 
Pie Iti* ohi e Ile presento un e spo 
sto il presidente della Repubblica 
per elimini iati I itteggi uni nlo 
elei pm di M mi Pulite Quest ultimi 
comunque non si scoraggi eri ii F 
tuttala si attendi la risposi i cu tu 
banali ili I rics ime il ricors * de Ha 
procura contro li decisioni dilli 
gip Anna In'roim di non concedi n 
1 mesto di Di II l tri per altro i ite 
mito gravcrnui'c indizi ito 

Paolo Be riusi ohi ind.ig ito pe¬ 
li t ingenti pug ite ilio scopo di ce 
di re In compii ssi re'sidi n/iali alla 
Cariplo si costituì I 11 tebbruo c 
dopo I intuiog nono in cui animi 
se di ivcr vers ito 5(U) milioni gli 


furono conies i gli mesti donnei 
Ilari 11 gip lo limisi in liberta il 15 
febbraio Di certo Paolo e Silvio 
dvrcbbuo preferito evitare* Ionia 
dell arre sio incili si piuttos’* 
simbolico 

Assoluta necessita 

lutto stuelli - mentii Silvio Ber 
Iasioni piesnlente ni h>rz i *t tliu 
uiiavu cuntro Li magistrali!) a i 
tontro chiunque mettesse il naso 
negli altari ilei suo impero nono 
lineo - il Rateilo minore I aulii Bei 
lusiuni immise Ammisi di nu 
a tinto per pagare tangenti n* I 
pozzo di i tondi neri dell 1 dilnord 
I" la società celile clic fino il no 
umbre 1992 faceva parte i pieno 
liti ilo della Firmivi st eontrolla'a da 
Silvio Berlusconi e che poi fu pas¬ 
si! i per ragioni di opportunità 
sotto il controllo di Piolo Quest ni 
ini' > i implicalo in altre due in 
e Ine sii una didic ila ad affari odi 
1 _ ilei Comuni di Pieve Emanuele 
i un ìltru di’dicj’u ille discantili 
di rifiuti Poco imporla \ suo lem 
po il fratello Silvio Berlu goni mtir 
peli ì*o a Roma emise questo icr- 
dc'to di issoluzionc l na situa 
/ione di isseiluta necessita per la 
qualf non esisti' alcuna possibilità 
ili condanna inorale Era impassi 
bile sotlrirsi alerte richieste 


Cooperazione 

Agli indios 
le mozzarelle 
e le «bufale» 


m ROMA Mozzarelle di bufala per gli iridio;, 
peruviani una iniziativa della cooper vione de¬ 
gli anni d uro Ha scoperto anche questo il 
giudice Paiuggio che indugd sugli aiuti al Terzo 
mondo largati Cai Aiuti soprattutto porgli italia¬ 
ni visto che prima eli prendere il volo per il Sud 
America o per I Africa progetti c appalti trutta¬ 
vano m putriti tangenti miliardario La battaglia 
della Farnesina per sconfiggere la fame prive 
eleva tre 1 altro il trasferimento di esperienza eli 
produzione casearia nella selva amazzonica» E 
vosi dall Italia parti un consistente numeio di 
bufale Servivano per produrre latte Ma parlare 
eli utilità anche in questo caso e quanto meno 
azzardato v isto che gli indios finorono col chia¬ 
mare quel ben ili Dio elle arrivava dall Italia 
-ammali ilei diavolo Mancanza di gratitudine 
per il nos’ro p lese’ Vediamo cosa e successo 
Giunte in Perù le bufale vennero collocate a piu 
ili trenta chilometri di distanza dal caseificio i 
cosi pervia ilei caldo centinaia di litri di latte 
m attesa eli essere trasportati diventavano rogo 
lannenti acidi Cosi quando gli indios mangia 
vano mozzarella venivano assaliti regolarmente 
ila d escuterla e inai di stomaco I medici perù 
viani all inizio pensarono ai primi sintomi di co¬ 
le- i poi capirano clic la colpa di quei malanni 
era da imputare alle bufale Italiane 

Un pozzo eli San Patrizio qui'llo degli scan¬ 
dali della coopcrazione Ogni leggio in Sud 
America dii giudice Vittorio Paraggio c del 
ni ìggion -t*‘i c irubimcn che lo accompagna 
Fraiin "i* i ) Agostino si rivela una miniera 


Rissa familiare 


Tentato rapimento? 


La nonna non fa Ruba un’auto 
da baby sitter con ima bimba 
«Voli dal balcone» di tre mesi 


m FINALE LV1IL1A i Mod* nu Uno ragazza di 21 
anni Serena Mulugoli lui tentato ili buttero la 
madre dal bdlcone perche non voli va fare da 
babv-sitter alla nipotino ili cinque anni 

La giovane cheò una ragazza-madre ostata 
fermata in tempo ed ò stata ai restata dai carabi¬ 
nieri di Finale Emilia nella bassa modenese 
per tentato omicidio 

Durante la lite sono volati pugni c schiaffi poi 
Serena ha spinto la madre Cristina Camberim 
11 anni sull i ringhiera del balconi al primo 
piano Stava per buttarla di sotto quando sono 
intervenuti gli inquilini ilei palazzo chi nanna 
scongiurato il peggio 

Siamo intervenute giusto in tempo Serena 
i Cris'ina grillavano erano sconvolte unisci 
na territicanti F non ò mica stato tanto facile 
Iurte smettere eli’ Ma |k>i alla tini siamo riu¬ 
scite a calmarle un po - raccontano illuni vi 
cine di casa - e quando sono intervenute le for 
zedcll orti ne il clima si e placalo dii tutto 
L alterco fra le due era nato - secondo quun 
to hanno ritento i carabinieri - perche entrami 
be dovevano uscire c nessuna era disponibile 
ad accudire la bimba avuta cinque inni la da 
Serena Dopo pochi minuti la discussione <■ de 
generata c sono volati i primi ceffoni 

Entrambe le donne c anche il padre dilli 
giovane sono senza lavoro 

Serena Mulugoli ora si trova ili stato ili irresto 
nel carcere ili Sant Anna a Modula 


■ V1RONV L na b imbina di lolole di uri e tic 
mesi per alcuni ore e stai i seqm str ita ila u ì 
uomo che avev i rubatomi i Fiat Punii a Ve 
rolla Laviiclidusii eontinqie umilusa p isiti 
vamentc quando I automobile ò stata I* limata 
ad un posto di blocco di i e iiabiniiri m i pri ssi 
di Peri vicino a capoluogo Li b imbinu ligliu 
di una coppia di cugini entri i n snlente ni II i 
citta scaligera e stata trovata in buone tonili 
zioni nxntri Inolio idi titilli ito pu lesile 
Moltrcr 50 inni nsidentea I ri nlo do|/o lungo 
inter-ogalorio c stato arrisi ito Ani suo tonto 
gr iva il sospetto e In pinchi inb.iri I Ulto ibbi i 
voluto rapire h bunb ì pei vi mie rh I stailo ile 
mulinato |» r ludo d .uro i s* qui stri/ ili pi iso | 
n i , 

Li stopars i dell i piccola 11 i si ila elei lime 1 1 j 
ta ili i polizi i veroni se moniti elle 19 dm min 
genitori La I iat P mil.i con ili lincino l i b in 
bui i era stat i posti ggi it i pne In minuti pimi i 
m una via vicino all ospcd ile Boigo I rutto mi 
la zona dovi risiedi li coppia La poli/la ivcv i 
subito dato I <ill.ii ine. e tifi rumili ioni'usi si 
dopo pili di un or i Inumo p.irti up ito nielli 
tur ibinieric igni niellai pclizi isti.iihli 

Il giovani Moltrcr ò st ilo delimito il igl uni 
stig itori psn olibili con ìllc sp ille anelli ilcu 
ni niovi ri in os|Kil ile psichi ìtrico I st ito chiù 
so ora nel e irei re tuonisi del Lamponi l o 
pm.Olii clic vokssc i ipuc l.i bambina s in blx 
sulfr ig.it i -econcio i c u ir ibiiile il dal f itto ehi 
durante i tre ita clnlomctn penoisi d il luogo 
ikllurtoilgiov.ini (irebbe liuto lutto il tempi 
per iicorgusi della pinoli e dindin di il) 
bindoli ire li ni minila i 


AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI PER L'IGIENE URBANA DI PRATO (FI) 

Ai s^nsi doli ari t> dclli logge 2s lebbtdio 1907 n 

67 si pubbl nno i ^oguonti dati rehlivi ai conti consuntiv 

degli unni 1991 e 

199? fin milioni di lift» ) 






1 Lo noi / o elalivo il conio cconom co sono le seguenti 




COSTI 



RICAVI 



DLNOMIfW ONE _ 

a «,_mi_ 

_ Amo 

DENOMINAI ONE 

A 10 UQ1 

Anno 1«W 

Es s pi /e t i j! d psorc ? o 

162 

496 




P rsoi i 

Re ribuz on 

0 932 

9 2-" 

Fattura o per vena d ben e 



Con tribù soca/ 

155 

4 HO 

serviz 

33 030 

34 691 

Accif ton inento al T p R 

1 016 

983 




Totale 

14 103 

14 360 




Oner pe p c.s a? ori i le . 

- 





L ivo n ir u e / or e p i a. o 

69*. 

1 Q13 

Coil bui ncoi lo desciczo 

20 


Prtsla or d jPivi 

- 601 

10 56* 




Totale 

16 4B5 

18 477 

Altr p oven* r rrbo si e r cavi divers 5 9Qi 

6 5"5 

Xcqu sto na «re pr me e malor 

i 8"7 

2 855 




A’r cosi oner espesn 

5 250 

6 358 

Cnsii cap idi zzai 

"08 

1 CB" 

An monan en i 

1 31C 

1 35" 

Rmanenzetiml a eserc zo 

491 

562 

Interess su cap ale di do a’ 

— 


Pe dita deserciz o 

— 

— 

IntereoS e p u u 

b?3 

569 




Al om non; rir 

31 

4 




J le do*' c o 

— 

- 




Totale 

9105 

10 162 

Totale 

40 541 

43 515 


40155 

43 515 


40 541 

43 515 

2) Lo lotzie elative ilio stato patr mon ile sono lo soguer ti 




ATTIVO 



PASSIVO 



DLNOUNA’ONL 

Anno 

Anno 1U9* 

DhNOMINVONE 

Anno <91 

Anno 1W2 

Imnobi zaz on pcnche 


13 9" 1 

Cap ale di dotazione 

5 "61 

A "61 

ImnoD . azon mia e a 

o03 

158 

Fondo d riserva 

_ 

— 

li irrQb 7»ì T on 1 n in « e 


— 

^ aldi al / r va utaz one monetar 

— 

— 

Rite p r coni uh 

hL 

”0 

For do d ammonamento 

"560 

8 602 

Scorv g tserczio 

% 

562 

Altr lontì 

4 114 

4 082 

Credt Camme cialt 

5 58 7 

"031 

Fondo tra M amento 'me rapporto lavoro 6 4Q*. 

6 97" 

Cf at v o Ente prop n i o 

10318 

7 566 

Mutuiepres t obblgazonan 

1 912 

1 -4P 

Vr c CJ 

4 788 

j 3*6 

Debt verso Ente propr etdro 

1 h95 

1 .91 

L Cu d ì 

3 005 

b J2G 

Dcbt commercali 

"381 

Q 986 

Pe d t i a est re z o 


— 

An apbt 

3 200 

2 60" 




Ut C li PSCfClZ 0 

— 

— 

Totale 

37 917 

41 055 

Totale 

37 917 

41 055 
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processo. Un altro colpo di scena: il giudice Ognibene perde la pazienza con gli inquirenti 


a FIRENZE. « Macché mostro e 
mostro, lo non ho mica tempo da 
perdere. EppoL. quel «bischero» di 
Pietro Pacciani, sarebbe l'uomo 
che ha messo paura a tutti e com¬ 
binato quegli strazi, lo, un’ ci cre¬ 
do.» La donnina, minuta c gentile, 
bloccata a volo tra i banchi dei 
mercato di Sant’Ambrogio, sembra 
proprio perentoria. Si gira subito 
da un’ altra parte e tuffa le mani in 
un cestino di fragole. Dietro il ban¬ 
co, l'ortolano bofonchia : *0 signo¬ 
ra. la un butti allaria ogni cosa. Le 
fragole si rovinano». Il discorso sul 
«mostro», scivola via tra carciofi, ca¬ 
rote e verdure primaticce. Eppure, 
a duecento metri dai banchi, c'è 
l'aula bunker di Santa Verdiana, 
asettica, moderna, con le teleca¬ 
mere a circuito chiuso e le grandi 
«paraboliche» sui tetti per raggiun¬ 
gere il satellite. Dentro, altre teleca¬ 
mere e decine di giornalisti di mez¬ 
zo mondo.. 

Le foto dell’orrore 

Alla destra del presidente dottor 
Ognibene, che ieri si è scatenato 
contro gli inquirenti che avrebbero 
condotte le indagini compiendo 
errori macroscopici, il maxischer¬ 
mo sul quale vengono proiettate le 
foto orrende delle povere vittime 
del mostro, con le amputazioni, gli 
strazi, i «simboli» di colui che infie¬ 
riva su quei ragazzi e quelle ragaz¬ 
ze, sorpresi a farsi carezze, pieni di 
voglia. Lui, il «mostro», sta nella pri¬ 
ma fila in mezzo agli avvocati di¬ 
fensori, con il solito impermeabile 
blu addosso. Segue tutto con gli 
occhi socchiusi. A voi- ; 
te si appisola, come ‘ 
se la cosa non lo ri- 
guardasse neanche B H 

un pò. dnsomma, il, Wg K 

cosiddetto «mostro» B I 

dorme, si annoia . O 
conosce bene gii stra¬ 
zi che vengono fatti „ 
vedere in aula, oppu- T4x ' 

re si tratta di cose cosi ' IH | V 
lontane da lui, dal suo ' A Ai 
carattere, dal suo es- ' 
sere «il lavoratore del¬ 
la terra agricola», come si è sempre 
definito, da lasciarlo più che indif¬ 
ferente. - . « , 

- Novelle di caccia „ . 

■- • Pacciani è stato «raccontato», de¬ 
scritto, analizzato, «ascoltato», in¬ 
terrogato, sottoposto a perizie di 
ogni genere e di ogni colore. È, 
senza alcun dubbio, un Bertoldo 
della periferia fiorentina grezzo c 
greve, ma anche abile e furbo 
quanto basta a sopravvivere. Un 
prodotto tipico delle dolci colline 
che vanno dal Mugello alle Signe, 
tra olivi e vigne bellissime. Un uo¬ 
mo che «recita» al momento giusto, 
un contadino abilissimo nei pia¬ 
gnistei e nel vittimismo, che pare ri¬ 
petere a memoria le battute delle 
«novelle di caccia» di Ferdinando 
Paolieri. Battute che, per anni, so¬ 
no state considerate la «tipica sag¬ 
gezza popolare di queste parti», 
quando si salivano o si scendeva¬ 
no le colline intorno alla città o si 
«andava a veglia, la sera, nel canto 
del fuoco». Tempi senza corrente 
elettrica e, ovviamente, senza radio 
o televisione. • 

Quando Pacciani, in aula, dor¬ 
me, ci vuole davvero poco ad im¬ 
maginarlo, cosi con gli occhi chiu¬ 
si, con uno stuzzicandcnti in boc¬ 
ca, seduto su una sedia, assonnato 
e stanco, sotto un grande tralcio di 
vite, a due passi dalla porta di casa, 
sulla vecchia aia di un casale di 
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Pietro Pacciani parla con II suo avvocato durante l’udienza 


«Ma la polizia 
cosa faceva 
dopo i delitti?» 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

m FIRENZE. Ogni giorno il processo a Pacciani nvela crron, 
superficialità, pressappochismo, «disattenzioni», incogruen- 
ze. Tanto che lo stesso presidente delia Corte Enrico Ognibe- 
nc ha sottolineato con sarcasmo c ironia tutte le manchevo¬ 
lezze di questa inchiesta: una indagine da non raccomanda¬ 
re come modello nelle scuole di polizia. Ognibene ha criti¬ 
cato l'assenza di ogni metodo nello svolgimento delle inda¬ 
gini. «Ma eravate 11 a fare rilievi oppure una passeggiata?» ha 
detto visibilmente irritato il presidente rivolgendosi ad un in¬ 
vestigatore. 

Vicende assurde 

La storia ombile del mostro di Firenze almeno da queste 
prime udienze è un pasticciacelo. La vicenda sfiora l'assur¬ 
do. Come nel caso dei rilievi sui luoghi dei duplici delitti. Gli 
investigatori che svolsero gli accertamenti a Scandicci sul 
camper dei due ragazzi tedeschi assassinati da! maniaco 
ncll'83 a Scandicci, si sono scordati di misurare l'altezza dei 
fori di entrata dei proiettili per stabilire l'altezza dell'assassi¬ 
no, Un maresciallo dei carabinieri ha detto che la misurazio¬ 
ne la fece ad occhio sulla sua persona. Lo stesso investigato¬ 
re non ricorda se furono fatti i rilievi fotografici di uno dei 
bossoli trovati. Un altro sottufficiale racconta che quando ar- 
nvò sul posto c'erano già una cinquantina di persone che 
calpestavano la radura. Al che il presidente Enrico Ognibene 
ha osservato ironicamente: «Mancavano solo i brigidini (tipi¬ 
ci dolci toscani ndr) e si era alla fiera dcH'lmpruneta». 


H presidente boccia le indagini 

Firenze non s’appassiona alla sorte di Pacciani 


Strana, contorta, apparentemente inspiegabile, la verità 
si va facendo strada. Ai fiorentini, Pietro Pacciani non 
piace neanche come «mostro». A prescindere dalle po¬ 
che verità processuali, quel «bischero» grosso e tronfio, 
grezzo e ignorante, non può essere il «personaggio» raf¬ 
finato e diabolico che tutti si aspettavano. Insomma, se 
lo è, sarebbe un «mostro» troppo casereccio. Così, al 
processo, l'aula è sempre semivuota. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


campagna sperduto nel Mugello. 
Con la faccia tossa c rubizza, le 
gambe «tormentale» da mazzi di 
vene varicose e un analfabetismo 
esibito con gusto c con divertimen¬ 
to, nelle «chiacchierate» con i «si¬ 
gnori delle indagini», Pietro Paccia¬ 
ni scrive, poi, piccole poesie a ca¬ 
rattere dialettale, come quelle che 
venivano lette nei mercati tanti, 
tantissimi anni fa. Ha mandato ai 
giornali e ai magistrati lettere c me¬ 
moriali sorprendenti. C'è, dunque, 
un Pacciani «uno» e un Pacciani 
«due». Poi, anche un Pacciani «tre», 
se vogliamo, Forse invece, è un 
Pacciani «unico» con tante diverse 
stratificazioni. Sull'antico mondo 
contadino dal quale viene, si sono 
poi innestate e mescolate «moder¬ 
ne» porcherie e inconfessabili be¬ 
stialità che hanno unito, con gli an¬ 
ni, le tante diverse personalità di 
quest'uomo. Basta guardare i pre¬ 


cedenti per rendere più completo 
il discorso. 

La sua Mirandlna 

Pacciani, in un accesso di gelo¬ 
sia, tanti antri fa, ucciso un uomo a 
coltellate e a calci in testa. Lo ave¬ 
va trovato sdraiato in un bosco con 
la «sua Mirandina», ossia Miranda 
Bugli, bella come il sole e con i lun¬ 
ghi capelli neri, Quell'uomo, quan¬ 
do Pacciani si era scatenato, aveva 
appena scoperto un seno della ra¬ 
gazza, la sua fidanzata ufficiale di 
allora, il rcslo è noto ed è altrettan¬ 
to terribile. Il presunto «mostro», 
per anni, ha violentato le due figlie 
fin da quando avevano appena 
quindici anni. Poi, bastonava e pic¬ 
chiava la moglie, una povera crea¬ 
tura terrorizzata e schiavizzata da 
quella «bestia». In casa, gli inqui¬ 
renti, nel corso delle indagini su 
tutte quelle coppiette ammazzate e 


vilipese, tra il 1968 e il 1985, aveva¬ 
no trovate riviste pornografiche, 
immagini truci di sesso e strani at¬ 
trezzi. I racconti delle «donne del 
Pacciani» avevano poi completato 

il <|i!.ir)«-r> Il Inp , tinnì, , i'r.1 M'Ill- 

pre stato un violento, un prepoten¬ 
te, un bruto. L'amore, per lui? Mai 
stato tenerezza, rispetto o affetto. " 
Moglie, figlie, fidanzate, come gal¬ 
line, cavalle, asine. 

La città e II contadino 

Ma questo può bastare, al di la 
delle prove, per accusare Pacciani 
di essere il «mostro di Firenze», 
l'uomo colpevole di sedici terrifi¬ 
canti omicidi, quello che «mutila¬ 
va» le ragazze belle c giovani, so- 
prese mentre facevano all'amore ? 
Sono in molti a dire di no. anche se 
vorrebbero vedere Pacciani in ga¬ 
lera per altn mille anni. Equi arriva 
l'altra riflessione. Basta sedersi per 
qualche ora nell'aula bunker di 
Santa Verdiana e guardare in fac¬ 
cia Pacciani perchè affiorino subi¬ 
to i primi dubbi, Come mai i fioren¬ 
tini sono assenti? Non sono curiosi 
di provare a «capire» il mostro che, 
per anni, ha terrorizzato tanti ra¬ 
gazzi, i loro genitori e una intera 
città 7 Non vogliono ascoltare le 
«ragioni» di quest'uomo che sbuca¬ 
va dal buio e uccideva in modo 
tanto orribile 7 È colpevole davvero 
? È innocente? È urto psicopatico. 


un pazzo furioso? Il discorso è 
complesso, difficile. Se ne ricavano 
alcune sensazioni. Solo sensazio¬ 
ni, ovviamente. ! fiorentini non vo¬ 
gliono , riconoscere a Pacciani 

n<••in--’i<• la qii ilific a < se i usi si 

può dire) di «mostro». Troppo di¬ 
verso da quello che si erano imma¬ 
ginati Troppo estraneo al loro 
«sentire», al loro modo di essere, 
nel bene e nel male. Un modo di 
essere che affonda nei secoli, tra 
botteghe artigiane e grandi maestri 
■d'intelletto e d'arte». Si aspettava¬ 
no che il «mostro», che ha tenuto 
per anni in scacco magistrati e po¬ 
lizia, tosse certamente uno psico¬ 
patico, ma uno psicopatico «colto», 
un professionista del bisturi molto 
pazzo, ma anche un pò snob. Un 
medico, un avvocato, un giudice, 
un nolo addetto alla medicina le¬ 
gale, un insospettabile vicino di ca¬ 
sa pieno di orrende «fantasie», ma 
comunque un «qualcuno» da poter 
affrontare a faccia aperta e sullo 
stesso piano. Invece è sbucato, alla 
fine del tunnel, soltanto il Piaccia- 
m, grezzo, ingnorantc, brutale, vio¬ 
lento. Che delusione. Possiamo 
dirlo? Un mostro non all'altezza 
della città, E cosi, l’aula bunker di 
Santa Verdiana continua a rimane¬ 
re vuota. C'è davvero materia di 
studio per uno psicologo. Sia detto 
senza offesa. Sono soltanto sensa¬ 
zioni...Solo sensazioni. 


Catania; la madre poco prima lo aveva sgridato perché a scuola non si applicava ed era scatenato 

Si impicca a 13 anni dopo un rimprovero 


Un ragazzino catanese di 13 anni, Giuseppe Romeo, 
ieri si è tolto la vita impiccandosi in casa. A trovare il 
corpo è stato uno zìo. Il bambino,'secondo la rico¬ 
struzione degli investigatori, era stato rimproverato 
dalla madre per il suo scarso rendimento scolastico. 
Ma i vicini dicono: «Era molto studioso e tranquillo». 
Non è stato un gesto improvviso: al suicidio il bambi¬ 
no si è preparato con cura. 

_ DAL NOSTRO COR RISPONDENTE _ 

WALTER RIZZO 


■é CATANIA. Si è impiccato dopo 
un rimprovero delia madre, che lo 
accusava di non impegnarsi a suf¬ 
ficienza nello studio. Un gesto fol¬ 
le, ma al tempo stesso lucidissi¬ 
mo. quello di Giuseppe Romeo 
uno studente catanese di 13 anni 
che ieri si è tolto la vita impiccan¬ 
dosi con la sua cintura. 

Il dramma è avvenuto in un ap¬ 
partamento del quartiere San Gio¬ 
vanni Gaiermo, alla periferia nord 
di Catania, dove Giuseppe vìveva 


assieme alla madre che da alcuni 
anni si era separata dal marito. A 
scoprire il cadavere del ragazzino, 
è stato uno zio che si ò recato in 
casa dopo essere stato chiamato 
dalla sorella, allarmata perchè 
Giuseppe non rispondeva al tele¬ 
fono. La donna, infatti, dopo aver 
rimproverato aspramente il ragaz¬ 
zo si era recata per una breve visi¬ 
ta da un'amica. 

Quando il fratello della donna è 
entrato in casa ha trovato Giusep¬ 
pe senza vita, impiccato con la 


cintura di cuoio che era stata lega¬ 
ta ad un termosifone. Un sistema 
alquanto complicato per uccider¬ 
si, un sistema che ha richiesto a 
Giuseppe un certo periodo di tem¬ 
po, per prepararlo. Il ragazzo non 
ha agito quindi in preda ad un 
momento di sconforto acuto, ma 
ha lucidamente preparato la sua 
fine. 

Lo zio ha immediatamente da¬ 
to l'allarme, ma ormai era troppo 
tardi. I parenti di Giuseppe hanno 
tentato una disperata corsa verso 
l'ospedale Garibaldi, dove i medi¬ 
ci però non hanno potuto far altro 
che constatare la morte del ragaz¬ 
zo. 

All'origine del litigio tra madre e 
figlio vi sarebbe il resoconto fatto 
alla donna dagli insegnanti della 
scuola media "Mario Pluchinotta" 
di Sant'Agata li Battiati. 

Gli insegnanti, nel corso di una 
riunione con t genitori, avevano 
detto alla madre di Giuseppe che 


il rendimento del ragazzo era in¬ 
sufficiente e che il suo comporta¬ 
mento sul piano disciplinare era 
anche peggio, 

Secondo gli insegnanti Giusep¬ 
pe era troppo vivace e prestava 
poca attenzione nel corso delle le¬ 
zioni, pregiudicando così il suo 
rendimento tinaie. Una volta a ca¬ 
sa la donna Ita fatto una sonora 
ramanzina al figlio, lasciandolo 
poi solo in casa. È stato a quel 
punto che Giuseppe ha deciso di 
mettere in piatica il suo piano di 
morte. 

Una vicenda drammatica, che 
ha anche qualche stranezza La 
descrizione che di Giuseppe fan¬ 
no i suoi insegnati, infatti, non tro¬ 
va riscontro nelle testimonianze 
raccolte tra i vicini di casti e tra i 
coetanei del ragazzo. "Era un ra¬ 
gazzino assolutamente tranquillo 
- dice una compagna di giochi di 
Giuseppe -lo vedevamo poco in 
giro, non era come tutti i ragazzi 


del quartiere che di solito ne com¬ 
binano di tutti i colori. Lui era di¬ 
verso. Stava sempre con la madre, 
lo vedevamo uscire con lo zaino 
in spalla c passava molto tempo a 
studiare. Non ci posso credere 
che lo abbia fatto por via della 
scuola". La ragazzina è stata una 
delle prime a sapere di quanto era 
accaduto al suo amichetto. "Ho 
sentito la nonna di Giuseppe dire 
che era successo qualcosa. Poi ito 
visto che lo portavano via, E' stato 
terribile vederlo in quello stato..." 

Dici che non può averlo fatto 
pervia della scuola, ma perchè al¬ 
lora? "Non so, Giuseppe era un 
po' chiuso. Non parlava molto, 
credo che possa averlo fatto per 
tutto quello che e'è in giro, per le 
cose brutte che si vedono e si sen¬ 
tono sempre. Forse non ne poteva 
piu c il rimprovero può averlo 
spinto a lare quella cosa terribile, 
ma il motivo vero lo sapeva solo 
lui". 


Proiettili scomparsi 

B Un altro esempio di pressappochismo? Nelle 

indagini sul quinto delitto del maniaco, quello 
[Il dell'82 a Montespcrtoli di Paolo Mainardi e An- 

I I I I tonella Migliorini, sono scomparsi tre proiettili e 
un preservativo con tracce di sperma è stato 
mJr consegnato alla medicina legale quattro giorni 

# dopo il duplice omicidio e quindi inutilizzabile. 

11 presidente della Corte Enrico Ognibene ha . 
1*1 /I «il perso la pazienza e ha attaccato duramente il 

AMICAI AA modo di investigazione. Tutto è cominciato con 

la deposizione dell'ispettore della polizia scien¬ 
tifica Giovanni Amorino, mentre sul maxischer¬ 
mo comparivano le foto del furgone Wolkwagen in cui il 9 settembre 
1983, in via di Gìogoli, in un campo alla penferia di Scandicci. furono uc¬ 
cisi due giovani turisti tedeschi Horst Meyer e Uwc Rusch, uno dei quali 
con una lunga chioma bionda, scambiato dal maniaco per una donna. 
Una foto mostra tre fori di altrettanti proiettili che il maniaco ha esploso 
dall'esterno del veicolo colpendo i due ciovani che dormivano noi s,le¬ 
citi a pelo. E siala misurala I ailezza Uei iuii Oa terra. Nu li leste spiega 
che quelle misurazioni - importanti per stabilire l'altezza dell'assassino - 
non furono fatte perchè erano intervenuti per primi i carabinieri «Noi ave¬ 
vamo fatto alcune foto-dice il leste-per portare a casa qualcosa a futu¬ 
ra memoria», il presidente perde la pazienza e sbolla «È gravissimo che 
non siano state fatte quelle misurazioni. Il furgone certamente sarà stato 
restituito ai familiari, le auto degli altri delitti non ci sono. Sono veramente 
sorpreso per dei rilievi cosi scadenti». 

Interviene il Pm Canessa che cerca di calmare le acque: «Presidente, è 
la stessa osservazione che volevo fare io, ma ora cerchiamo di lavorare su 
quello che abbiamo", «Se troviamo un furgone identico potremo fare 
quelle misurazioni sulla base delle foto», mormora l'ispettore di polizia, 
«Questo è l'importante - aggiunge Canessa cercando rii smorzare l'irrita¬ 
zione del presidente - non è impossibile ricostnjire l'altezza dei fori». Al 
presidente Ognibene però non è sbollita ancora la stizza e sbotta nuova¬ 
mente: «In tutta questa sfortunata indagine si è persa un'occasione come 
questa per fare degli accertamenti sen. Per carità - aggiunge rivolgendosi 
all'ispettore Autorino - non ce l'ho con lei. ma..,». 

L’altezza dell'assassino i,- 

Nel delitto del 1983 l'altezza dei fori, insieme alla direzione dei colpi, 
potrebbe dare una indicazione piuttosto concreta sull’altezza dell'assas¬ 
sino, e su questo battono e nbattono difesa e accusa. Quella dell'altezza 
dell'assassino è uno degli elementi principali su cui si svolgerà la batta¬ 
glia processuale. Per i difensori di Pacciani, l'assassino è alto 1,85 come 
affermò il criminologo Francesco De Fazio, Per il Pm Canessa i fori sono 
ad un altezza compatibile con quella di Pacciani e lo dimostrerà con una 
perizia. Chi ha sparato, era alto? chiede l'avvocato Fioravanti « ! fori - ri¬ 
sponde l'ispettore di polizia - non sono poi cosi a grande altezza, sono 
molto più in basso di quanto appaiono nella foto. Bisogna vedere da qua¬ 
le distanza l'asassino ha sparato: una cosa sono venti centimetri, un'altra 
cosa è un metro, Comunque quei fori saranno ad un'altezza di non più di 
un metro e 64 centimetri» 

Forlì, mistero sul delitto del prete 

Gli inquirenti scandagliano 
le amicizie di don Valgimigli 
L’Arci: «Un altro gay ucciso» 


m BOLOGNA, Gli investigatori 
stanno scandagliando con molta 
attenzione le amicizie che don 
Francesco Valgimigli. il sacerdote 
assassinato a Forlì due notti fa, col¬ 
tivava tra tossicodipendenti ed ex- 
tracomunitari. È in quei rapporti, 
secondo l'ipotesi maggiormente 
accreditata dalla Criminalpol e dal¬ 
la Mobile, la chiave del giallo che 
sta scuotendo il piccolo centro di 
Vecchiazzano, nel cui ospedale si 
è verificato il delitto. Per Franco 
Grillim, presidente dell'Arci gay, «si 
è trattato dell'ennesimo delitto a 
carico di un anziano omosessuale, 
siamo di fronte a un religioso, a 
una persona cioè che proprio ]x:r il 
suo ruolo doveva tenere nascosta 
la sua identità" ed era quindi facile 
bersaglio di «un sottobosco di de¬ 
linquenti dediti al ricatto e all'estor¬ 
sione». 

L'assassino di don Valgimigli si è 


allontanato con l'auto della vittima 
dall'ospedale Pierantom di Vec¬ 
chiazzano, il luogo in cui il religio¬ 
so viveva dall'86, esercitando le 
funzioni di cappellano. La Renault 
4 è stata ritrovata icn a Forlì. L'as¬ 
sassino doveva conoscere abba¬ 
stanza bene il prete, perchè dopo 
averlo ucciso, alle 23 circa di mar¬ 
tedì sera, ha perquisito una cap¬ 
pella dell'ospedale, probabilmente 
alla ricerca di soldi che il religioso 
poteva avervi nascosto. Martedì 
scorso era giorno di paga e forse il 
sacerdote aveva già ritirato lo sti¬ 
pendio, un milione e mezzo che la 
Usi gli corrispondeva per celebrare 
messe e impartire estreme unzioni. 
Di certo si sa che il portafoglio del¬ 
la vittima non è stato ritrovato, e 
che la sua stanza era devastata, co¬ 
me se l'assassino, prima di andar¬ 
sene, avesse cercato qualcosa, 
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Carmine Iema esercitava a Ferrara 
Smascherato da un’indagine dei Nas 

Medico stimato 
e amato per 16 anni 
Ma la laurea 
non l’ha mai presa 


Per sedici anni è stato un medico di base di successo, 
non solo stimato ma addirittura amato Otto-dieci ore di 
lavoro al giorno sempre disponibile anche per le visite 
a domicilio Eppure Carmelo lerna, partito dalla Sicilia 
per lavorare a Ferrara, non si è mai laureato in medici¬ 
na ><I suoi documenti falsi erano perfetti» affermano al¬ 
l’Ordine e alla Usi Coperto di vergogna, il medico fasul¬ 
lo è scomparso forse è tornato nella sua Lentini 

_ dal nostro corrispondenti: _ 

GIANNI BUOZZI 


~ ' Per sedici anni 

-- c stato un medi- 

co di base nel 
piu popoloso quartiere della citta 
ma in tasca non aveva alcuna lau¬ 
rea un medico stimato per la sua 
professionalità e per i modi gentili 
garbati ed anche cordiali che ave¬ 
va con i suoi pazienti della circo¬ 
scrizione di via Bologna ben 1500 
limite massimo consentito dalla 
legge Nessuno nel quartiere negli 
ospedali della città all Ordine dei 
medici e all Usi 31 aveva mai so¬ 
spettato minimamente che il «dot¬ 
tore» non era affatto dottore Po¬ 
che pochissime assenze dal suo 
ambulatono di viale Krasnodar 8- 
10 ore di lavoro al giorno e sempre 
disponibile anche per una sempli¬ 
ce iniezione a domicilio nelle ore 
piu incredibili della notte 

Il blitz nell’ambulatorio 

Ma I altro icn il falso medico è 
stato scoperto ù bastato un blitz 
dei carabinieri del Nas di Bologna 
che stanno conducendo ormai da 
settimane un indagine a largo rag¬ 
gio anche in Emilia Romagna a 
caccia di episodi di malsamta A 
Ferrara sono impegnati a racco¬ 
gliere prove pure su un presunto 
assenteismo di medici ospedalieri 
e su un paio di impiegete di un la¬ 
boratorio pubblico per le analisi 
che avrebbero riscosso da pazienti 
ticket in nero Quando i carabinieri 
hanno fatto irruzione nel sempre 
affollato ambulatorio I uomo si ò 
visto perduto e li ha seguiti a palaz¬ 
zo della giustizia senza profferire 
parola Un breve interrogatorio la 
denuncia a piede libero poi con il 
mondo che gli ò caduto addosso 
improvvisamente I irreperibilità 


forse un ritorno a casa in Sicilia 
esattamente a Lentini di Siracusa 
per sfuggire alla vergogna alle do¬ 
mande imbarazzanti delle due fi¬ 
glie della ex moglie c dei giornali¬ 
sti 

Da Lentini dovora nato 52 anni 
fa Carmelo Iema era partito all ini¬ 
zio dogli anni Settanta per salire al 
nord a Bologna Nel suo dossier ri¬ 
sultano documenti evidentemente 
da lui stesso falsificati cosi bene da 
sembrare autentici al punto da 
trarre facilmente in inganno tutti 
uffici c commissioni dell Inam pri¬ 
ma c del Servizio sanitario nazio¬ 
nale poi direzioni ospedaliere or¬ 
dine professionale colleghi mo¬ 
glie c figlie ma anche i molti amici 
che si era conquistato con la sim¬ 
patia il carattere gioviale ed anche 
ia generos.tà che ha sempre sapu¬ 
to esternare Secondo questi falsi 
si sarebbe laureato il 28 ottobre 
1976 alla facolta di medicina di Bo¬ 
logna e un anno piu tardi circa tra- 
sferito a Ferrara per esercitare 

■A noi» dicono all Ordine «isuoi 
documenti per I iscrizione all’albo 
ma anche quelli presentati succes¬ 
sivamente per I esercizio della pro¬ 
fessione sono sempre apparsi re¬ 
golari ineccepibili' E se ha eserci¬ 
tato evidentemente sapeva di me¬ 
dicina magari ora arrivato anche 
alla soglia della laurea senza però 
conseguirla per ragioni che ancora 
non si conoscono 

Falsi perfetti 

Anche negli uffici dell Usi la sco¬ 
perta ù un autentica doccia fredda 
Negli stessi uffici dove Carmelo Icr- 
na e stato dichiarato «decaduto 
dalla convenzione che ogni anno 
gli faceva guadagnare dai 75 agli 
80 milioni ò stato subito incaricato 



Paulo S'iva/Ap 


Uno spericolato «Tarzan jumper» sui tetti di Oporto 


Un -Tarzan Jumper-, uno di quel blzzarl signori 
che si lanciano da vertiginose altezze con un 
cavo di elastico al piedi che II riporta In alto 
all'ultimo minuto proprio quando stanno per 
fracassarsi la testa sull'asfalto o sulle tegole 


di un tetto, ha battuto II record europeo 
lanciandosi dal ponte D. Luis di Oporto. Una 
gru, alta 60 metri era stata sistemata sul 
ponte per permettergli di fare un salto nel 
vuoto di U.0 metri. 


un nuovo medico il dotlore Giu¬ 
seppe Zandi per garantire I assi¬ 
stenza ai 1500 c ttadini che per an¬ 
ni il suo falso collega aveva curalo 
Intanto la stessa Usi eli edera un ri¬ 
sarcimento danni costituendosi 
parte civile nel processo che Iema 
suuira 

Ma piu incrudelì su questo 
smascheramento sono proprio i 
suoi pazienti Enrico Pennini Ro¬ 
berto Angelini lama Guerzom c 
Maurizio Benvenuti un coro una 
nime Un medico biavo molto 


premuroso sempre disponibile e 
dotato di professionalità' E rac¬ 
contano di cure prescritte c gene¬ 
ralmente ben nuscite di consigli 
preziosi e di un rapporto con gli as¬ 
sistiti improntato sempre alla mas 
sima cordialità talvolta persino 
confidenziale Rare rarissime le la¬ 
mentele (ma qual ù quel medico 
che non ne incassa 7 ') Il suo ambu¬ 
latorio era sempre atfollato «Tutti 
gli volevano bene perquel suo mo¬ 
do di dialogare con i pazienti e per 
lo sua professionalità' Insomma 


un rapporto ideale medico-pazien¬ 
te Ec c ancoraqualcunochesten- 
ta a credere che quel bravo medi¬ 
co' di famiglia non era un medico 
o meglio non aveva il pezzo di car¬ 
ta in lasca e 1 abilitazione profes¬ 
sionale E con questo inganno nel 
giro di pochi anni si era costruito 
una solida posizione ed aveva in¬ 
vestito i suoi guadagni nell acqui¬ 
sto dell ambulatono c di un appar 
lamento nella centralissima vi i Ga¬ 
ribaldi mentre progettava la co 
struzioncdi una villa in periferia 


Dopo la condanna per atti osceni dà battaglia contro film hard 

Ex sindaco «pomo-pentito» 

E il primo pentito a luci rosse L ex sindaco di Garnigo, un 
paesino trentino, ha lanciato una crociata contro film e 
spettacoli «indecenti», gestori di sale produttori e attrici 
da Moana a Barbarella L'uomo era stato denunciato per 
atti osceni in luogo pubblico dopo alcune «esibizioni» 

«Tutte le mie disgrazie sono cominciate con quei maledet¬ 
ti film a luci rosse», ha scritto alla magistratura Ora inten¬ 
de fondare una «associazione contro la pornografia» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


* D<\ guardone a 

v** - guardiano cHIa 

Mi /rftVrisrf Jv. u pubblica moralità 

Claudio Nicolodi trcntascttennc 
impiegato cd ex sindaco di Garni- 
go è il primo pornopcntito d Italia 
Un mese fa era stato denunciato a 
Bolzano pei atti osceni in luogo 
pubblico Si «esibiva di notte di 
fronte a malcapitate ragazze Ha 
passato giorni e giorni chiuso in 
casa per la vergogna Ha perso il 
posto Infine ò scattata Li conver¬ 
sione Al posto delle nviste harct na 
iniziato a consultare il codice pe¬ 
nalo Carta penna e giu esposti al¬ 
la magistraturd contro i suoi vecchi 
daton di godimento Ha denuncia¬ 
to i gestori dei cinema a luu rovse i 
produttori dei lilm spogliarelliste c 
pornostar È solo I inizio promct'e 
della sua crociata Ora cerco al¬ 
leati per fondare 1 associazione 
contro la pornografia 

Gli ha già risposto Armin Bene- 
dikter il moralizzatore sudtirolese 
specializzato nel censurare a colpi 
di sprav gambe e seni nei tabelloni 
pubblicitari Voglio congrdturlar- 
mi per il coraggio che ha avuto V i 
viamo in una pornopoli Le porno¬ 
star sono il massimo della perdi¬ 
zione Bcnedikter ò cattolico inte¬ 
gralista Il traviato trentino invece 
ha un passato di suustrd Alla fine 
degli anni settanta Claudio Nicolo- 
di era iscritto al Pei Dal 1981 di 
1983 la breve esperienza di sinda¬ 


co eletto in una lista civicd Qual¬ 
che problema doveva averlo già al¬ 
lora Aldo Marzari segretario del 
Pds ncordd ancora I intervento del 
giovane - «un ragazzo molto sensi¬ 
bile» . ad un lontanissimo cong-es- 
so provinciale dei comunisti «Ave¬ 
va iniziato alla larga parlando dcl- 
I impossibilità di scindere il perso¬ 
nale dal pubblico aveva concluso 
sostenendo il valore politico della 
masturbazione Consensi po¬ 
chini Compagne scandalizzate 
Paradossi di uno che vive in un mi¬ 
crocosmo isolato avevano pensa¬ 
to i piu benevoli Gdmigo sulle 
pendici del monte Bondone ò am- 
vat i oggi a 417 abitanti Del Clau¬ 
dio poco dopo si erano perse le 
tracce 

È rispuntato und vcntind di gior¬ 
ni fa a Bolzano Fermato ddlld po¬ 
lizia su denuncia di und ragazza 
Querelato in seguito da altre due 


donne altoatesine Autodenuncia- 
tosi poi per un altra novantina di 
«esibizioni Da novembre da 
quando ho iniziato a vedere i film a 
luci rosse Al pubblico pentimento 
sono seguite appunto le denunce 
Li prima contro il gestore della di 
scoteca Waikiki di Gardolo e la 
spogliarellista Barbarella Nicolodi 
ha assistito ad uno spettacolo nel 
la nuova veste di censore infiltrato 
bi ò annotato tutto per filo c p"r se¬ 
gno Ha steso sette pagine di ac 
scrizione un bignaim di tutte le 
contorsioni possibili e le ha inol 
Irate alla procura di Trento a soste¬ 
gno di una denuncia per atti osce¬ 
ni spettacoli osceni e comi/ione 
di minorenni non gli era sfuggito 
neanche che I ingresso al Waikiki 
quelld sera era vietato solo ai mi 
non di sedici anni Questa dentili 
cid premette c uno dei mezzi 
per colpire qualsiasi dtto pubblico 


che sia osceno inserzioni ambigue 
su periodici locali riviste e cassette 
porno sexi shop fino ad arrivare a 
qualsiasi nudo gratuito e licenzio¬ 
so in qualunque cinema c televi¬ 
sione Una dichiarazione di guer¬ 
ra a «questa confusione questa Ba¬ 
bilonia che porta persone a scanti¬ 
nare in atteggiamenti come il mio 
e purtroppo anche piu gravi 
e dltro ieri un secondo esposto 
contro i proprictan del Columbia 
I unico cinema a luci rosse di Bol¬ 
zano e contro produttore regista c 
attrici di Le penetrazioni di Èva e 
Moana protugonistc Moand Po/ 
zi Ilonabtdllered EvaOrlowski Al¬ 
le quali senve Voi siete colpevoli 
Chiedete comprensione come la 
chiedo anch io pcrchò aneli io co 
me voi ho fatto atti osceni \oi ! a 
vele latto davanti ad un pubblico 
eonsen/ientc io invece no C und 
differenza importante ma non es¬ 
senziale Se da una parte il mio at¬ 
teggiamento ò grave pcrchò le 
donne non erano consenzienti il 
vostro atti ggiamento c grave per 
clic voi avete muso nel costume 
morale civtlecd estetico di tutta 11- 
(alia Nicolodi non Ita dubbi Tut 
tc le mie disgrazie sono cominciate 
con quei maledetti film a luu ros 
se Replica scocciata di Mario Età 
gatin comproprietario del Colum¬ 
bia Ma quello li dopo clic fia vi¬ 
sto un western va in qiro ad am¬ 
mazzare la gente’ 


E per casa 
una prigione 
abbandonata 

* Mi chiamo Rosina 

, ‘ ' Lucia sono vedova 

, Da dieci diim vivo in 

un ex carcere con le mie tre figlie 
Elisa 19 inni Antonella diciasset¬ 
te o Carla tredici Li mia quarta fi¬ 
glia si c sposata tre anni fa Questa 
ld scarna c'enuncia della donna 
Dieci anni fa la famiglia riusciva a 
pagare un appartamento nel bor 
qodiTaggia a pochi chilometri da 
Sanremo Alla morte del manto 
Rosin„ non riesce piu a mantenere 
la famiglia e a pdgarc I affilio con il 
suo salario di cameriera d albergo 
Arrivo lo sfratto Alle cinque grandi 
e piccole donne non restano come 
rifugio che le celle della prigione 
abbandonata di raggia in località 
Bdrb ir isj Meglio di mente anche 
se dai tetti cade acqua e al posto 
dei servizi igienici ci sono solo i 

buglioli Jcqli ex carcerati 
La t muglia ha fatto domanda 
per ottenere una casa popolare nel 
vicino comune di Riva Ligure ma 
ha messo insieme solo cinque 
punti troppo |xx:hi per ottenere 
1 assegnazione Cosi continuano a 
vivere nel circcrc abbandonato 
dove r igazzi si appartano per dro¬ 
garsi c molti extra comunitari cer¬ 
cano rifugio per la notte Una situa¬ 
zione che tutti fanno finta eli igno- 
rarcr smdacocompreso G L 


LETTERE 


«Dodici anni fa 
la mafia uccise 
Rosario Di Salvo» 


C irò direttore 

dodici anni fa in un vile atten¬ 
tato mafioso venivano Incidati i 
compagni Pio Li Torre e Rosario 
Di Salvo Pochi giorni dopo presi 
carta e penna e approfittando 
dei ncordi ancora fotografici 
scassi degli anni in cui ebbi lo 
uorc eli conoscere apprezzare c 
stimare Rino Di Salvo giovane 
ragazzo del Sud morto per il suo 
riscatto De'idero ricordare con 
Rosario i troppi eroi clic hanno 
immolato le loro giovani esisten¬ 
ze con o senza una divisa a fian- 
( odi magistrati po'itici eserviton 
dello Stato nella stessa tnncea 
con eguale valore ciò ci consen¬ 
te oggi con tutte le difficolta c 
preoccupazioni che nessuno di 
noi nasconde di poter guardare 
con sufficiente speranza di futu¬ 
ro Rino Di Salvo per me» era piu 
che uno zio era un amico un 
compagno Poco piu che ragaz¬ 
zo erd buono allegro generoso 
doti che purtroppo e enunciano a 
scdiscggidte di questi tempi lo 
conobbi pocojmma che sposas 
se Rosv nel iO ed immediata¬ 
mente diventammo amici Ricor¬ 
do quella sera calda e piovosa 
quando dopo und dignitosa e 
fugace cerimon a nella chiesettà 
di Fdlsomiele li accompagnam¬ 
mo all imbdrco del porto con le 
lacrime agli ocelli sapendo che 
quel viaggio di nozze coincideva 
con quello piu lungo dell emigra¬ 
zione in quella Germania dove 
in alcuni locdli era vietato entrare 
ai cani ( agli italiani Qui egli cer 
cu in ogni modo di arrangiarsi e 
di quella esperienza rimangono 
solo poche lettere struggenti 
vuole fare felice la sui Rosv già 
in attesa della picco'a Tiziana 
ma in Germania non può darle 
quella vi'd che desidera E cosi 
neanche un anno dopo rientra¬ 
no a Pdlermo Sono anni difficili 
in cui Rosario si forma politica 
niente E cosi che giorno dopo 
giorno diventa comunista Sono 
io a fargli la prima tessera insie 
me a Rosv alla sezione Noce P) 
rullclo c I impatto con la vita di 
partito Entra nel cosiddetto ip- 
jirirato tecnico del regionale co- 
mu lista cd ò la svolta della sua 
vita Adesso lavora per un qual-, 
cosa in cui crede ‘ermamcne e 
quel lavoro diventa parte di se 
stesso Viaggia moltissimo si sot¬ 
topone ad un mmo di vita fatico 
sissimo sottrae tempo jlla sua 
Rosv e alle bambine che ama 
con travi «arto ina non se ne la 
menta vive le sue lunghe gior 
nate con entusiasmo e passione 
comincia a leggere fa nostra 
stampa seguire con attenzione 
tutti i dibattiti nelle varie citta del¬ 
usola in cui si trova a partecipa 
re con Achille OcchPlto diventa¬ 
to segretario «egionale del parti 
lo che ne segue la maturazione 
con interesse Fra Achille e Rino 
matura un legame mollo piu sal¬ 
do di quello che appaie in super¬ 
ficie Diventano inseparabili nu 
scendo i legare fra pr.vato c poli¬ 
tico quelle convulse giornate che 
portano nel 76 il partito comuni 
sta ad ottenere quel risult ito ec 
cezionale sempre vivo nella no¬ 
stra mento Rio ó orgoglioso di 
quel rapporto Quando si riesce 
a stale insieme non facile parlar¬ 
ne Ci racconta come quel gior¬ 
no d estate dall ana irrespirabile 
decidono di comune accordo 
in vista del mare di buttare in 
aria pensieri e vestiti e fare il ba 
gno dopo due minutisi ritrovano 
in dcqua allegri come ragazzini 
Rino e Rosv |>cnsano di larvi una 
casa tutta loro si iscrvono in 
cooperativa c unificano tutti gli 
sforzi in questa direzione Con¬ 
temporaneamente il compigno 
Pio La Torre lasci i la segreteria 
nazionale del partito tornando 
in prima fil i alla guida delle lotte 
nella sua biella Basta il primo 
viaggio insieme per stabilire fia 
Pio c Rino un i intesa totale c du- 
tatura Uueso compagno che 
viene dalla «gavetta cosi scluct 
to e sincero entusiasma Rino 
che non perde occasione per ad¬ 
ditarlo ad esempio La lotta alla 
mafia per la pace per una Stelli i 
produttiva il rinnovamento c la 
crescita dei quadri nel partilo 
tempi portati avanti con succes 
so eia Pio Li Torre trovano ili Ri 
no un convinto assertore Ricor 
do il suo c iitusiasmo al ric'tro da 
Comiso il 1 aprile sul salto di 
qualità fatto dal movimento per 
la pace Rosario Di Salvo c morto 
in prima linea nella gui rr.i clic 
sconvolge 1 1 nostr i Sicilia come 
un comunista di altri tempi con 
un arnia cald i in pugio per di 
fendere senza indietreggiare per 
proteggere consape volmentc 
un ultima volta il suo segretano 
regionale Non c ictorn o in qui» 
sic occasioni dire che li i coni 
piuto il suo doveri sino in tondo 
Ai sindaco di Pale mio Li olili i 
Orlando chiederemo di dedica 
re simbolicamente la villetta slic 
I imministra i/ione comunale 
sta recuperando dopo decenni 
di abbandono inviarvi Sauro al 
liNixc a Rovino Di Salvo 

Sergio Infuso 
Palermo 


«Dobbiamo creare 
i Comitati 

per ia Costituzione» 


Cai ìUnità 

! i C irta C (istituzionale italiana 
costituisce il pitto primario del 
popolo itanino lime i veri san¬ 
ziona della p.icificazione dopo la 
gucrr i c la Resistenza al tasci- 
smo 1 principi e i valori deità Co¬ 
stituzione repubblicana non pos¬ 
sono essere oggetto di revisione 
costituzion ile ma attendono an 
cura una piena attuazione a par 
tire dal pieno riconoscimento del 
diritto al 1 ivoro c del pnncipio di 
eguagliali/ i sostanziale tra tutti i 
c ttàdini 1 i promozione dei va¬ 
lori stx nli di solid meta c di pdr- 
tcxipizione nconosciuti nella 
Costituzione costituiscono oggi 
ancori piu clic n passato una 
bau iglia elio si deve ic ilizzare a 
partire cidi! esperienza quotidia¬ 
na di ciascuno con iniziative giu¬ 
ridiche politiche e sociali contro 
tutti quegli atti dei poteri pubblici 
c privati che ne impediscano la 
e'Iettiv i realizzazione 1 Comitali 
per la Costituzione devono co¬ 
stituire sedi articolate nel temto 
no per elaborare proposte politi 
cheal*cmutue per tssumere ini¬ 
ziative diffuse di rieoiso agli orgd- 
ni giurisdizionali ed alld Corte 
Costituzionale per contribuire 
con il rc'crendum popolare ,su 
richiesta di cinquctc ritornila 
clctton ) alla abrogazione di tul 
'c quelle leggi con cui la nuovd 
maggioranza tenterà di rompere 
il patto costituzionale 

Fulvio Vassallo 
Pdlcnno 


«Torniamo a spiegare 
ai giovani che non fu 
guerra fratricida» 


Caio direttore 

ha Pigione Enrico \ aline ■ la 
guerra partigiana lu lui a di Libc 
razione non guerra civile ‘a 
temclo dire io c ero c ! ho vista 
cosi lasciamo agli storici di ir l 
Toccarsi sulle disqu sizioni La 
lotta popolale non lascia tracce 
scritte ma si gin pn Tondi nelle 
coscienze di timi Torniamo a 
spiegare ai giovani che non tu 
guerra fratricida ma lot'a per le 
idee di liberta di giustizia di in¬ 
dipendenza nazion ile Lottà 
atroce fuoce non un fiore in 
contaminato Ma pei valori pro¬ 
fondi Per questo siamo tornati m 
tanti sulle strade d Italia i dire 
non prov iteci 

PferoZorzin 

\ iccnza 


«Sono un lettore 
della parte avversa 
ma leggo “l'Unità”» 


Caro direttore 

la Bosnia e I Gnu con tutta la 
sua inefficienza - d accordo - 
ma non nticne che un informa¬ 
zione piu ampia sarebbe conet 
ta’ In particobrc citando le radi 
ci solo le piu recenti I interna¬ 
zionalismo comunis’d che e falli¬ 
lo come se non peggio dell Gnu 
non r,uscendo a cancellare i na¬ 
zionalismi (politico o religiosi)' 1 
Credo che ormai tempi di una 
informazione p irtitica» siano su¬ 
perati e spero che lei contribuirà 
a fdrli considerare tali bi leggera 
scm pi e piu volenticn il suo gior 
naie già molto migliorato e pei il 
quale merita congratulazioni bo¬ 
rio un lettore della parte avversa 
molto interessato alle idee degli 
mersari Gradisca cordiali saluti 
Dott. Ing. Guglielmo Romiti 
Roma 


Precisazione 


Di sidcro chi trirc ilcunc ncsal- 
tczze apparse il 21 aprile sul \o 
slro giornale nell articolo riguar 
dan'e la camera di Renalo Cur¬ 
aci bagni tra i segni bmcntisco 
categoricamente di iveie mai ri 
chiestila bette il suo dire ttore 
( hudio balzelli Fioretti nonchC 
ili i giornalisti F fili ali un 
compc liso pi r I c se iusiv ì dime 
concordila al supplemento del 
Comcrc della ben Ho sempre n 
spettalo pu lillà na'lil ile corre' 
czza eli comportamento ogni 
mia csi Iusiv ì con la stampa bo 
no imprecise anche le informa- 
ziom raccolte m merito il coni 
volgimenti' di Curilo nel provit 
lo dell i st.mz i dedicai i a P isoli- 
ni ponile dei piagato sono io 
stesso! nitore 

Antonio Presti 

s Su t modi ( am istra 
i Mcs‘11] i ) 
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Nelle pagine di un diario le paure e i momenti di felicità di una ragazza condannata per droga 


«Jonathan» 

Una casa-famiglia 
nata 

da una scommessa 

La «Comunità Jonathan* è ospitata 
In una casa In mezzo ad un frutteto 
vicino a Slsclano. un paese 
dell'hinterland napoletano. 
Vincenzo Morderà e Silvia 
Rlcclaidl sono I responsabili. La 
loro comunità funziona come una 
casa famiglia e nasce da una 
scommessa: quella di riempire uno 
del vuoti d’intervento lasciati 
scoperti dalle Istituzioni, ovvero la 
mancanza di una comunità 
femminile nell'area penale. La 
mancanza di strutture In grado di 
accogliere ragazze che hanno 
problemi con la giustizia 6 dovuta 
alla contrapposizione di Interessi 
tra II mondo cattolico e quello 
laico: mentre I primi si sono 
conquistati una sorta di monopollo 
nell’Intervento a favore delle 
giovani donne, I laici se ne sono 
quasi totalmente disinteressati. Le 
risorse che vengono date dal 
ministero per questo tipo di 
Intervento riescono solo a 
contenere I costi di gestione, ma 
non quelli di realizzazione del plani 
indlrlzcatl a questo tipo di utenza. 

I ragazzi che anivano a Slsclano 
sono mandati dalle autorità 
giudiziarie, hanno commesso del 
reati di ogni genere, dal furtarello 
all’omicidio. 


R° sa era in una co- 
munità a Sisciano, . 
U no dì quei paesi 
senza volto che si snocciolano tra 
le campagne alle falde del Vesu¬ 
vio. Era tornata a salutare gli amici 
e gli operatori con cui aveva passa¬ 
to parte della sua detenzione. Ve¬ 
stita con un pantacollant che esal¬ 
tava la sua avanzata gravidanza 
stava in piedi al centro del salone 
con un microfono in mano, gli oc¬ 
chi sgranati attorniati da un viso ro¬ 
sato e paffuto che le donava un'a¬ 
ria di sconcertante ingenuità. Can- 
tavaa squarciagola come in un ka¬ 
raoke casareccio. I ragazzi della 
comunità la guardavano seguendo 
la musica con le dita, intuendo le 
parole della canzone sulle sue lab¬ 
bra di bambina. • . 

Arresto per spaccio 

Era stata arrestata un giorno d'a¬ 
gosto dell'anno scorso per «asso¬ 
ciazione a delinquere finalizzata 
allo spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi», era entrata nel carcere na¬ 
poletano di Nisida che non aveva 
ancora compiuto 17 anni. La sua 
storia è una delle tante che porta¬ 
no i ragazzi e le ragazze a salire 
quel promontorio ■ roccioso che 
guarda Capri: storie di povera gen¬ 
te, storie di ordinario annienta¬ 
mento sociale. È stato cosi anche 
per Rosa: una scuola abbandonata 
subito, un fidanzato, Natale, tossi¬ 
codipendente e sieropositivo, i fra¬ 
telli anch'essi detenuti per spaccio. 

In quel carcere Rosa ha passato 
solo pochi giorni perché era incin¬ 
ta da qualche settimana e la sua 
custodia è stata sostituita con il 
soggiorno in questa piccola comu¬ 
nità dove altri ragazzi e ragazze 



Abbandonato 
a tre anni 
al supermarket 


ì ’’ fin bambino di tre 

anni, biondo c con 
■- ... due grandi occhi 

azzurri, è stalo abbandonato in un 
centro commerciale della città di 
Kheine. nella Germania occidenta¬ 
le li piccolo è stato trovato circa 
due settimane fa dalla polizia che 
finora non ha ricevuto alcuna noti¬ 
zia da parte dei genitori. Le uniche 
parole che il bambino riesce a dire 
solo- «Mamma e andata via. Misha. 
Polizia» Null'altro. niente che pos¬ 
sa far capire chi sia, da dove viene, 
dove sono i suoi genitori o almeno 
la madre. 

Nonostante il piccolo sappia 
parlare un poco di tedesco e lo ca¬ 
pisca, la polizia ha chiesto un inter¬ 
prete perché scopra quale lingua 
slava parli, per determinare da 
quale paese proviegu. «Non vedia¬ 
mo altra spiegazione: il piccolo é 
stato deliberatamente abbandona¬ 
to» ha riferito la polizia . Ora il bam¬ 
bino, dopo giorni di ricerche, è sta¬ 
to dato in affidamento ad una fa¬ 
miglia benestante. Ed ò stata forse 
proprio con questa segreta speran¬ 
za che i genitori, magari privi di 
mezzi, lo hanno lasciato solo fra 
uno scaffale pieno di cibo e un car¬ 
rello della spesa. 


Le «occasioni» di Rosa 

A17 anni dal carcere alla comunità 


scontano pene per furto, rapina, 
spaccio. Qui qualcuno lavora i 
campi, qualcun altro tenta di pren¬ 
dersi un titolo di studio, Rosa deci¬ 
de di tenere un diario: scrittura in¬ 
certa per stemperare un'angoscia 
remota, breve cronaca del suo 
tempo dolente per colmare un'in¬ 
sostenibile solitudine. 

15 agosto 1993. Inizio a dirvi 
che mi trovo in una comunità, pri¬ 
ma mi trovavo in carcere. In comu¬ 
nità non ci volevo venire, perché la 
mia mente mi diceva che mi fatta- 
vate male, però poi quando sono 
venuta ho trovato il paradiso. Voi 
operatori siete delle persone molto 
brave però io me ne voglio andare 
al più presto perché soffro molto, vi 
chiedo di aiutarmi, di non abban¬ 
donarmi. È solo un giorno che sto 
qui e mi sono già affezionata tanto, 
però vi ripeto che desidero tanto 
riacquistare la liberta e stare vicino 
a mia madre. Mi trovo qua perché 
aspetto un bambino se no mi tro¬ 
vavo in carcere: lì stavo dentro 
quattro mura, era un inferno. Vole¬ 
vo telefonare a casa pure per senti¬ 
re solo un ciao di mia madre, ma 
non si poteva. Scrìvo queste parole 
e sto piangendo e sto soffrendo, 
ma quando consegno questa lette¬ 
ra sarò con gli occhi asciugati per¬ 
ché non voglio farmi vedere da voi 
cosi. Vi guardo c mi dico almeno 


Rosa ha ora 18 anni e tra qualche mese avrà un bambi¬ 
no. Un anno fa era in carcere, a Nisida, per «associazio¬ 
ne a delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti». In«carcere.è rimastaqjochi giorni, poi Astata 
trasferita in una comunità a Sisciano. Da alici a ha tenu¬ 
to un diario. Ecco,alcuni passi di quel diario. La nostal¬ 
gia della mamma, la scoperta di una nuova vita, la pau¬ 
ra di perdere l’amore, la fiducia nei suoi assistenti... 


PAOLO CREPET 


c'è chi mi vuole bene. Per fortuna 
che non mi sento abbandonata, se 
no soffrivo di più. 

Lunedi. Comincio questa lettera 
per dire che per fortuna ho passato 
questi tre giorni bene c che la ma¬ 
linconia non mi fa troppa compa¬ 
gnia. Il primo giorno mi vergogna¬ 
vo e poi il secondo Ito fatto un po' 
di faccia, il terzo giorno avevo capi¬ 
to che voi operatori eravate pezzi 
di pane, il mio tempo lo passo a 
scrivere e l'orario vola. Mi é stato 
utile perché ho detto quello che mi 
sento dentro, di persona non riu¬ 
scivo a dircele certe cose. 

Venerdì, innanzitutto non sto di 
buon umoie perché da due giorni 
che mi alzo con il nervoso, ieri mi 
sono calmata quando ha telefona¬ 
to mia madre. Mi basta sentire la 
sua voce. 

Martedì. Oggi sono sei giorni 


che sto in comunità c mi sembra 
che sono sei anni. Mi ero alzata di 
nuovo con il piede storto, ma 
quando ho ricevuto la lettera di Na¬ 
tale mi sono ripresa e sono stata fe¬ 
lice. Speriamo che Dio mi fa uscire 
agli arresti domiciliari. Non vedo 
l'ora che viene domenica, cosi 
passa un'alnugiomata. 

Lunedi. Sabato sono stata al ri¬ 
storante, é stata una bella serata, 
mille di quei giorni. Poi domenica 
é stata meravigliosa, perché ho vi¬ 
sto mia madre, ho pianto appena 
l'ho vista non perché stavo male, 
per la felicità, il mio cuore mi batte¬ 
va a mille all'ora. 

Giovedì. Siamo andati a farmi 
l'ecografia c ho visto la mia vita 
dentro il mio corpo, mi sono senti¬ 
ta un'altra, come si muoveva ii mio 
bambino mi é riinasto impresso. 
Poi quando é finito tutto mi sono 


ammosciata, l'orario si era ferma¬ 
to. Anche se so che mi devo lare 
qua tutti i nove mesi, speriamo Dio 
e la Madonna che uscirò presto. 

Martedl.'teri-mi.sono sentiti ma¬ 
li pi ; .ni pelala luk Ialiti» t a» >. 
e noi rifiutiamo, però dovete capire 
che io vi voglio bene, ma non siete 
la mia famiglia. Però vi ringrazio 
moltissimo, d'ora in avanti ve lo 
prometto che cambierò per fare 
più cose che posso. 

Sabato. L'altro giorno mi hanno 
portato all'ospedale che stavo po¬ 
co bene, tenevo dolori ai fianchi. È 
perii fatto del mio bambino che mi 
dà la forza di andareavanti perché 
se non era per lui io potevo anche 
morire, tanto la mia vita non ha più 
senso mi é cascato il mondo sopra 
c non riesco ad affrontare più que¬ 
sti problemi, specialmente con Na¬ 
tale anche se gli voglio molto bene. 
Scuso se vi parlo di queste cose. 
Ora vi parto di un film che ho visto 
ieri sera, si tratta di una figlia dì un 
padre e la madre, di quel film mi 
ha colpito di più che alla fine sì so¬ 
no lasciati. È stato così brutto che 
mi sono sentita male perché riflet¬ 
tevo che cosi andrà a finire con Na¬ 
tale. 

Giovedì. Ieri era il primo giorno 
di scuola, per la verità non mi pia¬ 
ce proprio però non posso fare 
niente: oggi ci devo andare di nuo¬ 


vo e solo a pensarci mi vengono le 
sudate. 

Mercoledì. Sono ritornata in co¬ 
munità. A diro la verità stavo bene 
anche all'ospedale, sono stati po¬ 
chi giorni di felicità. Ora mi tocca 
soffrire, speriamo che Dio mi dà la 
forza di andare avanti e spero con 
tutto il cuore che tutto questo fini¬ 
rà. Silvia, ti voglio dire che non so 
come ti devo ringraziare por tutto 
quello che fai per me. anche se mi 
rigettano tutti io capisco che tu mi 
vuoi aiutare e se ce la farò a uscire 
questo mese non sono stati gli av¬ 
vocati, ma tu e Dio. ■ ’ 

lunedì. '• ■ < 1 » > ' •' i '■ ■ mi i !■" ■ 
ragazzi. Il ho guardati mentre face¬ 
vano i giochi poi uno di loro faceva 
il compleanno e io e Rosalia ci ab¬ 
biamo comprato un pensierino: un 
pacco di baci. Dopo siamo andate 
a casa di quel ragazzo a festeggia¬ 
re, é stato molto divertente. A dire 
la verità a me faceva male il cuore 
per quel ragazzo, perché io vedevo 
cosi triste, ti parlava con gli occhi. 
Rosalia mi voleva portare in piaz¬ 
za. però io non ho voluto. Comun¬ 
que la serata è volata. 

23 ottobre 1993 (l'addio). A 
tutti i ragazzi della comunità c di 
Nisida, a Don Vincenzo (direttore 
della comunità), alla mia amata 
Silvia (responsabile della comuni¬ 
tà) . Ciao, sono la vostra amica Ro- ' 
sa, vi voglio dire che oggi sono 
molto contenta perché finalmente 
me ne vado, ma vi auguro con tut¬ 
to il cuore che ve ne andrete anche 
voi. Mi mancherà i vostri occhi Sit- 
viu, tcnertiaccanto ò stalo bello, tu 
non lo sai la domenica quando 
non ti vedevo mi sentivo distrutta 
proprio, ti voglio un bene non ti di¬ 
co quanto Napoli che <> poco 
Ciao, Rosa 


Pena lieve 
allo studente 
Rettore lascia 


-,. ... -i p, jn j r0 ton un ann0 

di sospensione da- 
jtwiLut..* gli avvenimenti 

mondani del college uno studente 
che aveva mostrato il sedere nudo 
* lU i » «ignule ■ 'ruppe pose Lu 
punizione deve essere esemplare, 
altrimenti che punizione è. E il ret¬ 
tore, non soddisfatto, si indigna e si 
dimette. 

La storia, raccontata dalla stam¬ 
pa britannica, è accaduta al Chur¬ 
chill College nella prestigiosa città 
universitria di Cambridge. Durante 
ti ricevimento di fine anno, uno stu¬ 
dente, che forse aveva bevuto un 
po' troppo, improvvisamente é bal¬ 
zato su un tavolo, si é tiralo giù i 
pantaloni ed ha mostrato il sedere 
ad alcune allibite signore che si 
erano presentate alla festa in abito 
lungo. 

il giovane è finito quindi davanti 
al consiglio disciplinare che gli ha 
imposto il divieto di partecipare 
per un anno a «cene formali» nel 
college. La punizione é a troppo 
mite e non ripaga le ospiti dell'ol¬ 
traggio subito, ha tuonato il rettore 
Bill Milne, annunciando quindi le 
sue dimissioni per protesta. 

«Peccato - ha aggiunto - mi pia¬ 
ceva fare il rettore, però non posso 
accettare cito il college manchi al 
suo dovere di mostrarsi solidale 
con quanti si erano sentiti oflesi dal 
gesto dello studente». 


TiT^'TriìPS Conobtlì Wta nel 
i«g|jéjyisjp^ 1930, in estate, ai 
illS!ÌlÌliS»S bagni nel Mùggel- 
see che ò uno dei più bei laghi nei 
dintorni di Berlino. La famìglia Gut- 
mann aveva preso alloggio a GOhl- 
sdorf, dove mi trovavo anch'io, vil¬ 
leggiante. Il padre era di una vec¬ 
chia famiglia ebrea berlinese; la 
madre originaria della Lettonia. Ri¬ 
ta era molto vivace. Aveva una bel¬ 
la figura slanciata, amava il nuoto, 
ogni sport, musica, lingue. Dopo 
l'ascesa di Hitler al potere, non vo¬ 
leva più restare in Germania. Andò 
prima in Francia, poi in Italia. 

Nel 1936 sposai un funzionario 
di Stato tedesco, per cui dovetti fa- 
. re interminabili ricerche per dimo¬ 
strare la mia origine «ariana». Ci 
eravamo stabiliti a Berlino, ma non 
potevamo vedere i Gutmann: era 
proibito frequentare gli ebrei. 
Quando cominciarono le restrizio¬ 
ni diviveri per gli ebrei, mio marito 
e io. di sera, al buio, riuscivamo a 
portare loro qualche cosa. 

Nell'estate del 1938, andammo 
a passare le vacanze in Italia. Un 
giorno ricevemmo la vìsita dì Rita. 
Veniva da Bologna, dove viveva da 
qualche settimana in una mansar¬ 
da. guadagnandosi la vita dando 


Il processo a Rita, accusata dai nazisti 


lezioni. Mi raccontò che aveva rice¬ 
vuto un invito a presentarsi al Con¬ 
solato tedesco, Aveva scritto pochi 
giorni prima al Consolato francese 
per chiedere un'occupazione che 
le desse la possibilità di tornare in 
Francia dove aveva un amico. La 
sua lettera cominciava: i/e vous of¬ 
fre ruts Services...-. Era possibile 
che fosse stata intercettata? 

Dopo le vacanze mio marito ed 

10 tornammo a Berlino con la no¬ 
stra bambina. Una sera d'inverno 
suonò alla nostra porta il padre di 
Rita. Aveva ricevuto l'avviso che Ri¬ 
ta era nella prigione di Moabit, tra¬ 
sportata dall'Italia. «Perché, per¬ 
ché» »i domandava il poveretto, 
Ero sola con la bambina. Mio mari¬ 
to era in viaggio e dovevo fare tutto 

11 possibile per non immischiarlo. 
Un paio di settimane dopo ncevetti 
l'intimazione di presentarmi al fa¬ 
migerato VolksgerichLshof. nella 
Wilhelmstrasse, il giorno fatale la¬ 
sciai Rosanna nel suo box. detti la 
chiave di casa a una buona vicina 
c andai. Entrai con il cuore palpì- 


L’autrice di questa testimonianza, Anna 
Arcangeli, livornese, sposò nel 1935 un 
giovane ingegnere tedesco, Josef Sibbel 
e viveva ancora a Berlino quando la capi¬ 
tale del Reich fu investita dall’avanzata 
delle truppe sovietiche. Fuggì con i suoi, 
e su questa fuga ha scritto un diario pre¬ 
miato nel 1992 a Pieve S. Stefano e poi 


pubblicato nella collana dell’editore 
Giunti «Diario italiano», diretta da Saverio 
Tutino. La testimonianza che pubbli¬ 
chiamo è invece inedita. L'incontro e l'a¬ 
micizia con una famiglia ebrea di Berli¬ 
no. I! processo contro Silvia, condannata 
a dieci anni di carcere perchè «esempla¬ 
re dell'inferiorità di una razza mista». 


tante nel grande edificio e lì mi di¬ 
ressero in una grande sala d'aspet¬ 
to. Dopo circa mezz'ora entrò nel¬ 
la stanza un'altra persona, un uo¬ 
mo sui 45 anni. Si tolse cappello c 
soprabito c andò a sedersi all'altro 
lato della stanza. Dopo qualche 
minuto mi chiese se mi trovavo lì 
anch'io per la causa Gutmann. Io 
annuii c lui tdcciue di nuovo, poi ri¬ 
prese a parlare c a poco a poco fe¬ 
ce diverse domande. Disse che vo¬ 
leva andare in Francia dove aveva 
un amico, del padre che era un so- 


ARMA ARCARCELI SIBBEL 

AUTRICE. DEL DIARIO 
gnatorc, delia madre tanto fragile. 
Facevo del mio meglio per parlare 
un cattivo tedesco. «Rita é una cara 
persona, non la credo però abba¬ 
stanza furba per poter fare dello • 
spionaggio...». Seguitammo a con¬ 
versare cordialmente finché egli fe¬ 
ce una pausa, rovesciò il suo col¬ 
letto e mise in vista il distintivo. Ge- 
stapo. Poi divenne sempre più cor¬ 
tese. Mi tranquillizzò dicendomi 
che anche lui non riteneva Rita 
una pericolosa spia: al processo 
l'avrebbero condannata al massi¬ 


mo a dieci anni di perdita dei diritti 
civili 

Alfine una grande porta si aprì c 
ci fecero entrare in un'ampia sala. 
Un milite mi faceva segno di anda¬ 
re avanti verso una lunga balau¬ 
strata. Lina delle figure dietro la ba¬ 
laustrata. proprio davanti a me, gri¬ 
dò: «Si insegni alla testimone come 
comportarsi-. Cominciò l'interro¬ 
gatorio Facevo dì nuovo del mio 
meglio per parlare male tedesco. 
Descrissi nuovamente Rita come 
una petsona amabile c quando 


menzionai il suo desiderio di anda¬ 
re in Francia per ritrovare il suo 
amico, tutta la sala scoppiò in una 
fragorosa nsata e tutti volsero lo 
sguardo da un lato. Allora scorsi 
Rita, a sinistra, sopra una panca al 
muro fra due guardiani, pallida c‘ 
terribilmente dimagrita. «Guardate 
un esemplare dell'inferiorità di una 
razza mista» sbranò la stesso voce 
che mi interrogava. 

Fui condotta inori dalla sala II 
tribunale conferiva Poco dopo mi 
chiamaronodi nuovo per ascoltare 
la sentenza: dieci anni di reclusio¬ 
ne c dieci di.perdila dei diritti civili 
Mi domandarono se desideravo 
parlare con l'imputata. «Si. ma non 
da sola» Lasciai la saia e attraverso 
corridoi e scale arrivammo a una 
cantina. Li trovai Rita L'abbracciai 
senza dapprima trovar parola. Era¬ 
vamo circondato da guardie Una 
di queste mise in mano a Rila la 
sua merenda c questo ini stupì: 
non immaginavo che in quell'edifi¬ 
cio si mostrasse ancora dcH'iiina- 
nità. Durante l'interrogatorio i giu¬ 


dici avevano menzionato la lettera 
di Rita al Consolalo francese. «Co¬ 
me hai potuto scrivere “i tedeschi 
sono dei barbari”?» le chiesi, tanto 
per dire qualcosa. «Non sono forse 
burban?" mi rispose. Non riusciva 
quasi a tenersi in piedi. Perfino al 
gabinetto la piantonava una guar¬ 
dia. 

In un luto deila caniina c'era un 
gruppo di altri carcerati, per lo più 
giovani, tutti dì aspetto molto ema¬ 
cialo. tutti in silenzio. Ad un tratto il 
grande portone della cantina si 
aprì ed apparve un grosso autobus: 
una «GrUnc Minna» Era la prima 
volta che la vedevo. Ci vennero ca¬ 
ricale sopra tutte quelle povere 
creature, anche Rita. Da allora non 
la vidi più. Il padre di Rita morì du¬ 
rante la guerra Sua moglie venne a 
darmene notizia, lo non potei trat¬ 
tenere le lacrime, ma lei. la piccola 
donna fragile, mi sorrise con i suoi 
occhi tanto tnsti, ma asciutti c dus- 
'. se: «Non piangere, lo sono Itela clic» 
i nazisti ora non possano più veni¬ 
re a prenderlo» L'ultima notizia 
della madre di Rita fu che aveva ri¬ 
cevuto dall'amministrazione del 
penitenzìano di Cottbus una breve 
comunicazione. -Sua figlia ha un 
polmone consunto e l'altro in con¬ 
sunzione...». 
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La Confcommercio «fotografa» la crescita del fenomeno 
e chiede nuove leggi. Un impressionante giro annuo 


Nella rete dell’usura 
lOmìla miliardi 


Un giro d’affari superiore ai 1 Ornila miliardi all’anno, che 
tocca da vicino un esercizio su nove È il drammatico ri¬ 
sultato di una ricerca sull’usura condotta tra ì suoi affiliati 
dalla Confcommercio, denominata «progetto Penelope» 
Un fenomeno che ha subito nel 1993 un’impennata con 
un aumento del 37% rispetto al 1992 Le storie di piccoli 
esercizi finiti alla mercè degli strozzini, molto spesso per 
mancanza di crediti dal sistema bancario 


OIAMPERO ROSSI 


■ MILANO •Pronto’ Chiamo da 
Tonno è passata mezzanotte e io 
sono ancora qui che lavoro per da¬ 
re i soldi agli usurai non ce la lac¬ 
cio piu late qualcosa mi hanno 
distrutto fate qualcosa > È solo 
un passaggio del disperato sos che 
un anonima esercente ha lanciato 
telefonando nel cuore della notte 
alla Confcommercio Un brandello 
di una stona drammatica che se¬ 
condo le stime della stessa orga¬ 
nizzazione dei commercianti toc¬ 
ca da vicino un esercizio su nove in 
tutta Italia Nel mare di attività ille¬ 
gali c di nciclaggio della cnminali- 
tà organizzata I usura sta infatti cre¬ 
scendo con un giro d affari stima¬ 
to in almeno 10 500 miliardi annui 
• ~ r 

Nel tunnel dei ricatti 
Perche'’ 11 motivo lo raccontano i 
sempre piu numerosi commer- 
ciant, che trovano il coraggio di de¬ 
nunciare i propn strozzini quando 
si rendono conto di essere entrati 
in un tunnel di ncatti dal quale è 
difficile uscire -, . 

La Confcommercio ci fa cono¬ 
scere il femomeno attraverso una 
ncerca («Progetto Penelope-) con¬ 
dotta tra i propn associati, le forze 
dell ordine, magistrati e sindacati 
E il quadro che ne emerge è sicura¬ 
mente preoccupante «Il 1993 è 
stato un anno nero - spiega la rela¬ 
zione finale della ncerca - A causa 
dei consumi e della drammatica 
crisi di liquidità, migliaia di negozi 
piccole società e imprese sono fini¬ 
te nel giro delle compravendite so¬ 
spette (aumentate in questo peno- 
do del 31%) mentre ha avuto una 
fortissima impennata il mercato 
dell usura e del finanziamento 
clandestino (+ 37%) e quello del¬ 
le intermediazioni finanziane (-*- 
28%)» Dove 7 Dappertutto è la 
sconfortante risposta per chi anco¬ 
ra insegue il miraggio di isole felici 


al nparo dagli interessi del grande 
cnmine Vale sempre la regole che 
vede i gruppi mafiosi più attivi nelle 
zone in cui possono esercitare an¬ 
che un efficace controllo del tem- 
tono ma le testimonianze raccolte 
in questa ncerca - al pari delle con¬ 
clusioni della recente relazione 
della Commissione parlamentare 
antimafia sulle aree non tradizio¬ 
nali • confermano I infrazione 
della criminalità organizzata an¬ 
che nelle regioni del nord c del 
centro Italia e persino nei paese 
dell est europeo Miliardi guada¬ 
gnati senza grande fatica (se si 
escludono i nschi del «mestiere') 
pronti per essere reinvestiti nei cir¬ 
cuiti dell economia legale 
Fer quanto nguarda I usura nel 
mmno della Confcommercio c è in 
pnmo luogo quella che viene defi¬ 
nita senza mezzi termini «un ottusa 
e inadeguata politica creditizia» 
Infatti all origine di quasi tutte le 
storie di commercianti strangolati 
da crcditon sorprendentemente 
«generosi» c b quasi sempre un fun¬ 
zionano di,banca che respinge 
una nchicsta di finanziamento Ba¬ 
sta essere iscritti anche per cifre ir¬ 
risone sul libro dei protesti per ve¬ 
dersi negare un prestito dalle ban¬ 
che e cadere nella rete dell usura 
(come racconta la storia pubblica¬ 
ta qui accanto) E lo stesso vale 
per le società finanziarie Ma il 
guaio è che in un penodo di reces¬ 
sione come questo i protesti au¬ 
mentano a vista d occhio Qualche 
esempio aumento del 114% in una 
città come La Spezia del 70 u a 
Cremona del 65% a Mantova c co¬ 
si via lungo la penisola Ec banche 
l’allarmante rovescio della meda¬ 
glia nello stesso penodo i protesti 
sono quasi del tutto scomparsi n 
città come Reggio Calabria e Tra¬ 
pani dove non b azzardato presu¬ 
mere che anche I attività finanzia¬ 


ria sia controllata in buona parte 
dalle mafie locali Quanto alle 
grandi città desta particolare ap¬ 
prensione la stima che la Conf- 
commercio diffonde circa il mer¬ 
cato dell usura a Roma (tra il 15 c 
il 20% del fatturato annuo del setto¬ 
re commerciale ciob circa 18 mila 
miliardi) e a Milano dove, oltre al- 
1 usura, sarebbero cresciute del 
23% le compravendite di attività 
commerciali (.specialmente nelle 
peritene piu interessate dall inse¬ 
diamento delle 51 famiglie mafiose 
che operano nel capoluogo lom¬ 
bardo) nonostante siano in netto 
calo i consumi Stessa musica a 
Tonno in Liguria nelle zone turi- 
stiche dell Emilia Romagna e della 
Toscana e anche nella repubblica 
di San Marino 

Rivedere le norme 

Come contrastare questa aggres¬ 
sione al circuitocommerciale di un 
paese dove la piccola impresa b 
già schiacciata da mille difficoltà 
congiunturali 7 Secondo la Conf- 
commercio occorre rivedere la leg¬ 
ge che regola questa materia «E 
necessario innanzitutto eliminare 
la discrezionalità del magistrato 
nella determinazione del tasso di 
usura - spiega il sindacato dei com¬ 
merciami - indicando espressa- 
mente il tasso oltre il quale il presti¬ 
to diviene usurario e questo limite 
potrebbe essere il triplo del tasso 
ufficiale di sconto stabilito dalla 
banca d Italia In secondo luogo i 
commercianti vorrebbero vedere 
incoraggiata la volontà delle vitti¬ 
me dell usura di denunciare gli 
episodi di strangolamento da parte 
dei «cravattari» (che spesso si pre¬ 
sentano col volto di manager dai 
modi altamente professionali), at¬ 
traverso I introduzione per legge 
della possibilità di rivalsa per 1 im¬ 
porto che rappresenta 1 interesse 
usurano Andrebbero poi aggiunti 
un inaspnmento delle pene la 
procedibilità d ufficio da parte dei 
magistrati e il divieto legislativo a 
percepire somme a titolo di provvi¬ 
gione o di commissione pnma del¬ 
la concessione del prestito 41 pro¬ 
blema del riciclaggio del denaro 
sporco b questione urgentissima - 
ha detto il presidente della federa¬ 
zione pubblici esercizi Sergio Billè - 
che spero finisca quanto prima sul 
tavolo del nuovo presidente del 
consiglio 



Gabriella Mercatini 

Il racconto di un negoziante: tutto cominciò per una cambiale... 

«Io, perseguitato dagli strozzini» 


■ MILANO Quello che segue b il 
racconto in pnma persona di un 
commerciante di una grande città 
italiana che b incappato nella rete 
dell usura 

( ; La mia storia comincia con 
una cambiale di 8 milioni scontata 
iri banca È una piccola somma 
ma proprio in quel momento quei 
soldi non li ho Corro alla hlialc 
guardate dico che pagherò entro 
pochissimi giorni c poi anche il 
mio creditore b d accordo L im¬ 
piegato della banca b irremovibile 
c io finisco nel libro dei protesti Fi 
mre in Italia nel libro dei protesti è 
I inferno ( ) 

Cosi la mia situazione precipita 
Non solo devo pagare quegli 8 mi¬ 
lioni ma te altre banche esigevano 
subito sull unghia i soidi che mi 
avevano prestato Ne parlo nel 
quartiere Tutti solidarizzano a pa¬ 
iole s intende Ecco farsi vtve per¬ 
sone che ho già incontrato qual¬ 
che volta 11 mio interlocutore si of¬ 
fre di fare 1 intermediano Disinte¬ 


ressato natura'mente Ecco i pnmi 
10 milioni Mi servono come il pa¬ 
ne In cambio devo dare un asse¬ 
gno postdatato In realtà i milioni 
che ncevo sono solo 8 perché gli 
interessi mensili mi fa capire I ami¬ 
co vengono trattenuti subito Del 
resto non fanno cosi anche quan¬ 
do vai a comprare un auto a rate 7 
Tappo mezzo buco e subito si sa 
in giro Ecco farsi sotto gli altn cre¬ 
ditori Le banche mi riempionó di 
ingtunz om busso alla porta del- 
I intermediario me ne servono al¬ 
tri magari 20 o 30 crede sia possi¬ 
bile 7 Risposta fo-se si ma non dal¬ 
lo stesso di pi ima che hasoloquat 
tro soldi da parte e gli occhi per 
piangere Però lui conosce altri 
Cosa si deve fare oer aiutare il 
prossimo' commenta congedan¬ 
dosi I nuovi creditori sono però 
piu esigenti 20 per cento di inte¬ 
resse mensile non basta le garan¬ 
zie devono essere maggiori il ri¬ 
schio b troppo alto È cosi che nel 
giro di un anno i debiti si sono gon¬ 


fiati a dismisura centinaia di milio¬ 
ni scadenze continue seguite da 
rinvìi che però portano i tassi di in¬ 
teresse alle stelle Pago uno e devo 
cento metto una pezza qui e altn 
mille buchi si aprono altrove Or¬ 
mai ho capito di essere entrato in 
un giro infernale eppure nspettabi- 
ic perchò intorno a me ci sono so¬ 
lo facce per bene pensionati che 
leggpnq ti giornale gente che ha 
normali occupazioni e tira avanti 
la carretta come può lo ho il mio 
piccolo negozio la casa di propne- 
ta ma gravata da un mutuo robu 
sto un box-magazzino di 60 metn 
quadn I miei usurai i miei presta- 
soldi lo sanno bene e per questo 
mi tengono al laccio continuano a 
prestarmi soldi a rincuorarmi a 
condividere con me la disperazio¬ 
ne per questo mondo malvagio Se 
non stringono ancora del tutto - lo 
capirò alla fine - è perché il loro 
credito non copre ancora il valore 
dei due immobili Però un assaggio 
lo danno quel box-magazzino va¬ 
le 100 milioni ma I amico dell ami¬ 


co che viene a fare il sopralluogo e 
che dice di essere costretto a com¬ 
prarlo per far fronte anche lui a im¬ 
pegni precisi con questi prestasol 
di sostiene che non mi può dare 
piu di 60 milioni Protesto dò in 
escandescenze minaccio denun¬ 
ce uà risposta mi uccide se vuoi 
100 milioni anziché 60 cioè quasi 
il doppio si può anche fare ma al 
lora Ricordati che dal giorpo dopo i 
tassi di interesse su tutti i prestiti 
che hanno acceso con te si mo ti 
plicano di tre volte raggiungendo 
il 350 % Decidi tu È cosi che ho 
perso il box-magazzino 
La stona reale che dovrei rac¬ 
contare b molto piu complessa c 
drammatica e cb di mezzo una 
tragedia vera di cui ora non voglio 
parlare 1 magistrati e i carabinieri 
hanno in mano molte prove e spe¬ 
ro che questo porti a un processo e 
alla condanna di tutti coloro che 
mi hanno perseguitato Ma questo 
processo se in Italia non si muove 
finalmente qualcosa rischia di cs 
sere una goccia in un mare 


M/N TARAS SCHEVCHENKO 

CROCIERA DAL 30 LUGLIO AL 9 AGOSTO 


11 GIORNI 
MAROCCO 
PORTOGALLO 
ANDALUSIA 

ITINERARIO 

30 Luglio sabato 

GENOVA 

Ore 14 Inizio operazioni d imbarco Ore 16 Partenza 
In serata -Gran ballo di apertura della crociera- 
Nlghi Club e Nastroteca „ 

31 Luglio domenica ' 

NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di oonte bagni 
in piscina spettacoli cinematografici In serata 
-Cocktail di Benvenuto del Comandante- 
Night Club e Nastroteca 

1 Agosto lunedi 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di ponte bagni 
In piscina, spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

2 Agosto martedì 
CASABLANCA ’ 

Ore 7 Arrivo a Casablanca Escursioni facoltative 



r UNITA ^VACANZE 


MILANO - Via F. Casati, 32 
Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni presso le Federazioni del Pds 


Visita città (mattino) Ut 40 000 Rabat (pomeriggio) 
Lit 50 000 Marrakesch (Intera giornata seconda 
colazione Inclusa) Ut 140 000 Ore 20 00 Partenza 
da Casablanca Serata danzante Night Club e 
Nastroteca 

3 Agosto mercoledì 
TANGERI 

Ore 8 30 arrivo a Tangeri Escursione facoltativa 
Visita della città di Targeri Capo Spanai e Grotte di 
Ercole (mattino) Ut 40 000 Ore 13 00 partenza da 
Tangeri Pomeriggio In navigazione Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

4 Agosto giovedì 
LISBONA 

Ore 14 00 Arrivo a Lisbona Escursioni facoltative 
Visita della citta (pomeriggio) Llt 40 000 Sintra 
Cascais Estorti (pomeriggio) Lit 50 000 Fatima 
(pomeriggio cena Inclusa con cestino da viaggio) Llt 
60 000 Ore 2 (del 5 agosto) partenza da Lisbona 
Night Club e Nastroteca 

5 Agosto venerdì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di ponte bagni 
In piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

6 Agosto sabato 
MALAGA 

Ore 7 Arrivo a Malaga Escursioni facoltative 
Granada (intera giornata seconda colazione inclusa) 
Ut 130 000 Malaga Costa del Sol Torremollnos 
(pomeriggio) Ut 40 000 Ore 19 30 partenza da 
Malaga Serata danzante Night Club e Nastroteca 

7 Agosto domenica 
ALICANTE 

Mattinata In navigazione Ore '4 Arrivo ad Alicante 
Escursione facoltativa Visita città (pomeriggio) Ut 
40 000 Ore 1S 30 partenza da Alicante Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

8 Agosto lunedi 
NAVIGAZIONE 


Intera giornata in navigazione Giochi di ponte bagni 
in piscina In serata -Pranzo di commiato del 
Comandante- Spettacolo (olklorlstico 

dell equipaggio e serata danzante La lunga notte 

1 Documénti passaporto - \ 

dell arrivederci > Night Club e Nastroteca 
9 Agosto martedì 

GENOVA - 

Ore 8 30 Arrivo a Genova Prima colazione 
Operazioni di sbarco e termine della crociera 
Informazioni generali 
La crociera olle molteplici possibilità di svago in ogni 
momento della giornata potete scegliere di partecipare ad jn 
gioco di assistere ad un intrattenimento o di abbronza™ al 
sole su una comoda sdraio Tjtte ie strutturo sono a voslra 
disposizione dalle piscine alla sala lettura alla sauna occ 
Per le serate la nave dispone di Sala Feste e Night Club Tutte 
le manifestazioni che si svolgono a bordo sono incluse nelle 
quote di partecipazione V! segnaliamo alcune inlormaziom 
udii per rendere piu piacevole II vostre soggiorno a bordo 

VITTO A BORDO (A table d hflte) 

Prima colazione Succhi di frutta Salumi Formaggi 
Uova Yogurt■ Marmellate Burro Mole Brioches-Té 
Caffè - Cioccolata Latte 

Seconda colazione Antipasti Consomé Farinacei 
Carne o Pollo • Insalata Frutta tresca o cotta Vmo in 
caraffa 

Ore 16 30 (In navigazione) Té B scotìi Pasticcena 
Pranzo Zuppa o minestra • Piatto di Mezzo Carne o pollo 
o pesce Verdura o insalate Formaggi Gelato o dolce 
Fiutta tresca o cotte • vino In caraffa 
Ore 23 30 (In navigazione) Spuntino di mezzanotte 
Menu dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
La M/N Taras Schevchenko della Black Sea Shippmg Co è 
un transatlantico ben noto ai crocieristi italiani che ne hanno 
potuto apprezzare le qualità in numerose occasioni Tutte le 
cabine sono esterne con oblò o finestra lavabo telefono 
titodlfussiono ed aria condizionata regolabile 
La GIVER VIAGGI propone queste crociere con la propna 
organizzazione a bordo e con Stali Turistico ed Artistico 
Italiano La cucina mtemazionalo di bordo verrà dirotta da 
uno chef italiano 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costruzione 1966 
ristrutturata nel 1970 e nnnovala nel 1988 
• Lunghezza mt 176 «Velocita nodi 20 • Passeggen 700 • 


j crÒ( ìKRi-: D'ACios ro l'mroN i 

\ \l/\ TARAS SCUKV'CHHNKO 1 

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione 


CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

Quote Jn migliaia di lire 


- 


Dal 30 Luglio 

CAT 

TIPO CABINE 

PONTE 

al 9 Agosto 

SP 

Cari oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) Ubicale a poppa 

Terzo 

890 

P 

Con obip a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 

Taro 

1 OSO 

0 

Con obtò a 4 letti (2 bassi + 2 aiti) * 

Socondo 

1 150 

N 

Con oblò a 4 lotti (2 bassi * 2 alti) 

Principale 

1 250 

M 

Con finestra a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 

Passeggiata 

1 350 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 

Con oblò a 2 letti (1 basso ♦ 1 alto) Ubicate a poppa 

Terzo 

1.200 

L 

Con obiO a 2 lotti (1 basso * 1 alto) 

Terzo 

1350 

K 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 allo) 

Secondo 

1 450 

J 

Con oblò a 2 letti (1 basso ♦ 1 alto) 

Principale 

1 550 

H 

Con finestra a 2 letti (1 basso * 1 allo) 

Passeggiata 

1 700 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

2.200 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO DOCCIA E W C - 

F 

Con oblò a 2 lotti (t basso ♦ 1 allo) 

Terzo 

2 200 

E 

Con f nostra a 2 letti bassi 

Passeggiata 

2 450 

0 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

2 550 

C 

Con f neutra a 2 letti bassi o saettino 

Lance 

3000 

s 

Appartameni con finestra a 2 feti bassi 

Badge 

3250 


Spesa Iscrizione (tesse Imbarco / sbarco Incluse) 

120 


3 Ristoranti «6 Bar • Sala leste • Nignt Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cu 1 coperta) • Sauna • Cinema • Negoz • 


Uso singola Possibilità di utilizzare alcune cabine 
doppie a letti sovrapposti come singole pagando 
un supplemento del 30% della quota 
Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
Quadruple come triple (escluse le cabine di Cat 
SP) pagando un supplemento del 20% della quota 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di Cai SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di 
uti! zzare terzo letto nel salottmo della cat C 
pagando il 50% della quota 


Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad 
eccezione delle Cat F e C sono dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a 
mt 1 50 ed inferiori ai 12 anni con riduzione della 
quota del 50% 

Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una copia del certificato di 
matrimonio dovrà essere inviate alla società 
organizzatrice L offerta è valida per i viaggi di 
nozze ohe verranno effettuati entro 30 gg dalla 
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Sabato 30 aprile 1994 


nel Mondo 


l'Unità pagina 


VOTA IL SUD AFRICA. 


Chiusi i seggi, stamattina comincia lo storico scrutinio 
Il leader Anc pronto a dialogare con gli ultra bianchi 
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Un villaggio di Katletiong alla periferia di Johannesburg ~ ^ ” Brau 

Winnie Mandela ripudiata e risorta 

Da «madre della nazione nera» a fìrst lady contestata 


Scoppia i! caso Winnie. Sarà lei. la moglie ripudiata, 
coinvolta in un oscuro, omicidio e, in un ammanco dalle 
casse del partito! la first lady del nuovo Sudafrica. Man¬ 
dela interpellato dalla Cnn preferisce non rispondere. 
La parabola polìtica e le aileanze tra le file deil'Anc di 
una donna già osannata come la «madre della nazione» 
nera, risorta dopo un lungo periodo di oblio. Oggi, ina¬ 
spettatamente, candidata sulla cresta dell’onda. 


MARCELLA EMILIANI 


m JOHANNESBURG. Nel Sudafrica 
impaziente di conoscere il respon¬ 
so delle urne, mentre si aspetta che 
abbiano finito di votare anche gli 
ex bantustan cui è stato concesso 
un giorno in più di accesso ai seg¬ 
gi. c'è un quesito un po' imbaraz¬ 
zante che inquieta il gotha del 
Congresso ••» nazionale . africano 
(Anc). Dando per scontato che 
Nelson Mandela diventerà il primo 
presidente di «quest'alba dì demo¬ 
crazia». chi sarà la first lady ? Uffi¬ 
cialmente il problema non dovreb¬ 
be neanche esistere. Dal 13 aprile 
1992, giorno del Gran Ripudio, 
Nomzamo Winnie. già «madre del- • 
la nazione», già sospettata di orni- / ] 
cidio, già adultera smascherata, 1 
già imputata dell'ammanco di 180 


milioni ‘(di lire) dalle casse del 
partito, non è più sua moglie. Su di 
lei anzi è sceso un silenzio imba¬ 
razzato che - francamente - è an¬ 
che un po'ipocrita. 

È vero: Winnie Mandela è stata 
condannata in primo grado per il 
sequestro e la morte del giovane 
Stompie Seipei, avvenuta nel 1988. 
Al culmine della sua popolarità 
nella lotta contro l'apartheid e nel¬ 
la battaglia per scarcerazione di 
Nelson, su «marna Mandela» si ab¬ 
battè come un ciclone l'accusa di 
aver fatto torturare a morte dalla 
sua guardia del corpo un quindi¬ 
cenne di Soweto, colpevole di non 
aderire alle sue fiammeggianti bat¬ 
taglie di ghetto. Erano tempi in cui, ' 
nelle lownship nere chiunque ve¬ 


nisse sospettato diqollaborarc coi 
bianchi veniva punito co! .collare 
di fuoco»: braccia spezzate, coper¬ 
tone intriso di benzina, attorno, al 
corpo, poi il falò umano. E Winnie 
furoreggiava negli stadi brandendo 
una scatola di cerini c urlando: 
«Con questi sconfiggeremo l 'apar- 
theid ». Episodi orrendi di una fase 
molto buia della storia recente del 
Sudafrica. Il sospetto di omicidio, 
poi, divenne un'accusa precisa 
quando - nell'aprile del’92 - ci de¬ 
cise a parlare Xoliswa Falati, la se¬ 
gretaria tuttofare di Winnie oltre¬ 
ché sua complice, che arrivò ad af¬ 
fermare il coinvolgimento di Win¬ 
nie nelle torture di Stompie c la sua 
responsabilità in uri secondo omi¬ 
cidio: quello del medico che visitò 
il ragazzo ormai in fin di vita, un 
pericoloso testimone oculare che 
venne trovato morto solo dopo al¬ 
cune settimane dal fatto. 

•Flagrante adulterio» 

È vero: dopo la scarcerazione di 
Nelson, Winnie è stata colta in «fla¬ 
grante adulterio». La comprensio¬ 
ne con cui le sue chiacchieratissi- 
me scappatelle erano state assolte 
prima che il marito uscisse di gale¬ 
ra il 10 febbraio del '90, è venuta a 
mancare di colpo sia nel partito 
che tra la gente. Così una bella 


mattina del fatidico,'92 sm maggio¬ 
ri ipintiriian' dr-i piovó \r"'no pub¬ 
blicata una lettera assai compro¬ 
mettente indirizzata da Winnie al 
suo amante. Dali Mpofu, che era 
stato uno dei suoi avvocati difenso¬ 
ri nel processo Stompie oltreché 
suo complice nella sottrazione dei ' 
fondi all'Anc. Tra parentesi, il bel ' 
Dali, di cui si è ormai persa traccia, 
aveva all'epoca la metà esatta de¬ 
gli anni di lei (ai tempi 58). ■ -. 

Storiacce che sono costate all'ex 
madre della nazione tutti gli incari¬ 
chi di partito c un oblio che pareva 
destinato a seppellirla negli archivi 
delle dark Ladies più inquietanti. 
del secolo. E invece no. Dal dicem¬ 
bre del '93 Winnie è tornata a pre¬ 
siedere la Lega delle donne del- 
■ l’Anc ed ha perfino riottenuto un ' 
posto nel Consiglio esecutivo na¬ 
zionale. Comeè potuto succedere? . 
L'abbiamo chiesto ad amici del- 
l’Anc che sappiamo non ipocriti e 
la risposta è stata uno sconsolato 
gesto con la testa: «Ce lo chiedia¬ 
mo tutti, ma nessuno lo sa». 

Già: nessuno lo sa e intanto Win¬ 
nie è candidata alle elezioni. Non è 
in cima alle liste, ma saldamente _ 
attestata a! numero 31. La pnma 
donna in lista, al numero 10, è Al¬ 
bertina Sìsulu, moglie di Walter, 
che - rispetto a Winnie - ha ben al¬ 


tra fama e tempra morale. Cono- 
sr.-luln l.l qil'-T i vbr il p irti'o b.i 
fatto all'ex moglie del suo rappre¬ 
sentante più prestigioso (una guer¬ 
ra più che giustificata vista la con¬ 
danna per omicidio) c'è di che 
, porsi interrogativi. L'interpretazio- • 
- ne politica corrente per questo 
1 «doppio binario- seguito dall'Anc 
nei confronti di Winnie è sostan¬ 
zialmente nassumibile in ragioni 
elettorali. Proprio per la sua irruen¬ 
za e la sua retorica semplicistica c 
roboante. Winnie nei ghetti 6 ado¬ 
rata dai più giovani, quelli che 
aspettano con impazienza il riscat- 
’ to: un serbatoio di voti che biso¬ 
gnava evidentemente tenere legato 
al partito, impedire che andasse a 
ingrossare le file del Congresso pa- 
nafricanista (il Pac di «Ogni bian¬ 
co, una pallottola») o peggio anco¬ 
ra fosse catturato dagli estremisti 
dcll'Azapo. La cosa paradossale è 
che lei - fedele al suo stile - ha fat¬ 
to tutta la campagna elettorale 
quasi «contro» l'Anc, candidandosi 
ad essere la capofila di coloro che 
«terranno d'occhio» i vincitori, di 
coloro che verificheranno giorno 
. dopo giorno se le promesse fatte 
(il lavoro, la casa, l'istruzione, 
quella «vita migliore» che campeg¬ 
gia sui manifesti Anc) verranno 
mantenute. 


A Roma il leader della Renamo Dhlakama chiede ai caschi blu italiani di non abbandonare il paese 

«Pace in Mozambico come a Johannesburg» 


«Se de Klerk e Mandela hanno fatto la pace, la possia¬ 
mo fare anche noi». A Roma Afonso Dhlakama, leader 
della Renamo, il movimento che ha combattuto per 17 
anni contro il governo del Frelimo in Mozambico. La 
Renamo propone un governo di unità nazionale e chie¬ 
de all'Italia di prolungare la presenza dei caschi blu nel 
paese africano.' L’ambasciatore d’Italia a Maputo: «De¬ 
cisivo per il Mozambico ciò che accade in Sudafrica». 


TONI FONTANA 


■ ROMA. La sìndrome angolana, 
il vento forte che soffia dal Sudafn- 
ca di Nelson Mandela, i caschi blu, 
un milionie di morti, un milione e 
settecentomila profughi sparsi per 
l'Africa, un tragico record mondia¬ 
le, quello della povertà. Ecco per ti¬ 
toli il «cocktail Mozambico», ovvero 
la carta d’identità del più turbolen¬ 
to vicino del Sudafrica. Finirà con . 
una stretta di mano e un governo 
di «unità nazionale» questo conflit¬ 
to cominciato - all'ombra delle 
grandi potenze all’epoca della 


guerra fredda? C'è all'orizzonte lo 
spettro dell'Angola, l'altro dominio 
abbandonato dai portoghesi, dove 
la guerra è ormai un male endemi¬ 
co? ■ 

Afonso Dhlakama, capo supre¬ 
mo della Renamo, eterno nemico 
del Frelimo, è tornato a Roma per 
sfoggiare un lungo sorriso e una 
promessa: «Mai più con il fucile in 
mano». Verrebbe da credergli. Non 
tanto perchè in Africa, come in Bo¬ 
snia, non si facciano accordi che 
non valgono una lira e che prepa¬ 


rano al contrario immense mattan¬ 
ze. Quel che succede in Rwanda la 
dice lunga. Ma perché in Mozam¬ 
bico i due partili eterni nemici e. di ' 
conseguenza le loro armate, han¬ 
no da tempo perso gli sponsor che 
■ li sostenevano (l'Urss e il Sudatrica 
razzista), la guerra di guerriglia è 
finita perchè i soldati erano a corto 
di munizioni, avevano la pancia 
vuota c la popolazione li odiava, 
stufa delie rapine c dei saccheggi 
che soldati esausti compivano sen¬ 
za neppure lasciare la firma. Stan¬ 
chi e imcapaci di sopraffarsi i due 
fronti hanno firmato la pace di Ro¬ 
ma (ottobre 1992) perla.'egiadel¬ 
la comunità di S.Egidio. Ieri Dhla¬ 
kama è tornato in Italia per spiega¬ 
re le sue ragioni ed illustrare le sue 
richieste. Una in particolare: «I ca¬ 
schi blu italiani non debbono riti¬ 
rarsi proprio ora cha il processo di 
pace è a buon punto. Sarebbe tri¬ 
ste se lo facessero. Quello degli ita¬ 
liani è un ruolo importante, posso¬ 
no addestrare il nuovo esercito, 
hanno mezzi e uomini». 

Non a caso il leader della Rcna- 


mo ha incontrato il presidente del 
Senato Scognamiglio e rappresen¬ 
tanti delle forze politiche della ' 
nuova maggioranza. «Hanno com-, 
preso che i caschi blu sono neces¬ 
sari e non si debbono ritirare. Se 
l'Onu chiederà un ulteriore impe¬ 
gno l’Italia non si tirerà indietro» ■ 
ha detto soddisfatto e fiducioso il 
capo della Renamo. Per saperne di 
più occorrerà comunque aspettare 
il nuovo governo, Gli alpini del 
contingente Onumoz dovevano ri¬ 
tirarsi entro aprile ed alcuni reparti 
sono già partiti per l'Italia. Restran- 
no circa 250 uomini e l'ospedale 
da campo. L'impegno degli italiani 
potrebbe essere modificato. Nei • 
prossimi giorni una delegazione di 
esperti militari italiani accompa¬ 
gnerà a Maputo l'ambasciatore d’I¬ 
talia Alfredo Incisa dì Camerana. 
Gli italiani, come già stanno facen¬ 
do inglesi, portoghesi e francesi 
potrebbero impegnarsi nell'adde- 
stramento del nuovo esercito mo¬ 
zambicano. L'Italia potrebbe colla¬ 
borare anche all'addestramento 


delle forze di polizia del paese afri¬ 
cano dove la criminalità è dilagan¬ 
te e sempre più violenta. 

Ma basteranno i caschi blu per 
portare il Mozambico fuori dal tun¬ 
nel dei sospetti e dei desideri di ri¬ 
vincita? Dhlakama si è detto ottimi¬ 
sta. «Il processo di pace è in movi¬ 
mento - ha detto • la smobilitazio¬ 
ne degli eserciti procede, seppur 
lentamente. DifFicilemente prima 
delle elezioni che si terranno il 27 e 
28 ottobre riusciremo a costituire 
un nuovo esercito di 30.000 uomi¬ 
ni, ma saranno almeno 15.000 Chi 
"smobilita" cioè consegna le armi, 
deve ricevere aiuti e un salario». 

E questo sembra lo scoglio più 
grande. Nelle Assembly areas, i 
punti di raccolta delle armi delle ' 
milizie si vedono ben pochi solda¬ 
ti. ... , . .. 

L'equilibrio è dunque precario, 
li processo di pace procede a fati¬ 
ca in un paese devastato dalla 
guerra che ha inghiottito risorse e 
paralizzato la fragile economia. E , 
Dhlakama è venuto a Roma per«ri- 
lanciare». «Dobbiano superare le 


Partita di calcio 
per festeggiare 
il neopresidente 

La nazionale di calcio sudafricana 
ha fissato per il 10 maggio - giorno 
in cui si insedierà il nuovo 
presidente del paese che secondo 
ogni pronostico sarà Nelson 
Mandela - un Incontro con la 
nazionale delio Zambia. «Sarà 
senza dubbio II più grande Incontro 
di calcio che sfa mai stato 
disputato in Sudafrica-, ha detto II 
presidente della federazione 
nazionale del calcio sudafricano. 
Solomon Morewa. La partita si 
disputerà alle 4 del pomeriggio 
allo stadio di Ellls Park di 
Johannersburg. Uno schermo 
gigante trasmetterà in diretta da 
Pretoria la cerimonia di 
insediamento in cui si attende che 
Mandela diventi il primo presidente 
nero del Sudafrica. «Siamo molto 
fieri di far parte delle cerimonie di 
inaugurazione di una nuova era 
nella nostra storia e molto felici 
che sia stato scelto II calcio come 
sport di un evento di questa 
portata», ha aggiunto Morewa. 
Negli anni Ottanta, quando anche 
lo sport era colpito dal 
boicottaggio Intemazionale del 
regime di apartheid. Il calcio si 
distinse come un raro esempio di 
armonia multirazziale e 1 
rappresentanti ufficiali della 
federazione lavorarono fianco a 
fianco con II movimento anti- 
segregazlonlsta. 


Amici estremisti 

• Gli amici e alleati di Winnie, co¬ 
loro cioè che «terranno d’occhio» i 
vincitori dentro lo stesso partito, 
sono persone come Harry Gwala, 
noto come warlord. signore della 
guerra contro l’inkatha nel KvvaZu- 
lu-Natal, o Peter Mokaba, presi¬ 
dente della Lega giovanile e co¬ 
munque, a 35 anni, un enfant tetri- 
bieche lo scorso anno ha dato del 
filo da torcere all’Anc rifiutandosi 
di impedire ai suoi giovani - du¬ 
rante le manifestazioni - di urlare 
slogans del tipo: «Uccidiamo i boe¬ 
ri». Sono, in altre parole, gli estre¬ 
misti, gli integralisti deil'Anc che 
prevedibilmente costituiranno un 
grosso problema dopo queste ele¬ 
zioni. Non è la prima volta d'altron¬ 
de che un movimento di liberazio¬ 
ne, che si accinge addentare forza 
di governo attraverso un processo 
democratico, rimanda al momen¬ 
to della vittoria ì propri conti in so¬ 
speso al proprio intemo. - : r , 
Tutto questo ci fa capire meglio 
l'imbarazzo che serpeggia in Suda- 
frica alla domanda: chi sarà la first 
lady ? il povero Mandela intervistato 
ieri dalla Cnn al suddetto quesito 
ha risposto, regalmente, come è 
nel suo stile: «Preferirei non rispon¬ 
dere». 



ideologie, metterci insieme per ri¬ 
solvere i gravi problemi, fare un go¬ 
verno di unità nazionale con «tec¬ 
nici di comune fiducia». Siamo di¬ 
sponibili a partecipare ad un go¬ 
verno di questo genere. Se hanno 
fatto la pace de Klerk e Mandela la 
possiamo fare anche noi». « ■ 
Dhlakama. capo di un movi¬ 
mento in passato amico del Suda¬ 
frica, non si sbilancia su quanto ac¬ 
cade a Johannesburg. «Non pren¬ 
diamo posizione - dice - ma è stato 
superato l'apartheid e questo è un 
fatto importante». • • 

In realtà l'esito elettorale in Su¬ 
dafrica è di importanza decisiva 
per tutti i paesi vicini ed in partico¬ 
lare per il Mozambico. «Se in Suda¬ 
frica vi sarà stabilità - afferma l’am- 
barciatore d'Italia a Maputo. Alfre¬ 
do Incisa di Camerama - il Mozam¬ 
bico ne trarrà grandi vantaggi. Se 
invece accadrà il contrario gli effet¬ 
ti potrebbero essere molto negativi. 
Il Mozambico potrebbe diventare il 
"santuario” dei eventuali opposito¬ 
ri sudafricani». . • 


Winnie Mandela Ansa 

Davanti al giudice 
34 afrikaner 
accusati di strage 

A Johannesburg, 34 esponenti di 
gruppi estremisti bianchi di destra 
sono comparsi dinanzi al tribunale 
regionale per ricevere la notifica 
dell'accusa di 19 omicidi e 191 
tentati omicidi In relazione 
all'ondata di attentati dinamitardi 
che nei giorni scorsi hanno 
causato la morte di 21 persone ed 
il ferimento di molte altre. Tra essi 
vi sono tre alti dirigenti del ' 
Movimento di resistenza Afrikaner, 
il «capo di stato maggiore» Josias 
van Cruywagen, il capo della 
•guardia d'elite (Ystergaarde) Leon 
van derMerwe ed il segretario -, 
esecutivo Nlco Prinsloo più alcuni 
ex poliziotti ritenuti responsabili di 
alcuni attentati. Essi dovranno di 
nuovo comparire In tribunale II 10 
luglio e per ora resteranno in 
carcere. Mandela ha porto oggi un 
ramo d’olivo all'Awb di Eugene 
Terre Blancho dicendo, in 
un'intervista alla televisione 
statale 'Sabe' che è disposto a 
parlare con gli estremisti «se 
questi me lo chiederanno*. 

I principali leader politici 
sudafricani hanno espresso 
soddisfazione per l'ottimo 
andamento delle prime elezioni 
multirazziali nella storia del paese, 
conclusesi lersera con un giorno di 
proroga che ha permesso a 
centinaia di migliala di elettori, 
soprattutto neri, di poter esprimere 
Il foro voto In Isolate zone rurali 
dopo una serie di difficoltà . 
tecniche registrate nel giorni 
scorsi. Il leader dell'Afrlcan ' 
natlonal congress (Anc) Nelson 
Mandela, parlando con I toni di 
colui che sarà il primo presidente 
nero del Sudafrica, ha detto di non 
avere dubbi sul fatto che le eiezioni 
vengano dichiarate «corrette e 
Ubere». nonostante «alcune 
Irregolarità. 
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las vegas. Nella Disneyland vera del Nevada boom di affari, cattivo gusto e attrazioni 


La città del peccato 
si moltiplica 
in formato famiglia 


Nessuna città negli Usa sta crescendo con tanta rapidi¬ 
tà E nessuna, apparentemente ha di fronte a se un più 
brillante futuro Sospinta dal boom del gioco d azzardo 
e trasformatasi da «città del peccato» in una sorta di 
«nuova Disneyland», Las Vegas sembra vivere in uno 
stato di perenne auge Ma ha un problema la sua insa¬ 
ziabile sete E per molti resta soltanto quello che è sem¬ 
pre stata un miraggio nel deserto 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


m LAS VLGAS Per qualcuno 6 la 
piu perfetta metafora dell America 
il piu fedele e luccicante riflesso di 
quel «diritto alla ricerca de'la felici¬ 
ta che solennemente sancito nel¬ 
la Dichiarazione d indipendenza 
definisce il piu profondo ed auten¬ 
tico spinto della nazione» Per altri 
è invece soltanto un vistoso mo¬ 
numento all assurdo al vizio allo 
spreco ed al cattivo gusto E chissà 
che in fin dei conti la venta non 
sia propno quella proclamata da 
chi in un estremo sforzo di sintesi 
tende ad unificare i due concetti in 
un unica e pessimistica definizio 
ne Forse Las Vegas è davvero sol 
tanto il piu grossolano dei monu¬ 
menti al Aifsc/? del danaro E pro¬ 
prio per questo - forse-da tutti gli 
effetti la piu efficace metafora del- 
! anima americana 

Una cosa è in ogni caso certa 
qualunque cosa sia Las Vegas ò 
un luccicore perennemente can¬ 
giante una realtà sempre eguale a 
se stessa e nel contempo sempre 
diversa Ieri era «la citta del pecca 
to» Oggi é una sorta di «nuova Di- 
snevland O meglio è la prova di 
quanto u peccato sia diventato in 
questi anni una sorta di divert 
memo familiare un accettata for¬ 
ma di vacanza e soprattutto una 
rispettabile e ricercatissima via 
d accumulazione di ncchezza «per 
il bene della comunità» 

Il gioco dà lavoro 

Le cifre parlano a questo propo¬ 
sito un linguaggio inequivocabile 
L America sta vivendo uno straor¬ 
dinario boom del gioco d azzardo 
E lo sta vivendo in crescente alle- 
gna senza complessi di colpa o 
moralistici rimorsi Nel 1993 il giro 
d affari ha raggiunto la cifra di 330 
miliardi di dollari facendo registra¬ 
re uri un aumento che nella sua 
esponcnzialita - piu 1800 percen¬ 
to ripctto al 1976 - nessun ramo 
dell economia ha neppur appros¬ 
simativamente saputo avvicinare 
Molti esperti calcolano in 500mila i 
posti di lavoro creati dall industria 
del gioco solo negli ultimi due an¬ 
ni E prevedono che altrettanti essa 
possa generarne di qui al 96 
«Aprire un casinò» è ormai diventa¬ 
to pressoché ovunque una specie 
di formula magica un ancora di 
salvezza un ostentato grido di bat¬ 
taglia 1 insegna attorno alla quale 
politicanti d ogni partito si conten¬ 
dono senza imbarazzo popolarità 
e fortune elettorali Sul gambhng 


business una metropoli in catosiro 
fica decadenza come Detroit scm 
bra voler puntare il proprio futuro 
Ed alla storica - riproposi/ione dei 
casinò galleggianti hanno affida¬ 
to le proprie sorti molti dei centri 
che costellano 1 interminabile cor¬ 
so del Missisipi dal cuce del Mid 
west fino alle coste del Golfo A 
Chicago - r velano le cronache piu 
recenti - il sindaco della citta ( de¬ 
mocratico) ed il governatore dello 
Stato (repubblicano) sono impc 
gnati in una frenetica gara al rilan¬ 
cio che in pochi mesi ha quintupli¬ 
cato un vecchio progetto per una 
casa da gioco lungo le sponde dot 
Chicago River E non si tratta solo 
di opportunismo politico B Uza al- 
I occhio infatti come proprio il 
gioco sia in tempi recenti diventa¬ 
to per gli indiani d America una 
sorta di nuovo bisonte la via d un 
riscatto economico che pareva fi¬ 
no a ieri una pura chimera Casinò 
sono stati inaugurati negli ultimi 
anni in almeno 225 riserve di 
schiudendo forse illusoli ma visibi¬ 
lissimi spiragli di speranza in realtà 
di cronica miseria cd abbandono 
Eticisuio le chiese eh piu varia tede 
- fatto questo che spiega I ermcti 
co silenzio del «popolo di Dio» di 
fronte ad una tanto inarrestabile 
diffusione del peccato - usano 
ormai senza ritegno il birigo c le 
lotterie come mezzi per la raccolta 
di oboli e fondi 

Di questo fenomeno Las Vegas 
rappresenta insieme la fonte ori¬ 
ginaria ed il punto d arrivo la sor¬ 
gente c la foce Basta per capirlo 
entrare nella bocca del Icone 
Ovvero basta varcare la soglia fa¬ 
stosa e grot'esca repellente e fasci¬ 
nosa di quello che legittimamente 
definisce se stesso il piu grande al¬ 
bergo del mondo il nuovissimo 
Mgrn Grand il -mostro da un mi¬ 
liardo di dollari e 5 500 stanze la 
cui entrata ù sormontata da una 
dadaistica versione della famosa 
testa di felino che nelle ultime tre 
generazioni ha fatto da preludio a 
migliaia di film della Metro Gold- 
win-Maver Collodi non avrebbe 
potuto Immaginare un piu allettan¬ 
te c spettacolare ingresso al paese 
dei balocchi una piu suadente di¬ 
scesa negli «inferi-del vizio O se si 
preferisce un piu perfetto ed inno¬ 
cente «filtro in forma di luna fjark 
Fiumi artificiali solcano un atrio 
grande quanto una vallata alpina 
cascate d acqua scendono dalle 
pareti tecnologici ottovolanti ti tra 


semano in realta virtuale» lungo 
inimmuginabi 1 ! cavalcate Solo 
qualche s tot rnadtme collocata in 
posizione strategica ti ricorda qua 
le continui ad essere il traguardo 
la vera meta di quel fantastico per 
corso 

t questo I ultimo look di Las Ve 
g ìs il casinò formato famiglia il 
casinò per vacanza il casinò-dove 
si-possono portarc-i bambini I ul¬ 
timo approdo del perverso sogno 
dei gcmgs/crcaltfomiani che negli 
anni 30 fondarono la citta nel cuo¬ 
re del deserto del Nevada Un so¬ 
gno che apparentemente conti¬ 
nua a pagare Le statistiche ci dico¬ 
no infatti come Las Vegas - passa 
ta in pochi anni da 465 a 970mila 
abitanti - sia la citta americana in 
piu rapida ed inarrestabile crescita 
un permanente magnete per i piu 
colossali c redditizi investimenti 
Nove dei dodici alberghi piu grandi 
del pianeta (Cinque dei quali co¬ 
struiti negli ultimi tre anni) si alli¬ 
neano lungo la famosa Strip E no 
nostantc I aumento della concor 
renza i profitti si sono nell ultimo 
qumquecnuio impennati fino al 13 
percento 

In un festival di spettacolari falsi 
ta - false piramidi egiziane falsi 
vulcani hawaiani falsi palazzi ro¬ 
mani falsi canali veneziani false 
giungle tropicali - questa ultima 
Las Vegas sembra poter offrire tut¬ 
to a tutti in un mondo ormai senza 
limiti né barriere morali A ciascu 
no il suo con generosissima e ruti¬ 
lante abbondanza profitti per i 
proprietari brividi da tavolo verde 
per grandi felicita per bambini 
zucchero filato c Bourbon castelli 
delle late e topless bar Un miscu¬ 
glio il cui sapore sembra di primo 
acchitto quello dell elisir dell eter¬ 
na vita 

Ambiente depredato 

Ma Las Vegas ha in realta un le¬ 
tale nemico se stessa e la propria 
insaziabile sete Per vivere e cre¬ 
scere nella frescura dell ana condì 
zionata per alimentare le sue false 
Venezia e le sue riproduzioni del 
fiume Nilo tra le sue false piramidi 
in (ormato naturale Las Vegas ha 
dovuto risucchiare oltre i limiti del¬ 
la sopportazione le acque del fiu¬ 
me Colorado prosciugare le riser¬ 
vi sotterranee di almeno quattordi¬ 
ci contee rubare vita all agricoltura 
c»d agli allevamenti di bestiame I 
falsi conti dell economia le hanno 
dato ragione II «demone del gio¬ 
co ha da queste parti prodotto piu 
ricchezze d ogni altra umana attivi¬ 
tà Ed ha potuto regolarmente pa¬ 
gare tutte le proprie fatture inclusa 
quella con la morale d un paese 
pur sempre profondamente punta¬ 
no Solo la più importante cambia¬ 
le - quella impagabile delle risor¬ 
se naturali - resta inevasa E sta 
inesorabilmente per scadere For¬ 
se ha ragione ehi dice che Las Ve¬ 
gas - Dincvland o «città del vizio - 
continua in reealta ad essere sol¬ 
tanto quello che ò sempre stata un 
miraggio nel deserto 



Insegne del casino a Las Vegas Patrizia Coppom 


Sarà ricco con le Tv il ragazzo condannato alla frusta 


Lo studente diciottenne americano Michael Fox 
non riuscirà probabilmente ad evitare la 
Fustigazione, ma I colpi del carnefice saranno 
forse piu sopportabili al pensiero che preludono 
alla ricchezza. Mentre Infatti II giovane è In 
prigione In attesa di una grazia che quasi 
certamente non verrà, stazioni televisive, case 
editrici e giornali americani stanno facendo a 
gara per assicurarsi le sue -memorie- a colpi di 
dollari. La madre di Fay, Randy Chan (divorziata 
dal primo marito, ha sposato In seconde nozze 
un slngaporeano), ha dichiarato che «le offerte 


stanno piovendo da tutte le parti". La signora 
Chan non ha fornito cifro, ma è verosimile che si 
tratti di centinaia di migliala di dollari. «Spero - 
ha aggiunto - che I soldi bastino almeno a 
pagare le esorbitanti spese legali che abbiamo 
affrontato per cercare di salvare Michael-. Il 
giovane e stato condannato a sei colpi di frusta, 
quattro mesi di prigione e tre milioni e mezzo di 
multa per avere sporcato con vernice spray 
alcune automobili. I soldi, forse, potranno lenire 
Il dolore delle vergate. Ma non tanto. 


Indiani da Clinton 

I capi tribù 
ricevuti 

alla Casa Bianca 

■ WASHINGTON Sono venuti a 
Washington da ogni p irte degli 
Usa guidati dai loro leader Wilma 
Mankiller la primadonna-capo 
della Cherokce Nailon il senato 
re Benn Nighthorse Campbell (lo 
ro unico rappresemi mte a Capitol 
Hill) e Peterson Zah presidente 
della Navdio Nailon 

I pellerossa d Amene a hanno 
marciato ieri sulla Casa Bianca per 
uno storico summit con Bill Cliri 
lem il primo cui siano siale invitate 
delegazioni di tutte le 542 tnbu n 
conosciute dal governo federale 
In mattinata i pellerossa sono siati 
ricevuti dal vicepresidente Al Go 
ree da altri esponenti dell ammmi 
strazione Nel pmeriggio poi e ò 
stato un incontro di oltre due ore 
con lo stesso Clinton 11 quale ve¬ 
nerdì prossimo si recherà addirittu¬ 
ra ad Albuquerque in Nuovo Mes¬ 
sico per incontrare in loco i di 
scendenti di Toro Seduto e di Ge¬ 
ronimo 

Non siamo venuti pei una pas 
sarella fotografica ha avvertito Ron 
Alien capo della tribù Jamestown 
SKallam dello Stato di Washing¬ 
ton- ma per avere un dialogo con¬ 
creto e significativo Abbiamo 
problemi ha aggiunto Zah per i 
quali vogliamo essere ascoltati con 
il cuore non solo con le orecchie 

II magico feeling fra Clinton e i 
due milioni di native amencans 
che lo hanno volato in massa nel 
1992 dopo essere stati a lungo cor¬ 
teggiati ha di recente subito un 
sensibile detenoramento il gover 
no ha infatti deciso un t iglio del 
13 u < del budget 1995 per I assisten 
za sanitaria agli indiani 

L iniziativa Ita suscitj'o le prute 
ste dei pellerossa che I hanno mes 
sa al pomo posto nell elenco di ri¬ 
vendicazioni portato ieri alla Casa 
Bianca Sul piano strettamente po¬ 
litico i capi indiani nsistono per 
un formale riconoscimento della 
sovranità’ delle tribù attraverso un 
«ordine esecutivo presidenziale 
se un provvedimento del genere 
vedesse la luce le tnbu sarebbero 
trattate dal governo federale quasi 
come stati autonomi dotati quindi 
di piu voce in capitolo (quasi una 
forma di autogoverno) sull uso 
delle nsorse finanziane jd esse de¬ 
stinate Dee Dee Mvcrs portavoce 
della Casa Bianca ha detto che il 
presidente Clinton varerà una di¬ 
rettiva volta a migliorare i rapporti 
fra I amministrazione ed i «native 
americans» 

Nella cerimonia avvenuta nel 
giardino delle rose Clinton ha 
ascoltato otto capi tribù dopo una 
simbolica fumata del calumet 
della pace si ò parlato di liberta re¬ 
ligiosa sviluppo economico tute-la 
dell identità culturale e dell am¬ 
biente questioni legate all istruzio¬ 
ne e all edilizia «Per tanto tempo- 
ha commentato Gaiashkibos pre¬ 
sidente del «National Congress of 
American Indianv- le pone della 
Casa Bianca ci sono state sbarrate 
ora i cancelli sono aperti' 


La Banca centrale interviene per impedire che scenda al minimo storico rispetto alla moneta di Tokio 

Dollaro col batticuore, saliscendi sullo yen 


Terze nozze per Jackie ammalata 

La vedova di JFK e Onassis 
vuol sposare presto 
un mercante di diamanti 


Saliscendi del dollaro Prima scende in picchiata contro 
lo yen approssimandosi al record al ribasso del dopo¬ 
guerra Poi si riprende quando, per la prima volta dallo 
scorso agosto la Federai reserve banca centrale Usa 
interviene comprando dollari e il ministro del Tesoro di 
Clinton Bentsen, annuncia che non hanno intenzione 
di punire Tokyo puntando a rendere piùcaro il «irtade 
inJapan» Ma non tutti gli credono 

__ DAL NOSTRO CORHISPQNDLNTr _ 

SIEGMUND GINZBERG 


m LONDRA Entro la line dell anno 
Jackie Kennedv Onassis si sposerà 
per la terza volta il suo ultimo «ac¬ 
compagnatore • - Maurice Tempcl- 
sman - ha avviato in fretta c furia le 
pratiche di divorzio dalla pnma 
moglie Vuole regolarizzare quan¬ 
to prima il suo rapporto con lc\ 
first ladv americana che soffre di 
cancro e potrebbe avere i giorni 
eontati Ad annuneiare in eselusi 
va le prossime nozze dell ì vedova 
Kennedy ò stato ieri il Dailv Mirrar 
Amiei della eoppia hanno rivelalo 
al tabloid londinese che Jackie ha 
«scongiurate Fempclsman - un 
ricchissimo grossista di diamanti - 
«di chiedere il divorzio c diventare 
suo marito e lui ha accettato I lo¬ 
quaci amici parlano anche della 
tristezza di rcmpclsman della sua 
disperazione per I aggravarsi della 


malattia di Jackie e della sua vo 
Ionia di farla facile unendosi in 
matrimonio 

Convolata in nozze con il detun 
to armatore greco Aristotele Cm \c 
sis dopo I .issassimodel presidente 
lohn Kennedv Jickn ha 64 inni e 
da I le legata iTe-mpelsman f ug 
gito negli itati Uniti dal Belgio du 
rante la seconda guerr i mondiale 
il grossista di diamanti vuole che 
se le cose si mettono male Jaeki< 
scenda nella tomba come su i ino 
ghe ed e per questo e he si e dee so 
ad avviare le pratiche di divorzio I 
figli della cv first ladv - Caroline e 
lohn - non h inno mosso obiczio 
ni il nuovo matrimonio della ma 
elre e le hanno promesso che sa 
ranno senz altro presenti alla ceri 
mon.a nuziale stando iliucno a 
quanto scrive I informatissimo Dai 
l\ Mnror 


m NI W YORK II Greenback la 
moneta Usa dal dorso verde er i 
ieri sceso n picchiata sullo un 
giapponese sull onda eli un piu gc 
nerale n rvosisimo e malumore di 
Wall Street e soprattutto delle an 
tic p iziom secondo e ui la bilancia 
eoinmercia'e Usi Giappone sta 
pcggicir melo anziché migliorare il 
deficit istro'ionueo di 60 miliardi 
di eie di tri I mercati avaveno dato 
pe r scontalo ehi I unico rappresa 
| glia possibile per Washington era 
i continuare ,i spinone lo vena! rial 


zo per rendere sempre piu care le 
merci gì ipponcsi scoraggiarne 
I importazione e premere in questo 
modo su loicvo perché si decidi a 
fare concessioni sul piano dei ne 
goa'iti comincici ili Avvicinatosi 
al record post Irellieoeh 100 SOven 
per doli ilo I r moli' la Us r si e n 
presi solo dopo che le iu( mi i 
inolici ir» sono intervenute com 
pr indo doli iri e si sono premer ile 
ni far'osaperi iiqu iltrovi itti 
•Le autorità moni lane Usa sono 
intervenute oggi nei mele ili valuta 


ri esteri pi r contrastare condizioni 
d disordine ha ufficialmente an 
nunciato in una dichiarazione il se¬ 
gretario il Tesoro di Clinton Llovd 
BenLse-n Insistendo come ivev.i 
fallo inehc in passalo che Wa 
shington non intende spmege-r'- ar 
tificios imentc il dollaro al ribasso 
contro to ven per punire Tokvo C 
la prima volta che la Federai reser 
ve iute mene pubblio mielite i so 
stegno elei dollaro dallo scorso 
igosto ! intervento e inerente 

t ou la posizione affermata ilio rie 
mone del ministri finanziari e dei 
respoilsibili delle banche centrali 
ili 1 G 7 elle un eceessiv i volatilità 
(nei mercato valuf in) e unirò 
produci lite per 1 1 crescita i eolio 
miei li i aggiunto Benle sn La eli 
chiariziom vieni interpretata co 
ine una svolgi inq lellaeheerast i 
1 1 linor i la politic i non ehi Inaral i 
dell imministrazionc Clinton suo 
na comi rinuncia alle manovre 
mone'me per cunre il commer 
uale dclK.it Usi negli inlersc..mbi 


col Giappone 

A parole 1 avevano sostenuto an 
che in passalo Avevano sostenuto 
ancora I altro ieri che non voleva¬ 
no procedere in direzione di una 
guerra valutaria con Tokvo punta 
vano anzi ad un allentamento del¬ 
le tensioni volevano dare una 
chanche al nuovo governo mino¬ 
ritario di Tsutomu Hata Hata si in- 
tciessa ai r ìpporti Usa Giappone e 
ha problemi suoi in casa Anziché 
largii 'a guerra noi preferiamo lavo¬ 
rare con lui aveva dichiarato al 
Vratl Street Journal uno stretto col 
laboratore di Clinton Erano venuti 
segni di distensione anche nelle 
ostilità retoriche su pressione si 
dice deli ambasciatore di Clinton 
a Tokvo I ex vice presidente Mon¬ 
dale insomma erano venuti an¬ 
nunci di tregua se non ancora di 
superamento degli attriti fa lokvo 
e W islnngton M i i segn ih di di 
si' nsionc non erano stati presi 
molto alla letti ra dai mere ati i co¬ 
minciale da quello di Tokvo dove 
tutti sembrano convinti che ci sia 


un complotto studiato una politica 
segreta e non annunciata da parte 
di Clmton per rendergli piu difficile 
esportare rincarando lo ven I gran 
di speculatori gli «Hcdgc Funds 
come quello del multi miliardario 
di origine ungherese George Soros 
avevano creduto piu al senso co¬ 
mune che circola a Tokvo che alle 
rassicurazioni da Washington 
puntando ad un apprezzamento 
dello ven 

Lepisodio si é inserito in un piu 
generale nervosisimo sui dati che 
indicano un rallentamento della ri 
presa Usa solo 2b di crescita 
nel primo semestre del 19*4-4 jn 
che se e e da considerare elle si 
tratta dei mesi in cui ha ipi-rvcrsato 
il maltempo ) e un crollo dei Buoni 
del Tesoro a lungo te rimile in pre¬ 
visione di aumei.'i del tasso di inte 
ressi- che li rendono meno conce 
menti Sul pi ino valut ino lo scoli 
tro era ven dollaro ma u potreb 
bcro essere ripecussiom indirette 
anche sul marco i le iltrc valute 
europee 
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Peres: «Libererò 
il leader di Hamas 
se rinuncia 
al terrorismo» 


Il ministro degli Esteri israeliano 
Shlmon Peres ha dichiarato Ieri 
sera che il suo governo è pronto a 
liberare Ahmed Yassin, Il fondatore 
di -Hamas», se rinuncerà al 
•terrorismo». Ahmed Yassin, 59 
anni, paralitico, nel 1991 è stato 
condannato a un ergastolo e a altri 
15 anni di reclusione per omicidio. 
Incitamento alla violenza e 
detenzione abusiva di armi. -Se 
Yassin chiede al suo popolo di 
rinunciare al terrorismo e si 
dichiara per la pace, sarei 
favorevole alle sua liberazione e 
anche al dialogo con lui», ha detto 
Shlmon Peres In una Intervista alla 
televisione Israeliana. 

Fondato nel 1987 con l'insorgere 
dell’lntlfada. Il Movimento di 
resistenza Islamica «Hamas» ha 
perseguito una politica di 
opposizione armata nel territori 
arabi occupati da Israele. Per 
vendicare la strage nella Moschea 
di Hebron, I suol attivisti questo 
mese hanno ucciso dodici cittadini 
dello stato ebraico In una serie di 
attentati. «Hamas» è ostile ad 
accordi di pace tra Israele e Oip. 
Nel giorni scorsi, tuttavia, I 
dirigenti delle due organizzazioni 
palestinesi si sono accordati per 
evitare falde fratricide durante la 
fase dell'applicazione 
dell'autonomia. Per le sue cattive 
condizioni di salute, la 
scarcerazione di Yassin è stata 
sollecitata piu volte. 



Un'Immagine sorridente di Rocard (a sinistra) e Mitterrand 


L’Eliseo sprona Tapie il corsaro 

Riesplode la rivalità tra Mitterrand e Rocard 


Le rivalità antiche tra Mitterrand e Rocard aiutano Ber¬ 
nard Tapie a salire nel firmamento politico francese 
L'Eliseo ha dato in questi giorni più di un segnale di 
simpatia, quasi un esplicito appoggio per I ascesa del 
presidente dell'Om Marsiglia a ridosso delle cicaloni 
europee. Ma sullo sfondo c‘è la sfida della difficile suc¬ 
cessione presidenziale. Un anno fa Rocard conquistò, 
tra polemiche roventi, la guida dei socialisti 

_ OAL NOSTRO COflRISPONOENTC ___ 

QIANNI MARSILLI 


m PARIGI Ci nsiamo II capitolo si 
riapre si affilano i coltelli La rivali¬ 
tà è antica, ma si pensava che il 
tempo I età dei due protagonisti e 
la ragion politica avesse-o final¬ 
mente prevalso Invece no Fran¬ 
cois Mitterrand e Michel Rocard so¬ 
no di nuovo 11 a incrociare i fem, a 
pestarsi i piedi a sabotarsi l'un I al¬ 
tro A dir la verità apparentemen¬ 
te è il vecchio presidente ad aver 
naperto le ostilità L'occasione ò 
data dalle prossime elezioni euro¬ 
pee, il 12 giugno C è in corsa una 
lista del Ps guidata da Michel Ro¬ 
card, della quale fanno parte, tra 
gli altri Jack Lang e Bernard Kou- 
chner (il popolare ministro «uma¬ 
nitario») Si pensava che tutte le 
anime del socialismo francese vi 
fossero rappresentate, dopo lun¬ 
ghe e faticose trattative Lang è mit- 
terrandiano Kouchner è candida¬ 
to «esterno» Rocard è il segretario 


del partito candidato'naturale al¬ 
le presidenziali il prossimo anno 
Ma ecco che spunta Bernard Ta- 
pie, presidente dell'Om Marsiglia 
ex ministro di B<rógovo> miliarda¬ 
rio Spunta alla testa del Mrg (mo¬ 
vimento dei radicali di sinistra) un 
partitmo satellite del Ps che vivac¬ 
chia da anni ai margini della sita 
politica nazionale Tapie si candi¬ 
da alle europee appare in a (per 
le sue vicissitudini calcistico-giudi 
ziarie) un giorno ogni due («e 
pensi che accetto solo il 10 per 
cento degli inviti', confessa con 
modestia) e sfonda rapidamente 
nei sondaggi Lo danno attorno al 
10 percento Ciò che basta per far 
gridare all «effetto Berlusconi > 

Il problema ò che Francois Mit¬ 
terrand pare covarsi Tapie come 
una chioccia accudisce al suo pul¬ 
cino preferito Lo riceve all Eliseo il 
giorno stesso in cui Rocard presen¬ 


ta al pubblico la sua sofferta lista di 
candidati Lo incoraggia e lo aiuta 
nella composizione della sua lista 
Accade cosi che Tapie sara affian¬ 
cato da Cethenne Lalumière che 
’u secret ino generale «oci ilistirt, I 
Consiglio d Europa ed 0 uno dei di¬ 
rigenti piu noti e stimati del Ps Na¬ 
turalmente mitterrandiana Acca¬ 
de anche che uno dei Verdi piu 
popolari, Noel Mamòrc si candidi 
anch egli con Tapie E accadrà 
probabilmente che Fodò Sylla pre¬ 
sidente di Sos Racisme s imbarchi 
con le sue folte truppe di giovani 
immigrati sullo stesso battello Ac¬ 
cade perfino che i dirigenti del Mrg 
incontrino a Strasburgo Jacques 
Dolore per proporgli piu o meno 
esplicitamente di ingaggiare sotto 
le loro bandiere la corsa all Eliseo 
il provsimo anno In altre parole 
Bernard Tapie si ritrova di punto in 
bianco alla testa di una formazio¬ 
ne politica tutta nuova brillante 
aperta giovanile È per questo che 
è balzato subito verso e oltre il 10 
per cento dei consensi mentre Ro¬ 
card arranca sempre un paio di 
punti sotto il 20 Tutto ciò con la 
benedizione di Francois Mittcr- 
land 

Il 'golpe» di un anno fa 

Michel Rocard diventò segreta¬ 
rio del partito un anno fa con quel¬ 
lo che i suoi avversari definirono 
«un golpe evidentemente Mitter¬ 


rand (con Fabius, il segretario de¬ 
tronizzato) non gliel'ha perdona¬ 
ta La presenza di Jack Lang nella 
lista Rocard non tragga in inganno 
-jL ex ministro della Cultura è certo 

11 perpieneli i\"'i Migli», i ine 1 ! 

al guastatore È stato lui per esem¬ 
pio a sostenere che la soglia mini¬ 
ma per il Ps dev essere il 23-24 per¬ 
cento Altrimenti, è 1 inevitabile 
conclusione Rocard non sarà de¬ 
gno di correre alle presidenziali 
Gli ha risposto Lionel Jospm 'Chi 
parla del 23 percento o non sa co¬ 
sa dice oppure ò disonesto» £ una 
percentuale in effetti fortemente 
improbabile Parlarne adesso si¬ 
gnifica mettere una corda attorno 
alla testa di Rocard Questo il clima 
dentro il Ps tutt ora poco respirabi¬ 
le A questo si deve aggiungere la 
scarsa fiducia di Mitterrand nelle 
capacita di Rocard di essere un ve¬ 
ro homme d eia l Gli preferirebbe 
senz altro Dclors oppure Balladur 
Il rischio - o I auspicata ipotesi, 
secondo i punti di vista - è che cosi 
facendo Mitterrand svuoti dal di 
dentro la conquista ottenuta da 
Rocard lo scorso anno cioò il Ps 
Fai pure il segretario sembrano di¬ 
re i mitterrandiam ma ben presto ti 
ritroverai tra le mani un partito fan¬ 
tasma Per ora ò una minaccia Ma 
se i francesi premiassero Tapie se 
questo Mrg (che qualora prendes¬ 
se 18 per cento convocherebbe in 


autunno un congresso • il piu aper¬ 
to a sinistra' nello spirito guarda 
caso «di Epinav dove Mitterrand 
diventò segretario del Ps nei 71) 
se questo Mrg gareggiasse spalla a 

i i i i 

preda ai propri incubi ecco che 
tutto diventerebbe possibile 

Il ruolo di Delors 

Le indiscrezioni dicono che De¬ 
lors (accreditato in quanto possi¬ 
bile presidente della Repubblica 
di percentuali molto supenori a 
quelle di Rocard) non abbia dotto 
nò si nè no alle avance sdegli uomi¬ 
ni di Tapie Non avrebbe escluso 
in particolare di poter fare da ruo¬ 
ta di scorta qualora Rocard fosse 
proprio malmesso E che comun¬ 
que potrebbe cedere all amiche¬ 
vole pressione dei sondaggi La 
partita ò dunque iperta Mentre i 
socialisti discutono se Tapie sia di 
sinistra o meno Tapie si arrampica 
agilmente verso i vertici della vita 
politica nazionale 11 consenso che 
raccoglie viene soprattutto da gio 
vani e lavoratori puniti dalla crisi 
L uomo 0 telegenico come pochi 
non parla -politichese • si è latto da 
solo È pieno di guai giudiziari ma 
nega ogni colpa Certo ncordn 
qualcuno di casa nostra Potrebbe 
esserne la versione partorita dalla 
vecchia Francia che sull Italia ha il 
vantaggio di aver (atto una Rivolu¬ 
zione due secoli fa Perchè no’ 


Pezzi di missili V2 rubati e venduti all’estero tra i cimeli del regime nazista 

L’amia segreta dì Hitler in catalogo 


Pezzi di V2, t famosi missili con i quali negli ultimi mesi 
della seconda guerra mondiale Hitler sperò di rovescia¬ 
re le sorti compromesse del conflitto, vennero rubati 
dal campo di concentramento in cui le armi venivano 
costruite e poi furono venduti all'estero come cimeli na¬ 
zisti. La stona'terribile del Lager sotterraneo di Mittel- 
bau-Dora, in cui sessantamila prigionieri dei nazisti fu¬ 
rono messi al lavoro come schiavi 

_ OAC NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDlAl ” 


■i BERLINO Nel fiorente commer¬ 
cio dei cimeli nazisti c è anche chi 
avrebbe trovato il modo di fare sol¬ 
di con la famosa «arma totale» di 
Hitler Pezzi di V2 i missili che ne¬ 
gli ultimi mesi di guerra provocaro¬ 
no morti c distruzioni in Inghilterra 
sarebbero stati rubati dal campo di 
concentramento di Mittelbau-Dora 
in cui venivano costruiti dagli 
•schiavi di guerra' prigionieri dei 
nazisti per essere venduti m diversi 
paesi europei Alcuni sarebbero fi¬ 
niti addirittura nel catalogo di una 
nota casa d aste londinese Lo 


sconcertante traffico è stato de 
nunciato da un ex prigioniero 
olandese il quale ha raccontato il 
giornale di Berlino Tageszeuunn di 
aver ricevuto prima per pòsta e 
poi por telefono I offerta di mate¬ 
riale tecnico relativo alle V2 Luo 
mo Adric Rohding che di mestie¬ 
re fa I archivista a Enschede ma da 
anni si dedica alla ricerca su Mitici 
bau-Dora ritiene che non ci siano 
dubbi sul fatto eh'» il materiale in 
vendita (I interlocutore chiedevi 
!5mila marchi circa 14 milioni di 
lire) provenisse dall ex c unno di 


concentramento che attualmente 
e semi-allagato e chiuso al pubbli¬ 
co ma evidentemente ben acces¬ 
sibile ai commercianti di «ricordo 
nazisti 

Il campo si trova nelle viscere 
della tona sotto il monte Kohn- 
stein nei dintorni di Nordcnhnu- 
sen al confine tra la Tunngia c la 
ha soma Anlialt Qui in un intrico 
di gallerie che si sviluppano per 
chilometri ned autunno del 43 fu¬ 
rono trasferiti i laboratori in cui si 
costruiv ino le V2 I «arma segreta 
con la quale Hitler pensò f.n quasi 
ilici fine di poter rovesciare le sorti 
della guerra Le bombe volanti era¬ 
no veri e propn missili balistici alla 
cui ideazione c alla cui realizzazio¬ 
ne collaborò ira gli altri Werner 
von Brat n che sarebbe stato poi il 
padre delle avventure spaziali 
americane e il cui perfezionamen¬ 
to (dal quale sarebbero dertv iti i 
moderni vettori a razzo) fu inter¬ 
rotto solo dalla fine del conflitto e 
dalla caduta del regime nazista 

Nelle fabbriche sotterranee di 
Mittclbau Dora dalle quali fino ai 
tirimi mesi del 1945 uscirono piu di 


6mila V2 lavorarono si calcola 
circa 60mild persone In buona 
parte si trattava di detenuti del 
campo di concentramento di Bu- 
chenwald distante una settantina 
di chilometri ma a vane riprese nei 
30 reparti sotterranei de' comples¬ 
so furono messi al lavoro anche 
dei pr gionicn di guerra sopra'tut- 
to njssi Gli uni c gli altn erano trat¬ 
tati come schiavi costretti a turni 
massacranti sottoterra sottoposti a 
uri regime di controllo severissimo 
c a punizioni esemplari» come 
per esempio quella di dover conti¬ 
nuare a lavorare sotto t corpi im¬ 
piccati dei loro compagni che agli 
occhi delle Ss si erano resi colpe 
voli di insubordinazione Quasi 
certamente I obiettivo delle autori 
ta preposte al campo era di soppri¬ 
mere tutti quelli che vi avevano la 
vorato onde evitare di lasciarsi die 
tro testimoni scomodi II precipita 
re degli eventi bellici tuttavia salvò 
buona parte degli «stillavi di Mitte 
bau-Dora su bOmila prigionieri i 
morti (urono so/o 20rmla una per¬ 
centuale molto piu favorevole che 
in altri c mpi nazisti 


Dopo la guerra il c omplesso sol 
lerranco fu chiuso e le sue entrate 
fatte saltare con la din unite La 
memoria del Lager c dei suoi orruri 
fu lasciata allo associazioni dei so- 
p-avsissutl nessuno dei quali fu 
mai risarcito per il lavoro prestato 
i omo -schiavo» ih dalle Repubbli¬ 
ca federale nò (indiò esistette dal¬ 
la Rdt Solo nel 92 ciò Oh restava 
delle antiche struttili!' fu inserito 
nell elenco dei monumenti da pio- 
teggere mche. se nessuna autont i 
s incaricò di compir re o lavorirc n 
cerche Nelio stesso anno la 
Tieuhand 1 ente che gestisce le pri 
v itizzazioni nella r x Rclt vendc'te i 
•crreni del Kohns'ein alla Wildgni 
ber Gmb una a/icnd ì mineraria 
bav ire se la quale nonostante che 
nel contratto 'ossc sixx.tfic.ito che 
dalla propria erano i -c luse le ca 
vita deI sottosuolo da allora impc 
div c I ìccesso i sotti rranci Solo i 
( ai ci ilari di cimi li evidentemen¬ 
te hanno vi i libcr i al luogo che 
custodisce il ucordo di uni eie Ile 
pagine meno conosciute del nazi¬ 
smo e dell j gueiT i 
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Via Felice Casati, 32 
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Tel (02)67 04 810-44 
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Fax (02) 67 04 522 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi viaggia con I Unità Vacan¬ 
ze è I agenzia di viaggi del tuo giornale L Unita Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viagqi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra ccn una telefonata 
nell agenzia del tjo giornale 


Comune di Anzola dell Emilia (Provincia di Bologna) 

_ V a GnmanOi ì CAP «PO' 1 tol 0M/733103 fa» 0&1/73159B _ 

Bando di Licitazione privata 

Il Comune di Anzola doli T mio mende ptocede e all aggiudica? or e dona lomilura di generi 
al mentori per le reiezioni scola*.! cho Durato dell appalto l/n IQ 94 31/8/1995 Importo 
provitto L 217 000 000 olito Iva Lo domando d nvio n carta loqale non v ncolanti questo 
Ento dovranno oerven re al Protocollo do Comuna d Anjtolu delIFmiia entro le ore 12 del 
gorno 21/5 94 Cop a Integrale dot bando e rolat vo cip'olalo possono essere nitrati presso 
l Uff ciò economato del Comune 

// Sindaco Barateli Eneo 

COOPERATIVA SOCI DELL'UNITÀ 
PERUGIA • Sala Convegni Park Hotel via A. Volta, 1 
Ponte San Giovanni 

SABATO 14 MAGGIO 1994 ore 15 
ASSEMBLEA Di BILANCIO 

In seconda convocazione 


Ordine deI Giorno 


1) Presentazione ed approvazione del Bilancio Consuntivo 
chiuso al 31/12/1993, della Nota Integrativa della Relazione 
sulla Gestione o della Relazione del Collegio Sindacale 

2) Determinazione del compenso per il Collegio Sindacale 

3) Vane ed eventuali 


La PRESIDENTE 
On. Elisabetta Di Prisco 


INVITIAMO TUTTI / SOCI A PARTECIPARE 


SVUOTIAMO LE TASCHE Al CORROTTI’ 
DESTINIAMO IL DENARO E I BENI CONFISCATI AD UN 
FONDO NAZIONALE PER L OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Dal 1 aM5 Maggio mobilitazione In tutta Italia: 
RACCOLTA DI FIRME E INIZIATIVE DI PRESENTAZIONE 

Per una antimafia dei diritti e dello sviluppo 


Per informazioni rivolgersi ai comitati territoriali 
oppure alla Sinistra Giovanile noi Pds 
tei 06/6711501 - fax 06/6784160 


Sinistra Giovanile nel Pds 



Questa settimana 


10 novembre 1922. 
così la Camera ostile 
cambiò idea e votò 
la fiducia a Mussolini 


Quel giorno su 
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MATTATOIO ALGERIA. 11 regime del Fin ha tenuto sotto controllo la religione 

finché nuovi iman si sono rivolti alle masse di esclusi 



Trionfo [ IsIam dei diseredati 


«Riconciliazione» 
Cortei in 48 città 
tra le polemiche 

Il Fronte delle forze socialiste (Ffs) 
non aderisce alla marcia per la 
riconciliazione, prevista l'8 maggio 
prossimo in tutta l'Algeria su 
Iniziativa di venti associazioni. La 
marcia • si legge in un comunicato 
diffuso ieri ad Algeri dalla direzione 
del partito • -non s'Inteera con gli 
Ideali democratici» perseguiti dal 
Fronte delle forze socialiste. 

Hamld Lounacl, segretario 
generale ad interim del partito dal 
1992. quando II leader storico Alt 
Ahmed andò in esilio volontario a 
Ginevra, ha dichiarato che le parole 
d'ordine già prestabilite dagli 
organizzatori - e che saranno le 
sole autorizzate nel cortei In 
programma in ciascun capotuogo 
delle 48 province algerine 
(capitale compresa) - -non 
esprimono apertamente la 
prospettiva di una società 
democratica e pluralistica, dove I 
diritti dell'uomo siano consacrati». 
Giovedì scorso II portavoce del 
comitato preparatorio della 
marcia, Tahar Benbaibeche, aveva 
definito -necessaria per il 
rafforzamento dell'unità nazionale» 
l'adesione del Ffs. il Fronte delle 
forze socialiste fu fondato nel 
1963 da Hoclno Alt Ahmed, uno dei 
capi storici della guerra di 
liberazione antl-francesc. il partito 
fu secondo nolle elezioni del 1991, 
vinte dal Fronte Islamico di 
salvezza (oggi fuorilegge), ed , 
annullate poco dopo con il golpe 
bianco che portò al potere un 
direttorio controllato dai militari. 



■ I primi studi etnologici sull'I¬ 
sIam algerino, condotti dai francesi 
durante i( regno di Napoleone 111 
ad opera di militari e amministra¬ 
tori come Louis Rinn, Dapont e 
Coppolani, benché esplicitamente 
intesi a classificare Icsue varie cor¬ 
renti per’stabilire se si sarebbero 
opposte al potere coloniale o lo 
avrebbero favorito, costituiscono 
uno strumento prezioso per la co¬ 
noscenza della società arabo-ber¬ 
bera dopo la caduta del governato¬ 
rato ottomano. Le confraternite su¬ 
fi, i pellegrinaggi alle tombe dei 
santi, la divisione del paese in tri¬ 
bù, i privilegi e l'influenza della no¬ 
biltà religiosa ( chorfa ), eccetera, 
mostrano un IsIam popolare, su¬ 
perstizioso c pragmatico. 

La strategia dei francesi 

I francesi tentarono con tutti i 
mezzi di annientare spontaneità e 
«fanatismo» - parola jolly che indi¬ 
cava sia il sentimento nazionale 
oppresso sia le confraternite e fran¬ 
ge «anarchiche» che si opponeva¬ 
no alla modernizzazione - a favore 
di un Islam ufficiale, controllato e 
sottomesso. Mentre le insurrezioni 
di alcuni sceicchi nel decennio 
1871-81 venivano represse senza 
pietà, l’amministrazione coloniale 
comprò la lealtà di numerose fami¬ 
glie marabùI e chorfa, trasforman¬ 
done i membri in cadi, imam e 
agenti al loro servizio. Il progetto di 
modernizzazione comportava il 
mantenimento dì un IsIam sotto la 
tutela di uno Stato laico c giacobi¬ 
no, la progressiva dearabizzazione 
culturale e lo sradicamento dei mi¬ 
ti e dei simboli che formavano Fi- 
dentità popolare. Questo processo 
di occidentalizzazione, tuttavia, 
aveva dei limiti insiti nella coloniz¬ 
zazione. La modernizzazione non 
comportava, né poteva comporta¬ 
re, l'uguaglianza tra colonizzatori e 1 
colonizzati. Dopo la prima guerra 
mondiale, il movimento assimila- 
zionista algerino, capeggiato dal 
nipote dell'emiro Abdelkadcr. si 
scontrò con l’assoluta opposizione 
francese. Il motto repubblicano -- 
libertà, uguaglianza, fraternità-va¬ 
leva per la metropoli, ma non per i 
dipartimenti nordafricani. Dalle 
contraddizioni e dalle iniquità del¬ 
la presenza coloniale francese sca¬ 
turirono conseguenze durevoli: 
una volta recise le radici tradizio¬ 
nali delle classi popolari algerine, 
queste non furono tuttavia integra¬ 
te in uno Stato di cittadini uguali 
per diritti e doveri. La borghesia ur¬ 
bana e le élite infrancesate lottaro¬ 
no per più di due decenni per otte¬ 
nere l’uguaglianza di fronte alla 
legge, quindi per l'autonomia e in¬ 
fine per l'indipendenza sposando 
gli ideali della Repubblica france¬ 
se: fu questa, grosso modo, l'evolu¬ 
zione politica di personalità come 
Ferhat Abas. L’opposizione ostina¬ 
ta di Parigi, dettata dalla cecità sui¬ 
cida dei pivcis rioirs, aprì il cammi¬ 
no all’indipendenza, prima con 


Mesali Hadi e quindi con FFIn. 

Il tentativo di disarticolare l'iden¬ 
tità culturale e religiosa degli alge¬ 
rini andò avanti per più di un seco¬ 
lo. Ancora negli anni Trenta, Emile 
Dermengheim descrive con singo¬ 
lare vivezza il culto dei santi o le ce¬ 
rimonie sufi in varie zone del pae¬ 
se, con termini che mi ricordano 
esperienze analoghe cui ho assisti¬ 
to nel Marocco di oggi. Il bel san¬ 
tuario di Sidi Bumediennc. grande 
mistico andaluso sepolto a freme- 
cen. patrono della città e anello 
fondamentale della si/si/a, la cate¬ 
na iniziatica che lega la maggior 
parte delle confraternite magrebi¬ 
ne, continuava ad attirare nel suo 
meraviglioso recinto migliaia di fe¬ 
deli; alla fine del Ramadan, per la 
festa di Aid cl Kebir e per comme¬ 
morare la nascita del Profeta si ten¬ 
gono nel villaggio vicino impres¬ 
sionanti processioni di confratelli 
con i loro strumenti musicali e le 
danze estatiche. 

Religione leva di potere 

L’obicttivo di creare una élite 
franccsizzatacome mera cinghia di 
trasmissione del potere coloniale 
andava di pari passo con l'esclusi¬ 
va promozione di un IsIam stru¬ 
mentale, al soldo dello Stato. Svili¬ 
ta dal modernismo e dai nuovi va¬ 
lori laici, la pietà popolare affiora¬ 
va come espressione di un'identità 
repressa ma intensa e vigorosa. 
Coloro che si insediarono al potere 
in Algeria dopo le dimissioni di 
Ben Joda, nel settembre del 1962. 
portarono a termine questo lavoro 
di distruzione in nome del progres¬ 
so e del socialismo: i pellegrinaggi 
alla volta del patrono di Algeri, Sidi 
Abderrahman Tsaalibi, a Belcourt 
per Sidi M'hamed e a Buzarca per 
Sidi Meyebar furono scoraggiati 
con complicazioni burocratiche o 
semplicemente proibiti. Anche la 
Repubblica democratica c popola¬ 
re di Algeria, come la Francia, vole¬ 
va un Islam ufficiale e forniate, de¬ 
purato da manifestazioni religiose 
■ose urani iste» proprie dei ceti rurali 
c arretrati che presto sarebbero 
stati sgretolati da una rivoluzione 
agraria disastrosa e obbligati a 
emigrare per ammassarsi nelle pe¬ 
riferie delle grandi città. 

Nel 1991, durante le riprese di 
un film a Orano, i miei amici della 
facoltà di Lettere mi rivelarono che 
il culto, individuale o collettivo, alla 
tomba del santo patrono della cit¬ 
tà. non era stato autorizzato dal¬ 
l'amministrazione municipale fino 
all'insurrezione dell’ottobre '89. 
Dopo di allora, i membri del Fis in¬ 
cendiano vari mausolei ed eremi 
(Sidi Rada a Mascara, Sidi M'htned 
Beanuda a Rezilan, eccetera ) pro¬ 
vocando gravi danni ad Algeri c in 
altre città: ciò dimostra che pur¬ 
troppo il disegno di acculturazione 
prosegue benché sotto altre spo¬ 
glie. Spesso, leggendo quello che 
capitava in un'Algeria in via di au¬ 
todevastazione e afflitta da gravi 


problemi di identità in seguito ai 
diversi dispotismi pseudo-illumina¬ 
ti che hanno governato il paese, ini 
sono ricordato delle parole lucide 
c premonitrici di Dermengheim: «Il 
rinnovamento e il progresso dell'I¬ 
sIam non verranno da misure me¬ 
ramente esterne o dal ricorso a va¬ 
lori puramente formali, ma da una 
rivivificazione dei suoi valori più 
profondi. Gli avversari del culto dei 
stinti compiono senza dubbio uno 
sforzo meritorio di liberazione, 
istruzione e purificazione: ma l'al¬ 
lontanamento dalle scaturigini del¬ 
la vita profonda, anziché portare a 
una purificazione, nasconde il ri¬ 
schio di gravi pervertimenti. Il so¬ 
strato emotivo collettivo, cosi com¬ 
presso, tenderà a rifarsi con furia 


cieca». Queste parole furono scritte 
più di mezzo secolo fa: gli eventi 
presenti mostrano con crudezza la 
loro sconcertante attualità. 

Contrariamente a quanto si cre¬ 
de, non é l'IsIam ad avere incorpo¬ 
rato ideologie e valori del mondo 
occidentale: piuttosto sono questi 
che l'hanno listilo per dimostrare 
la validità dei loro principi liberali, 
democratici o socialisti. Nel mon¬ 
do arabo, le dottrine modcrnizza- 
trici e laiche non sono nate, come 
in Europa, all'interno della società: 
sono venute da fuori, sotto l'egida 
di un potere imperialista che le ap¬ 
plicava nella metropoli, rifiutando¬ 
le però ai popoli colonizzati o «pro¬ 
tetti». Per imporle con successo, i 
leader mixlernizzatori dell'indi¬ 


pendenza fecero ricorso a versetti 
e citazioni coraniche. Nassere Bu- 
medienne sono i migliori esempi 
di questa manipolazione. Così, i di¬ 
ligenti nazionalisti e «socialisti» de¬ 
gli anni Sessanta e Settanta aveva¬ 
no almeno un punto in comune 
con i loro avversari tradizionalisti e 
conservatori: quello di invocare la 
religione per non alienarsi le mas¬ 
se. ■ ■ Iti . • 

Non dimentichiamo che non 
esiste un unico IsIam. I governi mu¬ 
sulmani possono essere totalitari o 
liberali, seguaci dell'idea di pro¬ 
gresso sociale o irrigiditi in un tra¬ 
dizionalismo anacronistico. Il Co¬ 
rano giustifica la legittimità delle 
monarchie tradizionali, sia quelle 
aperte ( Marocco, Giordania) sia 
quelle fondamentaliste (Arabia 
Saudita), ma serve anche come- 
alibi ai nemici più accaniti di en¬ 
trambe (Algeria, Egitto). Certi sot¬ 
tolineano i suoi aspetti comunitari 
e solidaristici: altri, invece, il rispet¬ 
to della Sunna c dei valori quietisti. 
In generale, i «conservatori» patro¬ 
cinano ''adozione dei progressi 
tecnici, scientifici c materiali senza 
per questo rinunciare alle fonti del¬ 
l'identità religiosa e culturale “puri¬ 
ficate» da ogni contagio occidenta¬ 
le. Il Giappone é citato spesso co¬ 
me esempio di conciliazione di 
questa apparente dicotomia. 

I fratelli musulmani 

L'associazione degli -ulema» al¬ 
gerini, maestri della dottrina cora¬ 
nica, creata nel 1931 dallo sceicco 
Ben Badis. diede l'avvio a un movi¬ 
mento di riforma che ha continua¬ 
to a esercitare la sua influenza fino 
all'inizio dell’insurrezione. Questo 
movimento, imparentato con la so¬ 
latia marocchina, si apri più tardi 
alle correnti populiste ispirate alle 
dottrine di Hasan el Baita, fondato¬ 
re dei movimento dei Fratelli Mu¬ 
sulmani. I j lotta per l'indipenden¬ 
za obbligò ab inilio i suoi leader a 
usare l'IsIam come specchietto per 
le allodole: la guerra con la Francia 
é stata dunque un'impresa nazio¬ 
nale, a un tempo patriottica e mu¬ 
sulmana, contro l'oppressione del 
nesrani ( l'europeo secondo i reli¬ 
giosi), Anche se Iti federazione 
francese del Fin propugnava, con 
l'appoggio di Budiaf, la creazione 
di uno Stillo laico, la proposta fu 
scartata per le stesse ragioni per le 
quali, decenni prima, il governo di 
Parigi rifiutò l'applicazione ai mu¬ 
sulmani della legge del 1904 circa 
la separazione del culto drillo Siti¬ 
lo. legge sollecitata dagli ulema 
con l'obiettivo di croate uno spazio 
religioso autonomo. Nel 1962, pro¬ 
clamando l'IsIam «religione di Sta¬ 
lo». i leader dell'Kln intendevano 
assicurarsi la gestione e l'orienta¬ 
mento nelle questioni religiose: gli 
imam sarebbero divenuti funzio¬ 
nari pubblici. Moschee e fondazio¬ 
ni benefiche dovevano collaborare 
alle campagne di alfabetizzazione 
promosse dal regime c accettare la 
convergenza di obiettivi tra pro¬ 
gressismo terzomondista e rivela¬ 


zione coranica. 

L'oligarchia «socialista» 

Chi credeva fermamente nel so¬ 
cialismo di Boumedic.nne non ave¬ 
va capito che si trattava di una ri¬ 
sposta capitalista all'assenza o 
quasi di capitalismo: la creazione 
di un capitalismo di Stalo col com¬ 
pito di condurre in porto l'indu¬ 
strializzazione e la modem izzazio-, 
ne della società algerina. Fin dall'i¬ 
nizio, l'oligarchia politico-finanzia¬ 
ria sorta all'ombra del partito unico 
adottava uno stile di vita contrasse¬ 
gnato dal materialismo più crasso. 
Aliena a tutte le tradizioni culturali 
c religiose bandite dalla colonizza¬ 
zione francese e da tre decenni di 
dittatura corrotta dell'FIn, invece dì 
consacrare una parte delle sue for¬ 
tune, come facevano i chorfa e i 
notabili di una volta, a fondazioni 
benefiche o biblioteche, la destina 
all'acquisto di ville e automobili, a 
viaggi in Francia, esibizioni di un 
lusso offensivo, nottate al casinò e 
al night club. Il contrasto tra il teno¬ 
re di vita dell’oligarchia e quello 
delle masse emarginale stipate noi 
quartieri poveri delle città e nelle 
catapecchie dei sobborghi risulta 
l>cr questi ultimi insopportabile, Il 
■socialismo», sì comincia a dire a 
voce alta, è un trucco inventato 
dalla nomenklatura per sostituire i 
cotoni ai posti di comando. Il «par¬ 
tito francese» - in quella lingua si 
esprimono preferibilmente i privi¬ 
legiati - si vede cosi equiparato ai 
pieci s rioiis c ai loro servitori. I gio¬ 
vani nati dopo l'indipendenza, 
aprono un nuovo capitolo nella 
lotta: d'ora in poi, i giochi si Ialino 
Ira algerini. 

Dalla fine dei Settanta, l'afferma¬ 
zione dell'Islam in termini polìtici 
occulta, fino a cancellarli, i suoi va¬ 
lori spirituali, culturali e storici. Il ri¬ 
ferimento alla sharia e alla Sunna - 
o ai santi imam sciìti dell'Iran - di¬ 
venta l'elemento fondamentale c 
legittimante di ogni progetto di go¬ 
verno, In altre parole, l'IsIam con¬ 
cepito come fede, vita intima o eti¬ 
ca personale é sostituito da una 
dottrina semplificata che cancella 
lo sforzo di interpretazione indivi¬ 
duale del Corano c si limita a con¬ 
dannare come «empi» i regimi al 
potere. In una certa fase, il nazio¬ 
nalismo aveva mescolato nostalgia 
del passato e speranza rivoluzio¬ 
naria in un mondo più giusto. Sva¬ 
nita quest'ultima nell'eclisse e nel¬ 
la bancarotta dei leadqr militari 
•socialisti" t Ntisser, Boumedien- 
ne), i settori emarginati da una 
modernità ricalcata sull'Occidente, 
si sono aggruppati alla prima per 
uscire dalia crisi sociale e culturale. 
La marea umana di fedeli prostrati 
nei cortili delle moschee di Algeri o 
del Cairo, clic tanto preoccupa gli 
occidentali, é una manifestazione 
di protesta piuttosto che un'espres¬ 
sione di fervore. L'ignoranza o il ri¬ 
fiuto della grande cultura araba 
nella sua duplice versione mistica 
e razionalista - evidenti tanto nel 
u ahabismo saudita che iicll'islami- 


smo algerino - é compensata dal 
restringimento del campo religioso 
alla pratica esteriore c alla stretta 
applicazione dei precetti coranici 
(proibizione del consumo di alcol, 
norme sul vestiario, eccetera). 
Ogni volta che ho menzionato 
questo impoverimento - il privile- 
giumento del messaggio sociale e 
politico a scapito della dimensio- 
, ne, ricca e complessa, poetica, teo¬ 
logica c contemplativa - a qualche 
simpatizzante o membro del Fis la 
risposta é stata evasiva: «il nostro 
popolo ha bisogno di pane c giu¬ 
stizia, non di leggere Ibn Jaldun o 
Ibn Arabi». 

La subordinazione dell'IsIam uf¬ 
ficiale al regime si conclude con la 
motte di Boumedienne. Una nuo¬ 
va generazione di imam, influen¬ 
zata dalle correnti islamiche radi¬ 
cali, comincia un apostolato nei 
quartieri diseredati che sorgono in¬ 
torno alle grandi città, creando 
centinaia di moschee e oratori, 
con o senza autorizzazione statale, 
facendo della lotta contro la corru¬ 
zione e la «decadenza dei costumi» 
e per l'arabizzazione integrale del 
paese un nuovo cavallo di batta¬ 
glia. Il potere aveva condotto abil¬ 
mente fino ad allora una politica di 
equilibrio tra i marxisti, che sareb¬ 
bero poi confluiti nel Partito dell'a¬ 
vanguardia socialista, e gli integra¬ 
listi islamici, cedendo terreno a 
questi quando le circostanze lo 
consigliavano (esempio, l'elabora¬ 
zione di un diritto di famiglia estre¬ 
mamente conservatore). Questo 
gioco di equilibrismi é nafraugato 
con l'ingresso nello spazio politico 
dì masse di esclusi inquadrate dal 
Fis. Nel 1982, si consuma la rottura 
tra Fis e Fin: Sultani, Sahnun, Abasi 
Madanì finiscono per la prima vol¬ 
ta in carcere. II nome di quest'ulti¬ 
mo, fino ad allora sconosciuto, di¬ 
venterà presto celebre, 

©« E! Pois- 
( traci, di Cristiana Paterni) ; 
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Via Garibaldi 9 * 16124 GENOVA 
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Si rende noto che il Comune ai Genova in- 
tcnoe attidore la fornitura relativa agli ac¬ 
quisti aventi carattere continuativo, di 
specialità medicinali, prodotti galenici, 
prosidi ed articoli parafarmaceutici in 
genere per il funzionamento delle Far¬ 
macie Comunali, a mezzo di gara a Lici¬ 
tazione Privala con le modalità di cut al- 
l’Art. 16 'eli. aj del Decreto Legislativo in 
data 24/7/1992 n. 358. per l'imporlo com¬ 
plessivo presunto di Lire 7.200.000.000, 
oltre I.V.A. Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire em.ro il 19/5/1994, li 
Bando integrale, nlfisso all'Albo Pretorio 
del Comune c* stato inviato alia G.U C.E E 
il 29/4/94, e in corso di pubblicazione sulla 
G.’J.R.L. od o mirabile* presso l’Ufficio Con- 
tratti c Appalti del Comune - V«a Garibaldi 
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Economia laverò 


Quanta miopia 
nei piani di Cuccia 


FILIPPO CAVAZZUTI 


Giovanni Bazoli, presidente deH’Ambroveneto, critica l’esperienza di Comit e Credit 

«Privatizzare, ma con trasparenza» 


DAL NOSTRO INVIATO 


GILDO CAMPESATO 


■ VICENZA Che no pensa del go¬ 
verno Berlusconi Giovanni Bazoli 
sperimentato navigatore della fi- 
nan/a cattolica 7 II presidente del 
Banco Ambrosiano Veneto ci pen¬ 
sa su un attimo e poi si lancia sicu¬ 
ro sul tema delle privatizzazioni 
-Immagino che il nuovo corso poli¬ 
tico darà piu impulso alle cessioni 
anche nel settore bancario» Ma 
Bazoli le professioni di fede le ama 
soltanto in chiesa -Anche con 
un altra maggioranza - aggiunge • 
probabilmente la strada sarebbe 
stata la stessa 

Privatizzare dunque ma coinè 7 
Con la pubtic companv o col noc¬ 
ciolo duro 7 La domanda gtiel ha 
posta ieri in assemblea un piccolo 
azionista Bazoli non si è sottratto 
pur con la sua provet biale cautela 
> Dipende dai settori ma anche dai 
casi» ha spiegato -Inoltre - ha ag¬ 
giunto • ci vogliono regole chiare 
L azionariato diffuso richiede nuo¬ 
vi strumenti come i fondi pensione 


un mercato finanziario con uno 
spessore che da noi ancora non 
ciò E soprattutto e necessaria piu 
tiasparenza -Avvertiamo tutti I esi 
genza che risultati reali corrispon¬ 
dano ai progetti dichiarati soprat¬ 
tutto se sono impegni assunti verso 
migliaia di azionisti Con chi se la 
prende il presidente 7 Con Ciampi c 
Prodi che non sono riusciti a man 
tenere la parola data o con il trio 
Barucci-bavona-Cuccm che ha ro¬ 
vesciato le carte in tavola con Co 
mit e Credit 7 La cunosita del t rani¬ 
sta rimarra inappagata 

E I Ambrosiano 7 La cautela di 
Bazoli diventa assoluta Sarebbe 
auspicabile una estensione dell a 
zionarialo tra il pubblico ma oggi 
non ci sono le condizioni La stori.' 
dell istituto col suo salvataggio da 
parie di sette banche • spiega • lo 
ha portato sotto il controllo di un 
blocco di 5 azionisti riuniti in patto 
di sindacato Eppure da tempo si 
parla di un uscita delle banche ve¬ 


nete Aon potrebbe essere I occa¬ 
sione di allargare la diffusione del 
capitale 7 Veramente di un even¬ 
tuale cessione ho sentilo parlare al 
direttivo del patto 18 mesi fa poi 
piu nulla Tanto che per me quell i 
potesi non vale piu ■ N>- ieri i veneti 
sono tornati all attacco I soci del 
■nocciolo» hanno fatto un aci ordo 
per v ui se uno di loro vende gli al¬ 
tri hanno il diritto di prelazione an¬ 
che a favore di terzi eventualnun 
le Le banche vende vogliono usci 
re da anni ma c e un problema di 
prezzo Vendere sul mercato’ Per 
Bazoli non ò la via Se ci sara una 
proposta di cessione la valuteri - 
mo I 1 nuovo socio sara un pjitner 
sinergico alla banca Comunque 
non straniero 

Sempre poca carne per gli azio 
msti minori (il 70 . delle azioni e 
nel patto; 7 Potremo scendere con 
la quota di controllo prefigura Ba 
zoli Quando ’ Non per ora Forv 
qualche spazio per i piccoli azioni 
si. ci sara nel caso di un aumento 
di capitale Ma non A detto c i sar • 


■Non 0 una necessita È vero - am¬ 
mette comunque Bazoli - clic nel 
Centro Italia siamo deboli e clic 
per espanderci non basta la politi¬ 
ca degli sportelli \cquisiziom 7 
Forse qualche banca minore E il 
Rolo 7 Non dipende da noi C 
Bna'’ -Lei per caso conosce i pen¬ 
sieri di Auletta 0 

Per I Ambrovcnetu ieri e stalo il 
giorno del commosso commiato 
uell amministratore delegato Gino 
["lombi passato m Bnl dopo IO an¬ 
ni di lavoro trascorsi a far uscire la 
banca dai guai in cui I avvi cac 
ciata la consorteria Calvi Abbia¬ 
mo lavoralo per il futuro ha detto 
con la voce rotta dall emozione 
Non verrà sostituito e molte suede- 
leghe andranno al direttore gene 
rale Carlo Salvatori che diventi co 
si il numero uno opuativo della 
banca Niente cambiamenti nel re 
sto del consiglio di amministrazio¬ 
ne a partire dal presidente Bazoli 
confermato nella su i carica 
Quanto ai conti votato ili imam 



Giovanni Bazoli 


Syncro 


mila il lui ìncio 93 nei primi tre 
mesi del 94 gli ìmpicohi sono cre¬ 
sciuti del 10 5 la raccolta diretta 
ò lievitai i del 6 i titoli in ammim 
strazionc per conto della clientela 
sono in lamento del 15' Anche il 
nsultato economico del tr mostre 
appare in crescita Lo scorso anno 
I Ambrovenelo h«, messo a punto 
un risultato economico lordo di 
713 miliardi Le sofferenze nette 
sono il db degli impieghi (3 2 
con gli interessi di mora ) al eli sot¬ 
to dell unedia Ahi 


E COSI Cuccia ha realizzato 
il sogno che inseguiva da 
sempre governare la Co¬ 
mi! Peccato che ciò che 
oggi fa bene a Cuccia e a Medio¬ 
banca non faccia bene al sistema 
industriale italiano Se nei decen¬ 
ni passati Mediobanca contribuì 
a guidare la crescita del capitali¬ 
smo privato italiano oggi Cuccia 
rischia di esserne il piu potente 
frenatore D altronde la vecchiaia 
si accompagna spesso alla mio¬ 
pia 

Si rifletta su questi aspetti il si¬ 
stema industriale italiano e domi¬ 
nato da poche grandi imprese 
scarsamente internazionalizzate 
gravemente indebitate con le 
banche italiane che sono a loro 
volta (Comit compresa) di di¬ 
mensione patrimoniale ridicola 
rispetto alle grandi banche inter¬ 
nazionali scarsamente dotate di 
capitale di rischio e di altri mezzi 
propri per scelta e colpa dei loro 
amministratori delle loro pro¬ 
prietà tradizionalmente ostili ai 
terzi» degli intrecci tra queste 
proprietà che sostituiscono (gra¬ 
zie anche a Cuccia) gli apporti d' 
nuovo capitale da parte di altri 
In questo contesto le privatiz¬ 
zazioni che non sono un bene in 
sò servono all economia italiana 
per creare un mercato azionario 
concorrente con il mercato del 
cred to gestito dalle banche e per 
contribuire a farcresccre il nume¬ 
ro delle imprese private di dimen¬ 
sione medio-grande che siano in 
grado di competere tra di loro e 
di reggeie la concorrenza inter¬ 
nazionale Servono infine per 
contribuire a ridurre il peso del 
I indebitamento delle imprese a 
favore del capitale proprio e dun¬ 
que a rendere le imprese stesse fi¬ 
nanziariamente piu forti (ma e 
uvvh ala il li si c»| pungi < 

banche) Il disegno di Cuccia va 
nella direzione opposta Lo scon¬ 
tro Dunque non (. avvenuto sul 
terreno politico (come dice con 
grande disinvoltura il presidente 
dell Antitrust anche al fine di 
chiamarsi fuori dalla vicenda) 
ma su quello (ben piu corposo) 
dei consolidati assetti proprietari 
del potere che da questi deriva 
delle prospettive del sistema in¬ 
dustriale italiano 
Il faticoso cammino del pieno 
inserimento dell economia italia¬ 
na in quella europea segna dun¬ 
que un passo di arresto non per¬ 
chè abbia vinto il partito del -nu¬ 
cleo duro (a cui per altro ap¬ 
partengono anche molti non per 
ragionalo convincimento ma per 
dovere di riconoscenza verso Me- 
diobanca) contro quello della 
-public companv» ma perché il 
nucleo duro» e sempre quello e 
nello scorrere del tempo sempre 
un poco piu avvizzito Se si deve 
allora fare una critica a Prodi è 
quella che in previsione dei com¬ 
portamenti di Cuccia non abbia 
agito al fine di costituire un 'nu¬ 
cleo duro» concorrente a quello 
solito e che oggi risulta vincente 
A sua attenuante vi è presumibil¬ 
mente I indisponibilità di altri 
soggetti a correre il rischio di as¬ 
sumere il controllo della Comit e 


Caripuglia 

Gaetano Vento 
succede 
a Passaro 


m BARI Nonostante il risultato ne 
gativo (-105 miliardi) a fronte di 
un utile lordo di gestione di IC2 7 
miliardi non si sono registrate con- 
testazioni all assemblea di bilancio 
di Caripuglu spa banca clic pre¬ 
sto passera sotto il controllo della 
Cariplo Da segnalare I incremento 
della raccolta globale pari a 10 -183 
miliardi (-*■ 0 1 ) pur in presenza 
di un calo di quella indiretta l 
21 7 1 1 708 miliardi) un dato rie 

quilibrato dalla raccolta diretta ere 
sciuta del 15 ] In crescita a 4 899 
miliardi anche gli impieghi 
< * fi 599 ) Le sofferenze ammon¬ 
tano ad oltre 397 miliardi Alla pre¬ 
sidenza di Caripuglia detenuta per 
13 anni da Franco Pavsaro è stato 
eletto Gaetano Veneto 54 anni 
barese già consigliere di amimni 
strazionc di Caripuglia e Caricai 
(gruppo Cariplo) docente di dirit¬ 
to del lavoro all università di Bari 


anche il comportamento di alcu 
ni ministri del governo Ciamp 
che hanno lascialo clic ciò avve¬ 
nisse Chissà perche 

Un sistema econom to e la de 
mocruzia economica vivono an¬ 
che se raggiungono un cebo 
equilibrio tra i poteii e tra i capi 
talisti' L esperienza rei ente mo¬ 
stra che la ricerca di tale equili 
brio tramite 1 imposizione dei vin 
coli al possesso azionario ( non 
piu del a l non ha funzionato In 
molti casi insistere in tale direzio¬ 
ne può dunque essere sbaglialo 
(come segnalano anche Mincrvi- 
m sul Corriere della Sero e V isenti- 
ni su la Repubblica) se si desidera 
che anche in Italia si abbia la r-o 
bilita non soltanto del lav oro co¬ 
me vogliono le imprese ma an¬ 
che degli assetti proprietari e del 
relativo potere di comando (co 
me non dcsideiano gli intendi¬ 
tori ) Si può allora pensare in 
quali cast sia opportuno togliere 
tale limite per consentire la scala¬ 
ta e la sostituzione dei manager 
d.i parte dei nuovi pioprictari del 
pacchetto azionario di controllo 
Ma proprio 1 esperienza della Co 
mit mostra che nessuna altra cor¬ 
dala si e fatta avanti per assu 
meme il controllo Se pochi allo¬ 
ra sono quelli che dispongono 
delle risorse finanzi ine io della 
volontà) per I acquisto ( in via 
ostile) dei pacchetti di confinilo 
degli altri il contropotere a t ili 
■pochi non può che essere utro- 
vato nell organizzazione dei dirit¬ 
ti di voto in assemblea Organi/ 
zazione a cui dovrebboio parteci¬ 
pare coloro che gesti ndo il ri 
sparm io loro affidato d i altri so 
no interessali a che gli ammini¬ 
stratori delle socie 11 gestiscano 
nel modo piu efficiente la sex iota 
stessa >oto di lisi i voto pi r no 
i i r 1 i 

parte delle banche e degli altri in¬ 
termediari finanziari i fondi co¬ 
muni fondi pensione Sim ecc j 
possono essere utili strumenti al 
tal fine Ma si può anche anelare 
oltre Cosi come esiste un merca¬ 
to per i diritti di opzione nel caso 
di aumento di capitale si può an¬ 
che immaginare un vero c pro¬ 
prio mercato dei diruti di voto 
che altrimenti non avrebbero al 
cuna possibilità di manifestarsi 
Alcuni accusano queste soluzioni 
di essere contro il mercato Ma 
non si dimentichi che proprio 
negli Usa e assai diffusa la prati¬ 
ca dei «voting trust e dei ■voting 
trust certificate che raccolgono i 
diritti di voto degli azionisti a cui 
rimangono in godimento i diritti 
patrimoniali In fin dei conti se in 
Italia non esiste ancora una com¬ 
petizione tra -capitalisti finanzia¬ 
riamente forti per I acquisto delle 
azioni necessarie alla scalala e 
ora di costituirlo tanche per il lo¬ 
ro bene) nella raccolta dei diritti 
di voto affinché ogni potenziale 
nucleo duro» sappia che dovrà 
sempre confrontarsi non piu sol¬ 
tanto con se stesso ma incito 
con alili nuclei duri (di voto se 
non di proprietà) Anche ciò ù al 
la base della democrazia econo¬ 
mica che i diritti non rimangano 
mesprcssi 


'Mercati 


BORSA 


MIB 

1 289 

- 1.07 

MIBTEL 

12 **6R 

• 0.62 

COMIT 30 

183 83 

- 1.21 

a settori: che sale di piu 

MIN METALL 

0,06 

1L SETTORE CHE SCENDE DI PIU 

CART EDITOR 

- 4,4 

TITOLO MIGLIORE 

RMPARRNC 


_29,03 

TITOLO PEOQÌORE 

MONDADORI 


- 10,43 

LIRA 

DOLLARO 

1 593 J3 

- 13,57 

MARCO 

059 26 

0,77 

YEN 

15783 

_0,04 

STERLINA 

2 «09 11 

- 5,26 

FRANCO FR 

279 85 

• 0,44 

FRANCO SV 

1 128 16 

4,87 

FONDI INDICI VAH A’ ON 

OBBL ITALIANI 

_0,01 

OBBL ESTERI 


-0,27 

BILANCIATI ITALIANI 

- 0,28 

BILANCIATI ESTERI 

_•_0|13 

AZIONARI ITALIANI 

•0,50 

AZIONARI ESTERI 

•0,16 

BOT RLNDMLNT 

MITI 


3 MESI 


_7,30 

6 MESI 


7,30 

1 ANNO 


no 



Banco di Napoli, 
Coccioli rimpiazza 
Ventriglia 

È finita l'era Ventriglia. 
L’assemblea del Banconapoll ha 
eletto presidente, al suo posto. 
Luigi Coccoli. GII altri membri del 
eda della banca sono Federico 
Martorano, Francesco Bombaci, 
Vittorio De Nlgris, Giovanni 
Somogyi. Angelo Mancusl, 
Antonio Sussi, Pietro Glovanninl e 
Gianpaolo Vigliar. Questi ultimi 
due sono stati confermati 
amministratori delegati. Coccioli 
è già stato presidente del Banco 
fino al ’93. Nel eda non sono 
entrati Ventriglia (nella foto a 
destra) e Argento (consigliere 
della fondazione), già designati 
dall’assemblea e poi sospesi per 
I due mesi dal giudici. Dopo la 
nomina Coccioli ha detto: -La 
privatizzazione può andare avanti 
in tempi piu rapidi del previsto». 
Anche il nuovo uomo forte del 
Banco, Somogyi, esponente di 
Forza Italia, ha caldeggiato la 
privatizzazione sotto II 51%. 
inoltre si è augurato che I nuovi 
membri della fondazione (devono 
esserne nominati cinque su 
nove) puntino alia 
privatizzazione. L'assemblea ha 
approvato I bilanci: nel '93 l'utile 
òcalato del 18% e gli 
accantonamenti sono saliti del 
136%. - 


Antonia Cesareo/Agl 


Patto blindato per Mediobanca 

Rinnovato sino al 2001 raccordo di sindacato 


Un nuovo patto paritetico fra Comit, Credit e Banca di 
Roma da una parte e un gruppo di imprenditori de! 
Nord dall’altra, ha assunto il r-ontrollo di Mediobanca 
A sua volta Mediobanca controlla, attraverso le allean¬ 
ze costituite nel suo consiglio di amministrazione, la 
Comit Si allarga così la già vasta concentrazione di in¬ 
teressi bancan-fmanzian-industriali che riunisce in un 
unico trust le principali imprese italiane. 

RENZO STEFANELLI 


m ROMA La presentazione delia 
relazione semestrale ed una riu¬ 
nione del consiglio di amministra¬ 
zione che ha tirato lo somme della 
pnvatizzazioni ha dato ieri un nuo¬ 
vo volto a Mediobanca II patto di 
sindacato per il controllo della 
banca, costituito sinora col 2S“o 
ciascuno dalle banche partecipate 
dallo Stato e dagli esponenti dette 
finanza del Nord si scioglie II nuo¬ 
vo patto ha le stesse componenti e 
le stesse regole fondamentali mez¬ 
za banca e mezza industria con 
parila di voto ma ora sono tutti 
privati* nel senso che ognuno agi¬ 
sce per conto del propììo aziona- 
nato Entrano nel consiglio di Me- 
diobanca i nuovi amministratori 
della Comit (Bcneduce) c del Cre¬ 
dit (Rondelli) Si rinnova ed esten¬ 
de al 2001 I accordo in base al 
quale Comit, Credit e Banca di Ro¬ 
ma fanno raccolta bancaria per 


Mediobanca 

Intrecci «perversi» 

Naturalmente possono farsi mol¬ 
te obiezioni al carattere ■ privalo di 
questi accordi la partecipazione 
incrociata può essere ammessa o 
respinta in un ordinamento di incr¬ 
eato trasparente chi controlla Co¬ 
mit c Credit rappresenta il 20 de¬ 
gli azionisti ed ha deciso anche per 
I altro 80°, I accordo di raccolta 
può ledere I apertura del mercato 
L assetto deciso ieri insomma sot¬ 
tolinea i problemi piu che risolverli 
Ed inoltre del gruppo di controllo 
fanno parte creditorie debitori- 
controllati c controllanti Generali 
c Fondiaria (di fatto a loro volta 
controllate dalla controllata) Fiat 
Lazard Freres (banchiere di Fiat) 
Cir, Pirelli Italmobiliare Sai Ras 
Finpriv (cui aderiscono ancora Ge¬ 


nerali fondiaria Sai e Ras) Poi di 
conlomo Marzotto Pccci Cerniti 
Stcfanel Burgo (in cui Mediobun- 
ca ha ora il 17" e da cui viene il 
plcsidciilc di Culmi Lionello \el 
ler), Ferrerò Ratti In tutti faranno 
circa il 20 o del capitale 1 altro 20' 
resta alle banche 

Aumenta il capitale 

Sembra di essere tornati al con¬ 
siglio di amministrazione della Ba- 
stogi anni un salotto di potenti 
piuttosto che di investitori e mana¬ 
ger Debitori c creditori ben distinti 
nella ordinaria gestione bancaria 
siedono allo stesso tavolo teorica¬ 
mente col medesimo diruto di 
controllanti 

Il consiglio ha convocato per 13 
giugno I assemblea degli azionisti 
di Mediobanca e lanciato un au¬ 
mento di capitale nominale da 176 
a 586 miliardi Poiché I azione sara 
posta in vendita a non meno di 15 
nula lire salvo verificare il valore di 
mercato al momento dell'emissio¬ 
ne si progetta la raccolta di 1500- 
1990 miliardi a seconda del prezzo 
finale 

A domandare denaro sono pa 
radossalmente ed in prima (ila 
proprio alcuni dei controllanti 
Meoiobanca mette altri 22 5 miliar¬ 
di nella Burgo di Lionello Adler 
presidente di Mediobanca passan¬ 
do dal 14 3' al 17 o Aquista ana 
partecipazione rilevante Interun- 
(all una compagnia di assicurazio¬ 


ni austriaca posseduta per il 70 
da Generali Nel semestic ha ac 
quietato altre azioni nella Cimcnts 
Francois dove ora detiene il 19 50' 
in d|j|xiggio a Pestili! Ha sotto 
scritto-158 miliardi del capitate 
Fondiaria dove detiene il 15'u Ha 
sottoscritto 30 milioni di azioni Rat 
versando 60 miliardi ha portato a 
91 milioni il numero di azioni Mon- 
tedison di cui possiede il 4 21 
L aumento di capitale dovrebbe 
servire dunque ad appoggiare il 
movimento di ricapitalizzazione 
che avviene pervia endogena sen¬ 
za espandete la partccipazioncdcl 
pubblico 

Continua la polemica 

bulla natura di questi sviluppi 
anche ieri si sono registrati giudizi 
contrapposti Per Ciampi se alia 
Comi! il 20 delle azioni ha preso il 
controllo 1 altro 80 o può sempre 
orgamzzaisi Ciampi ritienecheciò 
renda attuale la riforma del diritto 
societario mentre Maccanico sot¬ 
tolinea che le privatizzazioni si fan¬ 
no con la legge che c è c con la 
borsa come Stefano Zamagm 
consulente del Vaticano e della 
Conferenza Episcopale afferma 
che attorno a Meidobanca si è for¬ 
mato un gruppo <1: concentrazio¬ 
ne di potere finanziano c industria¬ 
le che non ha pari m Euiopa (for¬ 
se per la sua chiusura alle altre im¬ 
prese cd al mercato) 


Imi: si forma 
il «nocciolo duro» 
con IVSps e Rolo 

Anche se il presidente Luigi Arcuti 
dice che la soluzione -è ancora 
lontana-, comincia a prendere 
forma II -nocciolo duro- che gestirà 
rimi. Ieri l'assemblea degli 
azionisti (del tutto assenti I 
'Piccoli- risparmiatori protagonisti 
deli'Opv) ha deciso l'allargamento 
dei consiglio d'amministrazione, 
con l’Ingresso del presidenti del 
Montepaschl di Siena, Vincenzo 
Pennarola, e del Credito 
Romagnolo, Emilio Ottotenghl. E 
stato approvato II bilancio 1993, 
che si è chiuso con un utile netto di 
312 miliardi (241 nel ’92). Il 
patrimonio netto, prima del riparto 
degli utili, ammonta a 5.187 
miliardi contro 1 precedenti 4.294. 
li 17 maggio verrà distribuito un 
dividendo di 400 lire per azione. A 
tre mesi dall’Opv, Il 20% dell'Iml è 
In mano a investitori esteri, In gran 
parte anonimi, che hanno 
rastrellato I lotti minimi. Arcuti e il 
direttore generale Ralner Masera 
hanno anticipato un possibile - 
Ingresso di questi soggetti net 
Cda, magari alla fine dell'anno, li 
Tesoro si e Impegnato a collocare 
Il 27% del capitale di cui ancora 
dispone entro novembre. 
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Il gruppo toma in utile: 16 miliardi 
Dalla Cofide esce Salvatore Ligresti 

Cir, De Benedetti 
cerca nuovi mezzi 
per la rete Gsm 


ma MILANO Ci ha musso due anni, 
ma alla fino la cura dimagrante di 
cai lo De Benedetti ha raggiunto il 
risultato sperato. Vendute le parte¬ 
cipazioni non «.strategiche», tagliate 
le spese, ridotto il numero dei di- - 
pendenti (scesi a 71.000), il grup¬ 
po Cir ha chiuso il '93 in sostanzia¬ 
le pareggio (1C miliardi di utile) 
azzerando in pratica i debiti. 

Pochissimi grandi gruppi in Italia 
possono vantare una situazione 
patrimoniale e industnale migliore. 
Di certo nessuno dei grandi gruppi ■ 
«storici». 

Facendo il punto della situazio¬ 
ne di fronte all'assemblea degli 
azionisti, il vicepresidente Carlo De ' 
Benedetti ha sottolineato i punti di 
forza del gruppo: risanamento del¬ 
la Olivetti, che aumenta il fatturato, 
conquista quote di mercato signifi¬ 
cative nei segmenti nei quali si è 
concentrato e punta al pareggio 
per la fine di quest'anno; rafforza¬ 
mento degli altri comparti indu¬ 
striali (Video, Sasib, Sogefij, con¬ 
solidamento del gruppo Espresso, 
risanamento dei conti delle l.ol- 
cling capogruppo. 

Nei prossimi 18 mesi la Cir avrà 
325 miliardi a disposizione per 
l'acquisto di azioni proprie. La so- ' 
cietà cercherà inoltre di sfruttare il 
buon momento del mercato borsi¬ 
stico per realizzare un aumento di 
capitale per un massimo di 650 mi¬ 
liardi di lire: una iniezione di dena¬ 
ro fresco che le consentirà di parte- ‘ 
cipare al rafforzamento della Oli¬ 
vetti in vista dell’inizio dell'allesti¬ 
mento e della gestione della nuova 
retedi telefonia cellulare. 

A questo proposito, risponden¬ 
do, a un azionista. Carlo De bene¬ 
detti è sfato quanto' mal' netto: -Ma 11 
quale regalo, ha detto, la conces- ' 
sione della licenza per la rete Gsm ' 
costerà al consorzio Omnitcl-Pron- 1 
to Italia 1.500 miliardi, più o meno 
lo sttcsso ammontare della priva¬ 
tizzazione del Credito Italiano», ", ' ' 

La Cofidc parteciperà all'au- '' 
mento di capitale della Cir per la ' 
propria quota. Una parte dei mezzi 
necessari arriverà alla Cofide dalla 1 
ormai imminente quotazione in ' 
Borsa del 49".. della Finanza e Futu¬ 
ro, la società di gestione finanziaria 
oggi conìrollata al 100*. Entro la 
settimana prossima il relativo prò- ‘ 


Banec 

Toma in attivo 
il bilancio 
della banca 
delle coop 


m BOLOGNA Dopo un anno di 
passione il bilancio di Banec (la 
Banca dell'economia cooperativa 
andata in crisi nel '92 per comples¬ 
so c polemiche vicende societarie 
che portarono la banca a registrare 
un buco di quasi 42 miliardi) toma 
in attivo. Ieri i vertici dell'istituto bo¬ 
lognese, l'unico di proprietà della 
Lega delle cooperative, hanno illu¬ 
strato i dati di bilancio. Nel corso 
del '93 si è registrato un utile lordo 
di 13 miliardi (3 miliardi di netto) 
con una raccolta diretta salita a 
147 miliardi ed una indiretta atte¬ 
stata sui 1200 miliardi ( » 200 mi¬ 
liardi). Per quanto riguarda gli im¬ 
pieghi l'istituto dì credito ha conte¬ 
nuto la sua esposizione (l'anno 
passato il rapporto con la raccolta 
era paurosamente sbilanciato) at¬ 
testandosi su 133 miliardi. 

Confermati gli attuali vertici del¬ 
la banca. La Cassa di risparmio di 
Bologna (partner strategico sia per 
motivi tecnici che per motivi di par¬ 
tecipazione azionaria) attualmen¬ 
te possiede il 13".. del capitale con 
l'ipotesi tutt'altro che peregrina di 
salire al 20".. (gli altri soci della Ba¬ 
nec sono, le Coop di consumo con 
il 35".., Fincoper col 24'L, Umpol 
col 18'.. più una pletora di piccole 
c medie cooperative che possiedo¬ 
no complessivamente il rimanente 
IO"..i. Tra le strategie della banca 
la scelta di arrivare a 25 sportelli se¬ 
condo le linee di un piano trienna¬ 
le. 


spetto sarà presentato alla Consob. 

È preoccupato il presidente del¬ 
la Olivetti dcll’arivo a Palazzo Chigi 
di Berlusconi? «Mi sembrerebbe 
strano un governo che abbia come 
programma quello di favorire o sfa¬ 
vorire il gruppo di qualcuno». Nelle 
recenti elezioni, ha infine rivelato 
De Benedetti «dopo la legge eletto¬ 
rale, assai imperfetta, mi sono ritro¬ 
vato a sinistra. A Torino poi avevo 
mio fratello Franco candidato al 
Senato per i progressisti; quindi 
non ho avuto conflitti tra quello 
che penso e quello che sento». 

D.V. 

Il San Paolo 
si conferma prima 
banca del paese 

Nel '93 )l Sanpaolo si è confermato 
la prima banca italiana, sla per utili 
sla per attività finanziarie totali, 
che hanno toccato 1190 mila 
miliardi. L'assemblea di Ieri, 
presieduta da Gianni Zandano, è 
stata la prima dopo la fusione per 
Incorporazione nell'Istituto 
torinese della Banca Provinciale 
Lombarda e del Banco Ladano. 
Un'altra operazione analoga ó In 
vista con la Banca nazionale della 
Comunicazioni (62 agenzie, di 
proprietà delle Fs): -Abbiamo 
sottoscrìtto un accordo 
preliminare • ha precisato 
l'amministratore delegato 
Mazzarei lo, rispondendo ad un 
azionista - ed ora dovranno seguire 
le valutazioni e le delibere delle 
rispettive assemblee». Il ‘93 è stato 
un anno positivo per la banca 
torinese (la consistenza degli 
Imploghl verso la clientela ha 
raggiunto 1103.000 miliardi, . 
registrando un + 6,5%; raccolta 
diretta e Indiretta sono cresciute 
rispettivamente del 7,1 e del 
5,3%), anche se c’è stato un 
sensbile incremento dolio 
sofferenze. A fine anno 
ammontavano a 3.853 miliardi con 
un aumento del 28%, superiore a 
quello medio del sistema bancario 
(+ 25%). Ha Inciso l’esposizione 
verso II Gruppo Ferruzzl, che al 
maggio '93 era di 2.400 miliardi. Il 
bilancio '93 si è chiuso con un utile 
di esercizio di 636 miliardi. Il 
dividendo è cresciuto del 20%: 360 
lire per le azioni ordinarie e 396 per 
le privilegiate. 



Il presidente della Montedlson e Ferruzzl finanziarla Guido Rossi e l'amministratore delegato della Ferfln Enrico Biondi / 

Migliora l'attività industriale, sempre altissimo l'indebitamento 

Femizzi, altre perdite record 
Nel ’93 ben 2.419 miliardi 


DARIO VENECONI 


m MIIANO II gruppo Ferruzzl de¬ 
nuncia per il '93 una perdita di 
2,419 miliardi. Mai nella storia pur 
tormentata del capitalismo italiano 
un gruppo privato sì è sporto da¬ 
vanti a una tale voragine. 1 danni 
provocati dalla gestione della fami¬ 
glia ravennate non si sono quindi 
esauriti con le assemblee che tra la 
fine di giugno e l’inizio dello scorso 
luglio hanno portato Guido Rossi e 
Enrico BoikIi al vertice di Foro Buo- 
naparte. Essi al contrario si fanno 
sentire, anche a diversi mesi di di¬ 
stanza. Basti dire che l'indebita¬ 
mento complessivo ammontava 
ancora alla fine del dicembre scor¬ 
so a ben 21.951 miliardi, su un fat¬ 
turato clic non raggiunge 1 23.000. 

Il consiglio di amministrazione 
della Forfm, riunito sotto la presi¬ 
denza di Guido Rossi, Ila approva¬ 
to questi conti (si può immaginare 
con quanto entusiasmo), autoriz¬ 
zando nel contempo la diffusione 
di un lungo comunicato: una deci¬ 
na di cartelle per ribadire che il 


gruppo è industrialmente sano, e 
che le iniziative straordinarie deci¬ 
se in questi mesi (consolidamento 
del debito, congelamento degli in¬ 
teressi. aumenti di capitale a raffi¬ 
ca, izioni giudiziarie contro gli ex 
amministratori c la società di revi¬ 
sione) consentono di guardare tut¬ 
tavia con fiducia, se non con otti¬ 
mismo. all'avvenire. 

Rossi c Bolidi ricordano per 
esempio che all'inizio di qucst'nn- 
' no sono stati eseguiti gli aumenti di 
capitale della Ferlin e della Monte¬ 
dlson, per un totale di ben 5.400 
miliardi. E che l’11 aprile scorso il 
consiglio della Ferfin ha approvato 
un altro aumento di capitale clic 
porterà nelle casse della holding 
altri 1.339 miliardi. 

Ci sono poi importanti cause 
giudiziarie in corso: quella nei con¬ 
fronti degli ex amministratori, ai 
quali sono stati chiesti danni per 
1.000 miliardi, e quella contro la 
società di certificazione Price W a- 
terhouse. per identico importo. 
Una ottantina di miliardi, si nnnun- 


ALESSANDRO GALIANI 


mì ROMA. Tosto, tostissimo, ma 
anche gioviale, esuberante come 
un ragazzino, il Conte Giovanni 
Auletta Armenisc troneggia suil'as- 
semblea della Bna, la terza banca 
privata del paese. Siede a braccia 
conserte, con occhio vigile. Una 
volpe da cento e passa chili, in 
doppiopetto blu, le palpebre spes¬ 
so abbassate e un forte accento ro¬ 
manesco. £ il padrone della ban¬ 
ca, nonché il presidente della Bna, 
dove esercita un potere assoluto, 
grazio al pacchetto del 53"» di Bo¬ 
nifiche Siele, che condivide con In 
famiglia Gradassi. 

Un'assemblea casareccia 

L'assemblea degli azionisti 0 in¬ 
quieta. Il Conte, gli occhialini a 
mezza luna che gli scendono sui 
naso, sfoglia i bilanci. Le cifre le 
conosce e sono brutte: 61 miliardi 
di perdite nel '93, nessun dividen¬ 
do, una capitalizzazione insuffi¬ 
ciente e una gestione affannosa. 
Bankifaliit preme per la ricapitaliz¬ 
zazione ma luì ì soldi non vuole 
cacciarli. E non vuole neanche 
(s)vendcrc. Come andrà a finire? 

Sentiamolo intanto. Gli azionisti 
sono neri ma non vogliono saper¬ 
ne di vedere la Bna inglobata nel 
Credit, o nella Banca di Roma. Au¬ 
letta dirige in modo bonario, alla- 
itiulridancr. -Me raccomando la 
sintesi». Accanto a lui l'amministra¬ 
tore delegato. Antonio Casse-Ila 
prende freneticamente appunti. 


Un azionista vuole saperne di più 
sulla denuncia alla banca di un 
certo Santoro. F. Auletta: «E chi è 
'sto Santoro?» Poi. rivolto all'anzia¬ 
no presidente del collegio sindaca¬ 
le, Merlani: »Ci pensi tu?». E quello: 
«Subito?». E lui: «No, no. prima pro¬ 
seguiamo con gli interventi. 

Un altro azionista grida- «Oltre ai 
crediti incagliati e a quelli congela¬ 
ti, ci sono puro quelli disastrati!». E 
lui: »Chi più ne ha. più ne metta» E 
ride di gusto. Poi si sporge: «C’è un 
altro 11 in fondo che deve parlare 1 ». 
E quello «Sono l'azionista Coc- 
chetto. lo questo bilancio lo lodo 
perche dimostra che la situazione 
0 disastrosa. La verità è che stiamo 
diventando una banchetta. A piaz¬ 
za Fontana, a Milano (nella filiale 
dove nel '69 ci fu la strage, ndr), gi¬ 
rano più dipendenti che clienti. E 
mi chtedo: cosa fa il eda per dotar¬ 
ci di mezzi’». Un vecchio azionista, 
Fontana, propone: «Perche non 
vendi una parte della quota Bna di 
Bonifiche Siele. pur mantenendo 
una posizione dominante?». 

Auletta l'Anguilla 

Il Conte ascolta imbronciato e 
poi risponde: «La ricapitalizzazio¬ 
ne è in cima ai nostri pensieri. Ma 
io non posso metterci un soldo». E 
aggiunge: «Per questo Bankitaliu 
vedrebbe bene un accorpamento 
(cioè la fusione con un'altra ban¬ 
ca, ndr)». E ancora: «Certo, è una 
situazione imbarazzante». Come- 


eia. sono già stati restituiti »a vario 
iitolo da parte di lerzi». 

Ma non è a questi strumenti che 
il nuovo vertice affida lo proprie 
speranze di raddnzzare la barca 
Ferruzzi. Rossi c Bondi sottolinea¬ 
no piuttosto la forte crescita dei ri¬ 
cavi c degli utili operativi delle atti- 
vita industriali, salvo poche ecce¬ 
zioni Il fatturato complessivo, co¬ 
me si è detto, sfiora i 23.000 miliar¬ 
di. il 13"» in più rispetto all'anno 
scorso. L'utile operativo nello è 
cresciuto addirittura del 28'-’<,, a 
1.373 miliardi, pur in un anno di 
forte recessione. 

È Pagro-industria, e di gran lun¬ 
ga. il settore più importante. Con 
un fatturato che supera 1 14.000 mi¬ 
liardi e un margine operativo lordo 
di 1.500. il comparto resta la colon¬ 
na portante della Ferruzzi anche 
dopo i Ferruzzi. 

La chimica dopo l'operazione 
Emmont. la cessione della Carlo 
Erba c la joinl ventura con la Shell 
■pesa» ormai solo per circa 4.000 
miliardi. Ma la Montedison, tra i 
grandi gruppi chimici intemazio¬ 
nali. è ira i pochissimi a produrre 


Il conte pronto a vendere: «Ma solo con il nocciolo duro» 

Assemblea Bna, Auletta: 
«Svelti, che la pasta scuoce» 


uscirne? Sentiamo Auletta: «Potrei 
anche vendere Bonifiche Siele Ma 
dipende dalle condizioni. 11 pro¬ 
blema è vendere al prezzo giusto. 
E poi dipende pure dalla Banca 
d'Italia. Non sono solo io a decide¬ 
re se vendere. Bankitalia mi deve 
autorizzare. E finora non l'ha fatto». 
Auletta è un'anguilla: «Io controllo 
la banca col 51",., altri, come al 
Credit, lo fanno col 20-30°,,. Anche 
a me piacerebbe un nocciolo duro. 
Ma manca una legge. Speriamo 
che Berlusconi risolva questo pro¬ 
blema. E poi io ho due cappelli: sto 
aliti capogruppo c alla banca. E 
tutte e due vogliono essere indi- 
pendenti. II che è un bene ma è 
anche un grosso problema. Serve 
una legislazione che dia più potere 
alio capogruppo.. Infine c'è il pro¬ 
blema del partner. Chi mette i soldi 
vuole contropartite. E noi rischia¬ 
mo di perdere la nostra indipen¬ 
denza. Ma a me non risultano trat¬ 
tative in corso». 

Cassella Impassibile 

Tocca a Cassella. È l'una passa¬ 
ta Auletta gli dà la parola: «La pre¬ 
go di intervenire». Poi ha un guizzo: 
«Però shrìqamosc. fmchO qua se 
scoce la [xista<. L'amministratore 
delegato non si scompone. Esce 
dai suoi appunti e parla con tono 
serio- «È stato un anno difficile. Il 
margine lordo però è migliorato 
del 20"». Altre banche hanno fatto 
meglio, grazie agli utili della gestio¬ 
ne titoli. Ma noi abbiamo chiuso il 
'92 con 400 milioni di minusvalen¬ 
ze. mentre le altre banche avevano 



Giovanni Auletta Armenlse 


plusvalenze di 2-300 miliardi. Per 
cui hanno potuto usare queste ri¬ 
serve. nel '93, per la gestione titoli». 
Cassella è puntiglioso, risponde a 
tutti. Auletta Invece ha fretta di fini¬ 
re. Ma l'amministratore delegato 
continua. »La mia tesi è che negli 
anni passati siamo cresciuti trop¬ 
po. più delle nostre possibilità». È 
un discorso che al Conte piace po¬ 
co Alle due si vota. Il bilancio è ap¬ 
provato. con soli quattro voti con¬ 
trari c quattro astenuti (tra cui la 
Credit Audi! Bank). Sul tavolo della 
presidenza si tolgono le carte e i 
microfoni e dei camerieri sfendo¬ 
no le tovaglie bianche per un velo¬ 
ce pranzo. Qualcuno chiede ad 
Auletta. «Scusi, ma al posto della 
pasta, visto che dovete proseguire, 
non sarebbe meglio una minestri¬ 
na''». E lui, con l'aria furba: »Eh sì, 
così m'mdeljolisco c poi me frega¬ 
no!». 


utili anche nel '93, 

Tra le note dolenti si segnalano 
la Calcestruzzi, che ha conosciuto 
una secca flessione del fatturalo e 
dei margini.e il trading cerealicolo, 
vera palla al piede del gnjppo, che 
ha prodotto anche nel '93 una per¬ 
dita di 344 miliardi. 

La nota Ferfin conferma che so¬ 
no «cedibili» diverse attività diversi¬ 
ficate iTrcnno. Fermar. NikoLs, Da- 
tamont. Messaggero, Tclcmontc- 
cario, Picmmc, Intermarine c 
Imh), che fatturano insieme oltre 
1.000 miliardi. Proprio ieri si è fatta 
' avanti la Popolare di Lodi, che si è 
detta «interessata» a rilevare la Ban¬ 
ca Mercantile dalla Fondiaria. 

Solo un breve cenno è riservato 
a una decisione di forte significato 
simbolico, assuma nei giorni scor¬ 
si: quella di porre in vendita case, 
tenute e arredi comprate dai Fer¬ 
ruzzi c caricate sui bilanci delle so¬ 
cietà del gruppo. Ma in fondo è 
giusto: rispetto alla voragine del 
debito e delle perdite lasciate in 
eredità i lussi privati della famiglia 
costituiscono comunque poco più 
che briciole. 


Alitalia lunedì 
firma l’intesa 
con Continental 

j ROMA Svolta nella lunga trattativa 
con Continental. Lunedi mattina a 
New York i massimi vertici dell'Ali- 
talia c della compagnia aerea sta¬ 
tunitense firmeranno un accordo 
accordo commerciale clic consen¬ 
tirà al vettore italiano di estendere 
la sua proposta di rotte negli Stati 
Uniti. Non si tratterà una partner¬ 
ship azionaria ma di un accordo 
commerciale che è comunque 
molto importante per l'Italia in qu- 
nato ne rafforza il peso in linee di 
Unifico così importanti come quel¬ 
le transocenaiche Nella strategia 
del nuovo vertice ci sono anche al¬ 
tre intese soprattutto por le rotte 
verso il Medio e l'Estremo Oriente 
in cui la nostra compagnia è anco¬ 
ra debole. 


Parmaiat porta 
negli Usa 
il latte Uht 

MILANO. Nel 1994 il gruppo Par¬ 
maiat punta a un fatturato consoli¬ 
dato di 3.S00 miliardi, un migliaio 
in più rispetto ai 2 S45 del 1993. in 
particolare, il gruppo programma 
un'espansione significativa negli 
Usa. dove vuole lanciare il latte a 
lunga conservazione. «È una bella 
sfida - ha detto ieri agli azionisti 
della Parmaiat finanziaria nuniti in 
assemblea il presidente. Calisto 
Tanzi - un mercato enorme in cui 
questo prodotto è praticamente 
sconosciuto. Basterebbe un 10",, 
del mercato americano per arriva¬ 
re a cifre veramente importanti» E 
proprio negli Usa il greppo alimen¬ 
tare ha l’anno scorso effettualo 
l'acquisizione di quattro stabili¬ 
menti. 


Buoni risultati 
nel 1993 
per Monteshell 

ROMA. Si è chiuso con un utile di 
5.2 miliardi l'esercizio '93 della 
Monteshell. dopo ammortamenti 
economico tecnici per 47.2 miliar¬ 
di, accantonamenti fiscalmente ri¬ 
conosciuti per 34 miliardi, ultenon 
accantonamenti per 5.5 miliardi 
per imposte difterite e 2U3 milioni 
per imposte sul reddito d'esercizio. 
Il fatturato è passato da 3.533 a 
3.801 miliardi (- 7"»), mentre il 
margino operativo lordo 0 stato pa¬ 
ri a 107.4 miliardi contro i 95.1 del 
precedente esercizio Si fratta - sot¬ 
tolinea la nota • del miglior risulta¬ 
to realizzato dal 1987, anno di co¬ 
stituzione della lomt-venture pari¬ 
tetica tra Shell e Edison. La rete 
Monteshell, Ione di 2 15-1 impianti, 
ha erogato lo scorso anno circa 
due milioni di tonnellate di carbu¬ 
ranti. 
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Gestione Speciale Previdenza 

Composizione degli investimeli ti:_ 

al 31/ 12/93 _SL al 31/03/94 _ 


Titoli emessidalloSlato (.6-342.326.100 63,71 L 8.057.136.100 5fUt8 

Obbligazioni ordinarie italiane L 3.612.637.000 36,29 L. 5.(27.637.000 41.12 

Totale L. 9.355.623.100 100.00 i, 13 <184,833,100 100.00 


Bg M PBtgVB 


Categorie di attivila 


Gestione Speciale Previdenza 
Polizze Collettive 

Composi zione d egli investimenti:_ 

ai 31/12/93 h al 31/03'94 
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Titoli emessi dallo Stato L 5256,060.000 7B.12 1. 3.256.060.(100 62,69 

Obbligazioni ordinane italiane L. 1.471.996.500 21,'2ì L 3.100,879.909 37,11 

Totale L6.728.058.500 100.il! L 8.336.939.909100,011. 
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■ TORINO. 11 primo grande corteo per celebrare la Festa dei Lavoratori si 
svolse il 1" maggio 1945, in una Torino già completamente liberata dai 
• partigiani e non ancora raggiunta dagli eserciti alleati. Da allora la tradi¬ 
zione non si è mai interrotta. Quest’anno i cortei diventeranno due. la 
manifestazione sarà nazionale, promossa da Cgil. Cisl e Uii, ed ancora 
una volta avrà al centro i valori della Resistenza e del Lavoro. Ricorro in- 
■ fatti il 50° anniversario degli scioperi antifascisti del marzo-giugno 1944 
che partirono dalle fabbriche torinesi, si estesero in tutte le città del Nord 
Italia coinvolgendo non meno di un milione di lavoratori e diedero al 
mondo la conferma di una opposizione di massa al regime nazifascista. 

Sono attese a Torino domani 50.000 persone con treni e autobus spe¬ 
ciali, i gonfaloni di 580 comuni. I due cortei, come mostra la cartina, parti¬ 
ranno da corso Matteotti e da piazza Vittorio per confluire in piazza San 
Carlo, dove parleranno comandanti partigiani ed i segretari generali delle 
tre confederazioni Trentin, D’Antoni e Larizza. 

Oggi pomeriggio intanto, nella sala incontri di via Nino Costa 8, dalle 
14,30, si tiene un convegno storico sugli scioperi del ’44. Dopo un’intro- 
, duzione dello storico Massimo Salvadori interverranno, tra gli altri, il prof, 
Norberto Bobbio, fon. Antonio Giolitti, fon. Tina Anseimi, il prof, Erman¬ 
no Corrieri. Concluderà Bruno Trentin. E stasera, per chi è già arrivato, a 
Torino, concerto di musica classica in piazza San Carlo. 
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Parla il responsabile della sezione lavoro Pds. I primi cento giorni di opposizione 

Angius: «Uniti e consapevoli di rischi e diritti » 


m ROMA.Un primo maggio davvero diverso 
questo del 1994. Ne parliamo con Gavino An¬ 
gius responsabile area lavoro del Pds.«La diver¬ 
sità - afferma - sta nel fatto che esso viene cele- 
, brato con la destra al governo. Non sarà un pri¬ 
mo maggio, cosi come non lo è stato il 25 apri¬ 
le, di rivincita. Sarà prima di tutto un primo 
maggio unitario. Lavoratrici e lavoratori potran¬ 
no però dare testimonianza della coscienza dei 
propri diritti e anche dei rischi e dei pericoli che 
corrono le conquiste acquisite». -- > - >• ■ -. 

Che cosa pensi del fatto che II presidente del 
Consiglio Incaricato ha già detto di voler In¬ 
contrare Innanzlttutto I sindacati? 

Non intendo attribuire a quell’iniziativa un si¬ 
gnificatostrumentale. Voglio attribuirle il signi¬ 
ficato di una'preoccupazione c di una consa- , 
' pevolezza della gravità della crisi economica e • 
sociale. Una crisi non affrontabile con i sogni, 
promessi in campagna elettorale: meno tasse 
e un milione di posti di lavoro. Sognare è an¬ 
che bello, governare è più arduo. Berlusconi, 
forse, vuole misurarsi anche con opinioni di¬ 
verse dalle sue. Rimane, per noi. il fatto che 
siamo di fronte ad una inquietante concentra¬ 
zione di poteri immensi nelle mani di una sola . 
persona, con un problema irrisolto di garanzie 
democratiche. . .. --• • « . v- ; 

. Esisto, a tuo parere, un progetto di destra 
1 compiuto? ,» • ' 

Noi stessi faremmo male se attribuissimo alla 


GRUMO UGOLINI 


destra un definito e compiuto disegno di politi- ' 
ca economica e sociale. Abbiamo a che fare 
con componenti e interessi diversi. C’è però 
una pericolosità non solo sociale e politica, 
ma anche culturale. Vengono infatti esaltati 
«disvalori» per la convivenza democratica: l’e¬ 
goismo. l’individualismo esasperato, il liberi¬ 
smo esasperato, il mercantilismo puro. 

Come mal questa destra ha potuto trovare 
consensi anche tra I lavoratori? 

È necessaria una riflessione seria. Non è suffi¬ 
ciente guardare alla fase politica più recente, 
ad esempio al rapporto tra sindacati, Pds, for¬ 
ze progressiste e lo stesso Ciampi Senza igno¬ 
rare il fatto che quando il movimento sindaca¬ 
le e la sinistra hanno discusso, in Parlamento e 
nel Paese, le scelte anche dolorose, di politica 
economica del governo Ciampi, lo hanno fatto , 
in riferimento al deficit pubblico e in un ambi¬ 
to di garanzie democratiche e sociali, con vin¬ 
coli di solidarietà e una concezione delle rela¬ 
zioni sociali tese a tutelare diritti. Oggi può non 
essere più cosi. Credo, comunque, che la ri¬ 
flessione vada allargata a tutto l’ultimo decen¬ 
nio. Dobbiamo chiederci se è stato compiuto 
l’errore di aver sostanzialmente puntato quasi 
tutto, pensando a! rinnovamento del Paese, sul 
cambiamento delle regole, mettendo in se¬ 
condo piano le grandi contraddizioni sociali. 


Ha un significato II fatto che l’Ideologia neo- 
liberista abbia fatto breccia anche In strati 
popolari? 

lo mi chiedo se il messaggio recepito non sia 
stato quello di una sorta di capitalismo popo¬ 
lare, con un misto di competizione e garanzie. 
Sono state create aspettative e speranze. Ma se 
è cosi una sinistra moderna deve limitarsi a n- 
gettare idee di questo genere o coglierne le po¬ 
tenzialità anche democratiche per governare 
in modo nuovo processi e dinamiche sociali? 

Come vedi, ora, Il ruolo dell’opposizione? 
.Occorre ripartire dalla società, da una visione 
modom.t dogli interessi in campo 11 lavoroè la 

, prima, grande questione democratica. Ecco 
perchè dobbiamo prendere molto sul serio 
’ quello che farà il presidente del Consiglio. Le 
questioni sociali ed economiche saranno al 
centro dello scontro. Abbiamo perciò bisogno 
di non disperdere il patrimonio unitario acqui¬ 
sito in questa campagna elettorale. 

Avremo I primi 100 giorni dell'opposizione? - 
Saranno 100 giorni importanti per il governo, 
. ma anche per noi. Accompagneremo le con¬ 
sultazioni del presidente del Consiglio con una 
nostra precisa e puntuale iniziativa e proposta 
su tutti i temi, non solo economico-sociali, ma 
civili e democratici. Penso ad iniziative nel 
Paese e ad una puntuale iniziativa parlamenta¬ 


re. Pds e altre forze progressiste possono dar 
vita ad un vero e proprio Movimento di Oppo¬ 
sizione Democratica. 

Ma su quali problemi? 

C'è, intanto, l’attuazione (o la cancellazione 
secondo alcuni esponenti della destra) del¬ 
l'accordo tra sindacati, governo e imprenditon 
del 23 luglio. C'è la voglia di «lasciar fare» come 
ha detto Mario Deagtio. La ripresa economica 
ha bisogno, invece, di un sostegno e cosi la po¬ 
litica sociale. C’è la discussione sulla «flessibili¬ 
tà», sugli ammortizzatori sociali. C'è la questio¬ 
ne della riduzione degli orari, spesso collegati 
al nnnovo di molti contratti. Per non parlare di 
quei diritti al salario, allo salute, alle pensioni.?- 
lIk» nel nome delle privatizzazioni, corrono il 
• rischio di essere cancellati. - ■ • •*•- 

La manifestazione del 25 aprile i stato un 

punto di partenza? 

lo credo che sia stato un monito per la destra 
avventurista. Ho visto una disponibilità e an¬ 
che una fiducia, una consapevolezza demo¬ 
cratica. Il primo maggio può essere una solle¬ 
citazione anche critica verso di noi, per dare la 
prova di una visibile manifestazione di una vo¬ 
lontà indomabile. Non per una difesa statica di 
vecchie conquiste. Con più fiducia nella possi¬ 
bilità di pesare e incidere. Magari pensando 
anche alle prossime elezioni europee, primo 
banco di prova della capacità della sinistra di 
nsalire la china. 
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D’Antoni apre 
ai sindacati autonomi 


PIERO DI SIENA 

■ ROMA. È vigilia di consultazioni per il nuovo governo, ma 
contemporaneamente di grandi manovre nel mondo sinda¬ 
cale. Lunedi o martedì, infatti, quando Silvio Berlusconi in¬ 
contrerà, prime fra tutti le parti sociali, sarà il gran giorno del 
sindacalismo autonomo. 1 suoi rappresentanti avranno, do¬ 
po lunghissimi anni di anticamera, un trattamento pari a 
quello dei confederali, cioè una pari legittimazione politica 
da parte del nuovo governo. Essi saranno non solo consulta¬ 
ti come Trentin, D’Antoni e Larizza, ma probabilmente lo sa¬ 
ranno per primi. Quanto pesi tutto questo dal punto di vista 
politico è presto per dirlo. Ma non c'è dubbio che si tratta di 
un gesto dal grande valore simbolico. 

1 dieci sindacati autonomi, confederati di recente nell’lsa 
(intesa sindacati autonomi), vantano complessivamente 6 
milioni di iscritti. Ma c’è chi sosuene che amvano a stento al 
milione. E lo fa procedendo pervia induttiva. Organizzando, 

. infatti, prevalentemente lavoratori del pubblico impiego, è 
possibile ricavare il numero della quasi totalità degli iscntti 
andando a guardare le deleghe pagate ai sindacati tramite il 
ministero del Tesoro. E chi l'ha fatto sostiene che si tratta di 
cifre ben lontane da quelle dichiarate dai diretti interessati. É ■ 
probabile comunque che esagerino gli uni e gli altri. Certo è 
che ì sindacati autonomi sentono col nuovo governo di «gio¬ 
care in casa» e smorzano i toni polemici, tradizionalmente 
virulenti, verso Cgil, Cisl e Uii. «Lo npetiamo da tempo,- dice 
Gaetano Cenoli, coordinatore dell’lsa e segretario generale 
della Cisal - contro Cgil, Cisl e Uii non abbiamo nulla. Non 
stiamo col fucile spianato ad attendere il nostro turno, a dire: 
dopo tanti anni adesso tocca a noi. Si potrà anche dialogare 
tutti insieme su alcuni problemi. Il resto non conta». E risa 
smorza i toni anche rispetto all’accordo del 23 luglio sul co¬ 
sto del lavoro. Se, fino a qualche giorno fa doveva essere 
stracciato e la Cisnal aveva presentato per i metalmeccanici 
una piattaforma contrattuale con una proposta di incremen¬ 
to salariale di oltre il 30%, oggi a fiochi giorni dalla consulta¬ 
zione da parte di Berlusconi ci si limita a dire che va «ricon¬ 
trattato». «corretto», «per poter fare una vera politica di tutti i 
redditi che elimini alcune penalizzazioni per il lavoro dipen¬ 
dentecontenute nell’accordo». 

È uan sorta di mano tesa che il segretario generale della 
Cisl, Sergio D’Antoni, sembra non volersi lasciare sfuggire. 
«Noi - dice - siamo disponibili a discutere con chiunque 
dell’unita una volta che si sono accettate le linee fondamen¬ 
tali e il ruolo che deve svolgere questo sindacato in Italia*. 
D’Antoni, però, pone una condizione ai sindacati autonomi: 
«Prima firmino raccordo di luglio, poi discutiamo». Il nume¬ 
ro due della Cisl, Raffaele Morese, invece, è sembrato ien più 
prudente rispetto alle aperture di D'Antoni. Quella della fir¬ 
ma dell’accordo del 23 luglio diventa una discriminante 
mólto nettà'iri relaziono al confronto tra i van sindacati e il 
governo. «Ci sarà pure una differenza - afferma - tra coloro 
che hanno firmato l'accordo di luglio e chi ci spara sopra 
ogni giorno». Sull’apertura agli autonomi in relazione al pro¬ 
cesso di unità sindacale Morese non spende nemmeno una 
parola. - , . ’ 

Su D'Antoni spara invece la Cgil. «Se veritiere - dice il se¬ 
gretario confederale della Cgil, Angelo Airoldi - le dichiara¬ 
zioni di D'Antoni sono stupafacenh e gravi». Le affermazioni 
del leder della Cisl risultano più gravi perchè, secondo Airol- 
di, «meri in sede unitaria sono state poste questioni cosi rile¬ 
vanti tra il nuovo sindacato unitario, ancora da costruire e la 
galassia dei sindacatini e dell'ex sindacato fascista, la Ci¬ 
snal». «Noi siamo disponibili - dice Airoldi - a continuare ne¬ 
gli sforzi comuni con Cgil e Uii per un sindacato pluralista, 
confederale e democratico. Non per un autobus sganghera¬ 
to su cui tutti possono pensare di accomodarsi». 


Cgil Lombardia 

Agostinelli 

nuovo 

segretario 


m MILANO. Mario Agostinelli è da 
ieri pomeriggio il nuovo segretario 
generale della Cgil lombarda. È 
stato eletto dal comitato direttivo a 
scmtìnio segreto con 107 voli favo¬ 
revoli, 8 contrari ed 8 astenuti e 
succede a Riccardo Terzi che assu¬ 
merà un incarico dirigente presso il 
sindacato nazionale. , 

La sua elezione ha tuttavia Irova- 
, to una forte opposizione da parte 
della Camera del Lavoro di Milano, 
il cui segretario. Cario Ghezzi, ha 
espresso critiche e perplessità sulla 
scelta e sull’alleanza che si è for¬ 
mata sul nome del nuovo segreta¬ 
rio lombardo. .. 

Agostinelli ha 49 anni, è nato a 
Treviglìo (Bergamo). Laureato in 
chmica-fisica all'università di Mila¬ 
no,. è stato ricercatore presso il 
centro comune di ricerche di Ispra. 
Segretario generale del sindacato 
. tessili di Varese, poi segretario re¬ 
gionale dei tessili lombardi, è en¬ 
trato net 1987 nella segreteria della 
Cgil lombarda, dove ha ricoperto 
l’incarico di responsabile dell'in¬ 
dustria. ... 

La sua collocazione è nell’area 
della sinistra sindacale ' ed ha 
espresso una posizione critica nei 
confronti dell'accordo del 23 lu¬ 
glio. Ma alla fine, la sua candidatu¬ 
ra ha ricevuto il consenso sia del¬ 
l’area sindacale più moderata, rap¬ 
presentata dai socialisti e da una 
parte del Pds. sia dalla corrente di 
«Essere sindacato». 


«Appalti 

«La legge 

Merloni 

non si cambia» 


■ ROMA. La posizione critica ri¬ 
spetto alla nuova legge sugli appal¬ 
ti assunta dalle associazioni im¬ 
prenditoriali delle costruzioni 
preoccupa il sindacato, anzi, se¬ 
condo Carla Cantone, segretario 
generale della Fillea Cgil, «appare 
una richiesta di azzeramento di re¬ 
gole e vincoli e dì ripristino di vec¬ 
chi meccanismi». «Questa legge - 
dice Cantone -, pur mostrando li¬ 
miti che debbono essere superati, 
rimane un elemento fondamentale 
per il rilancio del settore e la sua 
trasparenza Per questo ritengo 
che tra gli impegni prioritari del 
nuovo governo debba essere iscrit¬ 
ta la definizione de) regolamento 
attuativo della legge e non certo il 
suo stravolgimento ó la sua nmes- 
sa in discussione. Qualsiasi tentati¬ 
vo in questa direzione non potrà 
che trovare una forte e ferma rispo¬ 
sta del sindacato e dei lavoraton». 

Invece, affermano in una nota 
congiunta Cgil, Cisl e Uii, «le forze 
politiche che si apprestano a go¬ 
vernare il Paese dichiarano, senza 
alcun pudore, che una delle pri¬ 
missime misure sarà proprio l'az¬ 
zeramento della riforma degli ap¬ 
palti», quando questa dove servire 
anche ad «impedire la prosecuzio¬ 
ne di tangentopoli e l’attività nel 
settore deila criminalità organizza¬ 
ta ». I sindacati, conclude la nota, 
«risponderanno con energìa ad 
ogni tentazione, celata ipocrita- 
mente dietro il dramma della di¬ 
soccupazione. di riconsegnare gli 
appalti in quelle mani». 


300 esuberi: i lavoratori contro l’azienda 

Digital: presidi 
contro i tagli 


UNPOL 

ASSICURAZIONI 


■ ROMA. Forte manifestazione di 
protesta, ieri mattina, dei lavoraton 
della Digital Equipment davanti 
agli uffici della direzione italiana a 
Milano. ì! presidio - ha spiegato in 
uria nota la Filcams Cgii - è stato 
effettuato contro la volontà dell’a¬ 
zienda di collocare in mobilità 296 
dei 2.000 dipendenti italiani dell’a¬ 
zienda. Altre manifestazioni si so- . 
no svolte nelle diverse sedi della 
Digitai. - . 

«I tagli annunciati dalla Digital - 
dice Davide Quarantini, delegato 
Cgil di Roma - sono 7.000 in tutta 
Europa, e a noi è stata comunicata 
l’8 aprile scorso la diretta messa in 
mobilita di questi 296 lavoratori, di¬ 
chiarati in esubero strutturale. Ora, 
gli aspetti preoccupanti per noi so¬ 
no diversi. La nostra sensazione 
òche questi siano tagli voluti dalla 
corporation, di fronte ai quali ci so¬ 
no pochissimi margini di trattativa. 
Anche perché l’azienda di fatto ri¬ 
fiuta qualsiasi confronto sia con 
noi che con il sindacato europeo, 
l’European Work Council». In Fran¬ 
cia, però, dopo una serie di mani¬ 
festazioni e di scioperi, è intervenu¬ 
to il governo. Ora il primo appunta¬ 
mento italiano sarà il 9 maggio 
prossimo, probabilmente a Roma, 
in Confindustria, . 

«Ma il fatto è - dice ancora il de¬ 
legato - che la "cura’’ ai conti della 
Digital sembra volersi basare esclu¬ 
sivamente sui tagli. Noi pensiamo 
siano invece da subito abbiamo 
proposto i contratti di solidanetà e, 


semmai, la cassa integrazione, ma 
ci è stato risposto picche. Chiedia¬ 
mo anche sìa rivisto il quadro delle 
consulenze esterne e che si ragioni 
su un diverso orientamento nei 
mercato, meno basato sull’hard 
ware e più sul lavoro diretto di con¬ 
sulenza, Intanto, l’azienda ha co¬ 
municato che le liste di mobilità 
saranno rese pubbliche il 23 giu¬ 
gno e fa sapere che ci sono pac¬ 
chetti di agevolazioni per chi se ne 
va. Ma con una gestione tutta per¬ 
sonalizzata, e senza alcuna tutela. 
A rischio, poi, non sono solo alcuni 
settori, come aveva dichiarato il di¬ 
rettore generale Mario Bonzano, 
ma tutte le funzioni, con una "li¬ 
nea” che è destinata ad avere sene 
ripercussioni anche sulla clientela. 
E non basta: ciò che temiamo real¬ 
mente è che questo sia il primo ta¬ 
glio annunciato echc dopo l’estate 
si voglia arrivare addinttuara ad 
avere solo 1.000 dipendenti in Ita¬ 
lia. Le voci a questo proposito so¬ 
no sempre più insistenti». 

Digitai Italia, presente nel nostro 
Paese dal ’57, è una delle più cor¬ 
pose aziende dell'Informatica: ha 
sedi a Milano, Roma, Firenze, Tori¬ 
no, Genova, Napoli, Catania, Paler¬ 
mo Tcrmoli, Taranto, Varese. Con i 
tagli annunciati le sedi di Napoli e 
Firenze sarebbero praticamente 
cancellate. E anche se l’età media 
del personale è piuttosto bassa, 
non sarà certo facile per queste 
persone ricollocarsi, 

OEM. 


Categoria di attività _ 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbliga/-ioni ordinarie italiane 
Obbligatemi ordinarie estere 
Totale delle attività : 


Categoria dt attività _ 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Obbligazioni ordinarie estere 
Totale delle attività 
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Gestione speciale Vitattiva 

Composizione 'dtidl Investimenti al: 

31/12/1993 _%_ 31/03/1994 

' L. 211.811.735.500 27,28 L. 242.710.987.250 27,37 
L. 560.164.166.194 - 72,14 * - L. 639.563.U79.816 ■ 72,12 • 
L. 4.500.000.000 ' 0,58 : L 4.500.000.000 0,51 

L. 776.475.901.694 100,00 L. 886.774.967.066 100,00 
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Categoria di attività _ 

Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale delle attività 
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Gestione spedale Vitattiva polizze collettive 

Composizione degli investimenti ai: _ 


31/12/1993 _%_ 

L. 94.045.100.000 35,15 
L. 123.287.580.278 46,07 
L. 50251.879.600 18,78 
L. 267.584.559.878 100,00 


31/03/1994 _96_ 

L. 116.813.670.000 37,76 
L. 142.263.838.738 45.99 
L 50251.879.600 1625 

L. 309229.388.33« 100,00 


Gestione speciale Unicasa 

Composizione degli investimenti al: _ 

31/12/1993 _%_ 31/03/1994 _96_ 

L. 3 299.915.970 100,00 L. 3299.915.970 100,00 

L. 3299.915.970 100,00 L. 3299.915.970 100,00 


Gestione speciale Valutattivo Ecu 

Composizione de»di investimenti ai: 


Categoria di attività 

31/12/1993 

% 

31/03/1994 

% 

Obbligazioni di organismi 
Internazionali 

ECU 

1217.000,00 

100,00 

ECU 

1.113.600,00 

78,78 

Liquidità: Banca c/c 

ECU 

0,00 

0,00 

ECU 

300.000,00 

2122 

Totale delle attività 

ECU 

1217.000,00 

100,00 

ECU 

1.413.600,00 

100.00 

Valore dcll’ECU 

Lire 

1908,45 


Lire 

185829 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CASSA RISPARMIO VR-VI-BL-AN. 

Con un utile netto di 180 1 miliardi in li¬ 
nea con quello del 92 (182) unrisulta- 
to operativo lordo cresciuto del 32 con 
accantonamenti per 720 9 miliardi 
(319 1 per fondo imposte) e un patri¬ 
monio salito a 2970 miliardi ò stato ap¬ 
prodato dall assemblea degli azionisti il 
bilancio 93 della Cassa di Risparmio di 
Verona Vicenza Belluno c Ancona L in- 
tcmedia/ione relativa al napurmio 0 sta¬ 
ta di 30 969 miliardi, mentre la raccolta 
diretta di clientela è stata di 15 318 mi¬ 
liardi (+ 11,39“ ) e la raccolta indiretta 
ù cresciuta dell 11 74% portandosi a 
15 651 miliardi 

■ BIMER. Chiude con un utile netto di 
28 3 miliardi I esercizio 1993 di Bimer la 
Banca dell Emilia Romagna per i hnan- 
z amenti a medio c a lungo termine 
controllata al 75 6 dalla Cassa di ri¬ 
sparmio di Bologna L esercizio - il pri¬ 


mo dopo la fusione tra Imer Ircaer e 
Credito fondiario di Carisbo - registra im¬ 
pieghi per 9 724 miliardi (- 12 1 ) c 
una raccolta di 9 319 miliardi (+ 12%) 

■ TECNOST. Cresce il fatturato conso¬ 
lidato della Tccnost (gruppo Olivetti) 
sistemi informatici specializzati rag¬ 
giungendo i 2728 miliardi (+ 14 9%) 
L utile operativo ù stato di 36,8 miliardi 
di lire (+ 20 3 u) rispetto al 92 Agli 
azionisti verri distribuito un dividendo 
invariatodi 120 lire per azione 

■ CIT. Si teira il prossimo 19 maggio 
I assemblea della Cit la Compagnia 

■ Italiana turismo incaricata di appro¬ 
vare il bilancio 93 chiusosi con una per¬ 
dita per 49 2 miliardi di lire di cui 15 gii 
coperti lo scorso luglio 11 passivo co¬ 
munque afferma la societi in una nota 
non richiederà interventi immediati sulla 
struttura del capitale 


Nessuna «fiammata» per Berlusconi 
E ora dall’estero tornano a vendere 


m MILANO Pausa di nflessione ieri 
a Piazza Affari 11 mercato non si è 
infiammato dopo 1 incarico a Silvio 
Berlusconi per la formazione del 
Goiemo 'Una notizia scontata» se¬ 
condo gli operatori che adesso 
guardano con preoccupazione alla 
scelta dei ministri e ai contrasti an¬ 
cora accesi tra le forze politiche del¬ 
la coalizione di maggioranza 1 pnmi 
a manifestare prudenza sono s'ati 
gli investitori stranieri che gii da 
qualche giorno hanno avviato una 
moderata ma ininterrotta, corrente 
di vendite sul listino milanese Una 
pausa quasi salutare per il mercato 
dopo i forti recenti nalzi sostengono 


gli addetti ai iavon II controvalore 
degli scambi è nmasto abbastanza 
elevato 1 255 miliardi anche se lon¬ 
tano dai massimi 
L indice Mib è sceso dell I 07% a 
quota 1 289 (+ 28 9“o dall inizio 
dell anno) L indice Mibtel è arretra¬ 
to dello 0 62% a 12 769 A condizio¬ 
nare I andamento dei prezzi e del 
Mibtel sono state le Fiat sempre più 
«titolo-indice» I titoli di Corso Marco¬ 
ni che avevano aperto in forte nbas- 
so hanno leggermente recuperato 
terreno nel corso de! giornata, segui¬ 
ti dall intero listino per chiudere 
con una flessione dell I 62% a 6 877 
lire Tra gli altn titoli guida hanno te¬ 


nuto le Olivetti che dopo qualche 
spunto al rialzo hanno tremmato in 
calodelll 36%a2982 
Le Mediobanca sono arretrate 
dell 1 77% a 18 781 (laumemo di 
capitale è stato annunciato a merca¬ 
to chiuso) le Montedison hanno la¬ 
sciato sul terreno il 2 42% a 1 575 le 
Generali nanno chiuso in calo 
del) 1 11% a 45 996 Nel resto della 
quota le Finanziana agroindustriale 
hanno fatto un balzo del 7 66% a 
10 384 nella versione ordmana, le 
Ferfin sono state offerte a 2 414 (- 
3 98%) Positive le Fondiaria a 
14 857 («- 2 77%) In caduta vertica¬ 
le le Mondadon a 19 713 (-10 43%; 
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18 086 

18146 

GESTNORO AMER 0LR 

9 624 


QUADR FOGJOOBB 

16 826 

16815 



ra 


CESTNORO BANKING 

9 524 

9 547 


■sm 

■ani 

RENDICREDIT 

11620 

11615 

GELOSO F E YEN 

973567 

971988 

VENETOCAPITAL 


15375 

RENDIFIT 

12’60 

12 766 

GESTNORDPZAAFF 

11519 

11577 


VISCONTEO 


31039 

RENOIRAS 

18028 

18019 

IMIEAST 

16 151 

16108 






10 374 




15 970 






OBBLIGAZIONARI 



RiSP ITALIA COR 

16053 

16 050 


■CUI 




ADRIATICBONDF 


18940 

RISP ITALIA RED 

24 327 

24325 

IM1TALY 

20482 

20602 


AG0S80N0 

10763 

10 764 

ROLOGEST 

19 228 

19218 







AGRIFUTURA 

18 496 

18 525 

ROLOMONCY 

12434 

12429 

INTERB AZIONARIO 

25953 

2-047 

ARCABOND 

13 785 

13 776 

SPAOLO H0ONOSF 

9 313 

9324 


16 667 


ARCA MM 

15 517 

15 508 

SALVADANAIO OBB 

17 023 

17 0-7 



ARCARR 

13075 

-S069 

IN vESTIRE AMERICA 

17962 

18 060 

SCUDO 

10 000 

10000 

ARCOBALENO 

16 845 

16 885 


18 536 

18 6 0 

SFORZESCO 

12 328 

12 331 


AJREOBONO 

1093 

’O 958 

INVESTIRE EUROPA 

153-5 

15 359 



10 5-8 







14Q41 

14 064 




SOGESFITCONTOVIV 

13 946 

13 936 


AZIMJT GARANZIA 

14 40 

14 744 


17328 


SOGESFVTDOMAN 

18 520 

18 537 






LAGEST AZINTERN 

15419 

1541 ; 




SVILUPPO BOND 

16 557 

18 524 

LAGEST AZIONIT 

27 661 

27 786 

BAI GEST MONETA 

10 893 

10904 

SVILUPPO EMMARK 

10 002 

10014 

LOMBARDO 

22 075 

22191 

BN CASH FONDO 

14 317 

14316 

SVILUPPO REDDITO 

15625 

19 643 

MF0ICE0A2 

11284 

1318 

B RENOIFONOO 

11917 

11 SII 

VASCOOEGAMA 

14 900 

14 814 

MEDICEO NV FRONT 

10 000 

10004 

8 NSOFI 8 ONO 

9 920 

99T> 

VENETOCASH 

4 205 

14 196 

MEDICEO P2 AFFARI 

10138 

10164 

CAPITALGFSTMON 

11512 

11508 

VENETOREND 


17 092 

ORIENTE 2000 

21 055 

21 756 


CAPITALGEST RENO 

13 0’D 

13 068 

VERDE 

1 480 

11409 




PERSONALE AZ 

16014 

16 043 

CARIFONDO ALA 

*3 560 

13 547 

FINA VALORE ATT 

3674 844 J666 629 

PHARMACHEM 

13617 

13669 

CARIFONDO BONO 

2 08* 

2 062 

FINA VALUTAEST 

1497609 1497 255 

PHENIXFUNOTOP 

14 330 

14 409 

CAR FONDO CARICAL 

10 134 

10127 

SAI QUOTA 


CARIFONDO CARIGE 

12 352 

12 344 



PRIME MAMFRJCA 

15806 






CARIFONDOLIREPIU 

16906 

16898 




















19530 





CAPITAL TALIADLR10) 

45 29 

4529 



CENTRALE MONEY 

16 471 

16506 


45 831 


FONDITALIAOLR |A) 

6-01 

87 *8 



CENTRALE REDOITO 

. 2Co 

21222 

PRIMECLUBAZ 

15 536 

5 603 

INTERFUNODLRIB) 

41 2 

41 74 

CISALPINO BONO 

9 586 

«623 

PRIMEGLOtìAL 

17 463 

17489 

CISALPINO CASH 

0165 

“0155 

INT SECURlTIESECUlB 

32 56 

3255 

PDIMEITALY 

17 863 

1-951 

C SALPINO REDO 

14089 

14 02 

ITALFOFTTUNEAL17IA1 


PRIMEMcOITERR 

15733 

15o7i 



COOPREND 

11003 

11001 

ITALFORTUNEBDLRIAI 

1196 

196 


17182 

r 193 


COOPRISPARMIO 

NO 

NO 

italfcctune colrio) 

10 97 

109’ 

PROFESGESTIT 

215-4 

? 678 

CT RENDITA 

12103 

12 095 

ITALFORTUNEOECUIOl 

- 1 10 

Il 10 

QUAOfllfOGUOAZ 

7 302 

17 383 

tP T A92 

15355 

5374 

ITALFORTUNEEUTIOI 






1W’30Q 1M73WJ 


15 455 

15 519 

C PTA80N0 

23 010 

23 033 

TALFORWFOLRIB) 

943 

9 43 


16149 

IP 244 

EPTAMONEY 

” 129 

17 138 

RASFUNDDLRIM) 

30 81 

3081 



■■■ ■ 

EUROANTARES 

13 428 

1344- 

ROM ITAL BONDSECUIO 

1-008 

109 79 




EUROVEOA 

11546 

11543 


16001 

160-0 


166 16 


EUROMO& BONDF 

14 45’ 

14 494 



SPAOLO HINTÉRN 

V 156 


ROM UNIVEfiSAL ECU (B 

3 01 



EUR0M08 MONETAR 0 

12-64 

12 764 



ie305 


0MB PORTFOLIOOMK 0 

199 96 

200 60 



EUROMOB REDOITO 

52 9 

■ r ni-«i 

S0G£SFl T BL CHIPS 

15473 

15496 


DMSHORTTERMDMK 0 

30C76 

300 69 

EUHOMONEY 

12 163 

12160 




GERMAN INDEX DMKlA 

526 3- 

524 95 


■ ■ . .1 

J -.v 




5VIUPPOAZ 

21091 

2 201 

F CCURAM SECURlTY 

11526 

11533 

FRPNCH INDEXFFRIAI 

204- 00 

2041 88 

SVILUPPO EQUITY 

10261 

lo 330 

FONDERSELCA«h 

0 065 

10 062 

FRENCHBONDSFFRlOl 

50188 

50202 

SVILUPPO INO ì T A 

12622 

12-03 

FONDERSELINT 

1443’ 

14 463 



1002 25 

SVILUPPO IN0ICE 

13 363 

13 4 4 



FONOERSEL REOD 

14 239 

'4 255 

FONDO TRE R LITIO! 



SVILUPPO INIZIAI 

19381 

19 456 



MERCATO AZIONARIO 


A 



Prezzo 

Var 

ABEULE 

83890 

-040 

ACQ MARCIA 

228 


ACG MARCIA RNC 

144,1 

— 


12010 

007 

ACQUE NICOLAY 

7780 

000 

AEDES 

14916 

293 

AEDESRNC 

7779 

031 

ÀllTAJA 

1453 

16’ 

ALITALIAP 

1033 

068 

ALITAUARNC 

1126 

0 27 

ALLEANZA 

18835 

*027 

ALLEANZA RNC 

15666 

066 

AMBROVEN 

4950 

' 12 

AMBROVENR 

3320 

-0 06 

AMBROVEN RPR 

3294 

eoe 

ANSALDO TRAS 

7530 

168 

AS SITALI A 

17158 

070 

ATTIVITÀ IMM 

3576 

-0 78 

AUSCHEM 

900 



690 

- 

AUSILIARE 

9550 

000 

AUTOTO-MI 

13794 

•0 38 

AUTOSTRADE P 

23'9 

■092 

AVIRFIN 

7814 

008 

B 

BAGRtCWIl 

12000 

000 

BFIDEJRAM 

2196 

-0,41 

BLEGNANO 

8575 

•010 

B MERCANTILE 

998? 

178 

8 NAPOLI 

2270 

1,56 

0 NAPOLI RNC 

17 4 

•064 

BROMA 

21-3 

118 

B SARDEGNA RNC 

17620 

135 

BTOSCANA 

3741 

000 

BASSETTI 

9975 

-022 

BASTOGI 

194 5 

107 

BAYER 

391429 

149 

BCO CHIAVAR! 

457- 

i 81 

ocNETTON 

27916 

*0,W 

BENI STABILI 

401 

— 

BERTO LAME! 

11684 

236 

BNA 

5091 

•0 41 

BNAPPIV 

2198 

2 35 

BNARNC 

1420 

152 

BNLRNC 

16115 

285 

BOERO 

10500 

000 

BON FERRARESI 

22711 

294 

BONSIELE 

25835 

*054 

BONSIELERNC 

6425 

480 

GREDAFIN 

SOSP 

— 

BRIOSCHI 

692,1 

1,45 

8URG0 

11909 

-042 

6URG0PRIV 

1080- 

050 

BURGORNC 

11300 

0C9 

BUTON 

6400 

0,00 


C 


CBD 

1005 

030 

CASOTBINOA 

580 8 

•029 

CAFFARO 

2989 

2,64 

CAFFARO RISP 

3154 

•3 50 

CALCESTRUZZI 

13566 

313 

CALP 

5354 

0 73 

CALTAGIRONE 

2687 

2 93 

caltagironepr 

2507 

1 14 

CALTAGIRONE RNC 

2935 

000 

CAMFIN 

3550 

•3 32 

CANTONI 

3335 

036 

CANNONIRNC 

2855 

000 

CEM SICILIANE 

7231 

3 57 

CEM AUGUSTA 

3452 

•063 

CEM BARLETTA 

7160 

998 

CEM BARLETTA RNC 

4650 

087 

CEM MERONE 

2504 

369 

CEM MERONERNC 

2100 

•02C 

CEM SARDEGNA 

7870 

3 51 

CEMENT1R 

2445 

2,24 

CENTENARI ZIN 

224 2 

284 

CICA 

1123 

2 35 

CIGARNC 

1232 

•0 24 

CIR 

2821 

164 

Clfl RNC 

1668 

3,81 

CMI 

4603 

122 

CORDE 

1843 

102 

CORDE RNC 

1351 

109 

COGEFAR 

2558 

104 

COGEFARRNC 

2415 

167 

COMAU 

3160 

•094 

COMIT 

5'17 

131 

COMITRNC 

S5?4 

•031 

COMMERZBANK 

35200C 

•0 28 

COSTA CR 

4095 

•0 37 

COSTA CR RNC 

3188 

2 51 


CR BERGAMASCO 

22039 

•073 

CR COMMERCIALE 

6260 

006 


5880 

■0 46 


19038 

■074 


3386 

234 

CREDIT 

2620 

147 

CREDIT RNC 

2700 

196 

CUCIRINI 

1364 

388 


D 


CALMINE 

5051 

1 16 

DANIELI 

1314? 

169 

DANIELI RNC 

6975 

256 

dataconsyst 

SOSP 

_ 

OEFERRARI 

6742 

•049 


2350 

000 

OELFAVERO 

1909 

215 


E 


EDISON 

9025 

241 

EDISON R 

8245 

•0 02 

EDITORIALE 

1250 

196 

ENICHEM AUGUSTA 

3106 

233 

ERICSSON 

34264 

•0 92 

CRIDANBEG-SAY 

259583 

073 

ESPRESSO 

5825 

•0 34 

EURMETLMI 

1113 

000 

EUROMOB1L 

3444 


EUROMOBIlRNC 

2095 

477 


F 


FAEMA 

5'96 

-6 92 

FAICK 

6481 

■017 

FALCKRISP 

7640 

914 

FATAASS 

20390 

000 

FERFIN 

2414 

•3 98 

FERFIN RNC 

1480 

4 08 

FERRTO-NORD 

SOSP 


PIAR 

9500 

104 

FIAT 

687- 

1,62 

FIAT PRIV 

4424 

180 

FIAT RNC 

4281 

1,43 

HDIS 

643' 

102 

RMPAR 

6013 

000 

FIMPAR RNC 

537,8 

29 93 

FIN AGRO 

10384 

766 

FIN AGRO R 

8832 

13,67 

FINARTEASTE 

1529 

020 

finarteord 

1646 

■0-8 

FINARTE PRIV 

697 8 

150 

FINARTE RNC 

665 

•315 

FINCASA 

'848 

181 

FINMECCAN 

2400 

16- 

FINMECCANRNC 

2391 

0,34 

FINREX 

840 

0.24 

PINREXRNC 

1034 

152 

FISCAMBI 

2797 

3 78 

FISCAMBI RNC 

2100 

24« 

FISIA 

1376 

220 

FMC 

1150 

017 

FOCHI 

8678 

066 

FONDIARIA 

14857 

2,77 

FORNARA 

1011 

— 

FORNARAPRIV 

280 

- 


a 


GA8ETTI 

2860 

106 

GAIO 

963 2 

112 

GAIO RISP 

932 

0 43 

GARBOU 

2100 

0,00 

GEMINA 

19j2 

■077 

GEMINA RNC 

1502 

060 

GFNERALI 

45996 

1.11 

GEWSS 

23200 

0,13 

GIFIM 

1361 

180 

GILARDINI 

4031 

1,03 

GIARDINI RNC 

3144 

038 

GIM 

4103 

196 

GIMANC 

2329 

458 

GOTTARDO PUFF 

1217 

256 

GRASSETTO 

2364 

•0 96 


i 


IFIPRIV 

26928 

225 

IFJL 

8241 

129 

IFILRNC 

4474 

152 

IMMETANQPOLI 

1901 

•0,89 

IMI 

13091 

159 

INO SECCO 

1250 

— 

INO SECCO RNC 

1360 

— 

INTER8ANCAP 

29840 

-0 53 

INTERMOBILIARE 

3227 

084 

IPI 

11/44 

•014 

ISEFI 

828 0 

1,00 

ISTCRF0N0IAR 

31908 

479 


ISVIM 6199 000 


ITALCABLE 

11405 

153 

ITALCABLER 

9488 

172 

ITAlCEM 

17448 

•046 

ITALCfcM RNC 

8178 

248 

ITALGAS 

6074 

103 

ITALGEL 

1512 

013 

TALMOB 

50560 

•096 

ITALMOBR 

26937 

•090 

J 

JOLLY HOTELS 

8290 

247 

JOLLYRNC 

11200 

000 

L 

LAFONDASS 

9144 

•084 

LA GAI AN A 

4225 

000 

LATINA 

7040 

■089 

UTINA RNC 

3879 

-056 

L NIFICIO 

1565 

3,64 


1213 

296 

LLOYDADR 

16631 

■001 


11770 

172 

M 

MAFFEI 

4387 

1 19 

MAGNETI 

1377 

206 

MAGNETI HIS 

1381 

107 

MAGONA 

6003 

256 

MANDELU 

SOSP 

— 

MANIF ROTONDI 

'58 

174 

MARANGONI 

5963 

108 

MARZOTTO 

11519 

265 

MARZOrORlS 

11839 

012 

MARZOrO RNC 

6867 

1 18 

MEDIOBANCA 

10781 

1 V 

MER-ONI 

6861 

013 

MERLONI RNC 

3211 

222 

MILANO ASS 

9361 

■071 

MILANO ASS RNC 

5178 

145 

MITTEL 

1863 

195 

MONDADORI 

19173 

1043 

MONDADORI RNC 

15000 

1 «9 

MONTED1SON 

1575 

242 

MONTEDISON RIS 

1781 

0,79 

MONTEOiSON RNC 

1279 

* 92 

MONTEFISRE 

1524 

397 

MONTEFIBRE RNC 

1111 

356 

N 

NAI 

597 2 

882 

NECCHI 

1530 

148 

NECCHIRNC 

1572 

000 

NUOVO PIGN 

6650 

000 

0 

OLCESE 

SOSP 

- 

OLIVETTI 

2982 

136 

OLIVETTI P 

3170 

170 

OLIVETTI R 

2322 

-077 

P 

PACCHETTI 

2922 

250 

PAF 

2055 

048 

PAFRNCEXW 

U62 

378 

PARMALAT 

2706 

0,07 

PARMALATG 

2683 

•0 07 

PERLIER 

650 7 

141 

PININFARINA 

18547 

027 

PININFARINARIS 

16750 

9,36 

PIRELLI SPA 

3192 

•090 

PIRELLI SPAR 

2253 

144 

PIRELLI CO 

5845 

■095 

PIRELLI CO RNC 

2887 

370 

POL EDITORIALE 

4740 

5,20 

POPBERGCVAR 

23745 

■029 

POP BRESCIA 

9503 

003 

POZZI GINORI 

SOSP 

- 

PREMAF1N 

2332 

275 

PREMU0A 

1855 

000 

PREMUDA RNC 

1210 

000 

PREVIDENTE 

15465 

242 

R 

RAGGIO SOLE 

1021 

159 

RAGGIO SOLERNC 

B87 4 

•069 

RAS 

31010 

033 

RASRNC 

17847 

•015 

RATTI 

4612 

094 

RCSPRIV 

4531 

1,82 

REC0R0ATI 

8863 

315 

RECORDATI RNC 

5092 

4 02 

REJNA 

9235 

148 

REJNARNC 

41803 

000 

REPUBBLICA 

4450 

•025 

RINASCENTE 

11074 

178 


RINASCENTE P 

6254 

214 

RINASCENTE R 

6340 

201 


38703 

10 - 

RISANAMENTO RNC 

18014 

1 -1 

RIVA FINANZ 

5017 

483 

RODRIOUEZ 

4194 

247 

ROLO 

16353 

020 


s 


SPAOLOTO 

11160 

095 

SAESGETT PRIV 

W9** 

•4 51 

SAFFA 

6794 

1 18 

SAFFARIS 

6595 

502 

SAFFARNC 

4223 

040 

SAFILO 

9305 

•033 

SAFILORNC 

9500 

000 

SAI 

22090 

•0 79 

SAIR 

12115 

208 

SAIAG 

3058 

•0 71 

SAIAGRNC 

1625 

025 

SAIPEM 

3641 

149 

SAIPEMRNC 

2932 

•061 

SAN-AVALER 

10-5 

602 

SA? TAVALFR R PR 

620 6 

019 

SASIB 

9966 

•0 59 

SASIBPRIV 

8700 

- 

SASIB RNC 

6030 

■0 92 

SCHIAPPARELLI 

368 

006 

SCI 

1186 

000 

SERFI 

6400 

•0 70 

SERONO 

19395 

4)41 

SIMINT 

SOSP 

- 

SIMINTPRIV 

SOSP 

- 

SIP 

4755 

2 70 

SIP RNC 

3946 

211 

SlRTl 

13505 

122 

SISA 

1467 

404 

SME 

3986 

22* 1 

SMI METALLI 

972 5 

0 33 

SMI METALLI RNC 

846 8 

2 59 

SNA0PO 

2485 

•066 

SNIA8PDRIS 

2586 

•015 

SNIA BPDRJC 

14-7 

188 

SNIA FIBRE 

1326 

045 

SOGCFt 

4600 

037 

SONDEL 

3101 

0 71 

SOPAF 

3935 

4)78 

SOPAFRNC 

2546 

0,91 

SORN 

5807 

•075 

STA?,DA 

41044 

•0 24 

STANDARNC 

16083 

294 

STEFANEL 

5673 

124 

STET 

6159 

123 

STETR 

5256 

212 


T 


TECNOST 

4081 

■002 

TEKNECOMP 

895 3 

160 

TEKNECOMPRNC 

600 

■076 

TELECO 

9211 

■016 

TELECO RNC 

6005 

4)37 

TERME ACQUI 

1700 

*08 

TERME ACQUI RNC 

9238 

4 59 

TEXMANTOVA 

1350 

000 

TORO 

34356 

4)16 

TOROP 

17113 

•0 78 

TOROR 

14312 

1 14 

TOSI 

24624 

396 

TRENNO 

3000 

4)99 

TRIPCOVICH 

2340 

780 

TRIPCOVICH RNC 

1374 

193 


u 


UNICEM 

15653 

•0 51 

UNICEMRNC 

8086 

027 

UNIONE SUBALP 

13999 

202 

UNIPOL 

12417 

'09 

UNIPOLP 

B214 

C3? 


V 


VETRERIE HAI 

4677 

•006 

VIANINI INO 

1493 

4)-3 

ViANINIUV 

5996 

•020 

VITTORIA ASS 

9345 

4>48 

VOLKSWAGEN 

503333 

709 

w 

WESTINGHOUSE 

7300 

139 

z 

ZIGNAGO 

11556 

002 

CUCCHI 

10679 

13- 

CUCCHI RNC 

5937 

IVO 


I MERCATO RISTRETTO I 


T tolo 

Ch us 

Var 

BCAAGfi MANTOVANA 

110000 

013 

0CA 0RIANT6A 

14300 

0 69 

BCAPROV NAPOLI 

5060 

0 39 

BROGGIIZAP 

1655 

000 

CALZVARcSÉ 

490 

200 

CI8IEMMC 

96 25 

132 

CONDOTTE ACQ 

85 


CP AGP BRESCIANO 

8900 

198 

CREDITWEST 

8950 

4 07 

FERRNORDMI 

3000 

050 

FINANCEORD 

SOSP 

- 

FRETTE 

NR 

_ 

IRIS PRIV 

1240 

1273 

INCENDIO VITA 

22300 

136 

INVEUROP 

SOSP 

- 

NEDIFICATR 

SOSP 

_ 

N EDIFICATA RNC 

SOSP 

« 


NAPOLETANA GAS 

3300 

4 76 

NONES 

1501 

281 

POP CO M INDUSTRIA 

18800 

091 

POPCREMA 

52000 

019 

POPCREMONA 

10850 

236 

POP EMILIA 

101000 

000 

POP INTRA 

14300 

•0 69 

POPLECCO 

18050 

003 

POPLOOI 

14300 

142 

POP LUINO VARESE 

17215 

009 

POPMIUNO 

6200 

0 61 

POP NOVARA 

11840 

1 11 

POPSIRACUSA 

14400 

■007 

POP SONDRIO 

6C300 

008 

SlFlRAZXOB* WD 

215 

000 

SIFIRPRIV 

1410 

144 

TERME DI BOGNANCO 

245 

206 

ZCROWATT 

6 CO 0 

- 


1 TERZO M 

ERCATO 1 


(Prezz nlormattv ) 

BNAZCOMUNICAZ 

1850/1890 

BCAS PAOLO BS 

338C/.M50 

BSGEMIN S PRO 

131100/131400 

CAR 1 l;94 PR 

65/70 

CARNICA 

&000/617Q 

CbRISP BOI OGNA 

25000 

CIBIF N 

33 

COFINDORD 

45 

COPINO PRIV 

35 

CLECTROLUX 

67100 

INA BANCA MARINO 

2120/2250 

NORDlTAUA 

440/460 

OB BOA POP MI 

126,50/128,50 

OB COGEFAR EXW 

92 5 

SALFIN 

1070 

WB NAPOLI 

525/550 

WBURGO 

840/880 

W COGhFAR 07 AZ 

2160/2210 

W COGtF AR 99ÒBB 

1760/1840 

W FERFIN 

1610/1690 

W NUOVO PIGN BX 

130/133 

WOL VETTl 93/95 

166/1-0 

W SAI RISP 

1490 1540 

W TRIPCOVICH A 

180/195 

WTRIPCOVICHB 

130/135 


1 ORO E MONETE 1 


Denaro lettera 

ORO FINO (PER GR 1 

19290/19330 

ARGENTO (PER KG) 

269800/271100 

STERLINA VC 

140000/150000 

STE Q UNANC (A 74) 

142000/152000 

STERJNA NC (P -31 

141000/151000 

KRUGERRAND 

600000/655000 

50 PÉSOS MESSICANI 

-25000/775000 

20 DOLLARI LIBERTY 

590000 670000 

MARENGO SVIZZERO 

112000/122000 

MARENGO ITAJANO 

114000 124000 

MARENGO BELGA 

‘ 11000/120000 

MARENGO FRANCESE 

112000/121000 

MARENGO AUSTRIACO 

112000/121000 

20 DOLLARI |ST GAUDI 

630000/720000 

10DOLLARI (LIBERTY) 

300000/410000 

10 DOLLARI INDIANO 

400000/550000 

20 MARCHI 

140000/150000 

4 DUCATI AUSTRIA 

270000/320000 

100 CORONE AUSTRIA 

530000/685000 

100 PE SOS CILE 

355000/470000 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Prezzo 

Dn 

CCT INO 01 06/99 

101 15 

000 

CCT ECU 26/05/94 

9910 

HO 

CCT IND 01 08 99 

101 20 

0 05 


99 50 

10 

CCT IND 01 11/99 

0105 

-010 

CCT ECU 30/08/94 

9960 

010 

CCT IND 01 01 00 

101 05 

-036 

CCTFCU 26/10/94 

'0010 

000 

CCT INDO /02 00 

100 65 

•0*10 

CCTECU22/11/94 

100 '0 

-0 05 

CCT INDO 03 00 

10' 05 

-005 


103 2 ,; 

705 

CCT IND 01 ft 5M 

101 35 

000 

CCT ECU 27/03/95 

103 80 

000 

CCT IND 01 06 00 

0110 

■005 


10110 

000 

CCT IND 31 08 00 

0100 

-0 05 

CCT ECU 29/05/95 

103 60 

060 

CCT IND 01 10 00 

100 20 

•015 


103 90 

010 

BTP01 05 94 

99 90 

000 

CCT ECU 28/10/95 

104 00 

050 

B TP 01 06/94 

0010 

EE9 

CCT ECU 22 02/96 

10390 

-0 0 

BTP 01/0’/94 

00 40 

000 

CCT ECU 16/07/96 

10650 

180 

BTP 01/09/94 

00 95 

000 

CCT ECU 22/11/96 

03 90 

090 

BTP 01 11/94 

10155 



'1130 

020 





BTP 01 10^5 

104Z5 

030 


114,20 

010 








06 20 

0 0 


108 60 

090 




CCT IND 01/09/94 

100 05 

000 


.^ . 

— 

CCT 1 NODI 10/94 

100 70 

0'5 

BTP 01 03 96 

104 30 

•CIO 

CCT INO 011'/94 

10035 

000 

BTP 01/03/96 

05 75 

-0 05 

CCT IND 01/01/95 

10040 

OOC 

BTP 01 05/% 

104 60 

-0 25 

CCT IND 01/02/95 

00 95 

-0 50 

BTP 01/06/96 

105 75 

025 

CCTIND01/03/95 

100 40 

000 

BTP 01/06/96 

103 95 

•0 05 

CCT INO 01/03/95 

10045 

005 

BTP 01 00/96 

102 85 

020 

CCT IND 01/04/95 

10055 

000 

BTP 01 09/96 

105'0 

•030 

CCT IND 01/05/95 

100 75 

000 

BTP 01 10/96 

OC 90 

•005 

CCT IND 01/05/95 

100-0 

000 

BTP0 11/96 

106 20 

-0 05 

CCT INO 01/06,95 

100 90 

0 05 

BTP 01 01 97 

106 40 

-0 20 

CCT INO 01/07/95 

100 90 

•015 

B-PQ1 05/9’ 

'07 25 

-0 20 

CCT IND 01/07/95 

'00 70 

005 

B-P01 069- 

10900 

040 

CCT INDO /08/95 

10110 

015 

BTP 16/06/9’ 

108 70 

0 '5 

CCT INO 01/09/95 

10090 

000 

BTPO 09 9’ 

07 60 

-035 

CCT INO 01 09/95 

00 80 

010 

BTP 01/11 9' 

'0910 

-0 55 

CCT IND 01/10/95 

10110 

...015 

BTP 01 0 #38 

09 55 

■0’S 

CCT IND 01/10/9* 

100 60 

-010 

BTP ni 0' «8 

00 05 

-0 20 

CCT INO 01/11/95 

IO 4 20 

000 

BTP 01 03/98 

10690 

0U0 

CCT INO 01/11/95 

10100 

000 

BTP 19 03/98 

W5 

-0-5 

CCT IND 01 12/95 

101 OS 

090 

BTP 01 05«8 

07Z0 

-O’O 

CCT IND 01/12/95 

10130 

Q3j 

BTP 01/06/98 

0545 

-0 70 

CCT IND 01/01/96 

10120 

005 







B-PM0698 

10850 

-015 

CCT INO 01/01/96 

10120 

-0 80 




CCT IND 01/01/96 

10120 

030 

BTP 01 08/98 

103 30 

-ObO 

CCT IND 01/02/96 

10130 

•030 



-0 40 

CCT INO 01/02/96 

0125 

•0 05 

BTP 01/10/98 

00 00 

-020 

CCT IND 01/03/98 

10120 

000 

BTP 1'/0*/99 

109,25 

•030 

CCT IND 01/04/96 

101,25 

000 

B-P18/05 99 

11080 

*020 

CCT IND 01 05/96 

10145 

•010 

BTPO 03.01 

114 05 

000 

CCT IND 01/06/96 

101,55 

000 

BTP 01 06 0 

''200 

■0 20 

CCTIND0W/96 

10145 

010 

BTP 01 09/01 

1 185 

4)15 

CCT INO 01/08/96 

'0135 

-015 

BTP 01/0 02 

1140 

-080 

CCT IND 01/09/96 

101 45 

-010 

BTP 01 0602 

1'95 

-0 80 

CCT IND 01/10/96 

10135 

005 

BTP 01/09/02 

uzzo 

090 

CCT IND 01/11/96 

10150 

010 

BTP 01 0103 

11260 

- 0-0 

CCT INO 01/12/96 

10150 

035 

BTP 01 03/03 

109 80 

-0 80 

CCT IND 01/01/97 

101,35 

-015 

BTP 01/06/03 

0"5 

-0 85 

CCTIND01/C2/97 

101 35 

•0'5 

BTP CI 08/03 

10275 

100 

CCT IN018/02/97 

10135 

•005 

BTP 01/IO 03 

9900 

■0-5 

CCT INO 01/03/97 

101,30 

030 

CTO 01(06/95 

103 55 

000 

CCT INO 01/04/97 

101 25 

•005 

CT019/06/95 

103 80 

■010 

CCT INO 01/05/97 

10 40 

•0 05 

CT016/0-/95 

10395 

000 

CCT INO 01/06/97 

'0140 

.-o?o 

CT016/06/95 

104 20 

000 

CCT IND 01/07/97 

10160 

pio 

CIO 20/09/95 

105 20 

0 45 

CCT IND 01/08/07 

10190 

0 55 

CT019/10/95 

104’0 

100 

CCT IND 01/09/97 

10130 

0 30 

CTOVO/11/95 

iOjOQ 

000 

CCT IND 01/03/98 

10090 

-0 05 

CT018/12/95 

10545 

000 

CCT IND 01/04/90 

101 10 

•010 

CT01-01/96 

10560 

000 

CCT IND 01/05/98 

101 10 

•005 

CTO 9/02/96 

10560 

000 

CCT IND 01/06/98 

101 10 

•005 

CT016/05/96 

10610 

■0 05 

CCT IND 01/07/98 

10110 

005 

CTO 15/06'% 

10630 

000 

CCT IND 01/06/96 

100 95 

000 

CT019 09 96 

106-0 

•0 30 

CCT IND 01/09/98 

10090 

-005 










CCT INO 01/10/98 

10100 

■Ola 







CTO’B/QI/97 

107 75 

-015 

CCT IND 01 11/90 

'0100 

■005 









030 

CCT IND 01/12/98 

101,00 

■010 




CCTIND 01/01/99 

101 15 

000 

CT017 04/07 

'09 00 

0 40 

CCT IND 01/02/99 

100 90 

■005 

CTO'9 06/9- 

107 50 

-040 

CCT INO 01/03/99 

100 85 

•010 

CT010 09/97 

107 80 

0 30 

CCT INO 01/04/99 

10105 

-005 

CTO 20/01/98 

10800 

•015 

CCT IND 01/05/99 

10' 10 

-005 

CT019/05/98 

108’O 

-0 50 


OBBLIGAZIONI 1 


Titolo 

Oca 

01 

IRIIND 85-99 

1(P 50 

160 

ENTE F$ 90-01 

10' 70 

005 

IRIÌND 86-95 

10100 

005 

ENTE FS 92-00 

101 55 

005 

iRl IND 88 96 

10'05 

000 

ENTE FSB9-99 

10210 

050 

IRIIND91 01 

100 50 

-0 0 

ENTE FS88-96 

10180 

U 40 

IRlIND28 94 

100 00 

OOC 

ENTE FS 186-94 

104 50 

0 00 

IRl ND 2 88 95 

100-0 

•010 

ENTE FS 2 85-95 

10950 

003 

IRl IND 2 91 01 

00-5 

050 




ENTE FS 3 «5-00 

10935 

0 05 

IRIIND38’ 94 

00'5 

000 

ENTE FSOP 90-98 

110 90 

010 



A r,r, 

ENTE FS SS 90-95 

101 50 

0-5 


IU* pu 


IRl IND 3 9 -01 

00 65 


ENEL 74-94 


000 



MI 91 97391 97 

10 50 

J 60 

FNELIfcM 85-95 

109 95 

005 




ENEL 1 EM 8$-0 

109 55 

005 

EFIM 86-9586-95 

'0030 

060 




ENEL 1 EM 93*01 

104 15 

0D5 

FFIM8 n48-54 

0050 

030 

ENEL1EM89-95 

10540 

0 35 

FN TVQ 91 

99 9* 

030 

ENEL 1EM 90-98 

10530 

0 25 

AUTOSTRADE 93-00 

101 -0 

0 0 

ENEL 1 EM 91 -01 

10530 

0 05 

CB BR IZtXW92 « 

0805 

025 

ENEL 1EM 92-00 

104-0 

0 30 

CIREXWBd-95 

00 40 

0 0 

ENEL2EM 854» 

09 50 

025 

ME D'OB 89-99 89-99 

0920 

080 

ENEL2EMB7B4 

IO’ 40 

000 

MED REPFXW 89.94 

0C*i5 

500 

ENEL 2EM 89-99 

10-20 


0-5 

MOLIVET EXW 89-95 

99 50 

-0?0 

ENEL 2 EM 93-03 

03 90 

000 

MCE 95 IND 88-95 

0005 

30' 

ENEL 2 EM 91-03 

104 20 

-060 

MONTEDISON 92-00 

100-5 

315 

ENEL 3 EM 85-00 

un fin 

020 


ISVEIMERIHB'94 

9Q40 

■0 40 

ENEL3EM 88-96 

10715 

050 




ENEL 3 EM 89*9- 

10615 

010 

BEI 86-95 

101 35 

015 

Ifll IND 854)0 

100 80 

00 

BEI 86-95 

10 6* 

•005 


4 


* 


\ 


K 


i 
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L’INCONTRO. A sorpresa ieri mattina il Cavaliere si è recato in Campidoglio dal sindaco 

Faccia a faccia di 40 minuti. Il presidente ha promesso lealtà alla Capitale 


«Diamoci del tu» 
Disgelo 
innome 
del Giubileo 


■ Rutelli apre la grande finestra: cielo limpi¬ 
do', nuvolette, venticello tiepido e vista panora¬ 
mica sui Fori. Inizia cosi il disgelo tra il sindaco - 
progressista della capitale e il nuovo inquilino 
di palazzo Chigi. "... ... ••. - . ... 

Di 11 a pochi minuti nella sala delle Bandiere i 
due si scambiano addirittura battute scherzose. • 
«Questa visita dimostra grande correttezza e at¬ 
tenzione per la capitale da parte del presiden¬ 
te...» sta dicendo il sindaco quando Berlusconi 
lo interrompe. «Puoi chiamarmi l'incaricato», : . 
celia mettendosi di profilo di fronte alle teleca¬ 
mere. Da quando vi date del tu? «Da stamatti¬ 
na». risponde Rutelli ai giornalisti ancora un po' I 
frastornato. «Il voi non mi era sembrata una so¬ 
luzione praticabile», insiste Berlusconi, che si di- /; 
mostra in forma anche senza il suo sorriso spa¬ 
ziale. «Avevo proposto il loro», ribatte con un si- ; 
biìo Rutelli. Poi i due si fanno strada tra Tarn- 
: masso di fotografi e cineoperatori per conqui- 
, stare l'uscita senza troppe domande. 

Il dado è tratto, la visita è finita, Berlusconi va 
ad affrontare la partita con Maroni e Bossi, 
un'incontro già fissato per l'ora di pranzo. «Non , 
siamo ancora al goal», ha ricordato a proposito 
della «squadra» da formare con gli alleati che 
continuano a litigare fra loro.. Ma lui, che del 
calcio ama soprattutto le metafore, «scende in 
campo» adesso avendo già seminato un'imma¬ 
gine rassicurante per l'unità nazionale e per i 
sindaci progressisti: non penalizzerà Roma, ho 
promesso, e neppure Napoli che attende il ver¬ 
tice dei «G Sette». 

Rutelli è abbastanza soddisfatto, adesso ha 
qualche preoccupazione in meno, forse. Acqua 
. passata, almeno, le male parole scambiate con 
Berlusconi in un battibecco durante la campa¬ 
gna elettorale. Ricordate? Fu a proposito della 
multa al Vaticano. Berlusconi io trattò da vigile 
urbano. E il sindaco verde rispose per le rime: 
«Dubito che gli elettori cattolici accettino consi¬ 
gli e lezioni da un iscritto alla.loggia massonica 
P2. Non mi stupisce che sia contrario alle multe 
chi ha costruito un impero ai margini della lega¬ 
lità». E ancora: «Quanto al suo liberismo, la sua 
linea è in perfetta continuità con la politica di 
AndrcottieSbardella». ;vv«'....■■•> 

Ma Berlusconi ha dimostrato di non volerglie¬ 
ne. Roma, oltre che la sede dei ministeri da spo¬ 
stare e decentrare a suon di miliardi, è anche la 
capitale mondiale dell'Anno Santo. E Berlusco¬ 
ni. da buon imprenditore dell'Immagine, 6 sen¬ 
sibile all'affare delle celebrazicni del Millennio, 
che interesseranno non solo il Comune, ma an¬ 
che il finanziamento statale e ì privati. Soprattut¬ 
to l'imprenditoria francese, che già preme su 
Palazzo Chigi, per dare corpo al progetto di una 
gara intemazionale per l'affidamento del gran¬ 
de bussines dell'Anno Duemila. C'è da creder¬ 
gli, dunque, quando dice che «ci saranno spazi 
di collaborazione», facendo in particolare riferi¬ 
mento agli -occhi del mondo che sono attenti a 
Roma, con il suo patrimonio archeologico e 
monumentale». •--« ■ -- .. 

Intanto, il capogruppo del Pds in consiglio 
comunale commenta la visita di Berlusconi: 
«Mah, mi sembra un’iniziativa di buon auspi¬ 
cio». E si augura, «che tutto ciò abbia qualche 
influenza • sul • comportamento scalmanato 
dell'Msi». Ma Rutelli non ha voluto dire se nel 
colloquio con Sua Eminenza si è parlato anche 
di Buontempo. E per tutta risposta da Storace.. 
portavoce governativo di Fini, in serata viene la ' 
richiesta di dimissioni per la giunta rutclliana. 

-...j/’".--, ■ 0 Rq.G. 





L'Incontro In Campidoglio tra II presidente del Consiglio Incaricato Silvio Berlusconi e II sindaco Francesco Rutelli 


Roma ringrazia per la «corteria» 

Ma ecco le risposte che dovrà dare il Cavaliere 


# : '^v«4^y! i g* 1 x • '*W : , ■; 

Fori, parchi, 
ville, ferrovie, 
metropolitane 
e miliardi 

Cosa resta da fare per 
Roma capitale? 

Niente asse 
attrezzato, ormai, nò 
più linea L Ma 
tramvle.tracul 
l’archeotram e la linea 
per l'EsquIllno. Coni 
190 miliardi già 
spendibili, oltre all' 
Intervento sulla linea 
Alncorsoeal 
progetto della Q, ; 
restano! restauri di 
alcune chiese e 
musei. Il < V 
consolidamento del 
Passetto di Borgo, I 
parcheggi di scambio. 
Poi le opere più 
grandi: IO miliardi por 
■ Musei capitolini, le . 
Villo storiche al 
casali, I parchi di , 

Aguzzano e . .. 

Caffarella, la 
riqualificazione delle 
periferie, I restauri 
delle Mura Aurellane, 

Il parco del Fori. Sono 
oltre 200solo I 
progetti archeologici. 


Cortesia, «grande-attenzione», ‘collaborazione.'Ma du¬ 
rante la visita diBerìusconi a Rutelli non sono stati.nep- 
pure citati i «tanti problemi di Roma» di cui ha fatto cen¬ 
no il Cavaliere. Nominiamoli allora, serviranno a verifi¬ 
ca dell'impegno preso. Periferie, restauri e altre opere 
da realizzare con le finanziarie, i 7 ministeri del «mini» 
Sdo, l’anello ferroviario con le Ferrovie. E a chi andrà la 
delega per la Commissione di Roma capitale? 


RACHELE GONNELLI 


■i Impegni concreti per ora Berlu¬ 
sconi non ne ha presi per risolvere ' 
«i tanti problemi di Roma». Anzi, si ’ 
sa che nei quaranta minuti di col¬ 
loquio a porte chiuse ieri mattina, ' 
. tra Rutelli. Berlusconi e Gianni Let- ■ 
!a, non si 6 parlato di «soldi». Nien- 
te di specifico, cioè, sui progetti nel 
cassetto del : Campidoglio - che 
aspettano quanto meno una ricon- 
ferma degli impegni di spesa da ■ 
parte della-nuova maggioranza? 
che si appresta a presentarsi alle 
Camere con II programma del . 
nuovo governo. • • •«. 

Ma visite di cortesia a parte, «la 
grande attenzione» e gli ampi spazi 
di «collaborazione» promessi da 
Berlusconi al Comune • avranno 
presto momenti di verifica con no¬ 
me e cognome. Come si chiama¬ 


no? Vediamo di ricordare, con un 
aggiornamento, cosa resta da fare 
edadecidere. 

Roma capitale mini o maxi? 

La legge su Roma capitale votata 
dal passato Parlamento conteneva. 
un elenco di opere e un impegno 
originario: quello di essere rifinan¬ 
ziata via via con il passare degli an-, 
ni a partire dal suo stanziamento 
iniziale, relativamente esiguo. Al¬ 
cune leggi finanziarie se ne sono 
«dimenticate».Altre manovrine 
hanno sottratto a Roma, e precisa¬ 
mente nel '93,40 miliardi già stan¬ 
ziati. Poi è arrivato il governo Ciam- ; 
pi, che ha sottoscritto un accordo, 
un impegno nero su bianco anche . 
se ridimensionato rispetto al pro¬ 
gramma iniziale del cosiddetto «Si¬ 


stema direzionale orientale» o Sdo. 

Cioè un-mini Sdo». , . 

,-»• Restano poi 400 miliardi già ' 
stanziati per quest'anno per opere £ 
di Roma capitale da progettare 
nella loro veste definitiva. Ma poi 
cosa sarà nella finanziaria Berlu¬ 
sconi dei circa 200 miliardi di fi¬ 
nanziamento previsti per il 1995? A 
chi delegherà il nuovo presidente 
del Consiglio la presidenza della 
Commissione Roma capitale? Non ri 
ad un ministro agli enti locali se : 
con portafoglio, perchè non è pre¬ 
visto. Al sottosegretario alla Presi- ; 
denza? 

Sette sorelle ministeriali > 

Era il gennaio scorso. Il protocol¬ 
lo d'intesa siglato allora anche dai 1 
ministri del Tesoro e delle Aree ur¬ 
bane parla di una rilocalizzazione £ 
di € o 7 ministeri. Quali? Non si di- : 
ce. Forse l'Industria trasferita dalla 
centrale via Veneto, il Tesoro e l'A¬ 
gricoltura fuori da via XX settem¬ 
bre, l'Ambiente via dall’inquinata 
" piazza Venezia e un riaccorpa¬ 
mento delle sedi della Pubblica i 
■ amministrazione. E se adesso i mi- •« 
nisteri del governo Berlusconi fos- »■ 
sero riaccorpati, cambiassero no- •; 
„ me? L'accordo firmato da Ciampi 
parla comunque di una volumetria ", 
di 500-700 mila metri cubi, pari ad p 
un esodo dal centro di 10 mila ini- "• 
piegati. Spesa prevista: 700 miliardi 


Concorso ippico di Piazza di Siena, incursione tra gli «invitati» del salotto all’aria aperta 


, ecco 


Piazza di Siena e il suo concorso: un «meraviglioso salotto 
all'aria aperta» - dicono gli habitué - che attrae per l’irre¬ 
sistibile fascino delle «natiche» dei cavalli. L’accostamento 
è sorprendente, ma, di fatto, l’appuntamento d’élite è un 
richiamo per il «bel mondo» e per quanti adorano i «puro¬ 
sangue», amati, come dice lo scrittore francese Michel 
Toumier, perché unici ad avere «le natiche, privilegio suf¬ 
ficiente a conferirgli una incomparabile umanità». 

DELIAVACCARELLO -, . , _ 


m Un «meraviglioso salotto all'a¬ 
ria aperta» dove si esibiscono.Je . : 
natiche dei cavalli. Nel campo ad 
ostacoli, circondato dai pini, i ca- ; 
valli s’impennano, galoppano, vo- : 
lano sulle barriere colorate e termi- 
nano la gara tra uno scrosciare di 
applausi. Sugli spalti, ad ammirarli, 5 
ci sono gli ufficiali dell'esercito e i. 
carabinieri in alta uniforme, con 
pennacchio.. e s spada d'amento, 
che stringono in mano un telefoni- ! 
no cellulare ultimo modello. Ac¬ 
compagnati dalle mogli o dalie fi¬ 


danzate, carezzati dai figliolettì, ce¬ 
dono il passo alle loro signore, «ca¬ 
vallerescamente». Ecco piazza di 
Siena. Luogo di ritrovo e dì antico 
amore per i cavalli, tradizione radi¬ 
cata, almeno in Italia, nelle fami¬ 
glie dei militari. Culla di «eleganza», 
non foss'altro per la maestosa gra¬ 
zia di questi «pegaso», e simbolo, 
ricercato, blandito, di gran distin¬ 
zione, Appuntamento da ■; non 
mancare per saggiare «l'insosteni¬ 
bile leggerezza» di un pomeriggio 
«d'élite» ma, anche (e qui l'élite 


c’entra meno), per cedere all'irre- " 
sistibile richiamo dei cavalli. È di 
’ Michel Toumier, scrittore francese, 
un’arguta e sorprendente intuizio¬ 
ne: «Notate ■ ancora questo: lo « 
straordinario favore di cui il cavallo 
gode presso l'uomo - la sua più - 
: nobile conquista -, la sua reputa-. 
zione dì bellezza, di sensibilità,' 
non pensiate che la debba al suo , 
ruolo storico nelle nostre guerre e 
nei nostri lavori. No. semplicemen- '/ 
te il cavallo - al contrario del cane, 

- del bue, del cammello e persino . 
dell'elefante - è l'unico animale , ., 
che possieda le natiche, privilegio , 

: sufficiente a conferirgli una incom¬ 
parabile umanità». ..■?»,■ 

Passione per i cavalli, passione 
per il salotto. «Ci venivo da giovane 
- ha poco meno di quarantanni , 
Chiara Catena, due figliolette, un 
foulard di seta sulla giacca blu e la ; 
gonna pantaloni - Ritorno oggi, 

. dopo sei anni, perché mi piaccio-. 
no i cavalli e per rivedere due care / 
amiche». Il richiamo . più forte? 
«Piazza di Siena è un meraviglioso 


salotto all'aperto», Un'attrazione 
che cattura anche i giovanissimi. «È : 
il tetzo. anno che tomo - Matteo » 
Giubilo un ragazzetto in jeans è tut- - 
to eccitato - Adoro i cavalli e poi ? 
mio zio, Alberto, faceva.il cronista ; 
a Capannelle. Quando vengo qui , 
ritrovo tanti amici». Amore e cura. 
«Sono un'affezionatissima, ho per¬ 
sino un cavallo, che ha gareggiato • 
quest'anno - Stefania Alberini, die- V 
tro i grandi occhiali scuri, parla di ' 
cavalli come fosse una mamma - 
Se lo si tiene in "casa", non costa 
molto accudirlo, curarlo con le 
proprie mani. Mi creda, non sono ■ 
un’eccezione, come me ce ne so¬ 
no tante altre». Una dedizione vis- - 
suta anche in solitudine. «Sono ve- , 
nulo qui per la prima volta quattro , 
anni fa, passavo da Roma per lavo¬ 
ro. Oggi, quando posso, non mi 
perdo un concorso. Soprattutto mi 
piace il cavallo, la sua corsa, ii bai- : 
zo, l'impennata - dice Bernardino 
Cesari, che si aggira senza compa¬ 
gnia, ma con gli occhi pieni, tra i 


prati verdi e gii odori di primavera 
; - Anni fa andavo a cavallo, adesso 
volo, faccio il piloto, sono un mili- 

: tare». • • - . • o. 

.. Tante le donne anziane, in cop¬ 
pia o a gruppi di tre, che si muovo¬ 
no con familiarità tra i viali e gli 
spalti inondati di sole. Sono meno 
«patinate» delle signore più giovani 
che, biondo-platino, in tailleur pri- 
mavenli english-style, in completi, 
immancabili, ; di ,■ gabardine blu, 
sembrano meno attente alla com¬ 
petizione. - v. • > ■ 

La gara, intanto, sta per finire. I 
purosangue stanno sfrecciando su¬ 
gli ostacoli, gli ultimissimi si con¬ 
quistano un coro di applausi. Esco¬ 
no due carabinieri con i pennac¬ 
chi, incedono lenti, diretti ad af¬ 
fiancare il primo classificato. La 
banda dell'aeronautica suona: pri¬ 
ma, una marcia, poi, una melodia." 
■ii cavallo è un animale divino», 
sorride, noncurante di tutto il resto, 
Elisa Martinelli. Divinità decuma¬ 
no», divinità delle natiche! - -/r. _>■ 


dilazionatrin un quinquennio. Ri- 
sparmio programmato: 50 miliardi ; 
annui - d'affitto in . meno, cioè 
un'ammortizzazione completa 
della spesa per te nuove sedi in 10 
anni. Ma dove i nuovi ministeri? La 
previsione urbanistica spetta al Co¬ 
mune. che sta cercando di rimette¬ 
re in moto la macchina della prò- ! 
gelazione in panne da anni anche 
attraverso un'agenzia pubblica a : 
capitole misto. Ma il governo Berlu¬ 
sconi deciderà di saltare il Comune 
e procedere autonomamente all'e- ' 
dificazione dei nuovi ministeri con ■ 
il solito, famigerato, articolo 81 ? .. v; 

Priorità del trasporti urbani - 

■ Tra gli interventi importanti sulla ' 
mobilità, il Comune ha già fatto ri- ■ 
chiesta di attingere alla legge 211- 
per cui le domande scadranno ii 2 ' 
maggio. Si tratta di una richiesta ■ 
pluriennale per un totale di 2.500 ■ 
miliardi. Le opere riguardano il po¬ 
tenziamento della linea A della 
metro soprattutto nello snodo di ■ 
Termini, con banchine e scale mo- ■ 
bili nuove. E ancora: diramazione 
della linea B da piazza Bologna a : 
Conca d'Oro, ristrutturazione in 
metro di superficie della Roma- 
' Pantano con scavi e termine a San 
Giovanni. Tutte opere che attendo- . 
' no finanziamenti da verificare an- 
noperanno. , 


Domani 
la cronaca 
dell’Unità 
pubblicherà 
* primi lavori 
degli alunni 
di V* elementare 
che hanno ; v 
partecipato 
Li yyyv» 


. k .. Dov’è lo Sdo? 

• Se lo Sdo si farà e non si farà a 
' Gallerate di Brianza, è sempre pos- 
r sibile che vada in direzione Tivoli- 
. Guidonia. Quanto meno che sia 
privilegiato il comprensorio di Pie¬ 
tralata sugli altri due comprensori ; 
.. Prenestina-Tiburtino e Centocelle. 

. Nella quota di 190 miliardi già 
spendibili (60 dei quali ottenutoi ■ 
sulla finanziaria di quest'anno) 
una gran parte dovrebbe infarti ri¬ 
versarsi a Pietra lata per la cosCru- 
' zione di ministeri e infrastrutture. 
.'Perchè 11? Due sembrano te ragio¬ 
ni: la prima, difesa dalla giunta, è ; 
quella di spostare su aree già at¬ 
trezzate e il più possibile fuori dal 
centro congestionato. 

2 L'anello magico Fs 

La seconda è una ragione è tutta 
■: delle Fs e va ben oltre questa cifra. 

Riguarda il piano di valorizzazione 
; delle aree ferroviarie. Le Fs chiedo- 
\ no di costruire almeno 500 milioni 
; di metri cubi (erano 7 milioni un - 
: anno fa) per recuperare, venden- 
do poi gli edifici, almeno 3 mila mi* 
liardi da reinvestire nel trasporto a 
Roma. La giunta capitolina non ac¬ 
cetta questa logica e punta sui 2 
mila miliardi di finanziamento sta¬ 
tale per l’anello ferroviario. Sempre 
che ci siano. ■ 
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Rieti scende in piazza 
«La crisi della Texas 
ci mette in ginocchio» 


LUCA BCNIQNK 




Poi si scende 


La linea ferroviaria Roma-Viterbo compie 100 anni. 
Tornano i trenini a vapore per festeggiare l’anniversa¬ 
rio. Ma le Ferrovie dello Stato annunciano il blocco del 
completamento della Civitavecchia-Capranica e il po- ; 
tenziamento solo parziale della vecchia linea. Nella pri¬ 
ma Conferenza provinciale dei trasporti a Ronciglione il ; 
. presidente della Provincia Ugo Nardini annuncia uno 
studio sulle utenze e chiede garanzie alla Regione. 


SILVIO SSRANOSL 


■ RONCIGUONE (Viterbo)."Una 
festa a metà. Un futuro con molte 
incognite per la linea ferroviaria 
Roma-Viterbo che ieri ha celebrato 
il centenario dell'entrata in funzio¬ 
ne. Domani, luned) e martedì i tre¬ 
nini a vapore torneranno a sbuffa¬ 
re sulle pendenze e lungo i vecchi 
ponti di ferro. Intanto la Provincia 
di Viterbo si muove per program¬ 
mare lo sviluppo dei trasporti nel¬ 
l’Alto Lazio, E ieri, nella sala d'a¬ 
spetto della stazione di Ronciglio¬ 
ne, si è svolta la prima Conferenza 
provinciale dei trasporti. «Speria¬ 
mo che questa lapide che celebra i 
100 «inni della linea non venga tra¬ 
sformata fra qualche mese in una 
pietra tombale». E il commento 
sarcastico di alcuni intervenuti al 
dibattito. Le notizie portate dal di¬ 
rettore regionale delle Fs, ingegner 
Luciano Gubiotti, hanno freddato i 
progetti di potenziamento messi in 
campo dalla Provincia, dai Comu¬ 
ni, dai sindacati. «La linea ferrovia¬ 
ria Civitavecchia-Capranica non 
verrà ripnstinata. 1 pendolari che 
affollano i treni che collegano Vi- 




terbo a Roma dovranno scegliere 
] l’alternativa della linea Viterbo-Or- . 

; te-Roma a causa dell’apertura dei . 
' cantieri di raddoppiamento della . 

: linea urbana per le celebrazioni 
: ; dell’Anno Santo» ha scandito l’in- . 

1 gegner Gubiotti. Una doccia gelata ' 
5 che ha messo in discussione il prò- 
" getto di collegamento Tirreno- 
Adriatico, fra il porto di Civitavec- : 
jj chia, l'interporto di Orte, Falconara 
e il porto di Ancona; che ha provo- 
I : cato la reazione di numerosi rap- 
: presentanti dei comitati dei pendo¬ 
lari dei comuni fra Viterbo e Brac- 
. i ciano. Centoquaranta miliardi già - 
- spesi per il recupero delle gallerie e 
0 l'adeguamento del tratto ferrovia- . 
:. rio fra Civitavecchia e Capranica, ' 
<t,l che ora vanno in fumo. «La realtà 
S demografica attuale di questa via 
V di comunicazione non ha un reale ' 
■ rilievo sociale - ha sottolineato il 
direttore regionale della nuova Spa . 
-. La Civitavecchia-Orte è una linea , 

. di altri tempi, non avrebbe alcun 
senso rimettere in piedi un trenino 
da Far West. Aspettiamo che venga 
completato l'interporto di Orte. 




3 - 4 .xflftófc». 

Un tratto della ferrala Roma-Viterbo In una foto fine Ottocento, dal libro «Ferrovie Italiane» Ente Ferrovie delio stato 


che venga costruito il nuovo porto 
di Civitavecchia. Poi vedremo». 

Diversa l’analisi del presidente 
della Pronvincia di Viterbo, il pi- 
diessimo Ugo Nardini: «Occorre 
programmare il futuro. Lo sviluppo 
dell'economia dell’Alto Lazio, at¬ 
traverso il porto di Civitavecchia e 
l’interporto di Orto, ha come punto 
di riferimento fondamentale il col- 
legamento ferroviario. Forse le Fer¬ 
rovie dello Stato pensano di rima¬ 
nere arroccate allo scalo di Sette- 
bagni anche nel 2020? E i miliardi 
già spesi?», insieme al completa¬ 
mento di questa linea Tirreno- 
Adriatico il presidente Nardini ha 


presentato nel corso della Confe¬ 
renza altre priorità: la compieta 
elettrificazione e il doppio binario . 
per la Viterbo-Capranica-Braccia- 
no-Roma, ' il potenziamento della 
Roma-Civitacastellana-Viterbo e 
della Viterbo-Attigliano. Ma è indi¬ 
spensabile procedere ad un coor¬ 
dinamento ha il servizio ferroviario 
delle FfSs e i collegamenti delle 
corriere del Cotral. «È necessario • 
conquistare nuove fasce di utenti, 

, migliorare i collegamenti. Negli ul¬ 
timi dieci anni in questa fascia di 
territorio si sono spostati 260mi!a 
abitanti di Roma per i quali il pen¬ 
dolarismo imane un’esigenza vita¬ 
le -dicel'ingegnerPietro Angeletti, ' 


consigliere provinciale responsabi- 
' le per il Cotral Occorre nsanare il 
Cotral, la nostra Provincia non può 
appianare un debito di 32 miliar¬ 
di». E nella giornata del centenario 
protestano vivacemente i pendola¬ 
ri: sono più di 6mila, fra Viterbo, 
Anguillara, Bracciano. «Abbiamo 
' già raccolto 2.500 firme - dice Gio¬ 
vanni Rossini del Comitato Utenti 
Chiediamo che le FS non ripeta¬ 
no l'errore dell’88, quando per la 
costruzione delle nuove stazioni 
romane per «Italia ’90» chiusero la 
linea per più di due anni. La storia 
ora si ripete con l’Anno Santo. Sa¬ 
remo ancora costretti ad usare le 
nostre auto». - 


m i! piano di ristrutturazione della 
Texas Instruments, rischia di affos- 
sare la realtà industriale di Rieti e . 
provincia. Contro questa ipotesi ie¬ 
ri la città si è fermata aderendo allo 
sciopero di otto ore indetto dai sin- - 
dacati. Il gigante dell’elettronica in¬ 
tende ridislocare la sua rete pro¬ 
duttiva ad Avezzano, mentre per 
l’impianto di Rieti è previsto il de¬ 
classamento a centro satellite e la 
scomparsa di duecento posti di la¬ 
voro. Per l’intera operazione la 
multinazionale usufruisce di uno 
stanziamento di circa mille miliardi 
da parte dello stato. Per la Fiom, 
Firn e Uilm di Rieti il piano prospet¬ 
tato dai manager dell'azienda, se 
messo in atto, renderebbe il pro¬ 
blema della mancanza di lavoro 
nell’area, quasi : ingovernabile : e ’ 
metterebbe in ginocchio l’econo¬ 
mia dell'intero comprensorio già ' 
alle prese cor. una gravissima crisi, , 

«Il governo deve impedire - han¬ 
no detto ì lavoratori - l’attuazione 
di questo progetto, deve impedire 
che la Texas avvìi una fase di defi¬ 
nitivo abbandono dello stabili¬ 
mento reatino». 

La Texas Instruments, infatti, è il, 
pilastro portante dell’intera area in¬ 
dustriale di Rieti - Cittaducale. Il 
plano di ristrutturazione prevede la , 
creazione di «Business center» che 
saranno sostenuti da unità satelliti 
di proprietà della stessa azienda 
oppure gestiti in compartecipazio¬ 
ne. Quest’ultima è l'ipotesi avanza¬ 
ta per il centro reatino destinato a 
diventare un centro di assemblag¬ 
gio. La nuova organizzazione com¬ 
porterà . dicono i manager, «per un 
certo numero di dipendenti il cam- ’ 
biamento della sede di lavoro, «il 
grosso venrà però tagliato a Rieti - 
sostengono i sindacati - sia perchè 


fino ad oggi era la sede centrale , 
sia perchè conta oggi 800 dipen- 
. denti. Significa che spariranno 
duecento posti di lavoro». Una pos¬ 
sibilità che quasi terrorizza il segre- 
. tario della Fiom di Rieti Vincenzo 
Giuli : « in questa provincia il tasso 
di disoccupazione è già adesso di 
otto punti superiore alla media na¬ 
zionale. Questo ulteriore taglio, ri¬ 
schia di rendere la situazione del 
tutto ingovernabile». Ma ii pericolo 
maggiore che il sindacato vede 
nell’operazione della Texas è quel- 
. lo di un progressivo svuotamento 
di tutta l’area industriale reatina. 
«Per questa zona - spiega Giuli - la • 
Texas è come la Fiat a Torino. Da 
sola impiega oltre un terzo del to¬ 
tale degli occupati dell’area. Inol¬ 
tre ha attratto tutta una serie di pìc¬ 
cole aziende che lavorano con l’in¬ 
dotto. Mentre altre come L’Alcatei 
e l’Elettra, si erano insediate in 
quest’area, sia perchè cosi poteva¬ 
no attingere ai (ondi della Cassa 
per il mezzogiorno, sia perchè l'i¬ 
dea centrale del progetto inziale di 
questa zona industriale era quella 
di creare un forte polo dell’elettro¬ 
nica. Spostare tutto ad Avezzano, 
può significare dunque la condan¬ 
na a morte dell'intero sistema in¬ 
dustriale della provincia. Occorre 
' evitarlo, visto che - conclude Giuli 
- per questo progetto la Texas usu- 
frusice di cospicui contributi pub¬ 
blici». il finanziamento di circa mil¬ 
le miliardi !a multinazionale lo ha 
avuto in base a quell’«accordo di 
programma» con cui lo stato finan¬ 
ziò anche la Fiat per lo stabilimen¬ 
to di Melfi, la Olivetti ed altri grandi ■ 
gruppi. La finalità del prowedi- 
' mento era di creare nuovi posti di 
lavoro. A Rieti invece si rischia il 
paradosso - dicono gli operai - i 
posti di lavoro si tagliano». " 
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Cinque morti sulla superstrada Frosinone-Sora 
Gli insegnanti stavano andando ad una cena di classe 

Quattro professori 

decapitati 

daU’auto-proiettile 
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Pauroso incidente, la scorsa notte, sulla superstrada 
Frosinone-Sora. ' La macchina a bordo della quale 
viaggiavano quattro professori dell'Istituto commer¬ 
ciale Benedetto Croce di Sora diretti a Boville per una 
cena di classe è stata investita in pieno da un’altra au¬ 
to che ha invaso la loro corsia. Gli insegnanti sono 
morti sul colpo, deceduto anche il guidatore dell’al¬ 
tra auto. Due i feriti. ; 

NOSTRO SERVIZIO 


■ FROSINONE. La chiamano la 
strada della morte, con quel rettili¬ 
neo lungo trenta chilometri che si 
sviluppa attraverso viadotti e un ■ 
fondo stradale fatto di pendenze ir¬ 
regolari e asfalto sconnesso in più ; 
punti. È 11, sulla superstrada Frosi¬ 
none-Sora ■ che ia scorsa notte • 
quattro professori dell’Istituto tec¬ 
nico commerciale «Benedetto Cro¬ 
ce» di Sora sono morti mentre si re¬ 
cavano a Boville Enrica, per una _ 
cena di classe organizzata dagli 
alunni del quinto anno. Un pauro¬ 
so incidente che è costato la vita 
anche a un'altra persona, mentre y 
due soccorritori sono rimasti grave¬ 
mente feriti e ora si trovano nell'o¬ 
spedale di Frosinone per fratture 
multiple. Le vittime sono Onorato 
' Margani, 33 anni, professore di 
matematica; la preside dell’istituto. 
Domenica Cenci, 70 anni, di Alvito; 
Maria Rosaria De Vittoris, 26 anni- - 
,di Isola Uri; Mariella lannucci, 26 ■ 
anni, di Arce e Enzo latrate, 35 an¬ 
ni, di Isola Liri. -■ ■*.».. .... ■ 

„Eolizia.e.carabinteri hanno lavo- . 
rato tutta la notte e anche ieri mat- , 
tìna per ricostruire la dinamica del ' 
terribile incidente. I quattro profes- 
son viaggiavano in direzione di ■ 
Frosinone su un golf nera guidata > 
da Onorato Margani. Sulla corsia 


opposta viaggiava invece * la Ci¬ 
troen di Enzo lafrate che stava tor¬ 
nando acasa. Improvvisamente la- 
frate ha perso il controllo dell'auto 
che è andata a sbattere contro il 
guard rail che divide le due corsie. 
L'impatto ha fatto sollevare l'auto 
che è volata contro la Golf, pren¬ 
dendo in pieno il parabrezza. L'ur¬ 
to è stato violentissimo: il tettuccio 
della Golf si è staccato di netto e i 
professori sono morti sul colpo, 
decapitati. Mentre la Citroen di la- 
frate finiva nel burrone, la macchi¬ 
na con a bordo i quattro cadaveri 
dei professori ha continuato a cor¬ 
rere lungo la strada provinciale. 
Un'altra auto si è fermata poco do¬ 
po per prestare soccorso, Ma an¬ 
che in questo caso, un tragico de¬ 
stino. Ai bordi della superstrada, 
lungo il viadotto dove si era ferma¬ 
ta la golf nera, protetto da due 
guard rail c'è un canale che dà nel 
vuoto. Con il buio pesto e la strada 
non illuminata i soccorritori non 
l'hanno visto e sono scivolatigli! 
facendo un salto di circa trenta 
metri. Uno di loro. Ulderico Sili, è 
ora ricoverato all'ospedale di Frosi¬ 
none con gravi fratture. 

Quando polizia e carabinieri so¬ 
no giunti sul posto Enzo latrate era 


ancora vivo. È morto qualche ora 
dopo all’ospedale senza riprende¬ 
re conoscenza. Poi. la difficile rico¬ 
struzione dell'incidente. Si parla di 
una gomma scoppiata ad aita ve- ' 
locità, non viene scartata nemme¬ 
no l'ipotesi del malore che avreb¬ 
be colpito il conducente della Ci¬ 
troen. 

Ieri mattina, in segno di lutto, al¬ 
l'Istituto Benedetto Croce, una 
scuola privata che si trova in viale 
Simoncelli, hanno sospeso le le¬ 
zioni. Alunni e insegnanti sono an¬ 
dati all'obitorio di Frosinone dove 
sono state trasportate le salme. E 
sempre nella mattinata il magistra¬ 
to ha assistito alla ricognizione ca¬ 
daverica fatta dal medico legale e 
subito dopo ha concesso il nullao¬ 
sta per i funerali. Enzo lafrate, peri¬ 
to elettronico, era sposato e padre 
di due figli. Il professor Onorato 
‘ Margani, sposato e padre di due fi¬ 
gli, era di Balsorano in provincia 
de' L'Aquila. La professoressa Ma¬ 
ria Rosaria De Vittoris avrebbe do¬ 
vuto sposarsi la prossima estate. La 
professoressa di italiano, Mariella 
lannucci era nubile. - » 

Adesso, dopo l'incidente, è di 
nuovo polemica per quella strada 
giudicata da tutti pericolosissima e 
. contestata fin dall'apertura. La sua 
costruzione è durata una ventina 
■ d'anni per meccanismi burocratici 
e per la revisione dei prezzi dovuta 
alle continue varianti apportate al 
progetto. Ci sono infatti delle pen¬ 
denze irregolari e l'asfalto è scon¬ 
nesso in più punti. Queste carenze, 

. unite alla velocità degli automobili¬ 
sti, hanno causato finora numerosi 
incidenti con una decina di morti. 
L'anno scorso i genitori di un gio¬ 
vane, deceduto in un incidente 
stradale, hanno citato in giudizio i 
due progettisti dell'opera. 
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Francesca O’Aloja/Nuova Cronaca 


Flaminio, bus contro tram che deraglia. Sette feriti 


Urla, panico e pianti ieri mattina tra 1 
passeggeri di un autobus dell' Atac finito contro 
un tram sulla via Flaminia. Erano passate da 
poco le dieci, quando! due mezzi si sono 
scontrati e ben sette persone sono rimaste 
ferite. 

Secondo le prime ricostruzioni del vigili 
urbani, l'autobus della linea >910> è andato a 
sbattere contro II tram della linea -225- all’ 
Incrocio tra via Donatello e la via Flaminia. Nello 
scontro, I cui motivi non sono però stati chiariti, ■*’ 
Il tram ha deragliato colpendo alcune auto In 
sosta,l’autobushalnveceprosegultolacorsa 1 


per pochi metri sbandando e finendo contro 
altre macchine sempre In sosta. Neppure un 
graffio per I passeggeri che viaggiavano sul 
tram, tutti usciti indenni daH'urto. Più , 
sfortunati. Invece, sette di quelli che 1 
viaggiavano sull'autobus -910-. Soccorsi, sono ■ 
stati trasportati e medicati all’ ospedale San 
Giacomo. Il più grave ha avuto una prognosi di 

30 giorni. _ ___ ___- - 

L'Incidente ha provocato anche qualche 
problema di traffico, dato che per più di un' ora è 
stata sospesa la circolazione della auto su via 
Donatello. , , . 


Albano, si estende l’inchiesta sulle sette e il mago che lotta contro le messe nere riceve minacce 

Riti satanici, perquisita cella deffinfemiiere-killeir 


È stata perquisita la cella di Alfonso De Martino, l’infer¬ 
miere di Albano accusato di omicidio plurimo. E l’in¬ 
chiesta, strettamente collegata con la presenza di sette 
sataniche ai Castelli, sì allarga a macchia d’olio e va ol¬ 
tre frontiera. Decine e decine di perquisizioni domicilia¬ 
ri si stanno effettuando in queste ore nelle abitazioni di : 
persone sospettate di appartenere a sette i cui riti non si 
limiterebbero alla venerazione del Maligno. 

, .. , MARIA ANNUNZIATA ZBQARKLLI 

■ ALBANO.Erano le 11,15, quan-.- inoltre ritenuto adepto di una setta 
do ieri mattina la polizia è entrata satanica. Forse addirittura un sa¬ 
per una perquisizione nella cella cerdote nero, 
numero 4 della sezione di massi-1 • Sul perché di quella perquisizio- 
ma sicurezza del carcere di Velie- ' ne e sull’esito che ha avuto vige il 
tri. In quei pochi metri quadrati dal , più stretto riserbo. «Elementi rite- 
26 giugno scorso è rinchiuso Alton- nuti utili all'inchiesta», hanno di¬ 
so De Martino, l'infermiere dell'o- chiara» gli inquirenti che da oltre 
spedale civile di Albano, accusato . un anno indagano sulla presenza 
di omicidio plurimo. L’uomo, che • delle sette sataniche ai Castelli, 
avrebbe ucciso quattro pazienti Non si tratta, come qualcuno aveva ; 
con un farmaco anestetizzante, è ' azzardato, di storie senza fonda¬ 


mento, ma di una realtà che, alme¬ 
no stando a quanto emerso dalle 
indagini, ha assunto dimensioni di 
molto superiori a quanto si potesse 
immaginare. L'inchiesta infatti va 
oltre frontiera, si è allargata all'e- , 
stero dove gli inquirenti si recano . 
sempre più spesso in cerca di n- 
scontri e di indizi collegati al caso 
De Martino. ; ”• 

È soltanto di qualche giorno fa la 
notizia del ritrovamento di altre 
quattro grotte nei boschi intorno al 
lago di Castelgandolfo, in zona Pa¬ 
lazzo», dove sono stati rinvenuti 
simboli inneggianti al Maligno e 
tracce di nti di magia nera celebrati 
di recente. La polizia ha disposto 
un vero e proprio spiegamento di 
forze per setacciare palmo a pal¬ 
mo i boschi dei Castelli Romani, ' 
avvalendosi anche di apparecchia¬ 
ture sofisticate e visori notturni 
(speciali binocoli a raggi infraros¬ 
si) in grado di scorgere anche I mi¬ 


nimi particolari. Proprio in queste 
ore gli agenti del commissanato 
stanno ' effettuando perquisizioni 
domicilian a tappeto non solo in 
abitazioni della provincia ma an¬ 
che a Roma. Si tratterebbe degii 
appartamenti di probabili adepti 
del culto di Satana. • 

«Abbiamo già identificato nume- ' 
rose persone che avrebbero parte¬ 
cipato a riti satanici -dicono gli in¬ 
quirenti - si tratta di insospettabili, 
di professionisti. Alcuni di .loro 
hanno negato mentre altri hanno 
confermato i nostri sospetti». Que¬ 
sti ultimi però avrebbero minimiz¬ 
zato la questione dicendo che si 
trattava di una semplice curiosità, 
di un gioco e niente più. «Il nostro 
sospetto è che in realtà durante * 
questi incontri - spiegano al com¬ 
missariato - si siano consumati 
reati perseguibili per legge». Plagio, <• 
uso di droga, violenza sessuale e fi¬ 
sica sarebbero solo alcuni dei reati 


commessi durante le messe nere. 
Non si esclude comunque che si 
siano venficati episodi anche più ’ 
gravi. Il caso De Martino ruota tutto 
intorno a questa storia. Secondo il 
sostituto procuratore del Tribunale 
di Velletri. Adriano lasillo, titolare 
dell’inchiesta, la pista dei riti sata¬ 
nici potrebbe nvelare aspetti im¬ 
portanti della personalità dell'in¬ 
fermiere di Albano, Vangelo della " 
morte», come tutti lo chiamano da 
quando è stato arrestato. A fornire * 
particolari «interessanti» sarebbe 
stato anche il gioielliere (che lavo- , 
ra proprio ai Castelli Romani) che 
ha forgiato in oro i gioielli commis-. 
stonati da De Martino. Oltre al pen- . 
tacolo - formai famosa stella a - 
cinque punte con la mezza luna 
che sormonta il sole - gli inquirenti 
hanno sequestrato anche un anel¬ 
lo con lo stesso simbolo (quello _ 
usato durante iriti per invocare gli 
spiriti), un ciondolo raffigurante la " 
testa di Satana e diversi altri monili 


già sottoposti al vaglio degli esper- 
■ ti. - >. . 

Tra gli «addetti ai lavon» nomina¬ 
ti come periti dalla magistratura fi¬ 
gura anche il professor Carlo Ettore 
Grisim, il mago di Albano che scris- 
' se una lettera aperta al Papa per 
chiedere l'intervento della Chiesa 
al fine di esorcizzare i Castelli Ro¬ 
mani. Presso lo studio di Grisini so- 
. no più volte amvate lettere e telefo¬ 
nate minatorie tanto da far partire 
un'altra inchiesta per risalire agli 
autori. L'ultimo messaggio fatto re¬ 
capitare al mago non lascia dubbi, 
almeno secondo gli esperti. Gnsini 
è nel mirino di una setta «woodoo» 
che non gli perdona tutto lo scal¬ 
pore suscitato con la lettera al Pa- 
• pa. Non gli perdona neanche tutte 
. le informazioni che, in qualità di 
perito, fornisce agli inquirenti. Par-, 
la chiaro quella piccola bara di le¬ 
gno con all'interno della terra e tre 
fantocci. Un avvertimento per lui. 
la moglie e la figlia, , ■ ■ ■.«■ 


Lavori Acea 
Il 4 tre quartieri 
senz'acqua 

Per lavori urgenti di manutenzione 
dell' Acea sulle condotte d'acqua 
di via Nazionale, via Ostiense e via 
Tre Fontane, mercoledì 4 maggio 
resteranno senza acqua alcune zo¬ 
ne di Roma. Dalle 6 alle 24, via 
Ostiense, via Tre Fontane, via degli 
Argonauti, Via Libertà, via Rocco, ' 
via delle Sette Chiese, piazzale San 
Paolo. Dalle 8 alle 20, piazza della 
Repubblica, via Nazionale, via dei 
Serpenti e tutte le vie adiacenti. 

Al Regina Elena 
da lunedì 
niente parti 

Da lunedi 2 maggio sarà tempora¬ 
neamente sospeso il pronto soc¬ 
corso ostetrico all' Istituto materno 
Regina Elena di Viale Angelico. 
Non sarà quindi possibile partorire, 
mentre sarà garantita l'assistenza 
alle pazienti già ricoverate. Nel pic¬ 
colo ospedale, 18 posti letto, il 
provvedimento si è reso necessario 
per la contemporanea malattia di 
cinque persone: un anestesista e 
quattro pediatri. La decisione è 
motivata dall'esigenza di tutelare 
la sicurezza degli utenti e degli 
operatori. 


Primo maggio 
Sospeso 
linee Atac 

Domani, in occasione della festa 
del lavoro, non circolano autobus 
e tram. In servizio oggi e domani 
solo le linee notturne. Da lunedi 2 
fino eri 21 maggio le linee 19 e 30 
barrato seguiranno un percorso li¬ 
mitato: capolinea a piazza Galeno. 
Nel tratto compreso tra piazza Ga¬ 
leno e piazza Risorgimento saran¬ 
no in servizio le navette autobus. 
Sempre da lunedi verrà istituta la li¬ 
nea 291 che collegherà il parcheg¬ 
gio di piazzale della Farnesina con 
piazzale Clodio. viale Giulio cesare 
e piazza Cavour. 

Oftalmico 
Stop al trapianti 

da sei mesi 

Da almeno sei mesi all' ospedale 
Oftalmico, specializzato nella cura 
degli occhi, non si trapiantano cor¬ 
nee: per la «psicosi» creata dall'in¬ 
chiesta sul presunto traffico illegale ■ 
e per le complicazioni introdotte 
dalla nuova legge. A lanciare l'al- 
larme è stata la sezione del Movi¬ 
mento federativo democratico. Il 
blocco è stato però confermato an¬ 
che dal direttore sanitario, Arman¬ 
do Muzzi. Per il direttore la causa è 
soprattutto la «psicosi» per l'inchie¬ 
sta. ■ 


Armi, munizioni 
e droga in casa 
Arrestati 

Nascondevano in casa, armi da 
guerra, munizioni, dinamite, deto¬ 
natori, bombe a mano e cocaina. 
Una famiglia di quattro persone, 
tra cui un minorenne, è stata arre¬ 
stata la scorsa notte dagli agenti • 
del commissariato Borgo. Nella vil¬ 
la di Valcannuta, vicino Cerveteri 
dove sono state ntrovate le armi so¬ 
no stati arrestati Cosma Luca, 46 
anni, di Rosamo in provincia di 
Reggio Calabria, sua moglie Anna- 
mana Savi, 48 anni, di Cervelli e il 
figlio diciassettenne. La polizia ha ■ 
poi arrestato Marina Lucà, 43 anni, 
anche lei di Rosamo. moglie del 
boss Giorgio Ermeti. Sequestrati 4 
chili di dinamite, due radiocoman¬ 
di a distanza, e due detonatori già 
innescati, 25 metri di micce, tre 
bombe a mano, due fucili mitra¬ 
gliatori e altri due a canne mozze e 
altre armi. , . 


Spara al «rivale», lo arrestano 
e di notte gli bruciano la casa 


Rettore contro Cgil 
al Policlinico 


■ In mezza giornata, l’esperto 
elettronico sistemato nella sua bel¬ 
la villa di Ardea, si è trasformato in ' 
aspirante omicida, è finito in carce¬ 
re e ha avuto un appartamento se- 
midistrutto dalle fiamme, con tanto 
discritta: «Està attento». 

Carlo Piermattei, ora a Regina 
Coeli per tentato omicidio, vive ad 
Ardea con la moglie. Ex dipenden¬ 
te della «Selenia». ha una ditta dì si¬ 
stemi elettronici di sicurezza, la 
«Atlas», cheèstata utilizzata perdei - 
lavori da Luigi Colacchi, proprieta¬ 
rio di un'altra ditta, la «Selim» di Po- 
mezia. Ma Colacchi non era soddi¬ 
sfatto e giovedì Piermattei è andato ■ 
a discuterne con lui. La discussio¬ 


ne è subito degenerata in lite. Co¬ 
lacchi è arrivato a spintonare e 
schiaffeggiare Piermattei. Che ave¬ 
va in tasca una Smith & Wesson e 
l’ha tirata fuori, sparando all'istan¬ 
te, Ma il figlio di Colacchi, che era 
insieme ai due, è riuscito a deviare 
il colpo. Ed il padre non è stato fen- 
to, mentre Piermattei è stato porta- » 
to via poco dopo dai carabinieri. • 

Poche ore dopo, verso mezza¬ 
notte, l’incendio nella casa roma¬ 
na dèlia moglie di Piermattei, in via 
Duccio Da Boninsegna 72. Un ap¬ 
partamento lasciato vuoto dai co¬ 
niugi, che vivono stabilmente ad 
Ardea. -■ ■ . 

L'incendio è sicuramente dolo¬ 


so. Del liquido infiammabile era 
stato cosparso sul pianerottolo del 
quarto piano, sull’ingresso dell'ap¬ 
partamento. E poi, !o dice la scritta 
lasciata sul pianerottolo: «E sta at¬ 
tento». 1 vigili del fuoco sono inter¬ 
venuti subito, ma ingresso e por- 
toncìno sono stati distrutti dalle 
fiamme. ■ . - ., • 

Ora i carabinieri stanno inda¬ 
gando per vedere se ci sono even¬ 
tuali collegamenti tra i due episodi, 
Il particolare strano è che i coniugi 
non abitano nella casa di Roma ed 
una ipotetica «vendetta» relativa al¬ 
l’episodio del pomeriggio sarebbe 
stata più logicamente diretta con¬ 
tro la casa di Ardea. 


■ Trattative interrotte tra la Cgil di 
Roma e Lazio ed il rettore della Sa¬ 
pienza Giorgio Tccce, nella discus¬ 
sione dei «problemi urgenti del Po¬ 
liclinico Umberto 1» e della sua co¬ 
stituzione in azienda, ' - 
In un comunicato, la Cgil regio¬ 
nale fa sapere che il rettore, nell’in¬ 
contro fissato per ieri mattina con 
Cgil. Cisl e Uil, si sarebbe rifiutato 
dì discutere con il segretario regio¬ 
nale della Cgil, Ubaldo Radicioni, 
che non aveva voluto smentire le 
dichiarazioni ■ fatte ad organi di 
stampa in appoggio alle recenti 
denunce dei Cobas sulla «moltipli¬ 
cazione dei primariati e sulla ge¬ 


stione del Policlinico». «La Cgil - di¬ 
ce Radicioni nel comunicato - non. 
deve smentire nulla, anzi confer- • 
ma. Avevamo già denunciato alla 
commissione Sanità della Regione 
c aH'asscssorc D'Amata che sulle 
vicende dei primari e della costitu¬ 
zione delle "Aziende policlinico” 
non c'era stato nessun confronto ■’ 
sindacale. Volevamo ' sapere la 
quota di risorse del bilancio della 
Sanità, visto che paga la Regione, 
destinata al Policlinico, c la sua 
"coerenza" con la convenzione 
Università - Regione per la parte 
relativa all'assistenza sanitana». 



f 















Sabato 30 aprile 1994 


gagjna 


26 l'Unità 


Spettacoli di Roma 
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ABACO (Lungotevere Metlini 33/A -Tel 
3204705) 

SALA A Allo 21 00 Un angaio chiamato 
fttmbaud di Edda Terra 0) Benedetto con 
Damele Petruccioli RUa Di Francesco al 

§ lanotorte e flauto Rà Di Martino Regia di 
Terra Di Benedetto Vietato ai minori di 
18 anni 

SALA B riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 «Tel 
6874167) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni 31} 

Riposo 

ANFITRIONE (VlaS SaOa 24-Tel 5750827) 
Alle 20 45 LaComp Epidauro 02 presenta 
II malato Immaginarlo di Moli ere con 
G M Guerra A Bresaola K Mignuccl A 
Malgrando M Palucci A Quaranta T 
Bruni F Delgaudio E Guerra Regia di 
Claudio Messini 

ARCE5-TEATR0 (Via Napoleone III 4/E - Tel 


Riposo 

ARGENTINA « TEATRO DI ROMA (Largo »r 
gemina 52-Tel 68804601-2) 

Alle 21 00 Amlnta di Torquato Tasso Re¬ 
gia di Luca Ronconi Ultima recita 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21 00 La vocazione coniugale di G 
Prosperi con Mascia Musi Mimmo La Ra¬ 
na Viviana Polle Margherita Casallno 
Massimiliano Carrisl Regia di Giorgio Se¬ 
rafini 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) „ 

Riposo 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio SaiIcotl 
1/3-Tel 51330817) 

Alle 21 00 lo sono adesso e qui di Maria 
Luce Bianchi RegiadiML Bianchi e Pao¬ 
lo Maaelll 

ATENEO • TEATRO DELL’UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Martedì alle 21 00 PRIMA La Valle a* 

I Inlerno presenta Commedia femminile di 
Dacia Maraini con C Brancate E Giral¬ 
do B Moretti P Paveso R Zamengo Re¬ 
gladi Marco Maltauro 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 21 00 Aquarius Teatro presenta Le 
buttane di Aurelio Grimaldi con Lucia Sar¬ 
do Regia di Marcello Cappelli 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 • Tel 
6555938) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D OGGI (Via La- 

blcana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 


Riposo 

CENTRALE (Via Celso 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 21 00 La commedia dell usignolo di 
E Bernard con Lucia Modugno G Pater¬ 
nali G P Bochlccio R vaiano A Ptlnl G 
Schirlllo G Ruggiero S Bolcaro F Fa- 
vetti L Di Pietro C Siciliani Scone di E 
Palella coreografie di G Maura Rogia di 
L Modugno 

CLUB IMITI 'Via Beniamino Franklin 7-Tel 
5758645) 

Alle 21 00 Osvaldo 2, la vendetta di G 
Purpi o G Polito con Olga Sgambali 
Giorgio Polito Cecilia Frioni StoianoLo- 
papa RegiadlG Purpi 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Vìa Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A alle20 45 Drama Teatri San Gemi 
nlano presenta Marco Cavicchio)) In Gu¬ 
sci Testo e regia di Marco Cavicchloli e 
Mario Giorgi 

Sala B martedì alle 22 00 Diritto e Rove¬ 
scio presenta Garibaldi e gli esauriti di 
Walter Garibaldi con A Galante P Oatto- 
II F Wardai S Marlotti W Garibaldi Re¬ 
gia di M NlcoteraeW Garibaldi 
DO COCCI (Via Galvani. 69-Tei 5783502) 

Alle 21 15 Cave Carmen di Riccardo Gra¬ 
ziosi e Gian Maria Talamo con Silvia Co* 
ronas, Riccardo Graziosi Pina Irace Gian 
Maria Talamo Regia di Luciano Mei- 
chlonna 

DEI SATIRI (Via di Groraplnta, 19 • Tel 
6877068) 

Alle 20 45 Gruppo Teatrale por Faro pre¬ 
senta Provaci ancore Sam Biglietto L 
15 000 

DB SATIRI FOYER {Piazzo di Grottaplnta 19- 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi di Galli e Capono con Claudia Roll 
P Annendola V Crociti! G Garofalo N 
Pistola Regladi Alessandro Cappone 
DB SATIRI LO STANZJONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Allo 21 10 L Allegra Brigata presenta Spi¬ 
ritoso di o con Claudio Insogno Paolo 00- 
nanni Gabriele Orlili Roberto Stocchi 
Stefano Miceli 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlctam 2 • 
Tel 6867610) 

Riposo 1 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 00 Non erodo cho esistano uomini 
come Clark Gabla di Luca Del Bel con 
Barbara Porta Carola Ovazza Stefano 
Quatrosi Paul Martinetti Scene di Ales¬ 
sandro Obiti Regia di Guido Torionia 
OCUA COMETA SAIA FOYER (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 - Tel 6784380 • Prenotazioni carte 
di credito 39387297) , 

Riposo v > 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 - 
4818598) 

Alle 21 00 II Gruppo Oella Rocca in La In¬ 
terviste impossibili Arbadlno Castellano- 
ta Ceronetti Eco Ghisieri La Caprfa 
Manganelli Sanguinei! a confronto coi 

8 randi personaggi della storia Regia di 
Il vi ero Cor betta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tot 
4018598) , 

Riposo ' 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Poveri ma ricchi di 
A Pelilo con Wanda Plrol Rino Santoro 
Regladi C appi DlSiasio 
or SERVI ( la del Mortaro 22-Tel 8795130) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Comp Checco Du¬ 
rante rappresenta É tornato Romolo dal- 
l'America Regia di A Alfieri con Al Alfie¬ 
ri R Merlino A Borchl 
DtDOCUMENTI (ViaNicolaZabaglla 42-Tel 
5780480) 

Alte 2i 00 Diaghilev presenta La signori¬ 
na Else d‘ A. Schnitzlor con Micnaola 
Esdra al pianoforte Ivana Naf Regia di 
Valter Pagliaro 

DUE (VicoloOueMacelli 37-Tel 6768259) 
Alle 21 00 Toatro Proposta prosenta Buo¬ 
nanotte mamma di Marscha Norman con 
Isa Bellini Anna Cugini Pegla di Walter 
Man i r6 

ELETTRA* (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 

Riposo ” ' 

EUSE0 (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 

Alle 20 45 La morte e la fanciulla con Car¬ 
la Gravina Giancarlo Sbragia Giancarlo 
Zanetti Regia di Giancarlo Sbragia 
EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Alle 20 30 Concerto spettacolo Partagata 
Interpretato dal Quartetto di Archi di Ro* 
ma e dal D M A danza musica animazio¬ 
ne Musiche di Legrenzi Durante Boc* 
cherinl Donlzottl Strawinskij 
FLA1ANO (VlaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) ingresse L. 15 000 
Alle 21 00 La notte poco prima della fore¬ 
sta di B M Koltes con Massimo Venturiei- 
lo percussioni Sergio Tramonti Regia di 
Giampiero Solari Ultima recita 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Alle 21 00 La Comp La Grasta presenta 
Medea da Euripide e Seneca Libero adat¬ 
tamento e regia di Patrizia Cantilli 
GALLERIA SALA 1 (Piazzati! Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Intorno al letto da Maupassant 
con Valerla Clangottint Duilio Oel Prete 
Elisabetta Carta Pietro Biondi Regia di 
Maddalena Fatlucchi Ultima recita 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C’hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Taro K-Toi 


8416057 8548950) 

Alle 21 30 Gran serata Courtellne, riso al¬ 
la francese a cura di Bmdo Toscani da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra¬ 
nata G Tucclmei R Bendia E Slosopu- 
ios 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da 
nlela Granala e BindoToscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Nostalgia nostalgia 
per piccine che tu sla Due tempi di Dino 
verde con Dino Verde E Serrerà e la 
partecipazione di Carlo Molvese 
LA COMUNITÀ (ViaZanasao 1-Tel 5817413) 
Riposo 

LARDILIUTO (P zza MontevecclO 5 • Tel 
6879419) 

Alle 21 00 GII scrupoli di Rosa di Marzia 
Spanu e Isa GalHnelN Regia Marzia Spa¬ 
no 

Tutte le sere alle 22 00 Poesia e musica 
con Enzo Samaritani 

Tutti I martedì alle 21 00 La «coperta dal¬ 
l’America di 0 Pascarolla con G Castel¬ 
lani A Alesi M Marinelli M Sbarlggla 
P Trio Regiadi Massimo Cinque 
LA SCALETTA (Via de! Collegio Romano 1 • 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra alle 21 00 II Teatro della 
Polvere e I Ass cult La Scalata presenta¬ 
no Fra tanti anni fa di C Scalpa Adart e 
regia di Pascal La Delta 
Sala Bianca Riposo 

Sala Nera alte 21 15 Totem di Paola TU 
zla na Cro ciani con Silvia Irene Lippi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 

Alle 21 00 La signorine Julle di A Strinò- 
bergconM Adorlsio M Faraoni A laco- 
pml Regia di L Di Majo 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 II Baraccone presenta Pigiama 
per sei di M Camolettt con Silvio Spacca¬ 
si Giuditta Saltarmi Luigi Tanl Fatima 
Scìaldone Piero Caretto e con la partocl- 

? azione di Marina Perzy Regia di Luigi 
ani 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807} 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
465498) 

Alle 16 30 e alle 21 00 II Signor Novecento 
di V Cerami oN Piovani con Lello Arena 
e Norma Martelli Solisti doli Orchestra 
Aracoeli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Te! 
3234890-3234936) 

Alle 21 00 Gigi Proietti festeggia i suoi 30 
anni di toatro con lo spettacolo A me gli 

occhi bis 

ORIONE (Via Tortona 7 * Tol 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tol 
68308735) 

SALA GRAN0E alle 21 00 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
diLarsNoren Regia di Claudio Prosi con 
Nino Bernardin) Giorgio Tausani Beatri¬ 
ce Palme 

SALA CAFFÈ riposo 

i SALA ORrEO allo 21 00 II Gruppo Gioco- 
teatro presenta Favotesclon (li musicai 
che è une favole) di P Quattrocchi e M 
Cattivelli Regia di C Boccacclnl musiche 
di M Pace 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - Tol 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194-Tei 4885465) 

Riposo 

PARIOU (VlaGiosud Borsi 20-Tol 8083523) 
Alle2i 30 Fascino e T presenta Café Pro- 
cope di e con Gigio Alberti Claudio Bislo 
Antonio Catania Alberto Storti Regia di 
Gabriele Salvatore* 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Mercolodl alle 21 45 Stasera che serata 
Testo e regia di Alberto Macchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4685095) 

Alle 17 Ó0 Rossella Falk in Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scene e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tol 
3611501) 

Alle 21 00 Fosse piaciuto al cielo di e con 
Maurizio Donadom Regia di O Haughton 
Brandon 

QUIRINO (VlaMmghett) 1-Tol 6794585) 
Martedì alle 20 45 e alle 22 30 Centro ser- 
vizi e spettacoli di Udine presenta Barba¬ 
blù di Goorg Trakl Regia di Cesare Uovi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

(Presso Teatro De Servi) La Cooperativa 
Chocco Durante in E tornato Romolo da 
I America di Virgilio Paini con Altiero Al¬ 
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci 2 di Castellacci o 
Pingitore con Oreste Lionello Gabriella 
A Labate Martufelloe con la partecipazione 
di Leo Guilotta Regia PierVancesco Pln- 
gltore 

SOTìNÀ (Via Sistina 129-Tol 4826841) 

Alle 21 00 Johnny Dorelll In « . ma per 
fortuna c’è la musical» di I Flastri E Vai- 
me Coreografie di Don Lurlo Regìa di P 
Garinol 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223556) . , 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella-Spinaceto-Tel 5073074) 

Allo 21 00 Tee In collaborazione con Mas¬ 
simo Chini e Oarlo De Luca presentano 
Trompe fosti di Cagnoni Camini e Martel¬ 
li con Fabio Camini Laura Martelli Rocco 
* Papatoo e Luca Zlngarettl Regia di F Ca¬ 
gnoni 

SPAZIO UNO (Vicolo del Ranieri 3 -Tei 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DB. GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 

30311335-30311078) 

Alle 20 00 e alle 22 30 10 Picco!! Indiani di 
A Chrlstie con Silvano Tranquilli Bianca 
Galvan Gino Cassoni Anna Masullo Ric¬ 
cardo Barbera Turi Catanzaro Nino D A* 
gata Giancarlo Slstl Stefano Oppedisa- 
no Sandra Romagnoli Regia G Sisti 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Udo-Tel 5098539) 

Alle 21 00 Gianni De Feo In Sotto un cielo 
Inondato di stolte Regia di G De Feo 
TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlinlg’ia 6 - 
Tel 6535467) 

Sala Cilindro alle 21 30 Quello che mi 
place poesia In coricarlo di Pino Cor mani 
con P Cormanl e la Cilindro Band 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poli • Ostia Antica - Tel 8083526) 

Alle 10 30 Uno spettacoloper I giovanissi¬ 
mi LaComp del Balletto di Mimma Testa 
presontalt mago di Oz 
TEATRO TENDA COMUNE B 

(Via det Maro • altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica • Tel 8083526) 

Alte 16 30 Uno spettacolo per tutte le età 
La Compagnia Prometheus in Flamenco 
TEATRO TENDA COMUNEC 

(Via del Mure • altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica - Tel 8063526) 

Alle 21 00 Giorgio Albertazzi Bianca Toc- 
cafondl in It nostro gioco di G Albertazzl 
con Laura Conti 

TEATRO STUDIO MJ.M. (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5881637) 

Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo * Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDINONÀ (Via degli Acquasparta 16-Tel 
68605890) 

Riposo *■ 

TR1ÀNON (Via Muzio Scevola 7880985) 
Riposo 

ULPtANO (VlaL Calamatta 38-Tei 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via det Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Alle 20 45 )l Teatro della Tosse presenta 
Dialoghi delle puttane, degli dal marini e 
dei morti dal Dialoghi di Luciano Di Samo- 
sata Adattamento e regia di Tonino Con¬ 
te scene e costumi Èmanuote Luz2atl 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 

Riposo 

VtLLA LAZZARONI (Via Appi» Nuova 522/B - 
Tot 787791) 

Rip oso 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740590-5740170) 

Alle 21 00 El Triciclo in Slaallc con Joan 
Grada PacoMIr Carle*Sans 



Mega-concerto di solidarietà in piazza San Giovanni 


Domani grande appuntamento In piazza 
San Giovanni per II concerto del 1° maggio. 
La maratona musicale promossa dai 
sindacati egli, Clsl e UH, giunta alla quinta 
edizione, ospita sul palco, tra gli altri, Lou 
Reed, Bob Geldof, Gianna Nannini, Edoardo 
Bennato e le giovani band emergenti del 


rock Italiano, dai Mau Mau al Pltura Freska. 
L’Inizio è fissato per le 17. Raluno nc 
trasmetterà un'anticipazione tra le 20,40 e 
le 21 e riprenderà la diretta alle 22,30, al 
termine della «Domenica sportiva». 
Parteciperà anche Pierfrancesco Loche, 
che si collegherà, dalla piazza, per due 
volte con «Tunnel» su Raltre. 


LASSICA 


• V* ~ 4. <* 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Toatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890) 

Giovedì allo 21 00 La celebre carname Ta- 
llla con il suo complesso interpreta canzo¬ 
ni yiddish e francesi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 5ALA 
C Ab blLA 

(Via Flaminia 118 -Tel 3201752) 

Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 

(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 

Corsi di tooria armonia storia dolia musi¬ 
ca canto lirico e loggoro strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tei 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA Di MUSICA 

(ViaTaghamento25-Tel 85300789) 

' Aperte le Iscnz'oni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì oro 15 30 • 
1900 

A.GI.MUS. (Via del Greci 18) 

Alle 19 do Aula Magna Piazza S Agostino 
20/A - Tel 66013730 - Fadartco Romano 
(violoncello), Mlchala Paldl (pianoforte) 
Musiche di Respighi Maliploro Casella 
Brahms 

ARCUM (ViaStura 1-Tel 5004160) 

Aperte Iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale por I infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna 21/a-Tel 3216264, 

Venerdì allo 20 30 Concerto del chitarri¬ 
sta Giuliano Balestra e soprano Elisabetta 
Ma|eron Musiche di G Baleslra FM Tor* 
roba J Rodrigo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 56-Tel 68801350) 
Iscrizioni ni corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
saia prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 


Inizia I attività di studio e concortistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono¬ 
scenza musicalo di baso Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184-Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via d> 
Vigna Murata 1 Tol 5022221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 
2416687 630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tel 688029761 

Lunedi allo 20 30 Museo degli strumenti 
musicali Piazza S Croce in Gerusalem¬ 
me Conferenza di Antonio Latenza o Va 
lerlj Voskobojnlkov su Heinrich Nounaus e 
Il suo tempo Ingrosso Ubero 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
do Saint Bon 61 - Tel 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tei 

23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatralo danza teatrale violi 
no (lauto 

ASSOCIAZIONE FRA ! ROMAN» IV m di Porta 
S Sedasi ano2 Tol 775161 3242366) 

Alle 17 00 Concerto recital del chitarrista 
Rattaolo lervolino Musiche di Bach Oe 
Lolla Ponco Giuliano Cordoro Santor 
sola e iorvolino ngrosso libero 
ASSOCIAZIONE F M. SARACENI 
Riposo ' 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via dei 
Caravita7-Tel 7081618) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tei 86203438) 

Il Coro Romani Cantore* ammette nuovi 
cantori, preferìbltmente con esperienza di 
canto corale per la stagione concertistica 
1994 in programma musiche di Poulenc 
Maendol Monieverdi Per informazioni ri 
volgersi ai numeri telefonici 86203438 - 
5811015 (ore 17-19) 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(VlaAurella 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(P a 2 zadoSosls Tel 5819607) 

Allo 21 00 Concerto sintonico pubblico 
dir Giampiero Tavarna pianista Giusep¬ 


pe La Licata Musiche di I Strawinskij 
C aikovsKtj A SchoenberQ 

AULA MAGNA I U C. 

(LungotevereMaminio 50-tel 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

(Via di Vigna Rigacci 13 Tel 58203397) 

R DOSO 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 

(via di S Vitale 19 Tel 47921) 

Giovedì alle 17 45 III* rassegna concerti¬ 
stica associati Epta-ltaly Concerto del 
pianista Patrizio Maestosi Musiche di 
Scarlatti Beothoven Brahms Rachmani- 
nov 

COOP LA MUSICA TEATRO DEI SATRI (via di 
Grottaplnta 19) 

Lunedi alle 21 00 Gruppo di Roma musica 
per Itati di L V Beethoven 
COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Pia 2 - 
za Cinecittà 11-Tel 71545416) 

Riposo 

GHIGNE 

(Via Delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Lunodì alle 21 00 Euromustoa Master So- 
rles Concerto straordinario di David Rua- 
set alla chitarra Muslchodl AQuado Hunt 
Castolnuovo Tedesco Barrlos ManQore 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

(ViaCollina24-Tel 4740J38) 

RIPOSO 

IL TEMPIETTO 

|P zza Campiteli! 9 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 00 Primavera musicale X Concer¬ 
to straordinario in collaborazlono con 
Epta ttaly Sonatina Super Carmen Fabri¬ 
zio Vecchio al pianotorte Musiche di Hy- 
din Llszt Prokoflev Busoni Granados 
Domani alle 17 45 Maggio musicale con¬ 
certo straordinario Le canzoni napoleta¬ 
ne «O paese d' o sole» Maria Rita D Ora 
zio soprano Clemente Franciosi tenore 
Francesco Paolo Musto pianoforte Musi- 
cho dt Francesco Paolo Tosti e canzone 
napoletane 
L'ARC! LIUTO 

(PiazzaMontevecchio 5-Tcl6879419) 

R poso 

MUS1CAJMMAGINE 

(P leClodto 1-Tel 3720756) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 


(Vicolo della Scimmia 1/b Tei 6875952) 
Giovedì alle 21 00 Bruno Canino pianofor¬ 
te Angelo Perslchlltl flauto Musiche di 
JS Bach le sonate per flauto 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACOO 

(Via Monte Testacelo 91-Tel 5757940) 
Domenica 8 maggio alle 11 00 Sala nove 
Rassegna -Concerti Aperitivo» presenta 
Song s Americane Ch r i sti n e Ma ra n o 
Orietta Catenello pianoforte Musicho di 
ives Copland Gorshwin Porter Kern 
TEATRO DELL OPERA 

(P azza B Gflll-' r el 4017003-481601) 

Alle 18 00 Paa de Deux di Kachaturian 
Lea Sylphides di Chopin Paganini di Ra- 
chmoninov Eccetera di Oliver Primi bal¬ 
lerini etoiles Maxlmillano Guerra, Raffae¬ 
le Paganini, Vladimir Derevlanko Corpo 
di ballo e orchestra del Toatro dell Opera 
Direttore Alekaed Lyudmllin 
TEATRO PARIOU 

(Via G Borsl 20-Tel 8088299) 

Alle 17 30 I Concert! di MuslcallaA Muslk- 
strasse Dir artistica E Castiglione e F 
Blxto al pianoforte Luisa Prayer al violi 
no Vincenzo Bolognese Musiche di Mo¬ 
zart Schumann Tarrega Ernst Debussy 
Gershwln Godowsky Heiletz 



ABACOJAZZ 

(Lungotevere del Melllni 33/A Tol 
3204705) 

Lunedi alle 21 30 Norma Winstone & Rita 
Morcotulli per la prima volta Insieme in un 
concerto esclusivo di altissima qualità 
ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 6-Tel 37/9398) 

Alle 22 00 Concerto di Easlern Rebelilon 
Cedar Wallon plano Ralph Mooro sax 
David Williams c/basso Billy Higgins bat 
teria 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 HerbieGoIns 

and thè Soulllmers piu discoteca 

Sala Momotombo alle 22 00 Caribe Salsa 

piu disco salsa con Edson 

baia Red River allo 22 00 Cabaret con 

Antonio Rezza piu musica dal vivo con Th- 

ras Lega 

ASS CULT MELVYN'S " ' 

(Via del Politeama 8/8A Tel 5803077) 

Alle 21 00 Joa s Garage (Rock italiano) 

BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto jazz con ta Big Bang 

orchestra 
CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 00 Concerto della Fool s night 
band 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5"45019) 
Non pervenuto 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Lunedi alle 20 00 Musica con Pioggia 
sporca, Slama, Rlzzy Rock, Mani Pulite 
G m L, Funny Toy, Diniego Biglietto L 
15 000 inclusa consumazione 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 20-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto del milanesi Afte- 
fhoure o discoteca a cura delta Celebre 
Crew di Piane! Rock Ingresso L 10 000 
CLASSICO 

(ViaUbetta 7-Tol 5744955) 

Riposo 

El CHARANGO 

,Via di Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 

Alle 22 00 Cruz Dal Sur e la presenza di 
Antonio Albarran il cantante dei Mexico 
FOLKSTUDtO 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Alte 21 3u Non solo blusa Vecchie e nuo¬ 
ve canzoni di Stefano Rosso 

FAMOTARDI 

(Via Li betta 13-Tel 5759120) 

Alle 21 00 Party di arte contemporanea 
-concettuale» con happening music 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 02/a-Tel 6896302) 

Alle 22 30 Jazz con la band di Loredana 
Proietti 
GASOLYNE 

(Via di Portonacclo 212-Tel 43587159) 
Allo 22 30 Unlty Elezione di Miss Gasoly 
no In consolle di Sandeo Max Temperino 
e Alex Scala Master voice I vocallstChlc 
co Mossa 

JAKE & ELWOOD VtlLAGE 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 

Alle 22 00 Mattunkshun. 

MAMBO 

(Via del Fienaroll 30/a-Tel 5897196} 

Alle 22 00 Facce Tosto Musica italiana 
con Gioia Biasini e Cristiana Tugnoll 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari 4-Tel 7806290) 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati- 
no-merlcana 

PALLA DfUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
- 5110203) 

Alle 22 00 Radio Rock presenta La notte 
della chitarra 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Viadel Cardello I3a-Tel 4745076) 

Alle 22 00 Concerto di Jbo Jhenklna A Th# 
Jammers. 

TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 

Riposo 



Caravaggio 

Via Pais»ieiio 24/B Tel 8554210 

La casa dagli spiriti 

(16 30-19 30-22 30) L 7 000 

Dallo Province 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Perdiamoci di vista 

{16 00-18 10 20 30-22 30) L 7 000 

Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 0553485 

Il pupazzo di novo 
Unnoa noi giardino di Monet 

Cartoni ammali 

(15 20-16 30-17 40) L "* 000 

Dei Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Heimat 2: La morte di Ansgar 

(versione originale sott italiano) 

(19 00-21 00) _ L 8 000 

Pasquino 

Vicolo del Piede 19 *el 5803622 

My Life 

(1600-18 15-20 30 22 40) L 7 000 

Raffaollo 

Via Terni 94 Tel '012-19 

Robin Hood, un uomo in calza¬ 
maglia 

(16 15-18 20-20 25-22 30) L 6 000 

Tibur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495^76 

Il segreto del bosco vecchio 

(16 15-18 15-20 25-22 30j L 7 000 

Tiziano 

Via Rem 2 Tei 3236508 

Perdiamoci di vista 

(16 30-18 30-20 30 22 30) L 5 000 




Azzurro Sci pi onl 

Via dogli Scipioni 82 ’ol 39737161 
Sala Lumiere 

Lo stato delle cose di Wenders (18 00) 
Freaksdì Browning (20 00) 

Un anno con tredici lune di Fdssbmder 
(22 00 ) 

SalaChaplm 

Piccolo Buddha di Bertolucci 
(17 00-19 30 22 00) 

Azzurro Molle» 

Via Emilio Fa Di Bruno 8 tei 3721840 
Sala Fellini 

Lolita di Kubrick (18 00) 

Scarface di Hawks (21 00) 

Salò e le 120 giornate di Sodoma di Paso 
lini (22 30) 

SalaMelles 

Entracte-Cane Andaluso d C'air Bunuei 
(19 30) 

Il mistero Picasso di Cluzot (21 30» 


Fed. Itasi. Circoli Del Cinema 

Via Giano dotta Bella 45 lei 44235784 
Lunedi I bambini ci guardano di V De Si 
ca 

(18 00-21 00) 

Grauco 4 

Via Perugia 34 tei ■'824167 "0300199 
My Beautiful Laundrotto di Stephen 
Frears(l9 00) 

Bunraku suicidio d'amore a Sonezakl 

compagnia Toshida (sott itat > (21«001 , 


Il Labirinto 

Via Pompeo Magno 2/ tot j21o26d 


’ategia de 

Cedrerà (16 30-18 30-20 30-22 30) 

SALAB A cena col diavolo di E Molmaro 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 


Kaos 

Via Passino 26 tei 5*36557 

Rassegna »L amore 6 gayo- My Beautiful 

LaundrettediS Frears 

(21 30) Tessera L 5 000 

Un film profumato alla traila L. 6 000 


Koinè 

Via Maurizio Quadrio 23 tei 58101C? 


Riposo 
<21 15) 


L 6 000 


DEI PICCOLI 
SERA 


HEIMAT 

2 


alGREENWICH 


L'adolescenza è l'età della vita 
in cui tutto è possibile 


SO' Mostra Intemazionale del cinema 
dt Venezia Premio Kodak al giovane 
cinema italiano Premio speciale 
della giuna Annecy 53 



IL FORUM GIOVANILE DI ARJCCIA presenta 

ALLA FINE DEL VIAGGIO 

cosa rimane della cultura on thè road? 
come cambiano le nuove generazioni? 

parliamone con 

Massimo CHINI, attore e Consigliere del Comune di Roma, Prof. 
Massimo CANEVACCI, docente di antropologia culturale 
all'Univorsità La Sapienza di Roma, Michele CITONI, giornalista di 
Radio Città Futura. 

Ariccia 30 aprile 1994 ore 18.00 
ORATORIUM Via Silvia (Ariccia) 


Comune di Roma 
Assessorato allei Cultura 

Centro Spenmenteìe di Cinematogra fin 
Cineteca Nazionale 

III Università degli Studi di Roma- Dipartimento della 
Comunicazione Letteraria e dello Spettacolo 

CINEMA ÌOO 

1 a MANIFESTAZIONE UFFICIALE 
PER IL CENTENARIO DEL CINEMA 

- Tutti i giorni fino al 16 maggio proiezioni alle 18 e alle 20.45 
. Sabato e Domenica proiezione anche alle 16.30 

Tutti i martedì e 
il 1 Q maggio chiuso 

Palazzo delle Esposizioni, 

Via Nazionale 194 


Da oggi al QUIRINETTA oltre che al 

MIGNON ■ GREENWICK 


«... una potenza drammatica, una semplicità e un pudo¬ 
re di effetti da grande neorealismo Straordinaria la pro¬ 
tagonista Cnssy Rock» (I. Blgnardi - La Repubblica). 

«... cinema dalla qualità altissima, in cm lo stile si na¬ 
sconde per lasciar posto alla storia: il massimo della raf¬ 
finata 1 » (A. Crespi - L'Unità). 


KEN LOACH NASTRO D'ARGENTO 
MIGLIOR REGISTA EUROPEO 1994 
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Sabato 30 aprilo 1994 


Spettacoli eli Roma 


l’Unità pagin 


a 27 


•, \ ‘ ■ 

Etoile Schlndler’s List 

p in Lueina 41 diS Spielberg, con L Htvson.fi Fiennesf Usa 93) • 

Tel 6876125 II celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto La storia 

innn oonn di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 

iu 30 - 22 oc e ^ rei jj a mor j e sicura nei lager Emozionante N V 3h 15' 

L. 10.000 Drammatico *★★ *** 

Gregory Trappola d’amore 

v Gregorio VII, 180 diM R\dell. ionS Stane. R Cere ( L sa 91 1 

Tel 6380600 R.faC'mento in chiave hollywoodiana del vecchio «L a* 

O r 1922'1|29 mante» di Sautet Un-lui» incerto*ra l amante e la moglie 

20 30-22 30 appena lasciata Un po’piu sexy dell originale NV Ih 50 

L. 10.000 Melodramma r- 

Academy Hall Tombstom 

v Stami ra.j5 di G C’osrnatos, con V Kihncr (Usa 94) * 

Tel 442 377 78 Ennesima riscrittura della famosa sparatoria all'Ok Cor- 

oonn ' oónn ral 11 3 reco G Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 

20 00 * 22 30 Earptraspaghntti-westerneJohnFord N V Ih46' 

L. 10.000 Western 

Eurclne Schlndler’s List 

v Liszt. 32 diS Sptelbent. cori L Airson. R Ftennes ( Usa 93) ♦ 

Tei 5910986 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

O f . di Schindler, industriale tedesco che sa<vò un migliaio di 

i« 30 - 22 00 ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h 15* 

L. 10.000 Drammatico *** &&& 

Hollday Italia Vlllage 

l go B Marcello, t 

Tel 8548326 

Or 16 30- 18 25 

20 25 ♦ 22 30 

L. 10.000 

Admiral Maniaci sentimentali 

p V orbano 5 diS ìzzo, confi Tornali!, B De fiossi fItalia 94) • 

Tel 854 1195 Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses- 

0r 15^ so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle presecon 

.20 30 * 22.30 l’alchimia dei sentimenti N.V Ih 40' 

L. 10,000 Commodin* 

Adriano The Getaway 

p Cavour. 22 di fi Donaldson, con K flcN/Hjer, A tìatdivin (Usa '94) • 

Tel 321 1896 Amanti in fuga a suon di rapino e pistole E il remake di un 

on'tn* io nn vecchio gioiello d' Pockinpah. Baldwm-Basmger in com* 

20 io * 22 30 petizione con McOueen-MacGrdw Sconfitti. 

L. 10.000 Giallo ★★ 

Europa Beethoven 2 

c Italia, 107 di fi Daniel, con C Grodrn ( Usa ‘94) - 

Tel 8555736 Seguito delle cmeavventure do! Sanbernardo, che stavoi* 

tamottesufarmgliaDivertente’BohPeripiùpiccoli.co* 

19 20-20 50-22 30 mu nque, va benissimo NV ih 40' 

L. 10.000 Per ragazzi 

Excelslor My IHe 

B. Vergine Carmelo. 2 diB Rubm,conM Kevton (Usa 94) • 

Tel 5292296 Giovane pubblicitario in attesa de! primo figlio si scopre 

on nn " onon malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 

20 oo - 22 30 un ffim-testamento per l'erede 

L. 10.000 Drammatico* 

Induno II giardino segreto 

v G Induno. 1 di A HoHond, confi Mafjerly M firmili (Usu r W; - 

Tel 5812495 ^ La storia dt un luogo segreto dell’infanzia e della fantasia, 

in22*1522 narrata dalla Agmeszka Holland di -Europa Europa» e 

20 30 - 22 30 prodotta da Coppola Per bambini di ogni età NV 

L. 10.000 Drammatico ★ 

King Myllfe 

v Fogliano, 37 di B Rubiti con M Reatini i Usa 94 1 ■ 

Tel 8620673? Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

In 1!"lo 12 malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 

20 05 - 22.30 un film-testamento per l'erode N V ih 50 

L. 10,000 Drammatico* 

Alcazar Troppo sola 

v M Del Val, 14 diG Bertolucci, conS Guzzatui (Balia'94) • 

Tel 588 0099 14 personaggi e li fa tutti lei, la «satirica» di «Tunnel» 

® r ‘ <vtÌ>A*i§ort ' Giornaliste.stardelrock.cuocheEsuliostondoledisco- 

20 30- 22 30 teche di Riccione N V. Ih 30' 

L. 10.000 Commedia 

Farnese II profumo della papaia verde 

Campo de’ fiori. 56 di Tran Anh Hunn ( Vietnam, 1993) • 

Tol 6864395 Stona di una ragazza in un Vietnam da favola, anche so 

Or 16 30-18 30 l’occupazione francese (siamo negli anni ’50) si fa sentire 

20 30-^2.30 Si cresce, si ama. quasi senza parole NV Ih 30 

L. 10.000 Drammatico*** 

Madison 1 Slster Act 2 

v Chiabrora, 121 di B Duke, con IV Goìdberg.J Coburn t Usu X W f 

Tol 5417926 Toma Suor Deloris. ovvero Whoopi Goldbe r g tinta suora 

15 In *15^2 più scatenata che mal. richiamata dalle sue compagne di 

<.020-24.30 avventure in-Sister Act» Un capitolo 2 inevitabile 

L. 10.000 Commedia* 

Ambassade Maniaci santlmantall 

v. Accademia Agiati, 57 diS Izzo.confi Tonnazzi, B De Rossi (Italia 94 ì • 

Tel. 540 8901 Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses- 

O f f® 30 * 18.30 s0> delusioni, frus trazioni di quattro sorelle alfe prose con 

20 30-22 30 l’alchimia dei sentimenti. N V Ih 40' 

L. 10.000 Commedia* 

America The Getaway 

v N del Grande, 6 di R Donaldson, conK Bastnqcr.A Balda'in (Usa 94) ■ 

Tel 581 6168 Amanti m fuga a suon di rapine e pistole. È il romake di un 

Jn in * lo'nn vecchio gioiello di Peckinpah. Baldwin-Basmger in com- 

20 io • 22.30 petizione con McQueen-MacGraw Sconfitti 

L. 10.000 Giallo** 

Fiamma Uno L’amico d’infanzia 

v Bisso iati. 47 di P Aiah. conJ fiobards III, A Galber ( Italia 94 ) • 

Tel 4827100 Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut* 

O f T6 T5 - 18 20 p er fui. Ma un vecchio amico de) college tira fuori certi 

20 25 • 22 30 altarini. Avati »n Usa. storia di ricatti NV 1 h 40' 

L. 10.000 Giallo** 

Fiamma Oue Troppo sola 

v Bissolati, 47 ’ di G Bertolucci, con S Guzzantit Italia 9‘t) - 

Tel 4827100 14 personaggi e li fa tutti lei, la «satirica» di -Tunnel- 

Giornalista, star Gel rock, cuoche E sullo sfondo fe disco- 
20 25 - 22 30 teche di Riccione N V Ih 30’ 

L. 10.000 Commedia 

Madison 2 GII amici di Peter 

v Chiabrera. 121 di fi Bruitagli, con fi Bramigli, F Thompson (Gì B> et 9J) ■ 

Tel 5417926 «Grande freddo» all’inglese sei amici di gioventù si ritro- 

lAoo’ooln vano, un po'meno giovani, nella casa di campagna di uno 

20 20 • 22 30 d , | 0r0 r, cordi, dolori, voglio represse N V 1 h 50' 

L. 10.000 Drammatico ★ i * 

Madison 3 Dellamorte Do II a moro 

v Chiabrera. 121 di M Si*au. ConR Everett.A Palchi(Italia,94) • 

Tel 5417926 Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog) un 

!n?n*!oln incubo o occhi aperti ambientalo in un cimitero dove i 

20 20 - 22 30 rpQfl, n nascono sotto lo sguardo del guardiano 

L. 10.000 Horror** 

Ariston Myllfe 

v Cicerone, 19 diB Rubm, conM Keaton (Usa '9-1) • 

Tel. 321 259 Giovane pubblicitario in attosa del primo figlio si scopre 

0r malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mosi preparando 

20 00 • 22 30 un iiim-testamento per l’erede 

L. 10.000 Drammatico* 

Garden Impatto Immlnonta 

v le Trastovoro. 246 di R Hernnqton, con fi Wilhs, SJ Parker (Usa 94) • 

Tel 5812848 Thrilling acquatico con BruceWillis tentano di farlo fuori, 

0r ma dopo-Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che 

20 30-22 30 l’atletico Bruce è invulnerabile NV 

L. 10.000 Thriller* 

Madison 4 Beethoven 2 

v Chiabrera. 121 di R Daniel, con C Gradui (Lsa '.*4 1 ■ 

Tel 5417926 Seguito delle cmeavventure del Sanbernardo chestavol- 

Or 16 00-1740 ta mette su lamiglia Divertente 7 Bob Peripiupiccoli.co- 

19 20 - 21 00 - 22 30 munque. va benissimo NV 1 h 40' 

L. 10.000 Per ragazzi 

Astra Dvllamorte Ddlamort 

v.le Jomo. 225 di \f Soavi, con R Eu'rett, A Falchi (Balia, 9-1 ) • 

Tel. 817 2297 Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Oylan Dog), un 

Or. 16 00*22.30 incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 

morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

L. 10.000 Horror** 

Atlantic Trappola d’amore 

v. Tuscolana, 745 diM Rvdeli, confi Storte, R Cere (Usci 93) ■ 

Tei 761 0656 Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L’a* 

on'nn * oo mante» di Sautet. Un «lui» incerto fra l'amante e la mog.ie 

20.30 * 22 30 appena lasciata, Un po più sexy dell’originale. N V Ih 50' 

L. 10.000 Melodramma * tV* 

Gioiello Lezioni di piano 

v. Nomontana. 43 diJ Campion.conH Hunter.H Keitel (H Zelanda, 1993) • 

1 Tel 8554149 Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 

1592*1212 amantedellamusica.eunbiancochesembraunabonge- 

20 20-22 30 no il tutto nella Nuova Zelanda dell'800 Bellissimo 

L. 10.000 Drammatico ***** 

Giulio Cesare 1 L’uomo In uniforme 

v lo G Cesare. 259 dii) Wellington, con T McCamus, fi Baku (Canada 93) • 

Tel. 39720795 L'ossessione di un giovane attoro che si trova a mterptre- 

12 le "12 22 tare la parte di un poliziotto in una serie tv E dalla ftnzio- 

20 15 - 22 30 ne passa alla realtà N V 1 h 35* 

L. 10.000 THRILLER *★ 

Maestoso 1 Impatto Imminente 

v Appia Nuova. 176 diR Hemngton, tonfi Wilhs, SJ Pmkn f Usa 91) 

Te). 5417926 Thrilling acquatico con Bruce VVii.'is tentano di farlo fuori 

1aoa*1o1a ma dopo-Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che 

20 20 - 22.30 l'atletico Bruco è invulnerabile NV 

L. 10.000 Thriller* 

Maestoso 2 Nel nome del padre 

v Appia Nuova. 176 diJ Sbendati. confJ Dos U’wts E Thompson t Gb 'I t ) 

Tel 5417926 1 giorni dell’Ira secondo Sheridan Che ricostruisce il caso 

tilt on vi deiquattrodiGuilfordlrlandesiluronoaccusatnngiust.'- 

19 45 • 2i. 30 mentpdi un allentato e scontarono 15 anni di carcere 

L. 10.000 Drammatico*** 

Augustus 1 La daiaziona 

c V, Emanuele, 203 di A Galtrt, con 1 Cunhova.L Barbareschi (Ita -Russia '94) • 

Tel 687 5455 Donne russe in delegazione a Venezia Gotte, ingenue E 

Or. 16.30*18,30 vittime del gigolò Film d’esordio di Galm. drammaturgo 

20 30 * 22 30 di successo N.V. 1 h 40' 

L. 10.000 w DRAMMATICO 1 

Giulio Cesare 2 Troppo solo 

v lo G Cosare, 259 diG Bertolucci. conS Guzzantr (Italia 94) • 

Tel 39720795 14 personaggi e li fa tutti lo», la «satirica» di «Tunnel». 

< * )f i2ic’12on Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco¬ 
lo 15-2230 tochedi Riccione N V. Ih 30’ 

L. 10.000 Commedia 

Maestoso 3 Coppia d’azione 

v Appia Nuova, 176 diH tfov\, confi Turner. D Quaid ( 1 sa 94 1 - 

Tei 5417926 Aggiornamento di Nick o Nora in chiave larsesca Con i 

1999 * 1919 due Oivi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac- 

20 20 - 22 30 ca NV Ih25' 

L. 10.000 COMMEDIA* 

Augustus 2 Bianco 

c. V. Emanuele. 203 diK Kieslowskt, conJ Dcipy, Z. Zamachowskt (Fr 94) • 

Tel. 687,5455 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 1 

° r en in * ìS'an Varsavia dove si arricchisce con una speculazione odili* 

20 40 - 2*.30 2)a E decido di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

L. 10.000 Drammatico*** 

Giulio Cesare 3 Phlladelphla 

v le G Cosare. 259 dtj Demme, con T Hanks, D Washington (Usa, 93) - 

Tol 39720795 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del* 

0r 12 nn *>0 ™ l a,cSs Un giovano si ammala, un avvocato progressista lo 

20 do - 22 30 difende dopo i dubbi inaiali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico**** 

Maestoso 4 Rapa Nul 

v Appia Nuova. 176 d/fi Reuiolds, conJS Lec.S Holt ( Usa 94 : ■ 

Tel 5417926 La storia dell'isola di Pasqua Ovvero dei due popoli che 

0r 19 99* 1919 Sl contesero l'isola secoli ta, raccontata con stile favolisti- 

20 20 - 22 30 co da) regista di «Robin Hood- 

L. 10.000 Avventuroso** 

Barberini 1 Maniaci sentimentali 

p. Barberlni, 52 (US l:zo, con R Toqnozzi. B De Rossi (Italia '94) • 

Tel. 482 7707 Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses- 

O r so delusioni frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20.10 - 22.30 ,. -l'alchimia dei sentimenti. N V. th 40 

L. 10.000 - Commodia* 

Golden L’lnnoc«nza del diavolo 

v Taranto 36 diJ Rcuben.conM Culkin, E Wood (Usa 94) • 

Tei 70496602 . Il ragazzino postiferodi «Mamma ho perso l'aereo- si tra* 

12 22 ’ 19 ^ s*orma in un piccolo criminale dai ’ratt' demoniaci oppo* 

^ “ *' t ’ stoauncoeianooouonissimo N V Ih 25 

L. 10.000 THRILLER** 

Ma)estlc Schlndler’s List 

v S Apostoli, 20 dtS Spielberg, coni. Neeson, R FniinesfCsu 93) ■ 

Tel 6794908 II celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto La stona 

Or 17 00 - 21 00 pi *v hmrtlpr inous’ri.ilf 1 tedesco che sa’ vo un *• in un ; 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3M5' 

L. 10.000 Drammatico *★★*%/* 

Barberini 2 L’Innocenza del diavolo 

p Barberini. 52 dii Reuben.COttM Culkin, E.Wood (Usa 94) ■ 

Tel 482 7707 II ragazzino pestifero di «Mamma ho perso l'noreo- si tra- 

0r .v,™ sforma in un piccolo criminale dai tratti demoniaci oppo- 

19 00 * 20,4u• 22 30 3 t 0a uncootaneobuonissimo NV Ih25’ 

L. 10.000 ' THRILLER** 

Greenwlch 1 Ladybird Ladybird 

v Bodom. 59 di K Loach, con C Rock, V Vega ( Gran Bretagna, 94) - 

Tol 5745825 Nell’Inghilterra post-thatchenana l’assistenza sociale 

0r 12™ sottrae a Maggio tutti i numerosi figli Ma Maggio non ò 

20 30-22.30 una pazza, ne una delinquente E allora chi ha ragione 7 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Metropolitan Impatto Imminente 

v. dei Corso. 7 Bi R Hemngton, con fi Wilhs, SJ Parker ((sa 94) ■ 

Tel 3200933' Thrilling acquatico con BruceWillis tentano di farlo fuori. 

Or 16 00 ■ 18 20 ma dopo «Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che 

20 20 - 22 30 l'dtlotico Bruce è invulnerabile N V 

L. 10.000 Thriller* 

Barberini 3 Mr». Doubtflre 

p Baroenm 52 diC Columbus. conR Williams, S Fteld (Usa, 93) • 

Tel. 482 7707 Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 

0r ' II’S dà anima e corpo all’educazione dei pupi. E diventa un 

20 15-22 .Jj «mammo» perfetto N.V.Ih40' 

L. 10.000 Commedia ★* tVCr 

Greenwlch 2 La atratapla dalla lumai» 

v Bodom 59 diS Cabrerà, con F Rarmez.F Cabrerò (Colombia 92) • 

Tel 5745825 Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa- 

0r zienzaedollanonviolenzalliuttoinuncondominiodlBo- 

20 20 • 22 30 gotù ma | a rice tta ó esportabile Vedere per credere 

L. 10.000 Commedia**** 

Mignon Ladybird Ladybird 

v Viterbo. 121 di K Ixrach, con C Rock V \ ega (Gran Bretagna. 44 > ■ 

Tei 8559493 Nell'Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 

Or 16 30 - 18.30 sottrae a Maggie tutti i numerosi tigli Ma Magflie non e 

20.30 - 22 30 una pazza, nè una delinquente E allo r a chi ha ragione 7 

L. 10.000 Drammatico*** 

Capltol Trappolad’amoro 

v G Sacconi, 39 di\f. Rydelt, conS Stono, R Cere (Usa 93) • 

Tol 393 280 Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «l’a- 

mante* di Sautet. Un «fui» incerto fra l’amante e la moglfe 
20,30 - 22 30 appena lasciata Un po’ oiù sexy dell’originale NV ih 50' 

L, 10.000 Melodramma ★ vT* 

Greenwlch 3 II tuffo 

v Bodom, 59 di SI Martella, con V Salemme, C Natoli (llahu 93) * 

Tei 5745825 Un'estate, tro giovani, due ragazzim rimandati in fisica e 

0r 12 22 * 15 22 10 studente che dà foro ripetizioni Un'indagine raffinata 

20.30- u 30 nel mondo dell'adolescenza NV Ih 38’ 

L. 10.000 Commedia**** 

Multiplex Savoy 1 Th «’ Gataway 

v. Bergamo. 17/25 di fi Donaldson, confi Basmgcr, A Baldi cm t Usa '94 ) ■ 

Tel. 854i49é Amanti in fuga a suon di rapine e pistole £ il remake dì un 

Or 16 00 - 18 10 vecchio gioiello di Peckinpah Baldwin-Basmger m com- 

20 20 - 22 30 petizione con McQueen-MacGraw Sconfitti 

L. 10.000 Giallo ★* 


Capranlea 

p Capramea, 101 
Tel 6792465 
Or 17.00 

20 00 - 22 30 

L. 10.000,;. 

Capranlchetta 

p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 15 45- 18.00 
20.10 - 22 30 

L. 10.000. 

Ciak 1 

v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or. 15 30-17 45 
20.00 - 22 30 

l, 10.000 


Usi nome del padre 

di) Shendan, con D Dnv Lewis, E Thompson ( Gb '93) • 

I giorni dell’ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

.Orammat jco ★★★ 

Phlladelphla 

diJ Demme, con T Hank>, D Washington (Uscì, 93) • 

II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziali Con un grande Tom Hanks. . 

. . .D r aim malico*;** * 

My l»fe 

di 8 Rubin. con \t ATrafori (Usa 94) - 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato d» cancro. Passerà i suo* ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede 

Drammatico ★ 


Ciak 2 

v, Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 1500 

18 30 - 22 00 

L. 10.000 


Schlndler’s List 

diS Spielberg, con L Neeson, R Fienncs (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebroi da morte sicura nel lager Emozionante. N V 3h15‘ 
Drammatico *** tir** 


Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or 14 45- 17.30 
20 00 - 22 30 

L 10.000. 

Eden 

v Cola di Rionzo. 74 
Tel 36162449 
Or, 15 15-17.30 
20 00 ■ 22.30 

L. 10.000 


Embassy 

v Stoppam. 7 
Tel. 8070245 
Or 16 30- 18 40 
20.35 - 22 30 

L. 10.000 


Fearfless. Senza paura 

di P Weir, cjrtJ. Bnéfes. / Rosselhm (Usa. 94) • 

Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae¬ 
reo. E la sua vita cambia. Peler Weir, l'australiano del- 
!'«Attimo fuggente-, ci spiega come N V 

.Dram malico *★ 

Quel ohe resta ilei giorno 

dtj Ivory.canA Hopktns, E Thompson (Gr Bret '93) • 

La vita di Mr Ctevens Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magior? Con un grande Hopkins. N V 2h 13’ 
.prammatico,**** 

Coppia d’azione 

di H Ross, con fi. Turner, O Quaid ( Usa 9)) • 
Aggiornamento di Nick e Nora in chiave farsesca Con i 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac¬ 
ca NV. ’h25’ 

COMMEDIA* 


Empire 

v lo R Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or 16 30- 18 30 
20 30 - 2230 

L. 1,0.000. 

Empire 2 

v le Esercito. 44 
Tel 5010652 
Or. 16 30- 18.30 
20 30 - 22 30 

L. 10.000. 

Esperia 

? . Sonnmo, 37 
el. 5812884 
Or. 17 00 

20 10-22.30 

L. 10.000 


Trappola d’amore 

di M Rydelt. conS Storie, R GerefUsa 93) • 

Rifacimento in chiavo hollywoodiana del vecchio -L’a¬ 
mante- di Sautet Un -luì» meertofra l'amante e la moglie 
appena lasciata Un po’piu sexy doll'orlglnale NV ih 50' 
Melodramma * ** 


Trappola d’amore 

di \t Rydelt, cottS Sfotte, fi Cere ( Usa 93) • 

Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L’a¬ 
mante» di Sautet Un -fui» incerto ira l’amante e la moglie 
appena lasciata Un po'piu sexy dell'originale NV Ih 50' 
.Melodramma * ** 

L’età dell’innocenza 

dtM Scorsele, con f) Day Lewis. Vf Pteiffer (Usu 93) ■ 

Nella New York di fine '800, l'America d’alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bolla vita Manco fosse l'Euro¬ 
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N.v 2h15' 

Drammatico ** i»* 


Multiplex Savoy 2 

v Bergamo 17/25 
To) 8541498 
Or 16 00- 17 40 

19 20 • 21 00 - 22 30 

1.10.000. 

Multiplex Savoy 3 

v Bergamo 17/25 
Tei 8541496 
Or 16 30- 18 30 

20 30 ♦ 22 30 

L. 10.000.. 

New York 

v Cave 36 
Tei 7810271 
Or 16 30 - 18 30 
20 30 - 22 00 

L. 10.000 

Nuovo Sacher 

l go Ascianghi t 

Tel 5818116 
Or 16 15-1620 
20 25 - 22 30 

L. 10.000 . 

Paris 

v M Grecia 112 
Tel 7->96568 
Or 15 15-17 40 
20 05 - 22 30 

L. 10.000. 

Quirinale 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 15 30 - 17 45 
20 00 - 22 30 

L. .6.000.. 

Qulrlnetta 

v Minghetti 4 
Tel 679001? 

Or 16 30- 1830 
20 30 - 2? 30 

L. 10.000. 

Reale 

p Sonnmo 7 
Tel 5810234 
Or 16 00- 18 10 
20 20 - 22 30 

L. 10.000. 

Rialto 

v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 16 15-18 30 
20 30 • 22 30 


Biancaneve e I sette nani 

di \\ Disney Cartoni ammali (Lsa'iTi 
Torna il famoso cartoon di Walf Disney m copia restaura¬ 
la La stona della bella principessa e dei sette simpatici 
nonetti Un classico immortale NV Ih 23 

Cartoni animati.*** 

Dove siete? lo sono qui 

di L Caiani, con C Caselli, A fiorumi to t Italia 'o' i ■ 

Storia d’amore fra due ragazzi sordomuti Ma (a mamma 
di lui non vuole il suotigliolodave dvere una vita -norma¬ 
le- Ma la normalità, cose 7 NV 

. Drammatico. * * 

Maniaci sentimentali 

diS In ru con fi Tagliuzzi, B De Rossi ( Italia Ni - 
Riunione di famiglia in un casale alle porte dt Roma Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
I alchimia dei sentimenti NV Ih 40’ 

Commedia ★ 

Johnny Guitar 

di A Ras con J Crau'ford ( ( sa 54 1 ■ 

L amore tra la volitiva Vienna e il pistolero Johnny in lotta 
contro le ferrovie che vogliono espropriare il terreno su 
cui sorge il saloon di lei In edizione originale 

Western * 


Phlladelphla 

di) Demme. Con T Hanks D Washington ( i sa, Uff 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 
1 aids Un giovane si ammala un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 
.Drammatico 

My lite 

di fi Rubai, con M Keitton ( L sa ‘9-1 > ■ 

Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio s> scopre 
malato di cancro Passerà i suoi ultimi mes, preparando 
un titm-testamento per l’erede N V Ih 50 

Drammatico ★ 

Ladybird Ladybird 

di fi touch, con C Rock. V l «fu ( Gran Bretagna, 94 j ■ 
Nell’Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggio tutti i numerosi figli Ma Maggie non e 
una pazza, nò unadolinquente E allora chi ha ragiono 7 
Drammatico *** 


Rapa Nul 

diK Reynolds conJS Lee.S Hu!t(L sa '44 1 ■ 

La stona dell isola di Pasqua Ovvero dei due popoli che 
si contesero l’isola secoli fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di -Robin Hood» 

Avventuroso ★★ 


L. 10.000 
Rite 

v le Sorndlia 109 
Tei 86205663 
Or 15 00 

18 30-22 00 

L. 10.00 0 . 

Rivoli 

v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 15 15-17 30 
20 00 - 22 30 

L. 10.000. 

Rouge et Nolr 

v Salaria 31 
Tei 8554305 
Or 16 30- 18 30 
20 30 * 22 30 

L. 10.000 


GII amici di Peter 

di K Branagh con K Branagh, E Thompson I Gì Bret 9Ji ■ 
•Grande freddo- all'inglese sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, netta casa di campagna di uno 
di loro Ricordi dolori, voglie represse NV ih 50' 

Drammatico * •/” 


Schlndler’s List 

diS Spielberg, con L Scesoti. R Fienncs li su 93 1 - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull Olocausto La stono 
di Schindler. industrialo tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 
.Drammatico.*** 

Qual che resta del giorno 

di) ti\)iy, con A Hopkins E Thompson i Gr Bivi 91) 

La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
lo-, ovviamente inglese, che serve per vent anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins N V 2hl3' 
.prammatico** 

Il giardino segreto 

di A Hot land, confi Waberh , \f Smith (I sa ‘+4/ 

La stona di un luogo segreto dell infanzia e della fantasia 
narrata dalla Agmeszka Hoiland di «Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni pia NV 

Drammatico* 


Royal 

V E Filiberto. 175 
Tei 70474549 

‘i,v:.<B3C 

20 30 - il 30 

L. 1.0.000. 

Sala Umberto 

v della Mercede, 50 
Tei 8554305 
Or 16 00- 18 10 
20 20 - 22 30 

L. 10.000. 

Universa! 

V Ban 18 
Te 1 8831216 

Or 1600- 18 10 
20 20 - 22 30 

L. 10.000. 

Vip 

v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208806 
Or 16 30- 18 30 
20 30 - 22 30 

L. 10.000 


A colpo sicuro 


Picnic alla spiaggia 

di G Chada, con fi ^t'hunu ( G 8 93 1 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india¬ 
ne divise tra t r adizioni patriarcali e -bntish way ol lite- 
NV Ih40’ 

Commedia 


Rapa Nul 

diK Rmnvtds, ivnJS Lee.S Holt (L su '94 1 ■ 

La stona dell’isola di Pasqua Ovvero dm due popoli che 
si contesero l’isola secoli ta. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di -Robin Hood» 

Avventuroso ** 


Matinée 

di) Dante,con) Goodman fi Munurrs (Usa 94) 

America anni ’60, crisi di Cuba la storia di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla 4 antascienza -pove¬ 
ra» che esorcizzava la paura delta bomba NV Ih 30’ 

Fantascienza ** 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. To). 9321339 L. 6 000 

Schindler’» lisi.(15 00-22 15) 

Bracciano 

VIRGILIO V.aS, Negrotti. 44, Tef. 9967996 l 10 000 

Nel nome del padre (17-20-22 30J 

Campaanano 

SPLENDOR 
Un mondo perfetto 

Colleferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel 9700588 

L 10 000 

SalaCorbuccr Schlndler's llsts {15.30-18*40-22) 

SalaDeS'Ca Getaway (15.45-18-20-22) 

Sala Fellmi: Senza paura (15.45-18-20-22) 

Sala Leone. My lite (15 45-18-20-22) 

Sala Rossellini: One »hot a colpo sicuro 

(15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzi' Trappola d'amore (15.45-18-20-22) 

Sala Visconti. Maniaci sentimentali (15.45-18-20-22) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781015 

L. 10 000 

Sala Uno: Impatto Imminente (17.45-20-22.15) 

Sala Due. Prima: Coppia d'amore (17.45-20-22.15) 
Sala Tre. L'amico d'infanzia 


17.45-20-22.15) 


mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 

**• 

*★★ 


PUBBLICO 


** 

■*** 


Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza, 5. Tel, 9420479 L 10 000 
Sala Uno: Myllfe (16.00-22 00) 

Salo Oue: Maniaci sentimentali (16 00-22 00) 

Sala Tre - Schindler’» Hat ( 15.30^18.45-22.00) 


SUPERCINEMA P.zadel Gesù. 9.Tel. 9420193 

L 10 000 

Trappola d'amore (16.00-22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 l. 6.000 
Schindler;» I jsl.J1S-18 30 : 22) 

Monterotondo 

MANCINI Via G Matteotti. 53. Tei. 9001888 

Ouef che resta del giorno (17 150 9 45-22) 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel 9060832 
My Lite .(16-18-20-22) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel 5610750 L 10 000 
My llfe .(16^1810-20 1S-22.30J 

SUPERGAV.Ie della Marma, 44. Tel. 5672528 L 6 000 
Trappola d’amore (16.15-18.15-20 15*22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemt. 5. Tel 0774/20087 

L 10 000 

Rapa Nul.(16.0CM7 50 : 19 45*21 30) 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G Matteotti. 2. Tel 9590023 

L 10 000 

Slster Act 2 più avjtata che mal (18-20*22) 




ASSOCIAZIONE CULTURALE R.EM. 

(Via Giovanni Castano, 39 * Tel 2003234) 
All’Ippodromo delle Caponneile • Via Ap* 
pia Nuova, 1245 • l’Ass cult REM tutte le 
giornate festivo organizza animazione o 
giochi, spettacoli di burattini, manglatuo- 
co. giocolieri, karaoke, musica; graffiti e 
aeograto con LeRoy e tcoyes. 

Domani dalle 14 30 spettacolo di buratti¬ 
ni Le avventure di Florellone, con il Tea- 
tro dello Bollicine di Pietro Marchlori 
Estemporanea di Follia con i mimi-clown 
della ParodossoCompany. 

BIBLIOTECA Xllf CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 

Riposo 

CRiSOGONO 

(ViaS Gallicano, 8-Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(ViaSicilia.59-Tol 4618598) 

Riposo 

DON BOSCO 

(ViaPublioVaiono.63-Tel 71587612) 
Riposo - 

ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 

(Via Grottaptnta, 2 - Tel 6879670-5896201 ) 
Alle 10.00 La compagnia del Puppet pre¬ 
senta Animala Rock (un musica/), Spetta- 
colodiburattmi 

GRAUCO 

(Via Perugia. 34 ■ Tel 7822311-70300199) 
Alle 16 30 Cinema ragazzi t viaggi di Cul¬ 
tivar di Max Fliosher 

Domani alle 16 30 Aiterlx: la sorpresa di 
Cesare Disegni animati 
TEATRO MONGIOVINO 

[Via G Genocchi, 15 - Tel 8601733 - 
5139405} 

Allo 16 30 II diario del solo rosso dal pitto¬ 
re J Mirò e con i bambini della scuola ele¬ 
mentare Giuseppe Mazzini 
TEATRO D’OGGI CATACOMBE 2000 
(ViaLabicana,42-Tel 7003495) 

Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via del Mare - altezza Piazza Grogono 
Poli - Ostia Antica-Tel 8083526) 

Alle 10.30 Uno spettacolo per giovanissi¬ 
mi LaComp del Balletto di Mimma Testa 
in 11 mago di Or 
TEATRO S. RAFFAELE 

(VialeVentimiglia.6-Tel 6534729) 

RipOBO 

TEATRO VERDE 

ICirconvallaziono Gianicoiense 10 - Tel 
5882034-5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI 

(Via Appia Nuova, 522-Tef 767791) 

Riposo 


Anteprima per i lettori de 



GIOVEDÌ 5 maggio ore 22.30 CINEMA EDEN 
PROIEZIONE DEL FILM €« SENZA PELLE> 


:» 



un film di ALESSANDRO D ALATRI 
con Anna GALIENA, Massimo GHINI, Kim ROSSI STUART. 

Prodotto da Marco Poccioni e Marco Valsania per RODEO DRIVE. In 
collaborazione con l’Istituto Luce S.p.a.. Distribuito da Istituto Luco S.p.a. 

I biglietti gratuiti possono essere ritirati al botteghino dei Cinema EDEN 
(P.zza Cola di Rienzo, 74) dalle ore 16.30 di mercoledì 4 maggio 
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'Unità 


\ ,.. : Roma ~ , 

archeologia. Scavi abbandonati da Tor Bella Monaca al Portuense. Programma di recupero 


Tesori di periferia 
sepolti dalle ortiche 




Versa nel più totale abbandono il patrimonio archeolo¬ 
gico del «suburbio» romano. Tutti i monumenti rinvenu¬ 
ti nella periferia in questi ultimi due anni sono ridotti a 
piazze per luna park e discariche, o sono sommersi dal¬ 
ie ortiche. Negato il diritto alla memoria della città. La 
denuncia è stata fatta ieri nel corso del convegno del 
Cnr sulle scoperte archeologiche a Roma e nel Lazio 
dalla dirigente capitolina Giuseppina Sartorio. 


LUCA BENIGNI 


m II "tesoro» della città in periferia 
è discarica, campo di calcio piaz¬ 
zale per !' ina park. La fitta rete di ri¬ 
trovamenti archeologici emersi in 
quel «suburbio» romano che nel 
700 ispirò poeti e viaggiatori è oggi 
risucchiata e sommersa dall'incu¬ 
ria e dall'abbandono. La denuncia 
è della dirigente capitolina dell'Uf¬ 
ficio Monumenti antichi Giuseppi¬ 
na Sartorio che su questo stato di 
profondo degrado in cui versano 
tutti i monumenti storici riportati al¬ 
la luce in aree decentrate, ha cen¬ 
trato tutto il suo intervento al con¬ 
vegno del Cnr che si concluderà 
domani e che da anni è l'occasio¬ 
ne tracciare la sintesi sugli scavi e 
le scoperte archeologiche più re¬ 
centi. 

«Anche quest'anno il rito si sta 
concludendo - ha esordito scioc¬ 
cando la platea -Un elenco di dati, 
di tanti scavi condotti in modo per¬ 
fetto. I riflettori accesi sull'archeo¬ 
logia del centro storico e sul territo¬ 
rio intorno a Roma. Poi tutto finisce 
e allora questi riflettori è il caso di 
naccenderli sugli scavi degli ultimi 
anni. Nel «suburbio» le situazioni 
archeologiche sono le più diverse, 
ma tutte hanno in comune l'ab¬ 
bandono delle aree dopo il mo¬ 
mento delle scavo». 


È una macchia incolta la villa e 
la vicina strada rivenute in via «Eroi 
di Cefalonia», i sepolcri sotto il ca¬ 
valcavia di via Cilicia sull'Appia 
Antica, sono ormai quasi distrutti. 
Nella stessa situazione versa il 
complesso di Settecamini compo¬ 
sto di mansio, villa, sepolcro, stra¬ 
da e una chiesa; sulla via via Flami¬ 
nia a Tor di Quinto, la strada antica 
è stata scavata e reinterrata pur ri¬ 
cadendo in area a verde pubblico, 
In via Portuense - Pozzo di S. Pan¬ 
taleo lo scavo è abbandonato da 
anni. Nella borgata Ottavia la stra¬ 
da romana e la villa oltre che ab¬ 
bandonate sono anche un perico¬ 
lo. A Prima Porta la villa di Livia è 
un cantiere sempre aperto, un edi¬ 
ficio è stato costruito e mai termi¬ 
nato. 

Li dove questo abbandono di¬ 
venta quasi un insulto è però nelle 
bordate, li dove in questi anni sono 
sorti nuovi insediamenti. Gli scavi, i 
rivenimenti, fa capire la Sartorio, 
potevano essere l'occasione pre¬ 
ziosa per collegare questi agglo¬ 
merati con il passato, con la storia 
di quel teritorio, diventare insom- 
ma elementi di qualificazione, mo¬ 
menti di identità. E invece propno 
qui la negazione ò più evidente. A 
Tor Bella Monaca, in via S. Rita il si¬ 
to e le mura della villa repubblica- 


ERASMO VALENTE 


« Viviamo nell'unica capitale al 
mondo Ce Roma una volta era pro¬ 
prio «Caput Mundi»: «Capumunni», 
come direbbe il Belli), che non ha 
un vero Auditorio, laddove ne oc¬ 
correrebbero tanti, Almeno uno 
per ogni mezzo milione di abitanti. 
Ma a che cosa servirebbero? La Rai 
che ha già sciolto i suoi complessi 
corali e l'Orchestra Scarlatti di Na¬ 
poli. ha deciso di sciogliere anche 
le orchestre di Roma e Milano. È 
vero che si parla della costituzione 
di una grossa orchestra a Torino, 
ma è anche vero che proprio in 
previsione di questa eventualità, 
un auditorio può non essere così 
urgente. Per raccogliere la solida¬ 
rietà del pubblico, domani, Primo 
maggio, l'Orchestra della Rai darà 
un grande concerto nel Teatro Ten¬ 
da Comune, alle 11 ad Ostia Antica. 
Sul podio Massimo Pradella, che 
ha trascorso molti anni con questa 
orchestra, e al pianoforte Michele 
Campanella alle prese con il terzo 
«Concerto» di Beethoven. La «Quin¬ 
ta» beethoveniana conclude la ma¬ 
nifestazione, con tutti i voti che il 
suono scolpisca un destino di ri¬ 
scossa. 

Il Primo Maggio porta in serata 
(20,30), in vìa della Conciliazione, 
la gloriosa Orchestra del Gewan- 
dhaus di Lipsia, ospite di Santa Ce¬ 
cilia. Sul podio Kurt Masut, un pila¬ 
stro di questa orchestra che, in giro 
per il mondo, festeggia il duecen- 
tocinquantesimo della fondazione. 
Attesissima è l'undicenne pianista 
cinese, Helen Huang, che suona il 
«Concerto» K. 488 di Mozart. Le 
meraviglie foniche dell'orchestra 
sono affidate alia «Settima» di 
Bruckner. 

il concerto lipsiense di domani 
interrompe la serie di esecuzioni 
dell'oratorio «Israel in Egypt» di 
Haendel, diretto da Charles Mac- 
kerras. Commander of thè Order of 
thè Bntish Empire dal 1974 e baro¬ 
netto dal 1979. La composizione di 
Haendel si esegue stasera (alle 
19), lunedi e martedì rispettiva¬ 
mente alle 21 e alle 19,30. L'inten¬ 
so frenetico e quasi rabbioso ritmo 
di questi giorni ha ancora un verti¬ 
ce. stasera al Foro Italico (alle 217, 


Il museo di Fidene 

Fldene continua a restituire 
testimonianze della sua storia 
millenaria. L'ultima campagna di 
scavi si è conclusa 11 13 luglio dello 
scorso anno. Il deposito 
archeologico è situato sul versante 
nord della collina. La struttura è 
databile tra II 770 e II 750 a.c e 
rappresenta un «unicum» nella 
protostorla laziale. Nell'82 durante 
una precedente campagna di scavi 
venne rivenuto moltissimo 
materiale che ora è Immagazzinato 
e dimenticato. Durante II convegno 
del Cnr è stata lanciata l'Idea di 
una museallzzazione In loco del 
reperti. 


na recuperata al tempo sono piaz¬ 
zale per il luna park. Nello stesso 
quartiere un'altra strada e i resti di 
un'altra villa sono ridotti a discari¬ 
ca di inerti. Altri monumenti, co¬ 
perti dai rovi, sono nascondigli per 
i giochi dei bambini. Ad aggravare 
la situazione poi intervengono le 
carenze delle amministrazioni 
pubbliche. A Casal dei Pazzi m via 
Carlo Marx anni ia 6 stato rivenuto 
un deposito pleistocenico di gran¬ 
de rilievo In Italia rie esìste solo 
un'altro simile ad Isemia. La Pro¬ 
vincia di Roma intervenne ixrr mu- 
sealizzare l'area, ed inziò a costrui¬ 
re un complesso. Spose trecento 
milioni. Poi i soldi finirono e l'edifi¬ 
cio versa ora nel più totale abban¬ 
dono mentre la gente del quartiere 
aspetta da anni di avere il suo mu¬ 
seo, di poter «vivere» il proprio luo¬ 
go della memoria 
«È evidente che bisogna lare dì 
più - ha aggiunto la Sartorio - non 
ci può essere scavo senza docu¬ 
mentazione. E se c’ò scavo e con¬ 
servazione fisica è anche neccssa- 
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Una delle foto di Marlalba Russo tratta dal libro «Roma, Fasti Moderni» 


rio il restauro. Inoltre non ci deve 
essere scavo conservato senza ge¬ 
stione e fruizione, perchè anche la 
cultura ò un servizio per il pubblico 
: nello creazione di questi nuovi 
quartieri questi elementi monu¬ 
mentali avrebbero potuto essere 
un importante punto di qualifica¬ 
zione insieme e alla pari di altri ser¬ 
vizi. Non si 0 potuto fare perchè si è 


sempre dovuto intervenire a lavori 
iniziati. È ora di cambiare». Per evi¬ 
tare che questo continui ad acca¬ 
dere, e inserire le scoperte archeo¬ 
logiche nel tessuto vivo dei quartie¬ 
ri futuri la Sartorio getta in campo 
una possibile via di soluzione ca¬ 
pace di rompere gli steccati tra ar¬ 
cheologi e lauton dello sviluppo 
urbanistico: la conoscenza prò- 


Mudima 


’ grammata del territono. un coordi¬ 
namento coerente tra i vari organi¬ 
smi che lavorano sulle testimo¬ 
nianze della storia, saggi prelimi¬ 
nari sui terreni da edilicare. Un 
procedimento integrato per salva¬ 
guardare i tesori del «suburbio» e 
creare posti di lavoro Ma anche un 
metodo per garantire il diritto alla 
storia della città, 


Saltato 30 aprilo 1003 


Ritagli 

Teatro Biondo (Pa) 

Palermo cita 
I'«Argentina» 

Il teatro Biondo citerà m giudizio il 
Teatro di Roma per inadempienza 
contrattuale, per aver annullato la 
trasferta a Palermo dello spettaco¬ 
lo «Affabulazione» di Pier Paolo Pa¬ 
solini. regia di Luca Ronconi, uno 
dei titoli di punta del cartellone pa¬ 
lermitano. Secondo il direttore arti¬ 
stico del Biondo. Roberto Guicciar¬ 
dini, «quella del Teatro di Roma e 
una sorta di ripicca per un debito 
di circa 300 milioni relativo allo 
spettacolo "Adelclu", prodotto dal¬ 
lo stabile romano e ospitato, tre 
stagioni fa. a Palermo La citra del 
debito, però. ò stata contestata dal 
Biondo». Secondo Guicciardini «V 
annullamento di «Affabulazione» 
(al quale con ogni probabilità se¬ 
guirà quello della «Fastidiosa». an- 
ch'esso prodotto dallo Stabile di 
Roma), è un danno molto grave 
perché a fine stagione è impossibi¬ 
le sostituire uno spettacolo. Ieri, in 
una conferenza stampa, il vicepre¬ 
sidente dello stabile di Palermo 
Gianni Puglisi, ha ricostruito la vi¬ 
cenda, sottolineando che il Teatro 
di Roma ha inviato al Biondo tre 
documenti che testimoniano l'ac¬ 
cordo per «Affabu lozione". Puglisi 
ha annunciato che lo Stabile ha 
dato incarico all' avvocato Giusep¬ 
pe Orlando di citare in giudizio il 
Teatro di Roma. 

Palaexpò 

Cinema 100 
il film muto 

Oggi, nell'ambito della rassegna 
«Cinema 100». al Palazzo delle 
Esposizioni saranno proiettati «Ile 
16.30 «Padre» ( 1912) di G Zaccaria 
e D. Testa «Piu che la morte» 
(1912); «Il granatiere Roland" (re¬ 
plica ) Alle ore ! 8 «Nel paese del 
l'oro» ( 1914), «|| poverelli ni Assisi» 
(1911) di E. Guazzimi «Assunta 
Spina» (1915) di G. Serena Alle 
ore 20,45 «Cenere» (19!6i di F 
Man; «Rapsodia satanica» di \ 
Oxilia 


àntePrìma Clàssica 

Beethoven in Tenda 


proprio con l'orchestra minacciata 
di scioglimento. Sul podio avremo 
Giampiero Taverna che divide il 
programma tra Stravinski e 
Schoenbcrg. Del primo saranno 
eseguito i tre madrigali per orche¬ 
stra, intitolati «Monumentum prò 
Gesualdo» e il «Concerto per pia¬ 
noforte e strumenti a fiato», inter¬ 
pretato da Giuseppe La Licata, reu- 
ce da un bel giro in Sicilia con mu¬ 
siche di Luigi Nono. Il programma 
si conclude con la Notte trasfigura- 
ta di Schoenberg. 

lì sabato ha ancora un bel po¬ 
meriggio di fuoco, acceso dal violi¬ 
nista Vincenzo Bolognese che, al 
Teatro Panoli. suona Mozart (k. 
304), Schumann (op 105) e vir¬ 
tuosistiche composizioni per violi¬ 
no solo di Tàrrega, Heifetz ed Er¬ 
nest («L'ultima rosa d'estate», che 
è una stregoneria coinvolgente e 
travolgente, Alle 17,30, con la par¬ 
tecipazione della pianista Luisa 
Frayer. Le stagioni si avvicinano al 
termine e fanno onore al «dulcis in 
fundo»), Al Gonfalone, giovedì alle 
21, c'è una preziosa occasione 
musicale con Bruno Canino e An¬ 
gelo Persichilli che interpretano le 
«Sonate per flauto» di J. S. Bach. 
L'Accademia filarmonica - an- 
ch’essa giovedì alle 21 - punta sul¬ 
la canzone francese e la sua storia. 
La cantante Talila è impegnata in 
una suprema prova di stile con pa¬ 
gine care al «cafè-concert» e «caba¬ 
ret». 

Due importanti serate vengono, 
infine, dalia Musica net Museo 
(Santa Croce in Gerusalemme), 
organizzata daH'Axsoc/ariorie 
-Heinrich Neuhaus-, Lunedi alle 
20,30, la violinista Monika Verbalte 
e la pianista Aldona Eleonora Rnd- 
vilalte suonano insieme pagine di 
Bach e Mozart e, ciascuna per suo 
conto, «Tredici Preludi» per pianoi- 
, forte, di M, K. Clurluoms. massimo 
compositore e pittore lituano, vis¬ 
suto tra il 1875 e il 1911 e la «Ciac¬ 
cona» di Bach, per violino solo. 
Martedì è attesissimo un incontro 
con Valdunir Askenazv clic, mer¬ 
coledì, suona per Santa Cecilia in 
trio con Itzak Perlman (violino) e 
Lynn Harrel (violoncello), pagine 
di Schubert e Ravel 


tzl 

PER SUPERARE GLI OSTACOLI, 

CON LE PAGINE GIALLE SSETE A CAVALLO. 

Se rinforma/.ione è di razza, scogliere, risoI- 
vere e trovare diventa semplice, comodo ed 
efficace. Con le Pagine Gialle superate rapi¬ 
damente c con disinvoltura qualsiasi osta¬ 
colo. Spesso sono proprio loro a darvi 
spunti, idee, stimoli per rendere più fa¬ 
cile la vostra vita quotidiana. Tene¬ 
tele sempre a portata di mano. 
E se volete fare un salti) di qualità nei 
vostri affari, fatevi spazio nelle Pagine 
Gialle. Ma fate presto: la raccolta inserzioni 
su Roma sta per chiudersi. Rivolgetevi all'Agenzia 
Seat, telefono (06] 85.56.92.04: siete già a cavallo. 
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Ma ora basta 
con questi 
sondaggi-spot 


GIANFRANCO PASQUINO 


C OME ERAVAMO Un anno fa 
Una sene d istantanee delle 
nostre opinioni delle nostre 
valutazioni delle nostre previ¬ 
sioni Chi era il politico più po- 
... . polare (non .1 migliore) 7 Segni , 

(e adesso chi era costui 7 ) Quale era la 
fantasia sessuale più diffusa fra gli italiani 7 
Fare all amore nell ascensore Quale la 
regione della cui qualità della vita i suoi 
abitanti sono più soddisfatti il Friuli Vene¬ 
zia Giulia seguita dall Emilia Romagna e 
dall Umbria Perché ì suicidi eccellenti 7 
Per la fragilità della classe dirigente Le fo¬ 
tografie scattate da Nicola Piepoli fonda¬ 
tore e direttore dell istituto Cirm sono 
sempre interessanti spesso divertenti, tal¬ 
volta intriganti, ma unicamente se si sfo¬ 
glia il suo libro ( L’opinione degli italiani 
Annuario 1994 attraverso i sondaggi Sper- 
lingeKupfer 1994 page 223 lire 24 500) 
proprio come in un album di fotografia 
Purtroppo nessuno dei fotografati perso¬ 
ne e tematiche, è rimasto lt fermo ad 
aspettare la prossima fotografia pardon il 
sondaggio successivo «- 
A distanza di un anno potremmo dun¬ 
que, valutare di auanto le nostre opinioni 
sono cambiate Potremmo forse anche 
sapere perché ma soltanto a due condi¬ 
zioni La prima è se Piepoli ha mantenuto 
fermo e stabile il suo campione di intervi¬ 
stati, sostituendo di volta in volta gli inter 
vistati sperabilmente pochi, che sono de¬ 
ceduti e quelli probabilmente di più che 
si sono resi irreperibili La seconda condi¬ 
zione è se Piepoli farà, ovvero ha già fatto 
le stesse domande Insomma se sta co¬ 
struendo un trend Fra le tabelle e le anali¬ 
si più interessanti si situano proprio i 
trends dei duelli fra i candidati-smdaci di 
Torino, Milano e Catania Certo sarebbe 
ancor più utile sapere perché parecchi 
elettori hanno, in special modo a Tonno 
cambiato opinione e voto Ma già cosi il 
trend si presenta migliore della semplice 
fotografia Nel presentare il suo libro, Pie- 
poli rivolge un pensiero giustamente reve¬ 
rente a Piarpaolo Luzzatto Fcgiz e ai libri 
con i quali il fondatore della Doxa filmò il 
cambiamento delle opinioni degli italian. 
Qui sta la differenza vera, significativa 
consequenziale Luzzatto hegiz e la Doxa 
ebbero I intuizione di fare agli italiani per 
un penodo di tempo alquanto lungo le 
stesse domande Poterono pertanto pro¬ 
durre un film non un album di istantanee 
Il materiale che la Doxa e il suo fondatore 
hanno raccolto costituisce ancora una 
miniera per gli studiosi II matenale pre¬ 
sentato da Piepoli rischia di bruciarsi nel 
momento stesso in cui viene consumato 
Anzi qualche voltà è già bruciato Allora 
può interessare soltanto come reperto, di¬ 
rò una parola grossa stonco A questo fi¬ 
ne però, deve essere collocato in un con¬ 
testo assieme ad altri reperti Se Piepoli 
non può proiettare il film delle opinioni 
degli italiani potrebbe però darci un con¬ 
testo più ampio oppure un immagine più 
approfondita Nel libro qui discusso il 
contesto è, per lo più, appena accennato 
L immagine è di poco più approfondita 
quando I autore ncorre a brani giornalisti¬ 
ci per dare una spiegazione Sfortunata¬ 
mente contesto e approfondimenti sono 
insufficienti Dirò di più qualche volta so¬ 
no fuorviami perché, invece di analizzare 
i dati li forzano a favore di un interpreta¬ 
zione preconcetta 

C ERTO i sondaggi danno quello 
che possono come nleva nella 
sua mini-introduzione amica¬ 
le ma sospettosa Giampaolo 
Pansache naturalmente con- 
tinuerà non solo a commissio¬ 
narli come condirettore de ' Espresso 
ma a consumarli Peggio li far 'onsuma- 
re ai suoi lettori senza tentare neppure 
lui, di fornire gli approfondimenti Pansa 
dichiara di consumare i sondaggi sempli¬ 
cemente come illusioni affascinanti co¬ 
me finestre aperte sul futuro inconoscibi¬ 
le Vero che il futuro nella sua interezza é 
imprevedibile Ma è anche vero che son¬ 
daggi fatti con cura replicati nel tempo 
accumulati e insenti nei aspettivi contesti 
possono delimitare il campo de'le previ¬ 
sioni e consentirci di valutare e prevedere 
i futur possibili a determinate condizioni 
Saranno magari più costosi sono sicura¬ 
mente più utili e più rivelatori Non é det¬ 
to poi che, necessariamente influenzino 
gli elettori-consumatori anche se entrano 
più o meno legittimamente a fare parte 
del dibattito politico - 
Piepoli non dice nulla di questi effetti 
reali o potenziali di influenza politica dei 
sondaggi sui comportamenti dei consu¬ 
matori-elettori E un problema vero Pnma 
di risolverlo, tuttavia ò augurabile che Pie- 
poli e la Cirm imbocchino con sollecitudi¬ 
ne e convinzione la strada che conduce 
alla replica c all accumulazione dei son¬ 
daggi Costa un poco di più anche in im¬ 
maginazione Ma si può fare Buon lavoro 
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Dopo 50 anni lascia la Juventus. Forse candidato alle elezioni europee con l’ex nemico Berlusconi 

Boniperti passa a Forza Italia? 


MARCO VENTIMIGLIA 

m In un primo momento è sembrala soltanto una questio 
ne di stile Giampiero Boniperti ex campionissimo della Ju¬ 
ventus ex presidente e amministratore delegato in carica 
del club bianconero La rassegnato ieri le sue dimissioni dal 
I incarico a decorrere da lunedi 2 maggio Una questione di 
stile - si diceva - poiché il mandato di Boniperti sarebbe si 
scaduto il 30 giugno ma terminando domani il campionato 
di calcio la data del 2 maggio poteva comunque essere 
considerata il punto d arrivo di questa stagione E invece 
sembra che la fretta di Boniperti non sia dettata dal deside- 
no di accelerare il passaggio di consegne con il suo succes- 




Si è dimesso 
ìen da 

amministratore 
delegato 
Un flirt tra 
FiateFminvest? 


sore Roberto Bettcga bensì dalla sua intenzione di candidar¬ 
si alle imminenti elezioni politiche europee del 12 giugno 
Con chi 7 Con Forza Italia di Silvio Berlusconi E Berlusconi 
lo sanno tutu èpicsidenledeiMilan L ipotesi che 1 ormai ex 
leader bianconero si appresterebbe ad accettare I offerta del 
nemico ha dato naturalmente il via alle piu svariate inter¬ 
pretazioni Se I immagine della Juventus si sovrappone a 
quella di Boniperti è addirittura coincidente con quella della 
famiglia Agnelli E allora come non ricordarsi del curioso sci¬ 
volone den «awoca'o» di fronte ad un attento auditorio della 
Confindustria 7 -lo voterò per Spadolini aveva dichiarato 
Gianni Agnelli nel giorno dell elezione del presidente del se¬ 
nato Non lece in tempo a finire la frase che fu subito investi- 
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Fascisti d’Italia 


' ***** 4 ^ M 

4** | 




& *»N**$> 


JfSL* Jrffe 






<1%. W 


f-aDioi 

Spegnete le sirene antifurto! 


E LA SOLITA musica ciclica 
continua o intermittente 
Minime varianti meccani¬ 
che di un unico urlo tubale «È 
mio» Sto parlando degli antifurto 
anzi sto tornando a parlarne per 
I ennesima volta e spero di riuscire 
a farlo con la stessa ferocia la stes¬ 
sa rpetitività la stessa efficacia 
che proviene da loro Che misteno- 
so nesso unisce il danno di un pri¬ 
vato all interesse della comunità 7 
Perché una lieve offesa arrecata al 
singolo deve ricadere sulla privacy- 
collettiva 7 Come ignorare che que¬ 
ste trombe della brutalità corri¬ 
spondono a un a'tro piccolo strap¬ 
po prodottosi nel tessuto sociale 7 
Possibile che dai loro barriti non 
traspaia il disprezzo dei vicino e 
del prossimo - due termini in cui 
spazi ed etica dovrebbero con 
giungersi 7 

Tempo fa su un altana a Vene¬ 
zia osservavo I immenso anfiteatro 
di case strette una accanto all altra 


VALERIO MAGRELLI 


L espressione «a un tiro di voce» 
non esiste ma potrebbe costituire 
una bella unità di misura Lo ha ri¬ 
cordato su 'Lettera Intemaziona 
le Bogdan Bogdanovic Lo sculto¬ 
re e architetto di Belgrado na esa¬ 
minato la metafora di Aristotele se¬ 
condo cui la città greca ideale si 
sarebbe dovuta estendere all inter¬ 
no di uno spazio delimitato da un 
richiamo umano Per il filosofo 
cioè occorreva che le dimensioni 
del centro urbano fossero funzio¬ 
nale alle possibilità di comunica¬ 
zione tra I uomo c il suo ambiente 
Proprio come in un antica polis il 
quartiere dietro piazza San Marco 
appare ancora plasmato sulla base 
di precise esigenze acustiche 
Qualcosa del genere diceva an¬ 
che Bruno Banlh «La buona acusti¬ 
ca non è che il corollano la limpi¬ 
da conferma della bella architettu¬ 
ra Sono le stesse leggi di trasmis 


sione di ntmo di equilibrio c d e- 
lasticità» Ben detto spiegavo a un 
mio amico veneziano ma quanta 
attenzione reciproca richiede un 
paesaggio del genere Sarebbe co¬ 
me abitare in un violino Qui per 
esempio (e indicavo le centinaia 
di appartamenti silenziosi che da 
vano su un unico spazio comune) 
basterebbe un televisore ad alto 
volume per distruggere il lavoro di 
secoli Leggevo che nelle nostre 
strade il transito notturno di un so 
lo motorino senza marmitta può 
svegliare ottocentomila persone 
tutti per uno uno per tutti II mio 
amico però non si lascia impres¬ 
sionare (forse perché a Venezia 
non girano motorini) Altro che 
educazione e senso civico replica 
qui ogni gesto è frenato da spaven¬ 
tose forme di inibizione di control¬ 
lo sociale e autocensura Sara ma 
già non lo ascolto piu e in questa 


to dai fischi della platea tutta schierata per Scognamiglio il 
candidato di Forza Italia Allora I avvocato ammise di non 
aver capito 1 umore del suo pubblico mentre adesso potieb- 
be mandare avanti il fido G ampiero per chiudere definita a- 
mente I incidente diplomatico Ci sono poi quelli che consi¬ 
derano la possibile candidatura di Boniperti come un auten¬ 
tico tradimento e dunque Chi ha già deciso di non perdo¬ 
nare è andato a tirar fuori dal cassetto i ritagli di giornale di 
un paio d anni fa A quell epoca I amministratore delegato 
Boniperti si fece soffiare dal Milan il pezzo forte del mercato 
Gianluigi Lentini «Guardava già all Europa mormorano gli 
esacerbati ultrà bianconen Ma non ci faccia caso Boniperti 
a Strasburgo sarà tutta un altra vita 
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Campionati ’94-’95 

Calcio, si cambia 
Tre punti 
per la vittoria? 


La Lega che riunisce le società professionisti¬ 
che ha proposto ìen di introdurre 1 3 punti per la 
vittona nei campionati di sene A e B della pros¬ 
sima stagione e di spostare al sabato tutte le 
partite in programma nelle ultime giornate di 
campionato per consentire alle squadre even¬ 
tualmente impegnate nelle coppe europee ai 
svolgere la necessaria preparazione Sono state 
anche decise le date del-prossimocampionato 
si comincerà a giocare il 4 settembre 1994 e si 
chiuderà il 28 maggio 


FRANCESCO ZUCCHINI 


A PAGINA IO 


FI, domani si corre a Imola 

Spettacolare 
incidente 
a Barrichello 


len il circuito di Imola, dove domani si correrà il 
Gran Premio di San Manno di Formula 1, è stato 
teatro di un tenibile e spettacolare incidente al 
pilota brasiliano Rubens Bamchello che poteva 
avere ben più gravi conseguenze II referto me¬ 
dico, infatti, parla di frattura del setto nasale e 
marnatura di una costola In realtà, l’auto di 
Bamchello ha compiuto un vero e propno volo 
nschiando di atterrare sul pubblico La vettura 
ha compiuto molte giravolte m ana ma il telaio 
ha attutito bene l’impatto 


GIULIANO CAPECELATRO 

■* **.'**$*r^ •» rij. «*»»■*$.'*»■«»>* <x < v»^t *9, 


conca di pace ripenso alle nostre 
città tanto infelicemente disinibite 
Io credo che le sirene rappre¬ 
sentino notizie non nehieste infor¬ 
mazioni moleste avvertimenti im¬ 
posti Sono gli spot della nostra esi¬ 
stenza che piovono su noi lasciati 
inermi senza neanche un teleco 
mando per cambiare canale In 
una società che prevede la regola¬ 
mentazione delle emissioni radio¬ 
televisive subiamo un uso dell ete¬ 
re totalmente preistorico Lo spa¬ 
zio dell ascolto è preda di chiun¬ 
que voglia impossessarsene re s 
nultius Cosi il fenomeno é giunto 
a compimento Superato il prete¬ 
sto dello scasso (necessano sol¬ 
tanto nella fase del lancio sul mer¬ 
cato) gli antifurto si sono trasfor¬ 
mati in semplici attestati di posses 
so Ormai suonano tanto per suo¬ 
nare e il loro unico scopo è quello 
di certificare la propria esistenza 
Cosa possiamo fare invece noi 
per tutelare la nostra 7 


Il campionato 1 
di calcio 1964/65 
si gioca martedì 
3 maggio. 
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Filosofia 

BRUNO OR A V AG RUOLO 


Tremoliti 

Tifa Kant 
e vuole Hegel 

Nello storico «derby Ira Hegel e 
Kant», come lui stesso lo chiama, 
Giulio Tremonti, tributarista «tenta¬ 
to» da Berlusconi, sta dalla parte di 
Kant. Ed è tutto contento di sè. La 
sinistra invece, scrive sul Corriere di 
l'altro ieri, è rimasta abbarbicata al 
vecchio «schema di gioco»: ad He¬ 
gel, c cioè allo «statalismo». Solo 
che la «zona» kantiana proposta da 
Tremonti, tutta società civile e li¬ 
bertà,-è fatta di strani «catenacci» e 
«marcamenti» hegeliani. Quali? I 
«corpi intermedi», la «famiglia», le 
associazioni. E sarebbe questo il li¬ 
beralismo kantiano? Niente affatto, 
professore! Questo 6 Hegel. E della 
migliore annata. Era lui che voleva 
proteggere l'individuo con la guai¬ 
na dei «corpi» intermedi, Contro lo 
statalismo illuminista e l'anarchia 
economica. Kant, viceversa, era 
per la divisione netta tra i poteri. E 
per la separazione tra stato e socie¬ 
tà civile. 11 contrario della «dialetti¬ 
ca» mediazione hegeliana tra le 
sfere. Che rischia ancora di cele¬ 
brare i suoi fasti nella «sintesi» Fi- 
ninvest tra economia e politica. 
Kantiana semmai è oggi la sinistra, 
che parla di «regole» e «distinzioni». 
Non la destra, che le rimescola. Ci 
pensi un po' su, professor Tremon¬ 
ti. 

Mathieu 

Lui sta . 
con Irene 

Con Irene Pivetti. Già, il filosofo Vit¬ 
torio Mathieu, lui si un vero studio¬ 
so di Kant, ha preso avant'ieri carta 
e penna per difendere sul Giornale 
il Presidente. Dalle accuse di inte¬ 
gralismo e di antisemitismo. Per un 
cattolico, sostiene Mathieu, «il cat¬ 
tolicesimo non è una delle tante 
religioni possibili». Ergo, nessuno 
scandalo se la Pivetti crede «vera» 
la sua religione. Stringente assai, 
l'argomento. Salvo che per un'ine¬ 
zia. La distinzione tra stato e con- 
,i Jessione religiosa. Secondo la qua¬ 
le la fede non può essere «pretesa 
civile», nè «corona» delle istituzioni. 
E la questione degli ebrei «deicidi»? 
Nessun problema per Mathieu. 
Serve a evidenziare l'effettivo «dei¬ 
cidio» di Cristo. E «non esprime 
rancore contro un popolo ignaro 
di compierlo». Con una mossa da 
azzeccagarbugli il filosofo sostitui¬ 
sce «deicidio» a «deicidi», annullan¬ 
do il secondo termine nel primo. 
Ma la Pivetti aveva parlato proprio 
di «deicidi»! Ed è vano il tentativo di 
stemperare la «gaffe» in una generi¬ 
cità teologica per salvare capra e 
cavoli. 

Schmitt 

Non era 
hegeliano 

Rimaniamo a destra. Con un bel 
volumetto pubblicato da Pellicani 
Editore: Cari Schrnitt. /.'unità del 
mondo ed altri saggi (a cura dì A. 
Ciampi,pp.343, L.30.000). Un pic¬ 
colo «evento» editoriale questa rac¬ 
colta. Per la bibliografia schmittia- 
na in essa racchiusa. E per la tradu¬ 
zione di alcuni testi inediti del filo¬ 
sofo decisionista. Pagine in cui af¬ 
fiora il tema dello «spazio imperia¬ 
le». Centrale per la politica di 
potenza moderna che lotta fra 
•cielo, mare e terra». Interessante 
anche uno scritto del 1936. Hegel, 
dice Schmitt, fa dello stato un «fi¬ 
ne». Mentre per il popolo tedesco è 
solo un «mezzo». Al servizio storico 
delle sue «basi biologiche»: «san¬ 
gue e terra». 


Fuga 

dall'alfabeto 

In 5 lezioni del 1992, tenute all’Isti¬ 
tuto per gli Studi filosofici, Carlo Si¬ 
ni tenta di «oltrepassare» la «scrittu¬ 
ra: Filosofia e scrittura (Laterza, 
pp. 154, L. 19.000). L'incipit è la fa¬ 
mosa Lettera VII di Platone, in cui 
si teorizza ii primato deH'-eserci- 
zio» filosofico sulla fissità di nomi c 
segni. Platone voleva vedere le 
«idee» con gli «occhi della mente». 
Ma per Sini egli non fa altro che 
«sublimare» misticamente la scrit¬ 
tura a «verità» eterna. Perciò per 
l'autore bisogna andare oltre la lo¬ 
gica c oltre la scrittura. Per conqui¬ 
stare la dimensione più «autentica» 
del «soggetto», aperto sull'infinitez¬ 
za di un'enigmatica realtà. Ma è 
possibile poi «soggetto» senza lin¬ 
guaggio? E senza logica? Ci sembra 
difficile. Del resto il fatto che le lin¬ 
gue siano reciprocamente traduci¬ 
bili dimostra l'esistenza di «univer¬ 
sali comuni» per poterle tradurre. 
Forse il «soggetto» sta anche in 
quegli «universali». 


Cultura 


Sabato 30 aprile 1994 


la mostra. Tzara, Duchamp, Ray: a Roma 300 opere del «movimento» 

Signori, Tanti-arte! 
Lo schiaffo del Dada 


m ROMA. Il primo conflitto mon¬ 
diale orientò verso la Svizzera paci¬ 
fisti e intellettuali di diverse nazio¬ 
nalità conferendo al paese, in tal 
modo, la funzione di epicentro di 
un'ondata migratoria di intellettua¬ 
li, politici, dissidenti e artisti. 

A Zurigo, in particolare, si riuni¬ 
rono i numerosi aderenti di gruppi 
d'ispirazione marxista (vi soggior¬ 
nava nel 1916 Lenin), pacifista e li¬ 
bertaria che conferirono alla città 
un nuovo e fervido clima culturale. 
Cosi in quel particolare contesto il 
regista teatrale Hugo Ball e la can¬ 
tante Emmy Hennings aprirono, al 
numero I della Spielgelgasse, il Ca¬ 
baret Voltaire, destinato a divenire, 
al pari del Lapin à Gillo del Bateau 
Lavoir nella Parigi dei primi anni 
del Cubismo, uno dei luoghi «stori¬ 
ci» da cui parti l’avventura dadai¬ 
sta. Un’avventura dal respiro inter¬ 
nazionale che travalicò i confini 
della Svizzera per coinvolgere città 
come Parigi, Hannover, New York, 
Baixelles, Berlino, Colonia, Mosca 
e la stessa Italia con Mantova, Ro¬ 
ma, Trieste e Firenze. 

Ora l’attesa mostra romana Da¬ 
da. L'arte della negazione (al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni sino al 30 
giugno, a cura di G. Lista, A. Sch- 
warz e R. Siligato) ha il merito di 
porsi, almeno nelle intenzioni, su 
un piano nazionale, come prima 
manifestazione culturale di ampia 
portata interamente dedicata al 
Dadaismo: movimento «particola¬ 
re» del primo Novecento, ricco di 
implicazioni teoriche che costitui¬ 
scono un importante momento di 
riflessione e dibattito atto a coin¬ 
volgere anche l’attualità dei nostri 
giorni. 

Dal 1912 al 1927 

In mostra sono esposte circa 300 
opere articolate in tre sezioni (Pre- 
Dadaismo dal 1912 al 1916, Dadai¬ 
smo dal 1916 al 1923. Post-Dadai¬ 
smo dal 1923 al 1927) che com¬ 
prendono nomi quali Duchamp 
(presente con II portabottiglie e la 
Freslt Windoui), Man Ray, Picabia, 
Arp, Evola, Van Doesburg. Schwit- 
ters (rappresentato con i delicatis¬ 
simi collages), Grosz e gli italiani 
Farfa, Cangiullo, Depero e 1 tram¬ 
polini (Costruzione verticale). .ol¬ 
tre a molti altri protagonisti che per 
ovvi motivi è qui impossibile citare. 
Un folto gruppo di artisti i cui lavori 
- fatta eccezione per l'evento ve¬ 
neziano che lo scorso anno cele¬ 
brò Duchamp - difficilmente pos¬ 
sono vedersi in pubblico, perché 
provenienti, per la maggior parte, 
da collezioni private. Aspetto que¬ 
sto che rende quindi, comunque, 
questa mostra un'occasione im¬ 
portante. Dal punto di vista orga¬ 
nizzativo l'esposizione ha dovuto 
fare i conti con la complessità sia 
dell'argomento specifico (natural¬ 
mente poliedrico vista l'estensione 
geografica e il percorso cronologi¬ 
co che procede, nella sua com¬ 
plessità, dal 1912 al 1927) sia degli 
orientamenti e delle tematiche 
che, nel corso del tempo, nelle di¬ 
verse aree geografiche oltre che 
nelle singole individualità, hanno 
accompagnato lo svolgersi del mo¬ 
vimento: a tale proposito volantini, 
riviste, manifesti costituiscono un 
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Marcel Duchamp nella poltrona regalatagli da Max Ernst 

Istruzioni per l'uso 

«Dada. L’arte della negazione». A cura di Giovanni Usta, Arturo Schwarz, 
Rosella Siligato. 

La mostra è stata presentata ieri alla stampa o si apre oggi al pubblico a 
Roma, nel Palazzo delle Esposizioni, o si potrà visitare fino al 30 giugno. 
Tra gli artisti esposti Duchamp, Man Ray, Picabia, Arp, Evola. 

L’Ingresso costa lire 12.ooo (chiusura il martedì). 

Nell’ambito dell’esposizione la Compagnia Teatro La Maschera diretta da 
Memè Perllnl presenta: «Manifesto Cannibale nell’oscurità» di F. Picabia, 
•Il Canarino muto» di Rlbemont-Dessaignes, -Per favore» di Breton- 
Soupault. 


utile quanto interessante corredo 
esplicativo della mostra. 

La data «ufficiale» di Dada si fa ri¬ 
salire al 1916, anno di fondazione 
del Cabaret Voltaire cui aderirono 
Tzara, Arp, Janco, Huelsenbeck e 
Richter. Ma in realtà -come spesso 
accade nell'arte - è possibile indi¬ 
viduarne alcune significative antici¬ 
pazioni, come è documentato qui 
nella prima sezione che copro il 
periodo dal 1912 al 1916, in parti¬ 
colare nella ricerca di Duchamp, 
Picabia, Man Ray insieme a Can¬ 
giullo e Depero, precocemente 
passati questi ultimi - secondo la 


lettura di Lista - dall'ideologia ma- 
rinettiana ad istanze anticipatrici di 
Dada. 

Ironia e scandalo 

La questione in realtà si presenta 
delicata c complessa: la storia del¬ 
l'arte è un -giardino» particolare 
dove non sempre esistono recinti 
in grado di separare gli ambiti, di 
evitare contaminazioni. Se infatti. 
Dada rinnegò il modernismo e con 
esso l'ideologia del progresso, fon¬ 
damenti base di ogni avanguardia, 
è altrettanto vero che l'ironia, lo 
scandalo, «lo schiaffo al gusto del 


pubblico» furono componenti cer¬ 
tamente ereditate dalla costola di 
quelle avanguardie - prime tra tut¬ 
te il Futurismo - nei cui confronti 
Tzara ed i suoi compagni si pone¬ 
vano in posizione polemica. Dada 
fu un'espressione di rivolta, una 
sorta di anti-arte che predicava, 
non s-nza una punta di ironia, la 
confusione dello categorie esteti¬ 
che dei generi ma in maniera diffe¬ 
rente rispetto a quanto nell'arte e 
nella letteratura avevano fatto, ap¬ 
pena qualche anno prima, i cubisti 
e i futuristi. Sono stati certo Braque 
e Picasso a introdurre i primi colla¬ 
ges. Come in poesia spetta a Mal¬ 
larmé e poi anni dopo a Cendrars, 
Apollinaire. Jacob e Rcvcrdy aver 
lavorato sul caso, sulla frantuma¬ 
zione sintattica, sull'equivoco del 
non senso. Ma la differenza, alme¬ 
no su un piano teorico, intenziona¬ 
le. c'è: in Dada esiste una motiva¬ 
zione di fondo completamente al¬ 
tra che nega, almeno nelle inten¬ 
zioni, la finalità estetica. Ma le di¬ 
stinzioni teoriche ed estetiche fon¬ 
damentali, per una - giusta 
comprensione dei fatti e dei movi¬ 
menti culturali, non devono igno¬ 
rare la contestualizzazione storica 
dei fenomeni presi in esame: cosi 
le distinzioni, pur sostanziali, non 
produssero blocchi separati quan¬ 
to invece una fervida comunicazio- 


I «rivali» Futuristi 

Si veda, ad esempio, la questio¬ 
ne relativa alla partecipazione ita¬ 
liana al Dadaismo: so si esamina¬ 
no le riviste che ne hanno diffuso la 
voce è impossibile quanto inutile 
tracciare nette separazioni con i fu¬ 
turisti, basti tra tutte «Noi» rivista in¬ 
ternazionale d'avanguardia diretta 
da Prampolini che spesso vantava 
tra i collaboratori proprio Janco. 
Tzara e Arp. 

Del resto l'antidogmatismo e la 
condizione per capire anche le co¬ 
siddette «ambiguità», le contraddi¬ 
zioni o più esattamente le diverse 
sfaccettature che Dada assunse nei 
luoghi in cui si è sviluppato. E lo di¬ 
mostra in particolare la 11 sezione - 
dedicata agli anni centrali del Da¬ 
daismo ed ulteriormente suddivisa 
in due diverse arce geografiche: i 
paesi di arca latina quali l'Italia, la 
Francia, il Belgio, la Svizzera e per 
estensione gii Stati Uniti (Du¬ 
champ fu uno dei principali trami¬ 
ti) e quelli di area orientale com¬ 
prendenti la Germania, la Polonia, 
la Russia. l'Olanda. Nazioni - que¬ 
ste ultime - dove la componente 
nichilista, la ribellione iniziale si at¬ 
tenuarono facendo confluire il da¬ 
daismo nell'avanguardia costrutti¬ 
vista. La III sezione, infine, è dedi¬ 
cata al Post-Dadaismo (dal 1923 al 
1927 ) e documenta - in un perio¬ 
do rhc coincide con la stagione 
surrealista - la persistenza di un'a¬ 
nima dadaista in artisti quali Man 
Ray. Schwitters, Farfa, Paladini, 
non entrando nel merito, come è 
esplicitamente chiarito in catalogo 
di quell'assorbimento che il Sur¬ 
realismo operò nei confronti di Da¬ 
da. Ma la questione appartiene or¬ 
mai ad altri ambiti c oltre spunti e 
pretesti per una prossima mostra. 


Mostre, convegni, film, concerti Pedagogia e democrazia 

«Il sogno a disposizione » Un laboratorio di etica 
A Torino un autunno liberty alla Viale Romagna di Milano 


m TORINO. «Il Sogno a Disposizio¬ 
ne», sotto questo titolo sono raccol¬ 
te le manifestazioni che dal 18 set¬ 
tembre di quest'anno al 22 gen¬ 
naio del '95, coinvolgeranno la cit¬ 
tà in una rassegna artistica e cultu¬ 
rale sui tema del Liberty. L'iniziati¬ 
va è stata presentata nei giorni 
scorsi dall'assessore alla Cultura 
del Comune Ugo Perane e dagli 
storici dell’arte Rossana Bassaglia c 
Marco Rosei e comprenderà con¬ 
vegni, cicli cinematografici, con¬ 
certi, spettacoli teatrali, pubblica¬ 
zioni e attività didattiche per le 
scuole. Nucleo centrale delle varie 
manifestazioni, sarà la mostra «To¬ 


rino 1902. Le Arti Decorative Inter¬ 
nazionali del nuovo secolo», che ri¬ 
proporrà, con grande rigore filolo¬ 
gico, pezzi già esposti, quasi un se¬ 
colo fa, in occasione della «Esposi¬ 
zione internazionale d'arte decora¬ 
tiva moderna». In altre parole, una 
rievocazione del «passato» per 
consentire non solo una analisi di 
quel periodo cruciale della cultura 
europea, ma anche una riflessione 
sul presente alla luce dei fermenti 
svociali e culturali che caratterizza¬ 
rono il passaggio trh Otto e Nove¬ 
cento c la nascita delle metropoli 
industriali. 


m MILANO Esiste la possibilità di 
«etica dialogica» a cui abituare i ra¬ 
gazzi fin dalla scuola elementare? 
Alla scuola elementare statale mi¬ 
lanese di «Viale Romagna» ci cor¬ 
dono. E ci crede in particolare Cri¬ 
stina Di Geronimo, direttrice didat¬ 
tica del complesso scolastico col¬ 
locato nel centro cittadino. Di elic¬ 
si tratta? Si tratta, come recita il ma-_ 
nifesto dell'inziativn, di promuove-' 
re «una riflessione su quei valori 
che possono essere condivisi dalla 
comunità sociale e assunti dalla 
scuola come punti di riferimento 
nel processo di insegnamento, ap¬ 
prendimento». In altri termini, si di¬ 
ce, non c'è scuola senza un filtro 
democratico, che coinvolga alunni 


e insegnanti nella riflessione sui 
«valori»: «diversità», «svantaggio», 
«intercultura», "liberta». Al pro¬ 
gramma. che si svolge settimanal¬ 
mente, Iranno aderito filosofi mo¬ 
rali. biologi, pedagogis'i e psicote- 
rapeli. Sono Franco Totaro. Salva¬ 
tori- Veca, Marco Focchi. Maurizio 
Mori, Roberto Paganini, Marcello 
Bernardi, Andrea (ìucrritore. Il cor¬ 
so 0 cominciato il 23 Febbraio e fi¬ 
nirà il 24/5 con la lezione di Salva¬ 
tore Veca dal titolo: «L'educazione 
dei futuri citadini». E cosi, nono¬ 
stante tante apologie della scuola 
privata, ecco un tentativo serio di 
rilanciare, non solo idealmente, la 
funzione formativa e scientifica 
della scuola pubblica. 


Baldini & Castoldi 
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Oreste Del Buono 

AMICI, AMICI 
DEGLI AMICI, 
MAESTRI... 

Beppe Viola e Giancarlo Fusco, Elio Vittorini 
e Luciano Binnciardi, Dino Suzzati e Orio Verdini. 
Arnoldo Mondadori e Angelo Rizzoli, 

Ench Lmder c Giuseppe Trevisani, 

Giovanni Arpino e Guido Piovene. Fortebracao e 
Giovannino Guareschi, Brunella Gasperini e Liala.. 
in trentacinquc ritratti, la storta mai scotta e piu moderna 
dell’industria editoriale in Italia. 

Pagine 288, Lire 28.000 

Erminia Dell'Oro 

IL FIORE DI 
MERARA 

La storia di Saba, pittrice di bori. 

Una famiglia in fuga ai tempi del fascismo, 
il meraviglioso sogno di un’infanzia vissuta ad Asinara 
e poi tragicamente perduta. 

Pagine 200. Lire 22.000 

Tim Harrison 

UN BUON 
GIORNO 
PER MORIRE 

Far saltare una diga sul Grand Canyon può essere 
una sfida che dia senso alla vira o forse, meglio, alla morte*. 
Una storia o/t tbc roaJ, tenera e disperata 
dell'autore di Società Tra inoliti. 

Pagine 192, Lire 22.000 

Léonard Simon 

STATI DI 
DISSOCIAZIONE 

Due psichiatri alle prese eoli le molteplici personalità 
di uno spietato serial killer. 

Uno scrittore che è anche psicoterapeuta 
firma questo thriller. Ira i più originali 
e brillanti degli ultimi tempi. 

Pagine 336. Lire 32.000 

Tonino Benacquista 

I MORSI 
DELL’ALBA 

In una Parigi notturna e allucinata un clochard 
è protagonista di un'awentura mortalmente pericolosa, 
tanto intricata quanto violenta e disumana. 

Pagine 200. Lire 24.000 

Leon Bing 

BRUCIATI 

La strage dei ragazzi delia porta accanto 

Pasadena, South California: in una lussuosa residenza 
vengono ritrovati i cadaveri 
di tre studentesse orrendamente uccise. 

Gli assassini sono i loro amici c boy tri end 
Una storia vera. 

Pagine 384, Lire28.000 

Zorobabele 

DIO CAVALCA 
UN CHERUBINO 

Le incredibili stravaganze della Bibbia 

Impagabili, deliziose perle di umorismo 
si nascondono Ira le pagine della Bibbia: 
un autore famoso ha deciso di svelarle... 
celandosi sotto il nome di uno dei suoi peisonaggi. 

Paginc!28, Lire 18.000 
Lorenzo Beccati 

LA NOTTE DEI 
COMMERCIALISTI 
VIVENTI 

Cos’ò che terrorizza anche Stephen King' ’ 
lì la morte gioca davvero a scacchi.' 
Ouarantntré racconti in chi l’horror si coniuga 
perfettamente alla comicità. 

Per morire di paura.., o dal ridere 
Pagine 120, Lire 16,000 
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Cultura 


L O STREPITOSO successo di 
Alleanza Nazionale (ex 
Msi), aH’intemo del polo di ■ 
destra, nelle elezioni del 27-28 . 
marzo, viene in un momento in cui 
i partiti dell'estrema destra in Euro- , 
. pa (Front National, Republikaner) ' 

sembrano segnare il passo. . - 

Che l’estrema destra italiana si 
muova in controtendenza rispetto ' 
al quadro europeo non è una novi¬ 
tà. Per buona parte del dopoguerra ! 
infatti (fino agli anni 80) negli altri , 
paesi l'estrema destra fu rappre¬ 
sentata da gruppuscoli o partitini 
effimeri, guidati • da >• personaggi 
folkloristici, destinati a scomparire, 
più o meno rapidamente (si pensi 
all’Npd di Adolph von Thadden in ■ 
' Germania, o a ll’A/liance Répubbti■ ‘ 
, coinè pour les Libertès, di Jean- 
Louis Tixier-Vignancour, ir. Fran¬ 
cia). In Italia invece, la formazione 
politica che monopolizzò la rap- ’ 
presentanza di quest'area, l'Msi, 
per oltre quarant'anni fu il quarto 
partito nel Parlamento, avendo alla ‘ 
guida una figura dello spessore e 
della longevità politica di Giorgio , 
Almirante, il segretario rimasto più 
- a lungo in carica, dopo Paimiro 
Togliatti. , • - . ; 

La ragione più ovvia, e più fre- 
, quentemente addotta, per la pre- 
, senza e la durevolezza dell’estre-. 
ma destra nel nostro paese è, natu¬ 
ralmente, il passato fascista. Ma un . 
passato fascista si ebbe anche in 
Germania, dove nessun partito 
neonazista ha avuto la continuità ; 
ed il vigore dell'Msi. Il fatto è che in . 
Germania non ci fu una Resistenza 
contro i nazisti, quindi una guerra 
• civile; e dopo il 1345 Tanti-nazismo 
militante non fu un carattere sa¬ 
liente del ' regime ■ democratico. 
(Un discorso analogo, pur con le 
necessrie modifiche, vale per gli al¬ 
tri paesi con regimi fascisti o para¬ 
fascisti, Spagna e Portogallo). In 
Italia, invece, per molti anni, la «no¬ 
stalgia» < del fascismo comportò 
, non solo identificazione ideale con 
il passato, ma anche un sentimen¬ 
to, molto presente, di comunità- 
identità fra i membri di un gruppo 
. che era stato sconfitto da una sn- 
, guinosa guerra civile, e che era sta- 
• to poi messo a! bando dalla retori¬ 
ca (se non dalla prassi effettiva) ,- 
1 dell'antifascismo. L'intensità del 
conflitto sociale, in momenti storici 
non brevi, contribuì poi a rafforza¬ 
re la militanza, che poteva avvaler- 
• si anche dei gruppi della destra ra- 
: dicale (da Ordine Nuovo e Auan- 
, guardia Nazionale negli anni 60 e 
70, ai Nar ed allo «spontaneismo 
armato» fra la fine degli anni 70 e 
l'inizio degli 80). -L, v . ••• 

Non a caso, quando, negli anni 
80, la memoria storica si affievolì, . 
mentre la conflittualità sociale che - 
aveva carattenzzato il decennio 
precedente ‘ si attenuava fino a 
scomparire, l'Msi conobbe una fa¬ 
se di ristagno. Proprio in questo pe¬ 
riodo, invece, si affermavano i nuo¬ 
vi partiti dell'estrema destra euro¬ 
pea, a cominciare dal Front Natio- 
' nal francese, cui avrebbero fatto 
seguito i Repubiikaner tedeschi, il 
Freiheitliche Partei austriaco, ed al- 
. tre formazioni analoghe. Nella se¬ 
conda metà del decennio, quando ■ 
ì più aggressivi fra questi partiti ; 
avanzavano impetuosamente, l’M- 
si restava fermo intorno al 5% dei 
suffragi (come alle elezioni euro¬ 
pee del 1989), avviandosi alla </<?• 
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Jean Marie Le Pen 
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Jacques 8rmon/Ap Gianfranco Fini 




Antonio Scattolon 


Così è tornata al potere 
50 anni dopo il fascismo 


La destra italiana è in controtendenza rispetto a quella * 
europea? Nella prefazione al libro di Giulia Amaducci, 
«Il razzismo in Francia e l’ascesa del Fronte nazionale» 
(Anabasi, in corso di stampa), Franco Ferraresi esami¬ 
na analogie e differenze. Ecco le sue tesi. 


FRANCO FERRARESI 
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Mc/edel 1991 in una delle sue roc¬ 
caforti stonche, la Sicilia, dove pas¬ 
sava dal 9,2% al 4,8% dei voti (dé¬ 
bàcle, sia detto per inciso, che pose 
fine alla breve segreteria di Pino 
Rauti). 

La controtendenza rispetto ai 
partiti europei sembra, come si è 
detto, proseguire fino all'oggi. Nel¬ 
le recentissime elezioni cantonali e 
regionali in Francia e Germania, 
sia il Front National che i Repubii¬ 
kaner hanno segnato il passo; in 
Italia, Alleanza Nazionale, la for¬ 
mazione erede dell'Msi, ha ottenu¬ 
to un successo straordinario. 

Naturalmente, il gioco delle ana¬ 
logie e differenze fra la destra ita¬ 


liana e quella europea non può li¬ 
mitarsi ai risultati di singole tornate 
elettorali, ma va esteso al quadro 
più ampio dei sistemi politici in cui 
si inseriscono le formazioni di 
estrema destra (a cominciare dalla 
presenza, in tali sistemi, di partiti di 
destra moderata). E certo un feno¬ 
meno dirompente ma pacifico co¬ 
me to sfascio inglorioso della Pn- 
ma Repubblica in Italia, ha pocni 
precedenti in Europa. . 

Ma sono importanti anche le ca¬ 
ratteristiche per cosi dire morfolo¬ 
giche dei singoli partiti: l'insedia¬ 
mento sociale, i modelli organizza¬ 
tivi e di leadership, i contenuti ideo¬ 
logici, i valori sostenuti (in panico- 
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Giorgio Almirante 


ri II suo nome cir¬ 
cola Insistente- . 
mente come quello 
del più probabile ■ r M 

candidato ' a mini- g 

stre della Cultura. ' JLJ\mr 
Èvero? 

Lei sa benìssimo che 
non esiste, c'è ur. ministero dei 
Beni culturali e 11 vorrei che re¬ 
stasse Ronchey. lo non ho il tem¬ 
po, non avrei la competenza, e 
lui ha fatto benissimo il ministro. 
Ho supplicato Berlusconi di non 
fare il mio nome. Invece io mi 
prodigherò per la creazione di un ; 
ministero della cultura su model¬ 
lo di quello francese, che com¬ 
prenda i beni culturali ma che so¬ 
prattutto operi come generatore 
di cultura, che si occupi dello 
spettacolo > delle ■ scuole d'arte, 
delle mostre, della pittura, degli 
scambi culturali con •, l’estero. 
Queste sono cose di primaria im¬ 
portanza. mentre non faccio una 
questione di nome. - 

Ma le) è sceso In campo 
contro «l’egemonia - della 
. cultura ' marxista». - Un suo 
ministero avrebbe questo 
taglio? 

lo sono sceso in campo contro la 
politica marxista ma stia sicura 
che il mio ministero sarebbe una • 
sede trasversale, tutte le tendenze 
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lare il razzismo). Sulla base di que¬ 
sti ed altri criteri, si distinguono 
ormai «vecchi» e «nuovi» partiti di 
estrema destra (l'Msi apparterreb¬ 
be alla prima, il Front National alla 
seconda famiglia); alcune analisi 
comparative dei primi anni 90 met¬ 
tono in luce, in capo all'Msi, degli 
orientamenti decisamente - più 
«moderati» rispetto a quelli del 
Front National: ragione non ulti¬ 
ma, presumibilmente, dell'attuale 
affermazione dei primo. 

Entrambi i partiti, Front National 
ed Msi, si caratterizzano per un in¬ 
sediamento geografico prevalente: 
nel Centro-Sud quello italiano, nel¬ 
le regioni dell'Est-Sudest quello 
francese. Nel caso francese, però, 
sono molto più presenti le ban- 
lieues e le zone urbane, soprattutto 
in aree industriali in crisi, con forte 
densità di immigrati. Coerente¬ 
mente, nell'elettorato del Front Na¬ 
tional si registra una significativa 
presenza di operai, e, pure conse¬ 
guentemente, i problemi causati 
(si afferma) dall’emigrazione so¬ 
no al centro della propaganda del 
Front e delle preoccupazioni dei 
suoi eiettori. 

In Italia la tematica dell’immi¬ 
grazione è stata più decisiva per la 
propaganda della Lega che per 
quella dell'Msi, mentre nell'eletto¬ 
rato di questo partito (e presumìbi- 
mente in quello di Alleanza Nazio¬ 
nale, ma sul punto si dovranno at¬ 
tendere future ricerche) la classe 
operaia è stata tradizionalmente 
assente. Qui invece è molto forte la 
presenza di impiegati pubblici (si 
pensi alla burocrazia ministeriale 
romana), che sono invece sotto¬ 
rappresentati nel Front. 

Entrambi i caratteri (insedia¬ 
mento meridionale; forte presenza 
di impiegati pubblici nell'elettorato 
di An) costituiranno fattori di ten¬ 
sione per il raggruppamento di de¬ 
stra in Italia. 1 programmi enfatica¬ 
mente liberisti ed antistatalisti di 
Forza Italia e della Lega, infatti, 
contengono progetti di razionaliz¬ 
zazione e snellimento della pubbli¬ 
ca amministrazione, che, se mai si 
tentasse di realizzarli, certo suscite¬ 
rebbero qualche perplessità fra i 
ceti impiegatizi di tradizionale os¬ 
servanza missina. E Tantimeridio- 
nalismo spesso sguaiatamente 
ostentato dalla Lega già da ora in¬ 
contra scarsa simpatia fra gli elet¬ 
tori (meridionali) di Alleanza na¬ 
zionale. • ■ . 

Strettamente collegato con que¬ 
sto è il secondo spunto comparati¬ 
vo che vorrei suggerire, cioè il pro¬ 
blema dei rapporti fra i greppi del¬ 
la destra. In Francia, «l'ostinato ri¬ 
fiuto della destra moderata a con¬ 
cludere qualunque tipo di allean¬ 
za» col Front National è uno dei 
principali fattori che fanno da argi¬ 
ne all’espansione dì quest'ultimo. 
In italia. invece, non c'è dubbio 
che la legittimazione fornita all'Msi 
dal leader di Forza Italia abbia da¬ 
to una spinta considerevole al par¬ 
tito di Gianfranco Fini (ma forse 
anche al suo processo di modera¬ 
zione?) .D'altro canto, come si è vi¬ 
sto, sussistono all'interno del polo 
di destra delle divergenze profon¬ 
de, che fanno nascere seri dubbi 
sulla sua capacità di coesione (e 
mi sono limitato ad indicarne alcu¬ 
ne: si pensi al diverso concetto di 
Stato che caratterizza Lega ed Al¬ 
leanza nazionale).. 


Zeffìrelli: avrei messo fuorilegge Pei e Msi 


e tutte le forze vanno prese in 
considerazione, non farei vendet¬ 
te. 

Niente vendette? 

lo non dimentico ma non sono 
un vendicativo, piuttosto bisogna 
mandar vìa chi è stato spìnto 
avanti senza merito. Quello che 
bisogna cancellare è il principio 
infame di piazzare la gente per 
interessi di partito, il «tu sei 11 non 
perché sei bravo ma perché rap¬ 
presenti quel partito». ' ■ 

Insomma, non chiederebbe 
la testa di Gillo Pontecorvo 
quale direttore della Bien¬ 
nale cinema? 

Perché dovrei se è bravo, certo 
uno più fresco, con idee nuove lo 
preferirci ma non opererei scelte 
ideologiche, ci sono ingegni in 
tutte le parti 

E del giovani registi che 
pensa? 

Non voglio entrare nello specifico 
del cinema ma certo quelli che 
hanno fatto quel bel lavoro dello 
spot elettorale contro Berlusconi 


JOLANDA BUFALINI 


sarebbero guardati con sospetto. 

Perché, mi scusi? 

Perché hanno dimostratro una 
grande mancanza di cultura e 
professionalità, è stata una ope¬ 
razione ideologica indecente. 

Ma le place l'alleanza di go- 
- verno che si sta formando? 
All'estero si sono espresse 
molte preoccupazioni... 

Ah, non me ne importa niente. 
Sono affari loro, si basano su 
un'idea sbagliata, siamo mal rap¬ 
presentati all'estero. Preoccupar¬ 
si pcrBerlusconi... 

Le preoccupazioni sono sta¬ 
te espresse su l’Msi al go¬ 
verno... 

Intanto non è Msi ma Alleanza 
nazionale e poi questa ghettizza¬ 
zione che non ha più ragione sto¬ 
rica di esistere andava superata 
da un pezzo. Guardino alla Bavie¬ 
ra. dove ci sono nazisti, quelli che 
davvero hanno lo scheletro nel- 
l'armadio, che hanno ammazza¬ 


to gli ebrei. Anche la Francia ha 
avuto Vichy ma i suoi esponenti 
politici non sono stati certo ghet¬ 
tizzati. D'altra parte se lo immagi¬ 
na lei Finì alla testa delle camicie 
nere che fa la marcia su Roma? - 
Fini no, ma non c'é ancopra 
una distinzione netta fra il 
partito e l'elettorato. E poi 
ci sono personaggi come 
Marcello Veneziani che pub¬ 
blica una settimana sì e una 
no liste di proscrizione di 
ogni genere. 

Ma che vuol dire, anche a sinistra 
ci sono, che so, il Bolscevico e lo 
Lotta Continua o il Manifesto o Ri- 
fondazione comunista, realmen¬ 
te fasciosti nella sostanza 

Dunque lei è d'accordo con 
■la pacificazione» alla Fini? 
La pacificazione ci doveva essere 
quaranta anni fa, si doveva fare 
come in Germania. Sa perché in 
Germania non ci sono stati i pro¬ 
blemi che ci sono da noi? Perché 


misero subito fuori legge comuni¬ 
sti e fascisti. 

Insomma, avrebbe voluto 
mettere fuori legge il Pel? 

Allora, quaranta anni fa come av¬ 
venne nella Rft. 

Se diventasse ministro, co¬ 
sa vorrebbe sbaraccare? 

Ma io non voglio sbaraccare,,. Le 
veline di Botteghe Oscure, ma 
quelle sono cose degli anni 60 e 
70. Non c'è da sbaraccare ma da 
lavorare per fare ciò che non è 
mai stato fatto in Italia per far ri¬ 
fiorire la cultura, restituire all'Ita¬ 
lia una immagine intemazionale. 
Si deve stendere un sudario defi¬ 
nitivo su ciò che ha impedito tut¬ 
to questo, sugli errori. Negli ultimi 
trent'anni in Italia non è stata 
scritta una commedia, non ci so¬ 
no più i grandi registi (che certo 
non erano ideologici) e oggi mi 
dispiace di vedere giovani talenti 
che hanno limiti espressivi a cau¬ 
sa di barriere ideologiche. 

Lei ce l'ha tanto con la sini¬ 
stra ma la sua egemonia, se 
c'è stata, è nata quando la 


De attaccava II 
neorealismo. SI 
ricorda, dicevano 
M * «I panni sporchi 

I C| si lavano In faml- 

ÌOI gl'a»? 

Ma la De ha fatto una 
politica della cultura 
da uitlage, e se ne vedono i fretti, 
il degrado. Sa qual è il film che ha 
fatto maggiori incassi in Italia 
quest'anno? È Anni novanta nu¬ 
mero due. Questo è il fretto, a 
questo è stato educato il popolo 
italiano. - « 

MI scusi ma mi pare che 
Berlusconi abbia la sua par¬ 
te di responsabilità. 

Non dico di no, tutti hanno le loro 
responsabilità. Berlusconi però è 
un uomo d'affari che doveva so¬ 
stenere una struttura d'informa¬ 
zione c doveva rientrare nei costi, 
fare i suoi conti. Del resto, crede 
che Pippo Baudo sul primo cana¬ 
le sia migliore di Mike Bongiomo 
su canale cinque. . ., . „ . 
Grazie. 

Vorrei aggiungere che L'Unità, 
nonostante la sconfitta elettorale. 
mi piace, in questo periodo tiene 
un atteggiamento che mi è molto 
piaciuto. Perciò non vorrei essere 
frainteso. Vorrei che sapeste co¬ 
gliere il buono, positivo che viene 
da questa parte. 
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Destra 

Come nasce 
la definizione 

Il complesso delle forze conserva¬ 
trici e reazionarie sono cosi defini¬ 
te perchè in parlamento siedono, 
per una tradizione nata nell'as¬ 
semblea rivoluzionana francese 
del 1789, dalla parte desta dell'e- 
micìclo rispetto al presidente. Dal¬ 
la parte opposta, invece, sin da al¬ 
lora, si collocarono le forze pro¬ 
gressiste che proprio per questo 
vennero chiamate sinistra. 

Conservatori 

Chi vuol mantenere 
l’ordine esistente 

È la tendenza politica che mira al 
mantenimento delTordìnamento 
politico e dei rapporti sociali esi¬ 
stenti. Sebbene il conservatorismo 
non abbia avuto una sistemazione 
dottrinale compiuta (al punto che 
alcuni studiosi lo hanno inteso co¬ 
me una atteggiamento psicologico 
presente in posizioni politiche tra 
loro anche molto differenti), la li¬ 
nea di pensiero conservatore si 
precisò a partire dal diciottesimo 
secolo, in risposta ai cambiamenti 
ispirati dalTilluminismo e realizzati 
dalla rivoluzione francese. In tal 
senso il primo teorico del conser¬ 
vatorismo può essere considerato 
Burhe. Nel corso del diciannovesi¬ 
mo secolo ci sono numerosi teorici 
e politri che si rifanno al pensiero 
caservatore. Due nomi su tutti: De 
Maistre e Von Mettemich. 

Reazionari 

Chi guarda all’ordine 
passato 

I reazionan, nel linguaggio politi¬ 
co. sono coloro che vogliono im¬ 
pedire il processo evolutivo della 
società, favorendone la regressio¬ 
ne a stadi già superati. Nell'era del¬ 
la Restaurazione, successiva alla 
caduta dell'impero napoleonico, 
la reazione assunse l'aspetto della 
difesa della strettura socio - politi¬ 
ca e dèlVapparato ideologico del- 
l 'ancien régime. Nel ventesimo se¬ 
colo gli atteggiamenti reazionan 
hanno trovato invece radice so¬ 
prattutto nell'idea che il diritto di 
una parte deTumanità (definita su 
base sociale, nazionale o razzia¬ 
le). al dominio e al pnvilegio sia 
giustificato sul piano etico - politi¬ 
co e utile alla civiltà. 

Italia 

Destra al governo 
dal 1864 al ’76 

La Destra storica italiana fu acco¬ 
munata dalla fedeltà alla monar¬ 
chia e dalla concezione elitaria 
della politica, confermata da una 
legge elettorale basata sul censo e 
da un rigoroso accentramento isti¬ 
tuzionale. In campo economico la 
Destra storica segui una politica li¬ 
berista e mirò, anche con tasse du- 
nssime, a perseguire il pareggio del 
bilancio statale, raggiunto - nel 
1876. Fu sostituita al potere dalla 
Sinistra «trasformista» di Depretìs. 
Tendenze marcatamente di destra 
caratterizzarono il governo Pelloux 
che nel 1898 propose, dopo i moti 
di piazza, restrizioni dello statuto 
albertino. Perse le elezioni nel 
1900 e fu sempre oppositore di 
Giovanni Giolitti. 

Totalitarismi 

Nazismo 
e fascismo 

La Destra, come del resto anche la 
Sinistra, è stasta liberale e demo¬ 
cratica. ma anche totalitaria. Nel¬ 
l'Europa nel Novecento i due gran¬ 
di totalitarismi di Destra sono il fa¬ 
scismo italiano e il nazismo, ma 
quello che ebbe vita più lunga fu il 
franchismo, ispirato sostanzial¬ 
mente al fascismo italiano, durò si¬ 
no alla morte di Francisco Franco 
nel 1975. Benito Mussolini fondò i 
Fasci italiani di combattimento nel 
1919. Prese il potere nel 1922. Pur 
lasciando formalmente in vigore lo 
statuto albertino lo svuotò di signi¬ 
ficato. Privò il parlamento di ogni 
potere, il legislativo era nelle mani 
del governo e il duce nspondeva 
solo al re che era capo dello stato. 
Istituì tribunali speciali e controllò 
capillarmente la società. Il nazi¬ 
smo edificò uno stato totalitario 
ancora più perfetto: Hitler non solo 
era capo del governo, ma anche 
dello Stato, Entrambi regimi a par¬ 
tito unico e entrambe dittature, la 
seconda fu assai più sanguinaria e 
si carattcnzzò per un violento anti¬ 
semitismo che trovò sbocco nell'o¬ 
locausto di se milioni di ebrei. Le 
persecuzioni però ci furono anche 
in Italia. 
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Figli nel tempo, l'adolescenza Le illusioni di «Non è la Rai» 


ANNA OLIVERIO FERRARIS. Psicoioga 

Perché si parla tanto di Non 
è la Rai, una trasmissione- 
intrattenimento 
Insignificante e Innocua che 
place al ragazzi? 


U N MOTIVO credo consista nella diversa 
ottica che possono avere audience dif¬ 
ferenti per età, cultura ed esperienza. 
Poiché la trasmissione è ripetitiva c apparente¬ 
mente priva di contenuti, il successo che essa ri¬ 
scuote tra i giovani può sorprendere alcuni. Che 
possa piacere alle dodicenni o ai quattordicen¬ 
ni non é però cosi singolare. A quell'età si é alla 
ricerca di una identità e si é molto propensi a ri¬ 
conoscersi in chi ha successo. In quella fase 
della vita, inoltre, si possono avere delle passio¬ 


ni e dei gusti che in seguito saranno abbando¬ 
nati. 

Le ragazze di Non è la Rai piacciono al loro 
pubblico perché imitano i cantanti, perche so¬ 
no in televisione, perché indossano abiti grazio¬ 
si, perché ciò che fanno c propongono appare 
semplice e alla portata di tutti. Esse comunica¬ 
no ai loro fans proprio ciò che questi vogliono 
sentirsi dire: e cioè che per ausare, per avere 
successo (per finire cioè dentro al televisore) 
non è necessario alcun particolare impegno o 




preparazione (il che, poi, non è vero). E per i 
maschi c'è un motivo in più: quelle Barbio in 
pantaloncini e minigonna, che a turno vengono 
inondate da secchiate d’acqua, sono piuttosto 
canne e alquanto disinvolte... Insomma, l'intrat¬ 
tenimento c'è, .. 

Ma il programma lascia trapelare, più o me¬ 
no apertamente, anche altre finalità. Tra una ri¬ 
satina c l'altra, per esempio, vengono buttate là 
delle valutazioni politiche, degli apprezzamen¬ 
ti. delle considerazioni 'culturali». Le ragazze, 
inoltre, appaiono esageratamente rispettose nei 
confronti di una serie di prodotti commerciali: 
fanno le vallette a creme, lozioni, shampoo, 
orologi e, in forma non esplicita, reclamizzano 


anche i graziosi abitini che indossano Non c'è 
bisogno di essere Sherlock Holmes per accor¬ 
gersi che l'intrattenimento strizza l'occhio alla 
promozione e ai «consigli per gli acquisti» (ma 
torse è il contrario...). E se ai giovanissimi-abi¬ 
tuati agli spot fin dall'infanzia - può sembrare 
naturale, anzi promozionale che le ragazze ab¬ 
biano «l'opportunità» di mostrarsi in Tv per pre¬ 
sentare dei prodotti, c'è da sperare che crescen¬ 
do essi apprezzino anche altri valori e che la di¬ 
sinvoltura e il look non rimangano ie loro uni¬ 
che aspirazioni. 

In breve, solo fino ad un certo punto Non è la 
Rai è un passatempo insignificante, in realtà 
questa trasmissione veicola vari messaggi, alcu¬ 
ni più evidenti c altri meno. 


■ «È pericoloso, oltre che ipocri¬ 
ta, dichiarare che una vaccinazio¬ 
ne è obbligatoria, prevedendo san¬ 
zioni per chi non la applica, e nello 
stesso tempo inserire clausole che 
favoriscano l'evasione da tale ob¬ 
bligo». Ha sentito, onorevole Ma¬ 
riapia Caravaglia? Che cosa l'ha 
portata a prendere una cosi pesan¬ 
te decisione? E quali civili argo¬ 
menti potrà addurre quel malau¬ 
gurato giorno in cui un bambino 
italiano dovesse contrarre la polio 
o la difterite, a causa di una irre¬ 
sponsabile leggerezza, pur com¬ 
messa dai genitori e da un medico 
professionalmente r non rigoroso, 
ma ■ oggettivamente favonta dal 
«varco» legislativo che lei vorrebbe 
chesiapnsse? » <«■■ - • 

La Siti, Società italiana d'igiene, 
medicina preventiva e sanitò pub¬ 
blica, ha aperto un fuoco di sbarra¬ 
mento, con un documento redatto 
da un gruppo di esperti, contro il 
«decreto Garavaglìa», e in partico¬ 
lare contro un suo articolo. Il dove 
si dice che «ai fini dell’esonero dal¬ 
le obbligatorietà delle vaccinazioni 
il certificato del medico curante o 
del medico specialista (in pratica, 
un medico qualsiasi, ndr), presen¬ 
tato dall'interessato, è vincolante 
per l'Unità sanitaria locale». Vinco¬ 
lante, senza appello: punto c ba¬ 
sta. Ciò che è equivalente a mette¬ 
re in scacco il potere delle Usi, in ■ 
altre parole i servizi di medicina 
pubblica, quelli dello Stato. 11 de¬ 
creto legge, presentato il 7 gennaio 
scorso e riproposto I’8 marzo, de¬ 
cadrà tra pochi giorni, ai primi di 
maggio; e la materia, cosi, passerà 
all'esame del nuovo ministro della 
Sanità e del nuovo Parlamento. 

L'iniziativa - è quasi ovvio sotto¬ 
linearlo - ha sollevato forti preoc- 
èùpàz'iò’nfe polemiche; J e‘accese 
‘ prese di posizione sono venute, ol¬ 
tre che dalla Siti, da medici <«d 
esperti di differente estrazione cul¬ 
turale: pediatri, infcttivologi, igieni¬ 
sti, medici legali e di comunità. Ci 
si è chiesti, appunto, che cosa ab¬ 
bia indotto Mariapia Garavaglìa ad 
assumere (per qualcuno, però, 
non del tutto inaspettatamente) 
una simile posizione di retrogaur- 
dia. Forse una qualche generica 
suggestione che può venire dal¬ 
l'antica diffidenza di certi medici, ' 
purtroppo un buon esempio d’i¬ 
gnoranza scientifica, secondo i 
quali «le malattie le manda Dio, le 
vaccinazioni le faccio io»? Forse un 
atteggiamento compiacente l nei 
confronti delle pratiche di medici¬ 
na alternativa, oggi in voga, dell'in¬ 
dividualismo grettamente egoistico 
altrettanto di moda presso alcuni 
strati sociali (non solo italiani), di 
manipolatorie associazioni per «la 
libertà delle terapie», di un certo 
falso o malinteso «perdismo». di 
«gruppi antivaccinisti» o antivìvise- 
zìonisti, che specie in Veneto tro¬ 
vano origine e fanno proselitismo? 
O forse - come afferma qualcuno 
con una presunta puntualizzazio¬ 
ne politica maggiore - per un «fa¬ 
vore» fatto ad ambienti vicini alia 


L'Italia all'avanguardia nella prevenzione delle malattie infettive 
L'intervento della Garavaglìa rischia di vanificare i risultati 


Vaccini obbligatori? 
Sì, no. Forse 


(MARCARLO ANQELONI 


SUdliroler Volkspartci? 

Difficile dirlo. Cosi come è arduo 
di questi tempi riuscire ad indivi¬ 
duare, con il senno, con la logica e 
con uno spirito aperto, le motiva¬ 
zioni reali che muovono un mini¬ 
stro della nostra Repubblica, giun¬ 
to al capolinea. Reconditi intendi¬ 
menti a parte, la Siti ora è tornata a 
far sentire la sua voce, appellando¬ 
si all'opinione pubblica e poi al go¬ 
verno, ai partiti, al Parlamento per¬ 
chè non si vanifichino i risulati di 
una strategia vaccinale che da 
molto tempo l’Italia ha saputo sce¬ 
gliere, che ci viene invidiata in 
campo internazionale e che è stata 
.più volte lodata dalla stessa Orga¬ 
nizzazione mondiale della Sanità. ; 

Il gruppo di esperti riunito dalla 
Siti, ha riaffermato che le principali 
vaccinazioni - antipolio, antidifte¬ 
rite, antitetano c antiepatite B - de¬ 
vono rimanere obbligatorie. I moti¬ 
vi di questa scelta sono diversi. Da 


una parte vi sono gli ottimi risultati 
finora ottenuti, che hanno portato 
all'azzeramento dei casi di polio¬ 
mielite e alla quasi totale scompar¬ 
sa della difterite (per la vaccinazio¬ 
ne contro l'epatite B, introdotta nel 
1991-92, non è ancora possibile fa¬ 
re un bilancio, ma i nuovi casi di 
malattia mostrano una continua 
tendenza al ribasso) ; dall'altra par¬ 
te vi sono, invece, i risultati non al¬ 
trettanto soddisfacenti registrati in 
diversi paesi industrializzati dove 
quelle quattro vaccinazioni non 
sono obbligatorie. Vi sono, poi, al¬ 
meno due considerazioni di carat¬ 
tere sociale e di costume, che sono 
importanti: una riguarda l'attuale 
situazione intemazionale, che ci 
pone al centro di forti flussi immi¬ 
gratori di persone provenienti da 
aree geografiche dove quelle ma¬ 
lattie sono ancora largamente dif¬ 
fuse; e l'altra consiste nel fatto che 
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Garavaglia: «I genitori devono 
diventare più responsabili» 



UlianoLucas 


CRISTIANA PULCINEI 

m Ministro Garavaglìa, se II decreto viene ap¬ 
provato, le vaccinazioni saranno ancora obbli¬ 
gatorie? ■ 

Certamente. Chi in questo periodo sta dicen¬ 
do che abbiamo allentato le difese perché il 
decreto abolirebbe l'obbligatorietà delle vac¬ 
cinazioni, dice il falso. La parola «obbligato- 
rio» è ribadita nel testo di legge. E nelle leggi 
le parole hanno un peso. -, 

Questo vale per tutte le vaccinazioni? 

SI. Anzi, le dirò di più: il testo di legge non cita 
nessuna vaccinazione né per per renderla fa¬ 
coltativa. né per estendere ad essa l'obbliga¬ 
torietà. Questo vuol dire che ogni vaccinazio¬ 
ne oggi obbligatoria in Italia rimane un obbli¬ 
go. Nonostante che nei paesi della UE quasi 
tutte queste stesse vaccinazioni siano facolta¬ 
tive. Dico questo per sottolineare il fatto che, 
a parità di civiltà c di progresso nella scienza 
medica, la prevenzione in Italia è superiore 
agli altri paesi. ■ - - 

Quali sono allora I principi di questo decreto? 


In primo luogo viene fatto divieto di usare le 
forze dell'ordine per la vaccinazione coatta 
dei minori. Lo scopo di questo provvedimen¬ 
to è di responsabilizzare maggiormente i ge¬ 
nitori. Una responsabilità che deve andare ol¬ 
tre il dato preventivo. I genitori debbono far ri¬ 
levare al pediatra le eventuali controindica¬ 
zioni alla somministrazione del vaccino, co¬ 
me ad esempio malattie o handicap del bam¬ 
bino. 

Perchè molti pediatri hanno attaccato il suo 

testo di legge? 

In Italia abbiamo moltissimi pediatri, lo ho ri¬ 
conosciuto loro le convenzioni, ho valorizza¬ 
to la loro professione. Tuttavìa, devo ribadire 
che il monopolio delle vaccinazioni non può 
appartenere solo ai pediatri. E il motivo è 
semplice: il bambino, benché sia un paziente 
del pediatra di base, può essere seguito da un 
altro medico, quello di famiglia, ad esempio, 
o un altro specialista. Nel decreto, allora, si 
estende anche a questi medici la facoltà di fa¬ 


re ie certificazioni di avvenuta vaccinazione o 
di controindicazione alla vaccinazione. 

Da quali esigenze è nato questo decreto? 

Vorrei ricordare che come abbiamo molte 
denunce di danni biologici per le trasfusioni, 
cosi sono molte le richieste di risarcimento 
per vaccinazioni che hanno provocato danni. 
Alla commissione Affari sociali della Camera 
sono arrivate perciò molte richieste di modifi¬ 
ca della legge. Ad esempio dall'onorevole 
Taller del Trentino Alto Adige. 

Ma queste norme non permettono, di fatto, di 
«scantonare» l’obbligatorietà? Non sarebbe 
più facile, ad esemplo, per quei genitori che 
seguono pericolose mode contrarie al vacci¬ 
ni (e purtroppo ce ne sono molti) ottenere un 
certificato di esenzione non veritiero? - ■ 
Perché oggi questo non è forse possibile? Il 
pediatra non può fare lo stesso? Comunque, 
sono previste sanzioni penali per i genitori 
che non fanno vaccinare i figli, se questo cau¬ 
sa danni alla salute dei piccoli. 


la maggior parte di coloro che oggi 
diventano genitori non ha mai avu¬ 
to diretta conoscenza di malattie, 
come il vaiolo, la polio e la difteri¬ 
te, che costituivano ven e propri in¬ 
cubi per le famiglie, pnma che si 
introducessero • le corrispondenti 
vaccinazioni. Ciò porta inevitabil¬ 
mente la popolazione ad un calo 
di attenzione verso questi pericoli, 
ma proprio per questo motivo oc¬ 
corre un forte segnale da parto del¬ 
lo Stato. ■ 

Dunque,' vaccinazioni. obbliga¬ 
torie? Se si preferisce, chiamiamole 
irrinunciabili, affermano Pietro 
Crovari, direttore della Prima catte¬ 
dra d'igiene all'Università di Geno¬ 
va. e Alberto Vierucci, direttore 
della Terza clinica pediatrica all'U¬ 
niversità di Firenze. E ambedue 
sottolineano che l'obiettivo delle 
principali vaccinazioni dell'infan¬ 
zia non è solo quello dì difendere 
da una data malattia il singolo 
bambino, ma soprattutto quello di 
ridurre progressivamente la fre¬ 
quenza di quella malattia nella po¬ 
polazione, fino a farla scomparire, 
se possibile. Ma, per raggiungere 
questo obiettivo, è necessario che 
le vaccinazioni siano estese ad una 
quota - generalmente -j superiore 
al!'85?r, dei soggetti recettivi, in mo¬ 
do da interrompere la catena di 
contagio. 

Per Vittorio Canreri. dirigente del 
Servizio di igiene pubblica della 
Regione Lombardia, la modifica 
prevista dal decreto «può indurre 
ad un uso impropriamente esteso 
delle richieste di esonero, masche¬ 
rate : da • certificazioni mediche 
spesso censurabili sotto il profilo 
deontologico, in quanto prive di 
ogni ■ fondamento scientifico»; 
mentre per Fabio Buzzi, associato 
di medicina legale all'Università di 
Pavia, è bene ricordare che «prese 
di posizione ideologiche», contro 
l'obbligatorietà delle vaccinazioni, 
sono state respinte per due volte 
dalla Corte costituzionale. : - r 

E negli altri paesi che cosa avvie¬ 
ne? La linea scelta dall'Italia è se¬ 
guita, tra gli altri, dalla Francia, dai 
Portogallo e dalla maggior parte 
dei paesi dell'Est europeo. Altrove 
si ricorre, a volte, ad alcuni «truc¬ 
chi»: in Inghilterra si danno incenti¬ 
vi economici al medico di famiglia 
che raggiunge alti livelli di convin¬ 
cimento alle vaccinazioni; negli 
Stati Uniti c'è una sorta di obbliga¬ 
torietà '«strisciante», perché di fatto 
nessun bambino è ammesso in 
una comunità infantile se non gli 
sono state praticate le dovute vac¬ 
cinazioni. Comunque, stanno tutti 
in guardia. Ne sa qualcosa l'Olan¬ 
da. «Qui - riferisce Salvatore Squar- 
cione, della Direzione generale d'i¬ 
giene pubblica, del ministero della 
Sanità - tra il '92 e il '93 sono stati 
registrati 77 casi di polio. Si è an¬ 
che risaliti al "caso indice", cioè al 
primo caso, e si è visto che doveva 
addebitarsi alla Germania. C'è sta¬ 
ta quindi una diffusione da un pae¬ 
se all’altro. Non mi sembra poco 
per allarmarsi». •• 


Sulla causa dell’Aids il virologo «eretico» Duesberg insiste e attacca le ricerche di Robert Gallo e di Lue Montagnier 

«Altro che Hiv! La colpa dell'epidemia è la droga» 


Il professor Peter Duesberg, ospite a Bologna di un conve¬ 
gno intemazionale, continua la sua polemica contro la 
scienza ufficiale. Docente e direttore del laboratorio di 
biologia molecolare dell'università di Berkley, Duesberg 
da anni contesta le ricerche di Gallo e di Montagneir sulle 
cause dell'Aids. Secondo il virologo «eretico» la colpa del¬ 
l'epidemia del secolo si deve attribuire all’uso delle dro¬ 
ghe, cocaina, eroina e «popper», droga afrodisiaca. 

_ PAULA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANDREAGUERMANDI 


m BOLOGNA. Parla l'«eretico». Par¬ 
la contro la scienza ufficiale, con¬ 
tro quelle che lui definisce le misti¬ 
ficazioni della • scienza ufficiale, 
contro Robert Gallo e l'Istituto Pa¬ 
steur, contro Lue Montagnier. L'«e- 
retico» è il professor Peter H. Due- ■ 
sberg, docente c direttore del labo¬ 
ratorio di biologia molecolare del- 
l'università di Berkeley. Da 25 anni 
studia i «rctrovirus», da anni conte- 
sta l'esistenza del virus dell'Aids, 
l’Hiv. «Non penso che abbiamo tro¬ 
vato la causa dell'aids - dice - per¬ 
chè se l'avessimo trovata lo avrem¬ 
mo fermato, avremmo trovato un 
trattamento per guarire con suc¬ 
cesso i malati di aids. Avremmo ' 
previsto o potuto fare previsioni 
più accurate su come si diffonde 
l'aids, come si comporta, o chi 
avrebbe potuto contagiare. Niente 
di tutto questo è stato fatto. Questo 
ìndica un'ipotesi di scarso fonda¬ 
mento». Prosegue l'»eretico«: «L'Hiv 
agisce pochissimo sull'ospite uma¬ 
no, lo infetta con grande difficoltà, 
ciò perchè è molto difficile da tra¬ 


smettere. Una volta che ha infetta¬ 
to si diffonde in modo assai lieve, o 
scarso, in poche cellule T, B e linfo¬ 
citi, può occasionalmente provo¬ 
care, dal momento del suo diffon¬ 
dersi fino a quando risponde il si¬ 
stema immunitario, una febbre 
ghiandolare. In seguito viene neu¬ 
tralizzato dal sistema immunitario 
entro un paio di settimane, o mesi 
dopo l'Infezione, e non agisce più 
per tutto il resto della vita». Duc- 
sberg si spinge ancora più in là: la 
cura di Azt è pericolosissima per- 


> 


chè divora anche le cellule sane. 

In un pausa della tre giorni di 
convegno Intemazionale, promos¬ 
so da Andromeda e Cartaduemila, 
in svolgimento a Bologna, abbia¬ 
mo rivolto al professor Duesberg 
alcune domande, 

Professor Duesberg, da anni lei 
contesta la scienza ufficiale so¬ 
stenendo che l'aids è provocato 
dall'uso di droghe e da altri fat¬ 
tori di rischio non contagiosi. Ha 
scritto un libro su questo tema. 
Può spiegare In che modo è arri¬ 


vato alle sue conclusioni? . 

Con il metodo scientifico. Partia¬ 
mo dalla domanda: l'aids è infetti¬ 
vo o no? Por rispondere devo con¬ 
siderare la genesi di tutte le malat¬ 
tie infettive e vedere se c'è corri¬ 
spondenza. Intanto le maialile in¬ 
fettive sono equamente suddivise 
per sesso, mentre l'aids colpisce 
per il 90 per cento gli uomini. Poi: 
nelle malattie infettive il virus è at¬ 
tivo e abbondante nei tessuti. L'e¬ 
patite produce miliardi di particel¬ 
le nel sangue. L'aids, invece, rac¬ 
chiude una gamma di 25 malattie 
diverse, senza microrganismi co¬ 
muni, con una lentissima riprodu¬ 
cibilità. L’Hiv non è nè abbondan¬ 
te, ne attivo. Negli Usa, solamente 
il è I per cento dei colpiti da aids è . 
immunodeprcsso. In una malattia 
infettiva, il virus si riproduce velo¬ 
cemente a distanza di pochissimo 
tempo, mentre l’aids ha un perio¬ 
do di latenza di anni, fino a dieci. 
Lei, poi, sostiene, che l'aids non ' 
si trasmette per via sessuale. 
Esatto. Dicoche l'aids è provocato 
dall'uso, prolungato nel tempo, di 


droghe. Droghe che indebolisco¬ 
no le difese immunitarie. 

Che tipo di droghe? - 

Cocaina ed eroina in generale. E il 
■popper», quella droga afrodisiaca 
che si inala, usata dagli omoses¬ 
suali. ■ • , ■ • 

Insomma non esiste un'epide¬ 
mia da aids, ma da droga? 

Sì. è cosi. ~ 

E ciò che si fa per la prevenzio¬ 
ne? Le siringhe pulite? Il preser¬ 
vativo? 

Le ho già detto che l'aids non si 
trasmette per via sessuale, perciò 
il preservativo selve a prevenire le 
malattie veneree c stop. Le sirin¬ 
ghe pulite? È la droga che conta¬ 
gia. che mina gli anticorpi, che di¬ 
strugge il sistema immunitario. 

Lei dice anche che l’Azt non è 
una cura, ma che può provocare 
l'aids. In che modo? . 
i.'Azt è pericoloso, c'ò un teschio 
di avvertimento sulla scatola. È al¬ 
tamente tossico. Per uccidere «la» 
cellula infetta su 1000, uccide an¬ 
che le altre 999 sane. L'Azt uccide 


le cellule umane. Uccide i siero- 
positivi. lentamente. 

È successo, però, che un emofi¬ 
liaco sieropositivo e una siero- 
negativa che non hanno mal -bu¬ 
cato» si siano contagiati col rap¬ 
porto sessuale. Come spiega ciò 
che è successo a questa coppia 
•discordante»?. . . . 

Glielo spiego con un altro esem¬ 
pio. il tennista Artur Ashe è morto 
di aids, ma sua moglie non è stata 
contagiata. . • 

Secondo lei per quale motivo II 
professor Gallo e, qui in Italia, Il 
professor Aiuti non vengono a di¬ 
scutere con lei delle sue tesi? 
Perche non hanno risposte. 
Ricapitoliamo. - Lei « dice che 
l'aids non è una malattia infetti¬ 
va, mentre l’Hfv è un re trovi rus 
estremamente difficile da tra¬ 
smettere. Cosa deve fare la me¬ 
dicina? 

Ricerca c non politica. Lo sa 
quanti miliardi vengono spesi per 
sostenere che l’aids è un virus e 
quanti per continuare a d iffondere 
l'Azt?Troppi Sono in gioco troppi 


Crescita ossea 

Il culmine 

tra i 17 e i 20 anni 

Il processo di crescita delle ossa 
umane culmina in ogni individuo 
fra i 17 e 1 20 anni, quindi il tessuto 
osseo comincia a invecchiare. A 
questa conclusione è giunto un 
gruppo di ricercatori giapponesi 
sulla base dell' esame comparato 
di centinaia di radiografie ossee di 
studenti di età compresa fra i sei e i 
25 anni. Finora si credeva che la 
crescita ossea si fermasse ai 30 an¬ 
ni. Le ricerche sono state condotte 
da un' equipe dei)' università di 
Okavama. Le implicazioni della 
scoperta sono tali, secondo i gior¬ 
nali giapponesi, che il ministero 
della Sanità ha deciso di rivedere t 
programmi per combattere T 
osteoporosi di cui in Giappone, a 
stadi più o meno avanzati, soffrono 
circa due milioni e mezzo di indivi¬ 
dui. Questa cifra, secondo gli 
esperti del ministero, aumenterà fi¬ 
no a 14 milioni entro il 2010. Il bi¬ 
lancio statale pei il ’94 prevede 620 
milioni di yen (quasi tre miliardi e 
mezzo di lire) per programmi di 
prevenzione dell' osteoporosi nelle 
donne fra i 18 e 1 39 anni. L'esame 
di circa 500 radiografie mostra che 
nelle donne il processo di crescita 
ossea culmina intorno ai 17 anni 
mentre per i maschi sembra spo¬ 
starsi versoi 20 anni . 


Lieto evento 
peri falconi 
sul grattacielo 

Prossimo lieto evento per Boris e 
Natasha, falconi pellegrini annida¬ 
tisi su un davanzale del 37esimo 
piano di un grattacielo di Pittsbur¬ 
gh. in Pennsylvania. Ai primi di 
maggio nasceranno quattro picco¬ 
li. E' il quarto anno consecutivo 
che la coppia deposita le uova nei 
nido preparalo sulla torre della so¬ 
cietà petrolifera Gulf da un gruppo 
di ambientalisti. Il gruppo, la We¬ 
stern Pennsylvania Conservane/, 
che spia il nido attraverso uno 
specchio, ha rivelato che negli ulti¬ 
mi due anni erano state depositate 
solo tre uova. Il primo anno dopo il 
loro trasferimento a Pittsburgh Bo¬ 
ris e Natasha avevano avuto già 
quattro «pargoletti» Il progetto «ni¬ 
do artificiale» sulla torre Gulf è teso 
ad attirare i rapaci in via d'estinzio¬ 
ne nei pressi del grattacielo, in un 
ambiente protetto che simula diru¬ 
pi e montagne. 


interessi economici. Ci sono espe¬ 
rienze che dimostrano che l'Hiv 
non è la causa dell'aids. Qualcu¬ 
no è affetto da sarcoma di Kaposi, 
una delle malattie indicatrici del¬ 
l'aids come la demenza, ma non 
presenta tracce di Hiv. 

Lei sostiene anche che l'aids In 
Usa e Europa è diverso da quollo 
che si manifesta In Africa, consi¬ 
derata la patria di orìgine del 
male. 

10 dico che sono due epidemie di¬ 
verse. In Usa e Europa l'aids colpi¬ 
sce per il 90 per cento i maschi, il 
60 per cento dei quali sono omo¬ 
sessuali e tossicodipendenti, men¬ 
tre in Africa per il 50 ì maschi e per 

11 50 le donne e non gruppi a ri¬ 
schio. E, ripeto, è la droga a porta¬ 
re l'aids. La droga inalata, la droga 
in vena sono sufficienti a provoca¬ 
re le malattie che si imputano al- 
l'Hiv. Anzi, l'Hiv non è nemmeno 
necessario. Vuole un ultimo dato 7 
L'80 percento dei bambini colpiti 
da aids ha le madri tossicodipen- 
dentidaanni. 
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il personaggio. Ricordo di Albert Goldman. I suoi libri «velenosi» su Elvis e Lennon 
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Elvis Presley In una foto (furante la sua ferma militare in Germania 


Il biografo del rock 
che odiava le star 




L f 


■ Pochi si sono accorti della 
scomparsa, avvenuta il 28 marzo » 
«elettorale», di uno dei protagonisti 
assoluti dcll'editona musicale. Al¬ 
bert Goldman. 66 anni,.è deceduto , 
per un attacco di cuore durante un 
volo tra Miami e Londra. Era un 
personaggio con tante luci c tante ' 
ombre, che deteneva un primato: , 
quanto i suoi volumi lo avevano " 
eletto bestseller assoluto tra i bio- * 
grafi dello show business, tanto gli * 
erano valsi la peggiore reputazione 
possibile. « ■ ■ -t, 

Inglese trapiantato a New York, 
Goldman a metà degli anni Ses 
santa insegna Cultura Popolare al- • 
la Columbia University. Dal 70 al 
73 è il columnist musicale di Lifec 
poco dopo pubblica il suo primo 
lavoro biografico, dedicato a Len- 
ny Bruce (Ladies and Gentleman. 
Lenny Bruce !). il comico america¬ 
no dalla parola «pesante» e dai testi i 
«estremi» portato sullo schermo da ■ 
Dustin Hoffman. Il libro è bene ac¬ 
colto ed offre all'autore gli stimoli 
per affrontare la prima opera mo- , 
numentale: si chiama Elvis, esce i 
nel 1981 e costituisce un attentato 
terroristico al supremo mito della 
pop culture americana. Prendendo 
a calci la leggenda, Goldman seri-, 
ve la biografia di un debosciato 
edonista, di un fortunato cafoncel- \ 
lo di provincia trascinatosi per anni 
1 su un delirante viale del tramonto. 
Anche il Colonnello Parker, mana- 


Era odiatissimo per le sue biografie impietose sui divi del¬ 
lo spettacolo, specialmente del rock: Elvis Presley, John 
Lennon... È morto a,6(5, anni Albert Goldman, inglese tra¬ 
piantato a-New York, uno dei protagonisti dell’editoria 
musicale. «La cultura giovanile non esiste, perché non esi¬ 
ste più l’innocenza», teorizzava. Per questo si divertiva tan¬ 
to a perseguitare i miti dell'universo giovanile. Prima di 
morire stava lavorando alla biografia di Jim Morrison. 


STEFANO PISTOLINI 


ger di Presley, finisce nel suo miri¬ 
no: un immigrato clandestino, se¬ 
condo lui, responsabile dcll'inin- 
terrotto rifiuto di Elvis di viaggiare ' 
all'estero. • 

Il libro è il risultato di una ricerca 
minuziosa, eppure prima di tutto è 
un lavoro a tesi, generato da un 
principio, anziché animato dalla 
volontà di riproduzione. Goldman ' 
risponde alle critiche affermando 
che nel suo lavoro cerca il vero vol¬ 
to dell'artista c spesso finisce per 
imbattersi nel marcio. Definisce i 
suoi libri «viaggi neH'incubo della 
celebrità», tunnel nell'Ipocrisia del 
successo. Greìl Marcus, il più ac¬ 
creditato studioso radicai della cui- ' 
tura popolare americana, accusa il 
libro di «genocidio culturale» c l'au¬ 
tore di snobismo intellettuale. Una 
patente da sabotatore del mito, da ' 
bulldozer votato alla rimozione: 


«Tutto è falso e sporco. La cultura 
giovanile non esiste perche non 
esiste più l'innocenza». Il credo di 
Goldman gronda dolore. , 

Forte del successo commercia¬ 
le, il biografo si accinge comunque 
alla terza operazione di disseppcl- 
limento. Dopo Bruce e Presley, toc¬ 
ca a John Lennon. Sei anni di lavo¬ 
ro, 1200 interviste, 700 pagine per 
macchiare di infamia la storia del 
musicista: ne esce il ritratto di un 
violento (Goldman lo accusa del¬ 
l'omicidio di Stu Sutcliffe, il quinto 
Beatle, colpito con un calcio alla 
testa nel corso di una rissa per mo¬ 
tivi sentimentali), di un manipola¬ 
tore di emozioni (Lennon avrebbe 
strumentalizzato l'omosessualità di 
Brian Epstein, causando con la 
propna condotta ambigua il suici¬ 
dio del manager), del promotore 
di un efferato sodalizio con Yoko 


Ono, l'unica donna all'altezza di 
tanto squallore. Goldman odia 
' Lennon: non disprezza quanto ha 
prodotto, ma detesta il contesto 

giovanile da cui è germogliato, Le • 
sue pagine creano un nuovo caso . 
Dorian Gray: per i pochi giorni del 
clamore editoriale, Goldman è fa¬ 
moso quanto i Beatles. The Liues o( 
John Lennon è una lettura sconvol¬ 
gente ma anche un'esperienza 
particolare: con il proprio carico 
' d'indecenza, contiene un fascino ‘ 
sottile. Se traspare la malevolenza 
che lo ha animato, non si resta in¬ 
sensibili al suo cupo disegno di dis¬ 
soluzione. E si percepisce, oltre la 
facciata del biografo instancabile, 
aldilà delle fattezze malate del di¬ 
struttore, un'intuizione illuminante: 
la società dello spettacolo quasi 
sempre s'impadronisce dell'uma¬ 
nità dei propri protagonisti, la ridu¬ 
ce a schematismi volgari. I divi che 
’, il mondo adora e consuma sono 
' falsi. .Goldman fruga nella loro , 
spazzatura e, in qualche modo, li 
riconduce più vicini alla terra. Pro¬ 
prio da un'ossessione del genere è 
.'. animata l'ultima opera di Gold- ‘ 
man, che precede il via ai lavori di 
quella che resterà la sua grande in- , 
compiuta: la biografia di Jim Moiri- - 
- son, funambolo della droga, del 
sesso e di chissà quali altre nefan¬ 
dezze. ». . 

Nel '91 Goldman toma infatti sul 
luogo del delitto: con Elvis: le ulti- 


John Lennon a New York 


me 24 ore ricostruisce su ritmi da 
thriller l'ultimo giorno di Presley. 
L'esito è raggelante: Goldman di¬ 
venta l'occhio segreto che per le 
tetre stanze di Graceland segue i • 
gesti della star, l'atto finale di un 
uomo ormai estraneo al mondo 
che lo circonda. La chiusa del libro 
è emblematica dell'anticonvenzio- 


t Goldman mi sembrò 

\ una figura anziana, 

- \ dai modi affettati, l'ab- 

j bigliamerito anonimo, 

i l'aspetto da funziona- 

j no ministeriale. Eppu- 

i re era la talpa micidia- 

j le che perseguita i miti 

j dell'universo giovani- 

-i le. l'esorcista che in- 

gabbia - le celebrità 
, scomparse nelle mise- 

■ '< riedituttiigiomi.il su¬ 

premo dispetto (o il 
supremo omaggio) 
^M|| sarebbe offrire di lui 

- un ritratto altrettanto 

crudeie. Scrivere che 
con Goldman scom- 
pare l’esponente di 
Wp - ■ una lettura sadica del¬ 

la cultura popolare, 
l’escrescenza distrutti- 
» va di uno sconfina- 

B mento inatteso: quello 

HL del moralismo nella 

j^Bt trasgressione., Che ' i 

Bi suoi libri dispiegano 

Ap prima di tutto un lam¬ 

pante transfert psichi- 
c0 d a i risultati defla¬ 
granti. Dove comincia l'insoddisfa¬ 
zione di Goldman? Quale amarez¬ 
za lo perseguita? Si è confrontato 
fino in fondo con l'omosessualità 
latente che sprigiona dalle sue ri¬ 
ghe? Perché combatteva solo con i 
morti? Cosa nascondeva l'impene¬ 
trabile solitudine della sua vita pri¬ 
vata? Perché amava sentenziare 


nalità di Goldman: «Non bisogna ! perverse conciusìon i sui santoni 

dell'immaginario giovanile? Era so- 


ad un esempio di Sogno America¬ 
no. Conviene guardarla come un ■ 
orrendo caso di Incubo Amenca- 
no: lo spettacolo di un uomo (o di 
una nazione) al quale tutto è stato . 
dato c che tutto riesce a dissipare, » 
compreso se stesso». Quello che 
muore non è il più provocante divo ■ 
della sensualità giovanile: ò un pa¬ 
ranoico farmacodipendente, fissa¬ 
to con le armi e il junk food. 

Incontrato in quel . periodo,’ 


lo il protagonismo a spingerlo a 
passare alla storia come lo star-kil¬ 
ler di una generazione? Questi so¬ 
no i segreti del biografo, il più fa¬ 
moso, il più temuto. Investigando 
tra i suoi appunti, intervistando chi 
lo vedeva passare ogni mattina, si ‘ 
potrebbe completare il, quadro. 
L’altra faccia della luna: una storia 
della cultura giovanile vista dalla 
parte dell'odio. ;■ 


TV. Primi ciak in Bulgaria per il capitolo 7. Arriva Ennio Fantastichini. Solo una partecipazione per Remo Girone 

«Piovra»: Millardet attenta, c'è un nuovo «cattivo» 


Si chiama Saverio Bronte, lo interpreterà Ennio Fanta¬ 
stichini, sarà il nuovo cattivo della Piovra 7. Mafioso «di 
medio livello», il perfido Bronte è stato inserito nella 
complicata sceneggiatura solo all’ultimo momento, po¬ 
chi giorni prima del ciak che verrà battuto sulle rive del 
Mar Nero: Remo Girone, ovvero Tane Cariddi «storico» 
cattivo della Piovra, è momentaneamente indisposto: 
. lo vedremo solo in qualche scena. 


SILVIA OARAMBOIS 


m ROMA C'é un nuovo cattivo , 
nella Piovra 7: si chiama Saverio • 
Bronte e sarà il nuovo antagonista 
del giudice Silvia Conti (.Patricia 
Millardet), impegnata nell'era del 
«dopo Tangentopoli» a indagare 
sulla morte di Cattani. A interpreta¬ 
re il nuovo personaggio é stato 
chiamato Ennio Fantastichini. Ed é 
stato chiamato praticamente all'ul- 
tim'ora: ieri mattina ha preso l'ae¬ 
reo per Sofia con ì copioni sotto 
braccio e l’intenzione dì leggerli in ' 
aereo. L'appuntamento ù sul Mar 


Nero, dove è pronto il set della set¬ 
tima serie. Qui Fantastichini dovrà 
interpretare un mafioso ambiguo e . 
contradditorio, la cui figura non 
appartiene alla gerarchia mafiosa 
né alla manovalanza armata, piut¬ 
tosto un «mafioso di medio livello». 
Perché proprio lui? Forse perché 
gli svedesi (!) lo avevano già scelto 
per un ruolo simile in una serie te¬ 
levisiva, Vendetta, fiction costruita 
sul modello della Piovra. E Fanta¬ 
stichini (l’assassino in Porle aperte ' 
di Gianni Amelio, l'«intruso» nella 



Ennio Fantastichini 


Archivio Unità 


Stazione di Sergio Rubini) è pia¬ 
ciuto anche a Sergio Silva, storico 
produttore della Piovra, e a Luigi , 
Perelli, che dopo le iniziali esitazio¬ 
ni ha accettato dì dirigere ancora • 
una volta la serie più famosa d’Ita-. 
lia. 6 infatti quasi superfluo ricor¬ 
dare che La Piovra, prima con Cat- 
tani-Placido e poi senza, ha sem¬ 
pre ottenuto ascolti altissimi ed è 
stata venduta a tutte le tv del mon¬ 
do. ■ • • . - 

Tano Cariddi, il «gran cattivo» ' 
dell'immaginario televisivo, • co¬ 
munque ci sarà: «Remo Girone - 
spiega Stefano Munafò, che si oc¬ 
cupa della produzione per la Rai - 
ha una malattia non grave che gli 
rende difficile c complicata in que¬ 
sto periodo la disponibilità profes¬ 
sionale. Cosi di comune accordo 
abbiamo deciso di mantenere il 
personaggio per un'eventuale nuo- - 
va serie: Tano Cariddi sarà presen¬ 
te nelle Piovra 7 solo in poche ma 
cruciali scene». -■ ■ • ■ 

L'indisponibilità di Girone ha 
costretto gli sceneggiatori a rivede¬ 


re in pochi giorni l'intero copione 
(Tano Cariddi doveva inizialmente 
essere uno dei maggiori protagoni¬ 
sti della sene). Solo dieci giorni fa, 
infatti, la produzione ha contattato 
Fantastichini, ormai alle soglie del 
primo «ciak». Come è noto è un 
nuovo team a scrivere la sceneg¬ 
giatura della settima sene: la cop¬ 
pia Rulli e Petraglia (che aveva ere¬ 
ditato la serie da Ennio De Conci¬ 
ni) ha infatti passato la mano a tre 
giovani - sceneggiatori, ■ Umberto 
Contarello, Andrea Porporati - e 
Alessandro Sermoneta, che hanno 
raccontato una Sicilia che si ribella 
alla mafia • c ■ ■ 

Tra i nuovi protagonisti della se¬ 
rie, Raul Bova. che indosserà i pan¬ 
ni di un vicecommissario in missio¬ 
ne in Sicilia al fianco di Patricia Mil¬ 
lardet, Nel cast anche Fiorinda Bol- 
kan c Ana Torrent, due ritorni per 
la storia tv che ha raccontatao un 
pezzo d'Italia. E nella quale atten¬ 
diamo comunque di vedere dei 
«cammei» di un'grande protagoni¬ 
sta come Renio Girone. 
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DI enricoVaime 


L'aritmetica 
non ti dice 
se sei onesto 


C ERTO CHE IL MODO di fa¬ 
re la televisione é molto 
cambiato in questi ultimi 
tempi. In poco più di dieci anni s'è 
modificato tutto, si sono sovvertite 
le regole, si sono capovolti gli sche¬ 
mi. Considerazione molto perso¬ 
nale e suggerita dal mio trovarmi 
spesso da una parte o dall’altra 
delle telecamere. Magari per gli al¬ 
tri non ò cosi e s’è verificata un’as- 
suefazione non traumatica: la tv di 
oggi è più o meno quella di len nei 
modi se non nelle intenzioni, per 
chi rie fruisce. Ma se mi si consente 
una nvelazione da patetico «addet¬ 
to», è proprio cambiato tutto, Lo 
posso confermare. 

Prima cosa: i generi. Fino a qual¬ 
che tempo fa i generi televisivi era¬ 
no più certi e in qualche modo rigi¬ 
di, C'erano l'informazione, l'intrat¬ 
tenimento, la fiction classica e il 
quiz. Tutti modi ben caratterizzati 
stilisticamente. Ognuno, scelto un ■ 
binario, lo seguiva con correttezza 
o se vogliamo con monotonia sen¬ 
za deragliamenti. Rivedendo sere 
fa su Tmc Applausi (ore 23,15: è la 
sene di Gino Bramieri dal teatro Si¬ 
stina. Andò avanti per sette anni e 
per due o tre me ne occupai an¬ 
ch'io insieme a Terzoli), ho prova¬ 
to quasi uno choc: caspita, era tut¬ 
to scritto, tutto predisposto, calco¬ 
lato al millimetro. Cerano copioni 
alti come libri - ricordo: che sia an¬ 
ch'io colpito dalla sindrome della 
vecchiaia che per quasi tutti invece 
colpisce solo gli altri? - pieni di no¬ 
tazioni che ormai sembrano assur¬ 
de. E forse lo erano anche allora: 
movimenti di macchina, reazioni 
interpretative, suggerimenti registi¬ 
ci. «Un laurà de mari», come dice¬ 
vano a Milano dove vivevo a quei 
tempi. Ne venivano fuori prodotti 
ordinati, un po' ingessati certo, 
prevedibili (visti oggi almeno) e 
anche banalotti. Ogni due fn^i u(ta 
battuta, ogni tot'di parla,'bùn bal¬ 
lettino o una canzoncina a .inter¬ 
rompere, sketch (un mimmo di 
due da quindici minuti l'uno: lo 
show aveva la durata umana di 
un'ora), ospite prestigioso (ma 
prestigioso sul serio, non un coin¬ 
quilino Rai), monologo finale, si¬ 
gla sulla quale consumare i titoli di 
coda, eseguita da un cantante alla 
moda. E via che si andava non an¬ 
cora ossessionati dagli share. dai 
picchi d'ascolto di oggi: s'è avuto 
un aumento di audience dello 0,2 
alle 21 e 45. Perché? In quel preci¬ 
so momento due ballerine si sono 
urtate casualmente. Conclusione: 
la cosa piace. Dalla prossima pun¬ 
tata, facciamo che le ballerine si 
urtino fra di loro più spesso possi¬ 
bile. 

E V DIVENTATO COSI. Ma non 
solo questa è la modifica. I 
copioni sono quasi del tut¬ 
to scomparsi: o si improvvisa o si 
usufruisce di suggerimenti orali for¬ 
niti sul posto, cioè in studio, non 
prima. O se no si va di repertorio ri¬ 
ciclando antichi pezzi già fatti e 
quindi .■ memonzzati, barzellette, 
battute lidate (al posto di Craxi, 
Berlusca e sì ride ugualmente)'. 
L'intrattenimento non lo produce 
più l'autore ma, oltre al destino, un 
altro personaggio altrettanto esote¬ 
rico: il cerca-ospiti, E cioè il miste¬ 
rioso procuratore di rinforzi che 
però non sono più solo tali, ma di¬ 
ventano l'essenza stessa del pro¬ 
gramma, Intanto lo show non c'è 
più. In sostituzione, il talk, la chiac¬ 
chiera: meno costosa e defatigan¬ 
te. Gli argomenti previsti non sono 
più svolti dagli interpreti fissi, ma 
da quelli precari e fluttuanti. Quin¬ 
di la scelta degli ospiti diventa fon¬ 
damentale c caratterizzante. 

Vengo da un'esperienza trau¬ 
matica di talk show rinforzato: 
grandi temi aggreganti e vai col te¬ 
lefono alla ricerca di un'originalità 
che una volta era affidata alla pre¬ 
parazione degli esperti, alla creati¬ 
vità, oggi alla coincidenza fortuna¬ 
ta del reperimento degli invitati 
che non devono essere tanto perti¬ 
nenti quanto scioccanti per il pub¬ 
blico cosiddetto medio. Si parla di 
vita matnmoniale? Si chiama una 
coppia gay in more uxorio. Si tratta 
di educazione infantile? Si fa inter¬ 
venire il bambino-lupo che sta re¬ 
cuperando la parola. Verginità? Ec¬ 
co in studio il transessuale operato. 
Domanda: «Lei quando ha perso la 
verginità?». Risposta: «Quale, scu¬ 
si?». E a casa si ridacchia o ci si in¬ 
digna. Va bene? Lo si capirà dai 
numeri, il giorno dopo Le cifre di¬ 
ranno se si è bravi o no. L'aritmeti¬ 
ca però non ti aiuta a capire quan¬ 
to sei onesto. Se lo sei. 
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Cinema 


saliate ’.n ipi ik l‘) ( ) { 


Il film da Tozzi 


aspettando Cannes. «Bamabo delle montagne» di Mario Brenta 


Archibugi, 
primi ciak 
a Siena 

■iblf-W Dulie cjmpwiK. elei 
Chianti a Pi izze del Campo m ir i 
sfcrisce il set di Cori qli ouhi clini 
si il film die Franeosc 1 Archibugi 
sta girando n I ose ma tratto dal 
romanzo di Federigo Tozzi II 2 di 
maggio inizieranno le ripicse nella 
citta del Palio biella ha detto la re 
gista in una conferenza stamp i 
promossa dal sindaco Pierluigi Pie 
eini c dall assessore alla Cultura 
Omar Calabrese non ù cambiata 
molto rispetto all epoca del ro 
manzo (i primi 20 anni del seco 
loj ma 1 1 scena nuziale in bicnta 
ta r>r Ila fattoria di sia De Rossi ur 
ra spostata in sia di Ciba dose i 
possibile far sparire con maggio 
re credibilità negozi bontie/ues c 
relative insegne 

Siena prenota la .prima» 

Il Comune di Siena (che li i già 
prenotato la prima del film i pulì 
ta molto su questo progetto il sin 
daco ha assicurato la massima co 
labora/ione della citta si sa ehi i 
commercianti in un periodo di 
grande flusso turistico sono dispo 
sti ad ogni ragionevole sforzo per 
permettere a Francesca Archibugi 
di tratteggiare la Siena silen'c e un 
po allucinata di Tozzi dove s 
•consuma la stona d amoic tra 
Pietro c Ghisola due protagonisti 
Superata a quanto pare la queir lh J 
con Silsio Berlusconi (la regista 
aveva firmato gli spot che avevano 
fatto infuriare il futuro presidente 
del Consiglio ieri alle domande su 
questa polemica ha elegante meri 
te glissato) il film che la Archibugi 
gira seguendo il flusso naturile 
delle stagioni sa ra pronto per 1 1 fi 
ne dell anno 

La "trasferta senese durerà due 
settimane poi si tornerà nel Cluan 
ii*WJ#N*B6rtato dove sono stati ri 
e%iruHtgran parte'cleglTinterni La 
seelfa di Debora Capnoglio per il 
ruolo di Ghisola (uno dei grandi 
personaggi della letteratura it dia¬ 
na del nostro secolo) si 0 rivelai i 
molto felice Altrettanto 1 idea di af¬ 
fidare in parte del protagonista id 
un giosanc senese non proiessio- 
msta 

Un Tozzi europeo - 

in sostanza ha detto Francesca 
Archibugi il nuo sara un film anti 
naturalista un 1 ozzi letto secon¬ 
do le indicazion e le scoperte di 
unaentica (Baldacei Marchi) clic 
sulla scia di Giacomo Debenede'ti 
hanno rivelato uno scrittore che 
pochissimo ha a che fare con la di 
monsione regionalistica e molli 
toni coevi narratori europei 

■Lamore per questo romanzo 
di cosi difficile traduzione cinema¬ 
tografica - ha detto la regista ri 
spondendo alle nuncrose domali 
de - risiile alla mia prima giovine/ 
za si tratta di un operazione molto 
difficile nid assai stimolante ci sa 
ranno pochi dialoghi I a'tui/ione 
sani sui volti sui gesti su qu 'Ile 
azioni determinate d i < ause 
ignote [Attilio LollnlJ 



Una scena del film tll Mario Brenta -Barnabo delle montagne- 


Isti utoLuce 


La parola al silenzio 


1 bussimi deh unto lo stridere dcitorvi le briciole di pane 
la ciotola il forcone Potrebbe essere quasi un film muto 
an?i parlato dagli oggetti Bumabo delle montagne terzo 
lugometratiqio di Mario Bicnta - da tempo collaboratore 
di Ermanno Olmi - e imo dei quotilo titoli italiani in con¬ 
corso a Cannes Tratto dal • ai tonto di Dino Bucati non 
sara un film di cassetta» dice il regista «Volevo semplice¬ 
mente recuper ire la capai ita di guardare alle cose 


MIATIL.DC PASSA 


M ROM \ Non sari blx si ilo male 
se Bamabo di ih rnontcuti c si le' 
/tonato in coni orso il inius fos 
so apparso sui nitidi schermi dell i 
Creisene lamio seorsj piopno 
mentre un stipe mi in som S’ilio 
ne corisiini n i eoli il suo ( li'Hitui 
gei 1 1 conquisi i dell» DoFm ili Bi 
stero blx la visioi e e« litici i eie Hi 
due pclliseilc per compii lidi re la 
clif'ercn/a tr 11 film euiope i quelli 
americani lauti Sehesler iscatc 
nav i in pericolosissime ur impie i 
te quanto il nostro B irn ibo si in 
canta m l sentirne nlo ispir itogli da 
uni naturi poetica e scKiggii 
I auto il boss ime rica io constili! i 
va vendette e su le ivi tintoli ir 
rubo dal volto |x risosi) e mi so¬ 
ndane e ilienoil i qu tlsiasi lorm i 
eli violavi tinto ehi n unisse i 
uccidere ne n diclino un uomo 
in i in ppuri un ucci Ilo I i osi si 
potrebbe contimi ire immillo li 
conc.lt i/ioiic lei lilii illune i io 
eontre) 1 1 legga zzi 1 1 It liti zz i di 


quello it ili ilio i rombi degli clieot 
ti ri conno i sussurri elei sunto tra i 
boschi i lo stridere elei coivi L un 
nlm e< 'ìlrocorrcMe quello ciré 
M irto Brt uta li i tratto dall omom 
ilio r munto eli Dino Suzzati scrii 
tori de III atmosfere sospese e del 
l« l'tise Naturatine ile non si e 
posto un problema di pubblico 
Mi pi lesiono le sei Ite estreme - 
li i di ttu .il termine de Ila proit/io 
ne - quelle ili cui non e possibile 
tros ire li r i coni ili i/ionc Mi ren 
do conio che il mio non sai t un 
nini di cassetta re gol ito sui (empi 
e le illese eli um isto pubblico ma 
. re elei e he dobbiamo rteuper ire .a 
eapacit i eli guardare tllc cosi di 
libeiira dii fiastueino non solo 
uditivo ma anelli sisiso 

i li i tlepun/ionc' dello sgu irdo 
ehi Urenti ha inseguito con una 
in icchm i el i pres i pi isi al rallsn 
t itore che si termo sui pirticoliri 
le bi re iole di p ine il sino 1 1 auto 
li il forcone hiin.ipi la cornac 
chiù li nmole elle si iprono sulle 


sugge siile velie del C tdors 1 1 lun r 
che ipp ire le nebbie clic dissol 
cono lente I al/ab inelier i in lem 
pollili i Intigni ilo inaili sgu ir 
ili Non a sono ni lite p troie in 
questo lilm potrebbe esseri cjn esi 
muto in ossequio all mtie i tradì 
/ione ehi vuoti i moni mari sili n 
ziosi e assorti Conferma \ngeio 
P isq, un ehi ha senno la scemggia 
tur i insieme i Matto Bruiti Doli 
hi mio 1 ire lina seeni ggi itura da 
alti moni ìgna dove si parla molto 
poco Non padano le persone ma 
il regista li i inteso lai p irlar gli 
oggetli Nuche questa colei lesse 
re la ne (inquisì ì eli un rapporto 
eon le cose Gli oggetti non sono 
neutri sono dei persoli iggi he sta 
sapcili gu irdare entrarci ili rch 
/ione' 

Il racconto eli Buz/ iti fu u ic 
spcriunz i bruciante spieg t il n 
gist i - ma a sono voluti diesi inni 
di seelime ut vicine Fr t troppo !or 
ro il fuoco lecer Insogno che si 
trasformasse in ee nere pr ma eli 
poteilo tradurre in immagini Lo 
aveva atti ittoquest i nielutoi i de I 
la crescita di un giovane elle si ir 
mola ir i i gu udabosehi ma non 
riesce iuccidere ibi lesomeli .all 
lo da venir esonera o d il servizio 
Quelli clic ili inizio sembravi 
quasi un i vigliucchcii ì - r.eeonl i 
Bit nla - con il passare degli inni 
(pi nido B irn ibo dopo il pc nodo 
tr iscorso in e unp ign i torna li i le 
sue montagne divelli i una colisa 
pcvolc untimi i Ir scoperta dilli 
tollu ti!/ le dell i non viole nz i 


M i i 1 ululilo Ir i le moni igne dei 
punii inni del Nove-cento non ù 
stato I « ile per i lealizzalon del 
film costato tic nnlnrdie mezzo 
i prodotto dalla N mi lus Film c da 
R mini con 22 settimane di i ivo 
i iziuiii per seguir- il ritmo delle 
st igioni Ut in ggiore cuffieolti 
I iblri uno incontrai i nell ì ricerca 
d< i liiog.n Non e era sperono o 
sasso J il quale non si intrave-elesse 
qualche linea elilinea Ancori 
peggio e andata nel Peilcsmc Li 
pi itti zza del paesaggio impediva 
qu lisi isi riparo e in fase di non 
I iggio ogni tanto vedevamo all o 
rizzonto qu delie camion cne non 
c enlriv i nulla V i luoghi sono 
ilivi ni ili troppo moderni anche gli 
uo lini hanno cambiato i tratti so 
m itici La decisione di ricorrere ad 
ìl’ori non professionisti ha reso 1 1 
rii ere i dei volti lunga i faticosa 1 
moni mari hanno cambiato abitu 
elmi il benessere h i trasferiti ito i 
loro Ir itti 

Bamabo delle ntorUcunc Ile cn 
tusiasmalo Gilles lacob prcsidui 
le del festiv il di ( inncs proprio 
pe r il suo sentili lento deli i naturae 
pe r lo stile alla rimanilo Olmi elle 

10 e iritterizza D litri parte Mallo 
Bruii i che e al suo terzo lungo 
metraggio preferendo e'celic irsi 
prevalentemente ai documentari 

I ivoi i da mollo tempo con Olmi 
Condivide con leu 1 1 passione elei 
tempi le nli Ij montagli i c n itur il 
nienti quell i per Suzzali del quale 

11 suo maestro li i tr idotto in film / 
se g r i ri de I bosco i uc/no 


Fotogrammi 


Il leone Disney 

In pencolo 
il record di «Aladdm 

Quello eh- vedete nella foto e /7i> 
liorikirir, una delle prime immagi 
ih del nuovo film a cartoni animati 
della Disnev Un film destinato a 
far notizia per diversi buoni motivi 
Sara il pr ino nlm nella storia della 
W ilt Dtsncv a non essere ispirato a 
un testo classico una fiaba (co 
me La sin rie ttu I a B( Ilei < la Bestia 
Biaricariei < c i serre V/rrr e I ultimo 
recente Alacklm tra'to d i un i fi i 
bu celeberrima c jpocrfj delle 
Vlille e una notte ) tiri remi tivù 
(come il famoso Pela Pan eli B ir 
rie o idclirittura il Libro de Ila swri 
Uta di Kudvaid Kipling) o commi 
qui un personaggio storico (comi 
il Isobiri Hciocl traslormato in un 
simpatico c agile volpacchiottoi 
Un Liciti King ò un soggetto ungi 
naie 0 I onnesim i dimostr i/ionc 
elle la Walt l)lsnc> si sente ormai 
un i Iliaior i tutti gli effetti e s I in 
eia nella produzione eli film origi 
tali con la stessa tilosoha che h i 
contraddistinto i suoi film con itto 
ri ( luche se si pe trebbi obiettare 
che il suo tnugg ore successo ile 



N~\ DsnnvCo A 


le he mino A 1 t*\ Uomcmlir tu eh 
f r ni k M nsh ili <. it)t< i()t t »r< di Ri 
<!nrclGcr< c lui i k »l • Hs s ispi 
rav i il 1 i fui i di ( « ni u ntol » Il 
secondi motivo jk t ci i Un finn 
M//-, i. molt< riU n turimene 
t ìlistu o tr itt isi ik i u i old d in 
c issi t » ih// iti m nit » il ni >n loti i 
Aiach!m II l< »n li il i Disnc v li h it 
tri \i|o ttr 


«MystFest» 

Dal Gobbo > a <Freaks» 
arrivano i mostri 
Mostri Di lutti tipi Di origine letti 
r ni i (iKosfiu/i ik spccifk. imui 
t einun i , cHj r dica \ fumetti 1 
strisce ì e ir oni ( c d i pt r tutti i 
^nsti ili i quindicesimi edizione 
del V/vs/AV il ksuv il del tonilo e 
de 1 mist< io < Ik si svolger i iC rito 
he ì d il 2t emiLMto il fi luglio riveli 
U s{ e< ile della se rat i in lUgurric 
un iiu dito fu finn fa Gk attuati 1 
I ro lotto e i iteiprc io di Orson 
\\ i !l< s Non m me hi i muri i c I issi 
(i !f tank Mila kUOjxra e \ ostia 
stilar ni d ititi rp e t iti d ili in 
ri nu ntic ibik lonChmev ittore 
in io pei» cedi n/i M» meli' i 
mosiri \ fumetti eli M irvel e fio 
ne III e Monsti i dii e inoe< t ilo u 
mostn di \climi l \ r li/ione dei 
fri tì m concorso comprende ri 12 
pi llie ili merliti pe r | It iln I poi 
eoim se in ire ivok rotonde sul 
te in i ine( ntn e se nm m ee n id 
detti 11 1 non e un convegno sui 
du< f ik ni il ili mi | m r ipprcsuit iti 
vi sul mostro ({Lidio in lugui ito 
di Dino \rgcnto e [Utile» delh 
eomme dia ili itali m i 



ASPETTANDO CANNES. I i foto qu s j i 11 tr itt i I il film cui» ino 

I a pania <an(ua nu theh di M unici t k t \ inUinu/ hi I i pnmissi 
ili i pelile oh ul ssore proiettiti ili ì ( Hnn/ un de s Re ilisati uis 
pimiiedi/i m l i il ti stiva! | <js f si ss mtuttmo i Subito dopo li 
pioic/ion< un eiistnbutore gl ippom si n compro i diritti criniti 

II sì /tatù t r >11 iter ile piu pre stigli sa ik I fi stiv il 


Primefilm 


Sotto il sole di Sabina 


C OS \ C L IN C OMl M r t un i gu in ìlist i n I d tt t l ili i I il pe 
s mie icc li ito meneghino spedii i ì t ne un si r\i/ie> mj c il i ite 
s rio perche v i i letto eon il Cn m n il e ip» stili tui i e un i e in 
t Ulte di nome M itilde thè vuol morire e svii ne i sentii pionime i ire >| i 
rol i uomini T un alti i e mtante dii imit i sdì idi Pipi clic sii. sii 
sce me// i nud ì estri i di pi istie i e < de Minorisi! b un i disc ìoc ke\ 
clic ha 1 1 pe Ile seni ì p re he su i in i Jre i i igui m i m i,) ul i tome u 11 
coatta di IMm ì illc d il rnierotom di R idio Ione 1* // i r inni mhin i 
posse d ut i d il demonio eli Indile filili il posto degli ck chi e | jssmI 
tempo su ntr indo bambolotti f un * llr i c in mte gì ippe i< se i ili ni 
probabile nome di Suzuki V un i 

Sono 1 3 Je donne t donn rii e ui poti mino e lem irv lutti izze 
e un kos i in ti mime n itili ilmuiti u Ih inno sono tu i nmpie t ite 
d i S ihn ì Gu//dntt gii st \r te levisiva di \ianzt e di ninni! sibiline li 
protagomst i urne i e indiscussa di nappo so/e titolo r jkmbotn eli un in 
>olito ibnorme striv ignite espeiunentu unem itogrifie > funi ito eli 
G uscppeB» rtolucc i l s uè la p irò! i film m questi ( im t udu Ut p 
poso/ce tl tem[ o sii sso (ju ileos i di me no e qualeos i di p t 1) meno 

perdie li strutturi dello shctdi - 
teitrm e e ìb iietllstieo pumi che 
televisivi - lo di mina di cimi i 
foido Di pu perche h scommes 
si <ii Urtolueu e ìltissim \ su i 
n indo esclusa uni iVc su un i tot 
d i - que 11 i de 1 grol esco — il m gist i 
te nt i eli co npc tre un i]>ok go sul 
IJ il/ ì posi mnif)Nmtt Pur ne Ih 
elise o iti Kilt ) il Ilio ri SSO c tv idc 11 
le i irriti | usino il eluse dico 
riopfH) sok e un film sull ippriin 
t un gioco di specchi in cui nessi 
no e eio che sembri e mi soli 
eri ìlur » - S ìbin t Gii//nti ip 
punto-e. tutto None due et j aie i 
teiimcn toni e hi ìve dii film Lilla 
e he me ine ri i eli irug uè nell i vita 
priviti rii M ilikir dice coitmui 
ni nte io sono 1 1 tele visione eli 
sorelli tossii i e smmdrippi i di 
M ìtilde che eh f rontc i Udii si 
chiedi se sono sb ire rii i n n/i ini 
\inisi iiKori 1 1 tossii i che Udii 
!K il e 

piu Udh SHhdiPi| i si ( sostituì 
t i i le i si e ma el n i come lc .1 e 
or i vuole uee idi ro M iti de lupo 
averi i se il/ri i d d ronr delh hit piradc Ui spinge d suicidio in strie h, 
ncc j tiglio de Ile vene con tanto di immersione nell ìv ìsc i d i b igne mi 
M stride veri i sj|v ria e pori ria in ospt d ile dove un i nu g ì tt isfusi >jk di 
singuc ine Ufor idc l\ ìmpirisnio elei mass medi ì li isMtur i i mie v i 
vi 1 1 c itconc 1 ri i d \ ulte le su osi i 

Giuseppe Bertolucci e me umnO s ;(/f/ ni aita n t ii 

L’ho tu tu li i ee nfe/ion i r un film in CUI i teste» de hi Ili t ma indi il 
e onte sto e tutto F per conte sto intendi imo il paesaggio - n d< i me ri ili 
- in cui si svi Igc 1 esile v c< id i un i R »m ign t ìj>|x m t uà m ri i dui 
tnunf i il postmoderni) 1 1 ut w jiu e tu to e Mali di vivi in un i bile 
sembra la earnatuia cJciJ i rtggi i di (. digoJa mi f imosohJ i m de di ito 
di 1 mtoBrass se in Balmqucr Borio lucei uvivat n interprete viseer ih co 
me Benigni e d< se rive v i quindi un e onte sto fatto di cibo s< sso cd esc re 
menti qui si nova invece a seguire ì virtuosismi di un ritricc. t ilta testa ^ 
intelletti) c confc/ion t quindi un pamphlet to* ilmcnte ntellctude Sdji 
na Gu/Vanti e un i viruosi del tiasfomiisnio fisico < vocali ^eh e ire i 
truccatori Maurizio Minchilli e Rosario Prestopino) m i non eomunie i 
alcun ì f nio7ione perehó e se inpie tot dmente visibilmente ftnkr il che 
lascia ipcrto ogni urie irog riivo sulfr'sue (apiut i di ritner dranmriiea 
ma e funzionale alla dimensione tutt i surre rie e irtefat* i di hoppo s oh 
Dove olla fin fine bibula inipc’-son i proprio 1 1 televisione che contami 
na d d di dentio ri cinemi tristoim inelolo iqutliosidi iie^jixt iute 
che f irse capire mo solo dopo ri 2 iMK) [Alberto Crespi] 


S XKhBBI SIMM perfetto 
I e r ()U« Il i runt ri i il Mi 
manda Laburno d die ri i 
qualche se limali i ( i rile buffe i n 
mobili tri Italia \ tifai,* ne conti 
proprio uno di quest r ìggiri pcrj e 
tr iti eoi sorrisi sulle I ibbr i d i nidi 
fiecendicn qu isi ni i i colpevoli 
ve ngono pu uh e m/l spesso e e nti 
nu ino illeer unente ituilupmue 
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Il musicista 
statunitense 
Steve Wynn 
hatenuto 
un concerto 
giovedì sera 
a Roma 


m RECANATI. Dal lungo applauso 
che si è beccato Bob Geldof per 
aver alzato il pugno chiuso mentre 
cantava / don't liheMondays, all'e¬ 
splosione di percussioni, fisarmo¬ 
niche. balalaike e passioni dei Mau 
Mau, la serata inaugurale del Pre¬ 
mio Recanati è stata una festa, 
quattro lunghe ore di musica, di 
poesie, di cabaret, e non c'era dav¬ 
vero l'aria da sopravvissuti che ma¬ 
gar qualcuno si sarebbe aspettato 
viste le mille traversie che hanno 
afflitto la preparazione di questa 
quinta edizione della rassegna, tra 
sponsor che si defilano, istituzioni 
che latitano, soldi che infine si tro¬ 
vano solo grazie all’autofinanzia¬ 
mento. .- 

Insomma, alla faccia dei tempi 
cupi, la rassegna recanatese resi¬ 
ste, e insiste a proporre buona mu¬ 
sica, a cercare di rintracciare i «fer¬ 
menti vivi» della canzone d’autore 
In giro per la penisola, a ospitare 
artisti noti e meno noti su di un pal¬ 
co dove sono liberi di presentarsi 
senza l’ansia del «passaggio pro¬ 
mozionale» e • magari • inventarsi ’ 
collaborazioni inedite, come quel¬ 
la fra Edoardo De Crescenzo e An- . 
gelo Branduardi, che insieme han- , 
no chiuso la lunga prima serata 
sulle note di E la musica va con fi¬ 
sarmonica e violino. • 

Quasi a sfidare la difficile sorte 
della rassegna recanatese, i suoi 
«papà», Vanni Pierini e Piero Cosa- 
nelli dell’associazione Musicultura 1 
questa volta hanno messo in piedi 
un programma ricchissimo di no¬ 
mi; sono così tanti che è inevitabile 
finire a fare le ore piccole per dare ■ 
spazio a tutti, ma la scelta si è di¬ 
mostrata vincente. La prima delle . 
tre serate del Premio, presentate da, 
Fabrizio Zampa e dalle ragazze de! ‘ 
leggiadro Trio Carbone, si è aperta 
con Umberto Bindi, seguito da Pi- ' 
no Pavone, avvocato, musicista e 
amico fraterno del grande Piero 
Ciampi a cui ha dedicato un album 
che uscirà tra qualche mese. Le no¬ 
tizie, e'df cui ha offerto'ùn assag- . 
gio: due pezzi i cui diritti andranno 
a Recanati c al Premio Tenco,. 
Niente da comprare e Fare notizia, ' 
un brano questo che nel disco 
ospita un nutritissimo cast di voci, 
da Claudio Lolli a Cristiano De An¬ 
dré, da Roberto Vecchioni a Nada, 
da Alessandro Haber a Max Man¬ 
fredi. E a proposito di Max Manfre¬ 
di, il cantautore genovese già vinci¬ 
tore del Premio Recanati come del , 
Premio Tenco per la migliore ope- . 
ra prima, ha di recente pubblicato 
un nuovo album, Max, tanto bello 
quanto ■ poco pubblicizzato, di 
quelli che ti ridanno fiducia nella 
possibilità di rinnovare la canzone 
d'autore, magari semplicemente 
inventandoti , un arrangiamento 
che ha il sapore amaro del fado, 
come in quella riera della Madda¬ 
lena dove alla voce di Max si uni¬ 
sce quella di Fabrizio De André, e 
che questa edizione recanatese ha 
scelto come sigla per l’apertura 
delle serate. Ma qui Max è arrivato 
anche per presentare un suo volu¬ 
me di versi, Il libro dei limericks, 
che la Vallardi pubblicherà verso 
la fine di maggio. ’ - »■ ■/ , 

Tornando al menù della serata 
inaugurale, dopo Bindi e Pavone, 
sono arrivati Stefano Palladini e 
Zazà Gargano con le loro baliate 
scritte sui versi di grandi poeti, dai 
Poliziano a Pascoli, e poi tre musi¬ 
cisti scelti fra i passati vincitori, di 
cui Musicultura ha prodotto l’esor¬ 
dio discografico. Sono Ezio Nan- 
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La tournée 

Steve Wynn 
un poeta 
del rock’n’roll 


■ ROMA. Il signore nella foto accanto si chia¬ 
ma Steve Wynn. E un musicista. Un bravissimo 
musicista, già leader dei Dream Syndicate, uno 
dei migliori gruppi del rock underground targa-. 
to Usa, negli anni ’80. Ora, dopo la fine del 
gruppo (che diede ottime prove di sé in dischi • 
straordinari come The Days ofWine andRosese 
Medicine Show) Steve Wynn lavora da solo, c 
l’altra sera ha suonato al Big Marna dì Roma in 
uno splendido show tutto acustico: da solo alla 
chitarra, Steve ha suonato i classici dei Dream ’ 
Syndicate alternandoli ai nuovi pezzi della sua 
produzione solista. Oggi replica al Bloom di 
Mezzago, domani ò al Sonny Boy di Treviso, poi 
tornerà in Italia (con date a Milano, Napoli e 
Verona) nel mese di giugno. Un consiglio: non ’ 
perdetevelo. Se amate il rock antagonista, Steve 
è il vostro uomo. Parlando di sé, si definisce 
«uno scrittore che se la cava con la chitarra». 
«Sono nel mondo della musica perché sono pu¬ 
ma di tutto un fan del rock, ma voglio fare solo 
ciò che voglio. Non potrei sopportare di essere 
una star. Il mio ego non risiede nel mio portafo¬ 
gli». Un giorno o l’altro, ce l’ha promesso, Steve 
scriverà un romanzo: «Per ora ho scritto solo 
racconti, Adoro Flannery O’Connor, James Ell- 
roy, Jim Thompson, Russell Banks. Prima o poi 
tenterò di imitarli...». [Alberto Crespi] 


recanati. Nella città di Leopardi il 5° Premio alla canzone d’autore 

Il festival solitario 


Il Premio Recanati sta bene, anzi benissimo. Nonostan¬ 
te la crisi (finanziaria e istituzionale) che ne ha messo 
in forse lo svolgimento, la quinta edizione della rasse¬ 
gna è partita giovedì sera come una grande festa. Aper¬ 
ta da Bob Geldof e attraversata dalle voci e dalla musica 
del meglio della musica italiana di oggi, dai Mau Mau a 
Max Manfredi, da Umberto Bindi a Cristiano De André a 
molti altri. Nel segno del piacere e della collaborazione. 

1 .DALLA NOSTRA INVIATA. . 

ALBA SOLANO 


nippieri, uno skipper pisano che , 
ha realizzato Tra il platano e il ti¬ 
glio, il napoletano Pasquale Zic- 
cardi, molto bravo, già collabora¬ 
tore della Nuova Compagnia di 
Canto Popolare, con / giorni di le¬ 
sta. c infine il singolare Flavio Bru¬ 
netti, di Campobasso, ingegnere e ' 
docente di topografia a cui non ' 
scarseggia senso deH'umorismo e 


gusto per il surreale, e che nei suoi 
divertissment in italiano e dialetto 
si fa accompagnare da un’orche¬ 
stra da camera tutta di fiati. Punti 
aiti della serata: i Blindosbarra, che 
arrivano da Genova con caschi 
gialli e tute da operai, berretti colo¬ 
rati da rasta e grinta da «posse», si 
fanno annunciare da sirene di navi 
e si buttano a capofitto in un funk 


nevrotico degno dei migliori Con- 
toitions, dedicato alla Compangia 
dei lavoratori del porto di Genova, 
e in un reggae ipnotico e dilatato, 
ospite il «toaster» Mr. Puma. La New 
Tono Records ha appena pubbli¬ 
cato il loro disco d'esordio, e i sei f 
genovesi vanno tenuti d’occhio. 
perché il rinnovamento della can¬ 
zone italiana passa anche dalle lo¬ 
ro parti. Grande anche Bob Geldof,’ 
che sembra uno «scoppiato» quan¬ 
do si aggira nel backstage in un 
completo giallo spiegazzato, cap¬ 
pello di paglia, aria distante, e inve¬ 
ce sulla scena è un performer cari¬ 
smatico e appassionato, alle prese ' 
tanto con le ballate di gusto folk ir¬ 
landese tratte dal suo disco di 
qualche anno fa, Vcgetarìans ofLo¬ 
ve, che con la storica / doni iike 
Mondays che lo rese celebre al 
tempo dei Boomtown Rats. Bravis¬ 
simi i Mau Mau, De Crescenzo e 


Branduardi, i Baraonna quando 
giocano a fare i Manhattan Tran¬ 
sfer sotto il Vesuvio, e curiosi gli 
Audiodue, che fanno il verso al mi¬ 
glior Battisti d’annata, dalla voce 
agli arrangimenti fino ai testi di im¬ 
pronta panelliana. Loro negano il ' 
plagio: ù staio un caso, dicono, «ci 
sarà qualcosa nei cromosomi...». 
Sarebbe stato francamente più di- . 
gnitoso asserire che dal momento 
che oggi Lucio Battisti si divette a 
fare altre, incomprensibili cose, ci 
pensano loro a continuare la tradi- ; 
zione; e con risultati tutt'altro che 
disprezzabili, len, un’altra lunga 
serata di musica e poesie, e oggi la 
festa si chiude: attesissimo, anche 
perché con Recanati ha ancora : 
aperto un debito di presenza, Lu¬ 
cio Dalla, e poi Roberto Vecchioni, 
Frankie Hi Nrg e Ambrogio Spara¬ 
gna, Teresa De Sio, Claudio Lolli, 
Yo Yo Mundi e tanti altn ancora. 


Incóntro con Bob Geldof 

«L’Italia va a destra? 

Allora farete buona musica» 


_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

■ RECANATI. «Il vostro paese va a destra? Un aspetto buono c'è: almeno 
adesso la gente ha ripreso a discutere, a vivere la politica. Se c’è una cosa 
che mi manca dell'epoca Thatcher, è proprio il fatto che allora nessuno 
poteva permetteresi di restare neutrale, tutti erano schierati da una parte 
o dall'altra, le cose migliori nella musica inglese sono venute fuori in quel 

periodo». .. * ' ' 

. Bob Geldof è arrivato qui a Recanati con l’aria di un fricchettone in va¬ 
canza; il musicista irlandese, che tutti ancora ricordano per il Live Aid, 
non sa chi sia Leopardi («È un cantante? Def Leopardi?», scherza ai mi¬ 
crofoni delia trasmissione radiofonica Per voi giovano, però, non appena 
gli dai il «la», si dimostra informatissimo sulle vicende politiche italiane. 
Dice che siamo «un caso unico al mondo», replica con lieve cinismo a chi ' 
gli domanda cosa significa fare musica in una società che va sempre più 
a destra («perché, con i democristiani era meglio? E non lamentatevi se il - 



Il direttore della pay tv «lascia». E intanto Costanzo smentisce: «Non vado alla Rai» 

Giovalli, da Telepiù ai tropici 


Roberto Giovali! 


Bertolucci/Prisma 


■ MILANO. «Roberto Giovalli la¬ 
scia il gruppo Telepiù, dove rico¬ 
priva il doppio incarico di vicedi¬ 
rettore generale e direttore delle re¬ 
ti televisive». Cosi si legge in un co¬ 
municato della pay tv, nel quale si 
riconosce il ruolo svolto da Giovalli 
nel lancio della tv a pagamento in 
Italia. Un ruolo che. almeno per 
ora, non è ritenuto sostituibile. 
Tanto che il direttore generale Va¬ 
lerio Ghirardelli ha messo a punto 
un piano che prevede la distribu¬ 
zione delle funzioni di Giovalli. Ma, 
come che vadano le cose di Tele¬ 
più, quel che più conta é capire 
che cosa succederà ora nel vasto 
mondo, già sconvolto e sconvol¬ 
gente, della tv. 

Come noto Giovalli é uno dei 
«padri fondatori» della tv commer¬ 


ciale italiana. Per diversi anni diret¬ 
tore delle tré reti Fininvest, è forse 
l’unico ad aver lasciato Berlusconi 
sbattendo la porta. O almeno gli 
place pensarlo. Ora nuovamente 
Giovalli lascia, ma forse con meno 
coinvolgimcnto personale rispetto , 
al legame di soggezione e di insof¬ 
ferenza che aveva con Berlusconi, 

E lascia, dice, «senza nessun litigio 
c nngraziando quelli che lavorava¬ 
no con lui».. 

E il fatto che, mentre luì era in fe¬ 
rie Tclepiù abbia deciso di manda¬ 
re in onda il pomocìncma nottur¬ 
no sulla rete «sportiva»? Secondo 
Giovali! non è che «una coinciden¬ 
za». La sua versione giocosa è que¬ 
sta: «Ho lavorato per 20 anni, ora 
posso permettermi di vivere di ren¬ 
dita. E, per intanto, di andare a 


Santo Domingo. Poi per un mese 
negli Usa, per tornare nel Mediter¬ 
raneo in estate. Direttore di rete a 
vita non si può essere. È un lavoro 
creativo. Quando finisce un ciclo, 
bisogna prenderne atto. Nonostan¬ 
te i venti di taloismo che spirano at¬ 
tualmente. non tutti sono adatti al¬ 
la pura gestione. Inoltre l’uscita di 
Berlusconi dalla imprcndltona per 
me è stata una mazzata. Senza di 
lui la Rninvest mi pure popolata di 
controfigure c perciò mi sento di 
escludere nella maniera più decisa 
che io possa finire per tornare a la¬ 
vorare là». . 

Non rimane dunque che ipotiz¬ 
zare, in via del tutto teorica, un in¬ 
gresso in Rai, dove non è difficile 
pensare a una rete (magari Raiu- 


no) bisognosa di contributi al pa¬ 
linsesto. Anche se Giovalli parla di 
-pensionamento» volontario, non 
c’è chi non veda che il paesaggio ' 
televisivo, benché minato, offrireb¬ 
be diverse opportunità a un perso¬ 
naggio avventuroso come lui, che 
non tollera le fasi di gestione alla • 
Tatò. E questa opportunità farebbe - 
il paio con quella ugualmente ven¬ 
tilata per Maurizio Costanzo. Il : 
quale però alla voce di un suo ritor¬ 
no in Rai risponde: «Non ci penso 
proprio». E, per quel che riguarda 
la sua compagna Maria De Filippi, 
pure in odore di «raità», fa sapere 
che anche lei ha già firmalo il con¬ 
tratto per la prossima stagione di 
Amia in Fininvcst. E finora è tutto. 

[Maria Novella Oppo] 




Addio mia 
concubina 




governo ignora la musica pop, se non ci sono leggi al riguardo, la musica 
pop sta meglio se il governo non se ne occupa, e poi in Italia ve la siete 
sempre cavata alla grande senza governi!»). Continua: «Major lo odiano - 
tutti perché è come i vostri democristiani, un politico del consenso, uno 
che cerca sempre di accontentare tutti. Cosi va dappertutto, tranne che in 
Italia. Da voi, comunque sia, c’è stata un’autentica rivoluzione politica, 
anche se come scriveva il poeta Yeats: cambia il cavaliere, ma la frusta ri¬ 
mane sempre la stessa. Sapete, quel che è interessante de! vostro paese, ' 
non è tanto la politica quanto il fatto che avete una società civile molto • 
evoluta, che opera in modo sofisticato per ottenere, attraverso la distru¬ 
zione della classe politica, la garanzia che la società continui ad operare 
nello stesso modo». • -, • >• • -■ • •> ' •" 

In Italia Geldof è arrivato per presentare un'antologia di successi, 
Loudrnouth, in uscita in questi giorni con un inedito, Crazy, «Faccio musi- . 
ca da 19 anni - dice - i pittori a una certa età fanno le retrospettive, i can- '• 
tanti invece fanno le compilation. Tutta qua. Ma è stata anche l'occasione 1 
dì riscoprire che certe vecchie canzoni mie e dei Boomtown Rats sono '. 
molto più belle di come me le ricordavo. La musica oggi é noiosa, quello '- 
che sento alla radio di solito mi fa schifo, ci vorrebbe un bel movimento _ 
radicale come il punk a portare dell’aria nuova». Domenica sarà a Roma '■ 
ospite del concertone per il Primo Maggio: «Si, so di cosa si tratta - con- ( 
elude -. Non come qualche anno fa, quando mi fecero cantare a Genova ■, 
con un fondale dove c’era un gigantesco garofano rosso, e solo alla fine, ( 
quando è arrivato Craxi che voleva stringermi la mano, ho capito che era '■ 
unamanifestazioneclettorale.esonoscappato!». . ' OAI.So. 
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C'è un cinema piu attuale, piu 
vero'e piu coraggioso da oggi n 
coso vostra: la fermezza di 
Agnieszka Holland la passio 
ne di Chen Koige e l'ironia di 
Louis Malie si aggiungono od 
una collezione che premia l'amore 
per il ànema piu intelligente Uno 
collana esclusiva che comprende 
tra le novità anche II campo di 
Jim Sheridan, lo storio di Qiu 
Ju di Zhang Yi Mou, Pepi, 
■luci. Boni di Pedro Almodovar 
e II marito della parruc- 
chiero di Patrice Le conte 
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AL CINEMA E A CASA, SCEGLI LA QUALITÀ. 

. Disponibili nelle, migliori videoteche e librerie. 


Par richiederà il catalogo generale rivolgersi a: 

Columbia TriStar Home Vìdeo - Via Flaminia, 872 - 00191 Ramo 

NOME_:_COGNOME_ 

VIA_N_ 
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RAIUNO 


MATTIMA 


6.45 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. (6122450) 

8.55 CANOTTAGGIO. Da Piediluco. Rega¬ 
ta Internazionale: Memorai O'Aloja, 
(36448130) •: - 

11.00 UNA CENERENTOLA A PALM BEA- 

CH. Film commedia (USA, 1990). Re- 
giadiNoel Black. (8078301) • 

11.50 CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 
RETTIVVU'. Diario settimanale d'in- 
lormazioni televisive. (2941672). - 
1220 CHECK-UP. Rubrica di medicina. Al¬ 
l'interno: 12.30 TG 1 - FLASH. 
(5746108) 7 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. (6276) 

14.00 ALMANACCO. (4544092) 

14.45 TGS • SABATO SPORT. Ruorica 
sportiva. All'interno: PALLACANE¬ 
STRO. Campionato italiano maschile. 
Play OH. (7481522) 

16.35 ZIOBUCK. Telefilm. (2470585) " 
17.00 INTRIGHI INTERNAZIONALI. Tele- 
- film. (445851 ' • * 

18.00 TG1. (21061) ' ■ 

18.15 PIU' SANI PIU' BELLI. Rubrica. 

(1470672) . . . . 

1935 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 
DOMENICA. (226856) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (653) 

2030 TG1-SPORT. Notiziario a cura della 
redazionesportiva. (50566) 

20.40 TUTTI A CASA. Varietà. Conduce 
Pippo Baudo. (6125653) v 


NOTTE 


a05 TG1. (7444491) 
aio SPECIALETG1. Attualità. (5282382) 
0.05 TG1-NOTTE. (6445739) 

030 I DANNATI DI VARSAVIA. Film guer¬ 
ra (Polonia. 1957 - b/n). Regia di An-. 

. dreij Wajda. (3572604).. 

135 LA GUIDA EROICA. Film guerra 
• (USA, 1940 - b/n). Regia di Leslie Fen- 

— ton.(4066710) ..'-' 

"Z'40’ l TG^NOTTE. (R).'(Ì2268Ì30) , ' !;1 " i. 

2.45 U CORONA DI FERRO. Film dram¬ 
matico (Italia. 1941 - b/n). (3791807) 

435 TG1-NOTTE (R). (29280710) . „ 


1130 RADIO LAB. IV. Rubri- 
ca. All'interno: 1608547) 
14J0 VM GIORNALE FLASH 

. Con aggiornamenti alle 
■ ore. 15.30. 1630, 17.30. J 
18.30 (9701653) 

1535 TOP «0. Le clauHIche 
presentate da Johnny 
Parker. 19742498) . 

1600 ZONA MITO. (559853) 

1600 TOP OF THE WORLD. 

(5859431 -,. 

1635 MDES. „ (Replica). 
(5101081 

1930 VM GIORNALE. (144)58) 
20.00 THE MIX. Video a rota¬ 
zione. (899081) 

2030 ROXY BAR. Rubrica. 
Conduce Red Ronnie. 
(64604653) 

2330 VM GIORNALE 

-. (84090011) , 


^RAJDU€ 


6.30 VIDEOCOMIC. (9184059) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 

. All'interno: 7.00, 8.00, 9.00 TG 2 • 
MATTINA. (28806617) 

10.00 TG2-MATTINA. (19059) • 

10.05 RAIDUE PER VOI. (35136531 
1030 GIORNI D’EUROPA. Attualità. 
- (5192634) 

1030 LASSIE. Telefilm. (9543943) 

11.15 PROSSIMO TUO. Rubrica religiosa. 

■ (7566905) • . 

1100 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con- 
tenitore, (60547) . 


13.00 TG2-ORETREDICI. (94491) 

13.20 TGS-DRIBBLING. (154011) 

14.00 SCANZONATISSIMA. (5547) 

14.30 GIORNO DI FESTA. (4566214) 

1530 UN ISTANTE... E VINCI! (4704295) 

15.45 QUANTE STORIE™ RAGAZZI! All'in- 
'■ - terno: 17.05 EURONEWS. (5517566) - 

1730 HARRY E GLI HENDERSON. Telefilm. ' 
18827392). v - - 

17.30 LASSIE Telefilm. (68672) . 

1735 ZUMZUMZUM-LA CANZONE CHE 
MI PASSA PERÙ TESTA. Film musi- 
cale (Italia, 1968). (5159769) 

19.45 TG2-TELEGIORNALE (218653) 


20.15 TG2-LOSPORT. (4306547) 

2030 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 
. Michele Mirabella e Toni Garrani. 

' (1222906) Li-.v v ,, 

20.40 VENDETTA TRASVERSALE. Film po- 
2 --;.. liziesco (USA, 1989). Con Patrick 
'■■■■- Swayze, Adam 8aldwin. Regia di : 
John Irvin. (269858) 

22.30 IL COMMISSARIO CORSO. Telefilm. 
Con Diego Abatantuono. (79011) 

’ "wm * 

Z335 TG 2-NOTTE. (8915189) • 

S.45 TGR IN EUROPA. Attualità. (9843011) 
0.15 CANAL GRANDE OVVERO GREGO- 
‘ , . RETT1VVU'. Diario settimanale di in- 

, " formazioni televisive. (87888) •- 
0.45 TGS-NOTTE SPORT. All'interno: : ; V 
PALLANUOTO. Campionato italiano. 

. (5419265) S,/vi?■/. 

. 130,, TENNIS, : Krat! Tour. (6629975),. . 
230 -BASEBALL Campionato- italiano. 
... (7504813) ■•••.• [■ , 

.235 VIDEOCOMIC. (94669401) „ • ' , )• 


I programmi della televisione 
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6.30 TG3-L'EDICOLA. (9178498) 

630 SCHEGGE. (4871858) 

7.00 SERENATA. Film musicale (USA, 
1956). Regia di Anthony Mann. 
■ (4629030) 

9.00 CANAL CRANDE OVVERO GREGO- 
RETTIWU'. Settimanale. (3585) 

9.30 TGR - ITALIA AGRICOLTURA. 

(882127) 

11.00 I CONCERTI DI RAITRE Da Palazzo 
Labia in Venezia. (8070769) 

1130 20ANNIPRIMA. (6492856) 

12.00 TG3-OREDODICI, (36455) : 

12.15 SCHEGGE (793924) . .- - 

12.55 AUTOMOBILISMO, Gran Premio dì 
San Marino. (9048498) 


14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO, (4.547189) 

14.50 TGR-AMBIENTE ITALIA. (651653) 

15.15 TENNIS. Kraft Tour, (3540672) ■ 

16.10 CICLISMO. Giro delle Regioni. Dilet- 

. tanti. (6307214) : ■ 

1630 EQUITAZIONE. 62’ CSIO di Roma/ 
(5770112) ' 

17.10 CICLISMO. Gran Premio di Prato. 

(20030) • :■/■-/ 

17.40 HOCKEY SU GHIACCIO. (4212059) 
18.00 TGS • SCUSATE L'ANTICIPO. Rubri¬ 
casportiva. (40769) ■' "v 
19.00 TG3. Telegiornale. (837) 

1930 TGR. Tg regionali. (61634) 


2030 ULTIMO MINUTO. Attualità. Manno- 
. ni. (99108) ■ ■ 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (11130) - 

22.45 HAREM. Talk-show. Conduco Cathe- 
. rineSpaak.(7226566) 


a.45 MAGAZINE 3. Varietà. (7794108) 

0.45 TG3-NUOVOGIORNO-L’EDICOLA. 

Telegiornale.(9425284). . 

1.15 FUORI ORARIO. ./ 

IL MISTERO DI ROSA. Film (Italia, 
1991). Regia di Fabio Segatori. . 

SUSANNA SIMONIN, U RELIGIOSA. 
Film drammatico (Francia. 1968). ■ 

-.- ANNA. Htm drammatico (91414197)'' 


6.30 AMORE IN SOFFITTA. Telefilm. 

(2634) 

. 7.00 U FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 
(6899382) 

7.45 PICCOU CENERENTOLA. Tn. 

(8067092) ' 

830 VALENTINA, Telenovela. (7158) 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Con Patrizia Rossetti. All’Interno: 
(64363) 

9.10 PANTANAL. Telenovela. (3314943) 
10.25 GUAOALUPE, Tn.(10494634) 

11.00 FEBBRE D'AMORE Tn. (1363) 

11.30 TG4. (5321943) 

1130 MADDALENA. Telenovela. (8167653) 

12.30 ANTONELLA. Telenovela. (89672) ■ 


TG4. (2214) 

MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica. 
(8127498) 

PRIMO AMORE Tn. (2922547) 
PRINCIPESSA. Tn. (4124092) 
i PERDONAMI. Attualità. (4843837) 
CERAVAMO TANTO AMATI. Talk-. 
show. All'interno: 17.30TG4. (962127) 
LUOGOCOMUNE. .Attualità. 
(8912769). 

FUNARI NEWS. Attualità. (31011) 
i TG4. (479) ■ • 

PUNTO DI SVOLTA. Attualità. Con 
Gianfranco Funari. (3127) 


20.30 IL GIOIELLO DEL NILO. Film avven¬ 
tura (USA, 1985). Con Michael Dou¬ 
glas. Kathleen Turner. Regia di Lewis 
■ Teague.(80450) ' - ... 

2230 ITREUORI, Film commedia (Italia, 
1955 - b/n). Con Totó, J.C. Pascal. Re- 
. • già di Lionello De Felice. All'interno: 
23.45TG4-NOTTE.(3458924) : 


0.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

' (8688739) - 

1.00 L'INSEGNANTE VIENE A CASA. Film 
commedia (Italia, 1978) -v.m. 14 anni, 
(2120791) - 

230 FUNARI NEWS. (Replica). (8521401) 
3.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attualità 
(Replica). (5038772): ; . - 

330 PUNTO DI SVOLTA. (R). (1495265) 

4.25liOU'GRÀNTfTefefllm. (62219913) u ‘ 
530 AMORE IN SORTITA. ìl. ptìt39 
6.00 ASPETTA PRIMAVERA, BANDINI. 
Film ■ commedia (Italia, : 1989). 
(26600474) / 


ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. (22977127) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. Con Tom Wo- 
pat, John Schneider. (98856) 

10.30 STARSKY 3 HUTCH. Telefilm. Con 

David Soul. (92672) . 

1130 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- 
pard, LawrenceTero. (8588498) ; - 

12.10 QUI ITAUA. Attualità. Conduce Gioì- 
■ gioMedail, (5907301) 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (84382) 
1235 FATTI E MISFATTI. Attualità. Con 

PaoloLiguori.(199818) - 

12.45 LICIA DOLCE LICIA. Tt. (5342585) 


14,00 STUDIO APERTO. Notiziario. (9011) . 

14.30 IL MEGLIO DI "NON E’ U RAI". 

- Show. (41924) te : : . 

1530 WRESTUNGSUPERSTARS. (90276) 
1630 A TUTTO VOLUME. Rubrica. (2566) f 
17.00 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telelilm. j 

- (3295) ' ! -■ ■■ ■ - , ...... 

17.30 BENNY HILL : SHOW. Comiche. 

(30301) . ■ 

17.40 STUDIO SPORT. (755363) 

17.55 POWER RANGERS. Tt. (209160) 1 

18.30 I MIEI DUE PAPA'. TI. (5030) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm. 

- (2547) . "'-te 

1930 STUDIO APERTO. Notiziario. (1818) ' 


20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio- 
relto. (1059) - ' 

2030 FRATELLI D’ITALIA. Film farsesco 
(Italia, 1989). Con Christian De Sica. 
Jerry Calà. Regia di Neri Parenti, 
(53818) . 

22.30 FORZA DI FUOCO. Film-Tv (USA. ' 
1991). Con Christopher Plummer. Re- 1 
già di Peter Yuval (1‘ visione tv). 
166362) 


QUI ITALIA. (Replica). (3950517)' 
STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(5916642) " "■ . .... 

I DUE VIGILI. Film comico (Italia, . 
1967). Con Franco Franchi, Ciccio In¬ 
grassa. Regia dì Giuseppe Orlandini. ' 
(3009352)’ 

I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele¬ 
lilm (Replica). (7133130) •• -■ 
HAZZARD.,,Tf(ReRllca).(7159)78) 
i IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telelilm 
(Replica). (75225352) 'V 


CANALE 5 


6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 
(3672856) 

9.00 A TUTTO VOLUME. Rubrica. Condu¬ 
ce Alessandra - Casella (Replica). 
(9653)-" ■ 

9.30 NONSOLOMODA. (R). (2740) 

10.00 IL CORAGGIO DI UNA MADRE. Film- 
Tv (USA, 1966). Con Linda Lavin. Lane 
Smith. -.Regìa di Ross Mayberry. 
(6761617) ... . 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Licheri. (8067618) 


13.00 TG5. Notiziario. (87382) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. Con 
Vittorio Sgarbi. (3668092) 

13.40 AMICI. Rubrica. (5457924) 

1530 ANTEPRIMA. Rubrica. (75585) 

1535 A TUTTO DISNEY. Contenitore. 
(51970585) 

17.59 FLASH TG 5. Notiziario. (403252360) ' 
18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. ■ 
:■ Conduce Iva Zanicchi. (200015585) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (4740) 


20.00 TGS. Notiziario.(92030) 

2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA. Show. Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli. 

- (3771-26) - 

20.40 IL MEGLIO E IL PEGGIO DE "LA COR¬ 
RIDA". Show. Conduce Corrado con 
la partecipazione di Antonella Elia e 
del ■ maestro - Roberto Pregadio. 
(5227301)/ - - 


23.00 SABATO NOTTE UVE Show. (68653) 
24.00 TG 5. Notiziario. (16284) / 

0.15 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Telelilm. (6444826) ■ 

1.15 A TUTTO VOLUME (R). (6809710) ■ 
130 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (6986739) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
- DELL'INTENZA. (Replica). (4567159) - 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità, Con aggìor- 
; „ capienti all« ore: 3.00.4.00,5.00.6.00. 
(2094517) 

230 ITALIANI. Slt-com. (50280197) 


7.00 EURONEWS. (1102856) 

8.32 GHOOBER. Cartoni. (3092) 

9,00 BATMAN. Telefilm. (4721) 

9.30 POWWOW. Cartoni. (4103) 

10.00 L'ISOLA DEL MISTERO. TI. (5837) 

10.30 CAPITAN CAVEY. Cartoni. (3856) 
11.00 ILFARO INCANTATO. Tf. (4585) 

11.30 MOMBLY. Cartoni. (1884450) 

12.15 BATMAN. Telelilm. Con Adam West. 
(357030) 

12.45 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva. Conduce Renato Ronco 
(Replica). (1584818) 


1330 PROFIU DELLA NATURA. Documen¬ 
tario. (2108) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (96030) 
14.05 CATLOW. Film western (USA, 1972). 
Con Yul Brynner. Richard Crenna. 
Regia di Sam Wanamaker. (4742856) , 
16.00 CALCIO. Campionato olandese: Ro¬ 
da -Ajax. (4486634) 

17.45 NBACTON. Rubrica sportiva. 
(91030) ■ 

18.15 CICLISMO. U Vuelta. (45837) 

18.45 TELEGIORNALE (123740) 

19.00 BASKET. Campionato italiano-Play 
Ott: Semitinaie. (322479) 


2035 TELEGIORNALE-FLASH. (5626672) 
2030 ASMA SEGRETA. Film spionaggio 
(USA/Australia. 1990). Con Gritlin 
Dunne, Karen Alien. Regia di lan 
Sharp. (73672) ■ ' 

2230 TELEGIORNALE (7092) 


23.00 APPLAUSI. Con Gino Bramieri, Alida 
Chelli (4- parte). (53721) 

24.00 LA PROVA D’AMORE Film dramma¬ 
tico (Italia, 1974). Con Gabriele Ter¬ 
zetti, Adriana Asti. Regia di Tiziano 
Longo. (4371389) 

1.50 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 ore al 
giorno di notizie di attualità, finanza e 
. politica internazionale (97790888) . 




1145 MOTO. (fi).(6628450) 

1100 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (4591081 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(5551721) 

17.00 ZERO CITY SOUND. |R). 
(6811837) ■ 

18.15 CUORE IN RETE (R). 

' 12443382) 

19.00 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (299027) 

1930 ODEON REGIONE 

(642856) 

2030 IL NODO SCORSOIO. 

Miniserie. (3830921 
2115 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (2887585) 

2230 MITICO WEEKEND. (R). 
(344176) 

23.00 OVUNQUE NEL TEMPO. 

Film (USA. 1980). 
(54436498) 


1100 TELESPORT ROSSO. 

(Replicai. (5493127) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (9050498) ' 

1930 TELESPORT VERDE 
,. . Magazine sportivo con i , 
grandi avvenimenti della 
settimana. (5637818) ■ 
2030 NATURA CONTRO. Film 
avventura (Italia, 1988). 
Con Marco Merlo, Fabri¬ 
zio Merlo. Regia di Anto- 
nioCllmati. (9569479) : 

2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (9C35T69) 

23.00 HITMAN THE COBRA. 
Film azione (GB. 1987). 
Con Richard Harrlson.M. 
Abbott. Regia dì Godfrey 
Ho. (10358030) . - te ' 


1230 MAXIVETRINA. (449721) 
1100 SUPERPASS, (4404501 
1330 ITALIA CINQUESTELLE 

(450837) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (451566) ■ 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(9786214) 

17.00 AGENZIA DELL'AWEN* 
TURA. (806092) 

1730 IL SABATO OEL VILLAG¬ 
GIO. Rubrica. (796455) - 
1830 LA RISPOSTA DELLE 
STELLE (196491) 

1930 INFORMAZIONE REGIO- 
NALE (644214) 

2030 T1GGINOSTRI, SiKom. 
(4950091 

20.40 C'E POSTO PER TUTTI. 

Film-Tv. (382547) 

2130 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (10786092) 


1330 ALIEN. Film lantasclen- 
za(USA, 1979). (467108) 

15.30 AUENS • SCONTRO FP ' 
NAIE. Film fantascienza 
'(USA. 19681.(820837) > : 

17.40 +1 NEWS. (8197943) 

18.00 ALIEN 3. Film tanta- . 

. scienza (USA. 1992|. 

■ (283382) ■■ 

19.55 THE MAKINGOF ALIEN 

'• 3. Speciale. (261295) . . 

2030 I CORTI DI TELEPIU’. 
(6805950) ' ' 

20.40 SOGNANDO LA CALI¬ 
FORNIA. Film comico 

■ ■ (Italia, 1992). Regia di 

• Carlo Vanzlna. (664653) 

2130 TACCHI A SPULO. Film 
drammatico (Spagna, 
1991). (758976531 . 


I1IT3™ 

920 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. (8019295) 

USO MONOGRAFIE. (Repll- 
■ ca). (489295) 

13.00 FUMERIA D OPPIO - 
TORNA ZA LA MORT. ; 
Film poliziesco (Italia, 
1947-b/n). (451547) 

15.00 LA TOSCA. (Replica), 
- (7066740) • 

17.15 + 3 NEWS. (5449276) 

17.21 FUMERIA D'OPPIO • RI¬ 
TORNA ZA LA MORT. 
Fitm. (107224479) 

19.00 MONOGRAFIE. (171943) - 

20 UN BACIO, UN BACIO 
ANCOR. (544740) 

21 SO FUMERIA D’OPPIO • RI- 
.w TORNA ZA LA MORT. 

Film. (150450) 

23.00 MUSICA CLASSICA. (R). ' 
(95534498) 


GUIDA SHOWV1EW 

Por regt-itrare 11 Vostro 
programma Tv digitare l 
numeri ShowView stam¬ 
pati accanto ai program- 
ma che volete registre¬ 
rò. sul programmatore 
ShowVlew. laaciote l'uni¬ 
tà ShowVJew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
grammo verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata. Por Inlorma- 
zlonl, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70 ShowVlew 
ò un marchio della Gem- 
Ctar Development Corpo¬ 
ration (C) 1W4 -Gemetar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. . - 

CANALI SHOWVIEW ; 
OOl - Raiuno; 002 - Rai- 
due; 003 - Ra Itre: 004 - Ro¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1:007-Tmc: 009 -Vi¬ 
deomusic; OH - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Telo* 1; 015 - Tele-' 3; 
026-Tvltalia. 




Radlouno 

Giornali radio; 7.00; 7.20; 8.00; 
13.00: 19-00; 22.30. 7.40 Mattina¬ 
ta - il risveglio e il ricordo; 7.48 
Oroscopo: 9.30 Speciale Agri¬ 
coltura : .10.06 Spazio libero; ■ 
12.00 Pomeridiana; 18.00 Ogni 
sera; 19.22 Ascolta si la sera; : 
19.27 Ogni sera - Un mondo in 
musica; 24.00 Ogni notte; 0.33 ; 
Ogni notte - La musica di ogni ■ 
notte. •< t',. ; .••/; v , 

Radlodue - » 

Giornali radio: 6,30; 7.30; 8.30; 
1210; 12.30. 7.00 L’oroscopo; 
9.10 Ritmi americani; 10.04 
Black out; 11.00 Vipera; 12.50 In¬ 
contro con; 13.26 I più venduti In ; 
Italia; 14.30 Speciale Giornale 


Radio Rai - Rotocalco del saba¬ 
to; 14.56 Papaveri «• papere; 
16.00 Note tendenziose: 16.34 
Noi come voi; 17.05 Note ten¬ 
denziose; 17.33 Sotrazioni del 
lotto; 17.38 l classici dell'umori¬ 
smo; 18.30 La parola: 19.30 
Giornale Radio Rai - L'Informa- 
' zlone; 19.52Trucioli; 19.57 Black 
out; 20.50 Speciale per voi gio¬ 
vani; 24.00 Ralnotte. 

Radlotre V * 

Giornali radio: 8.45.7.00 Parlan¬ 
do con Dio; 7.15 Ouverture; 7.30 
1 Prima pagina; 8.30 Ouverture; 
f 9.00 Radiotre suite; 12.01 Uoml- 
• ni e profeti; 12.45 Radlotre po¬ 
meriggio; Antologia; 13.30 
Esercizi di Radio; 14.30 Antolo¬ 


gia; 15 00 Vedi alla voce; 18 00 
Rosobud; 19.18 Radiotre Suite: • 

Il cartellone; 20.00 Stagione 
lirica euroradlo; 24.00 Radiotre 
notte classica. 

ItaliaRadlo ■ 

Giornali radio: 7; 8:9; IO; 11 ; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse¬ 
gna stampa; 8.15 Dentro i tatti; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultimo- 
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
dirotto; 12.30 Consumando; 

13.10 fìadiobox; 13.30 Rockland; 

14.10 Musica e dintorni; 15.30 • 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di ,- 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 16.15 Punto e a ca¬ 
po; 19.10 Backllne; 20.10 Saran- 
no radiosi. 


i m | iiiinn | " 

«Beverly hi l Ls» e Santoro 
Primo posto al fotofinish 

' VINCENTE: 


Beverly hills 90210 (Italia 1, ore 20.48). 

.5.307.000 

PIAZZATI: V . 



Il rosso e il nero (Raltre, ore 20.29).5.168.000 

Melrose Placo (Ital la 1. ore 21.45).4.087.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13,43).3.973.000 

Karaoke (Italia 1, ore 20,03).3.914.000 

I cervelloni (Raiuno, ore 20,49)...3.905.000 


■ Sbancano l’Auditcl del giovedì sera le storielle del 
giovani spensierati dì Beverly hills 90210 e quelle 
un po’ più torbide di Melrose place, che vanno in 
onda una dietro l’altra su Italia 1. Ma sbanca an¬ 
che Il rosso e il nero d\ Michele Santoro, dedicato alla giustizia. 
Approfondimento e intrattenimento, dunque, vanno di pari 
passo in quanto ad ascolti. Sulla qualità dei prodotti preferia¬ 
mo non dissertare, le pagine dei giornali sovrabbondano di 
giudizi su cosa sia impegnato, cosa superfluo. Se una certa 
cultura sia di destra o di sinistra e altre amenità. 

In realtà dietro ai palinsesti non ci sono solo scelte ideolo¬ 
giche. ma anche e prima di tutto disponibilità di mezzi. Certo, 
un po' più di merito va a quelli che riescono a fare trasmissioni 
di successo con pochi mezzi, come Blob, ma nulla in contrario " 
neppure a Mike Bongiorno che vende i prosciutti. La gente, co-. 
me ha scritto sui giornale di ieri Enrico Mentana, si fa da sola 
un palinsesto su misura usando il telecomando. Purché Mike 
Bongiorno o Raimondo Viancllo non diano, tra un prosciutto c 
un Wurstel, indicazioni di voto agli elettori, tanto per fare un 
esempio. . ’ .v “/ . .. .. / 
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GIORNO DI FESTA RAIDUE. 14,30 

Si fa presto a dire montagna. In realtà dicono le statistiche 
che il 70 percento degli italiani continua a prendere d'as¬ 
salto il mare come meta delle ferie. Parte da qui il pro¬ 
gramma di oggi, condotto da Sandra Milo e Bruno Modu- j 
gno, che ci mostra le coste italiane viste dal mare: due stu¬ 
di televisivi sono stati installati su imbarcazioni. La glorio¬ 
sa Amerigo Vespucci, e una vela specializzata in naviga¬ 
zione d’altura. 

AMBIENTE ITALIA RAITRE. 14.50 

Intervista al ministro uscente dell'ambiente, Valdo Spini. 
Parlerà del lavoro da lui svolto e di quello che gli rimarrà 
«nel cassetto». Altri servizi saranno dedicati alla Liguria di 
Ponente, alla miniera d'amianto più grande d'Europa, al 
primo impianto automatizzato d'Europa per la selezione 
e il riciclo della plastica, a Nevate Milanese. 

ATUTTO VOLUME ITALIA 1.16.30 .;•/,. ...... 

La terza edizione delia mostra «Parole in tasca», svoltasi a 
Belgìoioso e dedicata al libro tascabile, è al centro della 
puntata del programma condotto da Alessandra Casella. 
Con un'ospite d'eccezione: Franca Valeri, che si calerà 
nei panni della scrittrice americana Flannety O'Connor. 
Enrico Mentana parlerà di Destra e sinistra, il best-seller di 
Norberto Bobbio, t ■>■ ' ■ • . . . 

ULTIMO MINUTO RAITRE. 2030 

Quattordicesima puntata per il programma condotto da 
Simonetta Mattone e Maurizio Mannoni, protratto fino al 
14 maggio. Oltre a Frizzi, ospite in studio per rivelare 
un'insospettata passione per la Formula Uno, due storio 
liguri: a Sestri Levante un giovane sub in espolorazionc re¬ 
sta bloccato da una trave; a Savona un palazzo crolla e 
imprigiona sotto le macerie una persona. 

SPECIALE TG1 RAIUNO. 23.10 ' ' 

Copertina dedicata a Nelson Mandela e alla fine dell’a¬ 
partheid in Sud Africa e ultima pagina in omaggio al con¬ 
certo organizzato a Roma dai sindacati perii 1“ maggio. E 
molti ospiti in studio, da Pupi Avati a Ferrini, da Tomba a 
Biagi e Patrizio Roversi, per frugare tra i misteri, il culto c le 
officine dalla mitica Ferrari, alla vigilia del Gran premio di 
San Marino. . 
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Nel ghetto di Varsavia 
sulle ornie di Wajda 

0.20 I DANNATI DI VARSAVIA 

Uggia 61 Amfrzej Wa|6a. con WlarkzysUw Giittskl. Teresa Isewska. Tadeus 

Janczar. Polonia 11957]. 97 minuti. 

RAIUNO 

È un buon momento per Wajda in tv. Dopo la messa in onda del Dot¬ 
tor Korczuk. oggi passa uno dei primissimi film del grande regista po¬ 
lacco, uno dei più belli. Nel '57 Wajda aveva già realizzato Generazio¬ 
ne e si apprestava ai capolavoro di Cenere c diamanti, ma questo / 
dannati di Varsavia (in originale Kartal ) è il suo primo film dopo il '56: 

. ovvero, dopo il XX congresso del Pcus che qualche cambiamento 
provocò, e non da poco, anche nei cosiddetti «paesi amici*. Il film è 
ambientato nei '44 e propone una rilettura tragica, e non eroica, dei 
drammatici giorni del ghetto di Varsavia: racconta la fuga di una pat¬ 
tuglia di partigiani e la loro aspra lotta per la sopravvivenza. Un film 
bellissimo, straordinariamente intenso. [Alberto Crespi) 


13.00 LA FUMERIA D’OPPIO 

Regie 61 Rsffiello Mitarazzc. con Emilio Gittone ir. Mariella Letti. Italia 
|1947).91 minuti. 

Torna Za-La-Mort, eroe del muto, in questo curioso thril¬ 
ler firmato da uno specialista del melodramma (ma non 
solo). C’è di mezzo un morto. E una donna incarica un 
malvivente, esperto di ambientacci, di aiutarla nelle in¬ 
dagini. Un bel giallo in pieno neorealismo. 

TELEPIÙ3 . Z, .... 


20.30 ARMA SEGRETA 

Regia 61 leu Sharp, con Grufili Donne. Karen Alton. Brian Cox. Usa (1990). 
100 mietiti. 

Spionaggio, ma non troppo. Una bella agente israeliana 
viene spedita sulle tracce di un uomp che ha sottratto dei 
piani atomici dagli uffici per cui lavora come tecnico. Mol¬ 
te promesse di suspense. Ma poco mantenute. 

TELEMONTECARLO 


20.30 IL GIOIELLO DEL NILO 

Regio 61 Lewis Teague, eoo Michael Douglas. Kathleen Turner. Danny De 
«ito. Un (1985). 1 OS minati. ■■ 

Vi ricordate la pietra verde? Bene. Torna di nuovo in mez¬ 
zo ai due eroi, ormai diventati coppia fissa, e anzi vicini 
alla noia da ménage. Lei è stuta di tare la scrittrice, lui 
pensa solo a poltrire. Finché uno sceicco chiede alla don¬ 
na di scrivere un romanzo per lui. E la rapisce. Un seguito 
non del tutto riuscito. 

RETEQUATTRO 


20.40 VENDETTA TRASVERSALE 

Regia 61 John Irvin. con Patrick Swayze. Liam Neeson. A6am BalOwIn. Usa 
(19891.108 minuti. 

Città contro campagna, legge contro vendetta personale 
Uno scontro classico cui danno il volto due fratelli, uno 
poliziotto, l'altro no. Viene ucciso il fratello più giovane, e 
la corsa per vendicarlo scatta automatica. Tensione 
quanto basta. Con sparatoria finale. 

RAIDUE 
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Sport 


Lo sport in tv 

FORMULAI GP di Imola prove Raitre ore 12 55 

HOCKEY Mondiali Francia-Finlandia Tele 2 orei3 

CALCIO Porto-Sporting Tmc ore 16 

CICLISMO Vuelta di Spagna Tmc ore 18 15 

HOCKEY Mondiali Usa-Svezia Tele 2 ore20 


g.p. A imola. Come nacque l'idea di dare una gara alla «Repubblica del Titano»? 


m SAN MARINO In quei giorni iti 
ravamo tutti armati bette dieci 
giorni prima della capitolazione 
Voci incrinate dal tempo rompono 
la trama asettica di un ordinario 
scenario di turismo della babcle 
linguistica che nsuona 'ra le mura 
dell antica repubblica Strappano 
alla memoria reticente brandelli di 
una stona dimenticata bandita 
dall ufficialità affidata al lungo e 
inoffensivo sonno degli aretini II 
pretesto fi. il casino Un altro fram¬ 
mento della storia trascurata ne 
gata forse A malincuore i piu see 
chi si lasciano sfuggirt parole ri¬ 
cordi Subito serrano le bocche 
Pentiti si immergono nell allegra 
baraonda intemazionale uno d< i 
tesori della repubblica di San Mari¬ 
no Il casinò era I emblema del 
benessere che arrivava Per la pn 
ma volta tra queste rocco dopo se 
coli di misena 

Una storia drammatica a un 
passo dalla guerra gonfia dei vele¬ 
ni che ammorbavano il clima di 
quegli anni C era il casino Ma 
forse c era sopra.tutto un mono 
colore comunista al governo Era 
il 56 la guerra fredda segnava I o 
nzzonte internazionale In Italia il 
democristiano Antonio Segni gui 
dava un governo monocolore Fer 
dinando Pambrom era ministro 
degli Interni «Tambrom Si fu pro¬ 
prio lui Le bocche si chiudono 
qui A fatica si ncomponc il qua 
dro su cui campeggiano grandi 
spazi vuoti II colpo di stato di Ro¬ 
vereto cosi definito nell immagine 
popolare Episodio carico di miste¬ 
ri uno stato d assedio cam armati 
che lo stato italiano ta convergere 
appunto a Rovereta un folto d al 
ben a ridosso della strada che por 
ta in cima una frazione al confine 
tra i due stati Per impedire che gli 
italiani buttassero i loro soldi sui ta 
voli verdi dietro la pallina volteg¬ 
giante per non stornare fiumi di 
denaro da una difficile ricostruzio¬ 
ne Anche i democristiani samma- 
nnesi i presunti golpisti si attesta 
no a Rovereta Nella tensione tutto 
divento ncerto confuso per i sani 
magnesi elle tavolano in Italia pei 
gli italiani che lavorano a San Mari¬ 
no La vita si ferma sull orlo di un 
precipizio Poi il casinò chiude i 
soldi italiani sono preservati dal 
peccato della futilità Si chiude an 
che forse soprattutto I esperienza 
di governo comunista i delicati 
equilibri interni od internazionali 
sono salvi 

La Formula I 0 una facciata Co 
me le tre rocche che dominano lo 
scenario del mon'e Titano Quinte 
di tea'ro ricostruite a simulare 
un anti.hità vera c vissuta adatta¬ 
ta alle esigenze ed alla fantasia del 
le torme vocianti di turisti che affol¬ 
lano le strette strade indugiano da 
vanti alla paccottiglia variopinta di 
quell unico immenso bazar c ne é 
oggi San Marino È un museo de¬ 
posito di sogni a dar forma con¬ 
cretezza all idea Un edificio di gri 
già modernità ai piedi delle mura 
con una sagoma rossa a far da ri¬ 
chiamo sul tetto ò Maranello Kos 
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La nuova Ferrari, ieri protagonista alle prove ad Imola 


1 


Agenzia Vson 


Storia della battaglia di San Marino 


Domani a Imola si corre il Gran Premio di San 
Manno, la gara che dal 1981 ha raddoppiato le 
tappe italiane del circuito. L'idea era di Enzo 
Ferrari, ma dietro cerano ben altre guerre» e 
affari tra 1 sanmarinesi e l’Italia... 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


so quattro piani un ambientazio 
nc suggestiv i tra parti sparse di 
motori por vernisene vetture Spi 
ca la m lecitina unica citazioni 
dell i Formula I di G llcs Ville ricu¬ 
se 

Il benessere non si ferma 1 quei 
giorni del 5G San Manno I antica 
patria di un manipolo di cristiani 
perseguitati scopre la .ocazioneai 
/jus rrev. molti dei suoi ventiquat 
Cromila cittadini diventano ehi piu 
chi meno maghi della finanza il 
denaro per loro non ha piu miste 
ri e soprattutto non hj piti frontie 
re II motto della repubblica isent 
to sotto le tre torri ribadito nel salu¬ 
to al santo patrono é liberta s al di 


la dell idealità nella pratic i luusee 
per identificarsi con liberta assola 
to di commercio e di urcolazionc 
Un inziarw Garantita d i un si greto 
bancario ferreo chi porta linfa 
nelle casse statali un quarto elei bi 
lancio d' ban Marmo é rapini sui 
'alo dalla tassazione dei depositi 
bancari degli stranieri per un i u 
fra che si aggira sui 110 miliardi 
Liberta per tutt Per le centin u 1 
di impresi spesso ridotte i una 
persona e un libro contabile pu le 
società anonime da cui lo stato il 
tinge un altra ipprczzabilc qtiol i 
del suo bilancio alla voce oneri 
per la costituzione E dietro qui 
sto società un movimento econo 


Nelle prove 
Senna è primo, 
terzo Berger 

Il brasiliano Ayrton Senna ha la 
polo poi»tlon provvisoria dopo to 
prima sessione di prove ufficiali del 
Gran Premio di San Marino, terza 
prova del campionato mondiale di 
F 1.. in programma per domenica. 
Al secondo posto c'é Michael 
Schumacher con la Benettcn Ford 
Buona la prova delle Ferrari (che 
hanno girato con II nuovo motore) 
Gerhard Berger c finito al terzo 
posto e Larlnl al quinto. 


miei) vertiginoso un flusso di capi 
tali continuo fatturazioni disinvol 
le denaro che- affluisce per affari 
elle magari esistono solo sulla cur 
la Ogni t mio allori viene a galla 
qti ilios i suelebr i il fallimento di 
un i impresa di import export che 
ha f itto il passo piu lungo dell > 
g mib i 

E nell 81 clic la f-orrnula I sbar 
ea i ban Marmo Oche ban Marmo 
approd t in Formula 1 Quasi a san 


e re ir i gli orpelli dorali dell Eden 
lutoinobil stilo il propnornigo.il 
morii io -I ! ad a dream rievoca 
Urie unente Enzo Zafferani mi 
stillando sacro c p'ofano nell i pa 
rifrasi del sogno di Martin I ulhcr 
Ring lui uggì commi ri lalist i e 
e 1 i 1 la i i pii i i 

i S ni Marmo dopo una folgor i 
noik sui tornami di Mollici irlo 
nel ~1 Ma e I ntontro con Tnzo 
I errali nel 78 i dare all al sogno 
Punto d approdo della passione 
motcmstiea della repubblica spie 
ga 7 illcriT che ili epoca ora pre 
sidenk della federazione intorno 
toristn i di b m Marino \'cl 79 il 
sogno dive»' i progetto e ni II 81 e 
fatta Un lancio anche promozio 
naie per ban Marmo precisa Zaf 
feram T un piccolo introno sotto 
forma di rimborsi spese 

Le Uibes \ tavoli verdi gli stru 
munì dei croupier giacciono se 
sondo la voce popolare nol.o 
scantinato del palazzo in cui dal 
28 febbraio scorso ha preso sede 
ban Manno Rtv affiancandosi e 
mette ido in ombra 1 altra emitten¬ 
te locale Tele San Marmo Nellete 
nebre dello scantinato s, celebrano 
le nozze 'ra I antico e il moderno 
In stori i misteriosa del golpe di Ro 


vere! i si sili) i con la stona della 
nascita della nuova emittente Frut 
lo di un intesa tra San Marmo e lo 
slato italiano Precede 1 evento un 
fino t aleggio tra Giulio Andre otti e 
Gabriele Gatti segretario di stato 
I» r eli ìff in < steri di 8nn M inno 
demosustiaiio e ilicireoitiallu Do 
po il pre imbolo seudocroeialo 
ni II 87 irrisa il soeia'ista Gianni De 
Michclis ministro del lavoro per 
impartire la su i benedizione VI i la 
gestazione e lunga I emittente ve 
de la Ilice solo di recente L Italia u 
metto di suo un prestilo di dieci nu¬ 
li irdi M dice a tonrlo perduto e un 
versamento annuo di sei miliardi 
1 na n iseiti non indolore Sul suo 
aliare si bruci ì un disegno antico 
nulla a che vedere con i rombi su¬ 
personici della Formula 1 i cui pri 
mi progetti risalgono a meta degli 
inni Cinquanta una linea ferrovia 
uà rapida che unisca la repubblica 
i Ramni Svanisco nell ina occu 
pala dalle onde della nuova emit¬ 
tente che peraltro a dispetto delle 
inibizioni originarie non riesce a 
superare i confini del monte Tita¬ 
no C lutti sono convinti che que¬ 
sta volt i il progcttosid sfumato per 
se ni pre 


Tragedia evitata 

Spettacolare 
incidente 
a Barrichello 

DAL NOSTRO IN ZIA1C 


■ IMOLA Ornimi ili i v iri tn'e 
bassa eoli I ombra inquietante di 
uria tragedia sfiorita di lincei 
tombe evitata per puro caso \ ola 
R„bens Barrichi Ilo brasili ino clic 
corre per I inglese lordali ili quelli 
doppia curva di sempr minuta il 
punto piu pericoloso <J< | < multo 
In volo impressionante li ni i< 
ihma che arm i i ducientovenli 
oriri si impenni come se avesse 
preso slincio da un trampolino 
sale in aria a dispetto dell i forza di 
gravila supera io sbimniinto di 
pneumatici Poi un urto terribile 
contro il muro de 11 i pisi i una serie 
di carambole il corpo di B imi Ilei 
lei sballottalo collie quello di un 
burattino C e una rete su qui I mu 
ro e dietro decine ili pei seme Seia 
macchina fosse finii i qu ili he ei n 
timetro piu su contro |j rete sa 
rcblx? atterrita tr 1 1 1 genie issi p i 
1 1 seminando morii 

Ma 1 1 m minila rmibaiz i sul 
muretto iene se igliila di nuovo 
verso il pr ito che delimiti 1 1 pista 
si dissolve m frammenti elle silnz 
zrno ili intorno insemini uni 
danze macabra inorilo al toqio 
impotente del pilo! i si grt su se 
slcssa una due volto si fermi ij 
povolta sul prjlo Cornine i coni 
missan di pist i corri il me elico eli 
guardia Dopo lunghi minuti Birri 
elitllovieneesti itti d ili itoli nolo 
che ha resistito ili uri tonti ito 
il centro di prime snum ililiir 
culto Prilli minu le m v ì 1 1 ili t 
gnosi trauma cr mnr r omini tivi 
ma il pilota niue vi bruciti gii 
Ix Ha perso conosce nz i il mo 
mi mi di I Imito i 1 1 i i m gì iz t 
é quella che i medici de mise olii 
< orni «amnesia rclrograd i non ri 
corda cioè mente di quel ihe giu 
jleaduto Ma nxquisti presto In 
eidita l n elieot’cro lo tnsporto i 
Bologni dovTa resi iri in usseri i 
zionc perquaianlottcìore 

L incidenti lanci i I a lamie tr i i 
piloti Rinfocola antiche poienii 
che Nello stesso punir di Barn 
elicilo sbittoni Martin Brunelle e 
Olivier Bercila iseono fuori Mika 
Hakkincr e Damoii Hill 'torli Vvr 
ton benna Li pisi i non e miglio 
rata rispetto iccnv I avevo trovai i 
1 marzo Alla v mante bass i uni 
h inno fallo a'eun Inoro C bri 
stun Filtipaldi della loofisork e 
piu esplicito Ce ehi lice ehi sic 
rotto qual cosa iella miuhina 
C é cln dice che Rubens deve ner 
commesso un errore Ma il vero 
problema e quel cordolo V solo 
la macchina fosse silili qu ili he 
ecniimetro piu in alto ora st ucm 
mo qui a contare i morii 

G ni C a 


m BOLZANO II primo boato 0 
quello che t aspetti quando le 
squadre scendono in campo per il 
nscaldamcnto tre quarti d ora pri 
ma dell inizio della partita Maéun 
urlo che non ha fine resta quasi 
sospeso immobile e al tempo stes 
so incalzante ossessivo Sono gri¬ 
da e canti ragazzi che picchiano 
come forsennati sui tamburi e piu 
passano i minuti le ore piu I urlo 
cresce d intensità te lo senti ad¬ 
dosso ti trascina Siamo a Bolza 
no il teatro ò il Pilaghiaccio I oc 
casionc sono i campionati del 
mondo di hockev su ghiaccio Piu 
di seimila gli spettatori almeno 
cinquemila i tifosi pronti a sgolarsi 
pur di sostenere la propria squa 
dra Si spegno 1 urlo solo quando 
I ultima casacca scompare alla v i 
sto del pubblico quando la partita 
ò onnai finita c I inno della nazio 
naie vincente ormai sfumato Tre 
ore anche piu senza tregua C era 
I Italia in campo 7 No Perché in 
questi giorni a Bolzano i veri pa¬ 
droni di casa in senso sportivo 
s intende sono i tedeschi Loro a 
nempire il nuovissimo Palazzotto 
loro a invadere la città con chiasso¬ 
sa e colorata allegna Un orgia di 
bandiere giallo-rosso-nerc di ber¬ 
retti rossi di magliette stile hockev 
con numeri e nomi dei loro benia 
mini stampati in caratteri gigante¬ 
schi Qua e là anche qualche grup¬ 
petto di austnaci e canadesi Di ti¬ 
fosi e di bandiere di casa nostra in¬ 
vece nemmeno 1 ombra . 

Sarà perché I hockey su ghiac¬ 
cio nell'Italia malata di calcio non 
è mai stato uno sport nazionale 
nel senso geografico del termine 
sarà perché grazie a un lampo di 
gemo degli organizzaton sono sta¬ 
ti messi in vendita carnet di biglietti 
«giornalieri» (due incontri) e non 


hockey. Tifo da stadio per i mondiali in Alto Adige: ma è tutto per la Germania 

A Bolzano si è sciolto il ghiaccio 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GAIARDONI 


per una sola partita (prezzi dun 
quo raddoppiati) o magari perché 
la nostra nazionale non ha alcuna 
possibilità di competere per il sue 
cciso finale dato lo strapotere di 
Canada Usa Svezia Finlandia 
Russia c altre ancora Eppure qui a 
Bolzano 1 hockev 0 il primo sport 
con la squadra locale clic da due 
anni sfiora lo scudetto per due vol¬ 
te consecutive battuta alla quinta c 
decisiva gara dal solito Milan del 
solito Berlusconi I tedeschi alcoli 
trano «sentono» piu di noi 1 hoc¬ 
key lo conoscono piu di noi seb¬ 
bene la questione dello strapotere 
del calcio valga anche per loro 
Metteteci in piu la vicinanza e il 
cambio favorevole e il gioco é fat 
to La dovuta prova d appello per i 
tifosi azzurri é fissata per il 2 mag 
gio quando si giocherà Italia-Gcr 
mania (biglietti già e>aunti ma a 
questo punto vuol dir poco) 

A Bolzano I avrete immaginato 
dopo una simile premessa non si 
respira 1 aria delle grandi occasio¬ 
ni Eppure era arrivata anche la pri¬ 
mavera a sostenere gli organizza¬ 
tori con temperature davvero inso¬ 
lite da queste parti Ma qualche ti 
mido e isolato cenno di evento si 
scopre a girare tra i viali e le piazze 
di questo paesino di montagna 
che pur dilatato nei secoli alle di¬ 


mensioni d citta ha mantenuto in 
latte le sue caratteristiche il suo 
I* digrec architettonico Manifesti 
per le strade a dire I vero non 
ne sono molti A capire invece che 
ospitare un campionato dr I moli 
do vorrà pur dire qualcosa in termi 
ni economici sono stati i tommer 
eianh alcuni dei quali ham o pcn 
sato bene di attirare I attenzione 
dei turisti tifosi addobbando le ve 
trne con caschi p ttim mazze e 
guantoni Va basta lasciare la via 
elei Portici e girare 1 angolo lasciar 
si sedurre dalla splendida piazza 
del Grano o dalla piazza delle E« 
be con il mccato di frutta e non e 
il mondiale di hockev é scompir- 
so finito dimenticato mai esistito 
Sui giornali locali infuriano le polo 
miche Ad ahmentarlc é il sindaco 
di Bolzano Marcello Ferrai redo 
ce delle liste democristiane che si 
scaglia contro albergatori c pubbli 
ei esercenti i primi a suo dire col¬ 
pevoli di aver alzato in prezzi oltre 
il lecTo proprio in occasione dei 
mondiali gli altri di aver tenuto 
chiusi ristoranti e discoteche se¬ 
condo gli orari abituali senza tener 
conto dell eccczionjitn dellcvcn 
to Gli accusati a loro volta reagi¬ 
scono accusando il comune di 
non aver concesso i ocrmcssi de¬ 
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L’Incontro fra Italia e Russia al torneo di Hockey a Bolzano 


L’Italia piega 

* * i britannici 

W 

* ^ Nessun problema per 

J Tjh la squadra azzurra. 

É '"* chiamata ieri sera a 

itjLj cogliere il suo primo 

successo nel 

aSHìF mondiali. L’Italia ha 
travolto la Gran 
Bretagna con II 

ifr punteggio di 10-2. In 

evidenza Orlando 
’*** autore di tre reti. GII 

azzurri sono adesso 
attesi dalle partite 
con Germania e 
Austria. Per poter 
sperare di accedere al 
turno successivo 
dovranno vincere 
runo/Ap almeno un match. 


Luca Bruno/Ap 


roga per le aperture c di non aver 
viputo organizzare manifestazioni 
diconloino c dunque di sostegno 
degne di questo nome 

Unociasione spiccata dun¬ 
que' Per Bolzano sicuramente per 
i tifosi azzurri forse Per I hockey 
davvcio no Perché su 1 palcosLcm 


co itali ino (Ire 'n realta c sedi 
Bolzano c Canazci per due gironi 
eliminatori Milano per la fase fina 
le) sono di scena i mostn sacri di 
questa disciplina e vederli all opc 
ra non i roba che capita tutti i gior¬ 
ni Due g rolli dicevamo sei squa 
dre ciascuno Le prime quattro di 


ciascun gnippo acredono alla fase 
finale A Canazci si affrontano 5ve 
zia (vincitrice a Lillehammer) 
Russia (campione del mondo in 
carica) Finlandia Stati Uniti Nor¬ 
vegia e Francia Con le prime quat¬ 
tro favonlissimc 1 1 Francia a vesti¬ 
re i panni di Cenerentola c la Nor 


vegia a dar fastidio ili glandi vi 
sto che e già riuscita sirappm un 
pan alla Svezia a su i volta sconti! 
la nella seconda g ir i d ili i Fini tu 
dia c poi vittoriosa contro 1 1 Fran¬ 
cia Nell altro gitone quello clic si 
gioca a Bolzano si tonti micino 1 1 
qualificazione Canada Russia 
Germani ì Austri! Gr m Brotugn i 
e Italia Toilc li prime due che gli 
esperti danno come l tv onte ani In 
per ]„ vittoria finale non dovrebbe 
ìver problemi la Gcrm un i clic 
giovedì sera III latto penne non 
poco gli svogli iti c in idi si Vittorio 
si si ma per un solo gol ili se irto i 
soprattuito grazie ili uim ozio 
naie -orata dii portieic bill Km 
ford Lultimo posto i ili bilico tri 
1 alia Austria c Gran Brctagn i con 
gli azzurri un filo avanti mi proni 
stici 

Azzurri poi Ci ili proprio po 
ta di Italia nell i nostr i n i/ion ili 
Su 'renta convocati d ilei Bri in Le 
flev (canadese già comincmno 
male) ben diciotto sono oriundi 
quindici nati in C inada dui negli 
Stati Uniti c uno nella iv Gelosio 
vaccina Atleti alle primissimi ami 
o magari non piu giovanissimi clic 
nella loro naziomlc d origine oggi 
non avrebbero certo trovito posto 
(alcuni vantano però delle pri sui 
zc) Allora vengono nel nostro 
paese ad aprire (ochiudcrc) la lo 
ro carriera L Italia inutile nascon 
dcrlo ha bisogno dell i loro i spo 
nenza E loro dall Italia ottengono 
in cambio un passepartout" per 
disputare i tornei piu presiigiosi 
L obiettivo dichiarato di Brian Le 
flev é l ottavo posto bissare cioè il 
risultato degli ultimi campionati 
del mondo E continuare cosi a se 
dcre anche se solo su uno sgabel 
lo al tavolo delle Otto Grandi 
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Ciclismo: Jalabert 
vince ancora 
alla Vuelta 

Laurent Jalabert ha fatto il tns II 
francese si ò aggiudicato in volata 
la quinta tappa della Vueka da 
Cordoba a Granada cogliendo la 
terza vittoria di questa edizione 
Secondo è arrivato Leoni Lo sviz¬ 
zero Tony Rommger giunto fra gli 
ultimi ha conservato il comando 
della classifica Oggi, pnma tappa 
sulla Sierra Nevada 


Tomba annuncia: 
«Ancora un anno, 
poi smetto» 

len a Firenze in margine alla pre¬ 
sentazione della «SportCard» un 
carta dei servizi dell atleta curata 
dal medico Pier Francesco Pana 
Alberto Tomba ha annunciato un 
po' a sorpresa 1 intenzione di lasci- 
ra elo sport agonistico alla fine del¬ 
la prossima stagione «Volevo la¬ 
sciare dopo le Olimpiadi - ha detto 
- ma poi ho deciso di aspettare an¬ 
cora un anno» 


Sci: l’olimpionico 
Markus Wasmeler 
annuncia ritiro 

Markus Wasmeier il fuonclasse 
dello sci tedesco vincitore di due 
on alle Olimpiadi di Lillehammer 
(gigante e superg). ha annunciato 
il ntiro dallo sport attivo II campio¬ 
ne ha dichiarato che intende dedi¬ 
care più tempo alla famiglia e lavo¬ 
rare nel cinema e per i suoi spon¬ 
sor -, 


Calcio: niente 
Coppa Uefa 
per dieci paesi 

Le federazioni di Albania Arme¬ 
nia, Azerbaidjan Bielorussia Esto¬ 
nia Georgia Croazia, Lettonia, 
Moldavia ed ex-Repubblica jugo¬ 
slava di Macedonia non dovrebbe¬ 
ro poter iscrivere squadre all'edi¬ 
zione 1994-95 della Coppa Uefa 
per carenze a livello di «sicurezza 
infrastruuture e mezzi dLCQoaum- 
cazione» Lo ha annunciato la stes¬ 
sa confederazione europea nell ul¬ 
timo numero de! suo bollettino di 
informazioni «Uefa flash» Una de¬ 
cisione definitiva in proposito verrà 
comunque presa a luglio 


Pugilato: ò morto • 
l’Inglese 
Bradley Stono 

Il 23enne supergallo inglese Brad¬ 
ley Stone che aveva riportato le¬ 
sioni gravi al cervello dopo un 
combattimento perduto martedì 
scorso, è morto nell ospedale do- 
v'era stato ncoverato qualche ora 
dopo il match Stone era stato bat¬ 
tuto da Richic Wenton per arresto 
del combattimento alla decima n- 
presa, dopo essere stalo colpito, in 
rapida successione, da un «cro¬ 
chet» di sinistro e poi da quattro di¬ 
retti al mento La notizia ha suscita¬ 
to enormi polemiche in Gran Bre¬ 
tagna, fino a indurre alcuni medici 
a proporre la messa al bando della 
boxe nel paese I conservatelo bn- 
tanmci si sono immediatamente 
detti contran all inzuativa 


il caso. La Lega calcio vuole cambiare le abitudini della domenica 



Alberto Pais 


Domani il Milan 
prova la difesa 
anti-Bareellona 


Dominatore del campionato fino In 
fondo, il Milan si prepara anche a 
decidere la lotta per la salvezza: 
domani a San Siro chiude Infatti II 
suo torneo ospitando una 
Reggiana disperatamente alla 
ricerca di punti. Ma I problemi per 
la salvezza non toccano Capello e 
un'armata rossonera già 
concentrata sulla finale di Coppa 
Campioni (18 maggio contro 11 
Barcellona). C'è piuttosto da fare I 
conti con una difesa da reinventare 
per alla finale di Atene 
mancheranno gli squalificati 
Baresi e Costacurta. E alloa 
Capello ha deciso di Inzlare proprio 
domani le prove generali per la 
nuova difesa In versione 
Champlons Laegue: già In vacanza 
(e liberi perciò di aggregarsi 
subito, dal 14 maggio, alla 
Nazionale azzurra: un caldo alle 
polemiche Capello-Sacchl) I due 
titolari, al loro posto In campo 
contro la Reggiana vanno Filippo 
Galli e Maldlnl, per ora 1 piu 
accreditati alla difficile eredità. 
Capello farà giocare 
probabilmente anche Laudrup e 
Papln per eondero loro II gusto di 
dire addio al campionato Italiano. 
Infine, di sicuro Lentinl scenderà In 
campo fin dall'Inizio. 


Vittoria da 3 punti? 

Rivoluzione in vista per il campionato 


Tre punti in caso di vittoria, tutte le partite spo¬ 
state al sabato nell’ultima fase di campionato in 
concomitanza~-cori gli impegni di-coppa: queste 
proposte della Lega calcio potrebbero cambiare 
radicalmente la serie A e la serie B. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■e MILANO Rivoluzione in vista 
nei campionati di sene A e B tre 
punti, e non piu due in caso di vit- 
tona Sulla scia di quanto è stato 
spenmentato quest anno per la 
pnma volta in serie C È I ultima 
proposta per la verità piuttosto a 
sorpresa, formulata tcn da Luciano 
Nizzola al termine del Consiglio di 
Lega Ora questa stessa proposta 
sarà discussa all assemblea di Le 
ga e se approvata ratificarla o me¬ 
no diventerà competenza del Con¬ 
siglio Federale Nell ambiente c A 
frenesia e si respira grande voglia 
di introdurre questa assoluta novità 
fin dal prossimo torneo 1994-95 
dopo 91 campionati sempre uguali 
nell assegnare i famosi «due punti 
perla vittoria» 

In sostanza il campionato di se- 
i ne A italiano andrebbe a raggiun¬ 


gere, quanto a formula quelli di In- 
ghiltena Galles Norvegia Bulga¬ 
ria Finlandia Israele e Cipro Non 
proprio tonici di prima qualità per 
dirla tutta Anche in questo qualcu¬ 
no potrà leggere un altro segno di 
malessere per il nostro football 
ammalato di «nuovismo' e costret¬ 
te invece a fare i conti con I austeri¬ 
ty dopo anni di spese pazze Meno 
soldi c piu punti qualcosa da dare 
in pasto alla gerite ci vuole questo 
forse è il ragionamento dei nostri 
cervelloni visto che adesso nessu¬ 
no parla più di «quarto o quinto 
straniero" et simiha e che nel do- 
po-Mondiali gli stadi potrebbero 
svuotarsi un altro po (grazie ti¬ 
vù') La formula oggi proposta da 
Nizzola ò già stata provata (e ab¬ 
bondantemente scartata) anche 
dalla Francia negli anni 70 Vedete 


un poi voi A conti fatti i tre punti 
non cambierebbero di molto le co¬ 
se prendete un campionato di se- 
neC italiano incorso disvolgimen- 
to"C provate a-faren conti co! vec¬ 
chio regolamento Le TJiffèrenze 
sono marginali 

Ma il problema stavolta era an¬ 
che un altro I ultimo campionato 
di sene A è risultato e continua a 
nsultare pieno zeppo di partite 
■accomodate», di pareggi sospetti 
o comunque troppo scontati Tan¬ 
te squadre si sono ritrovate in posi¬ 
zione insignificante di classifica a 
diverse giornate dalla fine e col lo¬ 
ro relativo impegno hanno falsato 
1 ultima delicata fase di campiona¬ 
to Per non parlare della lotta per la 
salvezza che quest anno si decide¬ 
rà nell ultima giornata non simulta¬ 
neamente il Piacenza ha giocato 
ieri gli ultimi 90 la Reggiana li gio¬ 
cherà domani Da qui è partita la 
seconda proposta di Nizzola per 
evitare che gli anticipi delle finali di 
Coppa possano mettere a repenta¬ 
glio la regolarità de! torneo ha pro¬ 
spettato di spostare a! sabato le ul¬ 
time 6 giornate della sene A. Apriti 
cielo' Chissà quelli della schedi¬ 
na Il presidente del'a Lega sa co¬ 
munque che una decisione del ge¬ 
nere troverà ostacoli da parte di 
Totocalcio e Coni con i quali si do¬ 
vrà discutere comunque (oltreché 


con la Federcalcio) in tempi brevi 
per prendere una decisione defini¬ 
tiva al piu presto 

Altre notizie la campagna-ac- 
“quisti non potrà" far aumentare il 
“budget dei Club"?: previsto un bud¬ 
get-tipo oltre al quale i presidenti 
potranno operare solo garantendo 
con fidejussiom personali «È I ini¬ 
zio di un controllo sai costi di tutti ì 
giocatori», ha detto Nizzola E an¬ 
cora per i 3! azzurrabili di Sacchi 
si allungano i tempi di calciomcr- 
cato dal 9 al 13 maggio Decise 
anche 'e date degli eventuali spa¬ 
reggi di fine campionato 7 maggio 
per I Uefa 8 maggio per la salvez¬ 
za Calendano per 1 anno prossi¬ 
mo la Coppa Italia inizierà il 2! 
agosto e terminerà dopo il campio¬ 
nato (le finali si giocano il 4 e 111 
giugno) non verrà disputata però 
nei mesi gennaio-febbraio La Su- 
pcrcoppa di Lega disputata I anno 
scorso a Washington fra le polemi¬ 
che si dovrebbe giocare a San Siro 
il 27 o il 28 agosto Calendano del 
campionato partenza il 4 settem¬ 
bre conclusione il 28 maggio 95 
Le soste (oltre a Natale e Capo¬ 
danno) 9 ottobre (Estoma-ltalia) 
13 novembre (Italia-Croazia) 26 
marzo (per Italia-Estoma del 25 e 
Ucraina-italia del 29) La serie B in¬ 
vece inizia il 4 settembre e termina 
111 giugno 


L’ANTICIPO, il Parma pensa alla Coppa, reti bianche al Tardini. Probabile coda per la retrocessione 

Piacenza, un pareggio che vale uno spareggio 


PARMA-PIACENZA 0-0 

PARMA Bucci Ballon Di Chiara (dal 72 Matrecano) Mmottl Apol- 
loni Grun Sensim Pin Crippa Zola (dal 66 Meli!) Asprilla (12 Bal¬ 
lotta 13Benarrivo iSZoratto) 

PIACENZA Taibi Polonia Carannante Suppa Maccoppi Lucci 
Turrinl, Papais (dal 5 Brioschl) DeVitis lacobe'li (dal 57 Ferrante) 
Piovani (12 Gandini 13 Chlti 15Ferazzoll) 

ARBITRO Baldas di Trieste 

NOTE Circa 25 000 spettatori sugli spalti Ammonito Balleri 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER GUAGNELI 


■ PARMA Cronaca di una partita 
«sbagliata» Parma e Piacenza nel- 
1 anticipo dell'ultima giornata di 
campionato firmano uno dei pa¬ 
reggi più prevedibili e al tempo 
stesso sconcertanti che si potesse¬ 
ro realizzare Lo 0 a 0 finale lascia 
aperta al Piacenza la porta della 
salvezza Ora Cagni con 30 punti 
deve sperare che la Reggiana, in 
casa del Milan non vada più in là 
del pareggio Se cosi fosse le due 
squadre andrebbero allo spareg¬ 
gio Ovviamente i piacentini sogna¬ 
no che il Milan batta i granata di 
Marchioro e che I Udinese non va¬ 
da a vincere in casa della Juve cosi 
avrebbero garantita la permanen¬ 
za in A senza l'ultimo ducilo - - 
Il pareggio del Tardini è il frutto 
di 90 minuti strampalati e di un a- 
bulia che nel pnmo tempo sfiora la 
vergogna II Parma non ha voglia di 
sciupare energie preziose che ser¬ 
viranno mercoledì prossimo nella 
finale di Coppa Coppe con I Arse- 
nal E soprattutto non se la sente di 


infierire sui piacentini che si gioca¬ 
no il campionato in 90 minuti II 
Piacenza non trova il coraggio di ri¬ 
schiare oltre il dovuto Sa bene che 
il divano tecnico è notevole E non 
vuol disturbare Zola e Asprilla che 
«dormono» DeVitis PiovanieTur- 
nm provano qualche incursione in 
avanti ma non riescono a trovare la 
porta Succede allora che nei primi 


45 minuti i due portieri non vengo 
no mai chiamati in causa da tiri 
nello «specchio» Molto curioso 
I atteggiamento del pubblico Gli 
ultrà del Parma co ! hanno a morte 
con la Reggiana dunque scandi¬ 
scono slogan contro la squadra di 
Marchioro augurandole la retro¬ 
cessione Conscguentemente ap- 
plaudono al Piacenza chiedendo¬ 


ne a gran voce la salvezza Cosi tut¬ 
te le azioni del Piacenza vengono 
sottolineate col battimani dal pub¬ 
blico di casa Ovviamente t 5 mila 
tifosi ospiti arrivati a Parma per la 
partita della vita rmgraz ano e so¬ 
stengono a gran voce i loro benia¬ 
mini In sostanza un paradosso nel 
paradosso 

Capendo che I operazione 
«grande sonno» alla lunga risulte¬ 
rebbe troppo sporca il Parma al 
rientro in campo per la ripresa 
cambia pelle e si mette a giocare 
O almeno a premere Per far vede¬ 
re a tutti che insomma la partita 
c è E il pubblico si adegua i boys 
gialloblu della curva alzano il loro 
gndo solo per Asprilla c compagni 
Al 55 Pin prova il destro dai 20 me¬ 
tri respinge Taibi di pugno Due 
minuti piu tardi Zola batte una pu¬ 
nizione come si deve La palla 6 fi¬ 
nalmente diretta in porta e Taibi 
compie un di'ficilc intervendo spe¬ 
dendola in angolo Al 61 Bnoschi 
salva quasi sulla linea su colpo di 


testa di Minotti II Parma prova a far 
sul serio E il Piacenza siringe i den¬ 
ti e soffre E la partita sembra vera 
Un destro di Piovani con palla a la¬ 
to al 65 non fa altro che allentare 
un pò la morsa Al 68 un diagnale 
di Ballen trova ancora pronto taibi 
alla respinta in corner Al 70 una 
punzione di Minotti viene neutra¬ 
lizzata dal portiere piacentino con 
una certa facilita Dopo 10 minuti 
di tranquillità 1 Parma toma a farsi 
avanti All 80 Sensim impegna Tai- 
bi con un pallonetto II portiere 
nella parata fa un passo indietro e 
per pocoFnopassa la line bianca 
Cagni sulla panchina per poco 
non sviene On minuto piu tardi 
Bulleri prova ancora il d,agonale e 
Taibi sventa ancora di pugno II 
Piacenza tenta ancora qualche 
contropiede c a due minuti dal ter¬ 
mine va a segno con Ferrante ma 
Baldas annulla per fuorigioco Fini¬ 
sce col pareggio ampiamente an¬ 
nunciato Ora il Piacenza deve 
aspettare i esultati di domenica 


Tutto13 


a cura di MASSIMO FILIPPONI 


1 20 % 
X 40% 
2 40% 


ATALANTA-INTER 


La formazione allenata da Marini è ad un 
passo dalla conquista della Coppa Uefa 
senza essere ancora matematicamente 
certa della salvezza Domani basterebbe un 
punto a Bergamo L ultima vittoria 
dell Atalanta risale al match tì andata 


1 5% 
X 90% 

2 5% 


CREMONESE-GENOA 


Con un punto entrambe le squadre 
sarebbero certe della salvezza perchè 
rischiare di compromettere un campionato 
intero con una tattica di gioco poco accorta? 
Nel Genoa mancherà Bortolazzi per 
sostituirlo Scoglio ha scelto Vini, 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


FOGGIA-NAPOU 


Qui si decide la-volata Uefa ■ Molto 
dipende anche dal risultato di Roma-Tormo 
e dal Parma finalista in Coppa Coppe I 
foggiani sanno di dover vincere 
assolutamente al Napoli potrebbe bastare 
un pari Di Biagio Chamot e Pecchia out 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


JUVENTUS-UDIN ESE 


I friulani hanno compromesso la salvezza 
subendo la rimonta sette giorni fa con la 
Cremonese Pergli uomini di Fedele non ci 
sono alternative alla vittoria La squadra 
bianconera al gran completo vuole dare un 
addio m grande stile aTrapattoni 


1 20 % 
X 40% 
2 40% 


1 20 % 
X 70% 
2 10 % 


LECCE-CAGLIARI 


I due punti servono soltanto al Cagliari che 
dopo un sogno europeo sfumato in 
semifinale si è risvegliato con soli 30 punti 
in classifica A quota 32 c è la tranquillità ma 
anche un punto potrebbe essere sufficiente 
Lecce senza Verga 

MILAN-REGGIANA 


DI questi tempi i rossoneri si impegnano 
soltanto in Coppa nelle ultime 5 partite di 
campionato, I ragazzi di Capello hanno 
lasciato 6 punti nel derby (20 marzo) 

I ultimo successo Reggiani con il cuore in 
campo e I orecchio Incollato alla radio 

r ■ ,■« «| ■ ■?„ h 


2.RQMA-TORÌNP;; 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


Partita fotocopia di Foggia-Napoli 
Giallorossi alla ricerca del successo e il 
Torino che potrebbe accontentarsi del 
pareggio soprattutto se il Parma vincesse la 
Coppa delle Coppe Traigranata 
squalificato Gregucci in forse Fusi e Mussi 


1 40% 
X 20% 

2 40% 


SAMPDORIA-LAZIO 


Sicure del posto in Europa per il prossimo 
anno Sampe Lazio non hanno piu nulla da 
chiedere a questa stagione T»a i doriam 
mancheranno Manmni Vlerchowod e 
Mancini Zoff deve rinunciare a Cravero 
Sarà Favai!! il libero biancoceleste 


1 40% 
X 45% 

2 15% 


ACIREALE-PALERMO 


L Acireale (a quota 26) deve conquistare i 
due punti per rientrare in corsa-salvezza ma 
i rosanero- un solo punto nelle ultime tre 
gare-con una sconfitta rischiano grosso 
Mazzar-I (Acireale) Ferrara e Battaglia 
(Palermo) squalificati 


1 35% 
X 35% 

2 30% 


ANCONA-FIORENTINA 


I marchigiani finalisti sfortunati di Coppa 
Italia, hanno dimostrato di esaltarsi contro le 
grandi La Fiorentina fuori casa non fa 
paura l’ultimo gol lontano dal Comunale è 
datato 20 febbraio I ultimo successo 
esterno addirittura 30 gennaio 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


MODENA-VICENZA 


Gli emiliani imbattuti da piu di due mesi, 
con un successo raggiungerebbero i veneti 
in zone tranquille All andata s imposero i 
biancorossl per2a1 Sia Modena che 
Vicenza hanno conquistato 14 punti (in 13 
gare) nel girone di ritorno 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


NOLA-SALERNITANA 


Serie C/1 girone B La Salernitana (terza 
con 55 punti) gioca una delicata partita a 
Nola sul campo della formazione 
attualmente terz ultima a quota 28 I tre punti 
permetterebbero ai campani di lasciarsi alle 
spalle la zona calda del playout 

FORLÌ-FANO 


Serie C/2 girone B Grazie alla vittoria nel 
recupero di lunedi sul Livorno i marchigiani 
(52 punti) si sono avvici nati alla coppia di 
testa formata da Gualdo e Pontedera I 
romagnoli (a quota 4?) domenica sono stati 
superati (1-0) dal Castel di Sangro 
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GIRO DELLE REGIONI. Vittoria azzurra a Orvieto 

In fuga con Tamico 
Pistore vince e ringrazia 


GINO SALA 


■ ORVIt PO Riscossa itali in i dnvTcì dire Vitton.i di 
Roberto Pistore elav ititi al Duomo di Orvieto altri sei 
italiani nei primi dieci dell ordini d armo ma il tede 
sco Balditnjcr i> guardingo c conserta la mastlir di 
le adu» della classifica gt_n ralc Mancano due tappe 
alla conclusione di C issino e ccichercmo eli lupovol 
gere la siaiu/ione i nostr i favore mi confida il c t 
Antonio Fusi che non aveva risparmi ito < miche c rim 
brutti ai suoi rag iz?i per aver so inocchiato nella tap 
p idi giovedì scorso lo temo che il risultatosi i gì i nel 
le mani di Dirk Baldinger un elemento bene armato c 
ben protetto elai compagni di squadra con un margi 
tic chiedi I 50 sii Mazzi leni di 2 15 sullo spagnolo 
Dia/ di i 23 sul danese Blaud/un eli 3 2 C > su Pistore 
e di 3 31 su Gallorim Non ù perù detta 1 ultima paro 
la o meglio c belle ricordare che nel Giro delle Regio 
ni si lotta fino ili ultimo metro di corsa 

Pistore ha battuto Uustriaco Luttenberger che da 
un paio d anni vive in provincia di Como c che abi 
tualnicntc veste gli stessi colori del vincitore di ieri i 
eolori dell iveoclar di Suniirago ^Varisi 'i Due amici 
insomma ni i pei la circostanza due rivali mchc se 
qualcuno sussurra che per I occ isione I austriaco ab 
bia ceduto il passo al lombardo di Muggiò dilettante 
di ventitrC primavere, che conta un i ventini eli succes 
si 

li ri mentre la caravan i si radunava nella piazza di 
Cotona ho incontrato il dottor Lido Mencardli un 
medico vicino al ciclismo con la sua sapienza e la sua 
onesta apprezzato da società e corridori ma te nuto 
lontano dalle formazioni professionistiche perche fic 
ro cornba''ente delle pratiche illecita un uomo senza 
peli sulla lingua uno studioso portato da un costume 
chedovtcbbc essere eli tutti all i salvaguaidia dell atlc 
ta alla buona salute c al buon rendimento clc.ll ndivi 
duo Piu volte mi sono si nato dire da alcuni direttori 
sportivi cht vanno per la maggiore Ah Mencarclli 


una persona meritevole di rispetto che va dn to per la 
sua strada che non scende i compromessi Per 
compromessi sintendono molte cosi non esclusa 
quella sostanza tanto discussa che abbreviando si 
chiama Cpo sostanza artificiale capace di uimcntarc 
i globuli rossi e in particolare I cmoglobm i Con qu ile 
conseguenza per coloro clic usano il fami eco' Ncs 
sun pericolo sostiene il dottor Ferrari nelle dichiara 
/ioni dei giorni scorsi Ino stimolimi che potrebbe 
essere fonte di disturbi cerebrali sostengono altri e 
salutandomi I amico Mene irclli precisa lo sono per 
un ciclismo a pane ed acqua sostenuto da allena 
ini riti scrupo'osi Dobbiamo unire le forze per porta 
re ordine nel disordine 

C ìdcsso qualche nota di cronaca (scontato il coni 
portamento dei nostri concorrenti scontato il fuoco 
che li anim i già nelle fasi d avvio Fra i primi gar baici 
ni vedo anche gli azzurri Mazzoleni e Previtali vedo Pi 
slore in testa sul Monte betona vedo Calzolari nel 
quartetto di punta che compre ndc il danese Ander 
sen lo sp ignolo Bcltr in e i 1 canadese Fraser Quarte! 
to che acculimi i un vantaggio d I 33 sul cucuzzolo 
del Monte Nibbio Vantaggio notevole azione nurnc 
ciosa anche se il traguardo ò lontano Infatti Bjldmgcr 
c altri cinque tedeschi si alternano in tirate vertiginose 
che producono il rieongiugimento quando siamo illa 
frutta pardon agli ultimi quattro chilometri tutti in sa 
lita e tutti controvento Tornanti che mettono le ali a 
Pistore e l uttc mbergei elle offrono una disputa dove 
I italiano ha la meglio ptr una dee ina di metri 

Il Giro delle Regioni s accorcia e annuncia per oggi 
la quinta e penultima prova 'ndremo da Castiglione 
mlevcrtnu i provincia di Viterbo ) tPomezia 177chi 
lometri un percorso ondul ito nella prima p irte e li 
suo nel finale Lna conclusione iti volata o qualche 
colpo di scena 



Roberto Pistore vincitore della 4* tappadet Giro delle Regioni s guazze 


basket. Stanno per partire le riforme dei campionati, ma i club meno ricchi insorgono 


Arriva la Nba in formato italiano 


Comincia una nuova èra per il basket italiano’ 
Forse, perché la Lega ha deciso di dar corso alla 
riforma che introduce il professionismo anche 
da noi, imponendo forti vincoli finanziari alla 
società: ma i «piccoli» non ci stanno. 


LUCA ROTTURA 


■ BOIOGNV Lo disfida dell ora 
logio Comincia oggi con una deci 
na di iicorsi al Tur la battaglia delle 
società pconcscontro la nuova (or 
mula - la cui novit i piu curiosa ò 
appunto u la fase ad orologio - 
del c impion ito di basket Una ri 
volta annunciata almeno dal mu 
mento in cui 1 1 1 ega dei canestri fu 
commi amata per sbloccare d im 
perivi I impasse in cu si dibatteva 
la rifot in ì I piccoli club si sentirò 
no minacciati dall annuncio di una 


politica che ambiva ì miscelare 
propositi di austerità (diminuzione 
del numero eli squadre ) e volontà 
eli ricostruzione (trasformazione di 
tutti i club in Spj) Qui Ila che ne e 
nata C una lotta per la sopravviviti 
za dalle conseguenze mprcvcdibi 
li 

In attesa delle rivoluzioni prassi 
mo «enture - I introduzione di un 
tetto salariale per i giocatori 1 1 tra 
sformazione dell assemblea eli Le 
ga in un organismo maggioritario - 
il campionato 94 95 s-ira il pnmo 


Oggi semifinali 
con la Stefanel 

Sara la Stefanel I avversarla della 
Scavolinl nelle semifinali dei play 
off, avendo la squadra di Bogdan 
Tanjevlc piegato la resistenza della 
Fllodoro nella terza partita del 
quarti di finale. Per avere ragione 
del bolognesi, però, la formazione 
triestina ha dovuto faticare fino 
all ultimo secondo di gara 
chiudendo l’Incontro sul punteggio 
di 73-72 Per la Stefanel, si tratta 
di un traguardo estremamente 
Importante, per di piu avverso ai 
pronostlcl dell ultima ora II quadro 
delle semifinali del play off di 
basket, quindi è completo legare 
uno sono in programma per oggi A 
Pesaro Scavolini di Valerlo 
Bianchini Incontrerà appunto la 
Stefanel Trieste a Bologna, 

Invece la Buckler Incontrerà la 
Glaxo Verona di Martelletti, vera e 
propria rivelazione del campionato 
di quest'anno 


I «boritomi dilli ere duri prodi 
sposta dal Commissario Allievi Gli 
obicttivi sono un paio sip ir irò Al 
c \2 t igliuic le partee ipanti II pri 
mo sua ottenuto da subito ibo 
tendo i plavout e impedendo 1 1 
eonimislione tri l< due c itcgoric 
elle - per ipotesi - fino a quest un 
no potcv i iddirittur i port ire lo 
scuciono in e idcllcri i Le squ idre 
di A2 gochcrtnno cosi i pluvoff 
ma solo per igguantaie due prò 
mozioni II contano con 1 elite iv 
verrà soliamo durante la Copp i 
Italia m i con un li indieap la pos 
sibiliti! di coniare su uno straniero 
soli mto 

Un altro progetto ò infatti quello 
di fare dell \2 un serba oio di gio 
vaili tr isform indolo que lo ò il 
sogno 1 1 icult i sur i un po piu 
complessa in ciucilo che I a Ne 11 
e pei la Nbi Nel 97 poi nell am 
bitoeli un ridisegno elle rifu irelcra 
anelli i e impionati di e ilcio I a 
sexre nda serie sara saltante dalia 


n i 

M i veniamo ili orologi i ir 11 isi 
di niel fr r i studiai i pi i il ne un i 
dea dell i fase-elise me Ito e Ile v ri i 
gioc il i al termine de II a si agi me 
rcgol ire e - in qu mio a punì ggio 
acquisito - ne siri il e mie mp< 
parte integrante La pr n ili issili 
lata iffrontcrì tri le mur uniche 
seconda terz e qu ni i de II i fil 
quindi si sposterà pei disputare il 
tre tic p mite in e is i dell i qu ittor 
diccs m i tredicisim ii dodici si 
ma Ce osi via Un esc ini il ige per 
garantire qualche ine isso in piu j 
club meno fortunati femore sten 
do I inip issibilit i di indie ttir d 
piu ile ìlcndario noi n ile ic itis i 
delle Coppe europee 

Altr i novi! i d i sul ilo o qu si 
un embrione di mere ito ip< ito Li 
ri ip< rtur i delle liste <1 Ir sf< rime n 
lo cioè nell i prina ì quindiein ì ili 
dicembre solotn Me \1 "vissi 
re pere nntmi nte tesse i ibil s ir in 
no invece igioeitoris imo ili ila 
dal prossimo un o I \r m io I Ir r 


il I ss n In soli e ti i strr 5 
| irle e c li 1 1 el issc I miele 
le liti ) si | rose gu i i i se igi i 11 n 
| et in p< r Iser z ani I ut 
Og .,1 1 ne a il e e usigl < d i il 
dell i I ip el il g v ili i | rina i 
li me I ri ni me \ il ri vr bc rt 
essere i se rpre se N pi ult il ir 

sii eie 1 vt ilio li gh si i e ìz i !fe 
s i - r t cogl er 11 a i ehr 11 ilfie I 

q i il (i giugni i il gl m j t e il 

se ale il e mini s in ime ito n ì 
< i 1 1 I ss I ilit di in i pr irog di 

itili tic me s ,i pr r i II a lime nte 

ima rar le I i nona il 1 1 Cr i 1 1 
| essibuit ( i Mi,# il | n s 
I nte In aiss hi ih e Ile 11 1 I alt 

il tei il v i Il d inzi leeeel i i s 
sic ss I n i ne n‘i rii i elle i su 
ine ili i | lei i u il ells Uti n/le Ile 

nel < ni onti e 1 1 st idi il re g 1 1 

rt - | s >1 11 < h n I mie v i 

oi nul i ne n d tilt i e ni u ni n 

n n f r ss ì issegn ir ih inni nr n 
insili | r st il C | [) i R r e - 
t I r ei I I i i i 1 li p 11 

e i i s 


Risultati 



BANCA TOSCANA 


Ordine d'arrivo 


1) Rober’o Piotore (Italia A) 
km 153 800 in 3 54 30 me 
| dia 39 352 2) Luttenbeiger 
(Austria) a 2 3 1 Profeti (Ita 

j lia B1 i 20 4) Borghi (Italia 

B) a 23 5) Petacchi (Ital a A) 

s t 6) Previtali (Italia A) s t 
, 7) Gallorim (Italia B) s t 8) 
I Flubert (Francia) s t 9) Maz- 
zolem (Italia A) s t 10) Vas- 
I seur (Francia) a 24 




Classifica generale 

1) Dirk Balcfinger (Germa 
ma) 2' Mazzolem (Italia A) a 

1 50 3) D az (Spagna' a 

2 15 4) Blaudzun (Danimar¬ 
ca) a 3 23 5) Pistcre (Ita 1 ia 

A) a 3 29 6) Gallorim (Italia 

B) a 3 31 ’) Landry (Cana¬ 
da) a 3 34 8) O Grady (Au¬ 
stralia) a 3 58 9) Pretot 

(Francia) a 4 05 10) Lutten¬ 

berger (Austria) a 4 45 


(^antinaTWÌ^ 

Classifica a punti 

1) Mazzolem (Italia A) p 25 

2) Luttenberger (Austria) 20 
3 Baldinger (Germania) 18 

4) Blaudzun (Danimarca' 15 

5) Pistore (Italia A) 



Lincierai 

1) Mazzolem (Ita ia A) 2/ 
Blaudzun (Danimarca) a 
1 33 3) 0 Grady (Australia' 

a ? 08 4) Grabsch (Germa¬ 
nia) 3 17 5) Kokorine (Rus 

sia)a 3 57 


Sanson 


LMii s riin hom i nei v 


Traguardo volante 

1) Baldinger (Germa ia) p 
12 2) Beltrand (Spaana) 5 
3)Andersen (Danimarca) 5 
) 4)Land r y (Canada) 5 5) Py- 
per (Australia) 5 


Flinifcà 

GP delia montagna 

1)0 Grjdy (Australia) p 9 2) 
Pmtore (l’alia A) 8 3) Baldin- 
ger (Germania) o 4) Roso 
linski (Po'oma) 5 5) Grabsch 
(Germania) 4 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e clima 
tologta aeronautica comunica le prevision 
deltemposull Italia 

SITUAZIONE una debole area nuvolosa dal 
le regioni centrali si sta muovendo vprso il 
Sud del nostro Paese 

TEMPO PREVISTO sulle rog om centro me 
ridionali cond zioni d var abilità con possi 
bilità di precipitazioni a prevalente carattere 
di rovescio i fenomeni saranno piu probabili 
sulle estreme regioni mer dionah Sulle re 
gioni settentrionali cielo poco nuvoloso sai 
vo locali addensament specie durante le 
ore pomeridiane in prossim tà dei r liev do 
ve non si esclude qualche isolato piovasco 
Nelle prime ore del mattino e dopo il tramon 
to vis bilità ridotta per foschie anche dense 
sulla pianura Padano Veneta e localmente 
nelle va h e lungo 1 1 torali della penisola 
TEMPfc ^URA n ulteriore lieve diminu¬ 
zione 

VENTI deboi da no r d ovest sulla Sarde¬ 
gna generalmente nordorientali sul resto 
d Italia con temporane rinforz al Sud della 
penisola e sulla Sicilia 
MARI localmente mossi i bacin piu mer 
dionali genera mente poco moss gli iltr 
mari 
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TEMPERATURE ALL ESTERO 
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Un libro 
inedito 


Diario del Presidente 
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Giovedì 5, venerdì 6 e sabato 7 maggio 
in edicola 


con l’Unità 
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